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Editoriale _ - 

La scelta americana 
sull’aborto 
è quella giusta 

ClAUMAMANaNA . ■ ■ 


vent'anni esatti dalla storica sentenza della 
' /m . ' Corte suprema che affermava la costituzio- 
naiità deU’aborto, BUI Clinton ha voluto de- 
A 'A ' dicatei. primissimi atti della sua presidenza 
a questa materia, revocando le restrizioni 
' ' introdotte da Reagan e Bush e autorizzan¬ 
do rimportazione della pillola abortiva Ru 486. È una 
scelta innegabilmente solenne e impegnativa, che cor- 
rispondead una linea politica precisa, assunta con net¬ 
tezza non solo dal candidato Glinton.ma dal Partito de- 
mocraticÒ in quanto tate. L'impegno è quello di far 
passm una le^ féderale che dia infine uiut sistema- 
zionè ederehte e stàbile alla questione, con una vera e 
propria Jqga/tzzozrone deU'aborto (o, come giusta- 
I mente preferiscono dire ^i americemi, della.«libertd di 
I scelta»). Legalizzazione significa regolazione giuridica: 

indicazione delle modalità e procedure di esercizio di 
I' quel diritto costituzionale di scelta che è già stato rico- 
I nosciuto alle donne americane, ma che un mutamento 
I di opinione della Corte suprema potrebbe in qualun¬ 
que momento disconoscere. In assenza di una tale leg- 
I ù.n diritto costitudonale è affermato quasi senza lìmi- 
0 di-esercizio, ma contemporaneamente è In atto una 
continua lotta per tendere tale esercizio sempre più 
difficile e quindi sempre più limitato. Com'È noto, i prc- 
., sidénti repubblicani si sono.personalmerite impegnati 

Inquestàlotta...".y,, .. 

Si è svolta cosi per enni quella guerra tra fronti op¬ 
posti che qualcuno hadefinitó «la più lunga guerra civi¬ 
le americana». La svolta che oggi'è possibile non consi¬ 
ste semplicemente nella prevalenza del fronte pro- 
choke 0>er la scelta) ’su quello pro-ffA; (per la vita), 
ma nel porre fine a questa guerra civile, appunto attra¬ 
verso la leMllzzazione. Essa, stabilendo lìmiti e proce¬ 
dure del diritto di. scelta, costituisce, una mediazione 
pubblica rispetto ad un problema complesso e ad un 
dilemma .4' •ùluslonei phe y^90o la 
società di^vertlÌÌMatiieRtè..só1oapatdrè.dailla legaliz». 
zazione èi>os$lblle.supeiaie le formepidodiose e più 
violemb m cdìiliràpposiàldne tra i due-1^^ ' 

partite dalla legslizùutioné è possibile avviare iniziative 
che tendano ariduhél'incidenza dell'aborto. Anzi, è la. 
legge stessa chea^sce In questo senso, perché costrui¬ 
sce, uno spazio ipubbllco di libertà per le donne che 
certamente .le aiuta a conquistaie una gestione più se¬ 
rena delle proprie capacità riproduttive; e ciò significa 
compiere meno'aborti. Non é forse questa la lezione di 
dieci anni di applicazione della lèffle 194 in Italia? Che 
altro significa la notevole diminuzione del numero de- 
gliiiiitpryeirti?-.. 

-s|ffiik^r')vviamente, qualunque legge lion può non 
riconoscete il principio della libertà di scel- 
V m ta della donna, pur nel definirei suoi-limiti 
. di esercizio, rinviando a lei la decisione uiti- 
: ma .6: quindi anche la valutazione ultima j 
dell'Impatto morale deU'aborto. Il riconosci-j 
- mento pubblico e condiviso di tale libertà di scelta - a | 
prescindere dai diversi ^udizi moraii possibiii - é la | 
condiziorie perché suU'aborto possa svilupparsi un di- I 
battito morale, cioè un dibattito che. non sia schiavo 
degli schieramenti e certi di realizzare un confronto | 
reale fra'le diverse posizioni in campo. Per questa ra- { 
gione è. perdete, oltre che inaccettabile, la posizione 
della gerarchia cattolica, che non teme di arrivare ad 
assurdità che insultano.ia ragione e l'esperienza vissu¬ 
ta, quale, queUa di.paragonate l'aborto ai crimini nazi¬ 
sti. Anche U duro commento deir«Os$etvatore Roma¬ 
no» sili nuovi déeréti di Clinton usa parole grosse, met¬ 
tendosi. ancora una volta sulla strada della guerra e 
non lasciando alcuno sp^o a quella mediazione pub¬ 
blica che é funzione irrinunciabile dello Stato. A chi 
giova una simUe impostazione? Non alle donne, non. 
alla società, né aUa costruzione di una autentica cultu¬ 
ra deUa vita, che interessa tutti e non solo agli antiabor¬ 
tisti. Sembra piuttosto che tale estrema rigidità sia spie¬ 
gabile solo per ragioni interne: per confermare l'identi- 
là ideologica e l'unità politico-morale del mondo cat¬ 
tolico, sempre più difficili da tener salde nel contempo¬ 
raneo politeisrno dei valori. Ci sia lecito, dall'esterno, 
dubitare che si tratti di una strategia efficace. - - : 

•Vogliamo una società dove ci sia libertà di scelta 
per la donna e si abortisca il meno possibile», ha detto 
Clinton, legando giustamente tra loro i due obiettivi di 
una legislazione sull'aborto. Non. sembri poco. È que¬ 
sta la strada giusta. , 
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Una commissione d’inchiesta sugli ultimi 20 anni. Un coro di no: facciamo lavorare i giudici 
Atteso per oggi il rientro dai Caraibi del superlatitante di Tangentopoli Giovanni Manzi r 


L’Ultima carta di Craxi 

«Soldi ai partiti, indaghino le Camere» 





Piero Ottone: 
«Questo le^me 
non d& paura» 


H Cardinal Martini 
benedice 
i «comunicatori» 




«Continua un gioco al massacro in piena regola 
contro tutti i partiti e il Psi in particolare». Craxi moti¬ 
va cosi la sua proposta di una commissione di in- % 
chiesta delle Camere sugli ultimi 20 anni di finanzia-. 
mento ai partiti. D'accorào solo i fedelissimi del lea- : 
der socialista. Dubbi e i^rplessità da tutti gli altri: ci 
sono già i giudici, non intralciamoli. Oggi il rientro 
del superlatitante Manzi. ^ " 


. UICMNil DI MAURO . unZURAOLOZZI 


ANTONIO ZOLLO . A PAQINA S 


M ROMA. . Un'lnchiesla par- - 
lamentare che faccia luce <on c 
senelà e obiettività» sui flnan- 
ziamentj ai partili negli ultimi 
venti anni. Lo ha chiesto Betti- " 
no Craxi, peiché «occorre, or- ; 
mai, che di fronte al Paese bit- i' 
te le cose siano messe in chia- ; 
IO». Dal mondo politico, la prò- '> 
t>o^ viene giudicala consce!- . 
ticismo. Ad eccezione dei fe- 
delissimi, un coro di no. «A 
questo genere di iniziative,'- 
condotte con il sistema della 
piopoizionale a seconda della 
consistenza dei gruppi, non ci t 
. credo più» afferma Giacomo '' 
MaiKinIealsuocollegadipar- > 


uio consiglia di cominciare lui 
a dire tutto quello che sa, men- . 
tre li De Bodrato suggerisce a : 
Craxi di lasciar perdere se vuo- . 
le, davvero, evitare i giochi al c 
massacro. Per il senatore Pds .. 
Chiarante non bisogna sosti- ' 
luiisi alle inchieste della magi- - 
slratura. Anche il costituziona¬ 
lista Stefano Rodotà paventa il 
nschio di una sovrapposizione - 
tra indagine giudiziaria e par- , 
lamentare, (^gi. a Milano, in- . 
tanto, dovrebbe arrivare Gio¬ 
vanni Manzi, l'ex presidente 
socialista della Sea, fuggito set- <.. 
te mesi fa all'inizio dell'inchie-. 
sta Mani Pulite. • , . • . . 


ROSSELLA OALLÓ A PAQINAS 


APAOIIIA3 


D capo di stato mag^ore non vuole gli omosessuali nell’esercito. Og^ un vertice 
^i^ip di ferro c^ji/presidente U» che non intende rimandarsi un imjpegno elettorale 


sui^ 


Più di 100 morti 
dopo tee ^omi 
di sconbì in Itesdina 


Mosca minaccia 
ilvetoail’Onuper 
; ^ attacchi Usa 


Neanche un attimo di pace per Bill Clinton. Dopo ìa 
bocciabjra della candidata al ministero della Giustì¬ 
zia, ecco che sta per scoppiare un altro «caso». Il ca¬ 
po di Stato Martore, Colin Powell, è fortemente 
contrario airingresso degli omossessuali nell'eserci¬ 
to. Ma il neo presidente non intende affatto riman¬ 
giarsi la sua promessa elettorale. Braccio di ferro 
con i militari anche sull’intervento in Jugoslavia. - ; r 


Bruciano costumi di scena 
Perso un pezzo di storia 
di dnema e teatro 

Un incendio ha distrutto a Comaredo (Mila¬ 
no) i capannoni della ditta Rancati, celebre 
per la produzione di materiale di scena per 
teatro e cinema. La Rancati, fondata nel 1860, 
ha prodotto e consaervato le scenografie di al- 
cuniallestimenti «storici» della lirica e del tea¬ 
tro. Distrutte quelle deH’Otello e del Falstaff 
■ messe in scena risjrettivamente nel 1887 e nel 
1893. Danni per miliardi. ‘ 

«Ho fetto arrestare 
mio drogato 
Ma ora mi pento» 

Pochi mesi fa, era stata lei a denunciarlo: «Mìo figlio 
è tossicodipendente, mi chiede sempre soldi, mi 
picchia... arrestatelo». Ma ora, Adele Ferrari, 61 an¬ 
ni, è gravemente malata al cuore, e lancia un dispe¬ 
rato appello: «Gli ultimi giorni di vita che mi restano, 
vi prego, fatemeli trasconere con lui... anche in cel¬ 
la, se è necessario.La vicenda accade a Loma- 

gna, in provìncia di Como. ’ 





DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.. SIRQMUNDOINZBBia • 


I NEW YORK. Bill Clinton é - che 


ai tem corti con i suoi gene¬ 
rali. Li ha convocali per oggi 
alla Casa Biaixra nel tentativo 
di appianare un attrito esplo¬ 
sivo. La goccia che rischia dì 
far traboccare il vaso è l'in¬ 
tenzione del neo presidente 
di permetterei agli omoses¬ 
suali di entrare nelPesetcìto. 
Una promessa elettorale che 
non intende rimangiarsi. Ma 
il capo di Stato Maggiore, Co¬ 
lin Powell, è fortemente con¬ 
trano a quest’ipotesi. «Se uno 
trova la propoka inaccettabi¬ 
le, se fa a pugni con il pro- 
pno codice morale, non può 


lare le dimissio- 


i ni», avrebbe confidalo agli 
>, amici, secondo quel che nfe- 
: lisce il settimanale ime. Ma in 
serata il portavoce di Powell 
ha smentito categoricamen¬ 
te. Eppure il giallo resta. Se 
. ne parierà al vertice convo- 
catqper oggi alla Casa Bian- 
; ca: E probabile che ne verrà 
fuori un compromesso: un 
' penodo di prova di circa sei 
...mesi per poi prendere una 
. decisione definitiva. Un altro 

- motivo di contrasto con i mi- 

- litari è l'atteggiamento da as- 

: sumere net confronti della 
'Jugoslavia. v. 


H LECCO (Como). Dispera¬ 
to appello della mamma di 
un tossicodipendente che lei 
stessa insieme al manto, al¬ 
cuni mesi fa, aveva fatto arre- 
stard: «Sono stata io a denun¬ 
ciare mio figlio, mi picchiava 
sempre, mi chiedeva soldi in 
continuazione... ma ora so- 
J 10 molto malata, mi restano 
pochi giorni di vita e voglio 
stare con mio figlio anche 
in cella, se é necessario La 
signora Adele Ferran 61 an 
ni, - che tutti, a Lomagna 
(centro della Bnanza l»cche- 
se). conoscono come mam 


'■ i--; ‘ ■ir' rn •' 


“ ma Adele* - racconta la sua 
‘"^ tragica esperienza: «il medi- 
4- co é stato chiaro; il mio cuo- 
■t; re non va, la malattia é grave, 
molto grave... e mi restano 
4 pochi giorni di vita... per que- 
; sto. ora mi .sta distruggendo 
ì:; l'idea di non poter più rive- 
dcrc mio figlio*. E disposta 
r. ad andare a vivere in cella 
- con lui: «Sono la mamma, 

■ che male ci sarebbe? Non 
nnnego la scelta di denun¬ 
ciarlo. rivendico solo il diritto 
di una mamma a stare con il : 
: propno figliolo, anche in car- 
• cere, se .. v. 


MARINA MASTROLUCA A PAQINA 9 


A PAOIHA 9 
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E meno male che c'è Fellini 


ROBCRTO BRT9GA 


■ am ■ : Negli ultimi mesi 
(qualcuno di peggiore umo¬ 
re potrebbe dire; negli ultimi 
. anni) non si sono presenta¬ 
te a noi italiani soverchie oc¬ 
casioni di compiacimento 
' per il privilegio di essere nati 
m questo paese. E sarebbe 
in sé male di poco, a consi¬ 
derare che ttoppo.spesso gli 
orgogli . nazionali si sono 
confusi e male intesi con pa- 
tnottismi, campanilismi e al¬ 
tre pericolose sciocchezze. 

- C'è però un sentimento, 
più raro e, questo si, nobile 
. che riguarda l'intimo piace¬ 
re di trovarsi a far parte di 
una comunità che si ricono¬ 
sce nelle stesse radici, nella 
stessa memoria, nello stesso 
sentire collettivo. Quel senti¬ 
mento, per dime una, die 
quando un giornale ci ^- 
guaglia, nella-stessa padna, 
sull'incoronazione di Clin¬ 
ton a Washington e sull’ese¬ 
cuzione di un paralitico a 
New York, ci fa pensare con 
civile soddisfazione che in 
' Italia, dove pure si ruba, si 
imbroglia e si uedde, non 
abbiamo la pena di morte di 


■TTORBBCOLA 


' Stato; a dispetto di taluni uo- 
. mini della brutta politica che 
: ogni tanto, approfittando di 
: dolori e sdegni suscitali dai i 
crimini più efferati, tornano 
. a proporla; e a dispetto di : 
' certi sondaggi, chissà come 
' condotti, dai quali risulte- ’ 
rebbe che buona parte d«^li ^ 
italiani è favorevole alla-rein- ' 
troduzione delia pena capì- - 
tale nei nostri codici. 
w; : A parte queste consola- - 
I zioni da confronto con arre- ; 
'-. tratezze di altri paesi e qual- ; 
cun'altra da vìttona sportiva. : 
quel sentimento di collettiva ' 
. fierezza - può ,. manifestarsi 
anche di fronte a eventi, al¬ 
trettanto rari, che non siano ; 
né sociali né agonistici, ma ‘ 
' culturali; quale è per esem- ; 
pio un nconoscimento inter- i 
nazionale a un nostro arti¬ 
sta. ' - ■ 

Le medaglie, lo sappia- 
: mo, non aimostrano nulla. 
Come I nastrìni sui petti dei 
- generali non testimoniano la 
' loro genialità di strateghi, . 
I cosi un Nobel, un Oscar, un 


premio del Festival delle Ce¬ 
rase di Paiombara Sabina 
non ha mai reso migliore l’o¬ 
pera insignita. Se essa era 
mediocre, tale è rimasta e 
nessun apprezzamento può 
I modificarne la qualità: può 
;so!o promuoverne la noto- 
'rietà. . 

Diverso è e diverso deve 
essere il discorso quando 
viene riconosciuta un'opera, 
o un artista, che é c resta 
grande anche senza i premi 
■ ricevuti oche potrà ricevere. ■ 
;. È il caso di Federico Felli¬ 
ni, unico regista della storia 
del cinema al quale siano 
stati assegnati quattro Oscar 
Pier il mì^ior film straniero c 
un Oscar - appena deciso - 
alla carriera: cinque Oscar 
che sono andati ad aumen¬ 
tate la sua fama intemazio¬ 
nale. non certo la sua statura 
di autore. E che hanno an¬ 
che un'altra - particolarità, 
stabiliscono un altro prima¬ 
to; questi premi al regista di 
«8 e 1/2» sono incontestati, 
condivisi, quasi che ognuno 


se li annetta, se II personaliz¬ 
zi. Il giorno della notizia, del 
quinto Oscar, al posteggio 
' ' dei taxi di piazza del Popio- 
. Io, un gruppo di autisti è 
(^'uscito dalle vetture e ha cir- 
. condato Fellini che passava 
- di il: non gli hanno detto «sei 
bravo* ma : «Federi, siamo 
ic forti» e si sono congratulati a 
' j: vicenda. ... : - , 

?! - per quel famelico deside- 
.. riodi dignità nazionale-co- 
si umiliato dai politici, della 
lupara, dai funzionari cor- 
rotti, dagli evasori fiscali, dai 
mafiosi, dalle istituzioni lati- 
i ' tanti, r dalle furberie, dalle 
f malandrìnità, dalle televol- 
f garilà e teleaggrcssivìtà - un 
V Oscar a Fellini diventa mira- 
colosamente un premio alia 
. comunità, che risarcisce sia 
li pure in minima patte milioni 
Sdì persone per bene, politici 
■y corretti, ! funzionari . onesti. 
? protesorì, artigiani, autisti di 
. piazza, tutti quelli che non 
' ricevono premi ma debbono 
assistere ai torti che ogni 
!!i. giorno si addensano come 
:’..nuvolescure sul loto paese. 


n Milan a Quota 52 

A . 

la Roma vince a Udine 


M M II girone d'andata 6 - 
giunto al capolinea lasciando¬ 
ci una classifica per certi versi ' 
strana e per altri quantomai 
troppo normale. Strana per il 
distacco abissale che il Milan : 
sta infliggendo a tutte le rivali: ? 
perché in assoluta solitudine !.. 
i'Atalanla occupa la terza po- 
sizione; perché Roma e Napo- : 
U soprattutto, sono appena al ? 
di sopra della linea di galleg- >!-' 
giamento chiamata salvezza. - 
Normale perché tutti prevede- ; 
vamo un Milan protagonista, ? 
una acerrima battaglia per la r 

zona Uefa. - .’ •. ■ 

Questa 17* giornata ci con- -« 
segna il 52esimo risultato utile 
consecutivo di Capello e com- y 
pany; Bagnoli condanna il To- 
lino e Borsano aH'ennesimo, ' 

P asso falso; l'Atalanta dice al- 
Ancona quanto sia duro spe- -! 
rare in una [Mniianenza nella ■ ' 
massima divisione. In 50 chi- : 
lometrì o meno c’è tutto il no- ,v 
Stic campionato; un dominio 
lombardo incrinato soltanto ' 


dal repentino capitombolo 
del Brescia negli ultimi tempi. 
Qui a Toronto, da dove vi scri¬ 
vo, ho vissuto in diretta Lazio- 
Juventus. Anche oggi giudico 
la prestazione della Juve ne¬ 
gativa e cosi la deve giudicare 
lì Tiap visto il suo comporta¬ 
mento. Al termine dei. primi 
45' avevo ctiiesto ai miei cau- 
pagni di -visione di spieganni 
se avevano intravisto il Agalli 
attaccante e il Moeller dietro 
le punte. Ed ecco che. in pie¬ 
na sintonia, l'allenatore juven¬ 
tino nel secondo tempo in¬ 
venta un nuovo libero De Mar¬ 
chi, riporta in marcatura Car- 
rera su Riedle, blocca le fasce 
con Torricelli e Dino Baggio in 
grande sofferenza. Perché? 
Aveva capito che stava per 
perdere o che poteva perdere 
e se ciò non è avvenuto deve 
ringraziare: la prova di Peruz- 
zi; la cronica sventatezza di 
Riedle: Signori per il rigore fal¬ 
lito. Intanto, il nostro campio¬ 
nato sembra essersi dotato di 


■j un ascensore il cui accesso in 
salita è permesso solo alle 
grandi. Nella fase afflendente 
li Napoli di Bianchi sembra 
aver raccolto a bordo Boskov 
e la sua Roma, in attesa dell'a- 
;iscensore per la sconsolante 
tratta discendente ci sono in- 
4 vece Torino e • Fiorentina. 

■ Mondonico annovera il terzo 
peggiore attacco del campio- 
nato e la difesa più infortuna- 
ta d'Italia. A Firenze la società 
y è molto responsabile de! mo- 
mento «no* gigliato: il cambio 
Radice-Agroppi e di schema. 

■ zona-uomo, ha fatto forse in- 
V cassare meno gol cinque in 
» tre partite, ma certamente ha 
consentito di realizzare molti 
meno gol; zero in tie partite. « 
j ' Ora ci attende un mercole- 
' di di Coppa Italia al fulmicoto- 
ne. Pensate: Milan-lnter. Ju- 
i: ventus-Parma (rivincita della 
E? finale trascorsa). Lazio-Tori- 
' - no (ultimo appiglio granata 
all'Europa). = Roma-Napoli. 
Chi cadrà dall'ascensore? .y ,-; 
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PIERO OTTONE 

giornalista e scrittore 


Scontro sull’informazione 

«Questo regime screditato non d fa paura» 


H Dobblunotenierleqiieste 
nUiiMce e siilo a cbe ponto? 

La mia è una sensazione per¬ 
sonale, dettata forse anche dal 
temperamento La minaccia 
non mi sembra grave, essa ci 
viene da un regime debole, 
screditato e spiantato Però, 
non si sa nvai anche un sol¬ 
dato ferito, che sta per cadere 
nel fango, può ammazzarti 
con Tultimo colpo del suo luci- ^ 
le V 

È mi villo antico anello di 
seagUarri conlra or stam¬ 
pa.., 

Da sempre il pwtere politico, 
quando qualcosa non gii va a 
genio, cerca di tacitare la 
stampa. Ne sono testimone 
Una volta, quando appunto 
prevalevano gli editori pun, i 
tentativi si effettuavano col me¬ 
todo classico'quel giornale mi 
dà fastidio, me lo compro Nel 
19S3 lavoravo alla Gozze/fa de/ 
Popolo di Tormo, facevo l'in¬ 
viato Allora la Gazzetta era tra t' 
I pnmi cinque giornali del pae¬ 
se, vi avevo cominciato a lavo- ' 
rare a vent’anni, la dirigeva 
Massimo Caputo, un liberale di 
destra, ma inviso alla De. La De S 
fece comprrue il giornale da 
un suo uomo, il senatore Tire- 
SIO Cuglielmone, e Massimo 
Caputo fu sostiti^to da Fran¬ 
cesco Malgeri. Mi dimisi con 
altri otto colleghi , 

Opcrazioiie semplice e bm- 
tue. In aM casi U potere po¬ 
litico si servili ancora delle 
cosiddette teste di legno; cn- 
treraniM In scena petaooag- > 
glpotenticonieEngenloCe- 
fls, che si costniranno pe^ 
aonaU impeli di carta; a ca- 
ivallmttnigHiomiliSettantaie) 
Oaa*taaidl|Mnrlantaglaae k 
delle trame oacnrc e iorbl- > 
■■dcydeflacoBtsniliisTiooe tra, ' 
pezzi dd siatema e poteri 
occaM, entra In scena la P2 
e mi'^lncanto cdtore poro, 
Angeia Rtnoll, viene Im- 
prenditoilalmaile strango- 
uto-ld ha direte U Coinè- * 
redall972allirn.Qnalclie " 
anno dopo, quando si solle¬ 
va D coperéluo della loggia ' 
di Cem, si scopre che dentro 
c’è Unito anale II Corsela, 
Ebbe cognizione di qnd che 
accadeva? 

In quell’ottobre del 1977 il mio 
angelo custode mi ordinò «Tu 
non sai il perchè, ma va via, 
esci di qui» E lo gli diedi retta 
Alla stampa si la co^ di es¬ 
sere Unita nelle mani di po¬ 
teri ebe la imaiM Imlebila- 
incnte,perllnleverdvL 
Ad essere onesti, airorigine di 
certe proposte ci sono consi¬ 
derazioni aiKhe fondate Ma 
da queste premesse si preten¬ 
de di arrivare a conclusioni in¬ 
sopportabili. Per anni ho soste¬ 
nuto la tesi deireditore puro, 
ho diretto il Secolo XIX e il Cor¬ 
nere (iella sera, vi ho trovato 
editori pun e penso che se non 
fossero stati tali nemmeno mi 
avrebbero chiamato SI, i Cre- ' 
spi avevano una filanda, ma 
non era la filanda a mantenere 
il Comere della sera, era il gior¬ 
nale che finanziava la filanda. 
Sa dcVera il 3 marzo '72 il mio 
predecessore, Giovanni Spa¬ 
dolini? A Metanopoli, per con- 
viiKeie qualcuno deH'Eni a 
prendersi quella benedetta fi¬ 


landa che lavorava in perdita 
E pensare che in quello stesso 
giorno Spadolini doveva la¬ 
sciare il Corsero Gli editori 
puri sono da preterire ma que¬ 
sta è una tendenza, ha ragione 
Giorgio Fatton Abbiamo avuto 
editon pun che a ogni campa¬ 
gna elettorale vendevano il 
giornale al migliore offerente 
Viceversa, ci sono editon im- 
pun, che hanno alm interessi, 
e SI comportano bene. SiMo 
Berlusconi non imptone certo a 
Montanelli quel che deve fare 
Si può obiettare che la pagina 
degli Spettacoli del CtomaK ri¬ 
senta degli interessi della pro- 
pnetà ma è come se Montanel¬ 
li avesse detto e va bene, poi¬ 
ché tu sei il padrone, in quel- 
l'angolino II prenditi qualche 
soddisfazione, ma per il resto 
In un mondo imperfetto que¬ 
sto si può accettare E cosi 
Agnelli è certamente un edito¬ 
re impuro, ma civile e liberale 
È assolutamente inconcepibile 
pensare a leggi che fissino 
sbarramenti sul fatturato, è un 
ndicolo capriccio, è come dire r 
che non può avere giornali chi 
ha più di 60 anni o chi ha la 
chioma grigia È una pensata 
latta apposta per colpire 
Agnelli, De Benedetti, Sama 
Ripeto, se io dirigessi un gior¬ 
nale prefenrei un editore puro, 
ma non scambierei un editore 
impuro e forte con un editore '' 
puro ma debole 
Lei dice: propoatc e mire da 
retpingeré ore partoiio da 
preoecupazloBl paste. Vale 
anche per II segreto tatmtto- 
rlo? 

In materia ho idee un po' di¬ 
verse da alcun miei colleghi 
CTtsbWa'Wie'dflgdttte che 
drebbetò rispettale La prima 
non fare. I processi a mezzo 
stainpai"la'seddAda no ai'si»! 
lenzio stampa sino alla senten¬ 
za Questa seconda ipotesi è 
peggiore della pnma. poiché 
la prima danneggia degli Indi¬ 
vidui. la seconda danneggia il 
paese Equivarrebbe a dare un 
salvacondotto a un regime cor¬ 
rotto e marcio, frequentato da 
mascalzoni SI, ci vorrebbero 
delle persone oneste, sagge e 
di buona volontà che trovasse¬ 
ro la via giusta per garantire t 
una stampa Informala, capace 
di mettere sotto accusa un re¬ 
gime e coloro che meritano di 
essere indicati al pubblico lu- 
dibno evitando torti se aves-. 
simo avuto una commissione, 
che so con dentro Luigi Einau¬ 
di, Giulio Baffi, Enrico De Nico¬ 
la, un Giuseppe Saragat negli 
anni che lo vedevano ormai 
staccato da interessi contin¬ 
genti oggi > penso a Bena 
d'Argenline e Galante Garro¬ 
ne A toro IO direi in tre mesi 
dateci delie regole Non sono 
d'accordo con chi dice che bi¬ 
sogna lasciare le cose come 
stanno perché tutto va bene 
Bisogna trovare una linea giu¬ 
sta. - s-- ^ 

Qnalèperlel la linea ghiMa? 
Bisogna che ci sia un obbligo 
. di informazione sui fatti giudi¬ 
ziari, la possibilità di incontro 
tra stampa, giudici e avvocati, 
ma a viso aperto con reciproca 
assunzione di responsabilità - 
PeranrmzlonedlrcMroiisa- ' 
blllti lei Intende rindkmzio- 
ne delle fonti? ^ - - 


Una proposta di legge, pnmo firmata- 
no li de Sbardella, per restituire i gior¬ 
nali ai cosiddetti editon «pun», che non 
SI occupino d’altro macchine, compu¬ 
ter o chimica; progetti per impedire ai 
giornalisti di nfenre su indagini giudi- 
ziane in corso; infine, quello che Piero 
Ottone definisce uno «sfregio» tenuti in 


sonno per anni, escono dai cassetti i 
propositi di sciogliere l’Ordine dei gior¬ 
nalisti. Sono sene queste minacce e 
che colpe hanno àiiton, diretton e 
giornalisti’ La parola all’ex direttore 
del Comere, attuale consigliere d’am- 
ministrazione di Repubblica un regi¬ 
me spiantato e screditato, però » 
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Piefo Ottone e, a slnlstia, la sede del «Coirìere della Seta» in via Solteiino 


ANTONIO ZOLLO 



Non sarebbe più saggio e 
garantista mettere nn crrsci- 
Detto tra proprietà ilei gioì- 
nati e gestione? 

No Cadremmo egualmente 
sotto li rischio di leggi e intru¬ 
sioni impropne Su questo ter¬ 
reno hanno corso e valore I o- 
nestà la dignità, la professio¬ 
nalità Ci sono gli Agnelli, i De 
Benedetti poi cè l’editore 
dell'O/jseruer, che pnma cerca ^ 
di impedire al suo giornale '■ 
una inchiesta cotica sui gover- *' 
nanti dello Zimbabwe, poi — 
scrive al primo ministro di quel 
paese per dissociarsene e giu¬ 
stificarsi Le leggi debbono es¬ 
sere circoscritte alle garanzie 
per la stampa nei confronti del 


Eugenio Cefis 
e. sotto 
Gianni Agnelli 


Anche qualcosa di più Duran¬ 
te la vicenda di Enzo Tortora 
ixiteva capitare di leggere 
•Negli ambienti giudizian si di¬ 
ce che le prove a carico del 
pHesftTiaia/e^'ìttirebbew"' ben> 
più pesanti eccetera eccete¬ 
ra. .» No, questo no Chi dice 
e'checostff'Seiuho ha dà dire' 
lo dica, con tanto di nome e 
cognome Scalfari sosUene. il 
giornalista pubblichi ma sia 
obbligato a dichiarare la fonte 
lo dico ia fonte va dichiarata 
all'atto della pubblicazione, 
non soltanto se interviene un 
obbligo successivo 
Non eriite on campo di com- 
pUdli, di cormlvaize, di vt- 
sdriosltà tra I dbeni poteri 
e la atompa? E non è troppo 
vasto qaòto campo? 

Esiste, ma si va nducendo 
Prendiamo il caso di Milano 
C'é una Procura per nulla inti¬ 
midita e II il mio sistema an¬ 
drebbe benissimo Ma qui en¬ 
triamo nel terreno delle cose 
che dipendono da noi, che so¬ 
no nelle nostre mani, nel mo¬ 
do di inteipretare la professio¬ 
ne Certo, anche le tegole che 
dovessimo darci non costitui¬ 
rebbero una ncelta Infallibile, 
sarebbero vulnerabili Ma pro- 
pno per questo io dico diamo¬ 
cele queste regole, affidiamole 
a persone di grande saggezza 
ed evitiamo che inostn peccati . 
siano stmmentaiizzab da altn 
per imporci leggi restrittive 
n sistema haliaiio riserva 
ampia discrezionaUtà ài po¬ 
tere politico, agli apparati 
statali, aiia burocrazia am- 
mirrlstialiva ael governo 
delia atruttuni iDdustrlale, 
fUrairziaria..., paradossal¬ 
mente, ima Impresa che pos¬ 
siede gioraall ma con attivi¬ 
tà e interessi nwltodlvciirili- 


catl non presta ancora di più 
Il Ranco a condizionaraenti, 
ricatti, soprattutto quando 
aicnni comparti dell'econo¬ 
mia soffrono di conglanture 
'Niivi>revoII?TlMainzi,''ci so¬ 
no delle falle attraverso le 
ipiall possono passare 1 nuo¬ 
vi progetti di addomestica- 
mento della stampa? 

Non ci credo tanto, di timore 
reverenziale ne é nmasto po¬ 
chissimo Gn unprenditon di¬ 
cono quel che pensano e non 
temono vendette 
Non d sono proprio ponti 
deboU? 

Ci sono nja li vedo soprattutto 
nel nostro lavoro quotidiano A 
volle eccediamo, anche se 
questo é connaturato al nostro 
lavoro Certamente il sistema 
può mettere in campo stru¬ 
menti di pressione La Wa¬ 
shington Post, ai tempi del Wa- 
tergate possedeva delle stazio¬ 
ni tv, SI disse con molta insi¬ 
stenza, allora, che Nixon cer¬ 
casse di tacitare il giornale n- 
cattando la propnetà propno 
sul terreno delle licenze tv Ci * 
sono questioni - le cosiddette • 
regole del gioco - che vanno 
affrontate e risolte, a viso aper¬ 
to Resta il fatto che si tratta di ' 
rapporti di foiza tra poten con¬ 
trapposti. secondo la lezione 
tramandataci da Montesquieu :: 
e Tocqueville A lungo andare 
il rapporto di forze può anche 
essere determinante Un prole- ' 
re politico troppo forte può 
schiacciare la stampa Ma oggi 
siamo più forti noi Le imprese 
giornalistiche - e in questo 
non sono d'accordo con i ti- ' 
mon di Giorgio Bocca - trova¬ 
no propno nella grandezza 
delle loro dimensioni più ele¬ 
menti positivi che negativi 






Carlo De Benedetti 
e. a destra 
Silvio Berlusconi 



[lotere politico e dello strapo¬ 
tere pubblicitano il comporta¬ 
mento onesto di un potere 
onesto sarebbe quello di dare ‘ 
forza al sistema informativo 
regolando il flusso delle nsorse 
m modo che la pubbiKità non 
sia sospinta tutta verso la tv 
che non vi siano i giochetti di 
trascinamento che len si face¬ 
vano con la Sipra, oggi si fanno 
in casa Berlusconi, giochetti 
che nschicuro di far saltare i bi- 
laiKl dei giornali, di indebolir¬ 
li Vale l'ammonimento di Giu- 
' ilo De Benedetti, direttore della 
Stampa «SI, questo giornale é 
della Fiat, ma io voglio i miei 
bilanci in attivo perché voglio " 
poter contrattare con Vallet¬ 
ta » Se Scalfari dovesse chie¬ 
dere soldi all'editore potrebbe 
essere cosi indipendente? For¬ 
se no I nosln bilanci attivi ci • 
danno una forza enomre Per¬ 
ciò insisto CI vogliono leggi 
che facciano vivere la stampa 
senza costnngerla a elemosi¬ 
nare E leggi latte per tempo . 
Nim è il orzo della legge per 
la tv. 

Ogni nazione ha il suo livello 
di matuntà, di rispetto per il 
prossipao, JÙiOosD’a classe jso- 
litica SI è comportata come 
classe politica da Terzo mon- , 
do Altrove le leggi SI son. fatte 
prima che la tv nasces!<e Da 
noi invece si sono mmacaa- 
le persino le crisi di governo - 
per non farla quella legge . 
la condrraloiic, ebe cnoa lo- 
segnano le triccmle di lineiti 
gtonrl? w 

Confermano che il sistema sla 
ansimando, che questo regime 
è ormai impiesentabile Pro¬ 
prio per questo abbiamo una - 
grande responsabilità verso il 
paese Siamo governati da un 
regime in libertà prowisona 
sulla soglia della galera, c'é -- 
una magistratura disinibita ma 
sovraccaricata di responsabili¬ 
tà l’economia è in stato grave 
In questa condizione la stam¬ 
pa diventa determinante, deve 
tirare fuon li meglio di sé Di re¬ 
cente il direttore del Sun, il fo- “ 
glio popolare mglese, è stato 
ascoltanto in Parlamento a 
proposito del frugare della 
stampa nella privacy altrui Ha ^ 
detto questo direttore «Per la 
situazione che c è oggi in In¬ 
ghilterra stale sicun al 101% ' 
che tutto CIÒ che pubblichia¬ 
mo è vero al 10]%» Il Sun e il ^ 
suo direttore non sono propno , 
degli esempi da seguire, ma io 
dico colleghi, siate indiscreti, 
ma raccontate la ventà, anche 
a costo di rovmare qualche re- 
putazione Laventà, tutta la ve¬ 
ntà, e subito, non quando con¬ 
viene Abbiamo molto cammi¬ 
no da fare, ma dobbiamo sa- , 
piere che gli anni 90 saranno 
gli anni di una stampa affidabi¬ 
le e credibile , 


D lavoro negato 
Come raccogliere 
l’appello di S^aro 


CAVINO ANCIUS 

P er la seconda volta in pochi giorni il presiden¬ 
te Scalfaro è tornato sul tema del lavoro Lo ha 
fatto ■'on solo con parole cne evocano il dint- 
to al lavoro negato per centinaia di migliaia di 
giovani di ragazze, di lavoratoci e di lavorato- 
n ma VI SI è nfento anche con accenti che toc¬ 
cano li rispetto della dignità umana Cred.amo che il pre¬ 
sidente abbia interpretalo il sentimento e le angoscia di 
una parte immensa del popolo italiano Non spetta certa¬ 
mente a Scalfaro indicare gli strumenti le nsorse, i modi 
per imporre un arresto alla disoccupazione dilagante e a 
invertire un corso economico catastrofico volgendolo ver¬ 
so una npresa. Ma c'è un grande valore nell autorevole ri¬ 
chiamo fatto dal presidente Esso consiste nell'indicare il 
lavoro come una pnontà qualora è preminente nspietto 
ad alto su cui fondare l'avvio di una ncostruzione sociale 
aiKorata ai bisogni umani vissuti da milioni di persone 
Non è una scelta di poco significato Tanto più in quanto 
essa viene compiuta dopo un decennio in cui I antagoni¬ 
smo individualistico, la più spregiudicata ambizione al- 
rarncchimento trovavano ragione nella esaltazione di 
uno sviluppo sempre più speculativo, nella negazione 
della solidanetà e del dintto nella oppressione sooale 
dell'altro e del diverso nella invasione in molti angoli del¬ 
la vita civile economica e politica dell arbitoo, della pre¬ 
potenza, dell'airoganza. -- 

Ci chiediamo tuttavia, come e da chi protrà essere rac¬ 
colto l'appello di Scalfaro Noi vecl'oino un grumo di inte¬ 
ressi forti, sooaii e politici, che vuole resistere ad un muta¬ 
mento della scala di valone di pnontà quale il presidente 
auspica nell'azione politica e di governo Ed è impressio¬ 
nante come neanche sul numero dei disoccupati previsti 
nel 19% il governo sia in grado di fornire dati certi e credi¬ 
bili in realtà non si dice la ventà al paese Ed è sconvol¬ 
gente assistere ad un balletto di cifre che vanno da SOmila 
a ben 900mila unità per indicare i posti di lavoro a rischio 
per 1 prossimi mesi, come se non ci fosse tra quei due nu- 
men una differenza qualitativa immensa che investe aree 
grandissime della società italiana. In realtà ia crisi dell oc¬ 
cupazione SI configura ormai come la pnma emergenza 
sociale e come una vera questione democratica AI tem¬ 
po stesso mentre l'economia è investita da una fase reces¬ 
siva alla quale sembrano sottrarsi quelle imprese che più 
di altre hanno saputo awantaggiars' della svalutazione ^ 
della nostra moneta, il disavanzo pubblico pier il '93 non 
accenna a diminuire nel suo dato strutturale ed il prodot¬ 
to interno dell'anno in corso non raggiungerà l’I percen¬ 
to di incremento La crisi è dunque molto grave h. perciò 
difficilmente contestabile la fondatezza deigiudizio di as¬ 
soluta iniquità e di totale inefficacia che noi formulammo '' 
sull azione del governo in malena di bilancio e di econo- ' 
mia. Non è vero che neU'affrontare la crisi il governo era 
obbligato a seguire le strade che ha percorso ^n più ora si 
accingerebbe a tentare con una manovra bis gli stessi 
obicttivi Ricordiamo che quell'inesorabile precisione 
geometrica dei progetti finanziari ed economici che ci sia¬ 
mo sentiti spiegare con ridecretone con la legge finanzia- 
na, con le leggi di delega, con il decreto «ul mercato del 
lavoro e con il progetto delle pnvabzzazioni si sta frantu¬ 
mando nella sua stessa sicumera. • u 

I n ventà si sono compiute scelte non solo in¬ 
sopportabili socialmente ma anche economi¬ 
camente e finanzianamente inefficaci Si sono 
colpiti 1 salan e gli stipendi, i servizi pubblici, le • 
pensioni, c soprattutto la sanità. Gli uomini del ; 
governo hanno idea delle condizioni in cui 
viene a trovarsi oggi un cittadino malato? in realtà dintti 
universali costituzionalmente sanciti sono oggi negati a ^ 
milioni di cittadini E noi ci chiediamo a che cosa dovreb- " 
bere servire le nforme istituzionali ed elettorali, le leggi ed 
I referendum a cui saremo chiamati, se non ad offrire dint- ‘ 
ti di cittadinanza politica e sociale a tutti. Ma non siamo 
allatto sicun che sarà cosi Sappiamo che per risanare il 
bilancio e I economia del nostro paese serve un impegno 
collettivo e solidale Cosi come siamo consapevoli che l'I¬ 
talia ha bisogno di una vera e propna ncostruzionenazio- 
nale possono attenderà, quindi, mesi e forse anni diffìci¬ 
li Ma la questione che ci interessa porre è piuttosto un al¬ 
tra, quella cioè di come, tra chi, c perche cosa devono es¬ 
sere distobuiti e possono servire rinunce e nstrettezze Ora 
SI piarla di una nuova manovra economica. Fatta dallo 
stesso governo Amato? Non scherziamo L'Italia ha biso¬ 
gno di un governo di svolta e di rottura con il passato ci le 
avvìi I opicra di una ncostruzione morale, civile istituzio¬ 
nale, che nconquisti la fiducia e la credibilità della gente 
nelle istituzioni Questi obiettivi possono essere perseguiti 
attraverso una vera nforma fiscale, il cambiamento del 
modello di sviluppro, attingendo a nuove nsorse come , 
l’ambiente e la cultura, prefigurando l’elevamento della 
qualità del lavoro, accrescendo la qualità dei produrre e , 
del prodotto L'Italia ha bisogno quindi di un governo che 
garantisca equità e giustizia su cui piossa fondare una au- ' 
stentà economica del produrre e del consumare c di una 
programmazione temtonalmente equilibrata tra Nord e 
Sud, equilibrata nella crescita sociale produttiva e civile 
E in questi ambiti che noi collochiamo il grande tema del 
lavoro come grande questione democratica e partiamo 
della necessita di costruire, con altre forze un piano del 
lavoro Pier l’Italia degli anni 90 Raccogliamo cosi l'appel- ' 
lo del presidente Scalfaro 
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Il segretario del Psi toma a parlare di «gioco al massacro 
condotto con grande cinismo, disinvoltura e violenza» 
e chiede che dei soldi andati ai partiti si occupino le Camere 
Negative le prime reazioni ma De Michelis si dice d'accordo 


un 


Craxi:« 


M ROMA. ' «Occorre ormai 
. che, di fronte al Paese, tutte le 
cose siano messe in chiaro» ha. 
dichiarato il segretario del Psi, 
Bettino Crasi. E per mettere in . 
chiaro le cose, per fermare i 
quel «gioco al massacro in pie- i 
' na regola, ben orchestrato e 
condotto con grande cinismo,.. 
disinvoltura ; e violenza non r 
contro degenerazioni che ci ; 
sono state, ma contro buona v 
parte del mondo politico, del ' 
sistema dei parlili e del partito ' 
socialista in particolare» cosa ' 

: propone Crtód? Un'inchiesta i 
(xariamentare che, con «serietà - 
e obiettivilà», si impegni «a far 
luce sui finanziamenti politici 
degli ultimi dieci anni». Meglio 
se l'inchiesta' riesce a risalire ' 
agli ultimi venti anni. - 
Le commissioni.parlamen- 
tari in realtà si sono dimostrate 
sempre uno strumento a dop¬ 
pio taglio. A volte utili, altre ; 
usate per tirare in lungo, per 
nascondere sotto la sabbia del ' 

. tempo chfrpassa. «Alle inchie- [>■ 
ste parlamentali fatte con il 
consueto e tradizionale siste- '.'1 
ma della proporzionale in ba- 
se alla consi^nza dei gruppi, 
non ci credo più» confessa, de- 
luso, Giacomo Mancini che fu, ' ' 
per brave tempo, segretario ' 

• delPSl.''''':';.. 

' Per interrompere il ^oco al ; 
massacro,' aggiunge, non c'è '-i 
che un modo, quello che i se- 
1 gretari dei partiti, sopratùtto ", 
quelli che lo sono stati a lungo . 


Mancini 

«Se vuole - 
davvero 
interrompere 
la ridda 
delle voci . ; 
perché 

non comincia 
a dire quello : ' 
che sa?» 

Rodotà 

«Lasciamo . 
che i giudici . 
vadano avanti 
senza 
mettere 
troppi bastoni 
tra le ruote 
e senza creare 
conflitti» 




(«e mi sembrache Grazi copra : : '‘..v 

l a gan p ^ de gU a mi cui fa mettere fine a quello che definisce «un beri òr- 

■ diMno umó ctò^^s^jn- ' chestrato gioco al massacro» Bettino Craxi chiede 

somma, chi sa parli. E spieghi - un’inchiesta parlamentare che «faccia luce con se- - 
perché c se ha filmato bilanci rietà e obiettività» sui. finanziamenti ai partiti negli k 
^i partto.rionj{eritteiij„.lnpl«,,.„^,ltinni<lied"anni'wmeglio, se'possibilet'Tieglt'nltHtni 
^a"rr2^°tah^T«StoénS'^‘^ Giacomo • 

■e ei sarebbe. «I due presidentiri MananLStefano.BodQtàj Gtuseppe.Chiarante}Fran- 

■ delle Camere nominino cin-cesco Rutelli, Leopoldo Elia,‘GiorgioBodratoi" ' 

: queo.dieci deputati «'Senatori 

'• al di sopra di ogni sospetto». E ■*?< 

d® e Sri'S^"dS ; ^ 

"'J**'*' ■ le responsabilità più generali ' legge sul finanziamento pub- 
trio? D altronde, non e certo ; ^guaido ai finanziamenti file- ’ bllco o dal codice penale», l ■ 
che una commissione din- ■ citi percepiti dal partiti». .r; colpi di spugna sembra sia 

■ chiesta pariamenlare abbia la y Torniamo indietro per un at- propno Bettino Grazi ad averli . 

forza di raddrizzare una crai . Quel discorso di Grazi ri- richiesti ora al presidente del ■ . 

■ tmto piofonda, come diwlla suono, aUe orecchie di molti. , Coralglio Amato, ora al mini- v. 

che nacolpno lapolitica ensi- eome una minaccia. Nemme-stro alla Giustizia Martelli. - ■ 
stema,del partiti. ; . no tanto oscura. Un tentativo ' Ma la commissione d'in- 

' SI capisce, allora, la battuta . diallargare-ediconfondere- chiesta lascia perplessa gran , 
del socialista Gianni De Miche- g i| diverso spessore delle re- ' parte del mondo politico an- ■ 
lis, 11 quale, prima di partecipa- sponsabllilà. E quello dei reati. '■ che per altre ragioni. «Se Grazi 
re alla trasmis^one «Italiani» «flon si Irattadi avviare iniziati- ’ parla di gioco al massacro,, 
(^con.lui anche il sottose^ta-!.. ve che abbiano il sapore di so- una commissione parlamenta- 

■ no agli Esteri, Valdo Spini; «Se . stituire le inchieste delia magi- re rischia di allaigare quel gio- ' 

' fanno questa commissione, la- ;? stratura» avverte presidenle dei 0 co«é l'opinione del leader del- 

■ scio il governo e mi candido a „ senatori pds, Giuseppe Ghia- ' la sinistra democristiana, Gul- U 
presiederla») ..sulla proposta ci rante. Tuttavia, qualunque ini- . do Bodrato. E poi ci sono due ^ 
ha scherzato sù: benvenuta . ziativa che serva a fare chiarez- questioni che non vanno con- 
una simile struttura, tanto, po-, ; za sulla situazione che c'è sta- fuse e schiacciate una sull'al- -5 

; Irebbe durare anche venti an- ' ta in questi anni, al fine di cor- , tra. «La prima riguarda i prò- 's 
ni. - ^'reggereciù^^^ * blemi posti dalla legge e dalle 

Natuiabnenle. 'al momento ' nato e di verificare i limiti di 5 regole del finanziamento pub- 
di andare in onda, l'ex mini- ' ’ controllo, potrà «essere presa . blico; la seconda attiene al 
. stro ha riaffermato che «la'prò- ' in considerazione nelle sedi reati di concussione e còrru- 
:> posta di Grazi è coerente con il ; parlamentari. Resta la nostra ' zione». Questi reati si'saianno 
discorso da'lui pronunciato in ; contrarietà di procedere a col- . magari anche incrociati, in- . ,' 

' Parlamento nel luglio scorw, ? pi di spugna sulle norme san- trecciati con la legge del flnan- ì 
quando pose la questione del-' zionatorie pieviste dalla stessa v ziamento pubblico ma sono ; 




Bodrato 

«Il segretario 
del Psi-. — 
vuole evìte^ 
il'giòco •' ' 

al massacro? 

Una commissione 
in Parlamento > ■ 
rischia ' 
di allargarlo»: 

Chìarante ; 

^ «Non si tratta ; . 
di prendere 
iniziative V " 
che diano ; ; , 
Timpressiòne „ 
di voler ' 

sostituire- 
le indagini ,' 
dei magistrati» 


n iniiiistro dell'Ainbiente non rifiuta la fine del suo partito «se 
Ancora stallo al vertice del Garofano. Manca chiede un nuovo 


elementi che stanno su piani 
diversi. 

Non crede cvidcnlcmente ai , 
piani diveisi - il piano giudizia- 
no e quello politico - il porta- _ 
vocedl ^-del-Gono, Ugtvjkiti- '" 
ni, che apprezza questa, even- 
luale.-inchiesta.'Anzi, diofrche r 
potièbberhllargarià, datibilan- 
CIO dei paniti a tutta la politica ' ' 
italiana. Più dubbioso il demo- . 
cristiano Leopoldo Elia, brac- 
CIO destro di Martinazzoli- per S 
le questioni istituzionali: «Le 
cose sono già abbastanza tese, i- 
■ Di CIÒ che Ciazi 1^ proposto, 
vorrei discutere con alcuni ;;; 
amici prima di pronunciarmi. :/ 
E d'altronde, ci sono di mezzo - 
una serie di iniziative, poi ter- 
mate, come quella del Giuri * 
d onore o la posizione presa in 
passalo da Martinazzoli, che 
non so come potrebbero con- r 
ciliaisi una con lialtra», k. ■, : J-', 

L'affermazione che questo s ; 
genere d'inchiesta non può e ; 
non deve, specialmente in una > 
fase delicata comequesta-che % 
stiamo attraversando, diventa- 
re merce di scambio o cortina vV 
di fumo sollevata ad arte, viene 
ribattuta anche dal'verde Ffan- ■ 
. cesco Rutelli, il quale noia an- ' 
che che i magistrati stanno fa- -. 
cendo bene il proprio lavoro. ■ : 

Sicuramente, una proposta 
. come quella avanzata da Cra- ii 
zi. può rivelarsi seria oppure ri- V' 
dursl a un polverone. ^ fosse 
stata fatta prima dell'inizio del- 


BettlnoCiaxIe, 

neletalo 

piccole dall'alto 

inbasso; 

Giacomo 

Mancini, . 

Stefano 

RodotàGuldo 

Bodratoe - 

Giuseppe . . - 

Chiarante 


le inchieste di Tangentopoli, 
osserva Stefano Rodotà, avreb¬ 
be avuto magari una sua moti¬ 
vazione. «Oggi, con le indagini 
che si allargano a tutta l'Italia, 

' chèiseoso ha sovrappone al- 
1 l'inchiesta della magistratura 
' un'inchiesta -- parlamentale? 

, Quèstibltima fintoébbe pw'in- 
^ tialciaie nei fatti l'attività inve¬ 
stigativa dei giudici con una 
confusione e uno scontro non 
i auspicabile». - - 'i'-'i- 

ì ■ ' «Sicuramente, a Torino, a 
Venezia, a Napoli, vengono 
emergendo - continua il costi- 
; tuzionalista pds - elementi al- 
. trettanto gratti sui quali non si 
, indaga a sufficienza e tuttavia, 

' mettere in campo un albo or- 
: gano, questa volta (laif^en- 
i tare, può generare violenti 
^ conflitti». Violenti conflitti ba il 
: piano giudiziario e quello poU- 
-, tico. .. 

! - Quanto al tomaie indiebo, a 
, dieci, venti anni fa, come p^ 
pone Grazi, significherebbe in- 
filare le mani nel ventre molle 
;' del rinanziamenlo dei pattiti 
: . prima che la legge venisse a te- 
golario. D'altronde, i reati di 
concussione o corruzione c'e- 
'rano ugualmente. Basterebbe 
ricordate lo scandalo del fondi 
neri deiriri o quello Monledi- 
son. «Vogliamo ricosbuite 
quelle vicende giudiziarie? - sì 
domanda Rodotà - Jn conclu- 
' sione, lasciamo che la magi- 
stralura vada avanti, senza 
metterle i bastoni ba le mole». - 


è un’altemativa alla sopravvivenza» . ; - , 

governo, La Ganga non lo esclude. In settìmaha 




la Direzione 




j ■■ ROMA Forse è l'ora, dopo 
quasi un mese di baccheggia- ' 
menti: nel senso-che già mer- ' 
coledi, al più tardi giovedì, do- 
' vrebbe riunirsi la Direzione so- 
cialisla per convocare la sospi¬ 
rata Assemblea nazionale. Go- ' ' 
si assicura Ugo Intinl, portavo- < 
ce . del Cuoiano. E cosi 
' bofonchiava ieri pomeriggio V 
. anche Gianni : De ' Michelis. 
ospite insieme a un gmppone ; ' 
di dirigenti del Psi della tra- 
smissione di Raibe «Italiani», y 
condotta da Andrea Barbalo e - ' 
Bubara PalombelH. li che non . 
vuol dire, ovviamente, che la , 
strada per Claudio Martelli ora 
sia in discesa. Sempre Ugo In- ' 

. tini. fra. le quinte di «Italiani», y 
; avvisava; «L'accordo nel parti- ; 
to è più vicino, le differenze ri- f; 
guardano la linea politica. Ce^ ?' 

. to, in mancanza di accordo . ; 

: unitario l'Assemblea naziona- ' 
le sarebbe un salto senza rete. 
Mettiamo che per ipotesi fos- :' 
sero presenti solo S30 compo- ' ■ 
nenti su 630, che fossero pre- : 
sentale due candidature con- ■ 
bapposte, che uno prendesse •. 
280voti e l'altro 250. Sarebbe il. 


Carlo Ripa di Meana, ministro i^r TAmbiente, non ì’ 
esclude lo «scioglimento» del Psi. Intanto, continua- ; 
no incontri e manovre fra maggioranza e minoranza 
per accordarsi su una soluzione per il dopo-Craxi. 
Amato dice nuovamente «no» a una sua candidatu- 
ra. A «Italiani», su Raibe, un dibattito fra dirìgenti so- f 
cialisti. Manca per un nuovo governo. La Ganga non 
lo esclude. In settimana la Direzione del Garofano, y: 


dramma; i perdenti invoche- : 
lebbero le assenze, il segreta¬ 
rio sarebbe delegittimato già 
sul nascere». : . ■ . 

- C'è dell'albo: Intinl dice che ^ 
l'accordo è più vicino, ma nel- 4 
lo stesso tempo esclude «rottu¬ 
re traumatiche col passato». In- 
somma: sembra di capire che ; 
è ancora tutta aperta la que¬ 
stione del prezzo che Craxi sa- ' 
rà'disposto a pagaie. Rinunce- 
rà a chiedere quella presiden¬ 
za «piena» del partito che, sé . 
accordata, . condannerebbe " 
Martelli-a un partnership che i '' 
suoi uomini in pubblico esclu- > 
dono tassativamente? Per ora, : 


^ sembra proprio di no. Perciò si 
; continua a procedere con una 
logorante pretattica, nono- 
stante le proteste di Valdo Spi- : 
ni (‘Lo spettacolo che il grup- : . 

: po dirigente sta dando, con 
questi balletti d'incontri, è de- 
solante - diceva ieri -, Si sta r; 
esagerando. Bisogna andare al ; 
più presto a un congresso do- « 
ve i delegati possano votare le v 
candidature. Smettiamola con 
le diplomazie segrete»); , 
Intanto, Giuliano Amato ha 
ripetuto in un'intervista alla 
Stampa. «Ho detto e dico no al-. 

■ la s^reteria del Psi semplice- c 
mente perchè ciascuno nello ’k 



Il minisbo per l'Ambiente, Carlo Ripa di Meana 


scegliersi un moto deve rispet¬ 
tare le sue attitudini e le sue 
capacità, lo credo di avere atti¬ 
tudine e voglia di dare una ma¬ 
no alla costruzione di un rifor¬ 
mismo socialista in Italia. Que¬ 
sto non basta per fare il segre¬ 
tario'. Alla successiva doman¬ 
da («E Martelli è.l'uomo giu¬ 
sto?») , il presidente ; _ del 


. ; Consiglio ha risposto: «Lui ha 
.is. attitudine e ha voglia». Il placet 
di Amato a Martelli, in verità, 
A vien dato per acquisito già da 
tempo. Ma il titolare di Palazzo 
Chigi ieri lo ha elargito senza 
diffondersi in complimenti, 
... tanto che Gianni De Michelis 
ha commentato ridacchiando: 
> ;«Come sostegno mi pare un 


po' beddino». Nè la puntata di 
«Italiani» ieri ha aiutato a capi¬ 
re. Nonostante fosse presente 
lutto il direttorio socialista, di 
maggioranza e minoranza (De 
Michelis e Intini, Giugni e Spi¬ 
ni, Camiti e il «quarantenne» 
Boselli, Manca e Dell'Unto, La 
Ganga collegato da Torino), 
sembrava in certi momenti di 
assistere a un dibattito d'acca¬ 
demia politica. Appena sfiora¬ 
ta la domanda che bitti aveva¬ 
no in testa (che cosa farà Bel¬ 
lino Grazi»?), l'unico tema che 
ha un po' infuocato il pomerig¬ 
gio è stata la questione dei rap¬ 
porti col governo Amato. Meri¬ 
to di Enrico Manca, che invo¬ 
cava «cesure e discontinuità» 
anche su quel versante, e am-' 
moniva; «Noi non dobbiamo 
parlare di allargamento della 
; maggioranza, ma di una nuo- 
i va maggioranza», evocando 
4 accordi a sinistra anche prima 
. dei referendum, mentre Paris 
OeirUnto condannava la poli- 
tica economica di Amato co- 
y me «peggiore di quella propo- 
Sta annifa da Andreatta, che 
R. combattemmo cosi duramen- 
* te». Sostenitore sbenuo del go¬ 


verno è invece De Michelis 
; (che è anche l'unico a ripetere 
; che lui preferirebbe Amato a 
via del Gorso), mentre La Gan- 
' ga è apparso più duttile: «Non 
si può pensare — ha detto fra 
l'albo - che partiti che saranno 
obbligati I dalla nuova 'legge 
' elettorale ad allearsi continui- 
' no a schierarsi ogni giorno Tu- 
; no contro l'altro. Questo pro¬ 
blema va posto, anche prima 
dei referendum». E ha chiesto 
di superare la «separazione» 

^ fra la ge^ne dell'emergenza 
economica e di quella istitu- 
' zionale. In una prròla, <11 «ge¬ 
stire le due transizioni con un 
; compromesso tra le grandi for¬ 
ze democratiche». • f' 

Sono questi i temi di attrito 
politico che ancora dividono i 
due schieramenti. E mentre si 
discute, c'è chi fa balenare una 
.'terza prospettiva, anche peg- 
; gioie. «Il ni può anche scio- 
■' gliersi - ha dichiarato infatti ie- 
: ri a Mixer il ministro per l'Am- 
• biente, Garlo Ripa di Meana -. 

' Non sarebbe una prospettiva 
;.;cosI catastrofica, se è in aller- 
' nativa ad una sopravvivenza». ; 
. . .. nvif?. 



D Cardinal Martini dedica un’omelia 
ai grandi temi dell’informazione 


la stampa M res^ 
un servizio utile» 


Su Tangentopoli il mondo deirinformazione «ha re¬ 
so un servizio importante alla collettività», ma a vol¬ 
te si è lasciato prendere la mano dalla voglia di ; 
scoop. «Milano può rinascere, la sua base p>opolare 
è sana». Legge, coscienza difhjsa e impegno perso¬ 
nale i punti dì partenza. Questa l'opinione del cardi- ; 
naie Martini, che ieri a Milano ha dedicato un’ome-. 
lìa al tema dellacomunìcazione di massa. 


■■ MILANO. Una nuova voce . 
si è inserita ieri a Milano nello ; 
scontro ba informazione e ma- ' 
gisbalura. Con un abile inter- ' 
vento, ih poco meno dì due : 
ore il ca.'dinale Garlo Maria 
Martini ha messo a segno due 
obiettivi: ha detto la sua su un 
argomento scottante come il 
•comunicare oggi» e contem¬ 
poraneamente ha fatto rìpoRC 
le armi dell'audience tra la te¬ 
levisione pubblica e quella pri¬ 
vala. In aggiunta, sollecitato' 
dalla stampa, è ^intervenuto 
'Sulla questione Tangentopoli 
perdite che'Milano-puòrii»' 
scere perchè «la base popolare 
èsana». ■ ■.■•' nn: 

" Approfittando della ■ ricor¬ 
renza dì San Francesco di Sa- 
les, patrono dei gìomalisti, ieri 
mattina l'arcivescovo di Mila¬ 
no ha offidato una messa in 
San Marco - telebasmessa in 
diretta da Raiuno e Ganale 5 - 
durante la quale ha dedicato 
l'omelia alle responsabilità 
che gravano sugli operalorì dei 
me:^ della - comunicazione 
sociale nell'attuale momento 
storico e sulle difficoltà che es¬ 
si incontrano nel loro lavoro. 
Severo il monito di Martini che. 
riferendosi a un brano del 
Vangelo secondo Matteo, ha 
detto che le parole, come le 
notizie hanno bisogno di un 
momento di silenzio, un silen¬ 
zio «attivo», di riflessione, «ne¬ 
cessario, oggi più che mai, an¬ 
che per tutti i comunicatori 
pubblici». E l'appello del cardi¬ 
nale a non lasciarsi prendere 
dalla voglia di scoop. , ' 

La chtesa di San Marcoè af¬ 
follata di fedeli e no, richiamati 
dall'eccezionaiità deU'aweni- 
mento e dalla autorevolezza 
deU'officiante. Nessuno, nella 
piccola comunità cedere di 
San Marco, si attendeva tanta 
gente. Tra le prime panche 
nella navata centrale si ricono¬ 
scono Silvio Berlusconi <ron si¬ 
gnora, e i massimi dirigenti 
della Finimest, Bruno Gonfalo¬ 
nieri e Gianni Letta. Accanto a 
loro, a conferma della tregua, 
stanno il direttore di Raiuno Al¬ 
bino bonghi e il direttore del 
TGI Brano Vespa. Tanti albi 
giornalisti, noti e meno noti, 
«armati» di carta e penna ap¬ 
puntano i prassi salienti dell'o¬ 
melia. Il chinale è da tempo 
un punto di riferimento p>er la 
città di Milano e il suo raolo è 
divenuto aiKOra più importan¬ 
te da quando si è avviata fin- 
chiesta sulle tangenti. 

' Ripreso dalle . telecamere, 
l'alto prelato durante la funzio¬ 
ne benedice simbolicamente 
un computer, una macchina 
per scrivere, una telecamera e 
una macchina foto^aiica ac¬ 
comunando cosi tutti i mezzi a 
disposizione degli ’ opieratori 
<leIl'informazione che ammo¬ 
nisce «a riflettere sempire sulla 
grande lespronsabilità del loro 
lavoro, a promuovere la pro¬ 
fessionalità e a vìverla con se¬ 
rietà». ........... . 

Ma il momento più impor¬ 
tante, quello delle spiegazioni, 
avviene poco dopo in una sala 
attigua, , troppo piccola - p& 
contenere tutti quanti vogliono 
sentire, per lavoro o pCT curio¬ 
sità, l'autorevole opinióne del 
cardinale sulla professione 
giornalistica e soprattutto sui 
«mali» di Milano. 

: Ghe ne pensa della propio- 


' . sta di abolizione dell'Ordine 
" dei giornalisti? Quale il suo 
.. pensiero sul raolo dell'infor- 
mazione? Quale clima a suo 
' giudizio è stato creato dai gior- ; 

nalisti su Tangentoproli? La sua 
R omelia è l'espressione della ; 

- volontà di un coinvolgimento ; 
politico nella vita della città? ^ 
Pensa che Milano possa rina- ' 

' scere, e partendo da dove? 

T Queste, c molte albe anche 
r meno pertinenti, le domande 
che seguonoianaB>bni«>iiitio- 
R duzione del <raidinale durante 
la quale annuncia alcune ini- .. 
ziative delUi‘Dloeesii<nitaAèse 
' già messe in cantìcré é fra le 
V quali spiccano un progMo di 
S «osservatorio» sulle tendenze " 
y della comunicazione di massa "■ 
r' in Italia e Europa che ne «sca- y. 
I vi» il funzionamento, 1 servizi e '' 
../il valore e anche valuti, ad 
z esempio l'opportunità nel co- ' ; 
municare determinate notizie; ' 
un documento della commis- 
' sione «Giustìzia e pace» sulla 'f--, 
y destinazione da dare alle risor- >1^^: 

) se per la solidarietà oggi in ; 
i*’; Lombardia. Sarà, quest'ultima, 

5 precisa Martini, «una lettura'-; 
y "etica" sulle risposte che la re- r 
è gione dà alle nuove problema- v 
tiche; una regione multietnica, f 
^ colpita da una gestione a volte /f- 
non corretta, per non dire cor- 
5 rotta»... " fu.; 

• " È il contributo che la Diocesi 

; intende dare alla rinascita di ' 

V; Milano, al suo «rinnovamento 
' che già si manifesta come riliu- ; 

; • to a un certo modo di gestire. ' 

; ma che necesàta ancora di 
aiuto e di orientamento». Se- 
condo l'areivcscovo milanese, 

■;* infatti, «i punti di riferimento a ■ 
Milano per "ricominciare" so- . 
f no tanti, e la base popolare è 
ysana». 

iv • Ma da dove si deve ripartire? ; 

Innanzitutto, «dalia legge, co¬ 
larne certezza della legalità e del 
diritto». Ma la sola legge non è ' 
sufficiente, • dice Martini, «se 
non c'è una coscienza diffusa, 

;; intesa come ethos, la quale ri- 

- 'chiama peraltro alla lunzione , 

'• educatrice dell'informazione e ; 

■ della scuola». (Ed ecco perchè : 
j il monsignore invita in primo 
:J' luogo i giornalisti a valutare ■' 
‘;;semprecon«distacco,freddez- 
‘.i; za e oggettività» la notizia rifug- ; 
i: gendo dall'emotività del mo- ; 

mento). I primi due punti, co- 
munque, devono essere ac- 
-compagnati «dalfimpegno 
personale di tutti i cittadini, ' 
J delle persone oneste, per crea- '■ 
i'; re iniziative di colU^amento 
v", tra chi ha voglia di lare bene, e 
, il bene della città». ■ - 

ft Se Martini glissa la domanda V 
' sul futuro dell'Ordine profes- » 
sionale accusando una scarsa >. - 
> conoscenza dei termini giuri- •’ 

' ■ dici della questione, non si ne- 
f ga invece sul raolo dei mezzi ; 

' di infonnazione in merito al 4 
: «lima» su Tangentopoli. «L'in- ; 
y formazione ha reso un servizio : 
importante ' alla collettività, v 
: perchè ha messo a nudo pia- •; 

•/■ ghe che dovevano essere addi- 
h tate alia pubblica attenzione». - 

• Ilice senza mezzi termini Mar- 

■ uni. aggiungendo però che 
«non sempre lo si è fatto con ; 

■, assoluta oggettività». Secondo ■ 
t: il cardinale, m taluni casi ci si è ' 

' ■ lasciati prendere dalla voglia 
di anticipazione e cosi «sono 
state pubblicate con clamore " 

I. notizie che meritavano un ap¬ 
profondimento». 












TU 


pagina 


Questione 

morale 




Politica 


Lunedì 
25 gennaio 1993 




Bocche cucite nel palazzo di giustizia, i magistrati: 

«Mai detto nulla sul ministro italiano Claudio Martelli » 
Alcuni avvocati péro rilanciano: «Esistono carte scottanti» 


Milano, un avvocato svizzero 
indagato nell'inchiesta 
per la sparizione di 11 milioni 
di dollari di Roberto Calvi 

Crack Ambrosiano 


Arriva la decisione dei pudici svizzeri 

Caso Sasea-Psi, forse o^ la verità sul «Conto protezione» un’altra pista 


Tirato il sasso, o meglio la «bomba» tutti ora si sono di nuo¬ 
vo chiusi a riccio. Non parlano, non rilasciano dichiarazio¬ 
ni e la risposta è sempre la stessa; «Mai detto nulla sul mini¬ 
stro italiano Claudio Martelli». La paura è quella di impan¬ 
tanarsi ancora una volta nelle vicende di Celli, della P2 e 
dell’Ambrosiano. Ma i giudici, dicono alcuni avvocati, han¬ 
no davvero in mano carte scostanti. Stamane, in tribunale, 
decisionesulladetenzioneperFlorioFiorini. ■ ' - 

• .ì- NOSTRO INVIATO 

• WLADUUnOSBTTIMaUJ . 


stesso Fionni. Tutti, come si è 
visto, hanno negato. Marteiii, ' 
ha addinttura attivato i canali " 
. dipiomatici e giudiziari del mi- 
nistero che dirige, per avere ' 
delle smentite e le ha ottenute. : 

. ' Lui stesso, ha dichiaralo che ì- 
' qualcuno «mente sapendo di 
J mentire» ha latto chiaramente 
capire che è in atto una vera e ", 
proDrìa montatura contro di lui ‘ ' 
' e che comunque, nel giro di 
poco tempo, nuscirà a scopri- .. 


re falsan e mentitori, il mini¬ 
stro, aveva poi ncordato gli ac¬ 
certamenti latti a suo tempo 
dai ma^strati italiani c dalla 
stessa . Commissione P2 sul 
quel conto «protezione». Tutti 
avevano escluso, anche in di¬ 
verse fasi di giudizio, ogni suo ' 
coinvolgimento. Stamane, al 
palazzo di Giustizia di Ginevra, 

I magistrati si riuniranno per 
decidere se prolungare o me¬ 
no la detenzione di Rodo Ro- 


nni. Quasi sicuramente deci¬ 
deranno per li si. Comunque, 
forse proprio in questa occa¬ 
sione, SI potrà avere un qual¬ 
che scampolo di verità su que¬ 
sta lettera a proposito del con¬ 
to «protezione» e di Martelli. 
I Perora, è un giallo dai contor- 
. ni stranissimi. Insomma la let¬ 
tera è stata o non e stata letta 
: in aula? Dal verbale di udienza 
: dovrebbe risultare tutto. Un av¬ 
vocato che seguiva il processo 


‘ Wt GINEVRA. Sacro e sacro¬ 
santo week-end e in più la : 
paura di trovarsi di nuovo 
coinvolti nelle sporche faccen¬ 
de di Lido Gelli, della P2 e del¬ 
l'Ambrosiano. Per questo mo- ' 
tivo, dopo aver tirato il sasso o . 
mMlio la «bomba», i magistrati 
di Ginevra si sono chiusi a rie- ' 
CIO e continuano a ripetere ' 
che nessuno di loro ha mai fat- : 
to in aula, al processo contro > 
Rorio Rorini per la bancarotta ; 
della Sasea, il-nome del mini- " 
stro italiano Claudio Martelli. ' 
Ma le carte, secondo alcuni av- ' 
• vocali che già in passato si era-. 
no occupati della P2, dell'Am- - 
brosiano 'e delio scaiidalo Eni- ; 
' Petromin, cl sono e parleteb- ? 
bero chiaro. Quali carte? Ma \ 
quelle sequestrate nella filiale i; 
di Monaco della «Si-Bank» alla - 
quale Rorini e la Sasea erano v 
: legati. Qualcuno aveva detto ' 
che quella piccola e discietls- ; 
: sima banca del Princlpato.era ; 
ancora di proprietà del finan- i 
ziere americano :Roberto ' 
Memmo, il cui nome "è com¬ 
parso nelle carte della P2 e In i 
^ quella sull'inchiesta SIndona, ' 
. ma pare che non sia vero. In v 
: quella . banca, .comunque, il ' 
giudice - Jean-Louis Crochet, ' 
i aveva sequestrato, un po' di i 
tempo fa. un gran numero di ' 
lettere di Rorini. Una In parti¬ 
colare aveva attirato l'attenzio- ' 


ne del magistrato. Era diretta ‘ 
aU'avvocato francese Marc . 
Bonnant, uno dei difensori del 
finanziere fallito. In quella let¬ 
tera, Rorini chiedeva al legale 
aiuto e consiglio per liberarsi ' 
dell'opprimente ricattatole: il 
dottor Domenico Morpurgo 
Varzi, ex direttore luganese ' 
dell'Unione di Banche Svizze- ■ 
re. Varzi, in sostanza, sempre . ^ 
secondo la lettera sequestrata ' 
, nella banca di Monaco, chie¬ 
deva l'acquisto, con «tangenti»,' 
ideile azioni Sasea già in cattive ... 
acque. Se l’operazione non 
fosse andata in porto, Varzi v 
avrebbe spiattellato, a certi 
amici italiani, quello che sape- :'v 
"va sul conto «protezione». E;.' 
cioè che quel conto, del quale v 
( Celli aveva parlato in un ap- - 
punto sequestrato a CasUglion . - 
iTibocchi, era intestato a Silva- - 
no Larinl, superlatitante di ,'. 
Tangentopoli e <assleie» del 
Psi, oltre che amico personale :: 
di Craxi. Varzi, inoltre, sempre i 
secondo quella lettera, aveva .v' 
spiegato che "dal conto presso i- 
ITJbs potevano attingere - lo '• 

: sapeva bene lui che dirigeva la 
: filiale luganese del più impor- 
tante istituto di credito svizzero 
- Claudio Martelli e altri «ami¬ 
ci» socialisti. Quella lettera di c- 
’ Rorini sarebbe stata, appunto, ' 
letta in aula venerdì, mentic si . 

' discuteva la causa contro lo ' 



■ per conto di un <liente» italia- 
/ no, ha affermato che il nome 
di Martelli è stato latto. Ma, uf- 
iicialmente, tutti firmano e ag- 
,'C''giungono che, mai, un magi- 
’ strato svizzero si sarebbe az- 
zardato a leggere, di fronte a . 
: tutti, un documento cosi im- ' 
: portante. Non c’è dubbio, in- ; 
; : vece, che il nome di Silvano ‘ 
." Larini sia stato fatto quale inte- ' 
./ statario del conto «protezione», * 
1 dubbi e i riperisamenti, in ’ 
' queste ore, sono perù cosi tan-1 
/ ti da far pensare che dalle car¬ 
te di queU'ormai famoso con- ' 
: lo, siano venute fuori davvero : 
notizie clamorose. Ma le prove ' 
che qualcuno che racconti di : 
aver sentito il dottor Jean- : 
Louis Crochet pronunciare il ' 
nome di Marteln, non si trova. : 
Voci e soltanto voci. Non si fa : 
trovare nemmeno una giovane ' 
giornalista dell'agenzia - di 
stampa svizzera che - dicono 
- stava tranquillamente seduta ' 
al tavolo degli avvocati per se¬ 
guire il processo. Anzi, i colle- ' 
ghi dell Ats, non fanno nean¬ 
che il nome della colica per > 
non «metterla nei guai». Evi- : 
dentemente ancora troppo co¬ 
cente è il ricordo delle •com¬ 
plicazioni» che il caso P2, la 
detenzione di Licio Gelli nel vi¬ 
cino carcere di Camp Oollon e 
le indagini sull’Ambrosiano, 
fecero piovere sugli ambienti 
- giud'izian e sulla polizia di Gi¬ 
nevra. La «piazza finanziaria» 
della città, già allora, protestò 


per i danni che tutte queste vi¬ 
cende attiravano sugli istituti di 
credito del Cantone. Troppi 
: giornalisti, troppe indagini e 
un gran disturbo alle normali 
attività collegate con i traffici, 
! in soldoni contanti, di mezzo 
mondo. Si si^ a Ginevra, da an¬ 
ni, sono attivissimi grandi fi- 
’ nanzieri e petrolieri degli Emi- 
' rati Arabi che qui trattano i lo- 
: ro affari e che esigono calma e 
. tranquillità. Qua, i miliardari 
;dei paesi arabi, vengono an- 
: che a tiascoiTeie le vacanze e 
a giocare al Casinò. Si portano 
addirittura le famiglie e hanno 
comprato tutta una serie di 
grandi alberghi proprio per 
' stare in «santa pace». Qualcu- 
: no dice che certi rappresen- 
; tanti della ex Jugoslavia in lot- 
ì ta fra loro, sono qua, in occa¬ 
sione della Conferenza di pia¬ 
ce: anche per rifornirsi di armi. 
Tutto questo spiegherebbe la 
1 paura e la diffidenza nell'af- 
frontare problemi giudiziari e 
politici che coinvolgono per- 
. sonalità uffìciaii di qualunque 
' Stato. Soprattutto se si piarla di 
«talenti» e di conti se^ti pier 
decine di miliardi. Insomma, 
ufficialmente, tutti si stanno già 
adopierando per chiudere su¬ 
bito la vicenda del conto «pro- 
: tezione» (che stava venendo 
fuori dopxi dodici anni di atte- 
' sa) e del ministro Martelli. Ci 
, sono però un paio di giudici 
che non la pensano cosi. Ve¬ 
dremo. - , —V...,, 


MARCO BRANDO 




La sede dell'Unlane Banche svizzere e, a fianco, Claudio Fracassi, direttore di «Avvenimenti» 
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Miiiii A direttore di «Avvenimenti», Claudio Fracassi ' 

replica alle accuse: «Noi raccogliamo notizie, non facciamo complotti ». ; ! 

«Noi (Ssinfomiatori? Che idiozia» 


Martelli li ha accusati di fare un'opera sistematica di - 
disinformazione, Claudio Fracassi, direttore di «Av- 
venimenti», replica: «Sono accuse ridicole, noi ab- ‘ 
biamo riferito correttamente gli ultimi sviluppi del- 
l'inchiesta dei giudici svizzeri». E sul conto protezio- ; 
ne aggiunge: «Visto che sta emergendo che il titola- ' 
re era Larini, il Psi avrebbe potuto fare chiarezza T2 ’ 
anni fa, invece di gridare adesso al complotto. ; ^ - 


OIANNICIPRIANI 


H ROMA Oopio le smentite 
di Maitelli, parlano i magistrati . 
svizzeri. Il giudice istruttore 
Jean-Luis Crochet, che ha se¬ 
questrato alla Samoa Bank di. 
Montecarlo una tenera in cui 
Rorini, a proposito del conto 
Protezione, fa il nome di Silva¬ 
no Larini, definito.il «tesorteie» 
piaialtelo del Psi. .E ha anche 
conleimato che, effettivamen¬ 
te, in un'aula df tribunale Ka- 
spier Ansermet ha affermato 
che l'onorevole Claudio Mar- ' 


teli! era tra i benefician del . 
. conto. Lo stesso Crochet ha ; 
' pierò negato che ci sia il nome > 
. di Martelli nel documenti se- • 
'> questrati. Cosa sostenuta In un 
: appunto ritrovato in casa Gelli. ' 
: Nell'articolo di «Avvenimenti», 
dunque, nessuna carta falsa, 
ma solo il resoconto, fedele, di , 
' quanto sta avvenendo in Sviz-. 

' zera. Eppure gli ambienti vicini ' " 
al ministro di Grazia e Giustizia ' , 
hanno piarlato di «rivelazioni 
ad orologerìa» indicando «Av¬ 
venimenti» come una sorta di ) 


agenzia di disinformazione. 
Claudio Fracassi, direttore del 
settimanale, è di tult'altra opi¬ 
nione. . 

/ A coloro che dicono che lei 
dirige un gloniale che «In- 
toodca» U dUwttito politico, 
attaccando proprio In que¬ 
sto nMnicnIo Martelli Id co- 
.satepUca? ; . 

La mania del complotto è ad¬ 
dinttura ridicola, pierchè tutta 
la vicenda è stata guidata dai 
tempi dei giudici svizzeri. I 
giornali non hanno fatto altro 
&e stare dietro a quello che 
facevano i magistrati, i quali 
hanno sequestrato documénti 
a Rorini e pioi lo hanno inteno- 
gato e pioi hanno fatto alcune 
affermazioni in tribunale. Non 
credo che i giudici svizzeri fos¬ 
sero piatticolannente interes¬ 
sati alte vicende interne al Psi. . 
.. ' Alcuni sodalUli, Ieri, sosta- 
' nevano che dieiro II nuovo 
caso Martelli e la vicenda 
' - che ha portalo In carcere In 


IrMcUo di Del Turco c'è ad- 
dirittura una manovra dd 
lervida^greti... . 

Davvero mi pare singolare fare 
un'affermazione del genere. 
Ruttosto io sostengo una cosa 
precisa: nelìgiomalismo e nel- 
la piolitica italiana non si devo- '< 
no temere te cose che si dico- 

■ no. pierchè piossono sempre ; 

■ essere sottilpioste a verifica e, 

-■ quindi, i bii^ardi piossono es- ' 
sere smascherati. Si deve aver , 
piaura di tutte te cose che non 
' si dicono e in Italia ce ne sono ■. 
tante. C'è da chiedersi piutto- 
sto dal punto di vista piqlitico 
pnma ancora che giudiziario ; 
' come Pier 12 anni i vertici del ' 
ì Psi, di fronte agli appunti di Li- 
: do Gelli che li chiamavano in : 

. causa, si siano solo preoccu- 
piati di negare ogni rappioito - 
con il conto protezione quan- : 

' do ora si viene a sapierc che il . 
titolare sarebbe stato Silvano ' 
Larini. definito pubblicamente 
dal magistrato svizzero tesone- 


re del Psi. Meglio avrebbero 
fatto in tutto questo tempo, se- ' 
gietarìo e vice-segretario so- . 
cialista, a dare una mano ai ' 
giudici Italiani pierfarechiarez- 
za. Penso a una cosa: se saran- .. 
no confennate le rivelazioni 
dei giudici di Ginevra, ci sarà 
da chiedersi quale piotere reale ». 
è stato esercitato pier tutti que- ; 
sti anni da Lido Celli, deposi- 
tano di segreti cosi scottanti. 

0 gternallsmo d’Inchieata e 
di dennuda è no glornali- 
' imo scomodo. Uno degli ai» L 
gofflend degli aweruri è' 
che i cosiddetti «pistaioli» di-' 

' ventano strumento, locoosa- 
pierole o meno, di giochi oc- ; 
cuitL La repilicB: d si avvia 7 
sempre di piiù verso un glor- 
. nalismo istituzioDale, and- 
camera delle veline. Qnal è <'< 
ì. la sua opinione? Non pensa 
che «Avvenimenti» venga 
. usato per giochi pwlidd non 
semprechiari? ■'■vcjir";:;'. 
Anzitutto voglio sottolineare 



■■ MILANO. Spunta un'altra 
pista lungo la scia di dedne di 
miliardi lasciata dal crack dei 
vecchio Banco Ambrosiano di . 
Roberto Calvi. E rispunta la ‘ 
«Zus Coiporation» di Panama, ' 
società controllata da Calvi. La ' 
stessa che 12 anni fa veisO 7 : 
milioni dollari, assai probabii- 
mente sempre provenienti dal 
Banco, sul conto «Protezione» 
apieito presso l'«Unione ban- : 
che svizzere» di Lugano (di re¬ 
cente si appreso che il titolare 
è stato Silvano Larini, latitante 
dell'inchiesta «Mani pulite» e ! 
amico intimo di Bettino Cra¬ 
xi). Altri 11,6 milioni di dollari t; 
sono spariti, secondo gii inqui- , 
rcnti milanesi, senza lasciare 
traccia. ■ 

; L'anno scorso il destinatario 
di questa somma. Marco Cem- 
ti, è stalo condannato in con¬ 
tumacia a 9 anni e 8 mesi di 
carcere pier concorso in ban¬ 
carotta fraudolenta. Cernii, as¬ 
sai vicino al capio piduista Li¬ 
do Gelli, era l'unico latitante : 
tra gli imputati nel processo di 
primo grado dedicato ai crollo : 
del Banco. Ora si è aperto un k 
nuovo capitolo deH'inchiesta ( 
dedicato a questa piarle della '. 
vicenda: Charles Ponchet-fra- '< 
tello di Dominique PoncheL ^ - 
difensore in Svizzera di Gelli - 
è stato raggiunto, attraverso 
una rogatoria intemaz'ionale, 
da un avviso di garanzia per 
concorso in falsa testimonian¬ 
za e favoreggiamento. Un'ini- ' 
ziativa presa dal sostituto prò- ^ 
curatore presso la procura cir¬ 
condariale di Milano Simona 
Improta. -. ' -1 

Qual è :la storia di quegli *; 
11,6 milioni? Secondo l'accu- 
sa., Ceruti è stato II destinatario ? 
Tinaie del denaro, proveniente - ' 
dall’Ambrosiano e fatto eroga- 
re da società panamensi e del 
Liechlensteen - la United Con- 
sulting Trading e la Nordeurop ) 
Establishment - attraverso la '' 
Zus Corpioration (Panama), ^ 
tutte controllate da Roberto 
Calvi. Quei soldi finirono - col 
contributo del braccio destro 
di Udo Gelli, Umberto Ortola- *' 
ni. e dello stesso Gelli - sui 
conti «Tortuga» e «Bukada», di S 
pertinenza di Ceruti e aperti ■' 
entrambi presso I'«Ubs» di Lu¬ 
gano. .. . 

Fatto sta che, secondo il tri- ; 
bunate di Milano, qualcuno ha ; 
mentito sull'effettivo destino di 
tutti quei milioni di dollari. La £ 
versione fornita dagli avvocati '■ 
difensori di Ceruti, che di prò- ", 


fessione faceva l’antiq-jario a 
Rrenze, è stata questa: il dena¬ 
ro venne affidato al loro cliente 
allo scopo di acquistare nel 
1980-81, Pier conto di Gelli. i 
gioielli appiartenutì allo Scià di r 
Persia; a questo scopo l'affare ; 
fu concluso con la intermedia- ;• 
zione di una società britanni¬ 
ca, la «Merlin», situata suH’isola 
di Jersey, nel Canale della Ma- - 
nico. I legali fornirono i docu¬ 
menti che certificavano l’ope¬ 
razione finanziaria. Ail'epxica i 
magistrati milanesi si rechera- 
no a Jersey, ove gli ammini¬ 
stratori della «Merlin» confer- • 
martino che te cose erano an- • 
date cosi: contennO anche i 
Frank Hogart, corrispondente • 
a Milano delia società. I giudici 1 
non riuscirono pierò a trovare J 
Cristopher Delaney. un altro 
amministratore della finanzia- 
ria britannica, - 

proprio Delaney ha contri¬ 
buito a riaprire il capitolo rela¬ 
tivo a quegli 11,6 milioni di 
dollari dall'oscuro destino. Nel 
febbraio 1992, poco prima che 
il processo pier il crack del- 
TAmbrosiano si concludesse, : 
la piolizia di Jer^ fece sapere ' 
ai magistrali miiffiiesi che egli 
era stato arrestato pier reati fi¬ 
nanziari commessi - nel suo ' 
Paese. Cosi i giudici interTup> 
Piero il processo pier interrogar- : 
lo. E Delaney fece sapere loro 
che i documenti fomiti ^i av- : 
vocali difensori di Ceruti erano ì 
stati falsificati. Inoltre affermò ; 
che quelle carte erano giunte ; 
nell'aula del tribunale di Mila- ^ 
no grazie all’intennediazione '■ 
di Charles PoncheL il fratello ’ 
delTavvocalo e-Vetìco di Licio ' 

Gelli. -, . • . 

Oìfficilmenie la nuova in- - 
chiesta apierta a Milano piotrà 
prortare a rapidi risultati e chia- : 
rìre questo oscuro episodio. Il f 
reali beneTiciari di quel fiume ‘ 
di denaro potrebbero nascon- : 
dersi negli archivi blindati di 
qualche banca. Probab'ilmente : 
in queUi della stessa «Unione ■ 
della banche svizzere» dai cui ' 
archivi sono uscite finalmente ' 
te notizie che hanno premesso 
di legare a Silvano Larini. su- ’ 
pieiiatitante di TangentopioU, U 
conto su cui piovvero 7 milioni ‘ 
di doUarì, in due rate di 3,5 mi- : 
lioni. Dollari provenienti, so- ■ 
speltanno i magistrati, dalla ' 
solite casse deU'Ambrosiano : 
di Roberto Calvi, il banchiere a : 
favore del quale, in occasione ' 
del suo arresto avvenuto nel j 
1981, intervenne Craxi con un : 
focoso intervento alla Camera. 


come esista un crescente cli¬ 
ma di illiberalità e di intolle¬ 
ranza nei confronti della libera 
informazione. E veniamo al 
punto: te questioni di cui stia¬ 
mo parlando investano diretta- 
mente la cronaca giudiziaria, i 
Noi ad esempio abbiamo piar- . 
lato del caso Kollbmnner, la ' 
donna arrestata in Svizzera ' 
mentre tentava di riciclare cer- ' 
tificati rubati. Quella donna ' 
era l^ata da rappiorti di lavoro 
con il nostro ministero di Gra- ' 
zia e Giustizia, come risultava 


da carte che te erano state se¬ 
questrale e come non ha piotu- 
to essere smentito. Questa in¬ 
chiesta non è opiera di servizi 
^reti ma di giudici che fanno 
il loro mestiere. - ■ . ^ 

EcbenoDiiitabbiaiio... 

E che non insabbiano. Un gior¬ 
nale quando viene a cono¬ 
scenza di questi fatti ha il dove- . 
re di raccontarli. Cosi abbiamo 
fatto' per il caso Kollbmnner 
cosi per i retroscena del conto 
Proiezione. , ■ 


L’ex presidente socialista della «Sea», latitante da sette mesi, dovrebbe rientrare oggi in Italia dopo una tappa a Madrid è' 
Salta fuori un misterioso «funzionario» da un mese nell’isola caraibica. Sembra fosse in contatto con le autorità locali 

Gaso Manzi: tmttativa a Santo^ 


Giovanni Manzi, l’ex presidente socialista della 
«Sea» fuggito da Milano 7 mesi fa, dovrebbe arrivare 
oggi a Milano, una volta lasciata la cella in cui, a 
Santo Domingo, era finitóidopo il fermo. Sembra 
che un «funzionario italiano» ste^ trattando da un 
mese con le autorità locali il suo trasferimento in Ita¬ 
lia. Si pària di un amico di Manzi fuggito.in un'altra 
località dominicana o ad Haiti. ' 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


Hi MILANO. Per ora è in una 
cella d'isolamento. Tuttavia 
Giovanni Manzi - l’ex presi¬ 
dente socialista della «Società 
esercizi aeroportuali» di Mila- : 
no, fuggito da Tangentopioli e 
fermato tre giorni fa a Santo 
Domingo - già oggi , potrebbe ' 
giungere in Italia ed essere 
consegnato agli inquirenti ita- . 
liani. Prima tappia probabile in ' 
Europia: Madrid, ove arrivereb- ■' 
be con un volo «Iberia». A 
quanto pare, comunque, sulle - 


tracce di Manzi gli investigatori 
milanesi c'erano da settimane: 
nel piaese caraibico viene se¬ 
gnalata la presenza da più di 
un mese di un misterioso «fun¬ 
zionario italiano», Il quale sta 
: trattando con te autorità locali. 
' In base a queste trattative, a 
Madrid Manzi sarà preso in 
. consegna dall’lnteipol o diret- 
' lamenta dalla giustizia italia- 
’ na. Circolano intanto voci sulla 
fuga di un altro italiano «molto 
legato a Manzi», che si trove- 



Glovannl Manzi 


rebbe sulla costa settentriona¬ 
le di Santo Domingo o già ad 
Haiti, il paese confinante. . 
' Di certo, intanto, Il «caso 
j Manzi» ha creato qualche im¬ 
barazzo nell'isola, meta di tan¬ 
tissimi turisti e da tempio pure 
rifugio dorato di tante piersone 
ricercate in Italia. Impassìbili 
contati ufficiali con la procura¬ 
trice di Santo Domingo Josefi- 
na Juan De Pichardo o con 
l'ambasciatore d'Italia Roberto 
RosselUni. A Casa de Campo, U 
lussuoso villaggio turìstico ove 
Manzi aveva trovato ospitalità, 
il caso è semplicemente igno¬ 
rato, soprattutto tra la comuni¬ 
tà italiana. «L'intervista al Cor¬ 
riere della Sera gli è stata fata¬ 
le. Meglio tacere», si è limitato 
a commentare un nostro ano¬ 
nimo connazionale. Anche la 
stampia locale ignora la vicen¬ 
da. Secondo un giornalista do¬ 
minicano, Manzi era sorveglia¬ 
lo da tempo dai .servizi di sicu¬ 
rezza «in quanto il governo del 


presidente Joaquim Balaguer 
non vuote che l'isola divenga 
. rifugio dì criminali». 

' . intanto a Milano ci si chiede 
' se Giovanni Manzi marnerà la 
. promessa di non tirare in ballo - 
. Bettino Craxi, già tartassato da- 
j; gli inquirenti antilangentì. Inte- •; 
ressa soprattutto ai magistrati. 

' ; Ieri rnattiiia Tanivocato MI- . 
v. chele Saponara, difensore 
: di Manzi, era io piottenza., 
:i,. v Destlnazloiie Santo Domin- : 

go, pier raggiungere li soo 
c assistito, messo alla porta ’ 
dalle autorità locali? ^ 

i Non lo so ancora forse lo « 
aspetteremo a Madrid e poi lo . 
i; accompagneremo in Italia. A j 
’ ' Roma o a Milano. Non è anco- 
ra stato deciso. Comunque 
: ' Manzi voleva costituirsi già da 
' alcune settimane ma bisogna- '■ 
va trovare una strada. L'intervi- 
sta ha solo accelerato la resa. .. 
Tuttavia era un fatto già deci¬ 


so. Era slaiKO della clandesti¬ 
nità. Ormai non ce la faceva 
più a reggere. 

Dunque è questo II motivo 

per col si è fatto intervista- 

; n? •- ■■■ 

Insomma, bisognava organiz¬ 
zare il rientro in piatria. Si trat¬ 
tava di trovare una strada... j. 

UnaresacomUzIoiiata? - 
Giovanni Manzi è stato fermato 
nella sua abitazione e condot¬ 
to la posto di pioTizia delTaero- 
piorlo di Santo Domingo. Non 
ci siamo oppiosti alia volontà di 
quel paese di espellerìo, picr- 
chè c’era un consenso da par¬ 
te del nostro cliente. Diversa- 
mente avremmo potuto farlo, 
dato che non c'è un accordo 
di estradizione tra Santo Do¬ 
mingo e l’Italia e l'espulsione è 
prevista solo pier reati gravi, co¬ 
me l'omicidio o il traffico di 
droga. .. ;■ j , 

. Nell'intervista, Manzi aveva 


lanciato alcuni messaggi. Ave¬ 
va detto di essere malato, di : 
aver perso la memoria. Inoltre 
. aveva aggiunto che nella vi- . 
cenda delie tangenti, almeno ' 
Pier quel che riguarda quelle 
^ gestite da lui anche attrawrso :: 

. la Sea, il segretario del Psi Bet- 
tino Craxi non c'entra. Gli in- ' 
quirenti, hanno una diversa ? 

. opinione sul molo rivestito da £ 
Craxi, tanto da averlo messo f 
sotto irxdiiesta. Chissà se il teo- 
.. rema innocentista di Giovanni i 
V Manzi reggerà aixdie davanti £ 
ai magistrati. Un lungo sog- 
giorno a San Vittore è già toc- 
calo ad altri indagati; è il caso 
dell'ex segretario regionale del :: 
Psi Loris Zaffra, decisosi dopo ' 
quattro mesi di detenzione a 
collaborare. Nella fase in cui - 
-ì; era «irriducibile», Zaffra era sta- 
:■ to difeso dall'avvocato Sapio- 
nara. lo stesso legale di Manzi. 

' Poi, cambiata linea, egli aveva : 

. cambiato anche difensore. • ■ 
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Per il dirigente del Pds la crisi è gravissima : ■ 

«Sarebbe un colpo di Stato cancellare i reati sui soldi ai partiti» 

Ballino: «Amato d porta al disastro» 

«Il governo nei fatti ha stravolto la Gostìtuzione^ se he vada» 


Ricordato Cacdapuoti 

Napolitano: «Per rinnovare 
la politica ripensiamo 
il patrimonio che ha lasciato» 


«Amato deve andar via; 11 dramma della disoccupa-, 
zione è l’esito fallimentare della sua politica». Anto¬ 
nio Bassolino, della segreteria del Pds, afferma che 
è urgente un governo di svolta. Per affrontare la que- 
; stione morale, la recessione, e cambiare le regole 
suU’informazìone. «Nessuna depenalizzazione sui 
finanziamenti illeciti ai partiti», li dramma del Psi, i 
rapporti con Bossi, la funzione della sinistra... 


ALBBITOUISS 


■■ROMA. Ora anche Upnai- 
dente deDa Repubblica Invita 
il governo a fare di pio per la 
diaoccapaziane, conaidetata 
eiaergenza prioritaria. L’al- 
lame lanciato dal Pda già nel 
. a^acoialeradmiqneronda- 

Sano molto giuste le parole di ’ 
. Scalfaro. C'è un drammatico ' 
salto di qualità nella crisi eco- ' 
nomica e sociale italiana. Un 
intero modello economico e • 
di direzione dell'economia sta ' 
saltando. Ricompaiono,' sia 
pure in modo'nuovo, fenome- ; 
ni classici di disoccupazione ] 
industriale. Alla tradizionale e ; 
^ cronica inoccupazione, so- i 
prattuttogknwileesoprattut- ; 
to al Sud, si aggiunge in (orme 
dirompenti la crisi e la perdita - 
secca di posti di lavoro nel ’ 

. punti alti del sistema produtti- : 
vo. Cambia l'intero panorama ' 
sociale italiano. 

' Amato te moatra di estere - 
/ .sensibile al tema. Dice che ' 
l’occnpazione è più Impor- ' 
. tante dellVmlnomlnale. In 
' ' qiu bini» Intervia» alla ; 
' Stampa uferina che le Idee - 
del socialismo non sono 
'. morte, e fanUa'la afail|itràa 
. occnpanl del mercato^'del- 
rj, rdecomiiiazio'ne;v;;;;, 
^Flgurati'seVnoncqndiyiìiòl^ ' 
■pnorità della questione socia- ; 
le. Ma trovo francamente ; 
Inaccettabile da parte di chi i 
ha tanta responsabilità politi- 
' ca e istituzionale queste oscii- '' 
lezioni schizoidi e propagan- 
' distiche. La crisi Italiana è un 
intreccio complesso e non se- 
p^bile di questioni diverse. ' 
Siamo un passaggio senza ' 
precedenti nella storia della 
Repubblica.'nuora l'accento 
. era s»to messo fondamental- ; 
- mente sulle questioni istitu-, 
zionali; quasi dimenticando il \ 
resto. Olà vogliamo fare l'er- ; 
roreinverso? .' 4 ' 

C che cosa pensi della rlcet- 
' taantkrlsIeaposmdaAma- 
' ta7 Se non nd lasciano lavo- ' 
: rare,baagg|nnto,meneva- ' 

'■ «lo- 

Forse ogni tanto Amato predi- 
; ca bene, ma finora ha sempre . 
, razzolato rn^tq.j-acrisioccu:. 


pazionale drammatica non ; 
cade dal cielo, è I esito (all - . 
montare della sur I nea ecn- . -■ 
nomica e sociale. 1 er questo è ; f 

V meglio che lui e il suo governo 
se ne vadano Subito. Come ha : 

- chiesto a gran voce il movi- 

' mento dei lavoraton che nei : 

, mesi scorsi si è opposto con la • 

' lotta a provvedimenti non so- ' 

- ; lo iniqui, ma anche sbagliau. 

t' i. Amato ha sbagliato tatto? ,< 

'.' La sua politica, non troppo 
' dissimile in questo da quella 
r dei vecchi governi, di cui pe- - 
raltro Amato ha latto spesso 
5 parte, ha favorito la recessio- :. 

I ' ne, dando retta solo alla Con- 
findustrìa. E sta indirizzando ià 
: ' l'Italia verso un futuro del tutto 
’ sbagliato. Mentre la Bicame- .. 

' rate discuteva di leggi elettora- ; 

li e di cambiamenti nella se- »' 
j conda parte della nostra Co- 
stituzione, il governo con i i 
. ; suoi decreti sulla sanità, sulla 
.1 previdenza, e sul mercato del ' 

^ lavoro, ha stravolto nei fatti la 
■>: prima parte della Costituzio- 
■;.ne. 

jf" ' Non aaM noUa nemmeno -, 

. del provvedlmentt In favore i' 
dell'occnpazione? . : : . :i 

"Sono nomie’fondàte'su un'i-’ 

■ dea di’lavoro senza'diritti e ■; f 
senza'qualità:'Esattamente il :v" 

' '.'contrario'idl "quella'prolonda ;.*i 
' svolta, anche culturale, che . . 

sarebbe necessaria di fronte ., ( 
t- alla sfida della competizione . ( 

- mondiale. Intanto un governo - t 
% serio finalizzerebbe al lavoro v i 

tutti gli strumenti della sua po- ' < 
. litica economica. Da quelli 1 1 
monetari, alla strategia degli '/ : 
Vi investimenti,' alla formazione. s 
' ' Solo un lavoro più colto, e più I 
consapevole dei propri dinttl, il 
sarà anche più competitivo. E v < 

V poi perchè solo alcune com- v; < 
i' patibilità devono essere con- -, < 

siderate tanto rigidamente? - \ 
: ' Perchè un certo tasso di inda- ' j 
zione è considerato pericolo- < 

■ so per il paese, e invece non •, 
lo è un certo tasso di disoccu- i 

vpazlone? v. k'.!.::- '- ■.•V" C';"'" j 
v' Nemon ' dubbio, dunque, i 
l'V : . suO’failzIattva del Pd* per ' I 
.■«•Bdudare»Amalo? v.i-. '.''■•Jv 
. Se vogliamo essere protagoni- . 

, . sti, e non, solo spettatori In : 





Antonio Bassolino- 


della storia italiana, cl scon¬ 
triamo immediatamente con 
le scelte sbagliate e rischiose 
del governo. Semmai finora 
non sempre la nostra opposi¬ 
zione è stata all'altezza della 
situazione. Guai a esitare, per 
la preoccupazione del «dopo- 
Amato». Questo governo deve 
andarsene. Certo, non si può 
dire: via Amato e elezioni anti¬ 
cipate. Le elezioni non nsol- 
verebbero alcun problema. 
Anche se io credo poi che 
questo Parlamento, dopo le 
recenti prove elettorali e dopo 
Tangentopoli, non possa reg¬ 
gere per l'intera legislatura 
una 'volta varata una nuova 
legge elettorale., 

:. Perù al dopo bisogna pen¬ 
sare già oMl-A quale altro 
' governo, con chi tarlo... 


di stato». La nostra battaglia su 
questo terreno deve essere 
della massima intransigenza. 
Mi auguro che nessuno stia 
pensando seriamente a colpi 
di mano e colpi di spugna. La¬ 
sciami poi ricordare, anche a 
chi su Amato la pensa d'iver- 
samente da noi, che in questo 
governo ci sono ben tre mini¬ 
stri sotto inchiesta. In America 
per molto meno Clinton ha 
dovuto rinunciare a -Zoe 
Baird. Per il resto, la magistra¬ 
tura è già al la'voro... .. 

Non credi che sull'onda del^ 
ta questione morale stia 
crescendo anche ui» peri- 
. colosa campagna contro » 
poUtiea e I parati in quanto 

Ci sono poteri e interessi che 
fingono in questa direzione. 
O che riducono la crisi italia¬ 
na alla sola esigenza di ricam¬ 
bio del ceto politico. Ma io 
penso che nella protesta anti¬ 
partitocratica ci sia una carica 
positiva, di sinistra, che noi 
dobbiamo raccogliere senza 
esitazioni. Credo anch'io, poi, 
che il personale politico vada 
profondamente rinnovato. Per 
questo in un governo di svolta 
non devono esserci uomini 
compromesM col vecchio re¬ 
gime. Certo, noi dobbiamo 
pone con forza, lo ripeto, la 
questione degli obiettivi del 
cambiamento. 

Hai paiiato dell’lnforma- 
' ' zione. fi,.,--; ..... -.... 

La legge MammI va nfatta.-Ne- 
gli anni '80 un punto chiave 
dell'asse Craxi-Forlani è stata 
la spartizione che ha portalo 
al «duoTOlio» dell'infomiazio- 
ne Rai-Kinivest Oggi un punto 
chiave di un nuovo governo 
dev essere un’'opera corsoio- 


. sa di riforma per il pluralismo 
dell'informazione. , .■ Invece 
' Amato e la sua m^gioranza 
' mostrano la tentazione oppo- 
I sta, di limitare il diritto di cro¬ 
naca. ' .—t-;'...-.r-i-v -;;. 
: Dopollapercbecoaa»biio- 

. : gna andbe Immaginare il 
'. acon chi». Che coca pensi 
1;^,: del dramma aodalista? Un 
rinnovamento è possibile? 
4 ' O ha ragione Angelo Pane- 
'. bianco, che sol CotTicre In- 
vltoMartelllalasclarpcnie- 
.'' i^ re, a pensare ad nn altro 
*• progetto politico? - 
' ! È un dilemma enorme. Sì è 
; tanto parlato del «fattore k» 
che ha bloccato il Pei per la 
' - sua collocazione intemazio- 
’ - nate. Ma oggi balza in eviden- 
'■i- za un «fattore I». Un fattore lla- 
V Ila. La politica italiana del Pei 
è stata la sua parte migliore, 
f Non altrettanto si può dire 
■' della politica dei Psi, soprat- 
tutto nel decennio '80. E que¬ 
sto nonostante i suoi legami 
't- con le socialdemocrazie euro- 
: pee. Se Craxi aveva capito tut- 
’ . to del decisionismo e della 
\ modernità, perchè ha portato 
> il suo partito a schiantarsi sul- 
p la questione morale? La verità 
^ è che una cosa è figlia dell'al- 
' tra. Emi piacerebbe su questo 
leggere qualche riflessione 
tf; cntica di Ciul'iano Amato. Pc- 
4 rò nelle sue lunghe interviste 
non ne scorgo traccia. ' y' -v'-'t 
Dimqiie addio al Fst? ‘ 
?. Spero ancora il contrario. Ma 
sarà possibile solo se il nnno- 
vamento e la ngenerazione 
.saranno profondi, radicali, lo 
credo a una sinistra aperta al 
:. nuovo, pluralista. Ma m cui 
- possa sopravvivere un legame 
• con la tradizione del- movi- 
..mento operaio . italiano. - E 


questa è la tradizione comuni- 
sta e socialista... .. 
f; E la Lega? Sei d’accordo 
con le crldcbe di Ingrao alta 
sceltadelPdsaVarcae? - 
' : ' Non mi sembra che il proble- 
: ma sia quel voto. Soprattutto 
I se si chiarisce che si tratta di ; 

; una soluzione-ponte, in attesa '. 

. . di una nuova legge elettorale ' 
:' e di un nuove eiaioni. Una 

- soluzione eccezionale, non 
. un «modello». Sulla Lega dob- 
,, biamo jxii approfonafire l'a- * 
/ nalisi. E un fenomeno mag- •; 
4 matico, contraddittorio. Dob- 

,' biamo metterla alla prova, ma ■ 
sapendo bene che nel partito ; ' 
'il dì Bossi prevale una visione li- i, 
berista. Su temi e valori del vi- ■ 
il' vere civile come la solidarietà, - 
ì; il ruolo delle donne, il rappor- > 
c: to col Sud, non possiamo as- ' 
solutamente transìgere. Detto 
questo, resta il fatto cheli sue- i 

■ cesso della Lega è stato deter- 

- minante nella crisi della De e ’ ' 
I ' del Psi. lo penso che il colpo i 

al vecchio sistema sia stalo un i'. 
'•r bene per il paese. Posso solo , 
rimpiangere che non sia ve- / 

r'. nuto da sinistra... .j» ,. 5 ';v- ' 

't»'; Pohrebbe Starci anche BomI 
In DDgoveno di svolta? ,y.. 

- Non lo credo. Con la Lega è . 

. giusto discutere sulle nuove - . 

regole del gioco. L'iniziativa ' 
.) per un nuovo governo deve 
J: guardare a rins^dare prima dì j 
’ tutto il rapporto tra te sinistre '> 

. ' di opposizione. Noi, la Rete, \ 
Rifondazìone, i verdi. Se non 
. SI parte da qui si finisce di ' 
v nuovo in braccio alla Oc e al '- 
. Psi. lo resto contrario a qual- 
siasi forma di «govemissimo», 

■ o di governi «di garanzia» me- ■' 
' stabilmente segnati dalla vec- - 
’ chia logica di consociazione 

traipartitl ........ 



M ROMA «Vìviamo un mo¬ 
mento di crisi della politica, 
dei partiti, della sinistra; per . 
la verità, non solo in Italia. .. 
Ma proprio per ripercorrere 
strade nuove che ci portino ■- 
avanti e non ci facciano, in- ; 
vece regredire, è importante 
ripensare l'esperienza di an- 
ni come quelli che videro :: 
Salvatori Cacciapiuoti piota- ■ 
genista a Napoli». Lo ha det- !; 
to il presidente della Camera 
dei deputati, Giorgio Napoli- ' 
tano, conludendo a Napoli 
una manifestazione in ricor- ii 
do del dirigente del Pei, e del 
Pds poi. recentemente scom- i, 
pano, '.■-'.•ji, 

•Sappiamo - ha aggiunto - 
Napolitano - quali fossero i ' 
risvolti negativi di una conce- ; 
zione della politica che por- 
tava ad indentiflcarsi total- 
mente con il partito, ma sa(>- - 
piamo anche quale rìcchez- '.. 
za umana e morate vi fosse 
in quella scelta di pienae di- - 
sinteressata dedizione». «Si ' 
natta - ha concluso il presi- '. 
dente della Camera - di un - 
patnmonio cui si deve saper : 
amngere oggi, soprattutto da . - 


parte di forze più giovani, al¬ 
le quali è affidato il compito 
della ngenaiazione dei parti¬ 
ti, della sinistra e della politi¬ 
ca in Italia». •. 

Alla commemorazione di 
Salvatore Cacciapuoti. oltre a 
Napolitano, sono intevenuti 
Francesco De Martino, Ge¬ 
rardo Chiaromomnte, Lucia¬ 
na VMani e Maurizio Valen- 
zi, che hanno tutti ricitiamato 
il rigore morale e la passione 
politica. del «livoluzioanrio 
professionale» che per lungo 
tempo - guidò con Qoigìo 
Amendola la Federazione 
comunista di Napoli. Chiaro- 
monte ha ricordato l'impor¬ 
tante contributo dell'operaio 
Cacciapuoti al superamento, 
negli anni de! dopoguerra, 
della «distinzione tra operai e 
intellettuali». De Martino si è - 
soffermalo sulla concezione 
unitaria che Cacciapuoti eb¬ 
be del rapporto con il Psi. Ed 
è tornato commosso sul rap¬ 
porto personale con Caccia- 
puou e sul ricordo di una visi¬ 
ta compiuta insieme in Urss 
nel lontano 1951 


Pnma di tutto lo penserei al 
«perlarechecosa».' 

~ . Che coaa,aBara? • 

Ho già accennato alla svolta 
■ necessana sul terreno econo- 
: mieo e sociale, a cominciare 
dal ntiro del decreto sulla sa- . 
' nilà. Altri due punti pnontan 
siano la questione morale e 
l'informazione. . .. i.- . 

: C'è chi dice che Craxi otta 
preaieiido su Amato e Mar- i 
telli perchè si|vati ui» nor- . 
.,' ma che depenalizzi i reati ; 
retativi ai finanziamento i 
' dd portiti. Forse anche la i 
/ . sua sortita di ieri - la com- : 
-..missione paitamentare di 
inchiesta - rientra in questa 
..'"'Strategia. 

Se SI facesse qualcosa di simi¬ 
le, magari per decreto, questo 
si equwarrebbe ad un «colpo 




? 


^Eletto al concesso Usigrai di Bari il nuovo segretario del sindacato 

Ballimi: «Sé là R^^ri^ 


JTo? Finalmente con la dio posso avere ciò che voglio. JL^ 
KjualitA autentica del. suo carattere, la qualità dei suoi equi¬ 
paggiamenti di serie, la qualità della sua sicurezza. Clio. 


Il sindacato dei giornalisti della Rai ha un nuovo se¬ 
gretario. L'esecutivo eletto dal V Congresso dell’Usi- 
: grai, concluso ieri a Bàri, ha scelto Giorgio Balzoni, 
vicecaporedattore del Tg3, per prendere il posto di 
Giuseppe Giulietti. Cambierà qualcosa nella linea 
del sindacato? «Assolutamente no» risponde Balzo- 
nì. «Certo se llazienda non sarà modificata nel pro- 
; fondo dovremo diventare ancóra più radicali». 

DALLANOSTRAINVIATA ‘ ' ' ’ ' : ' . 

MARCELLA CIAimiLU 


H BARI. Passaggio del testi¬ 
mone. ieri mattina a Ban, al 
. vertice del sindacato dei gior- 
; naiisti Rai. Al termine di tre 
' giorni - di ’ congresso gli '11 
' membri del nuovo esecutivo 
deH’Usigrai, eletto, nella notte, 
hanno scelto come segretario 
: Giorgio Balzoni che succede, 
cosi, a’Giuseppe Giulietti. Non 
è stata una sorpresa. La candi¬ 
datura di Balzoni alla segrete¬ 
ria era stata sostenuta e moti¬ 
vata fin dall'inizio del congres- 
' so dalla gran parte dei delega¬ 
ti, a cominciare proprio dal se¬ 
gretario uscente che aiKhe ieri 
ha ribadito il suo impegno a la- 
' votare come prima e più di pri- 
ma neisindacato pursenza es-, 
' seme alla guida. Non sorpren¬ 
de, dunque, che proprio- il 
' nuovo segretario abbia avuto il 
maggior numero del voti tra i 
' 14 candidati agli II posti in 
. esecutivo. Dopo di lui (là® vo¬ 
ti) si è piazzato Giuseppe Giu¬ 
lietti con 164 voli, ed a seguire 
Vittorio Sabla (95), Roberto 


■ CollinI (77). Romano Cannas 
'' e Roberto Natale (74), Rita 
Mattei (62). Marziano Lomyri 
(55), Paolo Glumella e Grazia 
’ Gaspari (50) e, infine, Mauri- 
zio Blasi (40). 1 tre non eletti 
' potrebbero, comunque, essere 
chiamati nel direttivo. Nei glor- 
ni scorsi si è a lungo discusso 
|iV di una ipotesi di rotazione. 

V Ecco come il nuovo segreta- 
: rio si racconta: 42 anni, sposa- 
‘ ' to con due figli, nato a Marino, 
' ■ sotto il segno del Cancro, una 
4 laurea in Sdenze politiche (re- 
< latore Aldo Moro) attualmente 
- viceredattore capo del Tg3. Di 
area cattolica, ha cominciato a 
■4 lavorare al Popolo per poi di- 
' ventare. caporedattore della 
Discussione. Viene assunto al- 
<c la (tal per lavorare al Cr2. Ca- 
>. poservizio dall'83. due anni fa 
: è passato al Tg3 come capoie- 
;J dattore, diventando cosi un 
i.- volto nolo. Fatte te presenta- 
zionì ecco te sue pnme dichia- 
. razioni «a caldo» sull'impegno 
: oneroso che lo aspetta data la 


; situazione dell'azienda Rai: 
«La linea del sindacato portata 
: avanti in questi anni non cam- 
: bierà. lo da sei faccio patte del 
V direttivo e, quindi, ho conefivi- 
so ed ho collaborato a tutte le 
'' decisioni che sono state prese» 
Resta il fatto - domandiamo 
: a Balzoni - che non deve esse¬ 
re facile, di questi tempi, lare il 
segretario dell'Usigral. «Certo. 
Mi aspetto di lare un'esperien¬ 
za terribile ed esaltante ma so- 
' no molto contento di poterla 
(are. Dopo un uomo come 
I : Giulietti l'impegno è decisa- 
! mente gravoso». .. - ■ , 

.1 . La prima mossa del neose- 
.vgretario? «Dal punto di vista 
, dell’oiganizzazione bisognerà 
.'i rivedere un po' lutto, npensar- 
'* la in modo diverso. Fin qui l'U- 
sigrai ha avuto un segretario 
che «era» Il sindacalo. Ora bi- 
. sogna cambiare. Ma sono con- 
: vinto che possiamo sostenere 
.'il confronto difficite che cl 
, ' aspetta. Per quanto riguarda la 
: linea che abbiamo intenzione 
' ' di seguire nei confronti dell'a- 
C: zienda, credo che sarà ancora 
più radicale di quella sostenu- 
i.i la finora. Per prima cosa il 
. nuovo esecutivo del sindacato 
chiederà alle forze politiche il 
rinnovo dei vertici Rai nel più 
breve tempo possibile. Siamo 
; contro il commissariamento. 
' siamo contro la pnvatizzazio- 
' ne anche di un solo pezzo del¬ 
l'azienda. Questo non significa 
’ che non siamo pronti al dialo¬ 
go. Il sindacato per primo è 


consapevole che una ristruttu- ; 
■' razione è necessana ma se- >. 
guendo linee di comporta- 
r. mento ben definite che riesca- 
' no, innanzitutto, a far piazza ’ 
.:i pulita della lottizzazione. E sa- 
; lebbe già un'importante con- 
. quista. Ma anche ripensando 
I ai modo di fare informazione . 
in televisione». • • .' - 

In questi giorni si è mollo 
: parlalo di questo. L'hanno fat- 
ii to i giornalisti ma anche i rap- . 
^ presentanti dei vertici Rai che 
'i non hanno affatto disdegnato 
; la tnbuna congressuale. C'è '■ 

' chi vorrebbe un solo telegior- 
: nate, chi due, chi una bella > 
' spanizione tra il pubblico e il.. 
: privalo. Anche il direttore dei '. 
Tg3. Curzì, che a Bari non è 
potuto venire, vi ha fatto sape- 
. re che neH'infoimazione sono - 
necessarie più voci per essere > 
più liberi. E il sindacato dei. ' 
■ giornalisti Rai cosa propone? 

. «Probabilmente la soluzione 1 
' migliore è quella di orientarsi : 

su quattro telegiornali che defi- 
. miei tematici. Uno di notizie. 

' uno di approfondimento, uno 
. ' di sport... Comunque di questo ' 

• avremo modo di discutere. 
Quello che più ci preme, lo n- ■ 
' li pelo, è di poter dialogare con , 
' un'aziendacheabbiaunverti- 
.cenellapicnezzadeipoteri.se . 

. si dovesse accumulare altro n- - 
tardo dovremo cominciare a . 
pensare a vere e proprie forme . 
- di lotta. Ma il nuovo direttivo : 

non vorrebbe cominciare co- 
. .si». I '. . . .. ■■ '* . 
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Padova Carbonia 

Incendio Assennato 

in un reparto in miniera 

ospedaliero Si ferisce 






Adeie Ferrari di 61 anni . 
alcuni mesi fa denunciò 
il fì^o Corrado 
«Mi picchia, arrestatelo...» 


Ora, però, una grave malattìa 
al cuore concède alla donna 
poche settimane di vita: 
«Fatecele trascorrere insieme» 



Lunedi 
25 gennaio 1993 
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■i PADOVA. Una ventina di 
pazienti è stala (atta evacua¬ 
re ieri mattina dai reparto di 
gastroenterologia dell'ospe- 
dale civile di ^dova, al se¬ 
sto piano dell'edUicio, in se¬ 
guito ad un principio d'in¬ 
cendio 'Sviluppatosi nello 
studio di un medico. Sui po¬ 
sto, dopo l'allarme lanciato 
dal personale dell'ospedale, 
sono intervenuti i vi^li del 
fuoco, che hanno spento ra¬ 
pidamente le fiammé ma 
non hanno . ancora indivi¬ 
duato la causa dell'incen¬ 
dio. I danni, secondo quan¬ 
to riferito dal sanitari, sono 
di lieve entità e riguardano 
materiale medico. Le perso¬ 
ne evacuate sono state tra¬ 
sferite in altri reparti, .'f 
Sarebbe stato uri corto cir-‘ 
- cuito, secondo un primo ac¬ 
certamento dei vigili del fuo¬ 
co, la causa del principio 
d'incendio. Le fianune, svi¬ 
luppatesi dal controsoffitto 
in materiale plastico di uno 
studio medico, » erano este¬ 
se anche ad un altro ufficio 
adiacente e all'androne del 
reparto, tutti locali ora posti 
sotto sequestro dalla magi¬ 
stratura. L'incendio, che ha 
prodotto un denso fumo, ha 
danneggiato ' anche parte 
deirarredamento e distrutto 
alcuni documenti - clinici. 
Ora sull'accaduto è stata 
aperta un'inchiesta giudizia¬ 
ria da parte della magistratu¬ 
ra. Gli accertamenti prelimi¬ 
nari sono già in corso. ■' ■"V 


M CARBONIA (Cagliari). La 
notte scorsa, è rimasto ferito 
da una frana, uno degli otto 
minatori della «Tomo» asse- 
ragliati da 45 giorni in fondo 
alla galleria inclinata della 
miniera di Nuraxi Figus, nel 
cagliaritano. L'uomo, di cui 
non e stato resa nota l'identi¬ 
tà, è stato colpito al torace da 
' una grossa scheggia di pietra 
schizzata da una delie pareti 
della galleria in seguito ad un 
cedimento della volta della 
stessa, cedimento peraltro 
contenuto dalle centine di 
ferro dell' armatura. L'ope¬ 
raio ha riportato una forte' 
contusione al torace con lievi 
escoriazioni. È stato medica¬ 
to dagl! stessi compagni in 
quanto ha rifiutato sia di farsi 
visitare da un medico che di 
uscire dalla galleria. Da ieri 
gli otto minatori delta «Tor¬ 
no» (che chiedono di essere 
assunti dalia Carbosulcis, del 
gruppo Eni) hanno inasprito 
la protesta calandosi arKora 
più in profondità nel sotto¬ 
suolo. Si sono infatti rifugiati 
a 430 metri nella zona della 
miniera dove c'è il giacimen¬ 
to di carbone. LI quattro di 
loro si sono incatenati ad 
una inferriata che sbarra la 
galleria ^ di comunicazione 
con la miniera della Carbo¬ 
sulcis ed hanno incomincia¬ 
to lo sciopero della fame. 
Domani a Cagliari (alle 15 
nella sede dell' Asap) è in 
programma un irKontro tra i 
sindacali, la Carbosulcis e 1' 
Eni per un esame del proble¬ 
ma del 63 operai della «Tor¬ 
no» di Nuraxi Tigus. ‘ ' 


Gravina in Puglia 

Tutto il paese ai funerali 
del ragazzo ucdsò 
durante una sparatoria 


■I GRAVINA IN PUGLIA (Ba¬ 
ri)., Occhi arrqssatl e gambe 
treniiihtt,''i' circa' '600' alunni ' 
' del liceo scientifico «Taranti- ; 
no» di Gravina in Puglia han- ' 
no salutato per rultlma volta 
. il loro compagno di scuola, 

' Rino Vincenzo Vendola, uc- ' 
ciso nel corso di una sparato- i 
' ria, avvenuta l'altra sera, per 
strada, in pieno centro. Più di 
tremila persone hanno affol¬ 
lato la cattedrale di Gravina e 
lo spiazzo antistante, appiau- . 
dendo al passaggio della pic¬ 
cola bara in legno scuro ac- 
compagnata dagli amici di.' 
Rino Vincenzo. La messa è '■ 
stata officiata da don Carlo v 
Caputo, il parroco di San Do- ' 
manico, la chiesa del quar- ' 
tìere dove la famiglia Vendo- ' 
' la abita. Don Caputo ha con-, 
dannato il grave episodio e 
ha avuto parole di elogio per . 
i carabinieri che dopo poche | 
ore hanno fermato i respon- . 
sabili della smaratoria, Nicola - 
Lopane, di 42 anni, con pre- ' 
cedenb penali, e Giuseppe 


Scalese,di32anni, ' ' • 

,,.,,„II,ragazim era figlio .dell'av; 

vocatb Ririb'Vendòla, consl-' 
r-gliele comunale della De, 
che in pt^toavevaricoper- 
';to incàrichi amministrativi, 
: ''Due giorni fa la sparatoria, 
. nella centrale vìa San Dome- 
nico, davanti all' edificio do- 
' ve ha sede lo studio dell'av- 
; vocato Vendola. Proprio dal- 
lo studio del penalista era 
; j appena sceso Nicola Lopa- 
iK. In strada lo aspettava 
Giuseppe Scalese; 1 due in 
mattinata avevano già avuto 
:Vun diverbio. Dopo un breve 
S.' litigio dalla pistola di uno dei 
due era partito un colpo che 
V aveva raggiunto, accidental- 
; v: mente, aUài testa Rino Vin- 
, ' cenzo Vendola, in quel mo- 
;; mento in strada con alcuni 
1:' amici. Il ragazzo era stato su- 
bìto soccorso ed accompa- 
f. gnato nel Policlinico di Bari. 
'■f. Ma soltanto tre ore dopo era 
morto nel reparto di rianima- 
’rzione. ■ . • 


«Vo^o Stare in cella con lui» : 


Treno della protesta 
per salvare 
la linea 

Sulmona-Carpinone 


Lomagna. piccolo centro a pochi chilometri da 
Como: disperato appello della madre malata di ; 
un tossicodipendente che lei stessa aveva fatto ar¬ 
restare: «Sono stata io a denunciarlo, mi picchiava 
e non avevo altra scelta che farlo chiudere in un 
carcere... Ma ora sono motto malata, mi resta po¬ 
co da vivere, e questi ultimi giorni voglio trascor¬ 
rerli con lui, in celia...». ;> ■ 

: nostro SERVIZIO 


■1 LECCO (Como). : A Lo¬ 
magna, piccolo centro a po- 
chi chilometri da Como, c'è 
una madreche chiede d'es- '; 
ser chiusa in cella con il fi- ' 
glio tossicodipendente. FU . 
lei a denunciarlo e a farlo ar- 
restare, e non si è pentita: \ 
solo, ora, a causa di gravi :: 
problemi cardiologici, è una ì 
madre che sta morendo; e, 
perciò, chiede; «Voglio mo¬ 
rire in carcere con mio figlio, 
trascorrere gli ultimi giorni di ' 
vita che mi restano insieme ’ 
alui. . 

' Alcuni mesi fa, la signora 
Adele Ferrari, 61 anni, deci- - 
se di denunciare il Tiglio Cor¬ 


rado, 31 anni, tossicodipcn- 
V dente da oltre dieci, convin- 
■' ta che il carcere, e Tisola- 
' mento in una cella, avrebbe- 
i ro potuto risolvere una situa¬ 
zione ■■ familiare - ormai 
insostenibile. , i; • .. ■ 

«lo e mio marito conosce- 
vamo perfettamente i prò- ! 
I blemi ai Corrado - racconta 
la signora Adele, in paese 
nota a tutti come "mamma 
Adele* - quei buchi sul suo 
braccio erano la più elo¬ 
quente delle spiegazioni 
possibili, e per un po' Tab- 
biamo aiutato Corrado... 

' aiutato tragicamente, lo so, 
perchè aiutare un figlio a 
comprarsi le dosi è tenibile. 


ma che potevamo fare? Era 
■ l'unico modo per vederlo un 
,, po' tranquillo, e per questo 
gli davamo soldi, soldi, tanti 
'' soldi, lutti i soldi che ci chie- 
‘ deva...». Ma la signora Adele 
e suo marito vìvono dì pen- 
. sione, «...e ben presto i soldi 
finivano...». Cominciavano, 
allora, giorni di litigi furiosi. ■ 

li fi^io Corrado ha pic¬ 
chiato i genitori un mucchio 
di volte. «Da violento per- 
. chè, probabilmente, scale- 
. nava ^ di noi ia sua ango- 
. scia, la sua rabbia per non 
: potersi bucare... ia drog% 
l'eroina gli aveva divorato il 
' cervello ed era impossibile 
' riuscire a ragionarci Le po- 
• chissime volte che ci prova¬ 
vamo, : finivamo per rime- 
diaici solo qualche schiaffo- 
ine...». >-■ n.—-..-,,, 

Cosi, un giorno, la signora 
' Adele decise: lo denuncio. E 
andò a spiegare tutto ai ca¬ 
rabinieri, che agirono. Cor¬ 
rado Ferrari, lo scorso no¬ 
vembre, è stato condannato 
a un anno e otto mesi di re- 
. clusione. 

«E di quella scelta non rin¬ 


nego niente, io e mio marito 
eravamo disperati, che altro ' 
f potevamo fare?...». • • ' 

Adesso, però, la signora 
i' Adele sostiene di non aver - 
K' che poche settimane di vita: 

«Una malattìa al cuore... il 
: ' medico è stalo chiaro; mi re- r 
V, sta pochissimo tempo da vi- 
vere...». E lei non resìste aU'ì- 
V dea di non poter più stare 
accanto al figl'io. «Se non è '; 
? possibile farlo uscire, una '-i 
' cosa complicata, lo so, me lì ::: 
: immagino i problemi della t,; 
. legge... ecco, allora forse po- % 
. Irebbero farmi stare in cella f. 
,; con lui, tanto che male c'è? : 
?; Io sono sua madre...». ■ 

. Trasconre le giornate in 1 
:,.casa, a piangere. «Corrado 
’i- non è un cattivo raga^, è . 

■ ' solo una delle tante vittime 

■ dell'eroina... io l'ho denun- v 
- ciato perchè la nostra situa- 

^ zione familiare stava dege- ’ ' 
j- aerando, non avevo scelte. / 
Ma ora il rimorso mi distrug- '' 
ge, mi sono messa in questa ? 
tragica situazione da sola... . 
Ed ero davvero sola, solissi- 
4 ., ma...». ' ■■ ■ ■ ■■ 

s i" Riceve sguardi di solida¬ 


rietà, qualche parola, e nien- 
t’altro. «Nessuno s'è mai in¬ 
teressato della nostra trage¬ 
dia, come nessuno ha mai 
pensato di aiutare Corrado. 
Tutti, qui a Lomagna, sap^ 
vano del suo problema, in i 
paese era di dominio pub¬ 
blico la sua tossicodipen¬ 
denza... ma invece di aiutar¬ 
lo, l'hanno isolalo, emergi- : 
nato, abbtmdonato, era solo 
un ragazzaccio, uno da cui i 
stare alla larga... Certi giorni 4 
rientrava in casa furibondo, 
ed eravamo noi gli unici con ' 
cui protesse parlare. Parlava 
finché non gli mettevamo in ; 
mano i soldi necessari p>er la 
dose, poi tornava nella sua ‘ 
solitudine». - -v • 

. A Lomagna, ieri - nei bar 
e nelle case - s'è prarlato ; 
molto del caso della fami¬ 
glia Ferrari. La signora Adele : 
aveva infatti affidato la sua !' 
richiesta di poter stare in cel- 4 
la con il figlio, al quotidiano ' 
locale La provincia, due arti- ' 
coli e un titolo; «In prigione ' 
per mìo Tiglio». È stato farti- * 
colo più letto dell'edizione 
domenicale. ■ : 


Genova, i quattro aggressori sono stati arrestati.’L'accusa è di tentato omicidio ' 


Crudele aggressione còntfd un gióvane marocchi¬ 
no, ytrascìnato suH'asfaito per un chilometro ,da. 
un'autoin'corsa. I quattro autori della «bravata»,'"ar: 
restati in flagrante da una pattuglia di carabinieri, 
sono accusati di tentato omicidio e veganno inter¬ 
rogati oggi dal magistrato. 11 nordafricano, che nella : 
stessa serata era stato rapinato del portafogli, si è al- ‘ 
lontanato dall'ospedale poco dopo il ricovero. 

dallaNOS' raA redazione 

- WOWWIRMICHIIMZI . 




per un 


■■ GENOVA Sono accusati 
di tentato omicidio e saran¬ 
no interrogati oggi dal sosti- ' 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica ' Franco Cozzi ì 
quattro giovani e: genovesi, 
protagonisti l'altra notte di 
una crudele aggressione, 
(orse a sfondo razzista, ai 
danni di un loro coetaneo 
nordafricano.' Dovranno 
spiegare al magistrato - am¬ 
messo che una «spiegazio¬ 
ne» .sia possibile - perchè 
hanno trascinato sull asfalto 
per quasi un chilometro con, 


' la loroauto incorsa il venti¬ 
treenne Ali Samlan, maroc¬ 
chino, a Genova da tre anni 
'. senza fissa dimora, vendito- 
' re ambulante « abusivo di si¬ 
garette. Quasi certamente 
- non potranno essere messi a 
confronto con la loro vìtti¬ 
ma; Ali Samlan, che poco 
. prima dell'aggressione era 
stato rapinato del magro in- 
. casso della serata, due ore 
dopo il ricovero ha preferito 
.lasciare l'ospedale e reim¬ 
mergersi anonimamente 
nella piccola casbah del 


centro storico, con il doloro- 
: so fardellqdèllè ferite^eile 
--vaste e profonde escoriazìo- 
. ni riscontrate sudi lui, sopra' 
' tutto alle gambe, dai medici 
■ del Gallierayl quattro finiti in 
' ' manette sono il diciottenne 
' - Davide Cavallaro, residente 
’ in via Rolla 23: Massimiliano 
Bordonaro, di 22 anni, piaz¬ 
za Airivabene 7/a: Giovanni 
Mariani, 29 anni, vìa Migno- 
ne 16: e il ventiduenne Co- 
. stantino Carta, airehe lui re- 
4 sìdente in via Rolla al civico 
.17. Tranne quest'ultimo, che 
avrebbe già avuto problemi 
con la giustizia, sembra per 
un fatto di d^a, gli altri tre 
'--sono i classici frazzi «jrér 
' bene», le cui famiglie hanno 
. reagito con sbaloraìmento e 
incredulità alla notizia deT’ 
'. l'arresto e delle rt^ioni del- 
l'arresto. «Mìo figlio - giura 
;fla madre di Bordonaro - è 
: . sempre stato un ragazzo a 
i posto. Mi sembra 'impossibi- 
' le che abbia .potuto .fare 


quello che dicono. Noi sia- 
’ mo una famìglia modesta;^" 

. ma siamo sempre andati per 
la strada a testa alta». E to ; 
!; stesso dicono' i genitori di r 
I Giovanni Mariani e Davide -. 

' Cavallaro, e scommettono ~ 
che, di sicuro, «ci sarà un'al- 
tra spiégazionh», perchè se- ? 
■'condo loro quella della vio- 5; 
lenza razzista è una storia 
che non sta né in cielo né in 
■;-terra. /: 

Per ora quel che è certo è ' 
■H che Samlan è stato avvicina- '' 
.4 to dai quattro verso le tre del 
'/mattino in corso Aurelio Saf- / 
V fi, dove aveva sistemato il i 
/ suo «banchetto» di tabacchi - 
Richiamato al finestrino del- ; 

;' l'auto, una Simea Talbot, è •" 
/ stato afferrato per il colletto ; 
i’:: del giubbotto che indossa''a, 

' poi la vettura è partita e il 
' giovane nordafricano è stato : :. 
: trascinato per un chilometro 
. ’ mentre i suoi aggressori gli v 
tempestavano la testa e il vi- '>■ 
: so di pugni e schiaffi. Poi è ' 


L’INTERVISTA 


A colloquio cori il responsabOe della Difesa durante una cena dei Lions, 
«Cosa Nostra può reagire con una stratega eversiva». «L’esercito in Calabria? È possibile» ^ 

fl ministìió Andò: «Mpire i santL^ 


' ■■ CATANIA Ordine pubbli¬ 
co, controllo del territorio, lot¬ 
ta alla mafia e via discorrendo 
tra una portata e l'altra in un , 
' salone ovattalo con alle pareti 
gli stendardi dei Lions catane- : 
■ si. Signore ingioiellale e uomi¬ 
ni nudamente in’scuro. Tavob 
eleganti che riservavano anche 
alcune sorprese come quello 
posto immediatamente sotto 
alla tribuna d'onore. Seduti, 
uno di fronte all'altro, il Procu¬ 
ratore capo catanese, Gabriele . 
Alleata e il rettore dell'unlveisl- 
' tà etnea. Gaspare Rodolico. 
Due alte autontà allo stesso ta¬ 
volo. niente di strano se non 
fosse che 11 professor Rodolico 
attualmente si trova sotto In- ; 
chiesta, inquisito proprio da ^ 
un giovane sostituto del dottor 
Alleata, che lo ntiene respon- ; 
sabile di abuso d'ufficio per ‘ 

. storie poco chiare nella gestio- ' 
ne deirUniversità di Catania. 
Giudice e indagato allo stesso 
tavolo, col calice in mano sen- ' 
za problemi e senza imbaraz¬ 
zi. Catania è anche questo., . 

Più in là i porta^nisti veri 
della serata: A direltore della ; 
Cnmuialpol Luigi Rossi, im¬ 
peccabile,e avanssomo di pa¬ 
role con I cronisti che lo asse- '. 
diano; Salvo Andò, ministro 
socialista al dicastero della Di¬ 
fesa con accanto il generale 
Cancelleri. Se Rossi non apre - 
bocca, Ando rimedia subito 
concedendosi ai microfoni. 

' deidttadliiidawaiittanaca- 


' Senna dd cataUnieid dopo 
: la cattEta rU Totò BUna. 

' QaalllopllòlBflBbc llaoa(e• 

‘ gao popolare la spNsta ano- 
'va taae dda lotta alla ina- 
fla7 

£ un sostegno decisivo e con¬ 
tagioso. Il consenso sociale 
(uea le condizioni perchè arri¬ 
vino i risultaU. In questi anni vi 
è stala una parte della società 
siciliana schierata, vi erano 
settori della società siciliana 
, che hanno costituito una stret¬ 
tura di sostegno del potere del¬ 
la mafia e ri è stata una zona 
grigia. Oggi mi sembra che il 
consenso sociale si stia, spo¬ 
stando In favore dello Stalo. 

U> Staio in SldUa d è pre- 
'. tettato anche con l’apen- 
zioiie Vespri SkWaiil. gena- 
to tenqio lioretà ancora b 
. pre t e a zaddl'etercttondn-. 
toh7 

La legge ci consente di proro¬ 
gare questa permanenza per 
tutto il '93. Se dovesse prolun¬ 
garsi ancora bisognerà preve¬ 
dere qualcosa di più stabile, di ' 
più definitivo, non basta anda¬ 
re avanti con le proroghe... 
b molli drledono lU esteri- 
dere b presenza rldl’eserd- 
' to anche b Cabbvb. bsom- 
' ma d penta di oUlizzare b 
maniera alaliUe I ralUtarl b 
' servIzIdIorrIbepnbbUcoT 
I militan di leva, ma anche altri 
reparti militan, possono essere 
uUllzzab in compiti che si addi- 


A colloquio con il ministro Andò, a Catania per una ^ 
manifestazione dei Lions nel corso della quale il '■ 
procuratore Alleata si ntiova tranquillamente a cena 
coi Rettore piurinquisito. La mafia si prepara ad una f 
terza ktséì «Cosa Nostra stretta nella morsa può rea- ; 
lizzare unavera e propria strategia eversiva. Debbia- ! 
mo colpire i santuari finora inaccessibili». I militari ; 
in Sicilia? «Bisogna pensare a qualcosa di stabile». :. . 


WALmiRIZZO 



Il ministro della Difesa, Salvo Andò 


‘ cono alla professionalità dì un 
reparto militare, per i quali ) 

Q uesti uomini ricevono un ad- ' 
estramento speciTico. COmpi- l 
' ti come ad esempio i servizi di 4 
pattugiiamenlo, di rastrella- ', 
mento, irisomma tutte quelle 
attività che consentono poi al- -jÌ 
le forze dell'ordine di realizza- . 
re meglio i compiti che sono w: 
. direttamente legati ad attività 
di indaginedi alto profilo. : - x/ 
; . Crede da foodab il Umore '> 
' - . che b matta d atta prepa- . 

laudo a paaaare ad mm di '! 
'. 4enabae»7 

Rariare di mafia significa parla- '. 
re di grandi ricchezze. Nei mo- . 
mento in cui la mafia viene 
colpita e vengono colpite le . 
sue ricchezze non è da esclu- . 
dere che stretta nella morsa 
dello Stato possa essere indot- - 
ta a realizzare una vera e pro¬ 
pria strategia eversiva. £ un n- - ' 
schio che esiste e che bisogna i, 
mettere in conto. Bisogna /- 
mantenere allo il livello della 
risposta; occorre saper colpire 
per tempo e sulla base di una . 
trama investigativa che arrivi i 
anche ai santuan inaccessibili. ■ 
Adesso si sta arrivando ai piani x 
alti. ../-.i'.fc;-;»'.,: 

La gente sb ancora aspet¬ 
tando una tinoda credibUe 
sul perché Runa sb sUto ar¬ 
redato solo adeaao... 

£ importante capire queste co¬ 
se, ma è importante capire at¬ 
traverso quale organizzazione 


si è riusciti adesso, laddove 
non si riusciva prima e, sulla 
base di questo modulo orga¬ 
nizzativo, andare avanti com¬ 
pletando l'opera. . , 

. Signor Ministro, BD alto nffl- 
' dale dei carabbleii. lol^ 

' " dopo l’a mato di Rttna, ha 
:. detto che a Fabniio neasa- 
i'- no aveva md cercato sai le- 
' ' rtodi cattnnreilcapodlCo- 
' fa Nodra. SI actte di condi¬ 
vi vMcre questo gtadhioT -:c.. 
Non sono in grado di dirlo, del 
resto non mi piace, nel mo¬ 
mento i cui vi è una svolta, se¬ 
minare sconforto tra la gente e 
veleni tra i reparti delie forze 
delTordine, alimentando so¬ 
spetti e dietrologie. Certo vi so¬ 
no dei ragionamenti politici 
che bisogna fate, ma senza se¬ 
minare discordia in foize che 
si stanno rivelando capaci di 
colpire molto in alto, y, 

' Certo, ma vi sono ritardi e 
. protezioni die hanno favorl- 
' IO blatUanza di mi soggetto 
pericolosissimo comenvltto 
. Santapaob. Ritardi e copeiv 
; bue doamicntate •pei' b 
’ ' quali nessuno è mai stato 
dibmato a rispondere e 
. Santapadaèancoraucceldi 
' bosco? 

Le autontà politiche devono 
fare le leggi e devono fare buo- i 
ne legglTrisvolti penali spetta¬ 
no alia magistratura e mi risul- i 
ta che i giudici se ne stanno | 
occupando., .. I 


stato mollato e per inerzia 
ha.continuato a rotolare-sul- 
: l'asfalto per un'altra ventina ' 

; di mebì, ma questo è awe- ? 
' nulo alia vista di una patto- ? 
glia della radiomobile in 

■ perlustrazione, e la Simea è / 
stato inunediatamente inse- '■ 
guito e bloccato, e i quattro ;' 

: occupanti fermati; subito 

■ dopo Samlan veniva soccor- f 
so e trasportato all’ospeda- 

' le. ■ . . 'f. -. 

Ora i carabinieri stanno / 
' indagando sulTeventoale le- / 
game tra l’aggressione e una - 
'rapina cheTaggredito, pii- '. 

; ma di sparire aal Galliera, / 

' aveva raccontalo di aver su- " 
bito. attorno alla mezzano!- / 
' te, quando due giovani a 
bordo dì una «Y 10» gli ave- ; 
vano strappato, con botte e *' 
minacce, il portafogli Se- 
i. condo Samlan ì quattro del- 
. la Simea tra insulti vari gli 
avrebbero gridato; «Amico, / 
lo sappiamo, sei andato a : 

" denurKìarci». 

Corte dei Conti 

Accolto ricorso? 
per pensione 
dopo 23 anni 


■■ ROMA Sono stati Decessa- ' 
ri 23 anni perché un cittadino ' 
si vedesse accogliere dalla 
Corte dei Conti il ricorso, pre- :: 
sentalo • nel settembre del 4 
1970, contro il ministro della 
Offesa «che non gli rinnovava il 
diritto alla pensione già con- / 
cessa per infeimità dovuta a 
causa di servizio». La denuncia / 
è contenuta in una lettera che 
il ministro per gli Affari Regio- ì' 
nail Raffaele Costa, ha inviato " 
al presidente della Corte dei ' 
Conti. Nella lettera Costa sotto- / 
linea che accoglie l'invito a ^ 
partecipa all'udienza delle p 
sezioni riunite (fissata il 3 feb- '• 
braio prossimo) durante la • 

S uole A procuratore generale . ■ 
i Ciambattìsto svolgi la re- ,4 
lazione suU'attività della Corte, / 
a condizione che nella relazio- / 
ne si tratti il caso dei cittadino ''r 
in questione. «Solo pochi gior- 
ni fa - scrive Costa - questo : 
stesso cittadino ha ricevuto V 
una comunicazione da patte 
delia procura della Corte che ; 
gli rende nolo di aver formai- ■' 
mente Invitato la sezione pen- '. 
sioni militari ad accogliere il ri- ; ; 
corso». «Si tratta di un esempio T 
- conclude la lettera di Costa 
al presidente della Cotte - al 
quale potei allegarne almeno 
alte decine. Se si volessero << 
giustificare simili litoidi con la 
supposto .scarsità del persona- '• 
le, resto del pan a sua disposi- . 
zione per chiarirle quale sia la ' 
produttività dei dipendenti del- - 
la Corte*. : ...... 


■■ Spettle direttore, 
tramite il nostro giornale . 
voglio segnalare una mani¬ 
festazione insolita. In difesa 
della linea ferroviaria Sul- • 
mona-Carpinone, . domani- ’ 
ca 31 gennaio è stalo prò- . 
grammato un «Treno della ' 
protesta». Partirà da Sulmo- - 
na (ore 8.20), arriverà ad s 
Isemia (12.30) per far ritor¬ 
no a Sulmona (18.40) , e 
costerà agli orgwizzatori ol- . 
te 5 milioni di lire. Quindi : 
non il blocco delle stazioni o ‘ 
delle autostrade, ma un se¬ 
gnale forte e <ostoso» per ri- ' ' 
dtiamare l'attenzione dei 
governanti nazionali, regio¬ 
nali e dell'opinione pubbli- 
ca, onde evitare Io smantel- ’ 
lamento di una linea ferro¬ 
viaria che danneggerebbe ■ 
ulterioimente una estesa ' 
parte del tenilorìo e delle ' 
popolazioni delle regioni 
Abmzzo e Molise. 1 parla¬ 
mentari, onorevoli Fatesi ■ 
(Verde). Petrocelli e Melilla 
(Pds) e Susi (Psi) che co- ; 
noscono bene il territorio, r 
da anni si stanno battendo • 
per un rilancio della tratta 4 
letrovìaria che da quando è ' 
stata realizzata (oltre un se- : . 
colo fa), è rimasto la stessa 
e con le stesse velocità, - 
mente si è continualo a co- ' : 
streire migliaia di chilometri 
di autostrade e superstrade. ; 
Ricordo brevemente • che •' 
questo linea è il collegamen- ' 
lo più breve da Napoli-Ca- 
serta c Chietì-Pescara, e at- ^ 
traversa centri turìstid co- . 
me: il Parco nazionale d’A- 
brezzo, Roccaiaso, Rivison- '. 
doli. Pescocostanzo, Campo ’ 
di Giove e Capracona, che 4 
sono gU-unici degli, Appen-. . 
nini, innevati per 6 mesi- 
l'anno. '.v.-x, 

■ 'FiraiicoUcdi 

. ; •'•■Rll.Cgil Isemia 


«Ingiusta -4 
btassa sulla 
secondacasa 
per gli emigranti» 


H A causa della crisi più 
drammatica del nostro Pae¬ 
se, a pagarne le spese sono, 
in linea di massima, gli emi¬ 
granti. Sappiamo bene che 
quasi nessuno dì noi è venu¬ 
to in Svìzzera per diverti- ; 
. mento; soltanto il biseco ci 
ha costretti all'emigrazione, 
naturalmente per poter tro¬ 
vare lavoro e guadagnare 
onestamente un pezzo di 
pane, ciò che nella nostra 
terra era impossibile. Ora 
siamo qui a lavorare, umilia¬ 
ti e a volte aixdie maltrattati, 
ma il governo italiano non 
ha mai tenuto conto dei sa¬ 
crifìci che abbiamo dovuto 
subire per poterci inserire in ; 
qualche modo. E non tutti ci 
siamo riusciti Qui non sia¬ 
mo a casa nostra, ma ili Ita¬ 
lia lo siamo? Penso e credo 
fermamente che anche per 
l'Italia siamo stranieri La 
Svìzzera aveva bisogno di 
braccia per lavorare e noi ci 
siamo prestati lasciando la 
no«!ra terra, la famiglia, la 
moglie, i figli e tutto ciò che 
avevamo di più caro per po- 
tervìvere e ^adagnare one-. 
stamenle la nostra giornata.. 
Siamo stranieri, perchè non ! 
vi siamo nati e lo sono an- ' 
che i nostri Tigli benché sia¬ 
no nati in Svìoera. Molti ita- : 
liani sono comunque riusciti ; 
a realizzare il sogte di farsi 
una casetta in Italia, ma con ' 
'molti sacrifici, mente c'è 
chi non è riuscito ancora a 
Tmire di pagarla. Per amore 
. della terra natia molli di nel 
mangiando male e abitaixlo 
peggio, sono riusdtl ma do- 
: po molti anni, a possedere 
quella tanto agognala caset- • 
ta. Ma il <onto> è salato per 
chi non l'abito: lasse su tele- ' 
fono, energia elettrica, ac- ^ 
qua, nettezza urbana, spese > 
b manutenzione, ecc. 
La cosa più grave è che non t 
si ha nessuna garanzia. An- ' 
zi, il nostro governo la paga- ' 
re una tassa supplementare 
su quella casetta, che il po- ' 
vero emigrante con tanto sa- ' 
orificio è riuscito a costruirsi 
Quasi tutti gli emigrati han- , 
no dovuto pagare questa ; 
tassa sulla casa come se- ' 
conda casa, anche se ne 


hanno una sola ma non la 
abitano. Mi chiedo se que¬ 
sto è giusto, non credo, anzi 
credo che gli emigranti do¬ 
vrebbero essere esenti da 
questa «soprattassa*. 

Andrea Cagnazzo 
Rato (Lecce) 


«Non dobbiamo 
mollare 
sul problema 
delladroga» 


■1 Fmalmenlei Dopo un 
buon numero di suicìdi per 
possesso di minime quantità 
di marijuana o hashish, e • 
dopo aver ingolfato le patrie 
galere con tossicodipenden- ; 
ti. il governo depeiialtaa i! f, 
semplice consumo di stope- ' 
facenti. È un evento positivo. ^ 
anche se piccolo, che petio- 
meno attenua i danni provo¬ 
cati da una legge deleteria. £ 
importante, però, che non * 
venga meno la spinta per un 
razionale ed efficace ap- , 
proccio al problema delle 
droghe; tale approccio è na¬ 
turalmente quello antiproi- „ 
bizionista. Quella che inve- r 
ce rimane discutibile è la 
posizione di Vincenzo Muc- 
doli. Le^ dai giornali che , 
egli ha già ripreso a bollare 
di «irresponsabilità» chiun¬ 
que non la pensi come lui e 
ho letto puieche oltre ai tos- : 
sicodipendenti rinchiude- ] 
rebbe anche i malati di ' 
mente e vieterebbe Tuso de¬ 
gli p^cofarmacl Io sono un > 
medico e posso affermare ; 
con cognizione di causa che ' 
gli psìcofarmad hanno mi- ' 
gliorato nettamente la quali-. 
tàdellavìtadimoltì malati di ''• 
mente. 

' Dr. EmamclcVIIoiM: ' 

Ortonovo (La Spezia) 


Aproposito 
ddlel40ore 
stiaordlnaiiedel ' 
dipendenti Cpdd 


■1 Cara Unità. 

ho letto sul nostro giorna¬ 
le la notizia riguardante i di¬ 
pendenti degli Uffid del te¬ 
soro Cpdel per le 140 ore di 
straordinario concesse ' al 
mese, sei ore al giorno, con 
la possibilità di più che rad¬ 
doppiare Io stipendio. Que¬ 
ste particolari... prebende - , 

■ sei ore di straordinario al ' 
giorno - erano già stale go- ? 
dute Io scorso anno. Non è " 
ammissibile che mentre sui i 
lavoratori, specie del settore -• 
privato, si abbatte ia scure . 
che va dalla perdita dei po¬ 
sto di lavoro al blocco della 
scala mobile, ai dimezza- ^ 
mento della trédice^a, nel 
J ventre molle del pubblico 
impiego, dove certamente ; 
non si brilla per produttività. ' 
ripeto non è ammissibile ' 
che possano persistere que- ‘ 
; sti privilegi scandalosi ■ • 

• Dario Raaao ' 

, • ' Salerno 


IQngraziaiiio 
questi letbNfi 


■■ Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per- ' 
vengono, sovente troppo 
lun^e o su argomenti che il ; 
giornale ha trattato ampia- ; 
mente. Comunque assicu- ' 
riamo ai lettori che ci scrivo- ■_ 
no e le cui lettere non ven- < 
gono pubblicate, che la loro : 
coUairàrazione è preziosa e 
di grande utilità e stimolo ' 
' per il giornale, il quale terrà ; 
nel debito conto sia le critì- 
che sia i suggerimenti. Oggi ' 
ringraziamo: Leoni Bocchi " 
Moadea (Marola-La Spe¬ 
zia); Oro Ferola (Portici- 
Napoli); Gianfranco Dm- ■: 
sdréil (Bologna); Gian 4 
Paolo Marctolla (Villaci- ' 
dro-Cagliari); David Baaal '• 
(Ticarolo-Rovlgo); Enge- 
nio SdaroU (Faenza-Ita- ' 
venna); Luigi " Panatta ' 
(Roma); Izirlana Belanti- : 
nelll (Jesi (Ancona) ; EMa 
Friuico (Udine); Snaanne 
Nizza Scheldt (Sesto San : 
Giovanni-Milano) ; - Sara 
Welaa ' (Roma): ' WUma ' 
Borgonovo (Genova). 
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Milano, nei capannoni erano custoditi 
pezzi usati per allestimenti «storici» 

In fumo il trono di Cleopatra e le scene 
del «Falstaff» e dell’ «Otello» di fine 800 


La famosa ditta è stata fondata nel 1860 
Ignote le cause del rogo, salvati dalle fiamme 
gli archivi dove sono conservati ' 
i bozzetti e gli appunti di importanti artisti 



Finisce in cen^ un secolo di teatro 

Distrutto da un incendio il deposito di scenografìe Rancati 


' Un incendio, le cui cause non sono state ancora ac- . 
certate, ha distrutto a Comaredo, nell'hinterland mi¬ 
lanese, i capannoni della ditta Rancati celebre in tut- 
ta Italia non solo per la produzione di materiale di ; - 
scena per il teatro e il cinema ma anche come con- . 
servatrice delle scenografie di alcuni allestimenti ~ 
«storici» della lirica e del teatro. In fumo gli allestimen- ' 
tidifine800allaScaladel«Falstaff»edeir«Otello». •; 


MARIA ORAZIA ORBQORI 


'■■mila.no. Insieme ^11 og¬ 
getti di scena, alle quinte di- ? 
. pinte,.ai veri e. propri cimeli 
. storici neH'incendio che ha 
distrutto i capannoni della, 
; ditta Rancati a Comaredo, al- ; 
le porte di Milano, per:spe- ' 
gnere il quale si sono adope-, 
ratr-pèr totta la notte di ieri'! - 
vigili del fuoco con l'ausilio ^ 
di quindici automezzi, se ne f 
e andata in fumo una vera e 
propria fabbrica di sogni. 

; ' L’azienda, creata nel 1860 
da Emilio Rancati, e che .ora . 
appartiene per eredità fami-. 
Ilare ai fratelli Giuseppe e 
Angelo Sormani e nella qua- ; 
le lavorano figli e nipoti slm- i 
bolo d'amore per un mestie- ' 
re che si tramanda da f>adre ' 
^ in figlio, era una vera miniera < 
per :i teatranti milanesi, ailo ' 
. stesso modo in cui la'succur: i 
sale Promana, tra' l'altro mi- 
. nacciata di sfratto, lo è per i 

, cineasti., . 

■ Non c'è p^ramma tea- > 
trale o lirico, infatti, che non ~ 
potti la 'dicitura «attrezzeria 


DenundaldLUmb^O Bossi 

coiraifl^ano prefettizio^^ 
invi^ al coiMTe d Toimo :: 
è ucimo Sei sègreti» 5 : 


^ M RAVENNA. «Mi è giunta 
voce che il commissario di 
Torino è un' dirigente dei ^ 
servizi segreti. Sento puzza ; 
dì bruciato chiederò lumi al ' : 
ministro degli Interni Man¬ 
cino». Ad avanzare questa ^ 
ipotesi è stato Umberto , 
Bossi, / intervenuto ieri al 
> congresso della Lega Nord ' i 
di Romagna. Il commissa- 
rio chiamato in causa è 
' quello che il ministro-degli ' 
interni ha mandato a dirige- ' 
re il Comune di Torino do- 
poehela.giuntaè entrata in ;• 
crisi e il consiglio comunale 
è stato sciolto. '1 ' ■ ■ 

Secondo-'Bossi sarebbe v; 
un;dirigente dèi servizi se- ; ; 
greti mandato riella capita- 
le Piemonte ,per d^tabi- 
lizzate la Lega e fare passa-’., : 
. re alcuni grande scelte a fa- 
vote della Fiat. A Torino si 
vota.inimarzo e Bossi pensa 
di'fate.il pieno e di ripetere ' ' 
la formula Varese che ha ri- ', 


petutiunente elt^iato da- 
vanti ad una platea entusia¬ 
sta. «Torino sarebbe il pri¬ 
mo capoluogo d'Italia ad 
' essere governato dalla Lega 
' e nessuno potr ebbe più 
fermarci. Da qui ad allora 
tenteranno di metterci in 
difficoltà in tutti ì modi». - 
; Bossi ha messo in guar- . 
dia i suoi dai rischi degli in- 
' filtrati ed annunciato, l'in¬ 
tenzione di occuparsi' lui 
stesso della lista leghista di 
Torino per méttere al ban- 
do «tre o quattro mele mar- 
: ce». Un riferimento ad alcu- 
' ni problemi interni del mo¬ 
vimento piemontese. - Fra 
. quindici giorni dovrebbe te¬ 
nersi il congresso legkma- 
' le, ma Bossi ha detto -che 
domani chiederà al consi- 

§ Iio federale della Lega di 
toccarlo e'rinviarlo a dopo 
le elezioni anche se Farassi- 
'i no (il capo dei leghisti pie- 
■ mpntesi) «farà un gran ca- 
.■sino». ■; ' 




' Rancati» - perché . effettiva-, ’ 
' mente nei capaci e ordinatis- . 
simi depositi di Comaredo si 
; trovava di tutto: dalle corazze 
: romane, usate in tanti spetta- ' 
coli in costume, ai divancttl 
ottocento di tante commedie 
borghesi. - E non mancava / ' 
; neppure-gloria della casa- - 
: il celebre trono di Cleopatra, : - 
sempre quello e sempre ' 
'identico riconoscibilissimo 
nelle foto degli allestimenti 
più diversi di Antonio e Cleo- 
' potrà di Shakespeare, ogni ' 
cosa da Rancati era rigorosa-. 

' mente catalogata e conser- 
vata con amore: i copricapi 
f di diverse epoche e logge be- 
> ne in fila in ordine di tempo e '' 
cosi pure le divise militari, di ;/> 
tutte le epoche e misure, 
pronteperl'uso. ‘ 

, MaRancatì conservava nei 
' suoi capaci magazzini anche 
cimeli di granditeimo valore ' 
storico: per esempio gli alle- 
stimenti deU'Oref/o e del Fa/- - 
; staff di Verdi della Scala an- 
■ dati insieme nel 1887 e nel 
' 1893, scampati già una volta r 


. . Quello che 
restadel - 
' capannone 
della ditta: 
Rancati dopo 
l'incendio e, In 
basso, alcuni 
- ' - dei costumi ' 
andati distmtti 



all’incendio seguito ai bom¬ 
bardamenti che il ferragosto 
del 1943, misero in ginoc- ' 
chio Milano. Giustamente e 
con dolore, dunque, Giusep¬ 
pe Sormani dichiara che in , 
questo iiKendio, le cui cause - 
non sono ancora note, sono 
andati in fumo 130 anni di la¬ 
voro e di storia. 

Perché - e Sormani lo sa ' 
bene - la storia dello spetta¬ 
colo non è costruita solo sul 
nome dei divini e delle divi- i 


ne, sui grandi fiaschi e sui 
grandi successi. E anche la 
storia di un teatro che prima 
della svolta tecnologica - c 
aiKhe in tempi dì altissima 
tecnologia come questi - é 
legato strettamente a una im¬ 
pagabile capacità artigiana- 
: le. fatta di amore e di perìzia, 
nella ricerca e nella creazio¬ 
ne di oggetti che i capaci ca- 
I pannoni di Roncati conser¬ 
vavano come uno scrigno 
delle meraviglie. ' 

' v'ì: '■ ■ 


Diceva Laurcncc Olivier, 
che se ne intendeva, che 
niente è importante come il 
senso della storia per com¬ 
prendere il passare delle ge¬ 
nerazioni, l'evolversi del gu- : 
sto. Proprio f)er tenere vìvo ; 
questo senso della storia il 
grande attore inglese conser- 
vava, in casa sua, cimeli dei./ 
grandi attori della scena del f 
suo paese. Roncati prer il tea- 
tro e per la lirica del nostro > 
paese è stato anche questo. . , 
E visitando, come mi capi¬ 
tò dì fare anni fa, i suoi quat¬ 
tromila metri espositivi era 
proprio questa storia, grande 
e piccola, a venire incontro ' 
in un fiume di ricordi raccon¬ 
tali da Sormani con una va¬ 
rietà impressionante di og- - 
getti. E non si contano gli : 
spettacoli, arrche celebri sal¬ 
vati all’ultimo momento dal- ' 
l’attrezzeria che solo da Ran¬ 
cati, famoso anche oltieo- 
ceano, si sapeva di p>oter tro- ' 
vare. ■ ■ ■■.. •/■'/sì -'■,-,3 
Le drammatiche agenzie 
dì stampasottolineano, con ' 
.evidente sollievo, come si; 
. siano salvati dalla distruzio- ' 
V ne almeno 'gli archivi nei 
- quali erano conservati i boz- ' 
' Zeni c gli appunti dei più fa- 
mosi scenografi con i quali la ' 
ditta aveva collaborato nel < 
corso degli anni. Ma malgra- 
do ciò accanto al danno fi- ' 
b nanziario elevatissimo (si ' 
parla di circa quattro miliar- 
iv di) è quello storico ad essere 
’r inestimabile. 'i 


patina 




Farouk Kassam 
premiato 
alla «Festa 
del fanciullo» 


Farouk Kassan, il bambino rapito lo scorso anno in Sarde¬ 
gna e liberato dopo molti mesi di prigionia, ha partecipato 
ieri alla «Festa del fanciullo», a Casale Monfenato (Alessan¬ 
dria) , organizzata dal gruppo di volontariato «Lavoriamo in¬ 
sieme». Farouk è arrivato accompagnato dal padre, dalla . 
madre e dalla sorellina minore. Alla cerimonia non è potuto t- 
intervenire, per motivi di salute, l'altro piccolo ospite della 1 
festa, Augusto De Megni, che avrebbe dovuto essere presen- ' 
te con il padre Dino. Farouk, attorniato da una folla di bam¬ 
bini che gli hanno chiesto autografi, è apparso sereno, an- ■ 
che se un pò intimidito per la difficoltà a parlare in italiano; ■' 
si è limitato a dire che desidera «soprattutto giocare». «Ti pia¬ 
ce la scuola?», gli è stato chiesto. «No - ha risposto, categori¬ 
co - preferisco giocare», «Per noi il rapimento è storia passa- 
ta - ha dichiarato il padre di Farouk, Faleh - credo comun- 
que nella giustizia e soprattutto nella gente. Anche se può - 
essere faticoso andare in giro per l’Italia, lo facciamo di 
buon grado. Farouk si rende conto di non essere mal stato i 
solo». Il piccolo è stato poi premiato e portato in trionfo al 
grido di «Hurrà, hurrà, Farouk!». Gli organizzatori hanno an¬ 
che lanciato appelli dalle telecamere delle tv per la libera¬ 
zione di tutti gli ostaggi ancóra in mano ai sequestratori. - 


Pubblicità: ìt Ogni anno lo speciale giuri | 

AAfì l’annn - che vigila sui rispetto dei co- 

«frUV I dnnu dice di autodisciplina dei » 

si VB^ilO '' ' ' .settore pubblicitario esami- i 

dei«aiurì» ' nacirca400casL50deiqua- 

tt""’ , , li vengono risolti da vere e 

proprie sentenze. 150 da m-‘ 
giunzioni, mentre per altri • 
200 la soluzione viene trovata con accordi presi a livello di i 
comitato di controllo. Nei 27 anni trascorsi dalla nascita del ■; 
primo codice di autodisciplina pubblicitaria, sono state 
1.076 le sentenze pronunciate e 2.512 i casi complessiva- / 

: mente risolti. A fornire la «fotografia» dell'attività del giuri è 
stato Luigi Pavia, dell'Istituto dell'autodisciplina pubblicità- \ 
ria, nel suo intervento a Firenze alla giornata conclusiva - 
dedicata proprio alla' pubblicità - del convegno dell'Istituto - 
Gramsci su «Intere, televisione e vita quotidiana». Le senten- i 
ze pronunciate dal giuri, ha spiegato Pavia, sono state per 
due teizi di condanna e.per la parte restante assolutorie. In ' 
due casi su tre, l'organo di autodisciplina è intervenuto d'uf- ' 
ficio a difesa del consumatore e solo un tento dei procedi- 
menti sono nati su denuncia da parte di aziende concorren¬ 
ti. Le sentenze vengono emesse in un tempio medio di 28-30 • 
giorni e quasi il 95 percento dei protagonisti del panorama - 
pubblicitario italiano è oggi assoggettato al codice di autodi- - 
sciplina /■;■;' v'-.■■■•■.v ■;>]■■ ' 

'Scandalo Il presidente dello lacp (Isti- 

1 »-—luto autonomo case popola- 
•“.Jt , ' . ri) di Torino, il democristia- 

3 Tonno ; ' . no Mario Fimiani, arrestalo ' 

Cuilainni ' P®'" corruzione dopxi dieci ' 

giorni di latitanza, avrebbe ; 

- ' ammesso di aver ricevuto 

' dalla ditta milanese «Brenta» : 
di Milano due somme di denaro, a distanza di tempo una L 
, dall’altra, di 50 milioni é di oltre 100 milioni di lire. A suo di- ;; 
re, però, non si batterebbe di tangenti, ma di compensi pier 
«prestazioni professionali» che lui ha svolto a favore della “ 
«Brenta». Queste le indiscrezioni trapelale da ambienti giudi- “ 
ziari torinesi suH’inteiTogatorio al quale Fimiani è stato sotto- 
posto ieri da parte del sostituto procuratore Vinorio Corsi, 
che sta conducendo,Tinchiesta, é’dcl.procuratore'aggiunto' * 
Marctìló'^tladjlalènat^Un'albo interK^atori'ó'è iin'program- ; 

' ma per'dorhani dà’parte del giudice'delle indagini prelìmi-. 
nari Sebastiano Sorbello. I^miani, che è recluso nel super- / 
carcere delle Vailene, ha poi parlato del ruolo svolto nella vi- /, 
cenda dal senatore repubblicano Roberto Giunta, ma su ' 
questo particolare c'è il massimo riserbo. Giunta è stalo, in- 
fatti, raggiunto da avviso di garanzìa e per procedere nei « 
suoi confronti la'magistratura torinese ha inoltrato a Roma 
la richiesta di autorizzazione a procedere. II prcsidentedello r 
lacp ha detto di aver trascorso il perìodo di latitanza in Costa h 
Azzurra, spostandosi ba Mentone e Nizza 


Il ministro dell’Ambiente, in un’intervista a Mbcer, lancia un aut aut al governo 

B^mMeana:^ w 
iiÒiisara vìdato 


Ripa di Meana lancia un aut aut al consiglio dei mi¬ 
nistri nel corso dell’intervista che andrà in onda sta¬ 
sera a «Mixep. Se non sarà approvato il progetto 
«Venezia nuova», che vieta l'ingresso nella laguna di 
Venezia alle petroliere, lui si dimetterà da ministro 
per l’Ambiente. Dalla laguna passano ^ni anho cir¬ 
ca undici milioni di tonnellate di greggio, scaricate a 
terra a diecimila tonnellate per volta dalle bettoline, i 


■■ ROMA Se il consiglio dei 1 
ministri non deciderà l'off-li- 
mits dalla la^a di Venezia ,r 
per le petroliere, il ' ministrò 
per l'Ambiente si dimetterà, f/ 
Lo dichiara lo stesso Cario 
Ripa di Meana in una lunga , 
.intervista rilasciata a Giovan- '>• 
ni Minòll, che andrà in onda 
stasera a «Mixer». Nel testo ' 
dell'inteivista, anticipato ieri, 
Ripa di Meana si schiera con ; : 
il progetto presentato da «Ve- ' ' 
nezia nuova» e dice: «Nel ca- ;; 
so in cui non verrà approva- 


to, quindi se lepétroliere non 
verranno'estromesse,da Ve- ■ 
nezia, come già da impegni - 
presi più'volte in passato; me ' 
ne andrò». Per non vedere il i; 
Canal Grande invaso dal pe- 'f, 
trolio dì. una bettolina,. Ripa ^ 
di Meana è pronto a perdere, 
ilpOSto! V • 

' È dai giorni della catastro- > 
fe della «Braer» nelle isole . 
Shetland che il ministro insi- / 
sie sull'argomento petroliere, > 
perché ne venga: vietata la - 
navigazione nella laguna di ''1 


Bohème, crìtiche allo sefep^ 

D regista Franco Zéffirelli: 
«Protósfe inutìe e : 

come quefle degli anni 70...» 


, Venezia ma anche, e con ur- : 
genza, nelle Bocche di Boni¬ 
facio, tra Sardegna e Corsica. 

: U passano almeno venti navi ; 
: ai giorno, ed il mare è infido, 
può . raggiungere : la stessa ' 
violenza che ha causalo fin- : 
cidente delle Shetland. 

' Quanto a Venezia, le si¬ 
mulazioni della'ricerca fatta 
daU'Ismes in collaborazione 
con il ministero per l’Am-, 
biente non lasciano dubbi: le ! 
; probabilità che si verifichino 
incidenti di grossa portata . 
' sono altissime. Dalla laguna - 
passano o^ì anno circa un- . 
dici milioni di tonnellate di ; 
greggio, scaricate a terra a 
diecimila tonnellate per volta 
dalle bettoline. Le simulazio- ; 
ni deirismes partono proprio 
da loro. - ; • i, . 

Due bettoline che fanno la 
spola tra una superpetroliera : 
e il terminale pebolifero si 
scontrano nel canale di Mal- 
mocco mentre sulla zona ' 
soffia un forte scirocco. Sono ; 


le sei e trenta di mattina. Da 
una delle due imbarcazioni, 
che ha uno squarcio nella : 
; fiancata, comincia adì uscire ' 
i il greggio. E non è tanto. Solo ; 
cinque-diecimila tonnellate, - 
ben Fioche in confronto alle 
33mila perse quattro'anni fa ' 
dalla «Eioton Valdez» in Alas- ; 
ka, e meno anche di quelle 
versale l'anno scorso nel Mar 
Ligure dalla «Haven». ^Sei ore ; 
dopo, spinto dal vento e dal- ' 
’ la marea, il greggio ha già ri- ' 
, coperto quasi tutti ì tratti di 
' tenra che affioràno in mezzo » 
alla laguna, ricoprendo vege- / 
fazione e uccelli anche rari, 
come la cicogna nera. Altre ' 
sei ore, é la chiazza nera rag- 
giunge le zone di pesca e gli ' 
allevamenti - di mitili, ucci -1 
dendone milioni. I tentativi dì ; 
intervento per arginare il pe- i 
trolio sono impossibili: sullo i 
scarso mebo d'acqua dì prò- ì 
fondita della laguna i mezzi ! 
di soccorso non possono na- : 
vìgare. Tre giorni dOFX>, com- : 


: plìce il vento, il greggio rag- 
; giunge il Canal Grande e la 
: Ciudecca. Da II, si sparge per f : 
1 tutta la città. Arriva l’<acqua ; 
alta» e l'olio nero copre piaz- 1 
‘ za San Marco, le calli, i cam- 
i pielli, mentre assedia le isole, ’/■ 
invade le spiagge del Lido. 

La simulazione prosegue: se ’ 
soffia ia bora invece dello 
. scirocco, Venezia si salva, 4 - 
ma il greggio finisce a Chiog- ì- 
' già e nella parte sud della la- ^ 
guna, distruggendole. 

Ripa di Meana aveva già Z 
dichiarato, all'inizio di gen- 
naio, che la navigazione del- : 
le Fretroliere in laguna dove- ’■ 

' va essere vietata, pur aggiun- ( ' 
gendo che l’operazione an- • 

• dava fatta <on le dovute gra- 
; dualità e cautele, tenendo k; 
; conto della stazza delle navi, 

’ della pc^ibilità di adottare 
. tecnologie d’a'vanguardia e 
della necessità di assicurare 
comunque i rifornimenti al ' r 
pòlo industriale di Forto Mar- 
,:ghera». ■ 


Scandalo - 
lacp 
aTorìno 
Sviluppi 


Incidenti ^ ' ' Ventuno morti in soli due :| 

rfraHalI • ^ giorni e altrettanti feriti in 

y..”**"**.ì, una serie di incidenti stradali ; 

Z4ni0rtl V . ' accorsi in questo week-end. ' 

noliiioAk onH Lecause più frequenti anco-: 

; Ilei CIIU ^ velocità e la nebbia ■ 

che in questi giorni si è ab- 
battuta sulle strade del nord. 

E proprio quest'ultima é stata la causa dell'incidente più gra- - 
; ve accorso: quattro morti e tre feriti nei pressi di Spilamberto '• 
(Modena). Sulla statale Vignolesc si sono scontrale frontal- 
mente urrà Renault «Clio» e una Alfa Romeo «164»; tre delle ' 
vittime avevano un'età al di sotto dei 25 anni. Nè sono man- 
cale le vittime del «dopo discoteca»: sempre ieri sono morti ? 
due giovani e altri tre sono rimasti feriti sulla provinciale Fel- / 
besca nel F>esarese. 1 cinque, tutti di età compresa fra i 18 e i i 
25 anni, stavano tornando a casa dopo una serata trascorsa ; 
in discoteca. L'auto sulla quale viaggiavano, una -«Renault > 
5», è uscita di strada schiantandosi contro un albero. Un al- ^ 
tro ragazzo di 24 anni è morto in seguito alle ferite riportate ‘j- 
' in un incìdente avvenuto sulla statale Adriatica poco dopo le ' 
be della scorsa notte nei pressi di Porto D’Ascoli. ;, -j ■- 


GIUSEPPE VITTORI 
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Spettatori, costretti a rinunciare alla prima della «Bohème», fuori del teatro dell'Opera 


■■ ROMA «È stato uno sciopero stu- . 
pido, .assurdo, che danneggia e isola - 
gli stéssi lavoratori e che richiama al- .. 
la memoria gli atti dei vandalismi dei. 
“luddìsti" che pensavano di difende¬ 
re i propri dintti rompendo le mac- ; 
chine delle aziende-nelle quali lavo¬ 
ravano». Fa ancora discutere lo scio- 
F>ero improvviso, a un’ora dall’inizio, 
che sabato sera ha fatto saltare la i 


Bohème diretta da Firanco Zeffirelli 
all'Opera di Roma. Dopo le violente 
proteste dello stesso regista, che ha 
parlato di «mentalità che ispirava le 
vertenze negu anni Setiama, quanuu 
si cercava dì risolvere le questioni sin¬ 
dacali con ì ricatti», è intervenuto ieri 
anche il segretario generale della CgiI 
di Roma, Claudio Minelli, che ha cri¬ 


ticato aspramente lo sciopero, che 
ha fatto inferocire il pubblico (circa 
1000 persone) che asFiettava di en- 
trare a teatro. «Episodi come quelli di 
.sabato sera - ha detto Minelli - non - 
. creano né interesse né consenso da '. 
parte dì nessuno». Per oggi è prevista ; 
' la convocazione del sindacalo di ca- 
tegoria. Intanto, i sindacati che han¬ 


no organizzato lo sciopero, Fials-Ci- 
. sai e Uil-FIlsic, in una nota hanno af- 
, 'fermato che lo scioFiero «non era teso 
) a danneggiare il pubblico, bensì a re- - 
'stìtuiie ilteatro al pubblico stesso,!' 
più volte olbaggialo dal sovrinten- 
' dente Cresci, con spettacoli di basso 
profilo e a costì tali da raggiungere, 
alia fine del giugno '93, un deficit di ‘ 
60 miliardi dilire. -.. -v. .. t.v,' ’ 


■■ROMA Don Giacinto era 
sicuro, e angosciato. 1 telefoni 
gli sembravano staccati, le por¬ 
te serrate, era convinto di esse¬ 
re bloccato nell'appartamento 
dei cappellani del San Giaco¬ 
mo, l’ospedale romano a due 
passi da via del Corso. Forse 
era bloccato davvero, chiuso II 
per arginare i sui noti momenti 
dì squilìbrio: l'ospedale e le 
forze deH’otdine intervenute 
non hanno ancora chiarito il 
mistero. Certo Don Giacinto, 
ieri pomeriggio, si sentiva in 
trappola. E proprio su via del 
Corso, dall'alto del sesto pia¬ 
no, l'anziano religioso si è af¬ 
faccialo pensando ad un mo¬ 
do per attirare l'attenzione. 
Erano le cinque, ora di punta 
dello «sbuscio» praesano che 
da anni occupa la lunga strada 
centrale. «Ad urlare, da quas¬ 
sù, non mi sente nessuno», si è 
detto Don Giacinto. Ed ha pen¬ 
salo di gettare qualcosa. . '" i/ : 

La folla di ragazzoni dediti al 
passeggio sì è vista cadere in 
testa monetine, sigarette, cro¬ 
cefissi, caramelle, saponette. 
Tutti a naso in sù, hanno visto 
infine apparire anche ; delle 


Pioggia di soldi, caramelle e crocefissi sulla gente a 
; passeggio, ieri pomeriggio, a via del Corso. Era un 
;■ cappellano dell'ospedale San Giacomo che cercava 
idi attirare l'attenzione dei romani. «Ero rimasto 
J chiuso dentro, con i telefoni bloccati, e volevo esse- 
è re liberato», ha spiegato poi ai carabinieri. Ma po- 
irebbe essere immaginazione: il religioso soffre di 
3 crisi nervose e già altre volte ha fatto cose strane, i : : 


ALESSANDRA BADUEL 


banconote. Biglietti'da cin-- 
( quanta e centomila lire che ve- 
leggiavano in lenta discesa 
; lungo i sei piani del palazzo 
accanto alla chiesa di San Gia¬ 
como. E sullo sconcerto ha 
: prevalso l'entusiasmo, menbe 
i più atletici si slanciavano in 
! allo, saltando con le braccia 
protese ad afferrare il denaro., 
i Pochi attimi, ed un milione di ; 
lire è sparilo in una quindicina 
^ di tasche differenti. , • - 

• Subito avvisati, intanto, arri- 
; vavano i vìgili del fuoco, men- 
: tre uno degli agenti della vo- 
. lante in servìzio davanti alla se- 
de del Psi si massaggiava la te- 
; sta: a lui non era arrivato un 


bel bigliettone, ma una sapro- 
netta. «Camay». Jjer giunta, Ar- 
rivati su al sesto piano insieme 
i al personale deH'ospedale. vi- 
./'gili e militari hanno trovato 
( Don Giacinto, perfettamente 
calmo e tutto contento di esse- 
' re finalmente «liberato». 

Cera anche!! suo superiore. 
. padre Giacomino, che dopjo 
' una rapida ispezione stava ti- 
rando un respiro di sollievo: «È 
andata bene, non ha aperto il 
cassetto dove avev^. messo gli 
altri soldi. Sono ottomilioni...». 
Intanto, ba medici, suore e ca¬ 
rabinieri, don Giacinto si spie¬ 
gava sorridente. Oltre un in¬ 
gresso con una grande Madon- 
. na dipinta su una vebata, da 


una pxrrta socohiusa, sì intrave- 
; devano il suo volto pacifico, i 
. capelli bianchi, il corpo robu- 
: sto nella veste dei frati Camil- 
. lìani. Ed una suora usciva dalla 
’ stanza toccandosi la lesta con 
; un dito: «Sa, è cosi, lui. Una 
’ volta ha spaccato tutto, televi- 
. sore, mobili, armadi». Infatti, 
l'anziano religioso è stato an¬ 
che ricoveralo, in passalo, in 
una clinica per malattie nervo- ’ 
se. Con don Giacinto, infine, è : 
rimasto il medico. Sarà lui ora 
a dover valutare se per il reli- . 
gioso serve un altro di quei ri- ; 
coveri o se può continuare a ■ 
; fare il suo lavoro di cappelb- 
no. i; "■ .v-," 

Lungo via del Corso, intanto, 
lo «struscio» aveva trovato un 
argomento, una meta. Per tutta 
: la strada, da piazza del Pop»olo 
fino a piazza Venezia, ta gente 
. si passava la notizia. «C'è uno 
: che butta i soldi dalla finesba. 

:. giù. vicino a San Carlo al Cor¬ 
so». E l'ennesimo gruppetto." 
alle sette di sera, partiva di cor¬ 
sa verso il punto indicato, per 
vedere se c'era ancora qual- ! 
che banconota piovuta dal cie¬ 
lo. ■ / ..v,. ■ 
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Dopo la telefonata choc di Arafet in tv 
. , «fl premier Rabin incontrerà il leader dell'Olp prima di quanto si pensi» 

dice uno dei ministri favorevoli airawio del negoziato fretto . 

Parlano gli scrittori Elos e Grossman, Yael Dayan e un capo dei Servizi r 

Israele scoinre il dialogo col nemico 


«Mi creda; rincontro tra Rabin e Arafat avverrà pnma 
di quaiito.si pensi». Yossi Sarid, ministro dell’Ambien- 
te, è uno dei 10 ministri su 18 schieratisi ap>ertamente 
per un dialogo diretto con l'Olp e un rimpatrio dei pa¬ 
lestinesi espulsi. Dopo la clamorosa messa in onda 
della telefonata di Arafat, viaggio nell’Israele che pun¬ 
ta sul dialogo. Parlano Yael Dayan, Amos Elon, David > 
GrossmaneYehoshafatHarkabi. -j yj- ; 

: ■ ■ ; ^ dal NOSTRO INVIATO ■ 

. UMBnnrODKQIOVANNANaiU 


; GERUSALEMME «Mi creda, 

I un incontro tra Yitzhak Rabin e : 
Yasser Arafat avverrà e molto ' 
prima di quanto si pensi». Sor- - 
. ride convinto Yossi Sarid, mini- . 

; stro dell'Ambiente, (uno dei'lO ' 
' ministri, sui'18 che formano il , 

' gabinetto RabUi. ' schieratisi 
' apertamente per l'avvio di un > ' 
negoziato diretto con l'Olp e ? 
per il rimpatrio dei 415 pal^i- » 

: nesi deportati nella terra di <- 
: nessuno) mentre si lascia an- i 
' dare a questa «profezia». «E sa 
. da dove nasce questa convin- C 
zione7 Dal fatto che Israele, la 
' sua Mnte ha voglia di assapo- f 
rareTl gusto della normalità». 

Il bisomo di normalità, il de- ; 
' sideriodTliberarsida unpassa- . 
. to segnato da paura e sangue . 
e, insieme, di venir fuori da .. 
. quella.sindrome da «fortezza ' 
: assediata» : su cui per tanto 
tempo ha fatto leva la destra ' 
; oltranzista iper costruire i suoi : ; 
; successi,elettorali: questa spin- 
' ta,in fdndo.'à alla base del «ter- : 
remoto efetloialie» dello scórso ' 
giugno. Ed è la stessa spinta " 
' che ha portato la maggioranza 
' degli israeliani, secondo un 
sondaggio pubblicato dal quo- ; 
tidiano Haaretz, a giudicare ' 
po^tivamente la messa in on- : 
' da da parte della TV di Stato : 
; del messaggio di Arafat Per ; 
questo.'nonostante le resisten- 'j 
. ze di Yitzhak Rabin, sono in ./ 
molti: oggi'In- Israele a >scom- ù 
mettere che lo «storico disgelo» : 
«■«oto questione di mesir fcise ’ 
di'iéttlmaner.’Nei^jsIcUra'Yaél ' 
. tMy«nydepùàtó'’I«M^ l 
■ glia dell'eroe della guerra dei 
' <Sei:gioml»i II'gerrérale Moshe - 
Dayan;'Ca mag^oranza dei : 
.. palestinesi:- affémia - ha ab- '' 
bandonato la folle Idea di “get- ' - 
• tare' In mare gli ebrei”, sce^ , 
: gliendo la via del dialogo e del ' 
.negoziato. Da'parte nostra oc- >: 
< corre'comprendere che inde- V 
bolite l'attuale leadership del- . 
' l'Olp lai solo II- gioco degli 
estremisb.dlHamas. Per que- 
: sto. ritengo, inevitabile arrivare > 


ad un incontro con Yasser Ara- 
fat per giungere poi a un equo 
' compromesso temtonale con i 
-> palestinesi». 

«Prima -, però - sottolinea 
Yael Dayan - occorre ricercare 
, una soluzione di'compromes- 
so per la vicenda degli attivisti 
di 'Hamas espulsi da Israele; 

- una soluzione che soddisfi le 
richieste delta comunità Inter- 
nazionale senza risultare una 
vittoria di coloro che esaltano,. 

•■■■e praticano, la “guena santa* 
controgUebrei». 

, Un Paese che scommette sul 

infuturo: ecco un'altra calzante 
' definizione deH'Israele di oggi 
.. suggerita da uno dei suoi scnt- : 
, ton più famosi, Amos Elon;. 
. «Anch'io - dice l'autore di Ge- 
I rusalemme, dttù degli specchi- 
ritengo inevitabile, prima o 
poi, dialogare direttamente 
i‘ con coloro che i nostri “nemi- 
... ci’ hanno scelto come propri 
'rappresentanti». Ma attenzione 

- . al facili ottimismi, avverte Elon, 
«perché la pace, una pace giu- 

. sta e stabile, non potrà mai 
scaturire solo da una lungimi- 
i rante iniziativa politico-diplo- 
matica. Vi é bisogno di quiJco- 
'i sa d'altro e di più profondo e < 
radicale: l'affermazione di un ' 
■ nuovo umanesimo, di una cui- ; 
. ' tura non violenta, fondata sul ' 
reciproco ascolto e sul rispetto 
delle diversità: una cultura che 
rifugga qualsiasi fondamentali- . 
:i* sinq.e ponga al centro l'uomo. 

tiuSó..cóihe entità''IrivioIaÙle,' 

; Indlpeh^èritèmentè dal suo 
cfdao'telUlósb'e piOlitico. Ma 
; quéste'cùiuita'à'àncóra Ionia- 
i na dal radicarsi. E non solo in - 
' . questa tormentata regione». 

. Le parole di Amos Elon ri- 
portello alla luce quella «pre- 
' : carietà esistenziale» che per-, 
’mea di sé ancor oggi buona ' 
'' parte della società israeliana e,. 
allo stesso, tempo, sottolinea-. 
: no l'importanza di un dialogo : 
.. diretto con la controparte pa- 
' lestinese. Una tesi, queste, 

.. condivisa da un altro celebre : 
scrittore israéiano, - David : 



Grossman: «Nonostante tutto - sman, equivale a «scommette- 
' nbadisce l'autore del ‘Vento, re sul futuro». Una scommessa 
giallo e di Vedi alla uooe: amo- condivisa, stendo a una recen¬ 
te - resto convinto che la co- te inchiesta condotta dal Jeru- 
noscenza diretta di quello che . salem Post, dal 52% degli israc- 
sin da bambino ti viene dipinto liani, per i quali «é ormai matu- 
come nemico mortale costituì- >' io un ne^ziato diretto con 
: scali miglior antidoto contro la / l'Olp». 

: sua demonizzazione. Per que- '-’■■■ In questo 52% vi é anche un ' 
. sto ho apprezzato la scelte di ' distinto signore di 71 anni che ' 
', far entrare nelle case di mi- certo non può essere «liquida- 
y gliaia di israeliani la voce c .. to» dal suoi avversari come un 
" rimmaglne di Arafat. A mlo av- :. «Imbelle pacifista»; parliamo di 
: viso è solo dal dialogo diretto, y Yehoshafat Harkabi, ex co- 
dal basso, non mediato dai - mandante del servizio infor- : 


i.^«(aellanl;;e;pale3ilnesi. prtmé^ié.^sfrBtègiVÌitintete's!tL'unl- 
''ahcora-che -da ’un realistico - 'vetsità'dl Gemsalemme. Ed'é 
calcolo politico e da una pur " proprio per il suo contributo . 
indispensabile pressione inter- \ nel campo degli studi strategici 
; nazionale che costrìnga, da un che Harkabi ha ricevuto pochi 
lato, i Paesi arabi a riconoscere giorni fa, assieme al filosofo 
lo Stato d'Israele e il suo diritto della non 'violenza Yeshayahu 
: alla sicurezza e, dall'altro, in- Leibowilz, il prestigioso «Pre¬ 
duca Yitzhak Rabin a compie- ; mio Israele», u più importante 
re l'unica scelta che pud ga- del Paese, scatenando la furio- 
' rantire ano! israeliani divivere " sa reazione dèlie destre. Ed é . 
'finalmente una vita “normale*: lo stesso Harkabi a spiegare le 
quella della pace in cambio - ragioni di queste avversione; 

. dei territori».. ' «Di urvpunto sono ormai certo; . 

- Tutto ciò, per David Gros- ' la forza delle cose, la realtà 


geopolitica costnngerà Israele 
a sgombrare i Temton e a ne¬ 
goziare con l'Olp. E. questo 
perchè l'alternativa di tenere 
. ad ogni cosio la West Bank é 
quanto mai pericolosa». Un 
giudizio perentorio, e tuttavìa 
non è questa previsione in sé 
che Irrite i falchi del Ukud, ma 
il fatto che a suo fondamento 
non vi è aicun «romanticismo 
pacifista» bensì una argomen¬ 
tata analisi militare. «Sia p'jre 
con difficoltà -spiega il profes- 
sorHarkabi-uno Stato puO di¬ 
fendere confinf- 'fion. .proprio 
eccellenti quali si'avranno do¬ 
po ilritiro dai territori-occupali. 
nel '67,manon-può difendersi 
: quando metà di quella popo¬ 
lazione é' legata al nemico». 
D'altro canto - prosegue l’ex 
capo deli' «intelligence» israe¬ 
liano - «é vero che in passato i 
: palestinesi affermavano di es¬ 
sere .gli unici ad aver diritto a 
uno Stato. Ma è altrettanto ve¬ 
ro che col tempo la maggior 
parte di loto ha abbandonato 
queste assurda posizione: sic¬ 
ché non possiamo pretendere 
che i palestinesi siano d'accor¬ 
do sui fatto che solamente gii 


ebrei hanno dintto a uno Sta- 
; to». Nelle parole del professor 
' Harkabi non vi è alcun cedi- 
mento air«illusionc che un 
'. compromesso tra Raoin e Ara- 
' ' fat possa d'incanto spazzarla 
; i tanti rancori accumulatisi nel 
‘ corso degli anni». «È probabile 
■1' - sottolinea - che anche dopo 
il ritiro dai tetritori occupati la 
if. nostra vite non.sarà un paradi- 
so. È perù certo che continue- 
'' rà a essere un .inferno lino a 
'• quando questi testeranno sot- 

■ ’ to il controllo di Israele». -• 

oVossy-Saridi-Yael Oayan;ed 
-;.' ancoia5 Amos i Elon, ■' Daiid 
.n:X>rossaian. .Yehoshafat Harha- 
. bi:. l'Israele che scommette sul 
' futuro ha il loro volto. Ma so- 
prattutto ha il «volto» delle ra¬ 
gazze è del ragazzi della /b- 

■ : mon Sdiool o( Jazz and Con- 

temporary Music ài Tel Aviv, la 
" prirtnyve unica università di 
. ;.tock’n'ioll'del’paese e dél'in- 
tero Medio Oriente, che nel 
^ suo distintivo scolastico ha im- 
f presso, in ebraico, un motto 
che recita: «Gli.ebrei vogliono 

■ divertirsi». La Rimon School - 
fondata nel 1984 da quattro 

; star del rock e del jazz, e che 


: Sul «W^hingtqn Post» impietoso esame delle responsabilità dei partiti di governo , 

La stampa Usa mette all’indice Fltalia 
«Somalia vorinata dai sud politid cm 



Se la Somalia è in agonia, la colpa è deli’Italia e 
della sua endemica comizione. È questo il giudi- 
, zio dell’autorevole quotidiano americano «Wa-. 
. shingtonPost» che ha dedicato ieri un ampio ser- • 
vizio all’analisi di tutti i guasti di dieci anni di poli- : 
tica di «cooperazione». La pratica della lottizza¬ 
zione e delle tangenti, scrive il quotidiano, è risul- 
; tata fatale per le sorti del Paese africano. - 


t 


r,> M Sempre più preoccupa- 
ti per i costì e i rischi deila . 
; missione militare In Somalia, - 
gli ambienti politico-giomali- : 
’-vr.L ,. stici americani sembrano in- ; 
tenzionati a fare chiarezza 
sulle responsabilità'del preci- : 
-y . pitele della crisi nel Paese • 

' >/:'• africano, forse tmche per^u- ' 
:.i& stificaiè lih progressivo alien- : 
' temènto'deH’impegno Usa. : 
Ne'éuna^diretta testimonian- i 
>>". za il lungo artìcolo pubblica- > 

, to ieri, dall’autorevole quoti- ; 
; i. diano lya^ington Post, che è < 
in sostanza un'impietosa ar- i 
finga contro le .colpe del go- t 
. ;; verno italiano nel disaaro 

■ 'o.ìi politico-economico che ha 

preceduto'e 'aperto la vìa al ; 

' ! collasso di ogni struttura civi- 1 

■ leinSomalia. ' ' : • ' •>. . 

J , «L'agonia della Somalia - ' 

sostiene il giornale ha le 
."T.?; sue radici neU’endemicacor-,' 
..yl ruzione politica deilTtalia». ; 

Ciocando'un <inico ruolo» il ; 
'vi. 'governo dì Roma, scrive il ; 

■ tVosh/rtg/oriflosf, hafattoper J 
oltre dieci anni di quel Paese ! 

yf .': un campo di gioco per larao- ' 
y; ' nici progetti di costruzioni; 
«che hanno contribuito poco ; 
ad aiutare le popolazioni lo- ' 

' cali e hanno alla fine portato < 
:.y alla disgregazione della so- ; 
'y.^'cietà'somala». Riportando le , 

; ^ ' informazioni contenute nelle ; 
relazioni già presentate dai : 


governo italiano e intervi- : 
stendo espem e esponenti 
politici, il quotidiano della 
capitele runericana fa poi al¬ 
cuni esempi di <ooperazio- 
. ne per lo sióluppo» intrapresi 
' su iniziativa deiritelia. 1 114 - 
progetti sponsorizzati tra il 
1981 e il 1990, si sostiene, 
quasi tutti .con pochissime 
eccezióni si sono rivelati as- - 
surdi e fonte di spreco. Ne 
sono risultate crescenti ten¬ 
sioni sociali che hanno poi 
condotto alla guerra civile. 

’ Airoriginè deU'insensate 
condotta italiana, il giornale 
T indica la'pratica della lottiz- ' 
zazioneé delle tangenti, che 
ha coinvolto nell'impresa sia 
i due principali partiti del go¬ 
verno di Roma che alcuni dei 
principali gruppi industriali 
chiamati ad oprare nel Pae- 
. se africano. E^ndo l'Etiopia 
stata assegnate alle cure del- 
la Democrazia cristiana, toc- . 
có al partito socialiste il prò- : 
' lettorato sulla Somalia, scrive ' 
il giornale. Il Washington Post i 
ricorda il fiorire delle «rela- ' 
zioni coROtte» tra gli italiani e ; 
Siad Barre dal momento in y 
.cui Bettino 'Craxi divenne 
presidente del consiglio e ri- ; 
vela che uno dei figli del dit- ' 
tatoreiafricano aveva addirit- ' 
tura preso alloggio nello stes- ' 
so albergo romano del lea- 



Somali 

scaricano aiuti 
ailineman 
daun 
elieotteto 



Cinque palestinesi 
deportati «per errore» 
lasciano il campo 
dipngionia ... 
nel sud del Ubano 


oggi conta venti classi e oltre 
500 studenti - rappresenta, più 
e meglio degli aristocratici cir¬ 
coli intellettuali dell'univeisità 
ebraica di Gerusalemme, l'in- 
camazione di una concezione 
d'Israele condivisa da molti 
suoi cittediru, che consiste nel¬ 
l'essere liben da ogni obbligo 
religioso c nell essere «norma¬ 
li», nel senso di poter andarse¬ 
ne tranquillamente fuon attà 
nel week-end o tirar tardi una 
sera in discoteca. Ciò che gli 
asserton di questa filosofia di 
vita apprezzano di più é il ca¬ 
lore e la sicurezza familian dati 
dal vivere in una comunità 
ebraica; e però essi aspirano al 
calore del ghetto senza il suo 
isolamento. Per Sara Haimo- 
wntz, la ventenne studentessa 
di canto che a fa da guida ne¬ 
gli animatissimi padiglioni del¬ 
ia scuola, non vi è alcun dub- 
. bio; la Rimon School simbo¬ 
leggia l'essenza di aò che 
Israele dovrebbe essere. «Ri¬ 
tengo che Herzj, il fondatore 
del sionismo, ne sarebbe con¬ 
tentissimo - sostiene decisa 
Sara -. A mio avviso, lui voleva 
che questo fosse un paese co¬ 
me ogni altro, senza alcuna 
“missione biblica* da compie¬ 
re». . 

. Quella di Sara Haimovìiz è 
i forse una speranza ancora tut¬ 
ta da realirzare. Di certo, però. 



I rottami dell'auto del giomalista ucciso in Turchia 

Uccìso ^omalìsta turco 

^dagò sul caso Alì Agca 
È caduto Mttiim dei curdi 
o di estremisti islam^ 


r.ij’T.T-frn'nip-iT Tre»?'-'»"' 

felice, circondate .solo da un 
mare d'i odio c di paura. La yc» 
^idi.notmàliteè le nódinrtve- 
renti che escono dalle sue au¬ 
le. e che ritroviamo nelle stra¬ 
de di Tel Aviv, ci parlano del¬ 
l'altra metà di Israele alla ricer¬ 
ca di una nuova identità, ma 
non di verità assolute o di so¬ 
gni di grarxlezza da realizzare; 
quella metà che ha decretato il 
successo elettorale delle sini- 
' sire perchè crede nel dialogo e 
nella possibilità di giungere a 
una coesistenza con i palesti- 
nesL Magari in un giorno non 
troppo lontano. :,,ìì , ;. 


WM ANKARA Ugur : Mumcu, - 
scrittore e noto giomaiista del 
quotidiano «Cumhuriyet» è ri- - 
masto ucciso in un attentato , 
ad Ankara. Una bomba, messa -. 
nella sua auto, é scoppiata a 
mezzogiorno appena il gioma- 
lista ha inserito te chiave per '■ 
l’accensione. La bomba, di ' 
grande potenza, ha rotto 1 vetri 
di molti palazzi vicini. Il corpo , 
del giontelìsta è stato scagliato y 
a dieci metri di distanza. Una ' ' 
persona che in quel momento ; 
passava in auto è rimasta Ieri- 
la. Il primo ministro turco Su- ^ 
leyman Demirei ha espresso il 
suo profondo dispiacere e ha 
assicurato che 1 colpevoli sa- .. 
ranno individuati e catturati. 
Mumcu era nato nel 1942. Do¬ 
po te laurea in Legge divenne 
assistente alte facoltà di Giuri- : 
sprudenza di Ankara, poi si de¬ 
dicò al giornalismo scrivendo 
dapprima in vari periodici e ' 
giornali. Da vent’anni lavorava . 
per «CuhihuiÌjl’él»'.'',il'’giÓma]è 
d'op'in'ioric più prestlgioso'del- 
làTurchia.'Esteto anche auto¬ 
re di diversi libri di successo. -' 
Strenuo difensone dei principi : 
laici della repubblica di Ata- 
turk, era nolo come studioso di i 
mafia, contrabbando diarmi e '' 
aveva condotto numerose in¬ 
chieste sulla conuzione di per- i 
sonaggi politicL Si è occupato 
per lungo tempo deirattentate ' 
a papa Govannì Paolo li. Do- " 
po l'attenteto del maggio 1981 'i 
ripercorse gli spostamenti del ; 
terrorista di destra Alt Agca per ' 
te Turchìa e l'Europa, traendo- ' 


ne un libro che fece scalpore. 
Una coincidenza inquietante è 
nel fatto che prima dell’atten¬ 
tato al Papa, A^ era evaso da 
un carcere di Istambul. dove 
era in attesa di giudizio per : 
l'uccisione di un giomalista del 
quotidiano liberale «Miiliyet». 
Per le sue tendenze di sinistia, r 
nel 1973. fu incarcerato dalla 
giunta militate che aveva preso ; 
il potere. L'agenzia di stampa ;; 
turca Anadolu ha teso nolo 
che l'uccisione di Ugur Mumcu ? 
è stata rivendicata diilte O^a- 
nizzazione di liberazione isla¬ 
mica con una telefonata. 

Poi un'altra organizzazione 
ha rivendicato i'attentaio. Si 
tratta del «Fronte Islamico dei 
Guerrieri del Grande Oriente». 

In una telefonata all'agenzìa 
«Anadolu» un uomo che ha di- ' 
chiarate di parlare a nome del 
Fronte, dopo aver rivendicato 
l'attentato contro Mumcu, ha 
detto: «la nostra vendetta con- ' 
tinùèià' Secóndo fonti, ben in-, 
formate il Fronte islamico dei 
Cuenicrì.del.Grande .Oriente 6 
te più radicale delle organizza- : 
zione islamiche turche. Secon- y 
do gli inquirenti per rattenlato ) 
a Ugur Mumcu non é da esclu- ; 
dere la pista del Pkk, il p^to 
dei lavoratori del - Kurdistan r 
che dal 1984 hanno lanciato ; 
un’offensiva contro il governo 
di Ankara per ottenere uno sta- : 
lo indipendente curdo. Mum- ' • 
cu da mesi conduceva un'in¬ 
chiesta sul Pkk e aveva espres- 
so posùùonl critiche sulla poli- : - 
tica dei movimento curdo. ... 
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der socialiste. 

Riferimento d'obblìgo è 
naturalmente, per il quotidia 
no americano, lo scandalo 
delle tangenti che ha nell'ul¬ 
timo anno investito tutti i 
principali partiti italiani. Si ri 
. corda anche che la Camera 
di commercio Italo-somalo, 
aperte a Milano nel 1978, era 
. presieduta dai cognato di 
Bettino Craxi, Paolo Pillitterì, 
altro politico accusato di cor¬ 
ruzione. 

Accusando infine gli Italia 
ni di essere arrivati con gran 
de ritardo a comprendere la 
rovinosa china presa dagli 
avvenimenti somali, il gior¬ 
nale chiude ricordando te di 
chiarazione dell'allora mini 
stro degli esteri Citmni De Mi 
chelis; «Se dovessimo abban 
donate tutti gli Stati retti da 
dittature in Africa, non ne re¬ 
sterebbe nessuno con cui 
cooperare». - 


Tre uccisi dai soldati belgi 
Spari cóntro i para italiani 


MCXIADISCIO. Resta alta in Somalia la tensione tra le 
truppe occidentali che partecipano all'operazione «Restore , 
hope» e le bande locali che continuano a scorrazzare per il - 
Paese. A Chisimaio, un porto sulla costa meridionale, i mili¬ 
tari belgi che hanno il compito di controllarè la località si so¬ 
no scontrati ieri con gruppi armati. 1 parà di Bruxelles hanno 
ucciso tre somali e ne hanno catturati altri quattro. Da qual- . 
che giorno Chisimaio é teatro di continui incidenti. Solo po- : 
che ore prima della sparatoria, altri soldati belgi erano stati : 
feriti dallo scoppio di alcune bombe a mano. ’ , 

In seguilo, alla periferìa di Mogadiscio, una pattuglia di 'f 
parà italiani a bordo di una jeep è state coinvolte in una spa- " 
ratoria. i militari delia «Folgore» hanno incrociato un fuori- '■ 
strada (con a bordo dei somali) dal quale sono partiti alcu- - 
ni colpi. I parà hanno risposto al fuoco e l'auto degli aggres- 
sori é finita contro un muro. Un somalo é rimasto ferito, un 
altro é riuscito a fuggire. Sul fuoristrada sono state trovate so- '- 
stanze stupefacenti 
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Diritti vacanza non è... 


• multiproprietà: 

non CI sono costi notarili, fiscali, 

. airuninistrativì, né spese annuali fisso. : 

• timcHdwring:. 

non si è legati sempre allo stesso posto, 
né alla stessa settimana dell'anno. 

' • maHiaBIttaiiM; . 

ì Diritti Vacanza sono al portatore, . 

" quindi liberamente trasferibifi."' -- 


Dirìtti vacanza è... 

■ 0 un’idea iimovativa - 

che permette di scegliere ogni anno la 
località e la settimana preferite per ri . 
propno soggiorno. - 

• im abbonamento pluricimale ' ' - 

valido in tutta la catena Lucky Stars . 
Club (Italia-Estero). -.. - 

• lasoluzione ». 

per bloccare oggi il prezzo delle pro¬ 
prie vacanze future. , ’ 




Lucky Stars Club è ... 
la nuova idea vacanza. 


LUCKY 

STARSa 



Per informazioni: (02) 48.40.42 r.a. 
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nel Mondo 


Batta^ in KKgina 
Oltre cento mortì 


D presidente Tudjman 
annuncia la fine dell’offensiva 
nel corridoio in Dalmazia 
Serbia e Montenegro all’Onu: 
«Siamo pronti a intervenire» 

I blitz si sono spinti in zone 
sotto controllo dei caschi blu 
Vertice d’emergenza a Belgrado 













Aspri 

combattimenti 
inKrailnadove 
da venerdì è 
ripresolo 
scontrotra • 
serbi e croati 


ox^ateM 


I croati hanno ripreso il controllo dell’aeroporto di 
Zara. «Operazione finita, non era un’offensiva», mini¬ 
mizza il presidente Tudjman. Ma gli scontri si sono 
susseguiti.L^vittìmesonoufficialmente ISO.Serbiae ; 
Montenegro all’Onu: «Siamo pronti ad intervenire per 
: proteggere la Krajina». Serbi di Croazia: «Fermate i : 
cannoni o colpiremo Z^abria». Riunione d’emer- ’ 
; genzaaBelgradodelverticepoliticoemilitare. - 


■1 «Abbiamo voluto sbloc- ; 
care U piano di pace». Il gene- . 
tale Tus, comaridanle In capo 
delle forze armate croate, ha ' 
uiui sua spiegazione per 1120 ' 
■ morti serbi, 110 croati e i nu- 
merosi’feriti rMistrad dal bilan- 
' ciò ufficirUii'drZbgabria 'dofm ' 
tre'giomi dt stfOnm.In’Krainà: 
accelemK’1'lipi|>lfeazione''del- :i 
l'accordo di pace; che preve- sì 
deva il lilomo sotto la sovrani- 
. ta della Croazia del territori.'.v 
controllati dai serbi, n presi- 
dente Tudlman, annunciando i»! 
ancora una volta la.conciusio- ■■4 
ne degli scontri che invece so- io 


no proseguiti per tutta la glor- 
nata di len,non ha fatto nuste- : c 
ro dei suoi obiettivi, nello sca- 
tenere un'offensiva a ridosso 
dei negoziati di pace. «Siamo 
persuasi - ha detto - che la no- 
. stra azione mostrerà alla Con-: 
fetenza di Ginevra e alla co- 
munita intemazionale la ne- 
cessità assoluta di cominciare 
ad wplicare il plano Vance. Il K' 
conflitto non si estenderà. L'o- 
perazione è già conclusa».. .. > 1 '.:' 

Un atto di forza per liberare / 
un bzuto di costa e ricostruire . 
un pontone di barche a Masle- 
nica, riaprendo-la.litoranea Irr- . 

. terrotta da oltre un anno e le 
vie di comunicazione con la 
Dalmazia meridionale. .Ma .il„ 
blitz, che ha penhèm ài croati 
di riprendere il: controllo del- 
l'aeroporto di .Zara - e - delle ’'■> 
piazzeforti dalle quali i serbi 
hanno bombardato la città per ' 
mesi durante la guerra, ha j. 
messo in moto una reazione a 
catena in una zona dagli equi- 
' libri precarissimi. E potrebbe 
diventate qualcosa di molto di¬ 
verso da un intervento rapido e ' ' 
fruttuoso, buono anche da esi¬ 


bire nella campagna elettorale 
ormai prossima in Croazia. . - 
Per tutta la giornata di ieri i 
combattimenti sono proseguiti 
lungo un tratto di una ventina 
di chilometri compreso tra la ' 
regione di- Maslenica.e Zara. I 
croati -: ieri. Zagabria' ha ani- 
messò che àtl’azlóne'ha pàrte-f 
cipato''anche‘'t'ésercito, ndn 
solo forze di polizia - $1 sonò 
spinti, secondo fonti Onu, per 
circa cinque chilometri in pro- 
. fondita nei territori sotto con-. 
! trollo serbo, pattugliati dal ca- 
[ schi blu. L'obiettivo e quello di . 
' «ripulire» tutta la zona di Zara ; 
per garantite la sicurezza delle t 
comunicazioni. L'Upprofor ha : 
segnalato'ieri bombardamenti : 
intensi nei villaggi di Zemunik,. 
! Benkovac e Skomovic, dove le ■ 
forze Onu hanno-cominciato > 
ad evacuare la popolazione; ' 
come pure da Medac. Scontri ' 
aiKhe neil'entroterra di Sebe- 
nico. Voci contrasUinti si sono ’ 
inseguite per-tutta la giornata, 
su bombardamenti serbi sul 
centro di Zara, ma non cl sa- ' 
tebbero conferme, anche se la > 
città è ripiombata in queste ore ; 
nel clima cupo della guena. ] 
Nessuno per le strade, scuole. 
ed uffici diiusi, la gente nei ri¬ 
fugi. ; 

—Zagabria minimizza; tMn'‘è' 
la guerra. Ma i serbi denuncia-. 
no forti concentrazioni di trup- - 
pe croate e armi pestmti aUé ’ 
frontiere dell'autoproclamàta 
Repubblica della Kraiinat a 
O^lin, - Sisak. Kutina. - Nova 
Gradlska e nel sud della-Oal- 
: tnazla. Il-presidente Maiizicac- 
cusa a-gran voce la Croazia di 
voler liquidare la repubblica 
serba. Sabato scorso ha pro¬ 


clamato lo stato di .guerra ed 
ha invitato alla mobilitazione, 
ieri minacciava di colpire la 
stessa Zagabria - i serbi hanno 
bombardato alcuni. piccoli 
centri ad un centinaio di chilo¬ 
metri dalla capitale croata - se 
proseguiranno gli attacchi 
contro i villaggi della Kraiina. 

- Belgrado, entrata nei panni 
di parte aggredita, alza 1 toni, 
paventando il rischio di una ra¬ 
pida - e stavolta giustificata - 
escalation del conflitto. Il pre¬ 
sidente federale Cosic chiede 
un nuovo intervento del Consi¬ 
glio di. sicurezza delle Nazioni 
Unite, troppo «morbide» nel 
condannare l'aggressione di 
Zagabria. E minaccia: «Non cl 
sarà pace in Bosnia se non non 
cesserà' la' gueira'nella" Krati- 
na» La condanna irei confronti 
delle Nazioni Unite si la rùiche 
plCr ésplicità' ‘nel'''hiessaggib 
spedito dal generale Zivotara- 
nic, capo di stato maggiore 
dell'esercito di Belgrado, a Sa- 
tish Nambiar, capo delle forze ' 
di pace dell'Onu nell'ex Jugo¬ 
slavia: il piano Vance prevede- 
. va che I caschi blu protegges- 
’ sero la Krajina, mentre la fede¬ 
razione serbo-montenegrlna 
ha potuto constatare che dei 
' reparti corazzati croati hanno 

C assato impuniti due posti di 
locco dell'Unpiofor. '<<)uanto 
- prima - avverte perciò il gene¬ 
rale - le fonte armale della Re- 
' pubblica iederale jugoslava 
; daranno tutto l'aiuto umanita¬ 
rio e qualsiasi altro aiuto sarà 
, necessario per proteggere la 
Krajina». —• •. ■- 
. ■ L'amiata serbo-montenegrl- 
rui ha anche annunciato di 
- aver preso delle ihisure per di- 
: fendere i suoi confìni, mlnac- 
ciati dairoffensiva dei musul¬ 
mani bosniaci lungo la valle 
della Orina. Sabato scono; se- ^ 
condo fonti militari serbe, "sa¬ 
rebbe statO’Sorpreso'e stermi¬ 
nato nel territorio .della Serbia 
un. commando'.di '«terroristi, 
musulmani», spintisi in una zo¬ 
na vicina a due importanti cen- 
. trall idroelettriche.' Quaranta- 
■ due soldati bosniaci, secondo 
Belgrado, sono - stati uccisi 
- mentre tentavano di entrare in 
territorio federale. DMaM. 


SCHEDA 


■i I combattimenti ripresi venerdì tra le forzecroate e le po- 
stazioni serbe si svolgono nel sud della -«Krajina» ina di volta 
in volta questo termine indica un'area geo^afica, una zona ' 
di dispiegamento dei caschi blu e uno stato autoproclamato.,. 
La Krajina . in senso geografico ingloba una serie di regioni 44- 
che vanno da Knin a Kostanijea. in quanto zona di dispiega- ^ ; 
mento dell'Unprofor, la Krajina indica due settori sotto la prò- , 
lezione delle Nazioni Unite, quella del sud e quella del nord e '. 
il confine passa all'altezza della città boniaca di Bihac. - - - . -i:.'' 

-.-- In quanto stato autoproclamato il 19dicembre 1991, la 
«repubblica serba di Krajina» dichiara di esercitare la sua so- ; 
vrarìità non solo sulla Krajina del nord e del sud ma anche sui 
due altri settóri sotto la protezione deirOnu, la Slavonia occi- 
dentale e quella orientale, in temtorio croato. La Rskconttol- % 
|a, 3 iw:he le *zorje,K!sa».„regioni che,n 9 n,sqpQ.S!«fp,il .diretto 
controilo dell'Onu ma che i caschi blu pattu^àno. I combat- 
timenti sono ripresi in una «zona rosa»'Situata'al iiiriite dei-set- 
fbte'sud deirUnpiofor. al centro déllàdóstàadriàticà'croata. ; - ' ^ 


BCROAZIÀI 






MpSpie^iriv^ Cririm 
Molano Ublocco^ft Gpn^ guid^ 
18G ditte tedesefè la (x^raiiisaone 


■■BERLINO. Più di una doz¬ 
zina di ditte tedesche hanno -' 
violato l'embargo delle Na- ' 
zloni Unite contro la Serbia e ; 
il Montenegro e otto dirigenti 
d'impresa sono stati fermati 
alla dogana. Lio affeiima il , 
settimanale ■ tedesco «Oer 
Spiegel», in edicola oggi. Se- 4 
condo ihgiomale, la giustizia 
tedesca ha già recensllo. 180 
casi di violazione dell'embar- ' 
go e ordinato.una cinquanti- J 
na d'irkhìeste contro società i 
sospettate di aver illegalmen- ' 
te esportato armi o di aver 
esportalo o importato beni di .. 
consumo -da ò verso regioni - ' 
sotto embargo. «Der Spiegel» . 
cita parecchresempi di traffi- 


co illegale per provare le sue 
-I accuse e racconta come gli 
inquirenti abbiano colto le 
4 ditte sotto accusa con le ma- 
ni nel sacco altravero telex e 
. telefax. ■.-.■ / --r-j.- 

''’i ~ Intanto su un altro giornale 
;. tedesco, il «Bild am Sonntag», 
' e esploso un altro caso sulla 
tragedia dell'ex Jugoslavia. 
-. Un sopravvissuto di un cam- 
V;PO di concentramento i ha 
: detto di aver riconosciuto tra 
•' il pubblico di una televisione 
, tedesca nove cetnici serbi 
ì; che torturarono • prigionieri 
'■ nel suo stesso campo. La po¬ 
lizia berlinese ha 'aperto 
un'inchiesta. - ■ • • ' 


M ROVA. - Il ministro degli 
Esteri, Emilio Colombo, ha fir¬ 
mato il decreto istitutivo della 
Commissione di. tecnici che 
entro 30 giorni dovrà mettere a 
punto una proposta del gover¬ 
no italiano per la creazione di 
un tribunale per-^criminj. con¬ 
tro i diritti umani commessi 
nell'area della ex Jugoslavia. 
L'istituzione della Commissio¬ 
ne era stata decisa dal Consi¬ 
glio dei Ministri. ...V»..,.—-,;;. fsi 
Sono stati chiamati a fare 
parte della Commissione > il 
prof. Giovanni Conso. ordina¬ 
rio di Diritto penale all'Univer- 
silà di Roma e già presidente 
della Corte Costituzionale, con 
funzioni di presidente: il dott 


' Vittorio Sgroi, procuratore ge- 
‘ nerale della Corte di Crusazio- 

■ ne; l'on. aw. Cario Russo, giu- 
’ dice della Corte Europea dei 

Diritti dell' Uomo; l'amb. Wal- 
. ' ter Cardini, già direttore degli 

Affari politici della Farnesina; il 
1 ;, prof. Luigi Ferrari Bravo, ordi- 
k nano di Diritto delle Comunità 
k europee a Roma; il prof. Paolo 
ilf- Uiigari, presidente della Com- 

missione italiana per i Diritti 
•; : dell'Uomo; il prof. Antonio Pa- 
'k' pisca, ordinario Relazioni in- 
" temazionali a Padova; il prof. 
// Giovanni Grasso, ordinano di 
-'Diritto penale a Catania; il 

■ prof. Cherif Bassiouni, presi- 
' dente dell'Istituto intemazio- 
: naie di Diritto penale di Siracu- 


II Pentagono ammette che Tattacco alla postazione missilistica di sabato notte si deve all’eccesso di precipitatone di un pilota 
Rutskoj annuncia una svolta al Cremlino: porrà il veto all’Onu se fosse di nuovo in discussione un’opzione militare 

Altre bombe Usa suU’Irak, stavolta per «errore» 


Nuovo incidente nei cieli dell’Irak. Un bombardiere 
americano, ritenendo prossima un’^gressione, ha 
sganciato una bomba su una postazione missilistica 
irakena.Il Pentagono,, dopo un’altalena di versioni, 
ha dato ragione alle proteste di B^hdad ammetten¬ 
do che il pilota Usa aveva probabilmente capito ma¬ 
le. Intanto il governo russo preannuncia una svolta: 
: veto all’Onu per ogni ulteriore opzione militare. 


■■ NEW YORK. Un altro inci¬ 
dente, nella notte tra sabato c . 
domenica, ha rischiato di acuì- : 
re di nuovo la tensione tra il : 
governo iracheno e gli Stati 
UnitL Secondo una prima ver- - 
sione del Pentagono intorno a ' 
mezzanotte un bombardiere >: 
A-6 e 'due caccia FA-18, In volo ; 
di ricognizione a sud del ben- ' 
taduesimo parallelo, sarebbe- ; 
ro stati bersagliati da missili : 
traccianti e colpi d'artiglieria 
partiti da una postazione ira- ■ 
chena a terra che aveva attiva¬ 
to il radar per localizzare gli 


aviogetti, il comandante del 
bombardiere americano ha 
reagito sganciando una bom- 
ha a guida laser da 450 chili 
> contro l'istallazione, senza pe- 
k raltro-poter confermare seera 
1 andata o meno a segno. Il go- 
: verno di Baghdad, già dalle 
: ptimeore, aveva però ripétuta- 
; mente smentito che fossero 
’ ' mai partiti colpi contro gli àe- 
rei americani. Più tardi i’agen- 
zia ufficiale Ina aveva sempli- 

- cernente ammesso che quan¬ 
do gli amencani avevano bom- 

- baidato la base presso la città 


. di Mosul «i radar erano in fun¬ 
zione, ma ad un livello basso. 

. quello usato per il normale 
controllo del uaffìco aereo e 
non per un attacco con missi- 
k' li». Dopo qualche ora di incer- 
vtezza sulla reale meccanica 
' dell'incidente. In serata è arri¬ 
vata la versione definitiva del : 
' Pentagono che nella sostanza 
dà ragione alle rimosUanze - 
irachene. Il ministero della Di- 
fesa americana ha ammesso 
che. probabilmente il ; pilota 
dell'A-6 si era sbagliato veden¬ 
do preparativi di aggressione 
dove non ce n'erano affatto. - ■ 
Nonostante l'incidente ab- 
T bia in un primo tempo spinto 
la ..-nuova - amministrazione : 
k americana a dichiarazioni di ; 
. fermezza nei confrónti del go- . 
.' verno iracheno, tuttavia è o^ , 
■ ' mai evidente che i termini dei- 
ila partita, si fanno di giorno in 
' . giorno più polilici.e meno miii- - 

- lari. La portavoce della Casa 
i k Bianca Dee Dee Myers ha det- 

- to che «se l'Irak intraprende - 


; azioni ogressive contlnueiemo 
a rispondere, questa era la po¬ 
lìtica degli Stati Uniti e questa :■ 
continuerà ad essere sotto il 
k presidente Clinton». Più tardi i, 
però il titolare della Difesa, Les : 
Aspfn, ha dichiarato a una rete 

- televisiva che «ò troppo presto k: 
.'per dire che gli incidenti degli ■■ 

ultimi ■ giorni rappresentano 

- una violazione del cessate il K 
; fuoco». Les Aspin ha per la ve- 1. 

rità anche aggiunto che vi sa- j 
.rebbe «qualche indicazione»' 
che Saddam sta di nuovo spo- . 

. stando i missili a sud della li- 
nea di non volo, dando l'im- ' - 
. pressione che il team di Clin- . 

: lon per ora sta a guardare non ' 
■. precludendosi nessuna linea ' 
: di condotta. Gli iracheni, da " 

; - parte loto, hanno confermalo 
sia il cessate il fuoco sia l'invito f 
: a nuove trattative sostenendo, 
in-un dispaccio - della loro 
V agenzia ufficiale, che «i resi- ; 
duali - dell’amministrazione ' 
dell'ex presidente Bush» stan- 
: no cercando di provocare inci- '' 


denti allo scopo di trascinare 
«la nuova amministrazione in - 
una politica di aggressione»... - 
Nuovi fatti in ogni caso stan- r 
no modificando il quadro dei 1 
rapporti politici intemazionali k 
intorno alia questione Irache- : 
na. Il vice presidente russo ?. 
Rutskoy ha fatto ieri una di- 
chiatazione che. se conferma- 
ta, costituisce una indiscutibile -' 
svolta nell'atteggiamento del < 
governo di Mosca. Rutskoy ha < • 
detto che «se il consiglio di si- ; 
curezza ■ dell'Onu - decìdesse J', 
una nuova azione • militare ■> 
contro rirak la Russia farà ri- r: 
corso al proprio diritto di veto». ^ 
li dirigente russo ha sostenuto f 
che l'opzione militare «non 
condurrà ai risultati sperati» e ’ 
ha apertamente accusato g|i ; ! 
Stati Uniti e i suoi alleati occi- ; 
dentali di essere almeno in 
parte responsabili deila crisi 
che si trascina da oltre due an- •, 
ni per non essere riusciti a im- ;. 
pedire l'invasione de! Kuwait , 
nel 1990 - • 



Saddam Hussein 
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Petroliere serbe 
forzano l’embargo 
sul Danubio 


H BUCAREST. Quattro convogli fluviali serbi carichi di pro¬ 
dotti petroliferi risalgono il Danubio, diretti in Serbia, in vio¬ 
lazione dell'embargo Onu, dopo aver minacciato di dar fuo¬ 
co ai loro carichi se le autorità rumene lì avessero fermati. 

: Tre convogli hanno aggirato la sorveglianza delle dogane 
rumene cosi come martedì aveva fatto un primo convoglio, 
la nave serba «Bihac». La «Orasac», la «Velebit» e la «Kajmak- 
calan» si sono rìriulate di fermarsi all'altolà delle guardie di 
frontiera mmene. «Ci hanno minacciato di dare fuoco ai loro 
carichi se avessimo tentato di bloccaiti». «Pensiamo che vo¬ 
gliano far rotta fino in Serbia» afferma un diplomatico occi¬ 
dentale a Bucarest, iircaricato dì controllare l'applicazione 
delle sanzioni. Le Nazioni Unite hanno rafforzato il 16 no¬ 
vembre scorso contro la Serbia l'embargo sui prodotti petro- 
lifen. ... „ , w .. w,_,- - . -I. 

La «Bihac». ferma da un mese in un porto fluviale dell'est 
della Romania, era stata autorizzata martedì scorso a prose- ; 
guiie verso l'Ucraina. La nave aveva fatto immediatamente 
dietro-front, risalendo il Danubio e minacciando di incen¬ 
diare il carico se fosse stata .fermata. Con questo ricatto an¬ 
che le altre tre navi hanno lasciato il porto rumeno di Braìla. 

I quattro convogli serbi hanno ufficialmente detto di essere 
diretti nel porto bulgaro di Vidin, l'ultimo prima delia fron¬ 
tiera serba, ma le autorità portuali non ne sanno nulla. , ■ . ■ 


Vance e Ówen 
ottimisti 

nonostante tutto 


Gli scontri in Krajina hanno costretto le trattative di 
Ginevra ad un cambiamento di programma, per 
cercare una via d'uscita politica alla nuova vampata 
di guerra in Croazia. Vance ed Owen soddisfatti dei 
progressi r^istrati in questi giorni «Bisogna conti¬ 
nuare a trattare, l'intervento militare intemazionale ; 
o la sospensione dell’embargo sulle armi per la Bo¬ 
snia sono soluzioni semplicistiche e pericolose». 


M «È sorprendente che ieri 
ed oggi, nonostante 1 combat- 
timenti in Croazia, si siano 
compiuti dei progressi». Cyius k: 
Vance e David Owen. i due co- “ 
presidenti, non si addentrano 
nel merito dei p^i avanti J;' 

strati da quKto teizio loùrid dei 


ien mattina con incontri biiate-, : 
Vali sulla'mappa delle.próvin- 
ce. dopo la prevista partenza " 
dei prresidenti croato’iudjman, ^ 
serbo Milosevìc e monlenegri- i 
no Bufatovic. Ciascuno con la - 
carta delle proprie richieste 
territoriali, i leader delle tre fa- ; 
zìoni bosnìadie e il presidente 
federale Coste hanno conti- ■ 
nuato a trattare, prima che i la- 
vori venissero di fatto sospesi ■ 
nel pomeriggio, sotto l'ombra : 
degl] scontn nella Krajina. pro¬ 
blema urgente piombato sul - 
tavolo delle trattative con la - 
violenza di una grwata e dive- ; 
nulo prioritario rispetto alla . 
definizione dei confini delle 10 ’ 
province in cui dovrebbe esse¬ 
re divìsa la Bosnia. 

Si continua a parlare, quin¬ 
di, nonostante tutto. Nono- - 
stante l'inlervenlo croato che a 
detta dell'Unprofor «vanifica . 
un anno di lavoro» per avvici- ’ 
nate le posizioni serbe e quelle ■ 
croate e nonostante le recipro- ’ 
che accuse. La durezza di toni 
del presidente serbo montene- ' 
grino e del leader serbo bo- : 
sniaco non si è tradotta in rot¬ 
tura. Tanto Cosic che Katadzic : 
hanno accusato croati e mu- ' 
sulmani di scatenare offensive ' 
mirate a scardinare il processo ■ 
di pace, ma haimo intascalo ' 
qualche successo e non solo ‘ 
sul piano dell'immagine. Il pri¬ 
mo accordo raggiunto sabato . 


scorso su un tratto dì frontiera 
nella regione dì Livno 6 stato 
definito da Karadzic «molto in¬ 
coraggiante». «Se continuiamo 
cosi - ha detto - chilometro 
per chilometro, potrà essere 
trovata una soluzione durevo¬ 
le». .1 ' .. ■ - -.1: 

■ Nessuno si nasconde, però, 
che Tintervento croato in Kraj- 
na farà sentire il suo peso sui ' 
negoi^ti e non solo per il 
cambiamento del programma - 
aU'ordine del giorno. Lord ; 
Owen ha riconosciuto ieri che ' 
alla radice degli scontri c'è «la ! 
frustrazione - del presidente ! 
Tudjman», per la lentezza nel- : 
Taltuazione del piano di pace. ' 
mentre Cyrus Vance ha dovuto 
ammettere che tra i tesponsa- : 
bili del riaccendersi del conllit- : 
to ci sono le Nazioni Unite, in- ; 
capaci dì pone sotto controllo ' 
le armi una volta raggiunto il 
cessate il fuoco. E non solo, ci , 
sarebbe da aggiuiigere, quelle - 
in mano ai rniUtaiì. ma arxdie 
quelle custodite nelle armerie 
Onu saccheggiale . in questi 
giorni. ■»’•- 

Ma fino a quando non sarà 
chiaro che le trattative non : 
portano ad alcun progresso, i ‘ 
due copresidentì sono convìnti ■ 
della necessità dì continuare il 
negoziato. Owen ieri metteva ' 
in guardia, soprattutto gli Stati • 
Umti, dalle tentazioni di inter- ; 
venire con «soluzioni semplici- i 
stiche», come interventi nulitari < 
intemazionati o la sospendo- > 
ne dell'embargo militare im¬ 
posti) alla Bosnia. Di armi nel- : 
l'ex Jugoslana, sostiene Owen. 
ce ne sono anche troppe; me- < 
glio evitare il rìschio di farle ar- I 
nvare a nuovi possibili conten¬ 
denti. ' ■ . , .OMaJH. 


Stati Uniti Gemania 

Alta corte: «Non risardte 

morto il primo le vittime 
giudice nero ' dei naziskin» 


■I WASHINGTON. Thurgood 
Marshall, il primo nero ad es¬ 
sere stato nominato giudice 
della corte suprema, è morto, 
ieri, per un attacco cardiaco 
all'ospedale navale di Bethe- 
sda. Aveva rinunciato al suo 
seggio alla corte suprema nel- 
Tottobre 1991 per motivi di sa¬ 
lute. Marshall, uno dei più noti 
paladini della lotta per i diritti 
civili negli armi cinquanta e 
sessanta, fu il primo nero a 
entrare nei ranghi della corte 
suprema. A nominarlo fu il 
presidente Lindon Johnson 
nel 1967. Per quasi un quarto 
dì secolo, fu il portabandiera 
della .corrente liberale alla 
Corte supremeL Quando si di¬ 
mise, al suo posto il presiden¬ 
te George Bush nominò un al¬ 
tro nero, Clarence Thomas. 
Questi però era di orienta¬ 
mento conservatore. Thomas 
fu anche coinvolto in uno 
scandalo perchè accusato da 
una sua ex ■ collaboratrice, 
Anita Hill, di molestie sessuali. 


■i BERLINO. Le due bambi¬ 
ne libanesi rimaste ustionate 
nell' ■ attentato incendiario 
neonazista eseguito a Huen- 
xe nell' ottobre scorso non . 
hanno diritto ad alcun risar¬ 
cimento; la notìzia, riportata ' 
da un quotidiano, ha suscì- ■- 
tato Io sdegno fra gli altri del ' 
ministio del lavoro Norbert . 
Bluem. 

. Bluem, che è anche presi¬ 
dente regionale Cdu nella 
regione . Baden-Wuerttem- 
berg dove ìe piccole vivono . 
con i loro genitori, ha detto r 
al giornale «BZ am Sonntag»; 
«M.i impiegnerò affinché gli 'i- 
stranieri che vivono da noi .; 
vengano inseriti tra i truitori 
della legge sui risarcimenti». « 
Le bimbe non possono 
essere risardte perché man¬ 
cano accordi 'in materia tra 
Germania e Libano, spiega 
l'agenziaDpa. i-- 
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Vertice convocato per oggi alla Casa Biancaf Riserve dei militari anche'suUà Jugoslavia 
n presidente vuole mantenere le promesse ^ Spaventa la politica dell'iritérvento attivo 
ma ha contro tutti i capi di statò maggiore ^ ' «Attenti a non replicare la Baia dei Porci 
Dal Pentagono proposta di compromesso o a cadere in trappole come nelYietnam» 

Generali Usa innvolta: «No ai gcQi» 

dinton li vuole in casenm; gialb sulk dimissioni d Poweil 


Clinton, ai ferri corti con Poweil e gli altri generali, li 
ha convocati per oggi alla Casa Bianca. L'attnto più 
pubblicizzato è quello suU’abolizione o meno del i 
bando agli omossesuali nelle forze annate. Ma an¬ 
cora più profonde sono le riserve dell'attuale capo - 
; di Stato maggiore suU’intervento in Jugoslavia e al¬ 
trove. «Attento a non cadere in Baie dei Porci, trap¬ 
pole come Beirut o il Vietnam», Fammonimento. . 

...OAL NOSTRO CORRISPONDE^rrE^-■^ '' 

SIIOMUMDOimEBKIta . 


■i NEW YORK. ' Il generale 
Colin Poweil, il capo militare 
che gode di un prestigio tale 
che Clinton aveva pensato pri- 
< ma di farlo suo vice-presiden¬ 
te. poi di farlo segretario di 
Stato, sarebbe pronto a dimet¬ 
tersi se il nuovo presidente 
procede, contro i suoi consi¬ 
gli, ad eliminare il bando agli 
omossessuali nelle forze ar¬ 
mate Usa. «Se uno trova la 
proposta inaccettabile, se fa a 
pugni col proprio codice mo¬ 
rale. non pub che rassegnare 
. le dimissioni», ‘avrebbe detto 
agli amici, secondo quel che 
riferisce il numero del settima- i 
naie «Time» che sarà in edico- 

.laoggi. -ì.-.. ...,v 

• Il portavoce dì?'.'Poweil 
smentisce, dice che «non è as¬ 
solutamente vero» che il gene¬ 
rale. il cui mandalo da Capo 
di Stato maggiore scade uffi¬ 
cialmente nella prossima pri- 
navera, intenda dimettersi in 
anticipo. Ma sta di fatto che 
Clinton è ai ferri corti col suoi 
generali. E li ha convocati per 
: oggi alla Casa Bianca nel ten¬ 
tativo di appianare un attrito 
esplosivo. 

L’abolizione del bando per 
: I gay>eraetata urutidellei pro¬ 
messo di' Clinton'durarne la 
campagna elettorale.. Malgrar- 
do facesse storcere il naso 
non solo ai vertici delle forze 
armate ma anche ai più auto¬ 
revoli esperti militari demo¬ 
cratici in Congresso. Contro si 
era dichiarato il presidente 
della Commissione Forze ar¬ 
mate del Senato, Sam Nunn, 

■ cosi come, con meno vee- 
' menza, anche il suo collega 
.'alla Camera-Les Aspin, poi 
nominato'ministro della Dife¬ 
sa. Era stato lo stesso Les 
Aspin. qualche giorno prima 
del pasùggio delle consegne 
alla Casa Bianca, a venire fuo- 

- ri con una soluzione di com- 

- promesso. - L’abolizione del 
bando che vige da mezzo se¬ 
colo sarebbe stata gradutata 
in due fasi distinte; un alt im¬ 
mediato a nuove espulsioni, 
rimandando invece di 6 mesi 
' almeno la discussione su nuo¬ 
ve normative. Una strategia di¬ 
chiaratamente tesa a «prende- 

; re respiro» tra le pressioni de- 
' gli ambienti gay militanti e 
delle r^anizzzaioni per i dirit¬ 
ti civili e i malumori nell'eser- 
; cito. Ma quando Les Aspin - 

- aveva cercato di far pacare la 
.-'sua proposta in una riunione 

con i capi dello Stato maggio- 
.. re, ne era nata una rissa, «uia- 
.. moci sei mesi di prova, per ve- 
nficare se - l'abolizione del 
bando funziona. £ un tempo 
sufficiente per valutare i prò e 


■ i contro. Dopo di che tocche- 
■; rà al Congresso votare», aveva 
' spiegato il nuovo capo del 
i Pentagono, ricordando che 

•Clinton ha preso un impe- 
I gno, vuole metterlo alla prova. 
. vuole lare quello che pub» e 
mettendo in guardia i suol in¬ 
terlocutori che se anche Clin- 
, ton avesse rinviato la decisio- 
i ni prima o poi il bando sareb- 
, be stato fatto a pezzi dai tnbu- 
- naii, subissati da cause che ne 
; mettono in dubbio la costitu- 
^ zionalità. «Se non ci pensiamo 
' noi. ve lo ordinano i giudici e 
rischiate di perdere una causa 
.dopo l'altra, come è già suc- 
: cesso», aveva detto loro nella 
tempestosa riunione. Ma. ap¬ 
parentemente, senza nuscire 

■ a smuoverli. Sarebbe a questo 
’. punto che Poweil avrebbe mi 

? nacciato; «nuttoslo mi dimet 

? tO». '■ ■ ■ . .- .. 

«Ci mancherebbe soloque 
sto. Bush se ne va lasciandoci 
} in eredità da Ire a cinque 
guerre e ci manca solo litigare 
; coi . militari mentre sono in 
i corso operazioni militan». il 
commento carpito da uno de 
' gli stretti collaboralon del 
I nuovo presidente. 

' cano altri, àiiche più decisivi 
punti di'fnzioneXIinton b di 
' ventato presidente prennun- 
ciando una politica estera piu 
; «attivista», anche sul piano de- 

? li interventi militari all’estero, 
suoi principali consiglieri, da 
Tony Lake a Saridy Berger, a 
’ Warren Christopher, premono 
perché si bandiscano le esita- 
, zioni e si intervenga con la ar¬ 
mi nella crisi in Bosnia. Men- 
tre il generale Poweil non ha 
; mai nascosto forti riserve su 
'interventi militari senza una 
; precisa via d'uscita e un obiet- 
?: tivo strategico raggiungibile in 
modo indtkutibile con i mez- 
? zi a disposizione. «Tutte le 
operazioni che abbiamo con¬ 
dotto sinora - a Panama, in 
: Irak, in Somalia - avevano 
: una cosa in comune: avevano 
( avuto successo. Non c’erano 
state Baie dei Porci (la disa- 
strosa invasione di Cuba nei 
‘ primi giorni della presidenza 
Kennedy), raids falliti nel de¬ 
serto ' (come la disgraziata 
missione -per liberare- gli 
ostaggi a Teheran), bombe ti¬ 
po Beirut o Vietnam», aveva 
. ammonito con un intervento 
- pubblico sulle colonne del 
«New York Times», un mese 
prima delle elezioni presiden- 
■ ziali.- -... . 

Alla domanda se Clinton è 
-preparato ad accettare le di¬ 
missioni di Poweil sul tema 
degli omosessuali, il suo por- 



Bill Clinton 
alla scrivania 
nello Studio 
Ovale della 
CasaBianca; 
qui sotto, Il 
contestato 
direttore 
dell'Fbi William 
Sessione, a 
sinistra II 
generale 
Colin Poweil 



; tavoce Stephanopoulos ieri ' 
^ ha cercato di minimizzare : 
«No. non credo che si arriverà 
a questo. Il presidente incon- 
fi; trerà i capi di Stato maggiore 
indomani (lunedi). Ci sarà una 
piena discussione su questa e 
molle altre questioni che si. 
porranno nei prossimi mesi. : 
r Ma non credo che si arriverà ' 
' 1 ; alle dimissioni...». Ma ha an- 
■' -che ammonito i militari che il 
1 loro comandante supremo è il 
; presidente: «Devono .capire ' 
: che ha preso un impegno a ? 
far cessare la discriminazione 
contro gli omosessuali nell'e- 

sercito.. ha detto. Anche se 

i sondaggi rivelano che il pub- 
'? blico è in maggioranza schie- i 
rato coi milltan. Alla doman- 
- da se Clinton deve abolire o 


meno il bando ai gay, il 55% 
degli americani risponde no, 
’ solo il 25% si. ' ■ 

Accanto agli Usa, solo altri 
tre eserciti Nàto proibiscono 
esplicitamente l'accesso nelle 
forze armate a gay e lesbiche: 
Gran Bretagna, Grecia e Porto- 
, gallo. Canada é Australia han¬ 
no recentemente rimosso il 
veto. Francia. Germania. Ita¬ 
lia, Giappone, i Paesi scandi¬ 
navi, l'Olanda e Israele lo con¬ 
sentono o non si pongono il 
problema. «Non ci sono con¬ 
troindicazioni. tecniche, l'uni¬ 
co problema è che i militari 
dicono: "questo è il nostro 
club e le regole le facciamo 
noi"», dicono i fauton della n- 
voluzione. «Macché discnmi- 
nazione, il problema é che io 


Bracxào di ferro 
tra presidente 
ejcafx) 


•ii 1.". 


M WASHINGTON. È ormai guerra aperta tra 
la nuova amministrazione Clinton e William 
Sessions, il direttore dell' Fbi che un rapporto 
ereditato dal Dipartimento della Giustizia di 
George Bush accusa di essere corrotto. Il ca¬ 
po dell' agenzia Usa si difende con le unghie 
e con i denti. A metà mandato (per sottrarre 
T incarico a pressioni politiche, il capo dell' 
Fbi ha un incarico decennale), vede la sua 
poltrona vacillare sotto una sfiira di malefatte 
e atti illeciti: ha frodato il fisco riducendosi il 
reddito di migliaia di dollari, usato aerei dello 
stato per andare in vacanza, fatto pagare 
dall' Fbi lavori di manutenzione in casa e 
prestato la limousine blindata alla moglie Ali¬ 
ce per andare dalla manicure. . 

' Per nulla soddisfatti i clinloniani, che an¬ 
cora sì leccano le ferite della cocente sconfit¬ 
ta di Zoe Baird, ministro della giustizia desì- 


. gnata costretta al ritiro per aver assunto una 
,. baby-sitter senza le carte in regola. Il portavo¬ 
ce della Casa Bianca George Stephanopou- 

■ los ha definito «inquietanti» le accuse contro 

■ • Sessions; «Rivelano proprio quei comporta- 
^ menti che stiamo cercando di sradicare dalla 

publica amministrazione». Sessions vorrebbe 
j?; (e potrebbe) restare in carica altri cinque 

> anni, ma Clinton, spinto dal clamoroso caso 

> della baby-sitter dei giorni scorsi a mantene- 
re la promessa di alti standard etici nella sua 

'f compagine di governo, potrebbe finire per li- 
~ cenziario in tronco, il capo dell’Fbi perù non 

■ demorde. Si difende con veemenza affer- 

:. mando di essere oggetto di una campagna 
, persecutoria da parte degli uomini della vec- 
. chia amministrazione repubblicana peralcu- 
’ ne inchieste da lui apierte e non gradite aJI'e- 
, stablìshmenL ■ «v: 


. posso ordinare a un bianco di ' 

; dormire nella stessa cuccetta 
" di un nero, ma non a un uo- 
;. mo o una donna di dividere la v 

■ cuccetta con un gay o una le- • 
sbica», la risposta del generale 

) Poweil. 

Un problema é il bando in 
:. base al solo «status di orienta- v 
I mento sessuale», un altro i re- 

■ golamenti militari che proibì- ' 
' scono la sodomia e la fellatio,, - 

ammettere un omosessuale <, 
. non significa che poi non lo si 


possa cacciare se si comporta 
male, ci sono già tantissimi i 
omosessuali e si sono fatti 
onore come soldati, gli repli- ! 
cano. Anzi, c’è chi osserva v 
che nella guerra del Golfo i .; 
«giusti» si sono comportati i 
peggio degli omosessuali. Le f 
corti maizlall hanno affronta- 
IO solo quattro casi di sodo- -, 
mia omossesuale contro ben - 
16 casi in cui a commettere . 
violenza ed avances indeside- 
rate erano maschi eleroses- ■ 


suali. E, per giunta, non erano 
stali i prot^onisti a lamentar¬ 
si, ma le Infrazioni ai regola¬ 
menti militari erano state de¬ 
nunciale da voyeurs. Due le¬ 
sbiche erano stale spiale dai 
commilitoni nell'esercizio di 
rapporti sessuali orali dal bu¬ 
co della serratura. Un sergen¬ 
te si era tradito quando aveva 
confessato in una lettera alla 
moglie, passala al vaglio dalla 
censura militare, di essersi in¬ 
namorato di un altro sergente. 


Poveri (diplomatici 
Troppe tuitiizie 
alla Farnesina 

. .. .. GIAN GIACOMO MICONE 


■I Com’è ovvio, la carne- ' 
ra diplomatica costituisce lo 
strumento più . importante - 
della nostra politica estera. 
A suo tempo l’incontenibile . 
verve di Gianni De Michelis ' 

- al di là di proposte e intuì- ? 
zioni politiche spesso inte- 
.■xssanti, anche se non sem¬ 
pre portate a buon fine - in¬ 
vesti con il senso di discerni¬ 
mento di un bulldozer i gan- : 
gli più delicati della Farnesi¬ 
na. Non solo egli diede vita . 
ad una coloritura alquanto ' 
etenxlossa diplomazia pa¬ 
rallela ma, usando con spre- ? 
giudicatezza lo strumento ^ 
delle promozioni a scelta, 
premiò i funzionari più vici¬ 
ni a lui o ad «litri uomini poli- , 
tici da compiacere e, di con¬ 
verso, penalizzò funzionari 
anche perché solo privi del- ■ 
l'indispensabile -vicinanza ] 
con il potere poliUco. Da cui , 
la nota sentenza del Consi¬ 
glio di Stato che ha sospeso ■ 
l'efficacia di due tornate di 
promozioni negli alti gradi '' 
della carriera diplomatica, i 
In particolaie, sette funzio- ' 
nari che. con due promozio- • 
ni a scelta erano diventati ' 
mìn'istri plenipotenziari ■ dì. 
prima classe (penultimo - 
grado della carriera, corri¬ 
spondente a quello di gene¬ 
rale di corpo d'armata, pre- 
felto dì prima clas.se e presi- ' 
dente di sezione della Corte 
di Cassazione), da un gior¬ 
no all’altro si ritrovarono ad- ■ 
dirittura ai punto di parten- » 
za, come avviene nel gioco 
dell'oca: semplici consiglieri ’ 
di ambasciata. Nel frattem- 
f)o Ire di loro erano diventati ' 
titolari dì ambasciate di leva¬ 
tura tale (Vienna, Lisbona. ' 
Malta) da essere incompati¬ 
bili con la loro originaria | 
collocazione dì carriera. Da ’ 
cui le amb^è (è il caso di j 
dirle).che Emilio,Colómbo,, 
ha ereditato dal suo predei. 
cessore. 

Purtroppo l'attuale titola¬ 
re della Farnesina ha com- , 
messo alcuni ulteriori errori. : 
Il primo è stato quello di la- ; 
sciare itKancrenire la situa- - 
zione per oltre un mese e >' 
mezzo (la sentenza è de! - 
primo dicèmbre 1992), an- ì 
ziché. com’era nel suo pote¬ 
re, propone al Consiglio dei 
ministri la conferma delle 
promozioni giustifìcate e la 
cancellazione - in alcuni ca¬ 
si anche solo parziale; ripe- 
to, in sette casi sono in gioco 1 
ben due promozioni a scelta 

- di quelle puramente clien- ; 

telar!. In tal modo egli avreb- : 
be potuto sbloccare la situa¬ 
zione di quei funzionari che ' 
erano stati regolarmente ■ 
promossi per anzianità e per ' 
merito che sono stati colpiti ? 
per ii solo motivo che la sen- 
tenza del Consiglio di Stato ? 
ha sospeso tutte le promo¬ 
zioni, non solo quelle per ' 
l’appunto clientelari. . ■ 

, inoltre, egli avrebbe potu¬ 
to affrontare caso per caso il 
delicato problema dei titola- , 
ri ormai abusivi delle amba- : 
sciate di Vienna. Lisbona e ? 


Malta, senza determinare in¬ 
convenienti nei rapporti con 
quei governi. Invece, ormai 
sollecitato r daH'imminente 
delicatissima visita del presi¬ 
dente della Repubblica a 
Vienna - dove l'Italia è rap¬ 
presentata daH'ormai consi¬ 
gliere d'ambasciata Gratini 
(già vice, dicasi vice capo di 
gabinetto di De Michelis) -, 
il ministro Colombo com¬ 
mette il suo secondo e più 
grave errore. Trasforma i tre 
ambasciatori in incaricati 
d'affari, con ii piccolo in¬ 
conveniente che un tale ge¬ 
sto. nella prassi diplomatica 
corrente segnala una tensio¬ 
ne nei rapporti con il paese 
interessalo oppure una scar¬ 
sa considerazione della sua 
rilevanza. È difficile : dire 
quale delle due eventualità 
sia più dannosa per gli ami- 
; chevoli ma delicati rapporti 
che rilalia si presuma voglia 
continuare ad intrattenere 
con questi governi, r- , », 

Il fatto che il ministero 
successivamente abbia pre¬ 
cisato che si trattava di prov¬ 
vedimenti puramente interni 
alla nostra carriera, ; inin¬ 
fluenti sullo status con quel 
funzionari in questione re¬ 
stavano accreditati, è soltan¬ 
to servilo a colorare l’episo¬ 
dio di un tocco di ambiguità 
e furberia italica, purtroppo 
conispondente alla nostra 
attuale reputazione alTcste- 
, rO. . .. .A".v-i 

’/a detto che a parziale di¬ 
scarico dei nostri due mini¬ 
stri degli Esteri che il gabi- 
nettismo - come, nel gergo 
della carriera, viene chiama¬ 
to >il clientelismo «politico 
che investe i funzionari - ha 
antiche radici, mai del tutto 
estirpale, che raggiunsero 
particolare evidenza all’epo¬ 
ca di Galeazzo Ciàno, ’sol¬ 
tanto (eguagliata per spregiu- 
dicalezza ed estensione del 
fenomeno in questi ultimi 
anni. Che è come dire che la 
degenerazione del sistema 
politico si è manifestata aO' 
che tra le candide mura del 
la Farnesina, né il suo attua 
le titolare sembra capace di 
porvi rimedio. ; . 

In condizioni di nomialità 
si potrebbe anche sostenete 
che, come avviene in altri 
paesi, un , ministro possa 
scegliere senza alcun vinco¬ 
lo i collaboratori che ritic.ne 
più idonei a eseguire la sua 
politica, almeno nelle sedi 
più importanti, purché non 
pretenda di trasformate in 
grado di carriera, attraverso 
promozioni a scelta, quella 
che è una funzione tempo¬ 
ranea legata alle sue esigen¬ 
ze. In un paese in cui i go¬ 
vernanti hanno per lo più 
usato il loro potete per pre¬ 
miare la fedeltà più che la 
capacità dei funzionari, se 
non addirittura per soddisfa¬ 
re propri sodali privi di altra 
collocazione, occorre, inve¬ 
ce, affermare con nettezza 
la separazione tra responsa¬ 
bilità politica e servizio nelle 
carriere dello Stato.. .. , 


CHE TEMPO FA 




SERENO 

VARIABILE 

- 1 



COPERTO 

• PIOGGIA 



TEMPORALE 



NEVE 


NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sull'Italia sta 
mutando fisionomia. L'area di alta pressione 
che per buona parte del mese di gennaio ha 
- controllato gli eventi atmosferici sulla nostra 
. penisola è In fase di graduale attenuazione. 

■ Contemporaneamente avanzano verso le no¬ 
stre regioni correnti atlantiche che precedono 
l'arrivo di perturbazioni. E previsto quindi un 
graduale sensibile rimescolamento delle 
masse d'aria anche nel bassi strati atmosferi¬ 
ci, ragione per cui stiamo per lasciare la pe¬ 
sante coltre di nebbia e i deleteri effetti del¬ 
l'Inquinamento che nei giorni scorsi hanno 
gravato sulle pianure del Nord e anche su 
quelle del Centro e del Sud. Il cambiamento 
del tempo è graduale e Inizia dalle regioni. 
settentrionali e successivamente da quelle 
della fascia tirrenica. La temperatura è desti¬ 
nata a diminuire ad Iniziare dai valori massi¬ 
mi e a partire dal Nord. 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina cle- 
. lo molto nuvoloso o coperto e possibilità di 
rvevlcate. Sulle regioni-dell Italia settentriona¬ 
le graduale Intensitlcazione della nuvolosità 
« ad iniziare dal settore occidentale. Durante II 
corso della giornata la nuvolosità si estende¬ 
rà alla fascia tirrenica. Sulle altre regioni ita¬ 
liane ancora prevalenza di sereno specie sul¬ 
le regioni meridionali. 

VENTI; deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti occidentali sulle regioni settentrionali 
e su quelle della fascia tirrenica. Deboli di di¬ 
rezione variabile sulle-altre località. 

MARI: Mar.Llgure. alto e medio Tirreno e mari 
di Sardegna mossi, quasi calmi gli altri mari..- 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-5 

2 

L Aquila 

-3 

9 

Verona 

2 

6 

Roma urbe 

np 

12 

Trieste 

6 

7 

' RomaFiumIc. 

8 

14 

Venezia 

1 

5 

■ Campobosso 

3 

10 

Milano 

3 

9 

Bar) 

2 

17 

Torino 

0 

5 

Napoli 

np 

13 

Cuneo 

2 

5 

Potenza 

2 

7 

Genova 

np 

13 

S. M. Leuca 

7 

13 

Bologna 

0 

4 ^ 

Reggio C. 

9 

17 

Firenze 

5 

12 . 

. Messina 

13 

15 

Pisa 

np 

15 ; 

Palermo 

10 

15 

Ancona 

0 

,15 < 

1 Catania 

3 

16 

Perugia 

3 

9 

^ Alghero 

np 

14 

Pescara 

np 

12 ; 

: Cagliari 

np 

16 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amstei:*am 

7 

8 

Londra 

10 

19 

Atono 

7 

17 

Madrid 

■5 

16 

Berlino 

4 

7 

Mosca 

•3 

2 

Bruxelles 

9 

9 

! Oslo 

-5 

-1 

Copenaghen 

0 

5 

,1 Parigi 

11 

13 

Ginevra 

3 

13 

' Stoccolma 

-6 

1 

Helsinki 

-8 

0 

Varsavia 

0 

5 

Lisbona 

4 

14 

Vienna 

4 

13 


ItalìàRàdlo 


Programmi 

Ore 6.30 Buonfllomo Italia ' 

Ore .7.15 Raaaagnaatampa 
Ore 6.15 Dentro I fatti 
Ore 6.30 Taccuino Italiano di Enzo Rog* 
gl. 

: Ore : 9.10 MUltlmora»». I fatti, le idee, i pro> 
t^onistl del giorno 

Ore 10.10 MRIodlrattOM. In studio Ugo In- 
.. . tini. Per intervenire tei. (06) 

6796539-6791412 

Ore 11.10 Cinque minuti con... Lalla Co¬ 
sta 

Ore 11.30 ConfaaslonI di un critico. Con¬ 
versando con Cesare Garboli 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di auto¬ 
difesa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra mu¬ 
sica In vetrinaad Italia Radio 
Ore 15.30 Diarto di bordo. Viaggio nelle ' 

; • città invivibili, di Ermete Rea- 
^ lacci (Impuntata) 

Ore 16.10 Votantenlol A passo di carica 
verso i referendum. «Filo diret- - 
to>*. In studio Giuseppe Cottur- 
. ri, Anna Pizzo e un intervento 
.di Stefano Rodotà. Per Interve- 
nlret©l.(06)6796539-6791412 - 
Ore 17.10 Musica: «Nova pezzi facili». In 
studio Claudio Lolli (4* parte) 

Ore 17.30 «Anghlngò». Conversando con ' 
Alessandro Bergonzoni 
Ore 17.45 Cinema: dal MMaditarranao» 
alla Somalia. In studio Giusep¬ 
pe Cederna 

Ore 17.30 «Anghingò». Ore 16.15 Rock- 
lana. La storia del rock , 

Ore 19.10 Dentro «l'Unità», li radio-gior- . 
naie 

Ore 19.30 Sold Out Attualità dal mondo ^ 
. dello spettacolo. . ; 
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Prima iniziativa oggi della «vertenza 
Piemonte » . Domani si decide la data V 
dello sciopero di tutta la Campania 
Temi e L’Aquila, altre manifestazioni 


Ieri in tutte le chiese di Genova 
si è pregato per Toccupazione ; ^ 
il lavoro e lo sviluppò economico 
In Liguria sono 90mila i disoccupati 




nomine, ecx:o 
l’inizio della svolta 
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Ottavio Collu, uno dei quattro operai che per 59 giorni ha vissuto per 
protestasu una ciminiera delfEnIchem di ViUaddro 

«La disoccupazione? 
È tutta colpa 
del governo Amato» 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ROMA. recessione,ili- . 
cenziamenti la disoccupazio- 
ne non sono calamita naturali . 
ma l’cfietto prevedibile e previ-. 

' sto della jMlitica del governo ' 
Amato*. É quanto sostiene il v 
senatore Cesate Salvi del Pds ) 
■ in merito alla risposta del pie- >' 
sidente del Consiglio alla lette- 
. ra sull'occupazione inviatagli i 
dalCapodelloStato. ' 

•Sentire dal presidente del ; 
consiglio che vuole continuare 
sulla strada fin qui intrapresa - 
. ha aggiunto-mette paura,per- > 
ché lungo tale strada c'è solo , 
l'ulteriore peggioramento dei } 
livelli di occupazione, del te- : 
noie di vita c dei diritti dei sog- • 
getti più deboli, senza nessuna 
soluzione 1 in;vista alla.dram-.. 
matica.siluazionp della fioan- 
za pubbIto.Nè questo gover-, 

^ no, che vede In primo piano 
alcuni dei principali protagoni- ; 
sti di quell'alleanza Dc-Fhii che > 
' nell'ultimo decennio ha porta- ;; 

10 il Paese al disastro - ha con- 
eluso Cesare Salvi - può affron- 
tate in modo credibile questa ' 

• situazione». . .i.. :■ ...iv.;,..,., 

. Parlando a Rieti ad un con- . 
vegno di forze sociali ed eco¬ 
nomiche,'il ministro del Com- 
' mcrciò con l'Estero; il de Clau- 
' dio Vitalone, ha commentato ; 
l'appello del presidente della ' 
Repubblica sull'occupazione, 

, affermando che si tratta di «un '' 
appello non solo giusto ma ne¬ 
cessario di fronte alla gravità . 
dei problemi aperti e dalla ' 
’ struirientaiità di atteggiamenti ;; 
che.rendono fragile e confuso, : 

11 clima politico e si collocano 

- in polare antUési àll'impegno - 
di un'attiva sólidarielft rìchia- 
matàbell'eUtb monito del capo " 
delloStatO*. ‘ v - 

«il governo ha ancora affer- , 
maio Vitalone - ha chiara co-. 
scieriza della gravita umana, '; 
civile e democratica del dram- ' 
. ma che rischia di consumarsi ~ 
sulla pelle di tante famiglie ed ; 
ha assuntoTe iniziative serie e : 
tempestive per affrontare con ' 

: il concorso dei sindacati e del- - 
; le forze sociali 11 problema oc- ; 


cupazionale. Se qualcuno ha 
ncette magiche o proposte mi¬ 
gliori si faccia avanti*. Il pro¬ 
blema - ha concluso - «non è 
; InfatU il governo Amato, ma la 
capacità di governare la diffi¬ 
colta riducendo gli spazi delle 
sterili litigiosità e restituendo la 
politica ad un ruolo, più sensi-, 
bile alle acute sofferenze della 
gente*. 

Secondo il ministro del La¬ 
voro, Nino Cristofori - intervi¬ 
stato ieri mattina dal Cr2- , per 
impedire «lo sconforto e la di¬ 
sperazione giustamente temu¬ 
te dal capo dello Statò* in tema 
di occupazionè, occorre assu¬ 
mere due decisioni: «Prevede¬ 
re a febbraio per 1 lavolratori, 
ai quali cessa la difesa della 
mot|ilita, una congtuajprorDga 
cosi ,dà conseotlré òHe T'inizia-, 
tiva di ripresa prt^uttivà'e di 
politiche attive del lavoro per- 
mettarx) - uria ricollocazione 
dei lavoratori; prevedere altresì 
che quando le azieride che de¬ 
vono chiudere i battenti, per¬ 
chè non hanno più mercato, 
aprono le procedure di moblli- 
‘ ta si possa Intervenire con una 
serie di ammortizzatori sociali 
idonei a consentire la realizza¬ 
zione di nuovi piani di, reindu¬ 
strializzazione o di concentra¬ 
zione in un'unica soluzione 
dei benefici degli ammortizza- 
• tori*. I 

' ’ «In questo senso - ha annun¬ 
ciato il ministro del Lavoro - ho 
già emanalo un decreto, che è 
alla registrazione, che consen-, 
te un intervento tale da per¬ 
mettere ai lavoratori di insedia¬ 
re nuove attività di carattere 
autonomo*. ■; , ; , , ■. • 

, Cristofori Infiiie, ha affeima- 
10 che il dato del 40 per cento 
relativo ; alla disoccupazione 
nel Mezzogiorno «non è cervel¬ 
lotico*. «£ un problema vero*, 
ha ancora affermalo il ministro 
per il quale affrontare questa 
situazione significa «mettere in 
atto iniziative per lé quali oc¬ 
corre trovare una copertura, 
essendo prioritario salvaguar¬ 
dare i nostri impegni di risana¬ 
mento della finanza pubblica*. 


Ivrea contro Mardanìse 

ifetì bòcda T I 
con r01iv(^: ™ questa 
la vera partecipazione 4 4 


M TORINO. V «Un accordo 
inopportuno e sbaglialo, al di, 
fuori di uno schema veramen- - 
te partecipativo»; Con questo 
secco giudizio la Flom di Ivrea ' 

. critica l'intesa firmata nei gior¬ 
ni scorsi a .Caserta per intro¬ 
durre un sistema di orari flessi¬ 
bili airOlivetti di Marclanise ' 
(in sinlesi. è previsto che si ' 
facciano 80 ore di lavoro di più ' 
in certi periodi e 80 di meno In ; ' 
altri). A scanso di equivoci, la ; 
. Fìom precisa subito che «non ; 
considera affatto la flessibilità 
degli orari un tabù, tanto è ve- > 
ro che essa è parte della prò-, 
posta che la Fiom ha avanzato ; 
per gestire il'93 senza ricorso a < 
nuova cassa integrazione e per ' 
' tornare a produrre all'interno ' 
degli stabilimenti Olivetti*. . ' : ' 

■ L'accordo di Marclanise vie- ■ 
ne considerato «un errore sin- 
dacaie* per i seguenti motivi: 
«I) è slegato da un'intesa più , 
complessiva per il '93; 2) con- , 
segna in mano all'azienda la 


completa gestione degli orari, 
che i lavoratori saranno co- 
stretti ad osservare; l'Olivetti, in 
- base all'accordo, si limiterà a 
comunicare quando'e quante 
~ ore lavorare e quando stare a 
casa; 3) se le ore di non-lavoro 
' fossero superiori a quelle di la- 
voroT'azienda considererà i di- 
" pendenti in ferie, svilendo 
' quindi la negoziazione del ca- 
• lendario lavorativo annuor4) : 
il disagio dei lavoratori è risar- 
. cito soltanto con una maggio- 
razione economica del 10%; 
,5) è prevista la possibilità di 
„ sfondare il tetto contrattuale di 
V ore di lavoro straordinario, 

■' mentre la flessibilità deve con- 
' sentire al contrario la riduzio- 
ne del ricorso allo straordina- 
rio*. Concludendo, la Plom di 
Ivrea si augura che raccordo 
i: non crei difficoltà e che l’Oli- 
. vetri sia ancora disposta a fare 
un'intesa nazionale o pro[>oste 
sostanzialmente differenti per 
; ilCanavese. .. ■ . . .GA/.C. 


orino 

tutti in pe 

Gli operai tornano in piazza per il lavoro, in difesa : poi, stanno già studiando la 
dell’occupazione. Oggi tocca a Torino con la prima y:: poMibiiitàdioiganbKareinse- 
inizialiva di quella che i sindacati chiamano la «ver- sc¬ 
ienza Piemonte», presto seguiranno la Campania.'"- Aie- 

Temi, L'Aquila, i lavoratori metalmeccanici toscani, ' nia industria dell'Aquila, un ex 
Ieri intanto, in tutte le chiese deU'aicidiocesi di Geno- • «fioro aii’ocdìieiio* dei dccan- 
va (dove si contano SOmila disoccupati) si è pregato ' s tecimiogico abm^- 


pania 


ANGELO DE MATTIA 


pubblicamente per 1 occupazione e lo sviluppo. 


FRANCO WnZZO 


H ROMA , 1 lavoraton toma- : presentanti delle Istituzioni lo- ; anno fa erano S.OOO. Traballa¬ 
no in piazza, per difendere cali. «Si sta procedendo - han- no a decine altre industrie pic- 
I occupazione. Nuova ondata ;.'v no detto i sindacalisti - con -, cole e piccolissime del com- 
di manifestazioni dal Piemonte '(■ melodi tipici degli anni settan- V. prensorio, in valle Pcligna, in 
alla Campania, mentre ieri si è ta. In questo modo non si può Marsica. Unica eccezione la 
pregato per il lavoro in tutte le ; andare avanti perchè occone Texas instruments di Avezza- 
chiese dell'ArcidIocesi di Ce- ‘ - trovare soluzioni concrete per , no. La crisi a l'Aquila è stata ai- 
nova. ; . . , : l'occupazione in Campania*. > 'y frontata dal consiglio comuna- 

Torlno. I lavoratori iscritti alle ' Temi. La provincia di Temi ha -{ le. che ha chiesto immediati 
liste di mobilità, i cassintegrati 'un alto tasso di disoccupazio- interventi per riciclaré i lavoia- 
c 1 dipendenti delle aziende '.V ne: negli ultimi anni per 6 mila « tori Alenia. Sarà chiesto un In- 


' se, chiude i battenti licenzian¬ 
do 280 dei suoi 287 occupati 
La ilaltcl, gigante deU’industria 
' abruzzese, manda a casa al- 
, meno SOO dei suoi 3.000 lavo¬ 
ratori aquilani, che qualche 
anno fa erano S.OOO. Traballa- 
: no a decine altre industrie pie- 


più colpite dalla crisi manife¬ 
stano oggi a Torino. Il corteo 
partirà da piazza Albarello e 
sfilerà fino al palazzo della Re¬ 
gione in piazza Castello. Alle 
11 sindacati e lavoratori incon- 
treanno i rappresentanti delle 
istituzioni regionali c i parlam- 
nelari piemintesi per discutere 
dell'emergenza occupaziona¬ 
le. Quella di oggi è la prima ini¬ 
ziativa a sostegno della piatta¬ 
forma della «vertenza Piemon¬ 
te* indetta da CgiI, Osi e Uil. ' 
Campania. Uno sciopero ge¬ 
nerale a sostegno dell'occupa¬ 
zione sarà presto attuato in 
Campania. La decisione, circa 
data e modalità, sarà presa do¬ 
mani dai sindacati regionali. E 
questa la decisione presa nei 
giorni scorsi da Cgil. CisI c Uil, 
insoddisfatti dell'esito dell'in- 
contro avuto con il ministro del 


.. posti di lavoro sono andati per- ,. 
,v duri e altri 2500 sono a rischio, > 
sia nella grande che nella pie- . 
y; cola e media industria. La mo-' ' 
bilitozione diventa quindi un 
obbligo per evitare quel prò- 
cesso di degrado che ha già 
> colpito il comprensorio tema- 
' no, scosso negli ultimi tempi : ■ 
anche da tangentopoli è dai 
collegamenti esistenti tra affari 
e politica. E il sindacato quindi v 
si mobilila organizzando per V 
venerdì 29 gennaio uno scio- 
, pero generale a Temi, convin- -■ 

' to della necessità che il gover-, 
•' no egli enti locali SI impegnino 
maggiormente per ta teindu- 
' strializzazione del temano. La . 

mobilitazione interesserà cosi ; ' 
-- tutti i lavoraton, a cominciare ) 
dalle grandi fabbriche; l'Uva e 
l'Himont, laSangeminielaBo- ; 
SCO, la Mopleian e la Italie, si- 


interventi per riciclaré i lavora¬ 
tori Alenia. Sarà chiesto un in¬ 
contro con il ministro del lavo¬ 
ro Cristofori, con i vertici della 
Stet e dell'lrì. I sindacali prepa- 


' rano uno sciopero generale c i 
lavoratori non escludono l'oc¬ 
cupazione dello stabilimento 
Alenia. ty ■ 

Toscana. Uno sciopero tegio- 
y naie di tutta l'industria metal- 
meccanica toscana entro il 15 
" febbraio sarà proposto dalle 
segreterie Fim-Fiom-Uilm della 
regione ^li esecutivi unitari 
( convocati per dopodomani. La 
decisione è stata presa dalle 
; ; stesse segreterie nel corso di 
.1 : una riunione svoltasi a l^mbi- 
y, no, la zona che in questi giorni 
è al centro della vertenza della 
y ex-llva dopo la messa in cas- 
salntegrazione di quasi 600 di- 
; pendenti. La Toscana è oggi - 
è detto in un comunicato sin- 
. y dacaie - «minacciata nelle sue 
/ basi industriali*, con oltre 1000 
: lavoratori già licenziati ed altri 
6000 posti di lavoro a rìschio, 
k solo nel settore metalmeccani- 
; co. E tutto ciò a seguito di una 
' crisi iniemazionaìe «aggravata 
y; dall’assenza di ogni politica in- 


« > * . u. 


dustriale sul piano nazionale e 
regionale». ■ • 

• Graova. In tutte le chiese del- 
rArcidiocesi di Genova si è 
pregato ieri pubblicamente '' 

' ' per l'occupazione, lo sviluppo / 
' ed il lavoro. Lo ha disposto il i 
' cardinale Giovanni Canestri, i' 
V lenendo fede ad un'impegno / 
che aveva preso il 12 gennaio ’:5 
'y; scorso, alla vigilia dello sciope- ' 
ro generale, con le organizza- f-y 
zioni sindacali La giornata di - 
;■! preghiera rappresenta un pri- ;■ 
mo passo di una serie di impe- ' 
yj gni che la chiesa genovese si è 
' assunta per «percorrere Insié- 1 
'' me ai lavoralo,'! una strada co- i 
mune*. Già il 31-dicembre 
. scorso, in occasione del Te ( 
' ' Deum. il card'male Canestri, da ’ì. 
.. cinque anni e mezzo alla gui- - 
da della chiesa genovese, ave- ' 
va invitato gli imprenditori ad ;; 
, 1 ‘ essere meno egoi^ e a rischia- ' 
re per creare lavoro. In Liguria y j; 
' sono 90 mila i disoccupati di 
‘ cui 50 mila a Genova. ' 


.1 I «murati VIVI» 
(Hi; di S. Agata, - 
■7 ■■ nella foto le 
mani protese 

- dalle fessure 
del muro eretto 
dagli operai 
aii'iniziodiun 
tunnel nel • 

- novembre - ' 
■SP scorso . ' ; . 


Lavoro»Cristofori e con 'i Tiiy. 'feno al polo namese.'l sindacati,'*-.- 


iil-caso:"'h 


I "I ^ 


- - j ' 










■i • Una settimana densa 
di eventi si è chiusa con tre ■ 
significative - valutazioni; ; 
quella del ministro del Teso- . 
ro che sul modo in cui finora 
la Borsa ha collo il disegno di - 
legge sugli incentivi fiscali 
non ha nascosto delusione - 
espressa peraltro con una 
problematicità ben diversa 
dagli assurdi giudizi espressi 
dal suo collega Goda-e l'al¬ 
larme sull'intensità di caduta ' 
dell'occupazione nell'indu- 
stria contenuto negli autore¬ 
voli interventi del presidente 
della Repubblica Scalfaro e i 
del vicedirettore della Banca . 
d'Italia Fazio. Queste prese ; 
di • posizione riflettono gli ; 
aspetti oggi più evidenti della - 
recessione subita dal Paese, t 
E l'idea che si sta facendo ‘ 
strada, ovvero che la messa a r 
punto di un piano per il lavo- : 
to debba stare al primo po-. 
sto degli interventi di politica ■ 
economica (come ha sotto- i 
lineato anche il presidente ; 
della Repubblica) non può ' 
non ■’ influenzare anche la ; 
strategia delle privatizzazio¬ 
ni ' , ; 

Il governo si era impegna¬ 
to a varare entro gennaio le 
nuove nomine ; negli enti y 
pubblici. Ma. sarà per rirri- 
solta crisi del PSi e la debo¬ 
lezza del quadro politico, le 
notizie di cronaca che riguar¬ 
dano imprese pubbliche co- : 
me il lavorìo dì non cessati ' 
boiardi, fatto sta che la fine 
del mese è ormai vicina sen- : 
za che sia stato deciso alcun¬ 
ché. I prossimi giorni smenti -1 
ranno i pessimisti? Si faranno y 
dunque le iromine? Designa- ‘ 
zione di grande prestigio, in -, 
dipendenza, professionalità < 
e integrità che fossero auto¬ 
nomamente decìse dal mini¬ 
stro del Tesoro non costitui¬ 
rebbero cerio uno scandalo, 
ora che si sostiene dovunque 
la necessità di un «passo in¬ 
dietro* dei partiti. Sarébbe un 
importante servìzio al paese 
e consentirebbe dì poter giu¬ 
dicare cosa-si vuol fare vera,-, 
mente cori,le dismissioni: sé 
aoè si iritende rioiganifiarc 


e riqualificare la presenza 
pubblica in economia asse¬ 
gnandole, in questa ta-w e 
non in chiave assistenziallsti- 
ca. un ruolo spiccato di con¬ 
trasto della crescila della di¬ 
soccupazione ovvero se, alla 
fin fine, tutto rischia di tra¬ 
dursi nella esaltazione del li¬ 
berismo c nella emersione di 
forme nuove di lottizzazione 
più congegnali alla fase delle 
dismissioni c di alleaiize 
spartitone tra pubblico e pri¬ 
vato. 'yy ■ '"y - ■ 

Su questo argomento si 
: deve notare, purtroppo, che 
la disattenzione ai problemi 
delle nomine appare estesa 
e contagiosa; il decrelo legge 
antiprorogatio, passaggio es¬ 
senziale contro il metodo lot- 
tizzatorio almeno .. fino a 
quando esisteranno le nomi- 
; ne pubbliche, è stalo proprio 
in questi giorni reiterato per 
la seconda volta nella gene¬ 
rale indifferenza, non poten¬ 
dosi dire neppure iniziato l'e¬ 
same parlamentare. 11 dise¬ 
gno di legge del governo per 
evitare il reierendum sulle 
nomine bancarie andrebbe 
ben altrimenti approfondilo 
anche dalle forze di opposi¬ 
zione. Lo stesso si dica per la 
proposta di proroga della 
legge Amato. Ma sulle priva¬ 
tizzazioni occorrerebbe im¬ 
pegnarsi di più .sul «come», 
sul «quando* e sul «quanto*. 
In un discorso su mezzi e 
modalità occupano il primo 
posto gli strumenti societari 
da modificare o da introdur¬ 
re ex novo. E poi mollo c'è 
da fare per rinnovare gli ordi¬ 
namenti (è maturo il tempo, 
tra l’altro, di un testo unico 
.delle leggi finanziarie). Ma 
prima ancora occorre una 
svolta nella politica econo¬ 
mica che sia decisamente 
orien'iala, oggi, all'occupa¬ 
zione: una svolta che finireb¬ 
be con Tes-scre una medicina 
salutare anche per la Borsa. 
Ma per una vera svolta del 
genere, c per risolvere 1 con¬ 
nessi ‘ probleial* dei.,*debitOi. 
pubblico.ici vuole ormai un 
nuovogovemo. m. i;..,. 


r «murati vivi» óra occupano ì Cbmuni 


( • i-; »'.i'li' ■ ■ ' ' l’t'-' 

Ma Foro luccica ancora 

n settóre tira: crescono 
gli affari e Toccupazione 


ALESSANDRO OALIANI 


■B ROMA. ' «Ci muriamo an¬ 
che qui?*. Gli operai della diga " 
della valle defi'Esaiò, vicino 
Cosenza, con le loro famiglie, i .' 
parenti e l'appoggio delle am- .- 
minisirazioni comunali, hanno ' 
occupato i municipi di Malvito ; 
e S. Agata deU'Esaco. Anovem- '. 
bre 35 di loro si erano InuratI /' 
vivi nelle gallerie delja. diga. ,;,y 
Poi l’acqua aveva inondato i ' 
cunicoli ed i lavoratori erano r- 
stati costretti ad uscire. -—« .1 
•> Ma nel frattempo fi ministe- . 
ro del Bilancio si era impegna- 
to a proseguire la costruzione ; 
delle opere accessorie ed im- il 
mediatamente eseguibili, cioè y 
a finanziare la costruzione dei- y 
la strada che doveva collegare - y 
S. Agata con Malvito e i comu- 


ni tàcini. Ad opporsi è stata l’A- 
■ genzia per il Mezzogiorno, per 
mezzo del Consorzio Bonifi¬ 
che, che è l'ente regionale 
' concessionario. «Hanno ordi¬ 
nato la smobilitazione dei can- 
; fieri - dice il sindaco di Malvi¬ 
to, Furio Callisto (Pds) - per 
sopravvenuta eccessiva onerò- 
y sità». . ' , ■ 

' E per i SOO operai che . lavo¬ 
ravano alla diga e ai canali di 
gronda, di cui 400 sono da 
; tempo in cassa integrazione, è 
' stala la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare fi vaso. «Gli appalti - 
spiega fi sindaco — li avevano 
'ottenuti tre ditte: la Lodigiani, 
la Del Favaro e l'Italstat Ma gli 
: operai edili e i minatori che la- 
' votavano nel cantieri erano 


tutti dei paesi qui vicino. Certo, / 

. l'eccessiva onerosità è un pro- 
' blema reale. I costi sono lievi- 
lati dagli iniziali 54 miliardi a ; 
circa mille. Ma se ne potevano " 
y; rendere conto prima. Le peri- 
'■ zie sono stale approvale un ;ì 
y anno fa. E poi il governo si era • 
impegnalo per le opere acces- i;' 
■ sorte e adesso è inadempien- 
Te». 

- ,1 lavoratori hanno provato a . 

' chiedere un incontro con il mi- yy 
y’ nistero del Bilancio, tramite i 
/ sindacati, ma non avendo otte- > 
i; nulo risposta sono passati alle . t 
. vie di fatto, Le occupazioni so- ;; 

. no avvenute spontaneamente. .', 

'. In 200, mercoledì scorso, han- y 
no preso possesso del comune 
? di MaMlo e poi. -venerdì, altri '»>'• 
400 hanno occupalo quello di y 
S, Agata. «Le amministrazioni . 


comunali - dice Calltsto - si 
sono subito schierale a soste¬ 
gno dei lavoratori e delle loro 
famiglie*. E il governo? *£ lati¬ 
tante, - continua 'fi sindaco - a 
Malvito sono arrivati una quin¬ 
dicina di carabinieri a'Sirene 
spiegate da S. Marco Argenta¬ 
no. lo però ho detto loro che 
non avevamo chiesto l'inter¬ 
vento delle forza pubblica. 
Inoltre, in quanto responsabile 
della pubblica sicurezza, ho 
preteso di essere informato su 
tutte le misure di ordine pub¬ 
blico che Intendeveno prende¬ 
re. Cosi i carabinieri se nc sono 
andati e i lavoratori, che all'ini¬ 
zio si erano un po' .spaventati, 
hanno ripreso la lotta con più 
fiducia di prima. Ora fanno i 
turni per mangiare e per dor¬ 
mire. E qualcuno mi ha anche 


chiesto: che facciamo, sinda- 
; co, ci muriamo anche qui den- 
, ho? E io gli ho risposto; certo, 
se servirà!*. Callisto è ralbed- 
y dato. «Ho passato la notte coi 
ij’ lavoratori. Cerano anche mol- 
f fi cittadini. E poi le mogli e i 
; bambini degli operai. Il raffted- 

■ dorè?Beh, faceva freddo*, yy.,-. - 

■ E ora? Un primo risultato i 
y ' lavoratori della diga della valle 

'dell'Esaro lo hanno ottenuto. 

. Oggi una delegazione formala 
; dai sindaci di Malvito e S. Aga- 
' ta, dal presidente della comu¬ 
nità montana della valle Malvi- 
lo, dai sindacati e dai lavorato- 
y ri in lotta, sarà ricevuta a Ca- 
tanzaro dalla giunta regionale. 
-, E il passo successivo sarà l'in¬ 
contro col governo che. pare, 

; si terrà martedì al ministero del 
BilaiKio. •y-y;; 


La Cgil energia accusa: la riduzione degli investimenti può costoe niòlto cara airindottO y 
«Con la spa deve restare Tunità contrattuale di categoria. Il controllo sempre allo Stato» 


GILDO CAMPESATO 


H ROMA La Cgil elettrici ac- - 
cusa: fi taglio di investimenti j- 
dell'Enel (3mfia miliardi) può 
costare Smila posti di lavoro. 
•Per ora - dice Andrea Amaro, - 
segretario generale della Fòle- 
Cgil - l'Enel è come imbalsa- ; 
mata, in attesa dei cambia- ' 
menti che venanno*. Tutto co- ■ 
me prima della trasformazione 
in Spa, dunque? «Niente affai- - 
to*. risponde il sindacalista; «Si ' 
parla di ^liarc di 3mila mi- , 
liardi il piano di investimenti. - 
Non sarà colpa della trasfor- ' 
mozione in Spa, ma la coinci- > : 
denza c'è. Non dimentichiamo 
che a ridurre-gli investimenti 
dell'Enel primo investitore 
pubblico, significa dare un ul- ; 
tenore botta alla situazione in-' . 
dustriale ed occupazionale. - 
Per il sindacato la drastica n- - 
duzione degli investimenti del¬ 
l'Enel significa che non verran¬ 
no creati tra ISmila e 20mila . 


■. nuovi posti di lavoro con riper- : 
'7' cussioni negative per l’indù- ,, 
i stria elettromeccanica e l'edill- V 
:. zia. Inoltre, si temono ripercus- \ 
sioni anche all'interno dell'a- y 
' zienda: «Una mancata politica '' 
di investimenti - è l'accusa - 
7. tende a tare emergere esuberi ' 
y di personale*. Secondo il sin- 
; dacato, inoltre, il taglio degli : y 
' investimenti rischia di peggio¬ 
rare il servizio e rinviare gii in- ’y 
tervenfi a tutela dell'ambiente, 

; Domani il Consiglio di ammi- s. 

nisirazione dell’Enel dovrebbe : 
y'.y varare una novità per corti 
' aspetti «rivoluzionaria*: la co- 
sfituzione di una nuova società 
' cui affidare il patrimonio im- 'S, 
^ mobiliare, forse il prologo di 
un pappolo di Spa cui affidare ' 
'. le singole attività dell'Enel che f 
- verrebbe cosi trasformata m 
una holding, un po' sul model¬ 
lo di In ed Eni. «Siamo per l’u¬ 
nicità dcH'azienda - insiste- 


Amaro - anche se compren¬ 
diamo che per certe attività si 
: possono costituire delle socie¬ 
tà specializzate, magari anche 
in collaborazione con - altri. 
Tuttavia, vanno garantiti i diritti 
contrattuali acquisiti e le appli- 
: cazioni in tutte le società che il 
contratto di lavoro del settore 
elettrico*. L'Enel è candidata 
alla Borsa ma finché il governo 
; non rinnoverà la concessione 

■ non se ne parla nemmeno. 
Guarino ha istituito una com- 

; missione di studio che farà sa¬ 
pere il suo responso entro feb¬ 
braio. «Non vorremmo - avver¬ 
te Amaro - che i soldi necessa¬ 
ri per rendere appetibile l’Enel 
alla Borsa venissero realizzati 
attraverso eccessivi aumenti 
' tariffari; in tutti i paesi la priva¬ 
tizzazione si è.accompagnata 

■ ad un rilevante aumento delle 
tariffe*. Ma chi comanderà al- 

: l'Enel? «Chiediamo che ■ la 
maggioranza delle azioni resti 
in mano pubblxia - dice il sc- 
gretano della Fnle - o che co-. 


-. munque si garantisca alla quo- 
.. ta pubblica la parola decisiva 
nelle scelte fondamentali, ma- 
gari attraverso una golden sha- 
-y re. Credo sia giusto riservare ai 
y dipendenti che lo desiderino. 
. a condizioni agevolate, la pos- 
sibilità di - comprare azioni 
: Enel. Non perche si risolvano 
,.7 in questo modo i problemi di 
democrazia . industriale, .ma 
perche ciò può contribuire ad 
, Impedire che l'Enel passi sotto 
il controllo di grandi gruppi in- 
dustrìali o finanziari. Ma biso- 
■■ gnerà arxrhe prevedere, oltre 
al Consiglio di amministrazio- 
ne, un organismo di controllo 
. formato dai ' rappresentanti 
delle regioni, dei consumatori. 
. e dei dipendenti*. Negli ultimi 
: tempi all'Enel sembra ripresa 
; la confiittualilà con sciop^ 
; proclamati in Liguria e a Pia- 
- cenza c lo stato di agitaziorle 
' in Lombardia. «Vogliamo nlan- 
y ciare un confronto sindacale 
• più seno - spiega Amaro - 1 


’y y massimi livelli della società ci 
' danno assicurazioni soddisfa- 
' centi, ma poi a livello più bas- 
• so, nazionale e territoriale, ab- 
y biamo indicazioni coritraddit- 
' torte. Vi e anche qualcuno tra i 
•più fedeli burocrati dell'ente 
y che adesso cerca di diventare 
' il più rigoroso dei privatizzato- 
. ri. E questo non e accettabile*, 
y’ Da oltre un anno la più grande 
centrale a carbone d'Italia, 
■ ' quella di La Spezia, e ferma, 
: y bloccata per ragioni ecologi- 
' : che dall'intervento di Usi e pre- 
;l tori. C’è chi ne propone la 
yy chiusura definitiva. «Sarebbe 
% una scelta sb^lìata - ribatte 
y;; Amaro - anziché infilarci in 
( uno scontro senza sbocchi tra 
.. ambientalisti e produttivisti, bi- 
' sogna chiedere al governo che 
' fissi più chiari i parametri am- 
' bientali per le centrali meno 
' recenti. Inoltre, l’Enel deve 
aprire una scria trattativa con 
'; gli enti locali per far ripartire la 
‘ centrale spezzina». , 


M VICENZA La produzione e 
in crescita, aumentano - le 
esportazioni e, caso forse più 
unico che raro, sale addirittura 
roccupauone: fi settore orafo 
italiano sembra aver messo da 
patte la crisi e le preoccupa¬ 
zioni che incombevano sino a 
qualche mese ra e guarda 
adesso con sorprendente otti¬ 
mismo al futuro. Roba quasi 
da non credere in un'Italia in 
cui il problema del lavoro è di¬ 
ventato una delle emergenze 
più drammatiche. Eppure, tra 
gli stand della fiera di Vicenza 
si respira un'aria diversa, sem- ' 
bra di essere in un altro piane¬ 
ta. Sorrìsi e soddisfazione tra i 
quasi 10rnila operatori che si 
sono ritrovati a «Vicenzaoro*,. 
uno dei più importanti appun- : 
lamenti mondiali del settore, i 
quello le cui sentenze possono ; 
orientare l'andamento ' y di 
un'intera annata. , 

Gli stranieri sono a.-rivati in - 
massa c non sono stati a guar¬ 
dare come in albe occasioni: 
stavolta hanno messo mano 
agli ordini ed al portafoglio. Gli : 
operatori Usa, un terzo delle ‘ 
nostre esportaitioni complessi¬ 
ve, si sono rivelati più dinami¬ 
ci: miracoli del superdoUaro 
ma anche segnale che la re- 


I compagni della Sez. Soci de IVnM 
di Cartxinla prendono parie al riolo- 
re dei familiarì e amici per la prema¬ 
tura scomparsa del compagno f; 

Carbonia, 25 gennaio 1993 


A tuneralì avvenuti i famillaii annun* 
ciano la mone del compagno ' 

; ' WAITERBARONCUNI ; 

e sottoscrivono per il suo giornale. 
Lerxo, 25 gennaio 1993 ' 

Cigi e Pia sono vicini a Dante e ai 
suoi genitori nel ricordo affettuoso 

di •1.;;* 

WALTER ÙrONCIANI 

Milano, 25 gennaio 1993 


cessione americana potrebbe V 
; essergli dietro le spalle. • 

L’Italia è il primo produttore ' 
mondiale di oreficeria: su 2 mi- ;. 
la lonneltate di oro lavorate nel ’ 

■ pianeta nel '92.435 sono state 
italiane con una crescita che il j 
' World Gold Council, il club yy 
', mondiale dei produttori di oro. ì 
: valuta del 9%. Anche se Clau-. ' 

; dio P^ani direttore per '"Euro- ‘ 

7 pa di Wgc avverte: «Le indù- j 
; strie italiane hanno incremen- ; 

• tato le esportazioni riducendo ' 
i margini di guadagno*. Eppu- f 

, re. a Vicenza, uno dei tre poli iy 
orafi con Valenza PO ed Arez- .y 

• zo. nel primo semestre '92 le .y 
unità produttive sono cresciute , 
da 1146 a 1200 mentre gli oc- ' 
capati sono saliti da lOmila a y- 

^ 11 mila; analoghe notizie an- ' 
che da Arezzo dove le imprese y; 
sono passale da 1284 a 1320 e 'j 
gii addetti da 8900 a 9000. No- ;y' 
nostantc la crisi più generale 
dei consumi in Italia sono au- ! 

. mentale di numero anche ie y 
; gioiellerie: da 20 mila a 21 mila. 5 
Con un grande auccio però; il J 
nostro mercato, di gran lunga „ 

• il maggiore d’Europa (travolte yy' 

' quello tedesco o francese), è 'y 
. in contrazione sensibile men¬ 
tre avanza la concorrenza dai 7 

; paesi deH’area del Pacifico. ■ 

. . y.y OaC .' 
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neiio inieslato a: Coop Sod di 
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47, 00186 Roma, specificando 
nome, oogrxxne e indirizzo. 
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M Cara Unitù. invio per op- ' 
portuna conoscenza copia ' _ 
della nota dell’/nor/e/dei 17 lu¬ 
glio u. s., con la quale l'Istituto . 
riconosce rilevanza contributi- ' 
va alla diiferenza tabellare che ' 
mi viene corrisposta a seguito > : 
dell'incarico di funzioni supe- 
nori, agli effetti dell'indennità ' 
premiodi sevizio. Resto in atte- : ^ 
sa di conoscere una risposta 
anche per quanto riguarda la j y . 
rilevanza contributiva della dif- . 
fetenza tabellare ai tini del cal- - ' 
colo della pensione da liqui- V; 
darsi a cura della Cpxlel, al mo- ■" , 
mento del collocamento a ri- 
poso. 

' ’Paola Ferrari. Ferrara . . 


LEGGI E CONTRATTI 

filo dretto con i 

‘ RUBRICACURATADA' " 

Nino Rallono, avvocalo COL di Torino, responsabile e coordinalore: Bruna Aguglla, avvocalo Funzione pubblica CglI; 
PlorglovannI Allavt, avvocalo COL di Bologna, docenle unlversllarlo; Mario Giovanni Qarolalo, docenle unlversllario; 
Emo MtiBno, avvocalo COL di Torino: Nynmw MoehI, avvocalo COL di Milano; Saverlo NIgro, avvocalo COL di Roma 

M per fine servizio 

Mi mansioni superiori 


H quesito della lettrice attiene ai 
rapporti tra amministrazione di 
appartenenza ed ente preoi- 
denziale, per quanto ruguarda 
il calcolo del contributo previ¬ 
denziale da trasferire appunto 
all'ente previdenziale. Nel caso 
in esame l'inadel rivendica il 
pagamento del contributo in 
parola, commisurato non alto 
stipendio Ittàellare corrispon¬ 
dente alla qualifica rivestila, 
benst a quello erogato in forza 
dalla maggiore retribuzione 
spettante a seguito di e^leta- 
menlo di mansionisuperiori. ■ 
Owiamemte, la dipendente,' 
avendo diritto al calcolo del- 
Vindennitù premio di servizio 
sulla base della retribuzione 
perequa nell'ultimo anno di 
servizio, potrà auuanfqggiorsi 
detta maggiore ■ retribuzione 
percepita per ottenere una più 
alta indennità di fine servizio. 
Lo stesso dicasi per il tratta¬ 
mento pensionistico che è com- 
' misurato-atta retribuzione per¬ 
cepita nell'ultimo anno di servi¬ 
zio. • ■ ... ■> 

Piuttosto, l'argomento i ci 
consente di informare i lettori 
sulle nuove norme in materie di 
espletamento di mansioni su¬ 
periori, contenute nella Legge 
421 del 23 ottobre 1992 (^le¬ 
ga algouemo per la razionaliz¬ 
zazione e la revisione delle di¬ 
scipline in materia di sanità, 
pubblico irrtpiego, previdenza e 
finanza territoriale).. L'art. 2, 
comma f lett n), stabilisce che 
la legge del^ deve prevedere: 
•che, con riferimento al settore 
pubblico, , in deroga • all'art. 
2103 del codice civile, l'eserci¬ 
zio temporaneo di'mansioni 
superiori non attribuisce il dirit¬ 
to all'assegnazione dehniliva 
delle stesse, che sla consentila 
la temporanea assegnazione 
con provvedimento motivato 
del dlr^nte alle monsoni su¬ 
periori po'un periodo non ec- 


mspoiKia l’aw. BRUNO AOUOUA 


\ cedente tre mesi a, per soslitu- 
; zione del lavoratore assente 
. con diritto atta conservazione 
del posto esclusivamente con il 
; riconoscimento de! diritto al 
trattamento corrispondente ai- 
l'attività svolta e che comunque 
r;,non costituisce assegnazione 
' 1:1 mansioni superiori t'attri- 
¥ buzione di alcuni soltanto dei 
compili propri dette mansioni 
, ■ stesse, definendo altresì criteri, 

' procedure e modalità di detta 
;; assegnazione-. Gli art. 57 e SS 
'i, detta legge delega approvala 
dal Consiglio dei ministri indo¬ 
lii ta IO dicembre 1992, preuedo- 
no: : ■ • ■ ■■■. 


- art. 57 I) Il prestatore di la- 
: varo deve essere adibito alle 
; ■ ' mansioni proprie della qualifi¬ 
ca di appartenenza, nette quali 
'i rientro comunque lo svolgi¬ 
mento di compiti completa- 
' mentati e strumentali al perse- 
- guimento degli obiettivi di lavo- 
■\ ro. 2) Il dipendente può essere 
, adibito a svolgere compiti spe- 
f àfìci non prevalenti detta quatt- 
Hca superiore ovvero, occasio¬ 
nalmente e, ove possibile, con 
criteri di rotazione, compiti o 
: mansioni immediatamente in- 
C feriori, se richiesto da! dirigente 
;, dell'unità organizzativa cui é 
addetto, senza che dà compor- 


' ti variazioni de! trattamento 
economico. - 

/ - art. 58 I) L'utilizzazione del 
■ dipendente in mansioni supe- 
riori può essere disposta esclu- 
, sivamenle per un periodo non 
, eccedente i tre mesi, nel caso di 
; vacanze di posti di organico, 
ovvero per sostituire altro di- 
pendente durante il periodo di 
I assenza con diritto atta conser- 
'■ uazione del posto, esduso itpe- 
. riodo di congedo ordinario, 

: sempre che ricorrano esigenze 
diservizio. 2) Nel caso di asse- 
' gnazione a mansioni superiori, 
il dipendente ha diritto al iratta- 
mento economico corrispon- 


fterscttiale direttivo e stìaoriinàriò 


Risponda l’aw. NINO RAPPONB 


■B Cara Unità, sono dipen¬ 
dente . di un'azienda metai- 
meccanica, con ii livello di 
quadro e col compito di coor¬ 
dinare l'attività di altri dipen¬ 
denti. Nello svolgimento delle 
mie mansioni godo di notevole 
autonomia, ma nello stesso 
tempo sono obbligato, di fatto 
perché nessuno me lo impone 
direttamente, a prolungare la 
.mia attività ben oltre l'orario 
normale.. Solitamente lavoro 
almeno 20/25 ore in più ogni 
mese, soprattutto il sabato. 
Questo lavoro straordinario 
non mi viene retribuito. Alle 
mie osservazioni mi è stato lat¬ 
to presente che il pagamento 
dello straordinario non é previ¬ 
sto per il personale che svolge 
mansioni direttive, e che inol¬ 
tre k) ricevo già una indennità 


. per la funzioni. È proprio veto ; 

■ che non ho diritto ad alcun '■ 
, compenso? ■. .. 

Lettera flimata. Torino 


< Per poter rispondere in modo . 
esauriente, avremmo avuto bi -, 
sogno di conoscere altri dati, e % 
in particolare il livello dì inqua- 5 
dramento e la composizione : 

:: detta busta paga. Didamo co- if'- 
' munque che da tempo è in atto / 
'/ in giurisprudenza una tenden- '■ 

; za che rfeonosee anche al per- i; 

; sonale con mansioni direttive il ■ ' 
'■ diritto alcompenso per il lavo -, 
ro straordinario. Sino a qual- 
;Cheannofa. la magistratura era 
‘ sostanzialmente concorde nel- ■- 
■ raffermare che l'orario di fatto 
doveva essere comunque con- 


tenuto entro limiti ragionevoli e 
lati da non intaccare l'integrità 
fisica-psichica- de! lavoratore: 
ove questi limili fossero stali su¬ 
perali, si riconosceva il diritto 
ad un compenso Ci'n questo 
senso Corte Cosi, 7/5/75 n. 
lOI; Cass. 30/1/86 n. 604). 

■ ■ Negli ultimi tempi l'orienta¬ 
mento à mutalo e si ammette il 
diritto del lavoratore ad un 
compenso per io straordinario 
quan^, avuto riguardo atta 
natura dette funzioni ed esigen¬ 
ze del servizio, la prestazione 
.lavorativa nel suo complesso 
assume un carattere particolar¬ 
mente gravoso e usurante, an¬ 
che se non comporta rischi alla 
salute (Cass. 12/1/87 n. 117; 
Cass 3/5/90 n. 3680; Pret. To¬ 
rino 31/3/90; Trib.. Milano 
25/1/92). . - - . - 


dente all'attività svolta per il 
periodo di espletamento delle 
medesime. Per i dipendcnii di 
cuiatt'art. 2, comma 2, in dero¬ 
ga att'art. 2103 del codice civi¬ 
le, l'eseràzio temporaneo di 
mansioni superiori non attri¬ 
buisce il diritto all'assegnazio¬ 
ne definitiva dette stesse. 3) 
L'assegnazione atte mansioni 
superiori è disposta sotto ia 
propria re^nsabitilà discìpU- 
' nare e patrimoniale dal diri^n- 
., le preposto ott'unità organizza- 
. riva presso cui il dipendente 
, presta servizio, anche in posi- 
zione di fuori ruolo o coman- 
‘ do. con provvedimento moti¬ 
vato. Qualora l'utilizzazione 
del dipendente per lo svolgi¬ 
mento di mansioni superiori 
sia disposta per sopperire a va¬ 
canza dei posti di organico, 
contestualmente alla data in cui 
(■ il dipendente è assegnalo alle 
! . predette manfani devono es- 
■i sere avviate le procedure per la 
/ copertura dei posti vacanti. 4) 

. ' Non costituisce esercizio di 
mansioni superiori l'attribuzio- 

• ; ne di alcuni soltanto dei compi- 
,V ti propri dette mansioni stesse, 

• .disposta ai sensi dell'art, 57, 

. - comma 2.5) In derr^ a quan- 
’ to previsto dal comma 1, gli in- 

carichi di presidenza di istituto. 
:f secondario e di direzione dei 
; ;. conservatori e delle accademie 
restano disciplinati dalla legge 
14 agosto 1971 n. 821, e dal- 
■ l'art. 2, terzo comma, de! regio 
decreto /«gge 2 dicembre 1935 
n,208l... 

La legge delega ' richiede, 
quindi, per l'attribuzione di 
mansioni superiori il provvedi¬ 
mento motivato de! dirigente 
l'unità organizzativa, sia con ri¬ 
ferimento alla vacanza di po¬ 
sto, sia all'esigenza di servizio. ' 
Dopo di che scatta automatica- 
mente il diritto atta retribuzione 
superiore, senza che il dipen¬ 
dente sia costretto a dimostrare 

10 sussistenza di lati elementi, 
cosi come è avvenuto finora. 
Ciò significa che se un dipen¬ 
dente accetta di svolgere man¬ 
sioni superiori senza il provve¬ 
dimento motivato in relazione 
ai requisiti richiesti dalla legge, 
difficilmente potrà rivendicare 

11 relativo trattamento economi¬ 
co.' ■-■■■’■' 

. Resta in ogni caso preclusa al 
dipendente pubblico la possibi¬ 
lità di vedersi attribuita definiti¬ 
vamente la qualifica corrispon¬ 
dente alte mansioni superiori 
effettivamente svolle per un pe¬ 
riodo sup&iore a tre mesi (a! 
pari dei dipendenti privati) ri¬ 
marcandosi dalla legge la so¬ 
stanziale differenza de! datore 
dilavoro.' ■ 

.'a' 


Le novità (da 
quest’anno) per la 
dichiarazione 
dei redditi 


M Mi è pervenuto dal servi¬ 
zio periferico del Tesoro di La- ; 
tina il rituale assegno della 
per>sione del mese di novem¬ 
bre con allegato un tagliando 
nel quale viene riportato, fra ;. 
l'altro, quanto qui di seguilo si 
trascrive. «Si avverte che per i 
potersi avvalere dell'assistenza' \ 
della Dpt di Reggio Calabria, ai 
lini della presentazione della 
dichiarazione dei redditi per 
l'anno 1992, la Sv, dovrà pie- ■ 
sentale apposita comunicazio- 
ne alla Direzione slessa entro il 
15 dicembre 1992 (articolo 2, L 
1. comma. Dpr 4 settembre 
1992,n.3950». - , , -- . 

Si - gradirebbe gentilmente :‘: 
conoscere il contenuto delle <; 
disjbosizioni di legge sopra ri- '' 
chiamate. .';v. ! 

,'Domenico BoUgnano, * 
’■ Reggio Calabria /' 

Tra le molteplici novità in campo ' ' 
fiscale (quasi sempre spiacevoli) 
da quest'anno entra in vigore un t; 
nuovo modo di effettuare la di- '/■; 
chiarazione dei propri redditi che : * 
si affianca alla possibilità di pre- Jy 
sentore il solilo modello 740 ' 
(che quest'anno sarà utterior- 
mente complicalo) e non vi sarà 
più la possibilità di presentare 
soltanto il modello 101 integrato. 

• / lavoratori dipendenti ed i 
pensionali potranno quindi effet¬ 
tuare la dichiarazione dei redditi 
presentando il nuovo modello 
730 al proprio datore di lavoro o 
all'ente erogatore della pensione 
oppure avvalendosi dei Centri di 
assistenza fiscale costituiti, a tal 
fine, dal sindacato. i ■■-, ■ - 

L'utilizzo di tale nuovo siste¬ 
ma consentirà di evitare: di dover 
provvedere direttamente al paga¬ 
mento dell'Irpef eventualemle 
dovuta; di dover aspettare anni 
per ricevere l'assegno per il rim¬ 
borso dell'Irpef a cui si ha even¬ 
tualmente diritto: ogni rischio di 
furto dell'assegno (cosa che ora 
avviene spesso); di dover prov¬ 
vedere a propria cura al versa¬ 
mento o all'incasso di tale asse¬ 
gno. . . 

Infatti le operazioni necessarie 
verranno effettuale direttamente 
dal datore di lavoro od ente ero¬ 
gante la pensione tramite un con¬ 
guaglio nella busta paga di mag¬ 
gio o nella pensione di maggio o 
giugno. !■ ■ f - 

., Nel caso che il pensionato o il 
; v'' ■ • ./.-./n f./! ' 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA da' 

Rita Cavalerra. Ottavio 01 Loreto. 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


lavoratore sì sìa rivolto ad un 
Centro di assistenza del sindaca- 
to sarò direttamente quest’ultimo ^ 
a dover comunicare al datore di ; 
iavoroo ente eroffanteta pensio¬ 
ne, l'importo deii'evenfuale con¬ 
guaglio. 

A tali indubbi vantaggi si ag- 
giungieranno.perchisiauualedei \ 
Centri organizzati dai sindacato, ’ 
anche una ulteriore serie di oa- . 
ranzie. La Cgil sta infatti organiz- ■ 
zando in modo motto decentrato M 
,/ nuovi Centri autorizzati di assi- t ’ 
sterna fiscale: ne verrò costituito 
uno in quasi tutte le regioni e ad ' 
essi si affianche^ net territorio 
una fitta rete di sportelli (nette 
Camere del Lavoro, in molti posti r 
di lavoro, nette Leghe detto Spi) e 
dò consentirù agevolmente di av- % 
valersi di tale assistenza. Inoltre 
tati Centri, posti sotto it diretto 
contratto de! mini^ero dette Fi- 
nanze, hanno (obbligo, per lag- . 
ge, detta supervisione di un direi- 
tore tecnico attamente professio- - 
natizzato (eommerdatista con' 
almeno tre anni di iscrizione al- V 
(albo) e debbono inoltre obbli-1 
gaioriamenie stipulare una potiz- ^ 
- : rv ..y ' 


za di assicurazione che garanti¬ 
sca all’utente la copertura dai ri¬ 
schi di errore del Centro. Per chi 
fino ad oggi si è avvalso delle 
strutture sindacali per f’assisicn- ■ 
za nella compitazione detta di- 
chiarazione dei redditi, tati van- : 
taggi si sommano quindi atta tu- * 
tela che il sindacalo ha sentpre 
cercalo di garantire. Chi si avvale 
det nuovo sìsterrìa deve compiere 
le operazioni necessarie in tempi ' 
anticipati rispetto a quelli per la ; 
dichiarazione dei redditi con il \ 
mod. 740. Infatti ipensionando- { 
vranno recarsi presso / Centri di 
assistenza o consegnare agli enti ^ 
il modello 730 già compilato en- - 
tro U 28 febbraio, t lavoratori di- • 
pendenti hanno un mese in più di \ 
tempo. Gli enti eroganti pensioni : 
inizieranno nei prossimi giorni, 
dovendolo effettuare entro il 31 • 
gennaio, (invio, dei modelli 20 J 
o di moduli analoghi. I lavoratori • 
dipendenti riceveranno invece i 
modcHi tot o analoghi, entro il 
28 febbraio e dovranno rivolgersi 
ai Centri di assistenza o conse¬ 
gnare il mod. 730 entro il 31 mar¬ 
zo. J x..':..,,,', . 


ANNI DI CONTRIBUZIONE, DI ASSICURAZIONE 
; E DI ETÀ PER IL DIRinO ALLA PENSIONE 
t DI VECCHIAIA PER GLI ISCRini AL FPLD-INPS i 

: (Arti. 1 e 2 Decreto legislativo30-12-1992 N. 503) v 

Anno 

^ dacorronxo ' 

Anni (1) 

^ anzIanllA 




U. D. Uomo 

Donna 

1992? 

15 

; 60 55 ‘y1932 V 

1937 - 

1993& 

16; 

60 55 ; 1933- 

1938 ■; 

- 1994 y 

16 

61 56 1933 r 

1938- 

11995;? 

17 

61 56- 1934 

1939 , 

X 1996:S 

17 

62 57 1934 

1939 X 

1997 vi 

18 

62 57 - 1935 

1940- 

1998 

18 ■ 

63 58 1935 ì 

1940' 

• 1999' 

19 : 

63 58 1936 " , 

1941.;r: 

2000 

19 

.64 59 '1936 

1941* 

t: 2001 ^ 

i 20 V 

64 59 : 1937 ? 

1942- 

££ 2002 Z 

20 

65 60 . -1937 ' 

19421 


(1) Con alcune eccezioni aKaumento dell'anzianità e del-^ 
(età. Possibile non coincidenza tra i requisiti previsti e 
(anno di nascita per 1 natia dicembre. : à:v.- r 


In analoghe questioni ci ha 
scritto il signor Bruno Pungerti di 
Bologna, al quale precisiamo 
inoltre, che anche per i pensio* 
nati che ricevono più di una 
pensione dal ministero del Teso¬ 
ro viene effettuato un unico con¬ 
guaglio ai fini dell'Irpef e, dalle 
Direzioni provinciali del Tesoro, 
ricevonoun unico mod. 201. , 


.Non validi 
ai fini della 
anzianità ì 
contributi per 
disoccupazione 


’ ■■ Vorrei sapere sulla pensio- 
, ne di anzianità che a me è stata 
respinta per 0 contributi settima¬ 
nali al 30 settembre 1992 in 
quanto non mi sono stati ricono¬ 
sciuti validi 40 cpnirìbuli settima¬ 
nali per disoccupazione. 

Vorrei sapere se questi contri¬ 
buti figuralAn sono validi alla ,, 
maturazione dei 1820 contributi y 
oppure no. Se non sono validi in ^ 
base a quale legge si considera¬ 
no validi o non validi i contributi. 

’ Antonio Aquilina, Foggia 


/ requisiti per it diritto atta pensio¬ 
ne di anzianità sono slabittli dal- 
l'articolo 22 detta leggen. 153/69 
in 35 anni di anzianità assicurati- : 
va (n. 1.820 contributi settima¬ 
nali). Feri 1.820coniributìsetti. ; 
manali il aralo articolo 22 consi- 
dcra utili quelli relativi atta con¬ 
tribuzione effettiva in cosuanza di 1 
lavoro, quelli relaliui alto contri- ' 
buzione volontaria e quetli ttgu- ■ : 
mtiui accreditati a favore degli ex :: 
combattenti, dei militari non di : 
carriera e categorie assimilale £ 
nonché quelli accreditati a favore 
dei perseguitati politici antifasd- 
sii o razziali. Successivamente; ■ 
con varie leggi, é sialo ottenuto il ' 
riconoscimento della copertura f 
ttguratiua per determinale osseo- ■ 
ze dal lauoro e le slesse leggi han- U 
no slobi Ilio come considerare la 
relativa contribuzione Tra que¬ 
ste, ricordiamo ta legge 1204/71, | 
articoli 6 e 7, per le assenze per 
mwemilà, e lo legge300/ 70, arti- • 
colo3l, per le aspcttatiue per in- ‘ 
carichi amministrativi e sindacali. ■" 
Non ci risulta alcuna legge che ■ 
considen utili, ai fini dei requisito { 
per il diritto atto pensione di an- / ■ 
zionitù, ia contribuzione ttgurab- ; 
va per disoccupazione per ma¬ 
lattia e per infortunio e malattia ' 
professionale , .r-»-, 



10 Agnato-Miitadl 
.'GENOVA . 

Ora 16.00 inizio operazioni d'imbarco. Ore 18.00 
paitanza. In serata «Gran ballo di apertura dalla 
crociera». Night Club e Naatroieca. 

11 Agoeto-MareoMI 
' NAVKIAZIONE 

Intera giomata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici. Sarata 
' Oanzants con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nattrotaca. 

13 Agoeto-Glovadl . 

'NAVIGAZIONE 

. Intera giomata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in plecina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con apattacoll di cabaret NlghtClub a 
..Nastrotsca. 

ISAgosto-Vananll; ^ 

"PIREO 

Ore 8.00 arrivo al PIreo. Visita città 01 Atene 
(mattino) LIt 42.500. Ora 18.00 partenza dal PIreo. 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. . 

te.Agoslo-Sabato 
VOLOS 

Ora 8.00 aiTivo a Vdos. Escursioni facoltative; 
Monasteri dalle Meteore (intera giomata, seconda 
colazione Inclusa) LIt. 115.000. Monta Pellon 
- (mattino) Ut 32.500. Ora 18.00 partenza da Volos. 
Sarata danzante. Night Club e Nastroteca. 

15 Agosto ■ Oomanlea - . 

'-ISTANBUL 

Mattinata In navigazione. Ore 17,30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
Liteo.ooo. ,.. 

16Agosto-Lunedi 

ISTANBUL "■ ' ■ . 

Escursioni facoltative: visita città (Intere giomata, 
seconda cdazlonelnciusa) LIt. tOO.OOO. visita città 
. (mattino) Ut 37.500. Gita In battello sul .Bosforo - 


(pomeriggio). LIt. 32.500. Ore 18.30 partenza da 
Istanbul. Serata danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club e Nastrotsca 

17 Agosto-Martedì 
SMIRNE 

Mattinata In navigazione. Ore 15.00 airivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomariggio) 
Ut 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. - 

18 Agosto - M ereoledì , - - 
RODI 

Mattinata In navigazions. Ore 14.30airivoa Rodi. 
Escurslona facoltativa: Valla delle farfalle 
(pomeriggio) Ut 42.500. Llndos (pometlgglo) Ut. 
42.500. Ore 20.00 partenza da Ftodl. Serata - 
danzante. Night Club e Nastroteca. ' 

19Agoeto-Qlovadl i.:'; 

CRETA . 

Ore 8.30 arrivo a Herakllon. Escursione facoltativa; 
Hsraklion e Cnosso (mattino) ut 52.500. Ora 
17.00 partenza da Herakllon. Serata danzante. - 
Night Club e Nastroteca. ' , ' ' 

30 Agosto-Vanardi 
NAVIGAZIONE 

Intera giomata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
: danzante con spettacoli di cabaret Night Club e - . 
Nastroteca. ■ . 

: 31 Agosto - Sabato 
NAVIGAZIONE : 

Intera giomata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina. In serata «Cena di commiato del 
Comandante». Night Club e Nastroteca. - ' 

22 Agosto ■ Donwnica 
GENOVA . 

Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. . 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. " 





U M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shlpplng Co. è un transallantico ben noto 
ai crocieristi Italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità In numerose occasioni. 
Tutte le cabine seno esterne con oblò o finestra,. 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionala regolabile.. . • . . 

U «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organlzàzlone a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico italiano. ' 
La cucina Intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef Ballano, ve 

CARATTERISTICHE PfllNaPAU 
Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
costnizione 1966. ■ ■: 

Ristrutturata nel 1870 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176: velocità nodi 20; 
passeggeri 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala foste: 
night club; nastroteca; 3 piacine (di cui t 
coperta): sauna; cinema: negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0581 - 



rUNnAWCANZE 


MILANO: viale Ca' Oranda, 2 i 
Ingresso V.le Fulvio Test, 69 
Telefoni; (02) 6423557 - 66.10.35.65 
Fax (02) 64.38.140 - Telex 335257 

mtormazlonl anche presso le 
■Fedarazioni Pds .. 


k 1400266; indlrlzto telegrarco: UKSA 
° La nave dispone inoltre di stabilizzatoli amliDllio 
9 ' ed è equipaggiata con i più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione. 

IL VITTO A BORDO ' 

e : Prima colazione; succhi di frutta • salumi - 
a : , formaggi - uova - yoguri - marmellata - burro - ' 
miele - brioches - là - caffè - cloecolaia • latte, y- 
a .Seconda colazione: antipasti - consommé - 
V ' farinacei - carne o pollo - Insalata - fama fresca 
'ocolta-vinoincaialla. 

Il . Ora 16.30 (In navigazione): tè - biscotti - 
„.,jpasticceria. ■>■:,. . ' ■ . 

t '' 'Pranzo: zuppa o minestra - plano di mezzo - 
I; ■ : carne o polle o pesce • verdura o Insalata - 
formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta - 
i ;. vèto In caraffa. 

e -y Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di 
- mezzanotte. ' 


-Gl: abbonali con II loro giornale alla scopetta di 
tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. • . 

- Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e ' 

buona cucina. ■ . ■ ■ ' ; . , . ' 

- Impegno politico, dibattili, confronti: tredici glomi 
di navigazione per arricchire tante conoscenze. ' 

-Come funziona l'Unità: problemi, successi, 
prospettive per dare più voce e più peso al più 

. grande giornale della sinistra.y : 


GRECIA • TURCHIA 
ISOLE GRECHE 




QUOTE INDIVIDUAU DI PARTECIPAZIONE ( in migliale di lire) 
tutta cabine eateme con aria condizionata, taiàlono a fliodiffusione 


CAT. T8>0 CABINE 


^.V!;i=fTll^ttrfy:ig\7TTè^Hd’ryT.Hda’iF4|J:1>7Tìl 


FERRAGOSTO 
(WIOaRotto ' 
a)22a9c«io 


Con oblò, a 4 MU (2 bassi «f 2 8tn) ubicate a poppa 


obi6.a4iettl(2bassi-t>2atti) 


oblò, a 4 tetti (2 bassi «f 2 atti) 


Con obiò. a 4 tetti (2 bassi «P 2 a») 


Con finestra, a 4 letti (2 bassi <«• 2 alti) 






Con Oblò, a 2 letti (1 basao**-1 alto) ubicate a poppa 


ConoUó.a21etti(l basso «p l aito) 


Con oblò, a 2 ietti (1 basso •p 1 aito) 


oblò, a 2 ietti (1 basso •pI atto) 


Confìrìe8tni,a2tetti<l basso ■pI otto) 


Con finestra, singola _ 


'■'.Ih ,'!jr.V4»mill»»TTT.':J:L'i-n:rrfTT>T'TnFr-:»M:f.'4H 


.a2leQi(l basso 4-1 alto) 


Con fi nestr a , a 2 letti bassi 


Con finestra, a 2 letti bassi 


finestra, a 2 letti bassi e saMtino 


Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 


Spaas Is c r iz ione (Taaae inttiareoMiarco irtcluae) 



Le quotazioni non subiranno aumenti 


Ileo singola: possWIità di ulttbzare alcune c<d>if>e doppie a ietti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% delia 
quota. ■ - ■ - - 

Uso tripla: possibilià di utizzare ittcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine della caL SP) pagando un supplemento del 
20%. della quota. . 

Raginl fino a 12 anni: riduzione 50% (in cabine a 3o 4 tetti escluse le cabine della cat.SP)massimo2 ragazzi ogni 2 aduli. ' ’ 

* PossibilÀ di utiilzzare 3* letto nel salottlno della categoria C pagando il 50% delta quota. Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di 
categoria F e C. sono dotale divano uliKzzabile da ragazzi di altezza non superiore mi. 1,50 ed inferiori al 12 anni pagando H 50% 
della quota stabilita per la categoria. 

EsctaaionI ta cot tHh rs ; tutta le escursioni sono facoNative e sono state organizzale dai corrispondenti locali in modo da offrire ta 
possMIà di visttare i luoghi di maggiore Interesse, compatibilmenle con la duota delta sosta. In alcune dttà la ósponìMh di guide con 
conoscenza di lingua luuiana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limitata, in tal caso veiranno utilizzati, nel limilo dei possbile, 
accompagnatori e personale deUa GIVER. 

La quola di participaxtona oomprandono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta; pensione compieta per rimerà durata 
detta ptodera, incluso vino in canìfia: assistenza di personale specializzato; possibilità di assistere gratuttameme a tutti gli spettacoli, 
giochi ed Intrattenimenti di bordo; po^ assistenza medica. 

La quota di partaclparioot non contpnndono: vlstte ed escursioni facoitavie che potranrro essere prerKAate esdusivameme a bordo; 
te tariffe definlttve dette escursioni verranno rese note con il programma del giorno; qualsiasi servizio non specificalo in p rogramma. 
Valuta a bordo: Hre Ratiane. OocumanU: per partecipare alta crociera occorre essere in possesso di carte d’identità o passaporto 
indMduate. 1 passeggeri sono tenuti a comurticare al momento stesso deiriscfizione alla crociem ) seguenti dati; cognome, nome, luogo 
e data di nascita, residenza, numero de! documento valido, data e luogo di rilascio. — 
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Per i Bronzi 
di Pjace,. 
restauro; 
«interno» ■ 


■i L'operazione si chiama «restauro come 
conoscenza» ed è promossa dalla Fimmecca- - 
nica: «0051516 nelVeliminazione neirintemo 5 
dei bronzi di Riace di tutti quei residui che ^ 
possono minacciare l'integrità delle statue. Il : 
risultato dei lavori in corso.al museo nazione- ' 
le di Reggio Calabria sarà reso noto il 5 feb- 
, braio. 


Kobo Abe, 
un grande 
scrittore : 
senza Nobel 


M Nel sommario dell'articolo di Qorgio 
Mantici sulla scomparsa di Kobo Abe, uscito in 
queste pagine sabato scorso, si diceva erronea¬ 
mente che lo scrittore giapponese aveva ottenu¬ 
to il Nobel per la letteratura. Kobo Abe era stato 
ripetutamente candidato al Nobel senza, pero, - 
mai ottenerlo. Ci scusiamo deH'errore con l'au¬ 
tore dell'articolo e con i lettori. 


ì 




Approvata dalla Camera la legge sulla tutela delle minoranze linguistiche 
attende la ripresa del dibattito in Senato che s'annùricia aspro 
I suoi oppositori sosterigoriò che mette a repenta^o Tunità dello Stato 
È così? E cosa c'è dietro tante resistenze?. Il parere di Tullio De Mauro 



ue 



Tullio de 
Mauro e, al 
centro, un 
disegno di Saul 
Steinberg 
da «The . 
Passpofi» 


M Ad Aosta, insieme con 
, ritalìano, viene adottata e 
studiata la lingua francese in 
quanto nativa, e cid per effet¬ 
to di una appropriata legisla¬ 
zione;, lo stesso avviene per il 
'tedesco nella provincia di 
Bolzano, dii Albanesi di San 
Demetrio Cotone in Cala¬ 
bria, i residui neogreci di 
CondofurI, gli Sloveni di Trie¬ 
ste e provitKia, i Catalani di 


provvedimenti di protezione 
(i francofoni della Val d'Ao¬ 
sta, ì tedescofoni della pro¬ 
vincia di Bolzano, gli sloveni 
. delle sole province di Trieste 
‘ e Gorizia) lo devono all'ob- 
' bligo imposto da accordi'in¬ 
temazionali post-bellici, piut¬ 
tosto che alla legislazione in¬ 
vocata dalla Costituzione. •' 


- Singolare il caso del Fri, fi¬ 
no a una certa epoca forte 
sostenitore dei diritti delle 
\ minoranze linguistiche, poi - 
a partire dalla segretena Spa¬ 
dolini - contrario. Né risulta¬ 
no chiare le ragioni. Secondo 
' De Mauro; «Forse i tepubbli- 
; cani, compreso l'attuale se¬ 
gretario La Malfa, vedono un 
/ nesso, che loro considerano 
I pericoloso, tra la legge Mar¬ 
telli sull'Immigrazione e ia 


Qualche tempo fa Saverio Vertone 
sulle colonne del Corriere della Sera 
ha bollato come «follie teoriche» le ar¬ 
gomentazioni portate a favore della 
; legge sulla tutela e la salvaguardia del- ; 
le minoranze linguistiche. E non è il 
solo, Vertone, soprattutto tra gli intel¬ 
lettuali, a bocciare ia normativa che 


tra breve dovrà passare l'esame del di¬ 
battito parlamentare. Il. confronto 
dunque s’annuncia tra i più accesi. Ma 1 
che cosa prevede esattamente la leg- - 
ge che secondo alcuni metterebbe ad¬ 
dirittura a repentaglio l'unità dello Sta-.. 
to? Ce lo spiega Tullio De Mauro, do¬ 
cente di Filosofia del linguaggio. ■ - ' ;. 


Condofuri, gli Sloveni di Trie- , ' «Eppure l'Italia - dice De / nesso, che loro considerano . 
sie e ptovifKia, i Catalani di Mauro - è il paese d'Europa : < pericoloso, tra la legge Mar- ; 
Alghero e altri parlanti diversi ' a più aita eterogeneità lingui-. telli sull'Immigrazione e la 
dairitallano hanno, invece, ■ ' stica, cioè con più forte pre-legge sulla tutela delle mino- 
lingue dimezzate. Le loro lin- ' senza di varietà di idiomi. Un ranze, temono una tolleran-. 
gue materne le parlano e T repertorio .pubblicato negliza eccessiva verso gli immi-' 
non le scrivono. Manca una* Stati Uniti, Eihnotogue. Lem- grati, vedono la legge come 
legge che le tuteli e promuo- y ' guax of thè World elenca .. . elemento di possibile scardi- ; 
, va.. Questa situazione - fa di- ; perii nostro paese 31 lingue namento delrunità dello Sta- ' 
scutere, accende gli animi. A ; diverse, compreso, il latino ''lo». — - 
volte finoaH'insulto. ', . - d«lltt Chiesa, ormai abban- ' Tra i' fautori più convinti 

.. . . C'è da scommettere che, '', donato. E il catalogo dimen-. '. della politica di tutela c'è la ; 

Q uando il Rarlamento ripren- tica e tralascia le cosiddette Chiesa, 'h- compattamente ' 

erà l'esame, presso la com- .' nuove minoranze', jion fa al- ; . schierata, al vertice e in peri- ] 

. missione Affari costituziona- ' cun riferimento alle comuni-feria, a favore della promo- - 

li, della legge 162 del 1991 ' tà alloglotte di recente inse- . zione e difesa delle vecchie e : 

sulla tutela delle minoranze , diamento: arabi, marocchini, y nuove minoranze. . 

linguistiche,' non . manche- tunisini, polacchi, filippini, .' Va detto che, in generate, ’ 
. ranno di riai^ndersi le pole- w ; albanesi,, eccetera. Una mas- .il dissenso ha preso corpo . 
miche. i,.] ';‘sa che, secondo stime uffl- anche per la scarsa informa- - 
\La legge,'giA'approvala al- > ciati, raggiunge e forse supe- ‘ zione sulla reale portata del- ' 
la Camera nella FtassataJegi- ra il milione di persone. An- : la legge e sui suoi .effetti e a - 
slaturacon la solaopposizio- .". cora o^i, a distanza di de- volte si è lasciato guidare da ' 
ne dei depubti del Msi e.del cenni dal principlo sancito jVyeriepropri equivoci.Toma- 
M, aveva suolato discussio- y: dalla Costituzione attendono f;. no alla mente le querule e 
nl -anche aspre. . Soprattutto, una le^ di tutela diverse .'''scandalizzate denunce di chi- 
si sono avute prese di posi- - comunità: catalani, occitani, T riteneva , (ritiene ancora?) : 

. zione di forte dissenso e di ' ' neogreci, . albanesi,. rom,che nelle scuole dall'oggi al ' 

preoccupata divergenza per-c eco. - '■■■• '‘..domani, per effetto della leg-. 

ché nei contenuti della legge - Chi è a favore e chi è ge, si insegneranno i dialetti, t, 
si soncr intravisti ■ elementi •; contro la legge? Le schiere ‘ mentre la legge porla soltan- 


CARMiNEDBLUCA 


si sono avute prese di posi- - comunità: catalani, occitani, T riteneva , (ritiene ancora?) : 
zione di forte dissenso e di ' ' neogreci, . albanesi,. rom,che nelle scuole dall'oggi al ' 
preoccupata divergenza per-c ecc». - '■■■• '‘..domani, per effetto della leg-. 

ché nei contenuti della legge - Chi è a favore e chi è ge, si insegneranno i dialetti, t, 
si soncr intravisti ■ elementi •; contro la legge? Le schiere .' mentre la legge porla soltan- 
•eversivi» e contrari all'unità ^ ' del difensori e degli opposi- : '- to di lingue alTogloite o di mi-. 
delloStato. j , - , , - „ . , , . . tori della legge non sono net-noranza, cosa ben diversa ' 

. . .Ber.(aie. ll|punto.sulla:que- ..-.,.tamentedh&. E difficile fare dalle parlate locati. '.; 

stioné'genei^e^della "^aeMnMnanaannnMsaannMHnnManMMnaMMB Le opposizioni più ' 
tutela delle minoran- Nrìnnctnnto il rìrinrirtirì ' : accese e nette si regi-; 

zeesui dhetsLaspetr strano tra gli inteUet- 

li‘della le®e abbia- i, V SCUÌOtO QQÌIQ CoSÙtUZlOnC Alcuni storici, 

mo incontraio TuUto ,; , ; Itnlirt un militino ^ • 9“®'* Nicola 

De Mauro, docente- , ' : milione , 5 Tranfagfia, e gioma- ; 

di niosofla’' del '-lln-' ' ' ai attadini non può - Saverlo Verte- ; 

idioma ; ^ 

ma. autore di nume- . .HMnannnnnnnnanMiHnnnnnnnMnnnMnnM ' in maniera aspra con 
rosi scritti sulle Ibme e culti)-. una distinzione precisa per , i contenuti della legge e con 
re di minoranza (ha i più re- - categorie tra i fautori e awer- ' chi sostiene le ragioni della 
centi, alcuni saggi contenuti sari. Nei partili politici sem-tutela. - - 

nel volume L’Iuiìa delle Ita- bra, si, esserci un diffuso so- ’^r Follie teoriche? Vertone . 
He, ristampato in questi gior- stagno alla legge, in quanto ha di recente scritto sul «Cor¬ 
ni dagU'Edltori Riuniti). evidentementelegge di pio- vT riere della Sera» che le posi- - 
' tlapo’«Ucontraddlzio- ; gresTO,ma,aldilàdelleposi- azioni di De Mauro a favore . 
ni. Il primo capitolo di que- ; ; zioni che sono state assunte della legge sono basate su . 
sta ormai lunga , storia delle - in Parlamento al momento - «follie teoriche». E, sulla stia- - 
minoranze .nell'Italia repub- .. del voto, pare di poter soste- ' ' da segnata, «li Tempo» di Ro-, 
blicana fa emergere una. pii- .y nere che si tratta lutto som- -y. ma definisce De 'Mauro, in ' 
ma -magagna del nostri go- - mato di appoggio tiepido. A quanto - fautore dell'inseri- 
vemi.'L%alia è-l'unico.paese Non mancano, anche, nei mento a scuole delle lingue 
europeo.che non hauna leg- . pattiti politici gli oppositori. delle nuove minoranze, «spe-' 
oe di -tutela e .'promozione : , Nella De contrario alla legge '^ cialista in sciocchezze stori- 
delle mlnoranze,inonostante era Aldo Moro, pur se In ter- che». Come risponde De - 
imumeiDsifiichiMi.del.Con- : ...mini, mai, del tutto espliciti. Mauro? «Ma che dire? Ognu- ' 
agliOy;diEttropa ' 0 '.'della Co- - ' Avversario,è stato-anche Fla- no conosce i propri manca- 

munltàèutopèa. ’ - y minio Piccoli.> . ' -- r-. menti. Per le “sciocchezze 

; Strktente è la coniraddi- ' . Nel Fisi ci fu negli anni Set- - storiche",daitempidellaSft>- 
zloneconiaCostituzIone ita-. - tanta un sostenitore decisa- r rfo linguìstica dell'Italia unita 
Uanacheconfart S («La Re- mente comrinto come Loris.del 1963'alle ricerche sull'ita- 
pubbllca tutela con apposite : - Fortuna. Storicamente mèri- '. liano parlato, ho lavorato ; 
norme le minoranze Ungui- - tevole l'azione del socialista ' ' con maestri come Pagliaro e > 
stiche») costituisce uno dei ' Gaetano Arfè al Parlamento / Devoto, con compagni di 
rari casi adàvere stabilito, su- ' europeo,- Per il resto, scarso studio come Lepschy e con 
bito dopo la fine della secon- ' interesse e l'impegno nel parecchi allievi, alcuni ora ii-. 
da guerra mondiate, il princi- . partito di Craxi, a parte l'im- lustri, come Raffaele Simone ' 
pio di tutela delle culmre di.’ pegno di Silvano Labriola, e Franco Lo Piparo, su una li- 
mlnoranza. - - - . - : come presidente detia.com- \ nea comune alla linguistica 

- Attualmente, te soie mino- - missione Affari costituziona- - intemazionale e italiana, 
ranze che beneficiano di li. - . • 


ma-magagna dei-nostri go- 
. vemi.'Lltaliaèl'unico.paese '. 
europeo.chenonhaunaleg-. 
ge di tutela e. promozione 
delle mlnoranze,mdnostante 



disporre di un meccanismo 
legislativo che consenta l'in¬ 
segnamento. oltre che dell'i¬ 
taliano, anche della lingua 
materna diversa dall'italiano, 
nette scuote pubbliche, a - 
partire dalla scuola deil'ob- 
bligo. - , r. ■ - 

Per ' la ■- toponomastica 
paiono non esservi - anche ; 
in assenza della legge di tute- : 
la - grandi impredimenti e : 
problemi, -visto che i Comuni ■ 
da tempo vanno adottando - : 


to. La legge prevede una se¬ 
rie astro.nomica di passaggi: 
referendum comunale, ri¬ 
chiesta alla Regione, esame : 
della richiesta, approvazio¬ 
ne, invìo al consiglio comu- . 


Germania, alla Svezia, ecce¬ 
tera». 

Minoranze nid mondo. 

Che cosa succede in materia 
di tutela delie minoranze in 
altri Stati? Una accurata do¬ 


nate, verifica di domanda di cumentazione sulle diverse 
- insegnamento, invio di even- ; iniziative e sulle legislazioni ■ 
tuali richieste al ministero di altri paesi la offrono due - 
della Pubblica istruzione, pa- recenti libri: il primo curato 
rete del Consiglio nazionale da Henri Giordan con la coi- = 
della Pubblica istruzione, in- laborazione di giuristi e lin- 
vro alla commissione Istru- y guisti dei -vari paesi europei, 
zione della Camera prima e ■; Ics minorités en Europe, edi- 


da tempo vanno adottando- zione della Camera prima e Les minorités en Europe, eàì- 
in alcuni casi aixriie con po- y. del Senato poi, ecc. Di que- ;. to a Parigi presso l'editore Ki- 
' sizionl polemiche - tabèlle '.sto passo, se tutto va bene, métti secondo di M. Siguane ' 
stradali e segnali di indica- f: chi aveva fatto la richiesta -. W.F. Mackey, Educazione e 
zione con doppia denomina-anni prima, al momento dei- bilinguismo, è un rapporto' 
zione. 1 - . --....'i rultima autorizzazione si tro- preparato per rUnesco, ora ^ 

Ben diversa la situazione - vaall'univetsìtà. Equesta,se- 1 edito in Italia dall'editore In- 
per l'insegnamento delle lin-..; condo alcuni, sarebbe la leg-suladi Nuoro, y; - ». -mi--.-. 
gue di minoranza. Qui se ap-.' ge che attenterebbe aU'unità y Esemplare appare il caso 
pena si va oUie te apparenze, y delloStato!». - - . - » .--A dellaSvezia, nella cui legisia- 

le difficoltà e le resistenze so- f:. Inaegnare nna o più Un- zione è prevista una effettiva, .• 
no Infìnite. - Sul piano -del : gue? Altro capitolo aspra- reale tutela delle minoranze ' 
principio si hanno tranquille ' mente discusso è quello del ( linguistiche, di tutte le ndno-, 
e totali ' dichiarazioni di as- ' ' bilinguismo a scuola. Tra gli ranze, vecchie e nuove. «Gra- ' 
. senso. Soprattutto tra gli stu- y opp^itorì è forte la preoccu- ‘ ’ zie ad essa, ogni tesidente . 
diosi di scienze dell'educa- - 'pazione che un duplice inse- ' nel paese, indipendente -1 
zione e di scienze del iin- ^-.gnamento linguistico, dell'i- - mente dalla nazionalità d'o-, 

' guaggio. Già a metà degli an- taliano e della lingua nativa, ' rìgine, può chiedere un certo . 
ni 70un gruppo di lingu'istie -f, produca un effetto - come i.' numero di ore di in^na-. 
insegnanti facenti capo alla ^ dire - di <hiodo - scaccia mento di quella che dichiara 
Società di linguìstica italiana ' chiodo», cioè di invadente in- come propria madre lingua, é 
elaborò un dfocumenlo che . terferenza della lingua dì mi- r Questo a qualunque età. Per f 
ha avuto molta risonanza s; noranza ai darmi deti'italia- : ragazze e ragazzi, ancora in t 
■ nella scuola italiana. Si tratta no. È cosi? «Come già da un 1: età scolare, se la richiesta è 1 
delle «Dieci tesi per l'educa- ' secolo sappiamo e come y avanzata da un suffuciente : 
zione linguìstica democrati- ' ampie esperienze pedagogi- ; ' numero di < famiglie dello 1 
^ ca», un paragrafo deUe'quali, ■ - che intemazionali hanno dì- 'f stesso distretto . scolastico, i 
i intitolato ai «diritti linguistici mostrato, . l'apprendimento r l'insegnamento può essere 1 ; 
nella Costituzione», sostiene f 'di una lingua - spiega De . impartito nella madre lingua ; 
che «traguardo (dei compiti i ' Mauro - non solo non blocca diversa dallo - svedese. È, : 
, della scuola) è il rispetto e la l'apprendimento di altre Un- ' quello dellaSvezia. un chiaro 
V tutela di tutte te va- v; mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm esempio dì tutela at- 
rietà ■ linguistiche .u - „ j- ! - ' > liva dei diritti lingui- ' 

: (siano esse idiomi-. 3 ,^:''“'.^ ^ stici non soltanto' 

diversi o usi diversi :'. . ' leCSK oencoll eiXrSlVl « • • ' ’ delle m'moranze tra- 


delle «Dieci tesi per l'educa¬ 
zione linguìstica democrati- ; 
. ca», un paragrafo deUe'quali, 
i intitolato ai «diritti linguistici 


' numero di < famiglie dello : 
stesso distretto . scolastico, i 
l'insegnamento può essere i 
. impartito nella madre lingua ‘ 


apattocheaicittadi- ij • , ' 

ni della Repubblica ii.j';' 
sia corisentito - non 'if.vv 
subire tali differenze. 
come ghetti e gabbie f; mmm 
di discriminazione, I come 
osUKtoU alla parità», -y- 1 - .. 

. Una legge aimbMlca. Le 
procedure che la legge pre- 


/ diritti delle minoranze 


Uanaichecon l'art 6 («La Re¬ 
pubblica tutela con apposite : 
' norme te minoranze Ungui- 
stiche») costituisce uno del ' 
rari casi ad avere stabilito, su¬ 
bito dopo la fine della secon» 
da guerra mondiate, il princi¬ 
pio di tutela delle culture di. 
minoranza. . 

' Attualmente, te sole mino¬ 
ranze che bènellciano di 


. liano parlalo, ho lavorato 
' con maestri come Pagliaro e 
Devoto, con compagni. di 
C studio come Lepschy e con 
: parecchi allievi, alcuni ora il¬ 
lustri, come Raffaele Simone 
e Franco Lo Piparo, su una li¬ 
nea comune alla linguistica 
intemazionale e italiana. 
Sciocchezze? In sede scienti- 


fica, sarei felice di vedere la ' 
dimostrazione di. una tale : 

' opinione: progredirebbe il • 
, nostro sapere. Quanto alte ■ ’ 
.> “follie teoriche” non so che ' 
dire: temo che Vertone cono- ; ' 
' sca assai poco i miei lavori di¬ 
vi semantica teorì^ e . teorìa ' 
. ! del linguaggio. E vero però . - 
che vi si trova il tentativo di 
.dare una base teorica, una ' 
:<r spiegazione, a quello che / 
. Noam Chomslq' chiama uno . 
“stili puzzling :: phenome- 
• non”; il divenire e la pluralità << 
v' sono un fatto, una “eviden- . 


za”. Ed è questo, non te mie 
o altrui teorie, che non piace 
ai monolingui ossessivi, ai 
puristi e agii xenofobi». . . .. 

Che cosa slgnlllca, nel¬ 
la pratica, tutela? «Signifì- 
ca - precìsa De Mauro - ve¬ 
der soddisfatto il diritto alla 
salvaguardia dei patrimonio 
linguistico nativo di individui 
e gruppi etnici e l'altro diritto, 
essenziale per una . politica 
linguistica non nazinolalisti- 
ca, all'effettivo, reale accesso 
per tutti ad altn patrimoni lin- 
guistico-culturali di rilevanza 


'' non locate, ma intemaziona- 

'‘.'le». 7 

. Per le comunità alloglotte >. 
di antico insediamento tate . 

.: diritto si tradurrebbe in due " 

' fatti concreti conseguenti al 
T'riconoscimento alla . tutela: 7 ' 
. ' a) la possibilità di intervento 
nella toponomastica dei cen- 
: . tri dove si parla di lingua nati- ' 
" va diversa daH'itsuiano e.' 
' quindi la possibilità di utìliz- s 
>i- zaie per la denominazione di 
V; strade, piazze, monumenti, 

■'.' luoghi pubblici te due lingue, T: 
l'italiana e quella locale; b) k 


(siano esse idiomivV:-*'. 7 stici non soltanto' 
diversi o usi diversi :'. ' A' '^ eVerSlVl « ' ’ delle m'moranze tra- 

dellostesso idioma). /ì^rotsnlnn- mn In Ijxtn dizionalmente inse- • 

apattocheaicittadi- ij ; € aiSgre^lOi i. ma IO . diate - nel > territorio ■ 

ni della Repubblica il?;" 'nOn C entTO. ContOnO >, •• dello State, rna an- ;; 

^bi^Sffc"rS2 p' idiritti d elle minoranze :f di'mfnSf.^t^ ‘ 

come ghetti e gabbie f; wmmmÈmmmemmmamammeammmmmamam vo insediamento. Ma 
di discriminazione, i come gue, compresa quella mater- f esperienze di educazione ai- 
osUteoU alla parità». - > ' 1 - ;. na, anzi è il mezzo rnìglìore y la diversità, di esperienze pe- ' 
Una legge atanlxdca. Le per rinforzare le radici Lngui- -' dagogiche improntate al piu- ' 

procedute che la legge pre- ! . stiche e culturali di ragazze e V lilinguismo ' sono < presenti ’ 
vede per l'attuazione dell'in- ; ; ragazzi L'educazione bilin- «ììì come dicevo in tanti paesi ■ 
segnamento sono talinente gue nelle aree in cui sìmo ;; del mondo. Paesi come la 
complesse e lunghe che n- - presenti Ungue meno diffuse ? svizzera o all Stati Uniti han- ' 

bile Che SI liesca a Ottenere le ' dutdva per un nìiguore ap- * • 

dovute autorizzazioni e am- ■ prendimente delia unaua do- *' 

mettere a tutela i parlanti di minante nel paese. Più in ge- ;v nfiutando in part^- - 

un idioma alloglotto. Ma al- ; nerale, il riconoscimento e la ■■ za ogm ossessione monolin- 
lora, perché la legge? Intento ; promozione, attraverso l’a-V Stùstica, ignorando 1 idea per • 
fondamentale della legge è .Azione della scuola, dei diritti ;;;Cui a ciascuno State debba 
dìriconfermarealcunìpnnci-? di chiunque vuote conserva-". corrispondere un'unica na-.. 
pi KneraU per te minoranze f re la propria tradizione lin- ' . zionalità e un'unica lingua», . r 
e di dare alte regioni e alle ' guìstica e culturale servono a . Tra i provvedimenti più re- 
autorità regionaìi e locali la saldare te diversità nelle so- centi va pure menzionate < 
facoltà di agire a tutela dei di-..itcietà che vogliano e sappia- -y quello deil'Australia. -Dove " 
ritti di ciascuna comunità al-no esercitare il rispetto dei qualche anno fa sulla base di' ' 
loglotta. ■ ‘■ •'■wdiyers'L L'attivo rispetoirer le un documento - di > politica 

«E una legge simbolo-ag- mmoranze rende più forti te Sculturale, il «National POlicy ■ 

Language» del 1988, è sta- ' 

nconoscimento .di pnncipio. mo con certezza che ipnnci- (i»- «^ ^ 

Sul piano pratico si frappone^'pi di tutela e promozione 

una enorme quantità di diffì- delle culture di minoranza ’ problemi bnguish- . 

coltà a tradurla in azione sono alla base di legislazioni ^ ® culturali ^nnessi wn le - 
concreta. Ho provato a fare s'e di attività pedagogiche che t, comurutà etniche antiche e - 
un po'di conti e risulta che si operano beneficamente in'i; recenti, che appronta prò-, 
impiegherebbe non meno di 'W diversi paesi del mondo: da- : ; grammi educativi, aggiorna ■ 
una dozzina d'anni per at- ij:- gli Stati Uniti all'India, dal- '; gli insiegnanti, prepara mate- • 
tuare l'effettivo insegnamen- ‘ PAustralia alla Spagna, alla ' rìali didattici, i- 


lana e quella locale; b) tuare l'effettivo insegriamen- "TAustralia alla Spagna, alla rìali didattici. 1 


Leo Lowenthal: il filo^fo che non volle «collaborare» 


ÉB L'ultimo dei «vecchi» 
ftancofoitesi se n'é andato; è 
morte a Berkeley, dove ormai ' 
da tempo viveva, Leo LOwen- 
' thal, filosofo, studioso di lette- 
. ratura, analista della cultura di 
massa, personalità della sini¬ 
stra intellettuale. Lowenthal - 
aveva 92 armi, nel nostro pae¬ 
se era poco conosciuto: negli 
ultìni.anni erano uscite ‘in Ita-.. 
' liano alcune raccolte di suoi 
saggi La sua biogra^ inteltet- . 
tuale è-esemplare di un intero 
gruppo di giovani studiosi de¬ 
stinati a lasciare un segno prò- . 
tondo sul marxismo e sulla fi- 
' losolia novecentesca. Leo LO-. 
wenthal mascè a Friincoforte 
sul Meno nel 1900 da una fa¬ 
miglia ebraica : di estrazione 
meato-borghese. Suo padre,. 
medico, era seguace di una - 
materialismo meccanicista e 
positivista per reazione alla 
.tradizione di ebraismo orto¬ 
dosso della, famiglia Lowen¬ 
thal. Leo. Invece, pur non avvi¬ 
cinandosi mai In senso steretto 
alla religione, recuperò le sue 
radici ebraiche- assieme alla 
moglie, di tendenze slonlste, 
partecipò a iniziative e asso¬ 
ciazioni in difesa degli ebrei 
orientali (allora particolar¬ 
mente mal visti anche nelle co- 


Morto negli Usa Tultimo esponente 
della scuola di FVancoforte: 
marxista, ebreo, amico-avversario ■ 
di Adorno, studioso di letteratura " ■ 
Uno sguardo critico sul presente ' 


' munità israelitiche tedesche) 
e si avvicinò alla psicoanalisi 
con la «mediazione» di Fneda . 
Reichmann e di suo marito Ei- 
nch Fromm. E proprio attraver- '' 
so Fromm si avvicinò a quel 
singolare impasto teorico che 
accostava la teoria marxiana » 
' alle tesi di Sigmund Freud. LO- 
wenthal lin dalla scuola aveva , 
. conosciuto Theodor Wiesen- \i 
grund-Adomo. E almeno negli, 
anni Venti, i due giovanissimi 
talenti divennero amici-con- ' 
correnti. Kracauer che dei due 
fu tra i maestn scrivendo a Lò- 
wenthal cosi si esprimeva su 
Adomo c sui rapporti tra i due 
giovanissimi studiosi; «Gli 
manca forse l'eros filosofico 
che lei possiede. Troppo in lui 
proviene daH'intelletto e dalla 


volontà, invece che dal profon- 
' do della natura. In una cosa ci 
; sopravanza senz'altro, nella 
sua splendida presenza fisica e . 
neirammirevole .. spontaneità 

-. dei suocarattcre...» .... 

." Lòwenthal dopo aver lavo- 
- rato come insegnante liceale 
approdò nel 1930 all'Istituto 
. per la nceica sociale di Fran- 
.. cotone, il mitico Istituto che 
' prima e dopo la guerra fu cen- . 
r tro di produzione culturale, fi-. 
. losofica e sociologica. Fu tra i : 
primi ad avvertire ravvicinarsi 
del pencolo nazista e a spinge- 
‘ re pìerché l'Istituto trasferisse il 
suo centro fuon dai confini te -1 
deschi; d'altra parte una istiu- 
tuzlone culturale di punta del. 
marxismo più innovativo e di¬ 
namico non poteva non essere , 






Leo Lòwenthal 
e,asinistr3, 
l'Istituto delle 
Ricerche 
sodali di New 
Yotkdoveil 
filosofo si 
trasferì 
. nel 1933 


- da subite al centro del ciclone 
politico. Ma Lòwenthal fu tra . 
gli ulumi ad emigrare: lasciò 
ristituto solo tre giorni pnma 
che i nazisti vi facessero istru¬ 
zione. Negli Stati Uniti diede vi¬ 
ta ad una sorta di «succursale» 
deirisutulo fortemente voluta 
da Horkheimer. Negli anni del¬ 
l'esilio amencano della scuola > 
di Francoforte l'attenzione di -■ 


tutti SI incentrò sul fascismo: 
sull'individuazione dei suoi ca- 
ratten, sull'analisi delle moti¬ 
vazioni profonde deirintolle- 
ranza e deH'antisemitismo. 
Propno Lòwenthal fumerà uno 
studio sulle tecniche di propa¬ 
ganda e sui discorsi del leader 
dei movimenti fascisti amen- 
cani. Uno studio pensato insie- 
ma ad Adomo come stmmen- 


to di «smascheramento» di ro¬ 
vesciamento delle tecniche. 

, Ecco, in esperienze come que¬ 
sta viene fuori il significato de! 
lungo lavoro di Lowenthal :.per 
: lui come per gli altri francofor- 
tesi (anche se Lòwenthal rifiu¬ 
tava categoricamente l'idea di 
apartenere ad una «scuola» e ii 
concetto stesso dì «scuoia» gli 
appariva come troppo accade¬ 
mico, rigido e costrittivo) la 
questione era proprio nell'es¬ 
sere degli intellettuali contro. 
Gli smascheratori, quelli che 
' smontavano le radio pseudo¬ 
logiche del pensiero e della 
prassi autoritari Nella sua au¬ 
tobiografia, significaticativa- 
mente intitolata Non ho mai 
voluto coltoborare, Lòwenthal 
non risparmia critiche a nessu¬ 
no: alla germania prima filistea 
e poi nazista, agli Usa (criticati 
- per la politica interna e per 
quella estera: «gli americani 
sono come un pensatore he¬ 
geliano; considerano sempre 
, loro alleato ”logico” chiunque 
sia al potere...»), anche alla ri¬ 
voluzione e al marxismo che 
;. pure non furono mai rinnegati 
(«Non siamo stati noi ad at> 
bandonare la rivoluzione. E 
stata la rivoluzione ad aver ab¬ 


bandonato noi»). 

Cosa resta c^l di Lòwen- 
; thal? Innanzitutto i suoi lunghi 
'. studi letterari Studi che c^i 
' Considerava eminenleRinente 
' : politici (come ricorda Gian- 
franco Corsini, curatore dell'e¬ 
ia' dizione italiana di Letteratura, 
cultura popolare e sodetù di 
r Lòwenthal pubblicato nel 1977 
da Uguori). La sua visione del- 
'•y la letteratura era legata soprat- : 
r,. tutto ad una analisi sociologi- 
f : ca del consumo letteraito c dei 
contenuti di «interpretazione 
' del mondo», lasciando da par- i 
te in certo modo i parametri 
estetici e testuali Quanto di 
: ciò che Lòwenthal ha scritte 
;1 nella sua lungl^ima attività é 
'' ancora oggi «utilisabiIe>?Diffi- . 
'y Cile rispondere visto che da ' 
una parte il punto di vista forte : 
y assicurato dal marxismo é al 
centro di una difficile crisi e - 
i dall'altra il mondo dei media 
attuali è andato ben oltre i li- 
; miti ■ dell'industria ■- culturale : 
y pensata ed esplorata da Ador- 
V no e Lòwenthal. Resta allora 
> forse quella radicalità di impo- 
y .stazione, queU'essere inteuet- 
tuali. capaci di avere uno : 
■ sguardo cntico sempre aperto 
sul presente. : . C 1 >IA! 


< 
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Dal «Giulio II» alla «Querela pacis» 
ai «Sileni di Alcibiade»: la lucidità 
di un grande pensatore del Rinascimento 
sulle miserie e atrocità dell'uomo in guerra 
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M Per la maggior parte della gente Erasmo è 

S nello deir<El<^!o.della loUia». I^r molti studio- . 

1 Erasmo è il rinnovatore deigli studi sul lesto. ' 
dell’Antico c del Nuovo Testamento, è un gran-. 
de filologo. Per coloro Iquaii hanno presente 
soprattutto là pienelruione più profonda, più '' 

' sottile, più durature, più lunga, Erasmo è il com- ; 
> pilatoie di un’opera che ancora, a mio parere, 

' appare straordinaria: gli «Adagia». Bei>e,.tocche- - 
rO certo in qualche momento qualcuno di que- 
sti punti, perù io vorrei fermarmi in modo parti- >: 
colare su alcuni degli scritti di Erasmo: gli scritti. i 
sulla pace. Erasmo, in una Europa sconvolta' ' 
dalle gliene e che si andava sempre più profon- b 
' damenle dividendo sul piano religioso, ha dife- ^ 

'. so, ha combattuto per la pace fra i popoli, pace ^ ; 
politica e aiKor prima pace religiosa. ■ ■ - 

. Questo tema è in Erasmo costante fino dai 
: ' primi scritti. In fondò, nonostante lo sviluppo 
del suo pensiero, c’è un punto che quasi l’osses-1 -, 
‘ siona: l’eliminazione della guerra, «...non vede- : > 
" re più la gente .ammazzala, non vedere più le . 
città bruciate, non vedere più i saccheggi, non . : 
vedere più dominate le |»cifiche convivenze <. 
dal mercenari, dai soldati, non vedere più le ar- 
mi». Ho pensato tante volte, leggendo certi testi ' 

' erasmiani; all’animus che si è.dilfuso nel mon- 
do con l’apparizione della bomba atomica. • 
Non voglio dire che le bombarde e 1 cannoni,. ' ' 

' ulilizzatinel 400, siano paragonabili alla bomba 
atomica, ma certo ci sono delle pagine, unapa- 
' glna in paiticolaTe del «Lamento della pace», 
dove Erasmo dice: «Pensate che oggi i morti nei' v 
campi di battaglia si contano a migliaia e a deci¬ 
ne di migliaia, mentre prima c’era il duello, c’e- 
ra l’osservanza delle norme, c’erano persino : ' i 
:. delle regole per. ammazzarsi. 01 fronte a queste ‘ 
stragi d’oggi, cambia tutto». Erasmo, questa son - 
' ta di ossessione, l’ha manifestata molto presto. ' ' 
■ 1 Vi è una sua esercitazione re- , .j. 
lorica, scritta. probabilmente ' 

a uandoVoveva una ventina Un: 

anni, che colpisce soprattut- i* 

.i topercertebattute:«NeSecittà . 

' muove 1 suoi passi la carestia. ^ e Infatti tra 
" La giustizia è sepolta, le leggi ■ . dall’Ist 

^ • Eugeni 

. b u icgUnc della gueffa< La »>. . 





■n Eugenio Garin, nato a Rieti nel 1909, è tra i maggiori sto¬ 
rici delta filosofìa dei nostro secolo. Ha compiuto i suoi studi y 
; presso l’università di Firenze, dove ha insegnato a partire drd 
1936, per poi passare alla Scuola Normale Superiore di Pisa, - 
- di cui è attualmente professore emerito. L'iniziale interesse 
nei confronti delta filosofia inglese del Seicento e Settecento -■ 
lo ha condotto ad approfondire le radici umanistiche e lina- 
scimentali. Ed è stata proprio la sua interpretazione deirUma- ' 
nesimo e del Rinascimento, contrapposta alla lettura idealisti- : 
ca di Giovanni Gentile, ad innovare in maniera decisiva la sto- > 
riografia contemporanea. Dalla accurata ricostruzione della ; ; 
cultura umanistica e rinascimentale offerta da Garin risulta il- > 
luminato il momento della ^ ^ ^ ',■3 .- r ' 

nascita del pensiero moder- •'.1 ■ -'V ''' ‘ ' ' ■' "• 

no. Fondamentale resta a L 

questo riguardo «L’Umanesi- I TTlPìnP^irnn ■ ■ 

mo italiano» (Berna, 1947, ' 

trad.it. Bari. 19S2, ristampa ■t-k*ic»/-»i-l-rs ' 

1990). Ricordiamo inoltre ta .’ Id lldodLCl 
monografia «Kco della Mi- ' ' ' » « . . ' 

randola» (Firenze 1937) ed - nPI TIPnQlPVT» •’ 
opere qudi «Medioevo e Ri- 
nascimento» (Bari 1954, ri- . ■ . ---,^.,4 
. stampa 1990), «La cultura fi- . ■ ITlOQciTlO ’ ■ 
losofica'' del Rinascimento' . . 
italiano» (Firenze 1965. ri- -; ■... ' 

stampa 1979). Eugenio Garin è autore anche dì numerosi la- , 
vori di'edizione e traduzione di autori dell’Llmanesimo e del 
. Rinascimento italiano ed europeo (da Pico della Mirandola 
ad Erasmo da Rotterdam). L'interesse di Garin è rivolto an- ' 
che ad altri momenti della storia del pensiero, ed in particola- ' 
re alia cultura italiana tra '800 e '900 («Intellettuali italiani del 
IQC secolo» Roma 1987; «Filosofia e politica in Bertrando Spa- 
. venta», Napoli 1^3; «Tra due secoli. Socialismo e fìlosoHa.in . 
Italia dopo l'Unità». Bari 1983; «Editori italiani lra’800 e ’900» ’ 
Roma-Ban 1991). E’ inóltre autore di una «Storia della nioso- v 
fìa italiana in tre volumt» (Torino, Einaudi 1966,1978). 



' Jl ' « 



; - Una grande lezione SU Erasmo da Rotterdam del più grande 
sttuUoso Italiano del Rinascimento. Il testo che vi presentiamo oggi. 
è Infatti tratto dalla videoregistrazione di un seminarlo organizzato 
dall’Istituto Italiano per gli Studi niosoficl,tenuto dalprofessor 
: ; Eugenio Garln-a Flrmize, all’Istituto del Rinascimento; abbiamo 


' raKo^iasringe iiiun"doiM ^ tentato quindi di conservare 11 fàscino della lezione, della lingua 

; vincolo, ma la discordia strap- ; ; ' pariata. L’Erasmo di Garin è TErasmo pacifista, ossessionato dal 
Sàe iTu^edovr^ ■' problema deU’ellmInazIone delle guerre. Indignato per la futilità 

j . Gli uni costruiscono le città, gli , < - 

; altri le disiniggono. Uno crea ^ scatenano; l’Erasmo 
' ricchezza, l’alfio la annulla. La. chedennndale ■ 1 ' 


r..... Lo Storico dellafllosotia 
. , • ■ , > Eugenio Garin; 

" a sinistra «Ritratto 
di Erasmo da Rotterdam», 
» in una tela di Hans Holbein; 

'.. .sotto,Htilosofo 
■ :.;i -M in una incisione 
diDDrerdellS26, 
«RItiatto di Erasmo» 



. ..noiresaftoonon.prego,lmplo-| . :io;C!apo;q 
:'.-(o:ceicaiela.pace».. i/.-v.iw.".' : ' «mcIuso 
: ■ Natumlmente.^i. tratta sem- 
; pllcemente:dl un lontano pre- iii _ quale 
’y.. ludio ai.grandi scritti, perù di- .;. Pietro, e 1 
'i,mostra la costanza di qu«ta ) . - t 

•' preoccupazione. Beco, e vor- ' .). ; . 1 »^,, 

'■ rei arriràte a quella che mi * , ' ■ 

" Sembra che .sia stata l’espe- forza. EO 
tìenza scatenante, quella dopo Ino 

' ‘ la quale Erasmo scrisse in mo- ;;v'' ' realtù>si 
do diverso>ù'questi problemi, 

> . e cioè all’esperienza italiana leggerla 
Tira U 1S06 e U 1507 Erasmo 11 bello d< 
•scende in.'Itaiia. A Torino sirealtà] 
A laurea ln teologia. Arriva fino a ;S'' • . ‘ 

^ Bologna e 11 vede uno spetta- . esseri 
^ colo, che ha descritto e che Ss^^pL’Inseg 
' non ha dimenticalo più, uno . Rrnani 
: spettacolo che rappresenta i*' ;; . 

! I^r lui un’esperienza eludale: ? ', Garlt 
. il Papa armato che entra nella v: - , - Clnqi 
città da trionfatore.L’esperìen^ . * ' j. 

za italiana gli la dunque tocca- *”“ 1 

’> re con mano che è il Papa che gran 

esorta alla guerra, chelrMla al- .f: ' anettas 
, la guerra, che vuol cacciare 1 i. . Kr 
barbari, che vuole ammazza- ' OUesa < 
re. Ci sono sia passi .di lettere j " valori d 
■ ' che scrini, in cui descrive' le ' 

. . campagne della Romagna con' - ' ' ■ ' ” 

la gcàiieche muore di fame co- " guerre In 
i - me conseguenza della guerra. V ' ' {n 

• Poi. quello che lo disgusta prò- ■ _ 

fondamente ' sono anche • I, '.■• renuono 
: mezzi, Lpretesti usati per-di- 
'1 chiarate la gueoa: la falsifica-' 

. zione dei documenU.TUivoca- '^. - . • • 

rione di antichi diritti che sono 
i delle vere e proprie assurdità: - 
perchè la nonna aveva sposato ‘ : 

•V un certo principe perchè que- . - ' ' ■ • 

' ■ sto si era imparentalo con ' ' > ■ • ' 

’ queiraltro, e via discorrendo. Ecco: c’è lutto 
: questo quadro, questa cornice gluridkto-diplo- 
.. malica a quelle che sono guerre solo di conqui- 
sta e di rapina. Alla fine Erasmo parte dall’Italia, 

' e mentre se. né andava a cavallo verso i confini 


:i>';c!àpo;'quelGliillO'l] J-■ - ".;W 
«leaclusodalclelo»!! ' A ' ^ ' 
quale minaccia S. ^ 

' Pietro e 11 padreterno di dare, con le schiere 
delniol soldati ucdsl e fatti a pezzi, 
l’assalto al paradiso per entrarvi con la 
forza. Ed è anche l’Erasmode^ «Adagia» ed ' 
; In particolare del Sileni di Aldblade: la ; 
^ realtà-splega Garin, ha sempre due aspetti. 

- Leggerla significa dunque arrivare a vedere 
’ 11 bello dentro 11 brutto Sileno, sapere che la 
/. realtàpuòsempre j; -',| - 

i V essere capovolta. ■ . 1 . 

^.'L’Insegnamento di 

Erasmo-conclude- '-:'•■■■ 1 

, ■ ; Garin- è stato mel '.'y 
ClnquecentO'Una 

': grande cosa, un '.'V'' 

grande posto gli ■f'C'r.-y: j 'y-l 

: •: spetta ancora n^a-;' 

''r;-'difésa di alciinl del 
■valori della cultura 
umanistica.Eie ■ ^ 
.'^errelnculvlvlamo 
inunerslcelo: 

rendono àncora più ■ ' 

§: ; . •.'■'v.:'■ virino. 


• II.-'. l'OOtH Mi ‘'.•^■l1f>l 


cercate la pace 


■uamooAmN 


lezza straordmana che c'è dentro le cose, oltre 
ta corteccia. I Sileni di Alcibiade dunque, cioè la ' 
necessità di capue che la realtà m un certo sen- 
sovasempreca[>ovolla.C’èraltrapossibilitàin- ' 
farti, quella del bello esterno, del potente ester¬ 
no, di quello che si presenta con tutti i titoli ap- 
parenti'di grandezza ma che, una 'volta aperto, 'ti¬ 
si rivela p'ieno di miserie e dì vizi. Come utilizza i. 
Erasmo ì Sileni? Li applica senz’altro arsovrani e 
ai pontefici, ai vescovi del suo tempo, che sono [ - 
Sileni, ma a rovescio:.beill fuori e bruni dentro. 
Non dobbiamo mai dimenticarci dei Sileni di ' 
Alcibiade, dobbiamo sempre ricordarci che la ■ ; 
reaità ha questa possibilità di essere letta in mo- 
di diversi e noi non dobbiamo avvicinarci a nes- !.. 
suna realtà senza essere pronti a capovolgere 
continuamente i codici con cui cerchiamo di in- 
terprelarla. Perché ho ricordato i Sileni? Perché 
proprio alla fine del discorso dei Sileni c’è un : ' 
violentissimo attacco alle guerre. : r ' ■ - 

Ma non riesco a rinunciare a leggere almeno ■. 
qualche periodo della descrizione dell’aquila, 't' 
Supponiamoche .un fisionomista, di una certa 
competenza, sottoponga ad analisi accurata, la 
fisionomia dell'aquila: «... l’occhio torvo e rapa- :. 
ce, il ghi^o truculento, la mandibola spiegata, % 
la fronte bieca e finalmente il rostro adutKo». i \ 
Puoi star sicuro che il nostro fisionomista rico- 
noscerà immediatamente l’Immagine della re- 
galità maestosa ed altera.. L’identtficazione 
aquila-sovrano-sovranità, potenza regalità è taf-' 
forzata dal colore funereo, tetro e di malaugu- y- 
rio. quel nero opaco e smotto, che è proprio .' 
dell’aquila. A questi batti bisogna aggiungete la .. ' 
voce chioccia c agghiacciante, queiratroce sin- 


marsi del fenomeno guerra. Una parte della let¬ 
teratura. che poi non è molla, su quesU testi era¬ 
smiani, non mette come dovrebbe l’accento sul 
fatto che Erasmo è colpito proprio dal trasfor¬ 
marsi del fenomeno guerra. 

In alcune delle pagine più belle Erasmo fa il 
paragone tra le guerre degli antichi e le guerre 
dei moderni. «1 Itomanì - scrive - avevano jsersi- 
no dei sacerdoti, i Feziali, i quali stabilivano cer¬ 
te regole di comportainento: non si poteva co-, 
minciare ad ammazzare il nemico'prima che; 
venisse dato un segnale. II segnale veniva dato 
dopo che era stata fatta tutta una serie di atti, 
c’era cioè una regolamentazione». Quello che 


trimento, morirebbe subito di fame. Quest'esse- 
re-dunque- in fondo cresce buono, perché in 
origine è buono: «Non a caso Dio. lo ha posto 
come sua immagine, delegato di se stesso nel 
mondo». Cosi lo descrive uasmo. Poi. in un se- 
'. condo. momento, si corrompe. E Erasmo rac- 
•conta come: proprio attraverso la necessità di 
usare la forza per sopravvivere e di usarla ai 
danni di altri, che in orìgine sono gli animali, i 
l’uomo diventa crudele al di là del necessario. ' 
Comincia a uccidere. E non solo comincia a uc- ' 
cidere, ma comincia a mangiarsi quelli che ha 
ucciso. E proprio qui avviene una radicale tra¬ 
sformazione: nell’impadronirsi di quelli che ha 
ucciso. Qui si presenta a Erasmo la questione 
della venuta di Cristo. La venuta di Cristo ritra¬ 
sforma, offre la possibilità di riscatto a quella 
creatura che. nata debole e buona, è diventata 
cosi cattiva. Come mai i cristiani a cui Cristo ha 
insegnatocome prima cosa l’amore, ramore re¬ 
ciproco. («Siate come uno solo, siate tutti uniti- • 
>)sono di nuovo caduti nella tentazione e poi ; 
netta realtà della guerra?. La colpa è della cultu¬ 
ra che, a un certo punto, ha soffocato riiisegna- ; 
mento del Vangelo. Quale cultura? Qui uno si 
aspetterebbe da Erasmo un’analisi della cultu- 1 
ra. Invece Erasmo se ne esce con due invettive: j 
una contro Aristotele e l’altra contro il diritto ro- ’ 
mano. Vorrei concludere con un testo: «In tutto ' 
questo gli uomini superano in ferocia le bestie 
più feroci. Non tutte le fiere combattono c quel- ' 
le che combattono lo fanno solo contro belve di • 
specie diverse». «La vipera non morde la -vipera. ; 
la lince non dilania la lince. Quando combatto- 1 
no, combattono con le loro armi, di cui le armù 1 
la natura. Gli uomini sono nati inermi. Eterno id- < 
dìo, ma di quali mai amii li ha dotati il furore. : 
Con macchine infetnalii cristiani assaltano ieri- I 
stiani. Chi mai crederebbe invenzione umana i ' 
cannoni? Le belve non corrono in folte schiere, 
alla reciproca distruzione. Chi mai ha visto dieci ■ 
leoni combattere con dieci tori? E invece quante ; 
volte ventine di migliaia di cristiarti combattono /- 
contro alliettanti cristianL Tanto piace ferite e 
bere il sangue fraterno. Le belve non fatmo la li 
guerra se non quando le scatena la fame o t>er 
la difesa della prole. Per i cristiani, invece, quale ' 
offesa mai è cosi piccola da non sembrate una ' 
bellissima occasione palare laguetra?Sefosse ' 
il popolo a fate cosi, si potrebbe chiamate in ; 
•.. ^ causa rignorartza; se fossero i 
• • giovani potrebbe scusarli fine- . 

sperìenza dell'età, se gii scelle- * 
t- • ; - • rati, là loro indole potrebbe co- : 

-li :: -.. . stituire una qualche attenuan- : 

. ■ , . „. te. Vediamo invece che a se- : 

-minare legirerrcsòriosoprat- - 
.Urttocoloro il cui consiglio e la 
I — -. ; ■ cui moderazione dovrebbero 

1 ■ .. . mitiga e comporrei moti p<> 

V—M A polari 11 volgo disprezzato, l’i- 
” gnobiie vol^ fonda città insi¬ 
gni, le amministra con civile • 

. • saggeoa. le arricchisce con - 

saggia amministrazione, ma ecco che vi si insi- 
nuano i Satrapi e come fuchi rubano quanto ha - 
prodotto l’altrui lavoro e abilità. Quello che dai ‘ 
molti fu ben accumulato, da pochi è malamen¬ 
te dissipato. Quello che fu onestamente costrui¬ 
to viene disttutto con malvagità, eccetera ecce- 
. tera». La fona direi, di questi scritti è su più ver- ’ 
sanu: quello dell’aspirazione a una riforma reli- - 
giosa, l’aspirazione a un riimovamento. Ghia- ì 
malclo come volete: evangelismo, umanesimo > 
cnstjano...Qualche cosa che effettivamente tra- - 
sformasse gli uomini c desse un altro assetto al- ' 
' la vita umana e alla religione degli uomini, per¬ 
ché in fondo la pace della fede è il sottinteso di 
' tutte quante queste idealità. -• 

• Eiaiuno ha avuto la sorte di molti dei profeti 
. che hanno annuiKiato qualche cosa di partico¬ 
larmente significativo. A un certo momento ha ' 
'* avuto tutti contro ed è stato condannato da una 
.. parte e dall’altra. Con questo non voglio dire, 

, che la generale condanna lo rende automatica- - 
I mente degno di ogni consenso. E tuttavìa non 
solo Erasmo conserva un gran posto nel dibatti- 
. to di allora, ma, probabilmente, una rilettura di 
- Erasmo, di quell’Erasmo, oggi sarebbe proficua. ; 


italiani, gli viene in mente di scrivere: «L’elogio ' ' .i . ‘ ^ rio. quel nero opaco e smorto, che è proprio .' 

della follia». Non mi fermo suir«Eloglo della fol- • che è quello dei soldati morti, che costituiscono Erasmo non demorde mai. C’è una pagina mol- dell’aquila. A questi uatti bisogna aggiungere la .. 

Ila». Anché.n c’è un pezzo contro la guerra. Ma'. . rcsercito. E c’è la descrizione di alcuni di questi • to graziosa, in cui Erasmo dice: Immaginiamo voce chioccia c ^hiacciante, queiratroce sin- 

voglio parlare invece di un testo famoso, proba- ' poveri disperati, fatti a pezzi, neanche cadaveri per un momento che venga sulla terra un extra- gulto, cwace di incutere- i brividi a ogni essere .. ' 

burnente scritto subito dopo là morte di tìiuUo 11 interi alle volte, ma armature dentro le quali si terrestre, da uno di quei mondi immaginati da ’’. vivente. (Quando si parla, in modo indiscrimina- 

e che circolò in Europa immediatanienteanoni- , ' vedono soldati colpiti, piagati. Il Unale è una mi- J Democrito e che si informi sulla situazione del :• to dell’età del Rinascimento si dicono a volte 

mo, la cui attribuzione è stata discussa nei seco- naccia. (Quando S. Hetro dice: «Qui dentro tu nostro mondo. Trova subito uno che gli dice: molle cose giuste, ma spesso aiKhe tante be- 

li. E’statoàttribuitoaErasmoeiocredochesia ! nonmetteraimaipiede.nétunèltuoLÈichiuso '«Sai, il mondo è stato redento da Cristo». Egli . stialità. Ci si dimentica infatti che il perfeziona- 

effetlivamenle suo: si tratta del Qulio escluso . e voi non entrerete», la risposta di Giulio II, su -. spiega chi è Gesù, checosa'ha fatto, che cosa : mento tecnico, che in quel momento prende 'y. 

dal cielo, «lulius exclusus». Secondo me è un te- ycui poi finisce il dialogo è: «Sto aspettarlo. In sono i cristiani, quanto sono buoni, etc... Allora . '■ potentissimo l’avvìo non sempre è a beneficio 

sto singolare e mi stupisce che nessuno abbia v, terra stanno combattendo e io sto aspettando " rextraterrestre dice; «Beh. visto che il mondo è " dell’umanità. Dietro tutta la retorica di un pedo- ' 

pensato a tradurlo e a farlo conoscere. Siamo ; circa un centinaio di migliaia di soldati che mo- stato redento e che ci sono i cristiani, diamo '; do dì civiltà che vuole rendere più umana lavila 

davanti alla porta del Paradiso, anzi alle porte. ' riranno di certo nelle guerre in corso; quartdo ' un’occhiata in giro per incontrate questa gen- dell’uomo si perde di vista il processo di avvìo di % 

: perchè sono le molte porte di diamante, e a una .'saremo tanti, allora comirteeremo a sparare so- ; te».-E se ne va in giro, cercando! buoni cristianiuna tecnica che'è neutrale dal punto di vista ii 

• finestrella con l’Inferriata,' «fenestella cancella- ; pra il Paradiso e entreremo con la foiza|aix:he -, che non ci sono e resta esterrefatto perché de- morale. La tecnica non si domanda se la mac- 

ta». Dietro c’è S. Pietro. Davanti alle porte chiuse . qui». . ■ : llnquenti simili alla gente che incontra non sup^ f 'china che sta costruendo serve a aiutare gli'uo-j:, 

■ arriva Giulio n, armato, insieme al suo Genio. ') Ecco: il «Giulio li» ha un’importanza càpitale, • : poneva neanche che esistessero. E. alla flne di- Cnrinio a ammazzarli. In fondo, quando si vedo- -j 
Tutta l’opera consiste nel dialogo tra l’ombra ' perchè-e sono alcune tra le pagine più ìmpor- ’l ce: «Mah, forse mi sarò sbagliato, dovrò cercare >>• no i disegni di queste straordinarie macchine, > 

del Papa e S. Pietro. Il, contenuto è veramente "tanti del dialogo-tra le cause fondamentali che ,<■ in qualche altra direzione perché di quella che non si riflette mai abbastanza sul fatto che l’altra v 

atroce: mentre il fopa sbeffeggia in tutti i modi . ' pone del turbamento europeo, c’è il potere tem- :y. è l’eredità di Cristo; veramente qui c’è ben po- ; faccia era appunto anche il perfezionarsi di tee- '' 
S. Pietro, Si Pietro gli dice; «Ma come, tu vai die- ;• potale del papi, il latto che i papi sono pjresi da ? co». È una pagina che io ho un pò’liberamente 'nirdie distruttive. 

troaìsoldi.vaidielroalledonne,faìtuttequante interessi terreni, il loro desiderio di possesso. E -j, riassunto, mala sostanza è proprio questa. E vero che la potenza di distruzione a cui è ar- 

queste cose, non sel'un Papa, sei un bandito». E ''•c’è nello stesso tempo-e quésto colpisce prò- Ho detto aH’inizio che Erasmo è il compilato- -rivata.la tecnica militare moderna è quasi in- 
l’altro ribatte: «Povero disgraziato, tu sei fuori del ;ì fondamente negli scritti politici di ErasmO- una te di un’opera straordinaria come gli «Adagia». comprensibile a un uomo del 5(X). Però non ' 

tempo! Ma Ucredi sempre di vivere ai tempi di ' fiducia uh po’ ingenua. È stato detto, con ..Tra gli Adagi più lunghi ce n’è uno che a me . , dobbiamo dimenticare che le guerre erano an- 

Gesù o subito dopo, quando la chiesa era pove- •' espressione non precisa, che essi sono pervasi >, piace moltissimo e che mi pare una delle chiavi • che allora qualche cosa di veramente atroce sia ■ 
ra. piccola, cercava di imporsi con levirtù e via -•'•da una fede democratica, da una fede nellebor- per leggere non solo gli Adagi, ma tutto Erasmo.perii modo in cui erano combattute che perle : 
discorrendo. Ma dovevi venire a vedere qualcu-• ' ghesie cittadine, su cui Erasmo ritorna più é più ■ ' E’intitolato: «1 Sileni di Alcibiade»; Credo che c epidemie che seguivano. Quasi sempre guerra 
no dei mici trhmlil». E c’è la descrizione di que- ' volle. I cittadini fanno delle splendide città, rie- : • sappiate cosa sono i Sileni di Alcibiade; quelle : significava pestilenze, significava il diffondmi v.. 
sti trionfi, con gli stuoli di tagrozi, di ragazze, i ' ' sconò ad alimentare i traffici, si diffondono nel . ' statuette cave dentro che fuori rappresentano il 'y di atroci malattie. Un altro dei temi ricoiTenti in /• 
bottini di guerra, le armi. Eli confronto, che è v mondo. I potenti distruggono tutto. Sono loro il ridicolo e brutto Sileno, mentre dentro conser- * tutte le opere di Erasmo contro la guerra è prò- ;;; - 
molto abite, rispeccnia te vicende delle guerre il principio di tutti! mali. E insieme a questi poten- vano delle immagini bellissime. Che cosa signi- ' prio il numero delle persone che muoiono. Ci ^ 
di Giulio II, con I commenti ingenui di S. Pietro, ti bisogna mettere anche le gerarchie della fica tutto questo? Significa che la realtà ha due sono molte pagine sulla quantità dei morti, sulle , 
Naturalmente il dialogo è mollo vivo,, perché Chiesa, che sono quelle che dovrebbero dare il aspetti: un aspetto esteriore e un aspetto interìo- decine e centinaia di migliaia di uomini che -•''. 
non c’è solo il Papa e S. Pietro: c’è il coro siten- ;■ buon esempio e che. invece, sistematicamente, re. Arrivare a leggere la realtà significa rendersi ;; vanno gli uni contro gli altri a ammazzarsi. Era- 
zioso di cui parla il Papa e di cui parla S. Pietro, danno un pessimo esempio. Perché su questo 1 conto di che cosa è Sileno, cioè vedete la bel- smo è anzi colpito e scosso propno dal trasfor- . 


dunque spaventa Erasmo è proprio la perdita dì ■ L’insegnamento di Erasmo è stato nel Cinque- 
qualunque norma di comportamento, è il fatto • ' cento una grande cosa, come la sua Hattagiia 
che a fare la guerra è reclutata la peggiore frre- .' per la pace. Cosi come un grande posto spetta 
eia dell’umanità. Ci sono delle pagine sulle mili- '• tutt’ora a Erasmo nella difesa di alcuni dei-valori 
zìe mercenarie, su questa gente che va a com- ’ delia cultura umanistica'che nulla hanno perso 
battere per denaro, che sono veramente di neltrascotieredeisecoli. - 

un’eloquenza . straordinaria. - ■ , ■ .. 

Sono ■ piene dell’orrore , del ^ 

Srero'mtotté*!»? dttendCT^Ia ^ videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
òaSà otHua M^ ov o : . Filosòfiche deUà collana «Filosofia e attualità» sonodbponibUi 
Sirora clSfiif^à Kon telefonando al numero verde 167803000. Il calendario r 
KS.“R!lte tóU pS . televisìvodella Enciclopedia multimedialeè il ilsegueme: 

go su chi combatte la guerra, il;'; ' . ; 

Assassini, delinquenti, gioca-1";. , 25/1/93 Michel Hulm «La trasmigrinone delle anime» 

tori, stupratori, mercenari infa-26/I/93LouisAlthusser«LacrisidelMarxismo» 
mi, pronti a veridere la vita per 27/l/93KariOttoApeI«Tcoriedellaverità» . ' 

pochi soldi. Tutti costoro sono 28/1/93 Franco Chiereghin «L’agire umano» ; ' . 

ottimi in guerra dove possono 29/1/93 MrkoGrmek«La morte» 

fare con graiide lode, per mol- Raìdueore 1.10-1.20; ' : • • ■ 

ta mercede, quello che prima ,' 25/I/93CarlG.Hempel«Autobiografìaintellettuale» 

facevano con rischio loro».. ' 26/l/93JeanBemard«Accanimentoterapeutico» 

Dopo aver tetto tutte te pagi-' 27/1/93 David Sedtey «Epicureismo e stoicismo» ’ ’ ‘ 
ne del «Dulce Bellum», tutte te - . • ■ 28/1/93 Gennaro Sasso «La tolleranza» •; 


; . tro ai soldi.vai dietro alle donne, fai tuttequante interessi terreni, il loro desiderio di possesso. E 
.. queste cose, non sel'un Papa, sei un bandito». E c’è nello stesso tempo - e quésto colpisce pro- 
• l’altro ribatte: «Povero disgraziato, tu sei fuori del fondamente negli scritti politici di ErasmO- una 
; tempo! Ma ti credi sempre di vivere ai tempi di ; • fiducia uh po’ ingenua. £ stato detto, con 
; Gesù o subito dopo, quando la chiesa era pove- / espressione non precisa, che essi sono pervasi 
. ra, piccola, cercava di imporsi con te virtù e via -•'• da una fede democratica, da una fede nelle bor- 
' discorrendo. Ma dovevi venire a vedere qualcu- • ' ghesie cittadine, su cui Erasmo ritorna più é più 
.' no dei mici trionfi!». E c’è la descrizlonedique- ‘ volte. I cittadini fanno delle splendide città, rie- 
- - sti trionfi, con gli stuoli di ragazzi, di ragazze, i " sconO ad alimentare 1 traffici, si diffondono nel 


bottini di guerra, le armi. E il confronto, che è 
molto abile, rispeccnia te vicende delle guerre 
di Giulio II, con i commenti ingenui di S. Pietro. 
Naturalmente il dialogo è mollo vivo,, perché 
non c’è solo il Papa e S. Pietro: c’è il coro silen¬ 
zioso di cui parla il Papa e di cui parla S. Pietro, 


mondo. I potenti distruggono tutto. Sono loro il 
principio di tutti i mali. E insieme a questi poten¬ 
ti bisogna mettere anche le gerarchie della 
Chiesa, che sono queile che dovrebbero dare li 
buon esempio e che, invece, sistematicamente. 


fica tutto questo? Significa che la realtà ha due 
aspetti: un aspetto estcnore e un aspetto interio¬ 
re. Arrivare a leggere la realtà significa rendersi 


danno un pessimo esempio. Perché su questo ; conto di che cosa è Sileno, cioè vedere la bei- 


ancora essere capilo. Ma non 
il mercenario...: «Rilletti ti pre- 
go su chi combatte la guerra, 
Assassini, delinquenti, gioca-1/ 
lori, stupratori, mercenari infa- 
mi, pronti a vendere la vita per 
podii soldi. Tutti costoro sono 
ottimi in guerra dove possono ’-J 
fare con grande lode, per mol- " 
ta mercede, quello che prima 
facevano con rischio loro».. ; , ' 

Dopo aver tetto tutte te pagi- ", 
ne del «Dulce Bellum», tutte te - 
pagine della «Querela Pacis». p 
dopo aver sentito dire quanto - 
l’uomo è cattivo, quanto infa- ; " 
me, quanto male fa, uno alla fi- £ : 
ne dice: «Ma, insomma, da un r; 
lato l’uomo, Adamo, l’immagi- : 
ne di Dio, il rappresentante del ‘ ' 
divino, e dall’altro lato questa 
specie di belva feroce, peggio- v' 
re delle belve se mette il mon- ;; 
do a soqquadro». Direi che 
uno dei temi che molto spesso 'V 
i commentatori si lasciano 
sfuggire, del «Dulce Bellum» e ì- : 
in parte anche della «Querela», • ; 
è proprio questo: l’uomò na- : 
sce debole, inoffensivo, in fon- tv 
do buono. Ci sono delle pagi- .'v 
ne, in fondo assai belle, sulla f; 
nascita dell’uomo intesa come /- 
nascita Fisica. L’uomo che na-.; 
sce, quella cosetta quasi ripu- - 
gnante che non sembra avere 
neppure la capacità di soprav- , 
vivere, perfino per nascere ha 
bisogno che Io tirino fuori; da .. 
solo non ha nessuna autono- - 
mia, a differenza di tutti gli altri . 
animali. £di tutti il più sciagu- • 
rato. Se non gli dessero un nu- 
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Casiion / Di Pietro / Colombo-Stajano 

Chi ha paura dei magistrati? 

I protagonisti di ‘Mani Pulite': modeste . 
proposte per uscire do Tangentopoli. 
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É morto 
Thomas Dors^ 
Fu il padre 
del «gospel» 






SERGIO RUBINI 


Attore e regista . - 


Un momento d’oro per il 33enne cineasta 
Dopo il successo di «Al lupo al lupo!» 
sta per tornare su^ schermi come autore 
e protagonista di «La bionda», accanto 
a Nastassja Kinski. E intanto Piccioni 
rha voluto nel doppio ruolo di dongiovanni 
marito fedele in «L’ultimo desiderio 
di un condannato a nozze» dove c’è la Buy 




' U' ' -■ # ' ■'4 . , > V ' , - 

»>, J* ’ J» < Jl 


■i CHICAGO, Thomai Dorsey, padre del go¬ 
spel, è morto r 2 iltro ieri a Chicco. Aveva 93 an¬ 
ni. Nato in Georgia, combinò blues, jazz e musi- , 
ca religiosa dando vita a un genere, il gospel ap¬ 
punto, che sarebbe diventato il più cantato nel¬ 
le chiese dei neri statunitensi e che accompa¬ 
gnò negli anni ’60 il movimento per i diritti civili. 
La sua canzone più celebre, It ’s tight like ihat. 


*^u.< ifc ^1»^':^ 


L’archivio Pietrangeli a Cesena 

Un immoralista 
perildnema 



Io, Margherita e le altre 


- Il 1993 è l'anno di Sergio Rubini, Ancora nelle sale 

- con Al lupo al lupo! di Verdone, il trentatreenne atto- i 
re pugliese sta finendo di girare £'u//jmodes/c/eriod> ‘ 
uncondannato anozzedì Giuseppe Piccioni, e tra un !.. 

> mese tornerà sugli schermi con La bionda, che ha di- 
' retto e interpretato accanto a Nastassja Kinski. «Sono ‘ 

‘ ‘ un sentimentale», dice. «Mi piacerebbe girare un film " ; 
'. sul Sud, su quest’Italia che si spacca».. ^' 


MICHIUANSaLMI. 


. M ROMA. Sergio Rubini ha " 
un sogno nei cassetto: tornare, . 
come un giovane Uiisse. neila - 
sua terra ,, per girarvi un lilm. ^ 
^gni volta che scendo a Gru- : . 
mo Apttu]a, ‘ln provincia di Ba- '. 
ri, rimbomba qualcosa di ione 
nella memoria. .Che non è la 
sensazione . dell’emigrante. ' 

I L’impatto ò diverso,,più malin- 
’ conico, .impalpabile.,)Prima o >' 

. poi' lo farùM^WooLonon più . 
emergenn^SIÉflIoivaieiScineina 
. italiano. Rubini s(a;attraversan- . 
' dounmo(nentodigrazia: pia-' 
nista geniale e frustrato, fratei- • 
lo di'Verdone, In .4/Viipo 07/ir- ' 
poh avvocato che si fa letteral- 
- mente in due, moralista mono- 
' gamo e demonietto dongio- 
’ vannesco, '. - in ' L'ultimo 
dasiderio di un condannato a . 
nozze di Giuseppe Piccioni. ' 
ancora in lavorazione; , orolo- 
: giaio -zoppo, conquistalo dal - ' 
'r lascino misterioso di Nastassja ' 

' Kin;ki4pXa.0ft>nd'Achehaan- },. 
'che.'dirètto,.Troppo? «Non di¬ 
rei,'èorio stato termo per quasi ^ 
due anni. Dopo La stazione 
avevo fatto solo'una particina . 
in Chiedi ia luna di Piccioni,, 

' accanto a Margherita Buy. che . 

. poi è mia moglie», replica il ' 
trentatreenne attore pugliese. i. ' 
Ciuffo nero sul viso.'voce na- 
sale che ben si adatta al fisico . 
asciutto e nervoso, Rubini ha c 
» appena finito di dare gli ultimi 
' ritocchi.incabinadi missaggio , 
a la bionda, che uscirà nelle . 

' sale a line febbraio prodotto - 
da'DomenIco Procacci e dalla 
Penta.'£ soddisfatto di come è ' 
venuto, alla faccia: delle-catti- ’ 
' verie che hanno punteggiato le 
riprese del film. Ora aspetta il 
responso'! del pubblico, ma v 
' senza ansle appaienti. Nel pie- 
colo attico dietro Piazza Navo- 
na, affollato di compactdisc 
(Mozart, Bach, Sibelius ma an- ' 
■ che Mark Isham) e .libri «mira- ’ 

• li» (IModen di Thomas Ber- : 
nhard,‘C/iar7/e Chapiin di Da- ; 
vid Robinson) , l’attore, si con- : 

. cede aH’inieivista con inusuale : 
disponibilità, dopo essersi fat- - 


to il caffè delle cinque. 
r ComliKlaiiiodaaLabhMida», - 
: te non le dispiace. Quakuiio 
ha notato una certa soml- ' 

. : gUanzacon«Un’altravita»(U >. 

Carlo Mazzacorath ttcsto.. 
' ineccani«noiuuTativa, tlea- '’ 
. ao Anale dranunaUco. Sodo 
toloooliicideiizc? . r- 
StupkU,pettegolezzi. Però devo., 
fare una premessa, MazzacU’!!, 
rati mi cercò,iper-'propoimirii,., 
ruolo poi andato a Silvio Or-, 
landò mentre stavo finendo di - 
scrivere. La,.6K>n(7a Anche il , 
mio produttore, Domenico ' 
Procacci, espresse qualche , 
peiplessità dopo aver letto un ; 
articolo su Un'altra itila. Ma 
ero, e sono, tranquillo; nessu¬ 
no ha copiato, certi argomenti ' 
evidentemente sono neiraria. 

E poi i film assomigliano a co- !. 
loro che li fanno. Quando La i 
bionda uscirà nelle sale, ne so- ' 
no sicuro, la polemichetta si , 
sgonfierà. * , 

Chi è questo Tommaso Mòn- . 
tefusco,. meridionale tra¬ 
piantato a MUano per segni- 
:re un cono di studi alla i 
'• Scuola di OrologeriaT ' 

È un giovanotto infelice. Un in¬ 
nocente colpevole. Lazoppla ; 
di cui soffre ha finito col con¬ 
vincerlo che la società sia in .' 
debito con lui. Per questo vive - 
come un riccio, vuole solo ri- - 
parare orologi, magari cercan-, 

. do nel ticchettio perfetto delle . 
: pendole un antidoto al suo rit- . 
mo spezzalo. E invece sarà lei, ' 
«la bionda» che investe una se- : 
ra tornando a casa e ospita per i 
qualche giorno, a raddrizzare - 
quel ritmo... ’ • , _ 

Ecomèdriesce? " 

Lei lo confonde, gli cambia la 
vita, lo trascina dentro una Mi- 
■ lano balorda,, ai confini della 
legalità, pre-Tàngentopoli. Ma 
. più che perdersi in quel mon- : 
do, Tommaso si perde nell’a- , 
more per quella donna. . . ■ 

. Perchè proprio Milano?" v 


Sergio Rubini : 
con Antonella 
Ponziani 
in una scena . 
di «Intervista» 
di Federico . 
FeWnl •. .. 



Quando cominciammo a scri¬ 
vere la sceneggiatura, con Um- ' 
berlo Marino e Filippo Ascio- 
ne, nessuno di noi poteva ipo¬ 
tizzare le gesta del giudice Di' 
Pietro. Ma naturalmente non 
' pensavamo che Milano fosse il 
Paradiso... 

. Come nella «Stazione», Usuo 
. ' aniagonlala è di nuovo En- 


■■ ■’ nio FantasUchlni. Un altro . 
«cattivo» lutto d’un pezzo? - 

' No, Ennio, qui è un avventurie¬ 
ro che cèrca'. di. entrare'.nel. 
mondo della finanza con' la . 
compUcità'diunjioliziottocor- : 
rotto e di un finanziere d’assal¬ 
to. Vorrebbe darsi una lucida¬ 
la, in realtà è un poveraccio. 

' Lo adoro come attore; è un in- : 


..genere della recitazione, non 
è istintivo come me, costruisce 
' il peisonafigio-pezzo per pez- 
'zo. Con luìcisi.può diverure a 
cercare,ia perfezione sul seL 
Lei àa'che s’è n»lto chiac- 
' . chierato sullo sforamenlo 
' del budget (7 miliardi), sul 
. prolungamento delle rlpre- 
. se (I8settimaiie),sni maln- 


mori della Kinski, immensa - 
soa volta In grossi problemi ' 
familiùl.. 

Sono cose che non fanno pia- 
cere. Devo ammettere che a . 
un certo punto abbiamo pen¬ 
sato di abbassare il tiro, di ridi- ' 
mensionare il progetto. Non 
so, forse avevamo sottovaluta- : 
lo quel finalone in autostia- 
da... Ma poi Procacci mi ha da- f ' 
to fiducia ed è venuto fuori il 
film che volevamo, girare. La 
mia colpa? Forse una sola; la 
pignoleria. . . 

.. La nnsld è Intrattabile come 
vuole la leggenda? . i; 

Nastassja è una donna che 
I sente su di sé il peso di.un pas¬ 
sato turbolento. A volte mi <' 
sembrava una ragazzina luna- 
tica, radicale. Sa essere angelo ^ 
e demonio insieme. Ma, aliali- ; ; 
ne, ho.avuto i) privilegio ,di di- ' 
vejn)àrè^a;tóico,' 

Ma no; C’è qualcosa di magico ; 
in queU’uomo. Ci eravamo co- 
nosciuti qualche anno prima ' ' 
di intervista, per un film che ■ ; 
non SI lece mai, Però volle ras- 
sicurarmi: «Forse un giorno, io ;, 
e lei...». E infatti quando ebbe 
bisogno di un attore che inter- f 
pretasse se stesso da ^ovane .'. 
mi nchiamò. FU tutto facilissi- 
mo. senza tensione, qualcosa 
che ha a che fare con il caso, ;* 
la sincronicità... , ■ 

’ " Urm bella partenza, non c’è 
che dire. Poi anche Min tra- ' 
volto dal aucceaao: quattro- '. 

, dune film di seguito, ner- 
vosismi d’attore, una nomea 
di presuntuoso... . ' «'i' 
Presuntuoso proprio no. Ma 
certo fui abbagliato dal .lucci- - 
chio del cinema. Avevo venti- ; 
cinque anni, ero inesperto, mi y 
sembrava di non dover rinun- r» 
ciare a niente. Ripensandoci 
oggi, debbo, molto a quell’ini- 
ZIO sconnesso. Fu proprio gra- , 
zie a quegli episodi'non traiti- ., 
colarmcnte felici che tirai i re- ' ; 
mi in barca. Con Umberto Ma- 
nno e Ennio Coltorti comin- 
ciammo a lavorare su un prò- 
getto di teatro realistico, e cosi <; 
nacque Lo sroz/one. ■ , . , 

Rnblnl e le donne. Anche In ' 

‘ , «L’ultimo desiderio di un ^ 
condannalo a nizze» Il suo 
' personaggio si confronta 
con un amore diffldie, anzi v’ 
. con tanti amori fanpossIbilL 
In questo Roberto, avvocalo 
divorzista che si sdoppia e , 
vive una doppia vita senti- - 
mentale, c’è qualcosa di lei? 


Dovrei pensarci. In effetti, nes¬ 
suno mi chiama mai per storie 
di cameratismo maréhiie.-mi 
vedono adatto per storie senti¬ 
mentali in cui si rifletle una 
cèrta inadeguatezza maschile 
nei confronti dell’amore, il Ro¬ 
berto del film? Non so dire se 
me lo sono cucito addosso o 
se Piccioni l’ha cucito addosso 
a me. Certo, questi due uomini 
in uno - i! fileno pa^ e mo¬ 
ralista e il narciso vittima del 
proprio dongiovannismo - 
racchiudono bene le incertez¬ 
ze dell’uomo contemporaneo, 
la sua paura nei cònfrontijdelle 
scelte definitive. VtsVM.’S'c;’' 

DI nuovo fa coppia Basa con 
A Margherita Buy. Non tra 
■y. meguocambiare? ^ 

. Quando slamo sul set io e Mar¬ 
gherita dimentichiamo di esse¬ 
re marito e moglie; recitiamo , 
le nostre ipaiti e a casa, la sera, 
parliamo d'altiò.. Però '^pla- 
mb’essere implétbsL'Margheri- ' 
. ta ha un doppio vero, riòce a 
: fare davanti alla cinepresa co¬ 
se che non farebbe mai nella 
vita privata. rA'-'t 

UndifettodiSciglollablDL 
Mi succede spesso di sentirmi 
inad^ato. Come attore, sono 
portato a recitare più il senso 
del personaggio che il perso¬ 
naggio stesso. Come regista, 

^ sono poco rilassalo e rilassan¬ 
te, ma è un atteggiamento ge¬ 
nerale verso la vita. 

‘ Che cosa risponde a dri la 
; rimprovera di girare Blm 
«carini»? 

Che a un cinema sociale a tutti 
i costi ' preferisco storie mini¬ 
maliste che riflettano di più l’a¬ 
nimo di chi le fa. Ma è vero, il 
: problema esiste: siamo fgli 
! dell’edonismo, nel ’68 io avevo 
sette anni, spesso questi film 
«carini» ci assomigliano molto, 
sono musichette, temini. : 

Qnal è Usuo modello di Blm 
poUUco, allora?' 'j,s,. - . 

, Lo dolce vHa la sua forza era 
' nel punto di vista. Bisogna sta- 
' re lontani dalle storie che si vo- 
' gliono raccontare, permetterle 
a punto nel modo più nitido. :. 
y-, RnhinièdialnisIM? y'fyy:'- 
'■= SI, anche se la sinistra sembra 
‘ essersi dimenticala del popo- 
’ lo. Purtroppo la gente oggi si 
sente rappresentata solo dalla 
tv; perché parla al Costanzo 
Show o la la telefonata in diret¬ 
ta alla Coirà. Ma questa è 
un’altra storia. — 


Antonio 
Ptetrangell 
A Cesena 
una mostra 
a lui 
dedicata 



Da Ossessione a Io la conosceoo bene, il regista M- 
tonio Pietrangeli ha percorso tutte le stagioni del ci¬ 
nema italiano. Eppure oggi è misconosciuto. Form- : 
natamente, i figli Paolo e Carlo hanno donato l’inte¬ 
ro archivio del padre al Centro cinema città di Cese-, 
na. Sabato scorso, con Scola, Di Giammatteo e Pel- ; 
lizzali, l’inaugurazione della mostra, che resterà 
aperta fino al 14 febbraio alla Malatestiana. ; . . 




ANTONIO GIUNTA 


■1 CESENA ' Nelle stagioni - 
del cinema italiano,JI nome di « ; 
Antonio . FSetiangeli occupa 
uno spazio che l’oggi non gli 
riconosce. Lo si vede bene dal- i 
la mostra di materiali dell’a^ y 
chivio dell’autore allestita nel- f 
la Galleiia dell’Immagine della 
Biblioteca Malatestiana, presti- 
.gìoso spazio culturale di Cese- ' 

' na. Gli archivi, esp<^ in mini¬ 
ma parte, sono vastissimi c so¬ 
no stati donati dalla famiglia 
Pietrangeli. dopo la motte del- ; ■ 
lavedora del regista, ài Centro ' 
cinema San Biagio di Cesena. > ; 

' Tramite deila donazione è , 
stato Antonio Maialdi (autore, 
fra falbo, di un volume che ac- [, 
compagna mostra e retrospet- %■ 
tiva). il quale rivela: «Dovendo ‘■’ 
preparare là tesi sul regto di ; . 
io la conosceoo bene, mi misi ; - 
in contatto con casa Fietrange-ij ; 
li: fui invitalo subito a Roma e 
aiutato in ogni modo. Trovai 
un’enorme quantità di foto e v 
documenti, lutto materiale già ; 
ordiiuto. Riflettendo successi- 
vamente sulla sua consistenza, 
visto che sino ad allora non ; 
esisteva una pubbUcazione sul t 
cineasta, e visto die avevo \‘ 
mantenuto i contatti corii figli 
di Pietrangeli, Cario e Pàolo, . ' 
azzardai la richiesta, di portare 
l’archivio al Centro cinema di 
Cesena. Non d speravo molto ) 
e invece i miei interiòcutori ' 
aderirono prontamente», "v-..; 

«Almeno-ha spiegato Carlo : 
Pietran^li - le seimila foto di ' 
scena, i sogg^, le scene^ia-. 
ture, i film fatti e quelli mai rea- ' 
lizzati, di mio padre sarebbero - 
stati finalmente ordinati, sdie- f 
dati e catalogati secondo un y 
criterio scientifico». II fatto è 
che dai 1941, quando era stu- ' < 
dente di medicina e comiixtia- : ' 
va a collaborare a varie riviste - 
di critica'cinematografica, al 
1968, quando moit annegato a ! 
neanche SO armi nel mare di ; 
Gaeta,' Antonio Pietrangeli la¬ 


vorò instancabilmente per il ci- 
! nema. Da critico, soggettista c 
; sceneggiatore, passando poi ; 
dietro la macchina da presa, >; 
prima come aiuto regista di Vi-. 
sconti, Rossellini, Germi e Lat- 
tuada, poi da film-maker in 
proprio a partire dal’53. . ■ -. •, 
^bato sera, a Cesena per ■ 
l’inaugurazione della mosba, i 
c’erano Ettore Scola, che da' . 
195S al’àS fuaiulO'tegista di 
PiebangelL «'i'Critid;fema1do ; 

: Di Cìammalteo e Lorenzo Pel- 
lizzali Quest’ultimo, defmen- 
do Pietrangeli «un immoralista 
trasgressivo', ha spiegato le ra- ì-, 
gionì della sottovalutazione di 
fondoche la critica ha'riserva- f 
' to all’opera di un autore che è ; 
' stato trait d'union tra neoreaii- 
smo e commedia all’italiana. ’ 

■ ripercorrendo la carriera del 

. «regista delle donne» (da Uso- '' 
' ie negli occhi, il suo primo film, ’ 
a Adua e ie compone. Nata di ; 
. marzo,Laparmisiana), 

, In sostanza, all’epoca del . 
’ neorealismo segui, secondo la ; 
critica ufficiale, un vuoto d’i- 
dee. E anche Retrangeli, che 
I pure' aveva scritto soggetti e, 
. sceneggiature fondamentali - 
; la terra tremai Ossessione, La 
lupo - non sfuggi al giudizio, i 
j Per Femaido Di Giammatteo.à , 
distanza di 25 anni dalla scom- ‘ 
\ parsa di FSctrangeli, è «ammi- 
; revole» lo sforzo di Cesena di 
rivalutare . un regista troppo 

■ schivo e troppo preciso jrer at. 
tirarsi le simpatie di critici trop- 

' ' po avvezzi ailla filologia perca- 
pire i suoi film. Entusiasta an- 
’che Scola, che pure non ha 
' simpatia per le celebrazioni. 

•; «Era euenziale riportare alla • 
! luce un grande regista civiie, ' 
; che sul set non parlava solo di 
cinema ma anche delle mille 
' urgenze dell’Italia dc^i anni i 
i ’SO e ’60. Forse solo qui in Emi - i 
Ila Romagna sono possibili 
' queste operazioni, perche ci 
sono la ovina e la serenità ne- 


Golden Globe: prólumo di Oscar per Al Padno 


NN II Golden Globe, il pre¬ 
mio assegnato ieri a Holly¬ 
wood. dairassociazkme della 
stampa estera - vale a dire, dai 
corrispondenti stranieri che 
■ scrivono di cinema a Los An¬ 
geles - è da sempre considera- 
; to uno dei test più indicativi in 
vista dell’Oscar. Se sarà cosi 
anche quest’anno, toccherà a 
Scent af a Woman di Martin 
Brest ' (remake ■ americano di 
Profumo di donna, del no-stro 
Dino Risi), a l protagonisti di 
Robert Altman c a CU spielati 
di CUnt Eastwood giocarsi le 
. statuette più importanti. Sono 
loro, infatti, i trionfatori del 
. Golden Globe. Scent of a Wo- 
. man ha avuto tic.preml impo^ 
tanti: miglior film drammatico. 
. miglior attore drammatico (AI 
. Pacino) e'migliore sceneggia¬ 
tura (Bo Goldman). Eastwood 
’ è stato premiato come miglior 
regista,, e Gene Hackman 
(sempre per Gli spietati) co¬ 
me miglior attore non protago¬ 
nista. .Alttnan ha vinto invece 
nella categorìa dei film «bnl- 


' lanti» (definizione forse un po’ : 
discutìbile, ma tant’è) con / 
protagonisti, e con Tim Rob- 
: bins premialo come miglior at- 
' tore; di nuovo, «brillante». Que¬ 
sto riconoscimento merita pa^ 

' tkolare segnalazione In quan- 
' to conferma, fin d’ora, che ' 
' Robbins va considerato la nve- 
t lozione del ’92: sia per la sua 
. ' interpretazione del'produttore 
> yuppie dei Proie^nisti (pie- 
rniqia anche a Cannes), sia . 
per ia regia della sua apprez-. 
i. zata opera prima Bob Roberts. - 
Gli altri premi: migliore attri- 
, ce drammatica Emma Thom- 
• pson per Casa Howard (anche 
;; la brava attrice inglese, moglie 
' di Kenneth Branagh, è una 1 
' pretendente seria all’Oscar), 

- migliore attrice brillante Miran- : 
da Richardson per Enchanted • 
Aprii, migliore attrice non prò- < 
tagonista Joan Plowrìght per ' 
Enchanted Aprii, miglior film 
straniero il francese fndoana. 
Per la colonna sonora e la can- 
1 zone onginale, consueto dilu¬ 
vio di premi sul film Walt Di- 


«Scent of a Woman», rifadmentó’'- 
del film con Gassman, ha V 

il premio ritenuto una «proiezione» ' 
per TAcàdemy. Dino Risiv «Evviva, 
l’albero dà ancora buoni butti.:. » ; ■ 


ALBIRTOCRISPI . 


sney dell’anno. Aladino, e al 
compositore di fiducia della 
Disney ormai abbonato agli 
Oscar, Alan Menken. Il Golden 
Globe ha anche una sezione 
tv, dove hanno ricevuto premi i 
serial Northern Exposure e Tto- 
. seanne, gli attori Regina Tay¬ 
lor, Sam Waterston, Roseanne 
Arnold, John Goodman, Ro- 
, beri Duvall, Joan Plowrìght e 
M 2 KÌmilian Schei), gli ultimi tre 
perla miniseneS'/a/in. 

Il Golden Globe ’93 é quindi, 
indirettamente, un po’ italiano; 
Profumo di donna, del 1974, è 


' infatti uno dei migliori film di 
. Dino Risi, e di un suo remake 
. ' amencano si parlava da parec- ' 
■: chi anni. Almeno da quando . 
fu candidato all'Oscar per il : 
miglior film straniero e per la 
. miglior sceneggiatura, scritta ' 
' da Risi e da Ruggero.Maccan:' 
; ispirandosi-al romanzo//'buio 1 
, e il miele di Giovanni Arplno.; ; 
.' Risi, al quale abbiamo dato la 
notizia telefonicamente, si ' 
compiace, e ridacchia; «Mi fa ' 
piacere che abbiano vinto il 
premio che era sfuggito a noi. 

> Significa che la "radice” era 



Al Pacino riceve il Golden Globe per «Scent of a Woman» 


buona c che l’albero dà anco¬ 
ra fratti, che il soggetto aveva 
' una sua foiza. Anche se il p^ 
gio maggiore del film, il motivo 
per cui gli americani fhanno 
nfatto', è che si tratta di un otti¬ 
mo cavallo di battaglia per un 
attore-mattatore. E $i attorL si 
sa. sono sempre alla ricerca di 
monumenti a se stessi...». . 

Infatti PVo/umo di'dorma era 
magnificamehte •' interpretato 
da Vittorio Gassman, nei panni 
di un militare divenuto cieco c 
deciso a suicidarsi, che viene 
accompagnato nel suo ultimo 
viaggio da un soldatino (era il 
giovane Alessandro Momo, re¬ 
so famoso da Malizia e poi 
prematuramente scomparso). 
In America, il ruolo ha suscita¬ 
lo l’interesse di molti divi; alla 
fine l’ha spuntata Al Pacino, 
vincendo la concorrenza di 
Jack Nicholson. Risi non ha vi¬ 
sto il film, ne letto li nuovo co- 
pione* «Me raccontato, 

so che Goldman ha fatto van 
cambiamenti, e quindi é giusto 
che II premio (ter ia sceneggia¬ 
tura vada a lui... Scherzi a par- 


I te, chi ha visto il film mi ha giu- 
' rato che Gassman era più bra- 
; vo di Pacino, ma ciò non toglie 
> che f^ino é un grande attore, 
e a questo punto gli auguro dì 
■vincere anche l’Oscar. Mi è 
y p'iaciuto molto in Americani, 
K anche se per il suo successo in 
y Italia dovrebbe ' ringraziare 
' Giannini che l’ha doppiato as- 
' sai bene, e che gli sta dando la 
,. voce anche in Soent of a Wo- 
- man. So che il film è mollo toc- 
!. cante, con un finale diverso 
'! dal nostro, e con alcune se- 
quenze azzeccate: una in cui 
y Pacino, cieco, guida l’auto sul 
' ponte di Brooklyn, un’altra in 
' cui si esibisce in un tango. Di- 
;■ cono anche che è un po’ trop- 
y po lungo, più di due ore». -• - 
La domanda é ovvia, ma 
.. d’obbtim. Asuotempo, quan- 
do il fum fu candirlalo all’O- 
scar, non ci fu alcuna possibili- 
tà di dislribuiiio negli Usa? O. 
■ ; se di remake si doveva trattare: 
che fosse chiamato Risi a din- 
gerio? «No. Impossibile. Il mer- 
: cato Usa é molto chiuso, c loro 
' sono abituati a comprare i di¬ 


ritti dei film e a nfarli a modo 
loro. E in fin dei conti è un 

- buon segno che comincino ad 
' attìngere anche al nostro cine- 
V ma, oltre che a quello france¬ 
se. E che facciano dei remake 
buoni, non come / soliti ignoti 

. rifatto in America da Malie, e 
■' rifatto male, se mi consente 'jn 
I' orrido gioco di parole... Anche 

- Il sorpasso gira da anni sulle 
scrivanie delle case di Holly¬ 
wood, piaceva molto a PauJ 

' Newman. E attualmente i pro- 
duttorì Angelctti e De Micheli 
stanno trattando ia vendita dei 
: . diritti del mio ultimo film con 
; ■ Gassman, Tolgo il disturbo^, 
y Ma lei, offerte ho.’lywoodia- 
ne ne ha mai avute? «Qualcu¬ 
na. dopo II sorpasso. -Ho .sem- 
y pre detto di no. Parlo troppo 
male l’ii^lese, e poi, una volta 
là, avrei dovuto fare un film 
, americano, e come si fa a fare 
un film americano? Ho preieri- 
to rimanere in Italia, e finché 
c’erano le occasioni ho fatto 
; bene, oggi magan me ne pen- 
' to un po’. Ma é andata cosi, 
■ pazienza...*. 
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Ma un divo 
dove ripone 
le scarpe? 


' M MILANO. Mentre si restrin¬ 
ge e si (a più povero ii «guarda- 
. roba» elettronico di Telemon- 
tecarlo, debutta sulla rete mo¬ 
negasca (dal lunedi a! venerdì 
alle 19,15) un programmino 
piccolo piccolo intitolato'ap¬ 
punto Guardaroba e condotto 
con eleganza da Benedetta 

- Baizini (soggetto di Renata 
Ptevost; regia di Diana Balti¬ 
more). Si tratta di una veloce 
(dieci minuti appena) «sbir- 
clatina guidata» nell'armadio 
di qurtsto e di quel personag¬ 
gio famoso. Insomma un guar¬ 
da e fuggi assistito dal proprie¬ 
tario che racconta' e scheiza 
sui.divetsl capi e sul suo modo 
di comprarli, portarli conser- ' 
varU. Cosi, chiacchierando su 
un tenià apparentemente fri-' 
volo e neutro, emergono pic¬ 
coli curiosi aspet'i del caratte¬ 
re, manie e stravaganze che 

; ognunodi noi ha, ma che per 
; le persone famose diventano 
■ subitoiook. 

'' Ma l’idea, del programma 
(di Annalisa Fattori e Paola 
Nobile)., .è semplice:, trovare 
una chiave per; entrare nella 
parte più privata delle persone 
e dei personaggi E là line arri-, 
va proprio quandoci parerà di 
cominciare ad entrare'nel gio¬ 
co e giusto un minuto prima di 
annoiarci 

> Strepitosa e pirotecnica co- 
. me sempre si- dimostra, per 
esempio, la verbalità di Ales¬ 
sandro Bergonzonl che può 
. esplodete su una cravatta, su 
una scarpa o aiKhe sul lato 
oscuro deirio. Ma certo; non 

- tutti i personaggi intervistati e 
frugati hanno la stessa carica 

; inventiva c Ironica. Qualcuno 
'. espone i suoi indumenti con 
' qualche imbarazzo, ma per lo 
. più il tema sl .rivela adatto a far 
. parlare disò'chiunqueeartve-. 
lare anche quello che non si 
vorrebbe dirée non si dice. , ' 


Canale 5 

A «Striscia» 
toma Emma 
Coriandoli 


■i MILANO. «Ci insediamo 
quasi contemporaneamente al . 
nuovo presidente americano ; 
Bill Clinton»: cosi Sergio Vasta- . 
no annuiKia il suo ritorno, in 
coppia con la signora Emma ’ 
Coriandoli (al secolo Maurizio 
Fenini) , a Striscia la notizia, : ' 
ovvero «la voce dell'inconti- ' 
nenza». Quaranta anni lui, 
trentanove «lei», si presente- r 
ranno con un nuovo look (un ; 
guardaroba molto americano) 
e una scenografia rinnovata. ' 

' ' Questa volta la coppia Ferri- 
ni-Vastano trova uno studio ‘ 
particolarmente affollato; ac- 
canto ai due conduttori ci so¬ 
no, infatti, il «velone» Edo Sol- ; 
do e tre «veline»; la confermata ) ; 
Cecilia Belli e le nuove Laura .■ 



Maurizio Ferrini toma a ■•Striscia la notizia» 


Vulci (era una delle paperelle ' 
di flzperissrmo) e Fanny Ca- ; 
deo, qui al suo debutto. 

E le dichiarazioni del nuovi 
conduttori dèi telegiornale sa- ' < 
Urico ideato da Antonio Ricci? 
«IvesUti meli sono fatU portare '' 
dall’America, pensi, il fratello ', 
del cognato dello zio che sua ' 
moglie era quella che abitava ■ 


sopra; al bar della via Emilia, ! 
Mingòhe,' non so se cono¬ 
sce...», dice la signora Emma 
Coriandoli, che non fa mistero 
delle sue.simpaUe per Hillary. 
«Come prima, cosa faremo un 
: po’ di pulizie in studio: anche 
la Casa Bianca, a dir la verità, 
avrebbe bisogno di una rìver- 
niciaUna». , 


TelepiùUno 

Febbraio 
è il mese 
di Diego 


■■ ROMA. Prima «terruncicl- 
lo» al confine col demenziale, 
figlio di meridionali trapiantati 
a Milano nella vita e al cinema, 
protagonista di tanti film dei 
Vanzina: il successone di Bc- 
cezzziunate.,.ueromenle/, quel¬ 
lo di Anita ftagetto di Dio. Poi la 
frenata. E una sterzala verso 
un altro tipo di cinema, con 
Comencinl ■ Bertolucci, Pupi 
Avari che tte «scoprono» l’altra 
faccia, quella di attore duttile, 
anche sobrio, perfino «esporta¬ 
bile». Insomma, benvenuti nei 
film con Diego Abatantuono. 
Telepiù Uno gli dedica à feb¬ 
braio una breve «antologica». 
Si comincia (lunedi 22 e mar¬ 
tedì 23) con Un ragazzo tliCa- 
/uòrrà di Luigi ' Comencinl, 




. Diego Abatantuono In «Il ragazzo di Calabna» 


■dcirST, e si continua con Stra- 
y na la vita, sempre dell'87, di 
Giuseppe Bertolucci (martedì 
23 c mercoledì 24). Aivcora un 
' '.Bertolucci per l'ex «milanes 
dento pe’ ciento»; è / cammei- 
ì. //;.dcll’88, e Abatantuono leci- 
- ta accanto a Paolo Rossi c Giu- 
: Ila Boschi (lo vedrete incicole- 
i.'dl 24 e giovedì 25). Éd ecco 


' una trilogia di Gabnele Salva- . 
tores: Marrakech ; Express, 
deirSS, insieme ; a i Fabrizio _ 
■' Bcntivoglio e Giuseppe Ceder- ] 
, na (giovedì 25 c venerdì 26). , 
' ecco Tumù, del '90 (venerdì ! 
'I 26), ed ecco, per finire, il pte- ■ 
■: miaro Mediterraneo, dei'3\ (in 
( onda sabato 27) con Claudio 
Bigagli.' 


Da njercol^, m rotcxalcò settimanale deLTgS esplora il patrimònio àitisticò del nòstro paese 


CRISTIANA PATIRNE 


■■ ROMA Ve Io immaginate ( 
Indiana Jones in viaggio per l’I¬ 
talia? Un compassato andieo- . 
logo che si trasforma in avven¬ 
turoso cercatore di tesori na-. 
scosti (a volte) sotto cumuli di ' 
spazzatura. Da ' mercoledì V 
prossimo il Tg3 proporrà dav-. 
vero qualcosa del genere: una ' 
rubrica settimanale di venti mi- ! 
nuti, molte immagini e pochis¬ 
sime parole, all’inseguimento 
del patrimonio artistico mino- ' 
re, tra'reslauri miracolosi e de- '■ 
^do ordinarlo. Ma soprattut- ''-i 
lo con la consulenza speciale ; 
di Louis Godati,, professore 
belga trapiantato, da anni in ; 


Italia, esperto di archeologia, 
docente all'università di Napo¬ 
li £ un po' Indiana Jones. 

Il programma si chiama tn- 
terualll Italiani e parte dopodo¬ 
mani alle 17.30, nella fascia ri¬ 
servata alle rubriche del Tg3 
(da On-off a Neonews). Una' 
redazione ridotta all’osso, cin¬ 
que persone guidate da Gau¬ 
dio Ferretti, più Anna Maria 
Esposito nel ruolo di conduttri¬ 
ce. «Cercheremo di giocare 
molto sulle immagini, rinun¬ 
ciando al classico lesto del do¬ 
cumentari tv per lasciareUbera 
la telecamera», spiega Ferretti. 
«Il commento sarà ridotto al 


minimo, poche didascalie es- 
. senziali e la musica». 

• Un montarlo rapido, dun- ; 

■ que. Tre servizi di 5 minuti l'u- 

- no cercando di riservare molto ' 
'' spazio alle cose minori, al pa- 

-i trimonio artistico meno cele- . 
. brato e proietto. «Si parlerà. 

• della Torre di Pisa e del Colos- '... 
, ' seo, certo. Ma soprattutto di ; 

; scandali e bellezze meno no-. 

^ te». Qualche esempio? «Il pri- > 

: mo che mi viene in mente: la C:. 
.. chiesetta barocca di San Filip- 

- po Neri in via Giulia a Roma. £ 

' diventata una specie di depo- ■ 

■ sito di rottami Impossibile visi- ' 
tarla, ma noi speriamo di riu- 

;; scirci». 

. Chiaramente, quello del de: ; 


grado del patrimonio artistico 
è un argomento praticamente 
inesauribile. Tra furti, impacci 
burocratici c mancanza di fon¬ 
di, i beni culturali sono spes.so 
abbandonati al toro destino in¬ 
glorioso. Ma Ferretti ci tiene a 
precisare che la linea della ru¬ 
brica non è necessariamente 
quella «sfascisla» della pura 
'denuncia. < «Si parlerà molto 
anche di restauri portati a ter¬ 
mine con successo, di cose 
beile tornate atta luce». E le dif¬ 
ficoltà ad - avere . permessi? 
•Non. nascondo che esistono, 
ma speriamo di poter collabo¬ 
rare con il ministero dei Beni 
Culturali, che ò il nostro inter¬ 
locutore naturale. E per il mo¬ 


mento contiamo sul pieno ap¬ 
poggio dcH.'Eniu. 

I,In scaletta, per il primo nu-. 
ì? mero. Ire storie italiane: un ser- 
vizio sui palazzi del centro sto- 
: ; rico di Firenze massacrati dal- 
;. r inquinamento aunosfcrico e 
'’daU'incuria. Quindi la teleca- 
' mera si sposta a Palazzo Pitti, 
. per documentare il restauro 
'g della : carrozza • d’oro ' d^i 
; ' Asburgo Lorena. E gli ultimi 
; cinque minuti 'li passeremo in 
ii compagnia del professor Go- 
: > dart che è andato a Cuma per 
' mostrarci alcune statue egizie 
recentemente ritrovate nell'a¬ 
rea tucheologica. 

: Nelle pròssime settimane, fi¬ 


no alla fine di luglio, il viaggio 
^ di Intervalli italiani continua a 
cadenza settimanale. Tra i tan- ^ 
ti progetti non manca quello di.' 
.un numero monografico su : 
( Roma: si discuterà sul colore 
delle facciate riprendendo la : 
diatriba tra sostenitori delle fin- i 
te forti c difensori della patina ': 
di antico, per poi visitare la cit- ; 
tà dall'alto e scoprire abusi i 
edilizi clamorosi ma invisibili 
■ (una piscina costruita nel peri- ; 
stìlio romano dì una villa alt'A- i 
ventino). E infine si chiude su 
su Sant'Agnese: proprio sulla i 
: facciata della chiesa è stata ' 
.. aperta una misteriosa (e otri- : 
bile) finestrella in alluminio : 
anodizzato. 
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CORN FLAKES (Videomusic, 10). L'ospite di questa setti¬ 
mana nella rubnea •Guest on line» 6 il celebre visagista^ • 
, Gii Cagne, truccatore di dive, esperto di bellezza, che ■ 
parlerà del suo ultimo libro, Bef/esidiuenroe fornirà mol-(< 

■ ticonsigli sul maquillage. ..j,; . . ? 

SERVIZIO A DOMICnJO (Ramno, 12). Questa settimana 

Giancarlo Magali! si sposta a Villa Celimontana a Roma, 

' dove avrà come ospiti Maurizio Costanzo. Rita Pavone ed f 
Amedeo Minghi. Conndo Colabucci, celebre costumista • 
delle dive televisive, racconterà gusti e manie delle star - 
, attraverso i loro abiti. , j..:. , , 

DIOGENE (Raidue. 13.30). Un aigomento difficile, quello j. 

della Legge 180, che ha aperto i manicomi ma si è dovu- 
' ta scontrare con la mancata realizzazione di strutture al- ‘ 
temative. Diogene affronta la dura situazione delle fami- ■ 
glie che hanno in casa persone con problemi psichici, . r • 
FATTI, MISFATTI E... (Ramno, 14). 1 diritti (e i doveri) ■ 

: del cittadino sono al centro di questa nuova rubrica del 
Tgl. Puccio Corona ha seguito, con la telecamera, una . 

; pattugliadeivigiliurbanipervederccomevieneapplica-' 
to il nuovo codice della strada, r; : 
SUPERTELEVISION (Ramno, 15). «Mondi lontani cerca- ^ 

, si», ovvero viaggio nella tv dell'esotico: immagini di in-, 

' contri di sumo trasmessi dall’inglese Channel Four, una 
serie fiction americana sulla fuga dalla città, un «magazi- ' 

' ne»giapponesesuH’esoterismo. 

TV DONNA (Tclemontecario; 17.15). Ospite del rotocalco j 
. di Carla Urban A il ballerino Raffaele Paganini. Per lo spa-. 

' zio dedicato aH’opinionlsta, interviene Paolo Guzzanti. ., 
DAUA PARTE DELXE DONNE (Raidue. 17.20). Una ex ' 

. top model. Benedetta Barzini, ed una scrittrice, Carmen t 
‘ Covito, autrice del libro Lobrutónosfagionora, aconfron- 
• . to sul tema della bellezza e del mito dell’etema giovinez-, 

. za. '..'.'■■•J' ' . ■ 

MIXER (Raidue, 21.30). Leoluca Orlando, segretorio della 
Rete, è il protagonisla del •faccia a faccia»con Giovanni 
Minoli; Carlo Ripa di Meana interviene sull'emergenza ' 

■ inquinamento: chiude un reportage in Transilvania sulle " 

tracce di Dracula e un'intervista al regista Francis Fòrd . 
Coppola. ..cy» 

; MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canate 5.23). Gianni De i 
Michelis, ex ministro degli Esteri e 'vicesegretario del Psl, ' 
è l'ospite unico di questa puntata: risponderà alle do- ' 
mande di Costanzo e Paolo Guzzanti. • j't’■: • ' 
A TUTTO VOLUME (Italia 1,23.40). Puntala tutta ambien- ’ 
tata a Palemio. Corrado Augias legge i Dodici racconti ra- ' 
minghi di Garcia Marquez; videoclip sulla Begfierodi Da- ‘ 
eia Maraini. sùll'ullimo libro di Isabcl Allei; Je, sulla casa 
editrice Sellerio. '■ 

^ ‘i:i:(AibaSoiciro) '• 





a.ao nHCouiMLTas 



e.30 PRIMA PAQINA 


ièlfÉs^MÀURBio 

'ShóW'" '' . 


.1030 LA CASA NULA PRATXMA 

Talelllm _ - ' " 

mo OWlIg. VarletàeonGBrryScolti 

' 134» T08 :.' - ■ ■ 

13,86 IQABSiqUOTIPIAIIL Attualità - 
13,36 PORUH. Attualità con Rita Dalla . 

_ Chiesa *' . ’ '. 

14.30 AOINZIA HA'nUMOKIAU. 

_ CotKfuee Marta Ravl 

1600 -HAMOPAIIUAMOIIi 
1600 LICIA DOLCI UCIA. TeleflM • 


16.00 BIM BUM BAM ECARTONI ' 


1SC0 OK IL PREZZO tOlUBTOI Con 

IvaZanIcchI 


loco LA RUOTA DBLLA PORTUNA. 

•- QuIzconMIKeBonolomo 


aoco TBB . 


aoC6 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


aOAO NON OUAROARMIi NON 'H 
. SENTO. Film con R. Piyor, Q. 
' '. Wllder.RaflladlA.HItler 


aa»40 CASAVIANELLa Shour • • 


33.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW.. 

' Nel corso del programma alle: 

■ ZaOÙTdS Nolte' ' ■'i'-’-'ii:- 


ICO STRISCUllANOTIZIA,i 


SCO TOS edicola; Replica ogni ora 
flitoalloà^ ‘ 


Beo RASSEOMASTAMPa;’ Attualità ’ SCO TBLBSVBDUA. Attualità 


64» ClAOXIAO'MA'mNA. Caitonl 

'"‘"ahlmàl"' ... 


mrnn:nv3m 




S»4S SEGNI PANTfCOLARIi, QlNia 

Telefilm. 


10.16 OENnORI IN BLUE JEANS. Te¬ 
lefilm 


, .SCO .MARaBNA.<T«leno«sla M " 


B46 OBNSRAL HOSPITAL. Teleno¬ 
vela . - 


loco TOAFLASH 


Ileo PANTAMAl. Telenovela 




laCB STUDWAPBNTO 


13.00 CUO CIAO E CARTONI ANI- 


H-'TI-l.MIk.i'ii.'HJ.U.iMfiniiiDi 


14.1S NONBLARAL Show 


1SC6 UNOMANIA. Varietà 


16C0 TWIN CUPS. Tel. (0369) 56140 - 
56141 


leco Mirica Rubrica 




18.10 MACOWBR. Telefilm 


16.10 ROCKSROLl. Show 




aoco KARAOEE 


aoco VWCflRIDOMANL Film con L 
' . ' Lomasi-V. Worth. Regia di J. Me-' 

'mi' '__ 


aaco MAI DIRE OOU Show 


ESCO ATimOVOLUME. Rubrica - 


1.10 TEDDYZ. Telefilm 


OCO STUIHOAPERTa Notiziario 


A CASA NOSTRA. Talk-ehow 


TOA-POMBRMiaW 


SENTIERI Teleromanzo 


ORBCIA. Telenovela 


ANCHE I RWCHI PIANOONa 

Telefilm .- •- 


irCO FBBBNBD’AHORE. Telenovela 


17CB NATURAUHIMTE BELLA ' ' 


1TCO ItM 


1TCB CERAVAMO TANTO AHATL 

■ Show " "■ 


1BC0 LASWNOIIAINROSA. Tafeno- 
'“..vola 


1BCS T04SBRA - 


aoco CAMHLA, PARLAMI IPAMORt 

' ' Telenovela - 


aiCO MARIA. Telenovela " ' 


aaco HORDBSUa Miniserie 


aaco TOA.NOTTB . ■ 


f!M.! 


3C0 TOBROKOLA - 


SCO L’ARCA DI NOt. Rubrica 


4.00 TOBROKOLA - 


4C0 CIAK. Rubrica di cinema 


6.00 TDBBOICOLA 


6CO REPORTAOR. Rubrica ' - 




17.16 TV DONNA. Rotocalco al fammi-' 
nlle 



1.16 CNN. Collegamento In diretta 


1SCS .USATODAY. Attualità 


14C0 ASPRTAMÓO ; IL DOHANL 

Soop opera con S. Mattila ' * 


14C0 IL TBEPO DELLA NOSTRA VI- 

' TA. Sceneggiato ■■ 


17C0 ssm IN ALLMRUL Progra- 
;■ maporragazzl'. 


1B.OO 1CAMPBBLLS. Telefilm ' ' ; 


loco BUCKROOBRS. Telefilm " 


aOiSO AOUNOADUHa.SPIBTATA. 

' MENTI. Film con P. Lee Lawren- 
; . ce, W. Bogart Ragia di R. Remerò 

Marchent '■' ' '' 


aajM COLPOONOSSOSTORV. Show 


83C0 BARBARA B IL MOSTRO DI 
r . LONDRA. Film con R. Bales, M. 
Beswlck. Regia di R.Ward Baker . 


16.30 QUATTRO DONNE IN CARRIE¬ 
RA. Telefilm 


1BCO MARIANA. Telenovela 




16.30 HE MAN. Cartone animato 


if II ki.f-^1 ^nniirni 


20,90 SQUILU M SANQUI. Film con 
R. Crenna. Regia di G. Mendeluk 




aaCB FIORI DI ZUCCA CmEMA 



.1.10 MACOTVBR. Telefilm 


'a.10 WONDERWOHAN. Telefilm 


3.00 COLLBDR. Telefilm ' 


4C0 CHIPS. Telefilm 


600 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 


630 BABY SITTBR. Telefilm 


600 Minca Rubrica ■ - . r 


ICO ACUORBAPBRTa Telefilm 


aco ATUTTOVOUIMK Rubrica 



.SCO LAFAMNUJAI 

■ Tefllm 



■: Programmi codificati ; ■' 

aoco ILTBMP00HÌ«TANL Fllmcon 
-i' ' D.ÒUlniovIC 

a600 ILFALOPELLBVANITA. Film 
1.10 FUORIORARW. Film : 


aacs SPORT CINQUESTELLE 



lioo L'ANNO SCORSO A MARIEH- 

BAa Film con G. Albertazzl, D. 
Seyrlg 

(Replica ogni duo ore) ; : 


1600 PASI0NR6 Telenovela 


'ni \:\ < 


IftvSO W>l.uaNI. Telefilm 


LUeVSHOW. Telefilm 


20,90 MNNI Nim. Film con M. Ma- 
stroianni. Regia di O. Biancoll 


23.00 SPORTANIWS 


14.30 Vm-OMWiAlM 



a 


23.30 VM-OIORNAleB 


20.30 FEUerrADOVBSKI. Telenove- 

la _ 

ai.18 LADBBUTTANTW. Telenovela 
aa.30 TOANOTTE , 


RAOIOQIORNAU.GR1; 6; 7; B; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2; SCO; 
7C0; SCO; SCO; 11C0; 12C0; 13C0; 
1630; 1630; 17C0; 1630; 19C0; 
22C6 GR3:. 6CE; SC5; 1146 13C6' 
1SC8; 1045; 20CS; 23.1S. 

RAOIOUNO. Onda verde; 6.03, 6.56, 

7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56, 20.57. 22.57. 9 Radiouno per 

tutti: tutti a Radiouno: 11.15 Tu lui I fi¬ 
gli gli altri: 12.06 Ora sesta: 15.03 
Sportello aperto a Radiouno: 19C0 
Audiobox: 20C0 Piccolo concerto; 
21 CO II sospetto. . . .. . . 

RADIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26, 15,27. 16.27. 
17.27. 18.27, 19.26, 22.27. 6 11 buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di : 
terza; 10C1 Radiodue 3131; 1Z50 II 
signor Bonalettura: 15 Viaggi di Gul- 
llver; 15.48 Pomeriggio Insieme; : 
19C5 Questa o quella; 20C0 Dentro. 
Isserà. .. 

RADfOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43. 
11.43.6 Preludio; 7C0 Prima pagina: 

9 Concerto del mattino; 12C0 II club 
deirOpera: 14.05 Novità In compact: 
16.30 Palomar; 20CS Radiotre suite: 
22C0Alzallvolume. ' ■■. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


1-23 L’ANNO SCORSO A MARIENBAO ■ 

Ragia di Alain Raanals, con DaIpMna Sayrlg. GkMgle 
AlbeitazzLSacl>aPllo6fLFnincla/IUillp,(1961}.94ml-,. 
nuli. .v.-V;-, ' ' 

' j Ebbe il Leone d'oro alla Mostra del Cinema di Venezia 
questo film enigmatico, iper-fetterario ed estetizzante, 
nella bellissima fotografia iri bianco e nero di Saetta 
. VIerny. Scritto da Alain Robbe-Grillet come una scia-' 

'' rada sulla memoria e rincomunicabllità, mostra fin-,' i 
: ' contro tra una donna e uno straniero che la corteggia.' 

. j . ' affermando di averla già incontrata un anno prima.. 
Tutto In un albergo che torse e una clinica di lusso, -i- ^ 
TELE -1-3 . . . . _ , a'.;.'.' 


laiB DUELLO SULLA SIERRA MADRE " X 

.' Regia di Rudolph Malé, con Linda Darnell, Robert Mll- 

chum. Jack Palanca. Usa (1953). 79 mlmitt. 

(.( Claire é una testimone chiave nel processo contro un' , 
boss della malavita. Per sfuggire ai killer, si rifugia ih 
una cittadina Isolata al confini col Messico, dove ta 
amlcIzIaconunexpugile.EgrazIealuIrluscIràasal- 
. , .vare la pelle. Film di genere non senzapregi. 

RAIUNO ' ■ ........ .■ 


144>0 CHI TE L’HA FA'TTO FARE? ^ 

Regia di Peter Yates, con Barbra Strelsand, Michael 
- . Sarrazln,MollyPicon. Usa (1974). 86 minuti. 

. .. Barbra Strelsand è Henrietta, mogllettlna intrapren- 
' . dente ma pasticciona.'Per aiutare il marito Pete che 
non riesce a guadagnare abbastanza, si rivolge a uno 
’ strozzino e con i soldi prosi a prestito specula sulla 
.. pancetta affumicata, dando II via'a una serie intermi- 
'nabllo di guai. 

■ 'i .TELEMONTECARLO 


2040 SOGNID'ORO 

. ' Regia di Nanni Moretti, con Nanni Moretti, Alessan- 
" droHabar,LauraMoranle.Halia(1981).109mlnutl. 

' Terzo film, quasi felliniano, di Nanni Moretti. Il solito 
: . alter-ego Michele è un regista dispotico e scorbutico. 
Odia :a madre, I coetanei. I colleghi, la televisione. Il 
cinema, la psicoanallsl... Intanto prepara un film su 
' ' Freud.trasognl.IncubiebarattolidlNutella. r- 

TELEMONTECARLO.,, - 


20v40 NON GUARDARMI NONH SENTO ' 

Regia di Arthur Hlller, con Richard Pryor, Gene Wll- 
der, Jean Sevaranca. Usa (1999). 100minuti. 

' ■'•'■7'.'. Un sordo e un cieco gestiscono un’edicola a New 
. York. Per caso assistono ad un omicidio del q-uale di- 
. vengono I principali Indiziati. Inseguiti dagli agenti e 
braccati dal veri assassini che vogliono eliminare due . 
testimoni scomodi, i due cercano la fug6 Cinque sce¬ 
neggiatori per trasformare il tutto In una commedia : 
Iperbolica. ,.: ' • ■ .. . 

• CANALE5 


22v4B LA GANG .''' ■ ■ '■ ' ■ 

Regia di Robert AKman, con KaHh Carradlne, Shalloy 
Duvall. Usa (1974). 123 minuti. 

Un classico della Hollywood anni Settanta, rlvlsltazio- 
-• : ' no poetica del genero buine pupe anni Trenta. Trede- 
; s;. : ' tenuti evadono da un campo di prigionia e campano di 
' piccole rapino. Il pICi giovane si Innamora della figlia 
< di un agricoltore, che lo segue senza fargli domande. 
Unastorladlamoresullosfondodel Mississippi. ;. .. 

RAITRE ___ _ 


23.30 BARBARA E IL MOSTRO DI LONDRA-- ' 

. Regia di Roy Ward Baker, con Ralph Botas, Martine 
Beswlck. Gran Bretagna (ISTI). 94 minud. 

Variazione sul tema JekylI-Hyde, dal saccheggiato ro- 
. manzo di Stevenson. Jekyll, dopo aver bevuto la sua 
pozione, s'Imbatte nel suo alter-ego femminile. Una 
' . . .r perfida omicida che vuole solo cadaveri di donne e 
comincia a far strage di prostitute nella Londra fumo¬ 
sa di fine Ottocento. Un'Idea originale portata a torml- 
■ '•nesoloametà. ji'ic-.v.'..- 

ITAUA7 ■' ■ ' 


SCAHFACE 

Regia di Howard Hawks, con Paul Munì, Berla Kaiiofl, 
Ann Kvorak. Usa (1932). 99 minuti. -. 

' Dramma criminale a forti tinte, da molti Indicato come 

. un vero pilastro della storia del cinema. L'ascesa di 
un giovane emigrato senza scrupoli che approfitta del 
proibizionismo per tentare la scalata alla malavita e 
diventare II capo di una banda di gangster. Munì in 
una memorabile Interpretazione, affiancato da una 
brava Ann Dvorak. Ambientazione perfetta. ^ 

RAIUNO 
























































































































































































































































































































































































































































































Lunedì 

25gcnnaio 1993 ■ . 


Successo a Reggio Emilia 
per il «Troilo e Cressida» 
messo in scena da Cobelli 


Una regia che rende attuali 
«la lussuria e la guerra» 
raccontate da Shakespeare 


con una giovane compagnia Ma la tournée proseguirà? 


Eroi, siate maledetti 


Sarebbe un vero peccato se, per le ristrettezze finan¬ 
ziarie (comunque rimediabili) in cui si trova Emilia 
Romana Teatro, dovesse esaurirsi in breve giro di 
giorni, o di «piazze», la vita di questo allestimento, vi¬ 
goroso e provocatorio, del Troilo e Cressida ài Sha¬ 
kespeare (un dramma, tra l’altro, non troppo pre¬ 
sente sulle nostre scene), : realizzato dal regista 
Giancarlo Cobelli con una giovane compagnia. , 


. AOOBOSAVIOU 


■i RECGIO EMILIA. Ci sono ' 
buoni motivi per salutare que- 
sto spettacolo come uno del 
pochi eventi (e durevole, spe¬ 
riamo) della stagione teatrale 
in corso. Intanto la rara Ire- - 
quenzadiTro/ZoeCress/dasul- v 
le scene Italiane, a partire dalla ' 
tardiva, ' straordinaria «prima» ‘ 
assoluta, per mano di Luchino f 
Visconti, Firenze, Giardino di 
Botoli, estate 1949. AlUe edi- ’ 
^ni sono-segulte, dagli anni 
Sessanta al Ottanta, agli Ot- r 
tanta, più o meno notevoli, a 
firma di registi come Squarzi- ì 
na, Guicciardini, Pier Luigi Piz- * 
zi (quest'ultima da dimentica- * 
ie). >la tale opera di Shake- V 
spelte, originalissima tra le 
sue,, non è .divenuta «di reper¬ 
torio»: anche per difficoltà de¬ 
rivanti dalla esorbitante misura 
deU'insieme e, spesso, di sin¬ 


gole battute, nonché dal gran 
numero di personaggi. ' . 

■ ■ ‘ Qui interviene il merito pri- 
;mo del regista Giancarlo Co- 
; belli, che ha scorciato e «adat- 
' tato» il testo, nuovamente tra- 
' dotto da Enrico Groppali, 
mantenendone intatte le linee 
di fondo, e riuscendo a far ri¬ 
suonare la parola shakespea- 
' nana, senza esteriori forzature 
j o aggiornamenti, nel cuore di 
' tenebra del nostro tempo. Ri¬ 
sultato raggiunto mediante 
l'addestramento, per un lungo 
periodo, d'una compagnia tut¬ 
ta giovane, nella quale non 
' spiccano nomi «eccellenti», ma 
- che al disegno registico rispon¬ 
di de, nel compiei, al meglio, 
'senza reciproche sopraffazio- 
. ni, ma senza nemmeno che i 
talenti individuali, ove siano in 
.. grado di emergere, vengano 


soffocati. • .j- 

■ Era motto già per Shake- > 

' speare (e per Cotvanles, che ' 

• di 11 a non molto avrebbe scrit- 

f to, in Spagna, il suo Don Chi- 
; sciolte, siamo infatti nelloscor- 
ciò iniziale del Seicento), il 
mondo della cavalleria e del- 
' j l'amor cortese. Ed è stramorto 
:: per noi. «Lussuria e guerra», la 
, sinistra ' - accoppiata -, che, s 
' echeggiando sulle labbra del- ' 

' l'abietto ma lucido Tersile, for- > ' 
: nisce la sigla di Troilo e Cressi- ' 

- da, potrebbe essere assunta ^ 
anche a emblema della nostra 

■ epoca maledetta. L'autore in- ■' 
>; gicse degradava, dunque, i mi- V 

tici eroi Greci e Troiani (ma at- 
; traverso di essi, è da supporre, 

, quelli di vicende a lui più pros- i'' 
sìme) in una congi^a di sol- : ' 
: datacci stupidi e violenti, liti-: 
V; giosi fra ioro più che intenzio- ;; 

' ; nati a battersi contro il nemico, ’t 
;V maldicenti come comari, pre-. 

da della libidine, incapaci di ti- 
' : rarsi fuori da un massacro in- 
> sensato. •- Pochi conservano , ■ 
una qualche nobiltà o dignità: ; 

- : Ulisse da un lato, che almeno 

continua a usare la testa, dal- 
'V l'altro Ettore, che esorta a una 
pace onorevole, ma non rifiuta "l 
poi di scendete in iizza, in , 
quello che si immagina come, 
un leale, risolutivo duello e che . 

» si converte invece nella sua uc- 
' cisione a tradimento, disarma- . 


to, da parte degli uomini di ■ 
Achille: vile e tanghero, costui, . 
non meno del tronfio rivale : 
Aiace. Per non dire deH'isteri- ' 
co concubino Patroclo. Per 
non dire del cialtrone Diome- ; 
de. tra le cui braccia si lascerà ' 
andare Cressida, amante d'u¬ 
na notte di Troilo, Il più giova- : 
ne figlio di Priamo... 

Una visione tanto cupa e . 
beffarda della storia c della : 
ta, Giancarlo Cobelli deve', 
averla sentita come congenia- : 
le. E11 suo gusto per la defor¬ 
mazione grottesca ha qui am- . 
pia materia sulla quale eserci¬ 
tarsi; ma. stavolta, con rigore c . 
coerenza insoliti. L'impianto ' 
scenografico (di Paolo Tom- 
masi, al pari dei costumi), <. 
geometrico e spoglio, disloca- ■ 
to su due piani (sotto, il cam¬ 
po dei Greci, e basteranno due 
o tre lance incrociale a simu¬ 
larne le tende, sopra, la città •; 
assediata, - già presaga, nel 
vuoto che la domina, tolla fu- . 
tura desolazione) trae vivezza - 
dalle luci (bellissime, di Ro- : 
bert John Rcsteghini), dalla 
composizione plastica e dal . 
movimento dei corpi, ai limiti ' 
d'uno ^ stilizzato balletto o, 
quando occorra, d'una ironiz- . 
zata esibizione di arti marziali. ; 
Prevale, del resto, il nudo, a ef¬ 
figiare ora la spudorata traco- 


tanza virile, ora la malizia c il ' 
fascino rovinoso dei personag- ' 
gl muliebn. che ne sono, co- 
munque, le prime vittime. Per- ' ' 
ché, se Elena ci si mostra qui ; j 
. ridotta a bagascia dell'Intera ci¬ 
corie di Priamo. Cressida, cini- : 
camente «gestita» dallo zio-ruf- (: 
fiano Pandaro, sballottata fra ^ 
Troilo e Diomede, dovrà, dopo '- 
l'uno e prima dell'altro, soddi- . 
sfare la foia di tutti i capi dell'e- ;; 
seiclto greco, sottoposta a una 
sorta di stupro collettivo. De- . 
gne di pietà, insomma, cn- r- 
trambe, altrettanto la casta 
profetessa Cassandra e la fede- \ 
le sposa di Ettore, Andromaca. ' 

■ Giacché sono sempre le don- • 

-ne a perdere la guerra. .-.r-j. 

Nei loro doppi ruoli, Elena - 
Ghiaurov (Cressida c Andro- ; 
maca), Giovanna Magliona 
(Elena e Cassandra) se la sbri- , - 
' gano bene. Una diffusa csa-.:; 
sperazione vocale rischia di «15 

■ uniformare le prestazioni dei ri 
'molti interpreti maschili, pur . 
> valorosi, e fra i quali si distin- 

guono •' Antonello - Scarano, : 

, Mauro Mandolini, Francesco y. 
Benedetto, Fabio Albanesi, yj 
' David Sebasti, Salvatore Pa- 
; lombi, l'ottimo Giampiero Cic- 
ciò come Pandaro, Rino Cas- 
, sano come Tersite. Gran sue- v 
cesso. all'Ariosto di Reggio - 
' Emilia. ^ 


Un momento di «Troilo e Cressida», regia di Giancarlo Cobelli 


L’infiu^za e i soliti problemi di pe«) dietro il forfait del concerto di Monaco 


PavarQttl.dtirante le prove del concerto di Monaco 


■■ MONACO. ' Ancora fischi : 
per Pavarotti. Ma stavolta, al- ; 
meno, il tenore nqn.etia^.sul 
palco a sostenere le' pfotestc ' 
; del. pubblico; inferotoltOMCOTtre.: 
' alla prima della Scala. Ed èra ; 
assente giustificato. £ successo 
alla Olymphia Halle di Mona¬ 
co di Baviera: Luciano Pavarot¬ 
ti, star della serata, doveva in-, 
terpretare la Messa da Requiem 
di Verdi, ma un improvviso 
malessere gli ha impedito di 
cantare. Inevitabile la delusio¬ 
ne degli spettatori, che aveva¬ 
no pagato fino a SOO marchi 
(circa 500.000 lire) proprio 
per ascoltare lui. E cosi la noli- ' 


" zia dell'indisposizione, data al- 
! l'ultimo momento dagli orga- ■ 
, .nizzalori, era stata-accolta da. 

una. piccola sommossa. Due.;, 
ilifminuti buoni'di llschl e.prote-;, 

-,ste. ■- . -■ 

Ma Pavarottì' stava male ve- 
, ramente. E stavolta pare che il ' 
: ' problema non sia il peso ec- 
■ cessivo, che ha convinto i me- ' 
dici a consigliargli un'paio di 
: mesi di riposo assoluto e una - 
.. terapia intensiva che gli faccia : 

perdere almeno 35 chili, ma 1 
J un'infiuenza improvvisa con 
tanto di febbre alta. Improvvisa 
skuramenlc, se veneidl scor¬ 


so, alle prove generali, Lucia- 
, no aveva dato una perfetta in- ■ 
lerpretazione del Requiem ver- ; 
diano. E se ancora'alla'vigilia ' 
.del .còncerio aveva assicurato 

la sua presenza. .. - • . 

' E invece niente. Anche quel- i 
lo che il quotidiano tedesco 1 
Bild aveva dermito «rultlmo 1 
' concerto prima della cura di- * 
magrante», é saltato. Il pubbli- ' 
co bavarese si è dovuto accon- « 
tentare di James Wagner, che 
. ha sostituito gagliardamcnic . 
; Pavarotti (anche lui aveva con ; 
sé un grande fazzoletto bian¬ 
co, forse per ironizzare sulla 


famosissima mania del tenore 
modenese). •' 

Nel futuro dì Pavarotti, dopo 
' la paùsa'diéletica, una serie di 
recital- prestigiosi. Annuncialo, 
proprio nei giorni scorsi a Mila- 
: no il grande concerto di giu¬ 
gno al Central Park di New 
York per il lancio della Parma- 
lat negli Stati Uniti, che sarà 
anche trasmesso in mondovi¬ 
sione. In programma Verdi e 
canzoni spagnola e ' italiane 
per la gioia di 500.000 ameri¬ 
cani. I Mentre .> in Germania, 
sempre a scanso di indisposi¬ 
zioni improvvise, é atteso a 


Berlino (il 22 aprile) e Dort- 
mund (29aprile). , 

■n-L'altra serazi.Monaco. inve- 
' ce. non ce l'ha proprio fatta a. 
p'iicantaré. Ma alla itine, comurs^riij 
que. il World Festival Chorus, 
ì gli altri solisti e il direttore Via- 
'> dimir Fedosejev se la sono cs- 
vata anche senza di lui. Nono- 
i; stante gli applausi, gli organiz- 
: zatori della serata hanno assì- 
curato che rimborseranno il 
30% del pre^ dei biglietti (o 
l'intero impòrto a chi, avendo 
' saputo dell'assenza di Pavarot- 
ti, non ha neppure messo pie- 
: de alla Olymphia Halle). . 


Lunedìrock 


Ciao Helno, giovane poeta 
che ci cantavi 
la musica senza confini 


ROBERTO GIALLO 


■■ Ciao Helno. Grandissimo poeta sdentalo, arrivederci, 
voce e parole delle Negresses Verte*, così genio da avere 
una tristezza tutta da ballare. Cosi cretino (mas.sì, non si può 
dire altrimenti) da morire di eroina nel 1993, fuori moda e l 
fuori mito, a casa della madre, nel diciannovesimo arrondis- 
sement di Parigi. Che peccato. E che tristezza, E che man- • 
canza, ora, per una delle voci più intelligenti degli ultimi an¬ 
ni, sprae su quella nuova scena franceseche sapeva resiste¬ 
re ai richiami ovvi del rock anglosassone per inventare una 
musica tutta sua, capace dì pagare pedaggio (e rubare ispi¬ 
razione) alle altre musiche e alle altre culture, alle etnie di ; 
passaggio. Riportano qualche riga i giornali, qualche lacri- ' 
muccìa spesa In fretta e furia fra il patetico e il retorico, e ri- 
cordano che Helno va a morire 11. nel diciannovesimo arron- ; 
dissement di Parigi, etichettato come «quello di Jean Gabin», ' 
mentre invece è ora e soprattutto uno dei quartieri del gran¬ 
de mischione emico, del grande mélange. Da 11 venivano le 
Neglesse Vertes. cariche di percussioni, di fisarmoniche e 
trombette, piene di suoni solari del sud, di melodie zingare, : 
di ghirigori arabi. La Francia di oggi la raccontano bene loro, ' 
ed è lontana mille migiia dalle sviolinature romantiche, dai ; 
polpettoni col cuore in mano e la baguette sotto il braccio, ; 
dalle Bidclettes de VersaiUescon i giovani mano nella mano. - 
A Helno. Noel Rota all'anagrafe. trent'anni, non potremo : 
mai perdonare una morte così stupida, specie dopo quella 
vita, passata a cantare una musica scavata dalle profondità : 
vere della tradizione popolare francese. Ma chi ha detto che 
la tradizione é Immutabile e ingessata? Chi ha detto che la - 
tradizione non si mischia, non si contamina? £ quasi un tri- ' 
buto d'obbligo, adesso, andarsi a risentire quello che canta-1 
va Helno con le sue Negresses, le Negre Verdi, che sarebbe- ì 
to poi quelle bottiglie di vetraccio scuro dove si mette il vino ‘ 
sfuso, quello di osteria, quello di periferia. : : . — 

Solo due dischi, fino ad ora, per cantare una musica vec- * 
chissima e nuova: Mori (1991, Virgin) e Familie Nombreuse 
(1992, Virgin). cui si è aggiunto da poco un doppio in edi- : 
zione limitata (LesNegrettes Vertes, l'edition spédale) che ri¬ 
percorre tutto il discorso del gruppo. 

I compagni di Helno, in un tristissimo comunicato, dico- . 
no che ancora canteranno - senza Helno - Voilò l'eté, quel- ^ 
l'inno allegrissimo che racconta di Parigi invasa daH'estate, ’ 
con il metrò che suda e le ragazze - manco a dirlo - che di- : 
ventano bellissime. E anche Jack Lang, ministro dello spet¬ 
tacolo francese e vero amico della musica giovanile..si é la- ; 
sciato andare, salutando Helno come un grande, .t.- m-..: 

Le Negresses continueranno ora la loro strada, cosi come 
la continuano tanti gruppi francesi capaci di guardarsi intor¬ 
no. Perché a Parigi come in altri pochi posti d'Europa l'im¬ 
migrazione non é solo questione di lavavetri e posti di lavo- 
' ro, ma dì strumenti musicali, cibi, danze, cultura. Lo sanno 
bene, e ire fanno una bandiera, i Mano Negra, che partono 
dal punk e guardano ora all'Algeria ora aH'America Latina. : 
Lo sanno bene gli ultras provetti del MasaiUa Soimd Sy- 
atem, che giocano con la tradizione occitana c cantano in 
un dialetto folle che si snoda da Nizza a Barcellona. È qui il - 
segreto: occhi e orecchie aperte, tradizione propria e tradi- • 
zione di altri. Shakerate dalle percussioni c ballate con non-1 
chalance, dal tango al rai. Se qualcuno ci doveva raccontare 
la Francia di oggì. le Negresses l'hanno fatto bcne.'.benissì- 
mo: suorti-dl'tutto 11 mondo, vestiti tzigani nenie arabe efi-' 
samròrrictliidaljrìridlperiferik’'" , 

A Helrfo', che se n'è andato, il ringraziamento é dovuto e 
forse, chissà, servirebbe un epitaffio che ne ricordi le gesta. Il ^ 
migliore lo prendiamo da un altro gruppo francese che ha ' 
■ saputo mischiate le carte come in uno scopone ben giocato, ' 
i FaboloiisTroiMMior», e suona come una filastrocca dol¬ 
cissima: Niente rose senza spine/Niente Franaa senza fran¬ 
cesi/ Niente francesi senza radia/ Niente razza senza incro¬ 
ci/ Niente ineroo consanguinei/ Niente Franaa senza strame- 
n. Se SI mischiano gli uomini, si mischiano anche le musi¬ 
che- Helno lo sapeva bene. -«''.-v'' 


Cento Sei Nuom? 

EOT 106 


VERSIONE: XN Jp t:. 
PREZZO: L. 13.315.000 chiavi in mano* 
ANTICIPO: L. 4.315-000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L9.000.000 
18 RATE MENSIU DA 1,500.000 
. T.A.N.09f. T.A.E.G.0% : - - 

NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA ‘ 
Offerta valida fino al 31flf93** 


Arasse ZEKO 


Porte. 


Peugeot 106 vi invita ad entrare nel suo modo di essere. E per aiutarvi ha aumentato gli ingressi. 5 porte, 5 nuovissime 
porte che vi introducono nel fantastico mondo di 106. Un mondo ricco di sorprese che si aprono sulla sua vasta gamma. 
Una gamma che comprende 13 versioru, dalla 950 cc., omologata per i neo-paientati, alla 1360 cc. da 95 CV. Sono benzina e Diesel, 
e non un Diesel qualunque, ma un Diesel che è omologato per i neo-patentati. E tutte le versioni, naturalmente, sono a 3 o 5 
porte. 106 vi introduce nel suo modo di essere grazie anche a finanziamenti esclusivi**. Fino a 9 milioni in 18 mesi a tasso zero. 
Un tasso zero reale perchè è anche senza spese di apenura pratica. O, se preferite, versando so- 
lo il 20% di anticipo, pari a poco più della stessa IVA, rateizzazioni fino a 60 mesi (T.A.N. 20,25% 

T.A E.G. 22,24%). Adesso, accomodatevi pure. Ad un invito così non si può resistere. PEUGEOT 


•Escluse differenziazioni auribuibih a ta«ssc regionali o p.'ovinciali (A.R.I.E.T.- I.P.A.), -f, ■., ’’ -- .«*. 

••Per (uuc le vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot. Salvo approva/.ione Peugeot Mnan/aana, 


PEUGEOT 106. IL Tuo MODO Di ESSERE 
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Editori I Riuniti 


■^1^ •<. ti.'it.<^y *. 


Pier Paolo Pasolini 

I DIALOGHI 


Gianni Rodari 

LE STORIE 


, Prefazione di Gian Carlo Ferretti ;. 

I] nostro presente nel grande Pasolini corsaro 
. ■ - . ' degli anni 60 : ■ -, 

ì Cjrandixsnut p{K')04 • 


Prefazione di Alberto A^or Ro\a 
Un grande scrittore del Novecento itali ino 
• scn/.a limitazioni d età 
, I OrafiJns/if/ipp. (}72 


K. 1 


V. Cla^udia Salaris 

STORIA DEL FUTURISMO 


EL LISITSKU 


. L'unica grande stona .■: 
del movimento che ha cambiato 
l'arte mondiale ■> 

• LibruTarte dlusirato pp. Ì^O 


Il piu'grandc artista - : 

’ della rivoluzione russa, 
un capolavoro dell'immagine grafica 

• . Lihn d arte tlluUralo pp. 400 • 


GoreVidal 

LA FINE DELL'IMPERO 

Se crollano anche gli USA i 

■ : . / Uheilj pp. 224 


Cesare Brandi 

ELICONA 


„ Eugenio Rizzi 

L'ILLUSION COMIQUE i 
ANTIFATTO 


L'ATTO D’ACCUSA 
DEI GIUDICI DI PALERMO 

■ ■ IV ' La sentenza dell'Só, - 
' centunmila copie vendute 
. A cura di Corrado Stanano ‘ 

. :. r .. . ì Libetìt pp. 402 ' 


' Celso Oi della poesia, ,! 
Cannine o della pittura, 
Arcadio o della scultura, 
Eliante o dell'architettura 

3-voli: rilegati in cofanetto 

pp. OOO :•■■■■ 


■ ■ Un romanzo necessario, , 
un'educazione sentimentale 
piena di .senso deli umorismo 

. 1 Ctrandi pp. ^04 






la treccia azzurra 

collana di libri illustrati per bambini 


• 'Formato cm. X 16 
copertina cartonata e plastificata 
ìTpagtncawlort ‘ 


Cofanetto 


Cofanetto ' ■ ' ■ 

GIANNI RODARI 


. - Gianm Rodari • • ■ ■ 

NUMERI SOTTOZERO 

Filastrocche degli crron 
. Utuslraziont.di Nicoletta Costa 


,■ : ■. ’ Gianni Rodan ' • ■ 

IL RAGIONIERE A DONDOLO 

lUus/razjont di Emanuele luizza/i \ . 


7 volt, m cofanetto con vidco./iaba m omag£^to 
L 77SOO 


7 volt, in cofanelto ain vidco-fiaoa ni oniappto 
■■■■ - ■ L }’J.700 ■ • ■ ■ 


■ Gianni Rodan ' : 

L'OMINO DELU NUVOLE 

Jllus/razioni di Chiara Rapacani 


..Emanuele Luzzati' " ' 

AU BABÀ E I QUARANTA LADRONI 

. lUuslravoni dt Emanuele Lusxali 


Gianni Rodan ■ 

PERCHÉ L'ARCOBALENO 
ESCE QUANDO PIOVE? 

. 11 perche della natura : . 

ìtluslrazioni di Nieotetia Costa . 


Gianm Rodan 

IL LUPO E IL GRILLO 

lllustravoni di Mirek / 


. Gianni Rodan ■■ 

È NATO PRIMA L'UOVO 
OLAGALUNA? 

Illustrazioni dt Chiara Kapocant 


Gianni Rodan 

IL FANTE DI PICCHE E ALTRE STORIE 

’ • ■.'•UlusIraztdnidiMariaToesca i - ; ' « ■■ 


Marcello Argilli ■ 

IL COLORE DEL MARE 
E ALTRE STORIE • 

. Wuslraztom di Rosalba Calamo . 


Gianm Rodan . 

PERCHÉ I RE SONO RE? 

Illustrazioni di Emanuele Luzzati 


• Marcello Argilli • 

I COLORI DELLA PELLE 
E ALTRE STORIE 

Ultistraztoni di Chiara Correr 


Gianm Rodan . 

IL NASO DELLA FESTA 

■■ ■ Illustrazioni di Mirek 


Gianm Rodan ■ 

IL GATTO PARLANTE 

Illustrazioni di Cianni Pen e Lorena Munforti 


Carlo Collodi ‘ 

L'AWOCATINO 

Illustrazioni di Chiara Rapacani 
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Mercoledì da derty stratosferico: 
rinter sfida il Diavolo imbattuto 


■■ Toma il calcio di mercoledì. 
Toma con la Coppa Italia. In prò- • 
gramma ci sono le partite di anda- ’ 
ta dei qucurti di finale. Su tutte fa I 
spicco il derbissimo di Milano Mi- 
lan-Inter. La partita è in program¬ 
ma alle 20,30, come Napoli-Ro- 
ma, anche se potrebbe essere an¬ 


ticipata al piomenggio per proble¬ 
mi di illuminazione dello stadio 
San Paolo. ■ 

Le altre due partite sono Juven- 
tus-Parma (ore 14) e Lazio-Tori- 
no, posticipata a giovedì per con¬ 
sentire la diretta tv (esclusione 
Roma) su Italia I alle 20,30: 


— SA 




1 ATALANTA-ANCONA 2-1 

1 FOGGIA-FIORENTINA 1-0 

X LAZIO-JUVENTUS • _M 

1 MILAN-GENOA 1-0 

X PARMA-NAPOLI • • 1-1 

2 PESCARA-CAGLIARI ■ _OJ^ 

1 SAMPDORIA-BRESCIA 1-0 

2 TORINO-INTER - 1-2 

2 UDINESE-ROMA ' 1-2 

1 MODENA-ASCOLI . 4-1 

1 VERONA-REGGIANA 1-0’ 

X PALA2Z0L0-EMP0LI . 1-1 

2 SIRACUSA-SALERNITANA 0-1 

MONTEPREMI Lire 30.360.802.496 

QUOTE: . Ai - 191 «13» ; Lire 79.478.000 

Ar 6.470 «12» Lire 2.343.000 




La Lega 
lombarda 
padrona 
del pallone 

STIPANO BOLORINI 

■i ROMA. ' Lombardia, 
calcio aperto. Viaggia ru¬ 
minando successi e re¬ 
cord la banda Capello, e 
lo scudetto numero uno è 
gii suo. Ma, intanto, il re¬ 
sto della compagnia in 
lotta per il tricolore nume¬ 
ro due, titolo simbolico, 
vede in prima fila il colore 
dell’altra Milano: il - ne¬ 
roazzurro deU’Inter. Se 
cerchiamo il volto di que¬ 
sta rinascita, non è diffici¬ 
le individuarli: ha il naso¬ 
ne. alla Cyrano di don 
Osraldo B^noli e il sorri¬ 
so buono di Manicone. 
Con lui in squadra, l’Inter 
ha trovato la marcia giu¬ 
sta. L'ex udinese, scuola 
Inter e tornato alla base 
dopo un lungo cammino 
per i sentieri della pedata, 
ha .dato al. centrocampo 
quell'equilibrio che inva¬ 
no'Bagnoli aveva cercato 
nella testa rossa di Sam- 
mer. Il tedesco ha preso 
cappello ed è tornato a 
casa, rinter ha preso a 

correre e ora vola..,. 

Terza, intanto, viaggia 
a tavoletta l'Atalanta di 
Marcello Lippi. Una cop¬ 
pia di attaccanti italiani, 
Rambaudi-Canz, un libe¬ 
ro, l'uruguagio Monterò, 
che sta facendosi notare 
anche in zona gol. un tec¬ 
nico che non coltiva so¬ 
gni. ma bada al sodo. C 
cosi, a Bergamo, sbiadi¬ 
sce il ricordo di Emilano 
' Mondonico, che pure 
aveva fatto grandi cose e 
ora, invece,'si trova fra le 
mani il Torino dell’incer¬ 
tezza. Futuro nebuloso in 
società, dove Borsano 
vuole passare la mano, 
c'è Calieri in pole position 
per subentrargli, ma' c’è 
anche tanto fumo; futuro 
nebuloso per la squadra, 
che dall’l i novembre (2- 
1 sulla Lazio) non vince 
più. Come, del resto, la ' 
Horentina, che con Radi¬ 
ce era in zona Uefa e ora 
con Agroppi in zona re¬ 
trocessone. >■ 
Laddove, storia di ieri, 
sono intrappolate le quat¬ 
tro squadre venute dalla 
B. E se per Pescara e An¬ 
cona siamo ormai alla di¬ 
sperazione. per Brescia e 
Udinese c’è invece tempo 
di recuperare. L’impres¬ 
sione, però, è che siano in 
calo, mnde fiato la Ro¬ 
ma, e sorride Boskov; 
continua la sua serie-sl il 
Napoli di Biemcbi. Prose- 
gue.anche il momento-no 
degli arbitri. Quella di ieri, 
per loro, è davvero una 
domenica da dimentica¬ 
re. . • ' . 



La domenica tutta nera degli uomini in nero 
Gli arbitri «firmano» con quattro errori i risultati 
di Genova; Udine, Milano e Foggia. Lucescu furioso: 
«È una persecuzione». E Bigon: «Un'ingiustizia» ^ 

Fischietti 






Sampdoria-Breacla: L’arbitro Fabneatore di Ro- 
I ma .(voto 4) non ha visto un clamoroso fallo com- 
1- messo in area di ngore dal portiere Pagliuca su Ra- 

ducioiu. Mentre la gara era ancora sullo 0-0. du- 
rame un’azione d’attacco degli ospin. l’aiiaccame 
: rumeno superava Pagliuca in uscita, allargandosi 
sulla sinistra. Il portiere, nel tentativo di fermare la sfera, toc¬ 
cava la punta bresciana. Nel frattempo. Lombardo, che stava 
rientrando, evitava il contatto con Raducioiu. L’arbitro roma- 
■ no. molto vicino all’azione, non è intervenuto per concedere 
il calcio di rigore ma Pagliuca, negli spogliatoi,' ha ammesso 
che il contatto c’è stato. ..■:.. w„. < ,• 

2 ' Mllan-Genoa: I! Genoa ha protestato per una 
' presunta azione fallosa in area rossonera quando 
le due squadre erano ancora ferme sullo 0-0. L’e- 
J . pisodio tncriraipato riguarda una spinta di Boban 
mmmfmmim ai danni di Panucci. Il difensore genoano, recupe- 
' rato un pallone in posizione regolare (la trappola 

del fuorigioco rossonera lasciava a desiderare), non conclu¬ 
deva subito a rete ma cercava di rientrare verso il centro. Ma 
Boban si frappone tra la palla'ed.il difensore genoano, proba¬ 
bilmente aiutandosi con una spalla. Panucci cadeva a terra 
ma l’arbitro Felicani (voto 5.S) non fischiava il penalty. ..z , ; .. 


Udinese-Roma: L’azione incnminata è il gol an- 
nullatoaBalbosul 2-1 perla Roma. Èil4r, I gial- 
: ^ lorossi sono in vantaggio 2-1 da sei minuti. C’è un 

■' cross di Dell’Anno dalla destra, Balbo scatta da 
r. posizione regolarissima e di testa infila Cervone. > 

Benedetti, controllore dell’argentino, è una statua 
di marmo. Tutto a-posto, macché, il guardalinee segnala un 
fuorigioco che non c’è. ’Tientalan^, (voto 5.5) attentissimo 
;alla segnalazione del suo collaboratore, annulla il gol di Bai- 


't . bo. La partitaTinirà2-1 perigiallorossieconparecchiarabbia 
' in corpo fra i friulani. E Trentalange chiude la sua domenica j.v 
'. difficilecon l’insufficienza. 


: ■ ' Fogola-Floreiitina: Il fattaccio avviene al 59’, ■ 

fé: con il Foggia in vantaggio 1-0. C’è un angolo peri 

f,£mL toscani. Dalla bandienna batte Baiano: pallone al- : 
■ to, un foggiano e un fiorentino sgomitano, arriva 
mmmmmmm Batistuta Che luba il tempo a Mancini e segna. \ 
i,, L’arbitro Cardona (voto 5) annulla, mentre Tar- 

' gentino esulta. Batistuta ha l’aria sbigottita, Cardona (nella vi- : 
ta commissario di pubblica sicurezza) è inflessibile. Spieghe- 
' rà a fine gara di a'ver fischiato un fallo dell’attaccante argenti- ^ 
, ' no ai danni del portiere foggiano. Le imm^ini televisive non , 
r; supportano la sua tesi: al .momento deU’imiratto, il numero 
;' uno di Zeman è lontano. 


Capello frantuma un altro record (31 punti nel girone d’andata), si delizia con Savicevic, ma Papin vuole fuggire ; 






■■ MILANO. Come suU’altale- : r 
'na. Uno su, l’altro giù. Deian 
Savicevic finalmente sonride, \ . 
Jean Pierre Papin, ci maiKa 
: . poco che pianga. Il montene- . C 
: grino, dopo SO giorni di sog- 
. giorno obbligato in tribuna, se- . 

' gna il suo primo gol, conferma • 
di saper deliziare San Siro, e il ‘ 
presidentissimo lo onora con . 
un unico aggettivo: «Grande». Il i}. 
' fratKese lontano dal campo di '.fi 
■ gioco, fuori squadra un altra 
, volta, si sfoga. Lo intervistano < 
quelli di Tfl, e mandano in on- 
' da la chiaccherata con l’ex 
, stella del campionato transal- fi 
) pino nel bel mezzo di. «Tele- 2 
: 'foot». Sentite cosa dice Jean .. 

Pierre: «Anche se per ora vonel - 
' rispettare il contratto che mi le- 
' ga al Milan per tre anni biso- • 

: gnerà vedere come si mettono' 

' le cose. Se la situazione resta ' 


la stes.sa meglio per tutti parti¬ 
re». Medita la fuga Papin, vuol 
ritornare a casa in Francia. E 
conferma che si ha già avuto 
contatti con il Paris Sàiint Geer- 
main. E ancora: « Non avrei 
mai accettato una situazione 
cosi difficile da vivere». Parla 
dei sei stranieri che fanno la fi¬ 
la per entrare in squadra, del 
fatto che gli intoccabili alla li¬ 
ne della fiera sono solo Van 
Basten e RIikaard. Bergli altri la 
concorrenza è quotidiana il 
tum over una tegola da rispet¬ 
tare volenti o nolenti. Ieri è an¬ 
data bene a Savicevic. mereo¬ 
ledì chissà magari toccherà a 
Culiit o a Papin. Questo è il Mi¬ 
lan signori e signore. Questa è 
la holding che dall’inizio del 
campionato deve gestire la sua 
rosa sproprorzionata, i 6 stra¬ 
nieri, gli italiani che Sacchi vor¬ 
rebbe veder giocare e Capello 


: tiene a scaldare la panchina. Si - 
, va avanti cosi da mesi. Prima si - 
;! lamenta Gullit e minaccia un 
i,>. quarantotto, poi è il turno di )" 

Savicevic che fa scuro in volto ’/ *•< 

; e non parla più, ora è il turno ' 
di Papin. Non è la prima volta e 
non sarà nemmeno l’ultima. E i 
; il bello è che appena Hnito uno 
comincia l’altro. Tutti si aspet- ; 

; tano da tempo il botto, l’espio- 
sione, ' ringovemabilità dello -ì 
' spogliatoio. Ma quando man- ) 
cano 4 secondi alla detonazio- ', 
ne, in modo o nell’altro si trova 
fi: la soluzione. La polemica si . 

placa e il Milan continua a vin- 
■' cere e a giocare solo con se ’ • 
stesso. A proposito Ieri ha fir- 
;! mato la 52 vittoria consecutiva ' 
e ha battuto il record assoluto 
del campionato a 18 squadre: ' 

; 31 punti contro i 30 dell’lnter, 

stagione Jean Pierre Papin 

■ campionato 64/ 65. OLu.Ca _ _ — 


: « 


Accoltellati 5 gQiovesi 
SaccHe^à Parma 


M Cinque tifosi genovesi, aggrediti a un centinaio di metri dal- . 
lo stadio da ultras milanisti armati di coltelli, hanno riportato feri- 
le ai glutei e alle cosce, giudicale guaribili in 10-12 giorni. I feriti, ' 
tutti medicati al San Carlo, sono Alberto Casagrande di 26 anni, i: 
Alessandro Benvenuto di 20. Massimo Scotto di Rosato di 28. > 
Rossano Arata di 32, e Angelo Mancini di 30. Gli aggressori sono i 
fuggiti, 

A Parma, un centinaio di tifosi napoletani, giunti con un treno ; 
speciale, si sono riversati nelle strade della città compiendo atti 
vandalici e scontrandosi con le forze dell’ ordine. Vetrine di ne- ' 
gozi e locali distrutte, decine di autovetture danneggiate, scippi e 
furti il risultalo. Dieci persone sono, state idenliricale, due denun¬ 
ciate (un na|3olelano minorenne denunciato p^ danneggia¬ 
mento aggravato e un romano di 20 anni. De Julis, per tentato 
furto di un motorino), mentre altre due sono indagate per episo¬ 
di di bagannaggio. 










Casa dì cura L’Osvaldo non cambia quasi 

p_ mai. Quasi, perchè len ave- 

DdynOII. . va dimenticato a casa il suo 

I» malatta solito berrettone. Ma nel ca- 

M mdim 50 500 abito non la per : 

C Quanta mente il monaco. Gli dicono : 

, . bra'vo per aver inserto Mani- 

cone e lui risponde: «Bravo : 
ci l’ha scoperto, io ho solo 

preso atto». Gli dicono: bella Inter, l’hai propno rigenerata. E ; 
lui: «Piano, piano. Aspettiamo qualche mese e poi vi dirO se t 
abbiamo davvero acquisito un assetto defiiutivo, oppure se ; 
è un fatto passeggero». Allora lo tentano con il Milan: in Tin ' 
dei conti, l’Intcr è l’unica a tenergli il passo. «Ma quale Mi- , 
lan? Riparliamone Tanno prossimo. Ormai anche se perde . 
qualche parata ci lascia le bnaole». Però, intanto, la sua In- . 
ter è II. Sorridono i. tifosi nerazzunri, ripensando ali'altr’anno : 
a quest’epoca. Orrico, Suarez, nomi da far rabbrividiie. E ; 
TOsvaldo aveva cominciato male, con brutte sconfitte e due ! 
stranieri su tre da buttare. Bene, li ha buttati, senza patemi. E \ 
in cambio ha tirato su Manicone e questo Tramezzani che '</ 
non scherza davvero, a ventidue anni, nel proporsi come un i 
Cabrinetto o qualcosa in più. E poi Fontolan, rigenerato. So- ' 
sa e Shalimov finalmente messi in grado di farsi valere. In- 
somma, il vizio di seminare, l’uomo della Bovisa non lo per- 2 
de proprio. E il campionato lo ringrazia, perchè gli rende il » 
. Milan meno amaro. — -. . ... ... □Af.D.C, - 





Sci. Il bolognese, secondo nello slalom di Veysonnaz, protagonista di un brutto episodio 
Prima del via rompe il vetro di una telecabina e aggredisce un addetto. Sarà punito? > 

Tomba, tm fìaorì pista con 


Crollo contìnuo Aldo Agroppi (nella foto) è 

nav l’3ii<lian/<a ■ ■*'' ann* a so- • 

. per I aUuicntc ■ gnaie una panchina di serie 
. Hi ' A E quando i Cecchi Cori gli ^ 

'Uini|iuppi. hanno prospettato i’idea di ■ 

un solo punto guidare la Fiorentina non ci 
_ ha pensato due ■volte prima ‘ 

di accettare. Basta tv, via con : 
il calcio, quello vero, quello ; 
giocato. Un toscano vero, appunto come Aido, non poteva .. 
resistere alla tentazione di provare a condurrei viola in Cop- 
pa Uefa, ai vertici del calcio italiano. La proposta era tropfxi 
allettanic per rifiutale. Sono passati quasi venti giorni da 
quella dichiarazione. Venti momi che hanno letteralmente . 
stravolto TAgroppi-pensiero.Dai pensieri Uefa alta folle pau- ' 
ra di trovarsi impelagato nella lotta per la retrocessione. Dal 
suo ritorno in panchina, ha conquistato la miseria di un ' 
punto in tre partite: non è certo una media da Uefa. È diffici¬ 
le che Agroppi .si sia già pentito di aver scelto la compagnia . 
«rischiosa» dei Cecchi Cori, invece di quella piu pacata e si- : 
cura di De Luca' ncll’«AppelIo del .Martedì», ma se va avanti ;■ 
; di questo passo rischia un ritorno forzato presso la FininvesL c 
E chissà che il fantasioso Vittorio Cecchi Cori non proponga ^ 
a «Italia Uno» uno scambio alla pan: Agroppi-Falcao. Sem- ' 
pre per portare I viola in Uefa. ■ . □Jf.C. >■. 


Rally di Montecarlo 

Maledizione sul Principato 
I Muore spettatore investito 
Incidenti alle Lancia: 2 ritiri 


Alberto Tomba è secondo nello slalom di Veyson¬ 
naz ma passa agli «onori» della cronaca per tutt'altro 
motivo. Poco prima della gara ha dapprima sfonda¬ 
to un vetro per uscire da una telecabina, poi si è sca¬ 
gliato contro un inserviente colpendolo con delle ; 
racchettatc. Durissima la reazione del Comitato or¬ 
ganizzatore che ha chiesto alla Rs di intervenire 
contro l’azzurro ed ha minacciato azioni legali. • v 


Tomba con la taccia rabbuiata dopo l’ennesimo secondo posto 


■i VEYSONNAZ (Svizzera). ■ - 
Chissà, forse sarà stato Io stress 
per le molte vittorie che conti- v 
nuano a'sfuggirgli. 0 forse lui,. 
personaggio dall’innato senso " 
dello spettacolo, ha semplice- ’ 
mente pensato a qualche ge¬ 
sto inconsueto per fare notizia. 
Fatto sta che ieri, poco pnma 
dei via allo slalom speciale di 
Veysonnaz, Alberto Tomba è 
stato protagonista di un episo- 


dio che si potrebbe definire da 
’ Far west se non fosse per il 
' paesaggio glaciale in cui si è 
verificato. Una bratta stona 
che minaccia di costare caro 
al sanguigno campione bolo¬ 
gnese. Secondo una prima ri- 
costruzione del fatto, Tolim- 
, pionico ha preso una telecabi¬ 
na per recarsi al cancclletto di 
partenza. Arrivato ad una sta¬ 
zione intermedia Tomba ha 


cercalo di scendere ma è nma- 
sto bloccato dentro, A quel 
punto ha cercalo invano di at¬ 
tirare l’altcnzione di qualche. 
addetto. Esasperato, ha sfon- ; 
dato il vetro della telecabina : 
con un colpo di racchetta ed è ; 
poi riuscito ad. uscire. Non : 
contento, si è scaglialo contro ^ 
un addetto all’organizzazione ’ 
colpendolo (pare) con due o i 
tre racchetiate sulla schiena. 

Owiamenle, considerata la 
notorietà del : personaggio 
coinvolto, il racconto delTepi- : 
sodio è divenuto il principale 
•argomento di conversazione 
. nel «parterre» di Veysonnaz. E 
. alia fine è arrivato all’orecchio 
di Jean Marie Foumier, diretto¬ 
re degli impianri della località 
sciistica elvetica. Durissima la 
sua reazione: «Avendo appre¬ 
so in ntardo dell’aggressione 
stupida, arrogante e inragione¬ 
vole di Alberto Tomba contro 


, un impiegato di Teieveysqn- 
naz - si legge in un comunica- - 
lo di protesta inviato alla fede- ; 
razione intemazionale di sci -, 
e giudicando questo compor- •- 
lamento inammissibile da par- v 
te di uno sportivo, il Comitato > 
., organizzatore domanda alla 
\ Fis di prendere delle misure '< 
; nei confronti di Tomba per 
questo gesto imbecille*. La no- i: 
. ta si conclude minacciando 
degli strascichi penali alla vi- f 
cenda: «Dispiace non avere s; 
, appreso prima di questo inci- 2 
' dente - altrimentiavremmo 
' chiesto l'esclusione di Tomba !, 
' dalla seconda manche, li Co- fi 
mitato organizzatore esige del- 
le scuse pubbliche ed ufficiali >2 
da parte di Tomba nel più bre-1 
, ve tempo posibile. La vittima ‘ 
' si riserva ogni diritto di sperge- ' • 
re denuncia contro Tomba per 
percosse e ferite». - ... -v.., 

Conclusa la gara con un en- 
nesimo secondo posto dietro - 


Taustnaco Starrgassinger, e re¬ 
sosi conto che la vicenda non 
si era affatto conclusa con le 
scuse latte alTinserviente fra la 
; prima e la seconda marxdre, 

' Alberto Tomba ha poi fornito 
la sua versione dei fatti: «Avevo 
fretta ed ero nervoso perché 
: ero in ritardo. Quando sono 
' arivaio alla stazione interme- 
^ dia volevo scendere subito, ma 
: la porta non si apriva. Ho chia- 
: mato, ho dato qualche colpo 
alla lamiera, volevo richiamare. 
l’attenzione dell’inserviente 
perché mi aprisse. Niente, e al¬ 
lora ho aperto io con forza, so- 
V no saltato giù e ho dato un cal¬ 
cio alla parete di plexìgas del 
piccolo ufficio che avevo di 
fronte». Oggi sono attesi ulte- 
, riorì sviluppi del caso. C’è da 
aggiungere che due anni fa 
Tomba si rese prota^nista in 
Canada di un altro litigio con 
un addetto ad un percorso, r - . 


■■ MONTECARLO. Toma la 
maledizione sul Principato di 
Monaco. Dopo due giornate 
dense di incidenti, lutti e ten¬ 
sioni il Rally della mondanità e 
della paura ha regalato anche 
un’amara sorpresa ai due pilo¬ 
ti della Lancia. Alla dodicesi- ' 
ma gara speciale Carlos Sainz ; 
e Andrea Aghini sono stati co¬ 
stretti a ritirarsi. Prima è tocca¬ 
to alio spagnolo: l’auto è ca¬ 
pottata più volle, il campione 
del mondo uscente è riuscito a 
rimetterla in pista e, senza una 
ruota, è arrivato al traguardo. ' 
Ancor più grave l’incidente ! 
che ha fatto perdere il terzo ' 
posto In classifica ad Andrea : 
Aghini. La sua vettura è uscita 
di strada ed è precipitata in 
una delle tante scarpate tra cui ^ 
si snoda il mitico Raliy. • ■•'' 

Ma l’uscita di scena dei due pi¬ 
loti non è stalo che l’ulttmo ca¬ 


pitolo di un’avvio denso di in¬ 
cidenti e foschi segnali, ieri 
mattina, appesa si è diffusa la 
notizia che lo spicttatore inve¬ 
stito sabato da una vettura era 
, morto d’infarto fioco dopo es¬ 
sere giunto in ospedale, il eli- . 
. ma s'è fatto pesante, tanto da ' 
spingere la Ford a chiedere in- 
. lerventi agli organizzatori. In ; 
mattinata un altro pilota, il lus¬ 
semburghese Guy Kridel è sta- • 
to vittima delie pericolosissime 
curve del Rally monegasco. E 
ferito alla testa e alla schiena. .4 
Proprio neU’anno in cui lo . 
straordinario affollamento di 
appassionati c curiosi sul per¬ 
corso a tornanti faceva pensa¬ 
re ad un ritorno agli anni mi¬ 
gliori del Raliy toma l'incubo 
della maledizione che sembra • 
avere presodi mira questo ma- ' 
gico angolo di costa azzurra. ' 














J Lampi di grande gioco nonostante la parità 
ZI Laziài «boicottati» da un grande Peruzzi 
SERIE ÀM riagguantano il risultato grazie a Graverò 
■■BSSQ Paggio segna sotto gli occhi di papà Sacchi 



CALCIO 


Scusate Sìgnoirì 

Fallisce il sogno-pronostìco di Cragnotti 
anche per il rigore sbagliato dal bomber 
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Il sol di ; ; , 
Roberto 
Saggio. Sotto, 
Gascoigne e 
Platt assistono 
alla panila Al 
centro, il 
pareggio di 
Graverò. 




1 LAZIO 

'. Orsi 6 , Cerino 6 , Favalli 6 , Bacci 6.5, LuzardI 6 , 

> Gravare 6 , Fuser 5.5, Dell 5, Riedie 6 , Winter 7, Si- 
; gnori 6 . (12 Fiori, 13 Bargodi, 14 Sciosa, 15 Strop-. 

■ pa, 16Neri). 

Allenatore; ZoH. ■ 

1 JUVINTUS 

: Peruzzi 7, Torricelli 7, O. Saggio 5.5, Conte 6 , ' 
Koehier 6.5, Carrara 5, 01 Canio 5 (83' Casiraghi 
sv). Galla, Viali! 6 , R. Saggio 6.5. Moeller 5 (46' Oe < 
' ' Marchi 6 ). (12 Rampulla, 14 Marocchi, 16 Rava- 
'nelll)..- ■ . ■ 

Allenatore:Traoattonl. _ • • 

ARBITRO; Nicchi di Arezzo 5. 

' RETI; nelpt 14' R. Saggio,43'Graverò. ■.• i',, .. 

NOTE: angoli 5-4 per la Juventus. Cielo coperto, terreno In 
buone condizioni. Spettatori: 6 Smlla. Al 5' del bt Peruzzi ha 
parato un rigore calciato da Signori. Ammoniti; Favalli, Co- 
. rino, Koehier, Conte, Fuser. Alia partita ha assistito II et az- • 
zurro ArrlooSacchl._ 


STVANOBOLOIUNI 


4 ’ Retropassaggio corto di . 
Carrera, Riedle anticipa Pe- 
ruzzi che lo atterra. Rigore, ' 
batte Signon e Peruzzi para. 

11 ’ Di Canio tira dalla li¬ 
nea di fondo: Orsi para di 
piede ' 

14’ Torricelli trova un cor¬ 
ridoio e lancia R. Saggio, 
buco di Graverò c Saggio 
mfilaOrsi. ■ 

34 ’ Azione solitana di Sac- ‘ 
CI, tiro e grande parata di ' 
Peruzzi. 

40 ’ Angolo di Signon, de- ’ 


Gp 

MICROFILi^ 

viazione di testa di Doli, en¬ 
tra Graverò e la 1-1. ■> 

40 ’ Cross di Favalli, Riedle 
' al volo, Peruzzi para. 

43’ Cross di Doli, Riedle 
«ruba» il pallone a Winter 
fuon. • -j 

*7’Tuo di Vialli: fuori. 

SI ’ Doli tira, Pcnjzzi devia 
sulla traversa. ■ - 


iCROFONi Aperti ^ 


Zoff: «Abbiamo fatto molto per cercare di fare ■ 
di più. I mici ragazzi hanno disputato un ottimo 
pnmo tempo. L'unico rammarico che ho ò che ’ 
non sono riuscito a coronare una buona gara ' > 
con una vittoria». • i ' ■ ■ ■■ 

Zoff 2 : «Abbiamo sbagliato molto, parlo del ri¬ 
gore c delle diverse occasioni da gol non tra- 
: sforniate. SI. 6 vero, ci è mancato anche un piz- 
zicodi fortuna». _ 

Zoff 3: «Non è certo stato facile nbaltarc il risul- '' 
tato, dal possibile I a 0 siamo passato allo 0-1. 
Le cose si erano messe male. Signori? Si è dalo 
molto da fare, ha corso come un forsennato ma 
sul suo groppone pesava quel rigore sbagliato ... 
che ha, in qualche maniera, condizionato il ri¬ 
sultato». .. - \ 





Trapattonl : «La Lazio è una formazione molto 
pericolosa, contro di noi ha giocato un incontro 
mollo positivo. I numeri parlano chiaro. Noi, in 
porta abbiamo latto sette tiri, i nostri avversari 
bcn 20 ». ■ .V . ■ • . 

Trapaltoni 2: «Il pareggio ò un risultalo impor¬ 
tante, la Lazio ù stata molto incisiva». 
Trapattonl 3; «I giudizi sulla Juventus fateli 
quando saremo al completo, per favore. Adesso 
la situazione 6 ancora precaria». -- 
Trapattonl 4: «Ero sicuro che Zoff avrebbe 
mandato in tribuna Paul Gascoigne, non chie¬ 
detemi il perchè, ma lo sapevo».- 
IVapattonI 5: «Sono soddisfatto del risultato, 
non del gioco, quello proprio no»X£r. - 


■■ ROMA. Silenziose e arrab¬ 
biate, lontane dalla vetta, ma 
con una gran voglia di risalire e 
m^aiì agguantare lo scudetto 
dei secondi, Lazio e Juve rega¬ 
lano una bella partita, spingo¬ 
no a tavoletta lino ai 94', ma al- 
; la Fine sì stringono la mano 
con un punto che irrita i bian- 
cazzurri e fa sonidere i biai^ 
. neri. Cassico pareggio a mèta, 
dove c'è tanta Lazki e poca Ju¬ 
ve, ma su tutto c'è la regia di 
; quel rì^re sbaglialo da Beppe 
Signonal 4'. O. meglio, parato 
alla grande da Peruzzi. L'even- 

- Iuale,,yir(i|ya 8 ^pr;.jdei.,.romani 
avrebbe potuto aprire il libro di 
un'altra gara, invece, quell'atti¬ 
mo auciale'hascrittouna sto- 

; ria diversa. B.«ia>, a quel punto, 
lo ha dato la Juve,-trovando II 
. gol grazie ad un'altra perla, 
stavolta di Saggio, ben asse¬ 
condato da un errore di Grave¬ 
rò. E cosi, quello che-poteva 
essere un 1-0 e costringere la 
Juventus a prendere di petto- la 
gara, è diventato uno 0-1 che 
ha fatto spremere litri di sud> 
re alla Lazio e messo I torinesi 
: nelle condizioni di'giocare co¬ 
me Trap comanda; cinici' e 
sornioni. Poi, meritalo, è arri¬ 
vato il pareggio di Cravero, fa- 

- vorito da un tocco geniale di 
Doli, l'unico della piotila grigia 
del tedesco, e da un sonnelli- 

: no generale della difesa bian¬ 
conera. Pari e patta, con una 
ripresa da giocare, pensando a 
chissà quali colpi di scena ai 
quali assistere ancora, ma il 
gran correre del secondo atto 
ci regala solo una traversa di 
Doli e un paio di zuccate palli¬ 
de di Riedle. • 

Ma c'è un messaggio che, 

. scavalcando il risultalo, questa 
partila spedisce al Grande Cin 
co. Riguarda la Lazioè si chia¬ 
ma certezza. Se' cercate II do- 
po-Mllan, forse è qui, in una 
Roma un po' diffidente c nj- 
morosa, talvolta irruenta e Im¬ 
pietosa, sicuramente affamata 
di calcio importante. In un 


: giorno difficile, opposta ad un 
• avversario che nel bene o nel ■ 

; male lascia sempre il segno, la - 
; : Lazio ha capito che il futuro è ' 
un amico al quale bisogna so- 
lo stringere la mano. I giovani ' ; 
/ -biancazzurri crescono, cresco- 
' . no bene, e quel papi un po' '• 

' aU'antica, poche parole, sane >; 
l'pacche sulla spalla e tanto . 
buon senso, li sta guidando 
verso le strade importanti del ' 

7 Grande Circo. Zoff merita un 
applauso grande cosi. Lo meri- 
' - la perchè è capace di cammi- 
- -nare sotto la pioggia con gran 
-rndignitlrq-lomerìta perchè, sen-' -, 
-za ilare-pEOClamwsia-trovando '< 
i la .chiave-gioco-per questa. 

" banda di'giovanotii impetuosi, 
volenterosi, ma Inesperti, tal- 
,j volta insofferenti. 

QuantoallaJuve, il Milane il 
futuro sono assai lontani. E 
i'- non saranno i miliardi ad ac- ' 
corciore le distanze. Nessuno - -- 
ha speso tanto come la società ; 
s'bianconera per ridurre il gap, e 

- ‘ nessuno, come lei, può batter- 

■ • si il petto per averli investiti : 
,'C male. La storia di Tonicelli, - - 
questo ragazzo che - l'anno 
scorso si guadagnava la pa- - 
' gnotia sgobbando sui campi ; 
i della periferia piemontese, è v 
un esempio che dovrebbe in- .' 
segnare molte cose. Prima e 
? fondameniale, a non cercare i 
•h nomi, ma i giocatori giusti. Il - 
! prezzo non sempre fa il cam- ’- 
^ pione. Non a caso il ragazzo -, 
« venuto dalle nebbie, il tenero - 
Y Tomcelli. ieri è stalo uno dei, ; 
migliori. Sicuramente - il più - 
bravo di una difesa dove, Pe- . 
A- ruzzi'a parte, capisci perchè il ' 
' Milan stravìnce e la Juve soffre. 

.'A È modesto il contributo al gìo- - 
co della terza linea blanconera - ■ 
e laddove hai Maldini, Tassotti 
c Baresi che partecipano al ' 

- gran galà, qui trovi Carrera; Di- ' 

; no Baffilo difensore sacrificato 

A e Kohier spaccapietre ad assi- A 
S sfere, impotenti, ai gran corre- ; 

:. re del resto della compagnia. E A 





iLfPfSCHIETTO 



Nicchi 5: balbettante e pastk- ' 
clone, mal consigliato dai 
guardalinee: intanto luì, l'areti¬ 
no con il fischietto, aspetta 
troppo prima'di csibire il car¬ 
tellino giallo a piede ruvido 
, Colino, che maltratta assai ' 
Saggio. Ma è nella ripresa die 
Nicchi si merita l'insuffìdenza, 
con qualche decisione incom- - 
prensibile, cosi come incom¬ 
prensibile appiare quel suo 
strattonare a bmtto muso Bac- 
cl. Magari 'voleva imitare la 
grinta di Agnolin, ma quello, ' 
almeno, era un grande artiitro. 


se cercale un cuore, a questa 
Juve, vedrete che ha due volti: 
ha quello meridionale di chi si 
trascina sulla pelle secoli di sa¬ 
crifici come Conte e quello più 
nobile di Gianluca Vlalll. che 
copre cinquanta metri di cam- - 
po, se non settanta quando 
rientra a dare una mano alla 
compagnia, il cuore è impor¬ 


tante, ma mettere la palla in re¬ 
te altrettanto c se hai un gioca¬ 
tore come Gianluca e lo co¬ 
stringi a fare il gregario, finisci. 
: di sprofondare nel limbo dei 
comprimari. Quello, tanto per 
. intenderci, dove è intrappolata 
la Juvenuts grandi promesse e 
: sonore delusioni. -< ■ 

■ E gettando un ultimo sguar- 


II diffìcile momento dell’inglese, finito in tribuna 

Gascoigne, sonisi amari 
A Roma non si scherza? 


do su.questa partila «molto in¬ 
tensa», per dirla alia Sacchi. ci 
sovviene il volto sereno di Aron 
Winter. £ il viso di una Lazio 
che sonride al futuro, ma. so¬ 
prattutto. è la faccia di un cal¬ 
cio elegante e spettacolare. £ 
lui. l'olandese originario del 
Sunname, l'anima della squa- ' 
dra blancazzurra. Campione 




vero c uomo con una stona da 
scrìvere, il giorno che metterà 
mano alla sua biograFia potrà 
aprire un capitolo partendo da 
unaJunga estate, nella quale il 
caldo lo aveva portato in un 
altro paese e ad attenderlo c'e- 
ra una delle vergogne dell'u¬ 
manità; il razzismo. Senza chi¬ 
nare la testa e guardando dritti 


in VISO gli stolb, Aron Winter li 
ha beffati imponendo - tutto 
quello che aveva nelle sue ma¬ 
ni: la classe del campione e 
lequilibrfo di chi cammina 
nella vita senza pensare solo al 
' pallone. Ci sono gol c ci sono 
sione, ma quella di chi mette a 
lacere i razzisti è sempre la più 
bella, ■ - . 


Pubblico & S tadso 


■■ L'incontro di len, fra la Lazio e la Juventus era d quello d 
da non mancare. I romani hanno preso d'assalto l'Olimpico (ol¬ 
tre 65.000 spettatori per un incasso superiore ai due miuardi e 
mezzo): Nella «battaglia del tifo» i laziali hanno stravinto contro 
gli oltre cinquemila juventini. Come al solilo si sono senati con 
beceri, i romani se la prendevano con i cugini che vincevano ad 
Udine mentre gli luventini inveivano contro la Fiorentina. A por'.a 
questo e i soiìu sfottò, i laziali hanno dìverito con cori ironici e i 
classici fumogeni ad ingresso in campo dei giocatori I bagarini, 
fuori dall'Olimpico erano scatenati. Una tribuna d'onore, a qua¬ 
ranta minuti dal fischio d'inizio, vendevano i tagliandi dì tribuna 
d'onore a trecentomila lire. A fine gara, scaramuccie e niente più 
fra i bfosi laziali e quelli juventinL La tribuna d'autorità dell'Olim¬ 
pico era stracolma. Dal tecnico della nazionale Arrigo Sacchi a 
De Mita, D'Onofrìo, Fini. Del Turco e Luca Corderò di Monteze- 
molo: «La Juventus ha disputato un primo tempo molto deiuden- 
te.Sivedechecisonomoltiproblemaancoiadarisolvere». - 

: ' - A'- ,.njLBr 


1 7. GIORNATA 


■■ROMA Sorrideva Ieri in tii- 
. buna, Paul Gascoigne da Gate- 
shead. Scherzava con il con¬ 
nazionale c collega -David 
Platt, anche lui fuori dalla mi¬ 
schia, ma almeno per lo juven- : 
tino c'è, si fa per dire, la conso¬ 
lazione di un malanno al gi¬ 
nocchio. Gazza no. Gazza non 
ha infortuni ai quali aggrap- ' 
parsi. £ finito nelle retrovie per- 
. chè la forma è al buio. la clas¬ 
se spenta e forse la voglia di es¬ 
sere a Roma un po'bassa. Paul : 
sorride, ma dietro a quel fac¬ 
cione un po' malandrino c’è la . 
rabbia di chi viene messo da 
parte e la consapevolezza che '- 
dopo il brutto dell'infortunio 
c’è ora il brutto del ritorno in 
allo. Eche in Italia, questa stra- 
na Italia che si infiamma e poi 
magari ti dimentica, non ti te- > 
gala proprio niente nessuno. 
Neppure Zoff, che ha atteso a 
lungo Gascoigne c non lo . ha 
ancora trovalo. , 

£ un momento difficile per il 


calciatore Inglese, un momen¬ 
to di dubbi e voci in cui si paria ' 
arxihe di un suo possibile ritor- 

- no in patria. Lo ha gridato alla . 

' sua maniera un quotidiano po- » 

; polare inglese e proprio alla vi- 

gilia di LÌzio-Juve abbiamo vi- ? 
sto un cronista londinese chie¬ 
dere lumi al presidente Cra- 
. gnotti sul futuro di Gazza. Cra- - - 

- gnotti ha sorriso e annunciato; > 
«Gazza è nosbo, non si tocca, '. 

- ha un contratto di quattro anni ; 

. c vedrete che porterà lontano 

' la Lazio». Parole al miele, paro- 
le di fiducia: parole del miglio- 
’ : re amico italiano, oggi, di Ga- A 
: scoigne. Che, si è detto, incas- 
sa con il soriiso, ma potrebbe ■ 
r far presto la voce grossa. Non è ;■ 
, detto che accada, ma può sue- ' 

; cedere e sarebbe un'altra gra- : 
na per Zoff. Che, bontà sua, si 
è però messo l'anima in pace: ' 
.. da quel balletto di stranieri, '' 
. esce. sempre fuori un viso 
scontento.-Ieri Riedle, oggi.; 
Gazza, domani, chissà. Doli. 

. Un bel pasticcio. . . :, . □S.fl :: 





Sergio Cragnotti 


CLASSIFICA 


MILAN 31 17 14 3 : 0 38 14 6 3 0 14 5 8 0 0 24 ; 9 +5 

32 23 <6 , 2 0 17 - 6 4 1 . 4- 15 17 - 2 

ATALANTA : 20 17 - 9 . :-2 : 6 22.23 7 2 0 17 8 2 : 0 6 5-15 - 6 

JUVENTUS 19 17 6 7 4 30 22 4 3 1 19 ' 8 .2 4 3 11-14- 6 

LAZIO • 19 17 6 ..7:-. 4 34 . 26 4 4 1 19 MO 2 3 3 15 16 - 7 

SAMPDOBIA 19 17 6 7 - 4 29 26 4 3 . 2 20 14 2- 4 2 9 12 -.7 

CAGLIARI - 18 17 7 4 ' 6 16:16 3 4 1 6 ^ 4 4 0 5 10 12- 7 

TORINO ■ 17 17 4 9- 4 18 15 3- -3- -3 13-10 1-6 1 5 '5--9 

PARMA- 17 17 -7..i3.%-7 20 21; 6; 2 -1 13- 5 1-16 7 16- 9 

FIORENTINA 16 17 5 ' 6 -6 29 28 4 . 2 . 2 191^11 1 4 4 10 17 - '9 

FOOQIA . 16.17, 6 4-s 7 21 ; 29 ; 6 - 1 2 13' 11 0 3 . 5 8.18 -10 

ROMA .' .y . : 18 17 5 - 5 7 19 19 4 1 3 12 ;;.8 -1 : 4 4 7 11 -10 

NAPOLI ' 16»17 6 . 3 :7.8 27 28 4 1 3 .15 ; 13 2 2 5 12 15 -10 

GENOA 15 r 17 : 4 . 7 - 6 24 33 4 3 1 17 14 0 4 5 7 19 -10 

BRESCIA yy 14 17. 4 6 7 16 23 3;^- 3 >-2 10-8 1 " 3 5 6 15 -11 

UDINESE 14. 17 '-6 2.- 24 24 6- 1-,.:2 20 8 .0 1 7 4 -16 - 12 

ANCONA IO 17 4 .- 2 .11 27::42 r 4, 1 3 15 :- 9 0 1 8 12 33 - 15 

PESCARA I 8 |l7 3 - ■ 2■ ; 12 | 24 '38i : 2 2 5 117,22 11 0 "7| 7 161-18 

Le dassltlclw di A e B sono elaborate dal corapuler che a pantS di punti considera; 1* Media inglese: 2* Odlerenza reti: 7f Maggkif numero di reti latte: 4* Ordine aWabetlco 


CANNONIERI RROSSIMO TURNO 





Domenica 31-1-93 ore 14.30 


r rstbSlonorULazio.nelialoto) 

I riti: Balbo (Udinsse) 
i fBti: van Basten (Milan) e Fonseca 
(Napoli) 

I rBll:R. Bagolo (Juvenlus) ' ' 

ì rtH; Detan (Ancona) 

I rad; Ganz (Atalanta) e Mancini 
- (Sampdorla) 

' f*ti: Agostini (Ancona). Batistuta 
(Fiorentina) oShalimov((n(er) . 
» rttf: Baiano (Fiorentina). Padovano 
^ (Genoa). Sosa (Inter), Moeller 
(Juventus), Fuser (Lazio). Ju< 
.M govic (Sampdoria) e Skuhravy 
(Genoa) .'i 

i reti: Radudoiu (Brescia). Biagionl 
. (Foggia), Gullit e PapinfMitan). 
Zola (Napoli). Melll (Parma), 

: ' Borgonovo (Pescara). Giannini 
(Roma). Aguilera (Torino), 
Branca (Udinese) * - « ■ .« 


PESCAHA-ROMA 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ANCONA-TORINO 
BRESCIA-NAPOLI 
F0G6IA-MILAN - 

GENOA-FIORENTINA 
INTER UDINESE ■ 
JUVENTUS-CA 6 LIARI 

LA2I0-SAMPD0RIA 
PARMA-ATAUNTA ' 
PESCARA-ROMA 

F.ANDRIA-C0SEN2A 
PADOVA-CREMONESE 
CHIEVO-RAVENNA - • 
BARLETTA-ACIREALE ; ' 

















25 gennaio 1993 


SERIE 


A 








CALCIO 


Decide Savicevic a 10’ dalla fine: rigore per ^<mani in area» 
Sino ad allom aveva trionfato la difesa aerea dei rossoblù 
che reclamano poi per un penalty negato. Brillante riéntro 
del montenegrino e grande festa per fi 52® risultato utile 


Dejan Savicevic calcia II ngore 
concesso per II «mani» di 
Bortolazzl. Al centro un contrasta 
aereo tra Slmone e il rossoblù 
Florin In basso I azione del gol di 
Batistuta annullato dall arbitro 






L’asso dì panchina 


-, -m-» ìfs. r,"' ''w 




'jc '"C-"' 


1 


-4c;- „ 


I MILAN 

: Rossi, Nave, Maldini, Boban, Costacurta (35* st 
Gambaro), Baresi, DonadonI, RIJkaard, Slmone 
. ' (9’ st Lentlnl), Savicevic, Massaro (12 Cudlc,.’ii, 14 

Evani,1SAIbertinl). ' 

Allenatore: Capello. - ' ■ • 

0 OINOA - 

. Spagnaio, PanuccI, Caricola, Signorini, A. Fortu¬ 
nato, Florin, Ruotolo, Bortolazzl (36’ st torlo), Pa- 
: dovano(24‘stVan'tSchlp),Skuhravy, Onorati (12 
Tacconi, 13Ferroni, 14Branco). 

■ì- -■ . Allenatore: Maltredi. . .■ ' " ■ 

A RBIT RO: Fellcani di Bologna 5,S. 

‘ RETE: nel st 34’Savicevic su rigore.' 

NOTE; angoli 9-2 per II MIIan. Cleto coperto, terreno In cat¬ 
tiva condizioni. Ammoniti: Fortunato e Baresi per gioco fal¬ 
loso Spettatori: 74.000 ^ / 


3 ’ Rjikard imposta lungo su 
Savicevic che entra m area 
e mette al centro. Slmone m 
corsa spedisce fuon. 

1 V Punizione dal limite di 
Boban. Il numero 1 genoa- ' 
no toglie la palla dal sette. 
34 * Skuhravy lanciato da 
Cancola si fa anbcipate da : 
Rossi. 

40 ’ Al limite dell’alea 
Skuhravy spara in gradina- ' 

ta. . . ' 

71 * Massaro in contropie¬ 
de trova te mani di Spagnu- - 
lo. ■■ . ,. . - 


op 

MICROFIU^ 

72 * Traversa piena di Bo¬ 
ban. . 

77 ' Intervento da ngore di 
Boban su Panucct. - 
70 ’ SavicevK dal dischetto: 
1-0. Il montenegnno trasfor¬ 
ma il rigore concesso per 
mani di Bortolazzl. 

34 ’ DonadonI da - fuon: 
Spagnaio è pronto. ' 


Il Fischietto 



■ ■ ' ’ à 

- • 




Felicanl 5.5: il progettista ■ 

; elettronico di Bologna non se 
l era cavata male lino al 29 del 
secondo tempo. Aveva dimo- - 
strato polso con Fortunato, au- 
tore di falli a npetizioni su Savi- 
cevic. e con Baresi, un mter -1 
vento duro su Skuhravy. Poi lo 
scivolone sulla buccia di bana- •' 
na. Panucci va giù in arca c an- 
che dalla tribuna sembra prò- i. 
pno ngore. ma Felicani non se h 
la sente di fischiare. Lo farù un - 
minuto dopo sulla mano di 
Bortolazzl. Ineccepibile, ma la ' 
svista sul Genoa è grave. > 









LUCACAIOU 

. 

MILANO. Scusate se par- . Gol vtt 
llamo di Oeian. Ma per lui è II- ’ compii 
nabnente domenica. Segna il mo.Bii 
suo-primo gol in campionato, . cevien 
.gioca come sa fare, dribbla, n- chein 
copqulsla palloni, tua, imposta . va disi 
landa; crossa, e la sfere come 20Sml 
una foglia morta si posa sulla - ' Mag 
testa-dell’attacante. II .pallone squadi 
per-un giomo è suo amico. E quelli 
Odapt.'ci insegna cosa sia- il lui era 
MoAlenegroTango. ÈFeIbcthe - . tribuni 
calitttWsto'WntlseiennedeU’ex ‘ Slato < 
THOlgadi Elegante, svelto, fur- ■ darsen 


Gol vittoria, applausi, e cori e 
complimenti dal presidentissl- 
mo. Bingo. E pensare che Savl- 
cevic non giocava da SO giomi, 
che in tutto il campionato ave¬ 
va disputato solo tre partite, 
20SmlnuU In tutto. «. 

' - Magra partecipazione alla 
squadra degli InvIcibllL Mentre 
quelli glocavono e vincevano 
lui era in custodia cautelare in 
tribuna e si intristiva. . Amarag- 
giato e deluso parlava di an¬ 
darsene. Marsiglia, Madrid,ma 


bó^-viritelligenle. . illuminante. ' ai MUan non voleva rimanere, 
nène palle fUtFanU: Rincone 11 f Rno a giugno poi basta. Forse 


. ' suo gomitolo di lana ovunque. 
Vuol giocare vuol dimostrare a . 
nitri cosa sa lare. Come un ra- 
.. gasino di una partitella d’ora¬ 
torio invoca Il pallone alzando - 
. le braccia. È Ubero sulla fascia . 
' destra (Onorati e Florin si dl- 
' menticanodllul)malcompa- 
'/gni non lo Vedono. , 

V. nuMia4llaAPa.parte„tami..si. 

alzano, in piedi ad urlare a. ln- 
. ' dicare il..montenegrino, ma . 

non c’b.nlente.da fare. Boban.' 

' ' e Rilbard, ! vigili che smistano II 
traliicp,nel centrocampo tos- : 
sonerò prediligono la sinistra. . 
E allora il montenegrino si spo- 
' sta, si. accentra,, cambia posi- 
. zlone con Slmone. E U al cen- . 
- ’ ' Ho,del rettangolo, verde che si 
..;senle.dayveroacasasua.fave- , 
dere le cose migliori. Non è piu . 
. . - uno scolaro dUigenle che deve 
. .svoIgere.ll compito assegnato. ' 
’ ' pud aemplicenuite'essere se < 
stesso. '■■■,.■ ■ -j.' 

- : Nel libro mastro delle entra-.: 
; • te e delle uscite a suo carico - 
■ pochi enronetanli palloni glo- 
. cari.’Tutto bene.cosibeneche . 
.. per una volta tanto Dejan non 
e scuro in volto. Merito di quel. 
' rigore che Infila come una ra- 
, solata nella porta di Spagnaio 
al 78’. Lo doveva tirare Boban 
' . aveva la palla in mano. poi ha " 
vista il montenegrino che si ag- 
' gira li intorno e gliel'ha ceduta. 


oggi le cose cambiano, cam¬ 
bia la sua disponibilità, cam- . 
bla ratteggiamento della so- ' 
cietà. Gli serve giocare, gli ser- > 
ve la continuita.'E se nel Milan ' 
non troverà posto che lo lasci- ; 
no andiue.. Sarebbe davvero " 
un peccato privare II calcio di ' 
un giocoliere di nome Deirm. 
Dietro'di 'luL'ln'questo Milan-’; 


gazzo'pirediso, deciso; sori^-^ 
ge il centrocampo con grande 
ordine. Imita Frankie RIJlkard e . 
' la classe non gUmanca. Sono 1 
due ex slavi a liue bello il Mi- 
' lan dei pnml venti minuti. Il più 
spume^lante e brioso che sF 
' sia visto da tempo: scambi ve¬ 
loci. efflcaa, tocchi deUzlosi. 

: Guardando il taccuino e una 
processione di tiri, e di occa¬ 
sioni mancate. L’area genoana : 
pare un fUpper anni Cinquan¬ 
ta. batti ribatti lampadine che 
si accendono, ma la paUa non 
entra.. Merito a Giampaolo 
Spagnaio, li numero uno ge- . 

: noano che ne la vedere delle ; 

- belle. Al 6 respinge su Massa- 
■ro..al 12’:toglle una punizione 
di.Boban dal sette, al 15 riesce ; 

.. a deviare una gran botta di Si- 

- mone. Bravo proprio .bravo. E 
gli alto quelli del Genoa? Di- ’ 
fendono non possono fare al- ' 
tro. Si ricordano che c à anche 

' I altra meta campo solo al 24 : 
lancio di Cancola per Skuhra- 
' vy. L armandio ceco é lento e 





-tu-'."'-* - - -’-i 

^ ^.» 


goffo come mai: si fa antlclpa- 
. re da Rossi. Finiscono i fuochi 
d arrificio milanisti. I ragazzi di. 
Malfredi si riprendono un po 
di terreno e se lo tengono an- 
' che nel secondo tempo. Il Mi-, 
lan è a un altro: la bnllantezza 
e lo smalto sono spariu. Lentini 
prende il posto di un Slmone 
un po spento, ma il motore 


non gira più a pieno ntmo. E al 
60 quasi quasi ci scappa la 
beffa. Skuhravy. Si trova da so¬ 
lo al limite dell area rossonera. 
ma gli scoccia violare lo spazio 
temtoriaie altrui. Non entra e 
' spara alle stelle. Il pericolo ri¬ 
sveglia Il gigante che dorme e 
al 71 c ù la fiammata rossone- 
ra. AiKora- Savicevic. Racco¬ 


glie un lancio lungo del portie¬ 
re se ne va controllando d e- 
stemo e come e niente fosse 
smarca Massaro. Spagnolo è 
ancora pronto. Un attimo do¬ 
po è il turno dei croato: dal li¬ 
mite fa sobbalzare la traversa. ’ 
II gol milanista non arriva. Ci ' 
vorrà I ingenuità di Bortolazzl : 
al 78 perchè Capello & soa 


portino a casa la cinquanta- 
duesima vittoria consecutiva. Il 
numero 8 genoano salta fuon 
tempo, su un cross di Donada 
ni. e tocca in aria la palla con 
la mano. Rigore e Dejiam ci 
pensa. Un minuto pnma 1 epi¬ 
sodio che ha fatto imbestialire . 
Gigi MaiIredi e i Knoani. Chri¬ 
stian Panucci imbeccato di te-. 


sta da Ruotolo si nuova in area 
da solo, aspetta a tirare e Bo¬ 
ban Io stende. Onda strepiU 
Maifredi col suo sciarpone ros¬ 
soblù che si alza come un Cer¬ 
bero dalla pancina invocando 
’ Il ngore. E forse aveva piopno 
ragione anche se negli spoglia¬ 
toi Panuca negherà il fallo. 
Tuttoqul. ■ ' 




Savicevic: «Vittoria importante per il nostro campionato. 
Ho incominciato sulla fascia destra poi Capello mi ha spo¬ 
stato al centro, ma preferisco giocare sulla fascia». :. 
Spagnaio: «Il rigore del Milan era netto, Bortolazzi ha fat¬ 
to un fallo ingenuo». 

Beriuaconl: «A Spagnolo darei 9 in pagella soltanto per¬ 
chè non ha parato il rigore. È stata una gara altamente 
spettacolare, segnata da un inizio di gioco bellissimo: nei ; 
pnmi 20’ abbiamo visto il più bel càlcio della stagione. Sa- 
vicevic è stato grande, ha giocato un numero di palle im-, 
pressionante». ..; 
MaUredl: «Su Bortolazzi c’era un evidente "px^nte" di un 
milanista, ma se commento su alcuni episodi, mi deferi¬ 
scono. Possiamo solo prendere atto della sconfitta. Abbia¬ 
mo dato tutto e sofferto soprattutto nei primi 20 minuti. 11 i 
loro pubblico non è però maturo per avere una squadra : 
cosi». i/’ ’' 

Boban: «Sono contento p>er Savicevic spero che questa ' 
prestazione gli abbia restituito la fiducia che aveva perso». 
Berlnaconi: «I primi-trenta ^minuti .sono stati ipiù belli di : 
tutto il campionato del Milan». ,,,,,,, ,, - 

Panucct: «D^ ammetterTo, Boban non ha fatto com- 
. messo fallo su di me. non era rigore. L'interessamento del i 
Milan? Ho il contratto con il Genoa fino al ’97 e resterò ; 
qui». ' OER ' 


■i Abbonati 73.034 per una quota di lire 2.007.578.000. Pa¬ 
gana 3.406 per un incasso di lire 163.340.000. incasso com- ... 
plessivo lire 2.170.918.000. Sugli spalti folta rappresentanza di - 
tifosi genoani. Incidenb pnma della parata tra le due afosene. 
Alle 13.50 in via Dessi vicmo a Piazza Axum sono staa lena 5 ’ 
tifosi genoani di un club del Levante ligure. I cinque sono stati 
medicati all ospedale San Raffaele e dimessi con prognosi ' 
che vana dai 7 a 1 15 giorni per fente di bastoni e coltelli ai glu¬ 
tei e alle gambe. Si batta di Massimo Scotto Di Rosato, di 28 -■ 

■ anni, di Spallo. Alberto Casagrande, di 20 anni. Rossano 
Arata. 32 anni di Son. Alessio Benvenuto. 20 anni, di Rapallo. $ ’ 
Angelo Manani di 20 anni di Rapallo. Il terreno in condizioni 
imperfette è stato ancora una volta cnticato da tuta i giocatori 
in particolaie dai rossoblù e da Panucci. che ha addebitato a : 
un cattivo nmbalzo del terreno la sua esitazione nel monien- ' 
to dell azione del presunto ngore reclamato dal Genoa.»' - 
1 rj ; DF-iC 


W Inconsistente prova della squadra di Agroppi quasi mai in condizione di arginare Fesuberanza dei foggiani 
La rete annuUata a Batista unico brivido toscano, ma ecco il conto à Kolivanov: gol, palo e traversa ; ; 

è Fantasma viola in ^ro per il campo 


« FOOOIA 

' .Mancini SA/.. Petrescu 6. Caini 7. Di Biagio 6.5. Di 
~ Bari 6. Bianchini.6. Bresciani 5.5 (68’ Mediord , 
S.V.). Seno 6.S. Kolyvanov 7. Sclacca 6.5. Biagloni . 
" ' 6(86’Nicoli S.V.). (12 Bacchio. 13 Qraasadonla. 16 

Mandeiil) 

Allenatore: Zsman. _ ' 

0 HORINTINA 

Mannini 7.5.- Luppi 5. Carobbi 5.5. DI Mauro 5.5. 
Faccenda 5. Pioli 6. Effenberg 5.5. Dell Ogilo 6. 
Batlstuta 4. Orlando 4.5 (57’ LaTorre s:v.).'Baiano 
6.5-(12Bettl. 13 D’Anna. 14lachinl. 16 Beltrami). 

_ Allenatore: Agroool. _ - _ 

ARBITRO:Cardonadi Milano5. i- :,-, . 

RETE: nel at9’ Kolyvanov. ■ ■ 

NOTE; angoll.12-6 per il Foggia. Cielo sereno, terreno In 
buone.condizioni, spettatori 20.000. Ammoniti Di Biagio. 
BiagionirNlooll e Pioli. Espulso al 18’del st Effenberg. 


MAIICILLO CARDONB 


21 ’ Fallo laterale di Seno, 
assist di Petrescu per Koli- 
vanov. ma il uro a botta si- - 
cura del russo è respinto 
sulla linea da Luppi. . 

. 33 ’ Angolo di Biagloni. 
splendido tiro ai volo da 
fuon area, di Di Biagio. 

Mannini devia.. 

43 ’ Kolivanov. avanza sul¬ 
la sinistra, converge al cen- -, 
tro. ma il suo diagonale si 
infrange sul palo. 

53 ’ Scambioi rapidissimo 
Caini-Kolivanov il russo os¬ 
serva Mannini e lo trafigge 


Op 


M icROFONi Aperti 






MICROFILM 


con un pallonetto vellutato. 
53 ’ Calcio d angolo di ' 
Baiano. Batistuta segna di 
testa dopo aver spinto Man¬ 
cini. Cardona. giustamente 
annulla. • 

30 ’ Assist di Nicoli. Koliva- 
nov. anticipa Mannini. ma 
manda sulla traversa. 

DAfC 


Agroppi: «La FiorenUnà non ha un gioco, mi prendo le mie re- . 
sponsabllità». - • , 

AgroppI 2: «La squadra è bloccata psicologicamente. mfatU sia¬ 
mo emersi solo dopo aver subito lo svantaggio». 

Agroppl 3: «Spero che la socielà prenda provvedimenti nei n- 
. guardi di Effenberg. che SI è latto espellere ingenuamente». : 

. Mannini: «Per noi. che non attraversiamo un buon penodo di , 
torma, era quasi ipossibilc giocare contro questo Foggia. L Uefa 
SI allontana sempre più». . • 

Luppi; «Sembra strano, ma dopo I espulsione di Effenberg ab¬ 
biamo giocato meglio». 

Kolivanov. «Finalmente mi sono sbloccato! Ora punUamo addi- 

' ntturaall Uela». .., 

, Agroppl 4: <11 gol di Batlstuta era regolarissimo». . 

Agroppl 5; «È una situazione delicata. Il Foggia ha giocato in un- 
.. dici, noi no. Diversi giocatori fondamentali mi hanno deluso». 

CMC 




331 FOGGIA A fine gara lo ha 
ammesso persino Agroppl: la 
prima cosache c’é da restare 
' nella Horentina è propno l’al¬ 
lenatore. A dire il vero, però, a 
questa squadra-disastro man¬ 
ca lutto: ìligioco, la grinta, lo 
spirito di sacrificio e la tran¬ 
quillità. Proprio quegli ingre¬ 
dienti che hanno permesso a 
Zeman di creare uri nuovo 
Foggia-miracolo. Pensale, i 
rossoncn, con la mcrilatissima 
vittona di len, hanno concluso 
l’andata a 16 punti: appena 
uno in meno di quanto seppe 


’ fare lo scorso anno. Ed i margi- 
: ni di miglioramento sembrano 
ancora notevoli, anche se do- 
'. mentea allo Zaccheria scende- 
' rà il Milan dei record. - 
■ - Lo striminzito I-O di ieri non 
; rispecchia per niente i valori 
' delle due formazioni. Agroppl 
V deve ringraziare un Superman- 
' nini che con le sue strepitose 
parate ha impedito che la gara 
contro I sataneili scatenaa si 
trasformasse m un memorabi¬ 
le cappotto. E pensare che il 
portiere di riserva è sceso in 
campo solo per un infortunio 


; accorso a Mareggini. L aria in 
casa viola, coi tempi che cor¬ 
rono, è decisamente pesante. 
La gesbone-Agroppi è iniziata 
' davvero male; un solo punto 
; nelle tre partite fin qui disputa¬ 
te. E le previsioni del tempo 
non sono affatto incoraggianti. 
Domenica è in programma per 
la «banda del buco» un’altra 
'.trasferta insidiosa, a Marassi 
col Genoa. Ma ciò che più sco- 
! raggia è lo stato di forma della 
squadra. Si sa che è difficile 
per tuta reggere il rumo vertigi¬ 
noso imposto alla partita da 
Zeman, ma i viola si sono di¬ 
mostrati particolarmente Ita- 


stornati, travolti ad ogni affon¬ 
do degli attaccana foggiani. 

Nemmeno il «prowidenzia- 
; le» infortunio a Laudrup, che 
ha permesso ad Agroppl di 
schierare un incontri^ in più,. 
' è servito. Il cenbocampo del 
i ' Foggia ha avuto,due marce in 
. più nel motore. Sopratoitto 
: perchè Orlando ha corso ;a 
- passo ridotto e senza una meta 
' precisa, ed ha perso ilconfron- 
"’to diretto col foggiano Seno. 

' Neanche Di Mauro c Oall'O- 
glio sono nusciti a dare un pio' 

. d'ordine ai toscani. Soltanto 
■ Effembcrg ha cercato di ani- 
' mare il centrocampo, ma an¬ 


che li tedesco è calato alla di¬ 
stanza. E quando è andato a 
; protestare con rude spinto teu¬ 
tonico daU’arbitro Cardona è 
stato mandato anzitempo sot- 
’ to la doccia, a sbollire la rab- 

ir bia.—.. . ...... 

’ . Con un reparto centrale cosi 
' anonimo, privo di consistenza, 
ne hanno risentito anche la di¬ 
fesa e l’attacco. Il mister di 

■ Piombino aveva piazzato Fac- 
! ccnda libero, il malcapitato 

Luppi sulle tracce di Koliva- 

■ nov, l'incerto Carobbi su Brc- 
’ sciani ed il tenace Pioli su Bia- 

gioni. Ma le marcature, studia¬ 


le per tutta la settimana, sono 
saltate presto, obbligando 
Mannini agli straordinan. L at- 
■I tacco? Meglio non parlarne. In 
novanta minuti soltanto una 
. volta i viola si sono affacciati 
dalle parti di Mancini: e Bali- 
l ; stuta ha persino segnato, dopo 
.' però ciré il compagno Pioli 
aveva commesso, untevfdente 
scoirettezza ai danni del por- 
/.'tìere rossonero. Per il,resto 
^ Baiano hacerxrato per lo meno 
di impegnarsi, si è prodigato 
: anche in recupen difensivi, for- 
< se animato dagli applausi n- 
» servatigli dal suo vecchio pub- 
: ' blico. BaOstuta invece non si è 


mai visto, ha sbagliato anche 
ie cose più elementari ed è ap¬ 
parso a tratti anche nervoso. 

L’avvio deH’itKontro è stato 
eloquente: i ragazzi di Zeman : 
i hanno sùbito stretto alle corde ' 
' gli ospiti, quasi traumatizzati : 
- da una partenza cosi dirom- • 
pente dei padroni di casa che i 
' nei primi 4’ hanno sfiorato due " 
' volte il gol del vantaggio. L'as- 
. sedio alla porta di Mannini è ' 
’ stato ininierrotto. Ed ha rag¬ 
giunto punti di rara intensità ' 
sul finire del primo tempo con - 
Orlando c compagni nntanati - 
' a lungo nella propna metà 
. campo. Agroppl ha s[>crato m 


un intervento di Blattcr per in¬ 
trodurre 1 timc-out anche nel 
calao, ma purtroppo per lui - 
non c’è stato niente da fare. .: 
Neanche rinlervallo ha frenato 
. i foggiani. La ripresa si è intatti ; 

: aperta con il paio di Kolivanov 
e con lo splendido gol del ms- . 
so che ha sugellato la sua su¬ 
perba prestazione. Si è trattato ; 
del primo gol sUigionale del : 
centravanti che era aU'asciutto 
da ben nove mesi. Kolivanov si ‘ 
è cosi sbloccalo, ha giocalo , 
con più tranquillità facendo ri 
passare un ' brutto f secondo ' 
tempo al suo marcatore Luppi. 
Nel finale infatti il rus.so ha col¬ 


pito. per la seconda volta n 
90 . la traverea. Quasi tutti 
•- grattacapi per Agroppi sono 
. infatti piovuti da quella fascia 
sinistra dove il russo e l'ottimo 
- Caini si sono esibiti in splendi- 
.- di duetti. Ma è stato tutto il Fog- . 
: già ad esprimerei a alto livello. 

La difesa attenta c sicura an- ■ 
; che se da Batistuta. l’anno ' 
' scorso segnò qui una tiipletta, 

; qualche problemino ce lo si ■ 
■" aspettava. Fogjgia da metà 
, ■ classifica quindi, alla faccia di 
■. quanti, l'estate scorea, diceva- 
" no che se fosse arrivató a 15 
punti sarebbe stato come vin¬ 
cere lo scudetto. . 
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CALCIO 


Giornata di grazia per Tattaccante romanista che firma 
due gol e un’autorete: i ^allorossi incassano punti preziosi 
in classifica mentre Boskov e Ciarrapico ringraziano 
Ma adesso le cose si mettono male perigli uomini di Bigon 


Arnva il «Rìzzi-day» 


1 : v:UDINISI . '. 

DI Sarno 5.5, Pellegrini 6, Orlando 6, Sensini 5.5, 

' ■ Contratto 5. Desideri 6, Matte* 6 (66' Marronaro 

> S.V.), Rossitto 6, 8alt30 6, Dell'Anno 7, Branca 6. . 
. . (12 Di Leo, 13 Pierini, 14 Mandorlini, 15 Cza- . 

chowski). 

_ Allenatore: Bloon. • • ’ • • 

2 ROMA 

Cervone 6, Garzya 6.5, Aldair 6 (76' Petruzzl), Bo- 
nacina 6.5, Benedetti 6.5, Comi 6, Piacentini 6.5, 
Haessier 6, Caniggla 6.5, Giannini 6.5 (80' Salsa- 
nos.v.),Rlzzitelli7.5.(12Zinetti,14Muzzi,16Car- 
‘ ‘navale). -- 

■ Allenatore: Boskov. ■ ■■ . ■ . 

' ARBITRO: Trentalange di Tonno 5.5. ^ 

RETI: nel pt 19' Rizzitelli, 25'-Rizzitelll (autorete), 31' Rizzi¬ 
teli!. 

NOTE: angoli 18-7 per Udinese. Ammoniti Dell'Anno, Con- . 
tratto. Comi e Giannini, Espulso al 65'Contratto. 

_ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALiviauAaNnj 


1 9' Caniggia si libera sulla 
lascia destra, crossa in area ' 
per Rizzitelli, che evita Con¬ 
tratto e con un sinistro bef¬ 
fardo India Di Samo. 

SS’ Calcio d'angolo di Del- - 
. l'Anno, la palla carica d'ef¬ 
fetto viene respinta goffa- ; 
mente da Cervone coi pie- ^ 
di, ma va a carambolare su 
una gamba di Rizziteli! e fi- . 
nisceinrete. ■ : ' 

SS’ Fallo su Giannini al li¬ 
mite dell'area. Punizione. 
Gran fucilala di Rizzitelli fier 


op 

MICROFILI^ 

il vantaggio giallorosso. 

67’ Fuga di Rossitto sulla 
destra, cross in area, colpo 
di testa di Mattel: palo. 

S9’ Rizzitelli crossa per Ca- 
niggia che, libero, si fa de¬ 
viare il tiro da Oi Samo. 

90* Sulle conseguenze del 
corner Piacenbni da fuon 
area colpisce la traversa. , : 


Il Fischietto 



TrenUJange 5.5: partita ric¬ 
ca di situazioni difficili da in- 
lerpretaie. Ha «soHerto» pa¬ 
recchio. Al 41 ' il guardalinee 
alza la bandiera inducendo- 
lo ad annullare il gol di testa 
di Balbo. Ma non era fuon- 
gioco. Ammonisce Dell'An¬ 
no per simulazione ' dopo 
una caduta in area a seguito 
di un contatto con CÌomi. 
Giusta l'espulsione di Con¬ 
tratto per fallo su Rizzitelli. 
Quattro ammoniti in 90' ad 
alta tensione. : 





■i UDINE. È il gran giomodi 
Rizzitelli. A Udine si ricorda 
. d'essere un attaccante di raz-. 
za: firma due gol d'autore (in¬ 
frammezzati da un'autorete), 
regala una preziosa vittoria al¬ 
la Roma, salva la panchina di 
Boskov e nda il sorriso a Ciar¬ 
rapico. ■ - , - 

Quello di len e stato un po- 
meriffiio da album dei ricordi 
' per iTventicinquenne giocato- 
. re pugliese. Per la Roma, ter- 
z'uitima in classifica, in piena 
crisi di gioco e di gol, la trasfer¬ 
ta in Fnuli era un t»' l'ulUma 
spiaggia.’ Una sconfitta (e la 
squadra di Bigon in casa aveva 
una marcia spedita: 13 punti in 
8 partite) avrebbe significato il 
collasso, il quasi certo silura¬ 
mento dell'allenatore e il nau¬ 
fragio societano. Sul banco de¬ 
gli Imputati c'erano soprattutto 
1 due attaccanti: Rizzitelli e Ca- 
niggia.' Due gol a testa in 16 
partite-rappresentavano - un 
bottino, decisamente magro.. 
Tanto che I tifosi (e molti aio-, 
■|«Bt<jiiy<*splngevanbki‘pèT. PinU' 
greSso In squadra di Carnevale 
‘ e magari anche del giovane 
Muzzi, Ma allo stadio «Fdull» è 
' arrivato il riscatto. ’ -j;,. • • ' ; 

Boskov s'd finalmente con- 
' vinto che l'argentino 6 un gio¬ 
catore da contropiede, dun- 
que bisognoso di spazi larghi. 

. Cosi Tha spedito all'ala sini¬ 
stra. Mentre Rtezitelli ha agito 
da centravanti puro. .S'6 visto 
, subito c, le due erano in .glo^ 
nata di grazia. Proprio da un'i¬ 
niziativa di Caniggia. parila 
, nella tre quarti campo, 6 arri- 
. vaio a Riòitelli II, pidione del 

C rimo vantaggio romanista, 
'attaccante Savoia s'è «bevu- 


. lo»'li suo marcatore poi con - 
una > fulminea giravolta ha ' 
spiazzatoli portiere. Poi, appe- - . 
na sei minuti dopo «Rizzi», ha w 
avuto la sfortuna di trovarsi sul- , 

. la traiettona del pallone re- 
«^spinto goffamente da Cervone - - 
rendendosi protagonista del- i i 
l'autogol del pareggio udinese, '/'l 
Ma dopo altri sette minuti ha ^ 
. scaricato tutta la sua rabbia in , 
un tuo di di punzioncdal limi- 
' te che ha bucalo la difesa ^ 

. biaiKonera e battuto ancora'- 
' : Di Samo per il gol della vitto- - 
" ria. L'attaccante romanista ha * - 
’> suggellato la splendida presta- 
' zione con altre aziom in velo- : 
cita che hanno messo ko il po- " ' 
- - vero Contratto, tanto da indu^ ù 
lo ad un fallo a metà campo . 
che gli è costata l'espulsione. . 
Che è stata poi una sorta di li- :. 
'-' bcrazione per il difensore. - 
" Rizzitelli supeistar. Quello -i 
visto ieri è un attaccante po- 
V teme e veloce che ha nel drib- 
, blingbmciantelasuaaimaml- 
glioie.. Un: giocatore, che se 
'''contlnuasse'el proporsi su tali . 
f livelli, potrebbe tornare nella ' 
lista di Sacchi che a fine '91 
i' ' l'ha l'ha chiamalo in naziona- '' 
le. Fu suo, per esempio, il gol - 
i-. del pareggio con la Norvegia. ' ■ 
t Ma con Rizzitelli ha ripreso a 

volare anche Caniggia. L'ar- . 
gemino ieri ha corso e s'è dan- ' 
. nato l'anima per 90 minuti: la 
' crisi che lo attanaglia dalTini-, 
i: zio del torneo potrebbe esser - 
superata. Chiaro, poi, che coi ' 

, : due attaccanti che «girano», . 
1 tutta la Roma si esalta. Cosi ‘ 

' . Piacentini e Bonacina erigono 
' una buona diga a cenirocam- , 

; po, Giannini per un'ora rilini- - 
.: sce ottimi palloni per la prima ;. 
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Sopra, 

l’attaccente. 
defl'Udinese ‘ 
Balbo: 

Ieri 

Trentalange 
gli ha annullato 
g un gol 
Qui accanto, 
lafuolata 
su punizione ' 
del secondo 
gol ■ . 
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linea, Haessier «raccorda» be¬ 
ne i due reparti. E la difesa, ov¬ 
viamente, completa il quadro- 
nel migliore dei modi. Aldair, 
ma soprattutto‘Benedetti e. 
Garzya, chiudono tutti i varchi. 
Mattel, Balbo e Branca vanno 
in bianco. Morale: la Roma 
propone un buon calcio, do¬ 
mina, segna due gol e colpisce 
una traversa. Toma da Udine 
con la speranza d'aver chiuso 


‘ un ciclo di tormenti e di aver 
imboccato la strada delle ri¬ 
presa. I giallorossi non vince¬ 
vano fuori casa dal'17 maggio 
' del .'92 (2 a 1 a Cremona). . 

Ciaiiapico ov^amente è entu- . 
; siastà. Se la'squadra mantiene 
il. silenzio stampa, ilpresiden- 
ze si sfoga'. «Spara» su Di Mau- 
i ro e Desideri. E anche sui ero-' 

■ nisti romani che «non aiutano . 
-, a sufficienza la squadra». Una 


. pretesa sballata. Peichè com- - 
pito dei giornali non è certo . 
quello di fare 1 tifosi. 

L'Udinese esce dal «Friuli». ', 
; con le ossa rotte. La squadra di ’ 
Bigon nel primo tempo ha do- . 
vuto subite l'inziativa romani- ' 
'sta. Nella ripresa ha attaccalo ' 
a pieno organico senza pero .] 
dar malia sensazione di poter 
paleggiare. Anzi, è stai sul . 
punto di subire il terzo gol. 


Dell'Anno ha fatto di tutto per 
tenere in piedi la baracca, ma 
da solo non poteva fronteggia¬ 
re una Roma cosi ispirata. Ad ; - 
ogni modo l'ex laziale ha tiro- : 
strato ancora una volta tutto il - • 
suo valore. Branca e ^bo so-. 
no rimasti , imprc^ionatì nella : 
morsa difensiva giallorossa. La ' 
’reiroguardia'.di Bigon è parsa 
mollo debole in Contratto (so- : 
stitulo dello squalificato Calo- ’■ 


ri). I biaiKoneri recriminano 
(a ragione) per il gol annulla¬ 
lo a ^bo. Non era fuorigioco. 
Sarebbe stato il pareggio. 

L'Udine, sorpassata dalla 
Roma e staccata anche da 
Foggia e Napoli,'si trova ora al 
lerz’ultimo posto della classifi¬ 
ca coi Brescia. Domenica do¬ 
vrà andare a San Siro a render 
visita all'Intel. Tempi dura per 
Dell'Anno e compari. .. 


i 


Bigon: «Siamo convinti di aver subito un'ingiustizia, abbiamo 
pochi punti rispetto al gioco espresso sinoia». . . - . 

Bigon 2: «É una sconfitta che non avrà ripercussioni, siamo con¬ 
sci di essere... vivi». -.'l-, ' , 'i '- . .'w.v.''..., • , f... 

Bigon 3: «Domenica c'è l'Intere a S. Siro abbiamo preso l'unico 
punto in trasferta». - ’ \ 

Clrumpico: «Dedichiamo questa vittoria a coloro che, in setti¬ 
mana hanno sputato veleno sulla nostra società c su quelli che 
mvccediaiutarciremanocontro», .... 

■ Churrapico 2: «Boskov in discussione? Per quanto ne so io solo i 

medicinalihanno una scadenza». ■ . 

Ciampico 3: «I giocatori continueranno a non parlare. 1 giorna¬ 
listi avranno ugualmente materiale per lare il loro mestiere». . 

DI Santo: «Abbiamo commes-so qualche errore di tropi» rispet¬ 
to alle precedenti gare interne»./j ' - .- . . 

DI Sarno 2: «Non ci arrendiamo, la salvezza è ancora tutta da 
giocare». - . , 

Orlando: «Mi pare che il gol di Baldo fosse regolare, almeno dal¬ 
la mia posizione». . _ . . 

Mattel: «Mai abbiamo schiacciato una squadra nella sua area 

comeoggi.mapurtroppocièandatamaie». , - •, -.>,, ■ 

Scnalnl: «Abbiamo cercato troppo il gioco aereo, la Roma ha 
una difesa di grandi .saltatori». ; m -, , , OKobertoZanim 

itji’-'"i ■ ■ .ìj i! i'r'rl.'i'i .1'fV‘;ii I : I )•> '3*.';,. ;:ì'JT)i. ìjìiiì.'^J . . 


P UBBLICO & S TADIO 


! B Terreno scivoloso e ingannevole, non favorisce di cerio il 
controllo di palla. Scdicimila circa i presenti sugli spalti, con 
5.500 paganti. Una buona metà rispetto all'ultima gara interna 
dei bianconeri, quella stravinta con la Fiorentina. Colorita c di¬ 
scretamente vivace la tifoseria romanista, ripagata dalla doppici- -, 
ta vincente di Rizzitelli. Nessun incidente da segnalare, come va 'V\ 
rimarcata la rotaie assenza di cori beceri e offensivi, abitudine > 
consueta delle domeniche pallonare. Unica compensazione, • 
quella degli ultrà di casa nei confronti di Mattei, giocatoiegià nel i> 
mirino perché considerato uno dei responsabili del licenziamen- ti¬ 
ro del vecchio alienatorc Fedele. Una curiosità: a metà riprcstu al 
calare delle tenebre, è stato acceso l'impianto di illuminazione 
che, contrariamente ad altre occasioni, non ha però prortato for- f,; 


tFVbsegue la «favola» da ieri terzi in classifica in solitudine 

Giocano male e vincono: ai marchigiani non resta altro che fare le vittime 


La partita di Marassi decisa dall'arbitrb: prima nega un rigore aìgli ospiti 
poi espelle frettolosamente Lanna. E i blucerchiati ne approfitt^o 


2 '.:'ATAI.ANTA v- - ':. 'V/'. . 

. Farron 6, Magoni 5.5, ebdispoti 5.5, BIgllardI 5.5, 

; ' Alemaoé. MonteroT, Rambaudi 6, Bordin 6, Ganz 
5.5 (35' st Rodriguaz),. Tacchinardi 6 (23' st Pa- 
- sclullo 6), Porrone 6 .(12 Pinato, 13 Pavan,16 PI- 

. t;: V-aanl).. - -■ v.: ■ 

Allenatore: Lipol ' ' ' * ' 

1 ,;,;'AMCOMA ” ’ 

Nista 6, Sognano 6, Lorenzini 6 (6' st Gadda), Pe- 
' : coraro 6, Fontana 6.5. Glonek 6, Vecchlola 5.5, 
Bruniera 6. Agostini 7, Ermini 6(15' st Zarate), 
\ Caccia6. (12-Mlclllo. lA-Lupo, 15Cento(antl). Aile- 

■ natorerGuerinI _ ' _ ■ 

ARBITRO: Rosica di Roma 6 

RETI: nel pt 21' Rambaudi; nel sf28' Agostlnl,48' Monterò.- 
NOTE: angoli 10-7 per l'Ancona. Terreno In buone condi¬ 
zioni, cielo leggermente nuvoloso. Spettatori: 17mlla.Am- 
monltl: Fontana, Tacchinardi. Pecoraro, Monterò e Gadda. I 

. . : . OlANraUCIRICIPUTI , , V . ' 


Nìicrofoni a PERTI 


UppI: «Uria partita sofferta, difficile 
e una vittoria da incorniciare, la più 
importante del campionato a mio ' 
■ parere». .’ ■. ,-. 

Uppl 2: «Mi è piaciuta la rabbia dei 
: miei giocatori negli ultimi minuti. E il : 
gol di Monterò è stato davvero una : 
perla, di quelle rarissime». . . . ' 

Percaaal: «Siamo soli al terzo posto - 
e.non.mi sembra vero. Ma io conti- > 
niro a misurare le distanze dal (ondo 
classifica». — 

Monterò: «Ho tirato per tre gol e mi 
è andata bene».’ ■ ^ ■ 

Rambaudi: «Una partita strana che ' 


abbiamo vinto con un po' di fortu- ! 
na». 

Guerini: «Una partita che avremmo 
meritato ampiamente di pareggiare 
e rovinata da un arbitraggio che ne¬ 
gli ultimi minuti è stato tutto a nostro 
sfavore. Perché cinque minuti di re¬ 
cupero?».-, ■-■ vi: 

Guerini 2: «Che dobbiamo retroce¬ 
dere lo sappiamo. Ma lasciatecelo 
fare con dignità». . ' ■ , ■ ■,„ 

Squiliace: «Ho dato ordine ai gio¬ 
catori di non parlare. Non vorrei che 
al danno si aggiungessero le beffe». ■ 

■ ■.- DC.FIRl 


1 : ■ SAMPDORIA' .’ 

- ' Paglluca 7, Manninl 6. Sacchetti 5.5, Walker 6.5, . 

Lanna 5.5, Corini 6.5, Lombardo 6, Jugovic 6, . 

. Chiesa 6 (46'Invernizzi 6), Mancini 6.5, Katanec 6 ' 
{70Serena S.V.). 12Nuciarl,ISBertarelli, 16Buso. 
Allenatore: Ericksson _ ■ ■ _■' 

0 ’ ■ BRESCIA - 

LanduccI 6.5, Negro 6, Rossi 6, De Paola 5.5, Bru- f 
netti 6 (70' SchenardI s.v.), Paganin 6, Sabau 6.5, 

:, Domini 7, Raducioiu 6, Magi 6.5, Giunta ,6.12 Vet- 
tore,13Marangon,14Quagglotto,15Plovanelll. ' 

■ • - Allenatore: Lucescu ' • - - -. ' ‘ - 

ARBITRO: Fabricatore di Roma 4. • ’ . .'ci . ' ■,?,. ■ 

RETE: nel pt45' Corini. ■ . v::^^. • ' ' ■;" ■;' .■ - • 

NOTE; angoli 6-5 per II. Brescia. Giornata grigia e fresca, ■ 
terreno in buone condizioni. Spettatori; 27mita. Ammoniti : 
Rossi,DePaola.Corlnlepomlnl.AI46'espulsoLanna. / . ■ 

■'ì: ■--.■SRmilOCOSTA ■■■::■ ’ 


M iCROFONi Aperti 


A l ess a ndro Altobdli (assessore allo 
Sport dei Comune di Brescia): «lo ho 
sempre difeso gli arbitri, pensando alla' 
buona fede, ma oggi quello che è suc¬ 
cesso è troppo grosso per trovare delle 
giustificazioni. Il fallo su Raducioiu era ' 
nettissimo, Fabricatore ha sbagliato in 
maniera clamorosa». 

Branettl: «È la terza domenica conse- : 
cutiva che gli arbitri ci bastonano. Noi 
lavoriamo tutta la settimana per cerca¬ 
re di salvarci e poi succedono queste 
cose». -■ ■ • ■ ■■ ' ■ ■ ■_■■■■-,■ 

Eriknon: «Undici contro undici era 
molto sofferta, in inferiorità numenca è 
diventata addirittura da infarto. La no- 


stra■vittoria comunque è meritata». 
Paglluca: «Un po' di fallo c'era, io ave- 
vo intenzione di prendere la palla, ma 
ho ostacolato Raducioiu con il corpo. Il 
contatto c'è stato, sicuramente perù è 
un fallo involontario»,■• 

’ Lucescu: «Cera rigore ed espulsione. 

; La settimana scorsa Tassotti doveva es- ; 

sere espulso, e invece hanno mandato 
V via Raducioiu. Oggi l'arbitro ha sbaglua- 
: to di nuovo. Se ci dà ii rigore, cambia 

tutto». -•■' . .■. ' ■ ■■• :■■ ■:--. ■ 

. De Paola: •£ il solito ritornello; tre F>ar- 
■ tite tre (urti. Se ci danno ii rigore non 
perdiamo di .sicuro». -■•; • ;c ' D5.C. - 


■■■ BERGAMO. Tutta questione . 
di centimetri. Sull'l a 1 in un fina- 
le che è tutta una girandola di ' 
emozioni, l'Ancona colpisce un 
: palo con Bruniera sfiorando una ' 
vittoria che non avrebbe nemme- ; '. 
no fatto gridare allo scandalo. ^ 
Cinque minuti dopo, in pieno re- ' 
cupero, da quasi 25 metri Monte- ■ 
ro chiude gli occhi e indovina il 
tiro della domenica, un siluro ^ 
che si infila preciso nel sette sen¬ 
za scampo per Nista. Due episodi - ' 
che fanno la differenza e il risul- . 
tato, premiando l'Atalanta ben al ' / 
di là dei^ suol meriti e castigando - 
un’Ancona davvero poco fortu- 
nata. Ed è cosi che mentre i mar- 
chigiani vedono la B sempre più - ’ 
da vicino, i bergamaschi conclu- ' 
dono l’andata al terzo posto, ad-. 
dirittura da soli, con un ruotino di 
marcia che in casa è migliore " 
perfino di quello del Milan, 16 


puntisulS. :■: ■■■; ': 

:. Ma se i numeri sono quello ■ ' 
che conta davvero, è anche giu- .L 
sto dite che per l'Àtalanta di Up- " 
pi, autore di due cambi tattici .]■ 
sconcertanti, tutti i numeri vanno ì ’’ 
sempre per il verso giusto. Non 
ha upa parvenza di gioco mano- '-ì. 
vrato, subisce nettamente Tini- 
ziativa di tutte le squadre che ar- ■ 
rivano a Bergamo, spesso e vo- < 
lentieri spazientisce anche i suoi.. 
tifosi e poi, in un modo o nelTal- ■ 
tro,vincee miete^vìttimeunadie- 
tro l’altra facendo dimenticare i: 
tutto 11 resto. È appunto quello 
che è successo anche con TAn- 
cona. Concessa l’attenuante di '. 
cinque assenti, l'Atalanta non ha 
per nulla entusiasmato lasciando 
[»rtre quarti della partita Tinizia- / 
tiva all'Ancona, privo di Detarì. /. -- 
’■ Tuttavia i neroazzuni hanno ^ 
avuto l'opportunità di andate in ;■ 


vantaggio al 21 ’, poco dopo che 
già Rambaudi aveva scaldato le 

■ mani di Nista: angolo di Perrone, 
la palla filtra in area fino a Rairi- 

: baudi che in spaccata mette in 
rete. Dopodiché è tutto Ancona. 
Alemao, al rientro dopo tre mesi 
di infortunio, ha precisi limiti di¬ 
namici e Tacchinardi,. un diciot¬ 
tenne all’esordio, possiede uria 
nitida visione di gioco ma è an¬ 
cora molto timido. E cosi i dorici 
possono r tessere in mezzo al 
campo con continuità e abnega- 

^ zione la loro tela, sfiorando il pa¬ 
reggio in un paio di occasioni 
con un Agostini sempre fiericolo- 

■ so. Pareggio che arriva poi - me¬ 
ritato - versola mezzora della ri-. 
presa quando su lancio di Cac¬ 
cia, sempre . Agostini vince il 
duello aereo con Biliardi e gira il 
pallone nel sacco di Feiron. 


Sembra che la partita possa spe¬ 
gnersi It e invece si infiamma ne- 
; gli ultimi minuti con un finale av: 
.vincente. - 

■ „ L'Atalanta sfiora il gol al 42’ 
con una deviazione di testa di 
Bordin su cross di Rodriquez e un 
. minuto dopo l'Ancona colpisce il 
; palo con Bruniera il quale devia 

una punizione di Ganz dalla sini¬ 
stra. Rovesciamento di fronte e 
;■ Rambaudi spara alto sui beisug- 
.gerimento di Rodriguez. Infine al 

■ 48’ Perrone dà la palla a Monterò 
che non ostacolato prende la mi¬ 
ra e con una bordata dì sinistro 
va a cogliete Tangolino della por¬ 
ta dei dorici. L'Ancona recrimina 

- per un fallo di Rodriguez non rile¬ 
vato e f>er l’eccessivo recupero.’ 

■ Ma evidentemente quest'anno 
per chi arriva a Bergamo c'è po¬ 
co da fare. La legge dei numeri 
qui non concede apprelii. - , 


■i GENOVA Domanda: può un ; 
arbitro rovinare una partita? La ri- 
sposta negativa è scontala, riia 
qualcuno a volte trasgredisce. Ieri :■ 
ci è riuscito benissimo il romanino .■ 
Fabricatore, capace di non vedete i 
un placcaggio.di Pagliuca su Radu- 
cioiu al 20' del primo tempo, quan- ; 
do l’incontro era ancora sullo 0-0. !? 
Il regolamento calcistico, in questi ■ 
casi, prevede un rigore p>er il Bre- ? 
scia e l'espulsione del'portiere do- '( 
riano. Viceversa, il regolamento ; 
personale di Fabticatoie ha inven- 
tato un corner per la squadra ospl- ■; 
te un'ammonizione a Domini per i 
proteste. La decisione del direttore 
di gara è stata troppo assurda, per i 
prassaie inosservata. E ha avuto an- " 
che il demerito, visto TI à 0 finale a „ 
favore della Sampdoria, di cambia- :: 
re volto alla gara. ■■ —- 

li Brescia toma a casa pieno di 
rabbia. «È la settima volta che l'ar- 3 
bilro c! danneggia pesantemente» 


' urlava come un aquila a fine prartita 
Lucescu. Il presidente Corioni non 
: si è fatto v^ere. Ha disertato Ma- 
Tassi, forse immaginava qualcosa . 
del genere e ha preferito restarene ■ 
’ix nella nebbia di Brescia. Chissà che ; 
cosa avrebbe detto, lui già cosi ar- 
■i rabbiato t>er i presunti torti ricevuti 
fi a Roma con la Lazio e in casa con 
■ ■ il Milan. Per i lombardi, sembra un ■ 
'93 maledetto. Con gli arbitri il fee- : 
’r ling ormai è a brandelli e questo, i 
> nella lotta a lunghi coltelli per la 

V salvezza, protrebbe risultare decisi- 
;■ vo. 

■ . La SampTdorìa ha giocato male e 
stavolta, se toma a casa con un 
! ' successo che mancava da più di 
' due mesi, può davvero ringraziare 

V l'uomo nero con il fischietto e la 
; ' fortuna. Fabricatore ha danneggia- 
: to anche - la ■ banda Encksson, 

espellendo con troppa precipita- 
V. zione Lanna al pnmo minuto della . 
’ npiesa, chiamando m causa la re- ’ 


gola delTultimo uomo, quando fra 
il difensore bluccrchialo e Pagliu¬ 
ca, benché defilato sulla sinistra, 
c'era il compagno Sacchetti. Ma il 
torto subito non può pareggiare il 
regalo ricevuto. Semmai questa 
Sampxforia tutta ripiegata aU'indie- 
tro una volta in inferiorità numeri¬ 
ca, evidenzia ancor di più la cattiva 
. giornata dei padroni di casa, inca- 
' paci di produrre le solite geometrie 
e il solito pressing. I blucerchiati 
hanno patito molto la difficile do¬ 
menica di Mancini menomato dal¬ 
la contrattura alla coscia e costret- 
i to a giocare con la (ebbre addosso. 
Mancini ha dovuto centellinare i 
; suoi lampi, per altro decisivi come 
; nelTassist p>er il gol di Corini. Ma la 
. latitanza, almeno per lunghi tratti, 
del proprio genio non basta giusti¬ 
ficare la prova incolore della squa¬ 
dra. cosi come non può es.sere 
un'attenuante la mancanza di rit¬ 
mo di Katanec. di nuovo in squa¬ 


dra dal pnmo minuto dopo quattro 
; mesi, nè la sofferenza di Mannini, a 
, ' riposo negli ultimi giorni per un , 
- guaio al polpaccio. La Sampdona 
i ; poteva e doveva fare di più: la pio- : 
i-, dezza di Corini. bravo nel racco- - 

■ : gliere l’invito di Mancini allo .scade- 
j re del primo tempo e nel fulminare ■ 

Landucci, può regalare un sorriso 
ma non riesce a nascondere tutti i 
mali di una .squadra che negli ulti- 
' mi tempi sembra smamta e che 
5 troppo spesso deve ncorrere al i 
cuore per mettere fieno m cascina . 
, - Mancini può maledire la traversa, ; 
; colpita di testa al 34' o prendersela ' 

■ ' con Lombardo, incapace di sfiutta- 

re rinvitante corridoio davanti a 
Landucci al 75'; ma se Pagliuca : 
. ' non avesse fatto il miracolo sulla ; 
: girata di Sabau? E poi Fabricatore; ■ 
f pei due anni Raducioiu è stato il 
i'- personaggio copertina della Gia- 
lappa's Band. Per quale morivo 
' Tarbitro non potrebbe soffiargli il 
posto? . . ...■. ■ _ ■ 
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CALCIO 


IM I granata sprecano diverse occasioni e sono in piena crisi: 
SERIE àfM solo quattro punti in sette partite, da due mesi non vincono 
Bagnoli invece ha dato alla sua squadra ritmo ed ideè 

n Toro vede nero 


I rORINO 

Marcheglani 5,. Bruno 6.5, Sergio S.S.'Fortunato 6, 
Alolal 6, Fusi 7, Mussi 5.5 (60* Poggi 6.5), Casa- 
. grande 6.5, Agutiera 6, Scilo 6 (39* st SiienzI s.v.), 
Venturin7. (12Di Fusco, 13Sottii, 14Zago). -... 
Alienatore; Mondonico. 


2 . . INTIR '■; ■:■ 

Abate 6, Bergomi 6, Tramezzani 7 (46* st Rossini : 
S.V.), Berti 6, Paganin 6.5 (25* st Taccola s.v.), Bat- 
tistini 6, Bianchi 5.5; Manicone 6.5, Fontolan 6.5, . 
Shaiimov 6, Sosa 6.5. (12 Fiorin, 15 Orlando, 16 
■ Pancev). v ■.■j'*- - .■» •,■•■ ■.■■ ■-■ 

Allonatore: Bagnoli. ■' ■■■ .v ... 


ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore 6.5. ' 

RETI: nel st 16' Sosa su rigore. 17' Fontolan, 22’ autorete di 
Paganin.--' 

NOTE: Angoli: 8-2 per II Torino. Terreno in'buone condizio- - 
ni. Spettatori 31.879 per un incasso di 895.871.000 lire. Am¬ 
moniti; Alolsl. Manicone. Fusi eTramezzanl. 


29’ Aguilera al limite, palla 
gol ma spara su Abate. - 
SO’ Aguilera assist per Ca¬ 
sagrande, che spedisce alle 
stelle dal dischetto. 

40’ Fortunato stende in 
area Berti. Rigore, trasforma 
Sosa con una fucilata cen- - 
trale. 

42’ Raddoppio dell'Inter. 
Enorme pasticcio Marche- 
giani-Fusi, che lasciano via 
libera a Fontolan; tiro basso 
e gol. 

71 ’ I granata accorciano le 


Gp 

MICROFIU^ 

distanze: gran fucilata dal li¬ 
mite di Scilo, dopo azione . 
elaborala, devia nella pro- 

pna porta Paganin. . 

92’ Casagrande solo da¬ 
vanti al F>ortiere si fa antici¬ 
pare. 

93’ Bruno spreca la palla 
del pareggio a due passi 
dalia porta. 





Pezzella 6,5: impeccabile in ^ 
tutte le decisioni crucian, pri- 
ma di tune il rigore, concesso 
giustamente per un attena- 
mento che Betti è stato come f.’ 
al solilo abile a cercarsi. Non ' ' 
eccede neppure in ammoni- * 
zioni, sbagliando forse solo 7 - 
con Bruno, che la meritava per ‘ 
il solilo atteggiamento provo- 
calorie. Anche opportuna c ' 
onesta le decisione di conce- '• 
dcre un recupero lunghissimo, '* 
quasi sci minuti. Ma c'erano 
lutti. <;*■ 



MAKCOOBCARU 


M TORINO. Ha ragione Mon- - 
donico; come si fa a parlare di : 
crisi quando si hanno sette . 
palle ^1 pulite? Eppure, le ci- : 
fre del Torino mettono una bi- 
stezza infinita: non vince da ol- : 
tre due mesi, racimola quattro . 
miseri punti nelle ultime sette ;; 
partite e perde rultima, con 
l'fnter, in modo rocambolesco, 
dopo averla dominata per lun- '• 
ghi tratti. Ma quando la fortuna ' 
non c'è, anche le gambe tre¬ 
mano, le idee si annebbiano. ^ 
Quelle sotto porta, ma soprat- 
tutto quella davanti alla prò- 
pria. [>ue minuti di autentico ; 
black out hatmo impresso la ' 
svolta ad una partita che l'In- 
ter, vivace e ben messa in cam- 
. po, aveva condotto spavalda- - 
mente nei primi venti minuti, ' 
ma che poi il Torino aveva ri- '■ 
condotto dalla propria parte, 
'con un "gioco lucido c nello ' 
stesso tempo arrembante ed j 
incisivo. Una partita che si era 
. messa sul piano del grande 
equilibrio, spezzato poi dalle 
'due stuplda^ini difensive gra- * 
nata. La prima: dopo un calcio 
d’angolo la palla arriva a Berti. * 
e centro area, basta uno scatti- ' 
' no e il solito tuffetto per far al- ' 
lungare il piedone lento di Fon 
tonato ed è rigore. Noi, .al po- -, 
sto . di Pezzella,. onestamente 
' l’avremmo Hschiato, anche se i 
dubbi quando si tratta di'Berti ^ 
ci sono sempre. Non basta: ap- ^ 
pena il lempa di ributtarsi sot- ; 
lo ed i granata combinano la 
seconda frittata, ancora peg- '. 
gioie. Sosa, prima di essere i 


raggiunto dall'avversario, sca¬ 
raventa una pallaccia alla bel- 
l’e meglio dalla parte opposta, 
dove Fontolan è praticamente 
già bloccato dalla coppia Aloi- 
si-Fusl. Ma Marcheglani che fa? 
Prima esce e poi si blocca, 
avendo calcolato -. male la 
traiettoria ed allora arxdie FUsi 
ed Aloisi fanno altrettanto. 
Fontolan, incredulo, ha tutto il 
tempo di aggiustarsi la palla, 
portarsela, in avanti per qual¬ 
che metro,.beisi un caffè e de¬ 
positare alte spalle del porucre 
granata, con tanto di barba al ; 
palo. Chiaro che il Tonno, a 
questo punto, subisce la maz 
zata bemenda. Non nel gioco 
perchè continua a macinarne 
come se nulla fosse, ma certo 
nel morale^ Mancano venticin 
que minuti e buon per i grana 
ta che Scilo, be minuti più tar 
di, tenti II tiraccio da fuon e la 
fortuna, nelle vesti di Paganin 
si ricordi dei granata e sporchi 
la baleboria del belga, rega¬ 
lando Il gol speranza ai padro¬ 
ni di casa. Poi, il fes uva I delle 
occasioni mancate. Venturìn 
' liscia al volo'dal limite un mi¬ 
nuto dopo. Fortunato al 72 do¬ 
po perfetta combinazione con" 
Aguilera si fa precedere in ex¬ 
tremis da Abate, Poggi e Silen¬ 
zi spediscono alto di lesta da 
pochi metri. Casagrande solo 
davanti ad Abate si fa anticipa- 
- re a tempo scaduto. Ed infine, 
la più clamorosa al 93: su cor- 
' ner di Aguilera e dormila della 
difesa interista. Bruno precede 
Casagrande quasi sulla linea di 




.. .. 






M. 


. . . 






Inailo,Sosa 
esulta dopo ' 
aver messo a 
segno il rigore 
chehaportato ’ 
in vantaggio 
rinter.A . 
fianco, -, 
Fontolan ' 
supera 

Marcheglani in 
uscita e - 
raddoppia peri 
nerazzurri con 
AMsichepuò 
solo guardare il 
palloneche 
finisce In rete: 
per il Torino, 
che non vince 
da due mesi, la 
Situazione si è 
fattanerain .- 
basso, 

Faustino ' 
Asprflla. punta 
colombiana del 
Parma è 
andato a segno 
contro il Napoli 


'portacon l'esito di mandare la ' 
palla in tribuna. A questo , 
giungete una deviazione, vin- ’ 

. cente di Casagrande su assist ' 
di Aguilera ad inizio ripresa 
sullo 0-0, con palla incrèdibil-.' 

1 mente fuori ed avrete il quadro ■ 
;i' completo della situazione. E 
.' neppure nella prima frazione ; 
' di gara, nonostante il maggior 
' equilibrio, i granata erano stati 
a guardare, perchè Aguilera e ' ' 


' Mussi hanno avuto sui piedi 
palle buonissime a pochi metn 
da Abate. £ vero. 1 Intcr in 
apertura ha creato un paio di 
grossi pencoli al Toro con Fon-. 
tolah.'e. nella npiesa. una volta : 
in vantalo, non ha saputo . 
' concretizzare meglio qualche ' 
^ contropiede in sOpefiorltù nu- ! 
' metica, ma alla (ine il conto in 
! rosso è quello granata. aiKhe .' 
' se nei calcio la spietatezza è ' 


una delle più sicure armi vin- 
cenu. Quest Inter. comunque, 
è piaciuta assai per il ritmoe la 
chiarezza di idee. Bagnoli, poi, . 
ha trovato la squadra non solo 
con Manicone, utilissimo, ma . 
aiKhe con u giovane Tramez- . 
zani, che ha tutti i numeri per 
poter aspirare al moto di Mal- ^ 
! dini 2. Ingenerato anche Fon- ; 
tolan, che solo qualche mese 
fa era calcisticamente a pezzi, 


e adesso consente al tecnico 
di varare una coppia d'attacco 
con Sosa veramente rìspetlabi- ; 
le. Un'Inter che si è potuta per- y 
mettere anche la non eccelsa ' 
giornata di Shaiimov e Bianci e : ' 
l'assenza di Ferri, sostituito 
egregiamente da Paganin. Il - 
Toro, si sa, è in emergenza pe- 
renne, con Annóni, Sordo et 
Cois infortunati e adesso teme ; - 
di perdere anche Scilo e Mussi 


per una distorsione. Ma i gra¬ 
nata, in attesa del miglior A^ì- 
leia, sono apparsi vivi e parenti 
strettissimi della bella squadra 
dall'inizio stagione folgorante. 
Ieri. poi. Casagrande ha dispu¬ 
tato una delle migliori partite 
in granata, completa in tutto 
tranne che in zonagol. Ventu- 
rin. Fusi, Bmno (non sul piano 
della sportività, perù) i miglio¬ 
ri. 


M icROFONi Aperti 


Mondonico: «È un pieriodo in cui ci va tutto storto. Ma c'è an¬ 
cora chi vuol bene al Toro, .sono ancora molti e finché ci sa¬ 
ranno, io resterò qui».-r,"- - ■ .. • 

- Bagnoli: «Il Toro avrebbe meritato il pari, ma solo perché noi 
non abbiamo saputo concretizzare i numerosi contropiede. 
No, non pensiamo più al Milan, ormai è tutto finito». ' 
Agallerà: «SI, siamo giù di morale, perché continuiamo a 
giocare bene e a non raccogliere nulla. Sarebbe preferibile 
giocar male, cosi almeno sapremmo con chi prendercela. Il 
rigorec'era. ma noi avremmo meritato il pareggio». . 

Marcheglani: «SI, in effetti ho sbagliato calcolando ia traiet¬ 
toria della palla, non avrei dovuto accennare all'uscita. Berti 
si è buttato, ma onestamente non me la .sono sentita di con- 
dannarel’arbibo». 

Sdfo: «Crisi? ma quale crisi, noi in campo diamo tutto. Si par¬ 
la di crisi nei casi di Roma e Napoli, non nei nostro. Certo, la 
situazione si fa preoccupante e l'importante è non farsi risuc¬ 
chiare troppo in basso». ; . , 

Fontolan: «A me di segnare non me ne frega niente. Nel sen¬ 
so che sono contento se succede, ma non gioco per questo, 

' albimehti'h'ónahdfel'àlHliè. anche il terzino. Questo gol, però, 
,f,ha uh saf^re'pailicpìf^ii^^ ilprinio,ct>e,(a;Y>cce(e.i'lo- 
■ ter.daquandocisono»." .V 'yy DAf.O.C. 


Pubblico & S tadio 


M A r>arte uno striscione, il solito pisano vattene», la contc- 
< stazione è quasi scomparsa dal Delle Alpi granata. 1 tilosi, da 
. quando le cose non vanno più bene, hanno deciso di essere vici- 
> ni alla squadra evitando divetsivi psicologici come appunto la 
contestazione alla società. Ma il pubblico continua ad essere 
y. scarso, non più di 25mila spettaton. fi terreno di gioco è tornato 
- ' ad essere decente, dopo la sosbluzione delle zolle avvenuta du- 
rantc la sosta di campionatoe che aveva creato non pochi pro¬ 
blemi alla ripresa del gioco. £ intervenuta Tambulanza sul finire 
, della partita per soccorrere un filoso interista che si era sentito 
% male. Folta la rappresentanza di milanesi, che hanno riempito 
tutto il setole a loro riservato. Come gli accade ormai da parec- 
‘ chioe domeniche, era assente il presidente granata, Borsano. 

^i'-', -■jmI'-'''".'.* A"-'' . ^ M^.C, 


Mazzone; cacciato dup ànnlfe per far posto a Galeone, toma da vincitore 
La rimaneggiata squadrò di casa non riesce a rimontare il gol di Modero • : 


Le prodezze dei sudamericani Asprilla e Fonseca illuminano una partita alquanto noiosa 
Un pari utilissimo per i partenopei, che continua a risalire. Grandi prove di Zola e Zoratto 


uhi)a^ 


0 -" PMCARA '"'V"'■y>'"yy ; .y; ■ - 

Marchierò 7, Zirdnelli 6, DIcara 5. Nobile 5.5 (55’ 
Slvebaek); Ounga.6, Righetti 6, Bivi 6, Allegri. 6,. 
. Borgonovo 5, CerédI 6(70' De Jullis), Ferretti 5.5. 

. (12Savorani,l4Alfieri, 16Martorella). ; . y'.y 

, Allenatore: Galeone _ 

1 '"'. CAOLIARI' ' 

lelpo 7. Napoli 6. Festa 6.5, Bisoli 6. Fillcano 6. Pu- 
sceddu 6, Cappioll 6 (67' Qaudenzi), Herrera 6, 

’ Francescoll 6, Matteoli 7, Oliveira5.5 (46' Moriero ; 
6.5). (12 DI BItonto. 13 Villa, 15 Criniti). , . ' 

' ■ • Allenatore: Mazzone _ 

ARBITRO: Mughetti di Cesena 6.5 ■.r:,----/, -yy-'y y ■ ■ , 

RETE: nel st 30'Merlerò. 

NOTE: angoli 9-3 per II Pescara. Cielo sereno, terreno In 
' buone condizioni. Spettatori 14.790. Ammoniti: Dicara per 
gioco scorretto, (Herrera per proteste. In serie A ha esordi- y 
tODeJulllS. 'I-y.' 


iCROFONt Aperti 1 


' Galeone: «Ho visto il peggiore PÒKara della stagione, abbiamo 
perso anche le nostre caratteristiche migliori come la velocità». 
Galeone 2: «Siamo stati egoisti nei passaggi ma altruisti nei tiri in. 
. porta, ossia quando si doveva passate il pallone si insisteva'nel 
dribbli^, quando invece era necessario tirare in porta, si passa¬ 
va il pallone al compagno marcalo». 

Galeone 3: «A 18 punti il Cagliari è ormai salvo: all'inizio del 
campionato lo consideravo un avversario diretto per la salvezza, 
vuol dire che mi sono sbagliato di grosso». 

Mazzone: «Bisogna fare i complimenti alla mia squadra che ha 
saputo condurre un ottimo girone di andata. Abbiamo ottenuto 4 
vittorie in trasferta nonostante i continui infortuni che ci hanno 


Mazzone 2: «È normale che'fra duepersonaggi loquaci come 
me e Galeone pos-sano essercìstate alcuneliasidi troppo. Ma ho 
raccolto volentieri il messaggio di. pace di Galeone e da profes¬ 
sionisti seri quali siamo consideriamo ormai chiuso l'incidente^. 

. ■; .■ ... 


ramUNDO INNAMORA'n 


■I PESCARA La vendetta è ' 
un piatto che si mangia freddo ; 

' e Mazzone, da par suo, ha sa- < 
pulo aspettare. Sono passati, y'" 
infatti, poco più di due anni da ■ 
quando l'allenatore romano fu v 
costietto ad abbandonare pie- 
cipitosamente la panchina pe-. ; 

. scarese tra le furiose contesta- ... 
. zioni di un pubblico insoddi- yy 
.sfatto della sua concezione del 
: gioco del calcio. FU proprio 
. Galeone, allora, a prendere il M 
suo posto al timone della ii. 
squadra biancoazzurra con- \s 
quistando prima la salvezza e y. 
poi la promozione in serie A. E '. 
tra i due allenatori ci furono ro- 
venti polemiche sul modi di- y' 
versi di r intendere il calcio. 
Questa volta ha avuto la me- 1 
^proprio Mazzone che è ve- 
nulo a Pescara a prendersi la f- 
sua rivincita affondando defi- y ; 
nllivamcnte le ultime speranze 
di salvezza della - squadra y 
adriatica. Il Caglian infatti ha > 


vinto senza rubare nulla, appli¬ 
cando alla lettera le teorie cal¬ 
cistiche dell'allenatore, ovvero 
come ottenere il miglior risul¬ 
tato con il minimo sforzo. Dife¬ 
sa come al solito molto abbot- 
tanata con Festa a sovrastare 
Borgonovo, Napoli su Bivi. e. 
all'occorenza, un’autentica 
barriera di uomini al limite del¬ 
l'area di rigore dove immanca¬ 
bilmente SI spengono te vellei¬ 
tà offensive della squadra di 
casa. Purtroppo Galeone è co¬ 
stretto a schierare una forma¬ 
zione rimaneggiata, priva delle 
ali di ruolo sicché il gioco non 
trova sbocchi sulle fasce late¬ 
rali; cosi gli ospiti hanno.il 
compito facilitalo e possono 
impostare con calma le azioni 
di contropiede, sempre perico¬ 
lose per ta traballante difesa 
avversaria. Il primo awerti- 
mento si ha proprio aU'inlzio 
quando li Cagliari, nel giro di 
Uè minuti, ha altrettante occa- 


' ' sioni da rete con i suoi stranle- 
'■■ ri, Ollveira, Herrera e quindi 
' Fliancescoli che consecutiva- 
' mente trovano il modo di sba- 
y gliare clamorosamente dando- 
> a Maichioio la possibilità di 
y: guadagnarsi il titolo di migliore 
. in campo Ua i giocatori bian- 
cazzurri. La chiave della parti- 
»; ta non cambia per tutto il pri- 
mo tempo con il Pescara a 
'.produrre una sterile suprema^ 

. zia e il Cagliari a rispondere in 
iir contropiede. Nella ripresa la 
V squadra di casa cerca di foiza- 
y re i tempi c Tasscdio.si fa più 
„ arrembante; c’è anche qual- ; 
. che buona occasione con Al- 
legri e Dunga ma anche lelpo 
- è in buona giornata c iò dimo- 
’ stra. Per il Pescara la necesisilà 
" di vincere a tutti i costi non aiu¬ 
ta certo il suo giocò fatto di 
passaggi corti e di triangolazio¬ 
ni che immancabilmente si in¬ 
ceppano al limite dell'alea c 


gli eiìori e le manovre piévedi- 
' bill non riescono ad aprire il 
' varco giusto. Con Spassare dei 
[ '■ minuti cresce la confusione e ì' ' 
" sardi nè approfittano per ten- 
' tare qualche soitita nelle ma- 
■: ' glie larghe della difesa e. come 
era prevedibile, riescono y a 
: ' portarsi in vantarlo grazie ad 
un enore collettivo dei difen- 
sori biancazzurri: Matteoli re- 
.* cupera un buon pallone a cen- 
- trocampo e lancia Moriero che 
; .si invola indisturbato verso la 
...porta.e trafigge.Marchioro in 
, uscita,.£ il gol che regala al Ca- 
. gliari, la quarta, vittoria esterna 
. del girone di andata, con un 
y .ruolino di marcia di. tutto ri: 

, spetto che porta gli isolani; in 
. una posizione di classifica pri-, 
vileglata, ben lontani dalla zo-' 

. na calda dalla quale il Pescara, 
con questa sconfìtta, ha invece 
definitivamente perso le spe¬ 
ranze di uscirne. V 


I -'y-PARMA ^ , 

' Ballotta 5, Benarrlvo 6.5, Di Chiara 6, MInotti 6, 

■' Apoiloni 6, Grun 6, Metti s.v. (17'Ferrante 5.5,38' ; 
■ st Hervatin s.v.), Zoratto 7.6, Brolin 5, PIn 5.5, ; 
'Asprilla 7. (12 Ferrari, 13 Matrecano, 14 Oslo). Al- 
'' lenatore: Scala. _ 

I yVyNAPOLI -- 

Galli 6, Ferrara 6, Tarantino 5.5 (11* st Carbone , 
; - 6.5), Grippa 6.5, Corradini 6.5, Mela 6.5. Policano 
6, Thern 7, Careca 6, Zola 7, Fonseca 6.5. (12 San- ‘ 
v.;-, -.r- sonetti. 13Cornacchla.14Zlllani,16Bre8Clanl). ; ' 

Allenatore: Bianchi. _y_ 

ARBITRO: Collinadi Viareggio 6. . / . 

RETI: net ste’Asprllla, 17'Fonseca. ■ . •• 

NOTE: angoli 4-3 per II Parma. Cielo coperto, terreno In • 
- buone condizioni, spettatori; 25mila. Ammoniti:-Tarantino. - 
Zoratto, Di Chiara,'Carbone, Corradini e-Apollani: Melti è 
stato sostituito al 17' dopo essere stato colpito da una forte , 
pallonata al volto; Zoratto è stato espulso al 79' per doppia : 
.ammonizione. • 1 ’..;^;.^;- -; . : r:; . 

.v..:.; FIUMCBSCODIUUW . ... 


H PARMA y Diavoli di .suda- . 
mericani. Dopo un primo lem- 
po noiosetto, al rientio delle 
squadre in campo Daniel Fon- '- 
seca e Faustino Asprìlla confa- ' y' 
butano fra loro, si scambiano ■ ' 
una vigorosa stretta di mano e 
vanno ad occupare la rispetti¬ 
va posizione. L'uniguagio e il -, 
colombiano hanno stipulato > 
un patto del gol per ravvivare i 
la sfida, infatti trascorrono ap- ■ 
pena sette minuti ed Asprìlla, '• 
ricevuta palla da Fin sulla tre- -, 
quarti, s'invola verso l’area az- 
zurra, riesce ad eludete due dì- , 
fensorì alla sua indescrivibile 
maniera caracoHanle ma con ; 
il pallone sempre, incrèdibil-., 
mente, incollato ai piedi. Giun- .. 
to davanti a Galli al Colombia- . 
no non rimane che impallinar- 
lo. Passano altri dieci minuti e 
stavolta tocca a Fonseca incor- ' 
narc un cross di Zola. Il canno-. 


niere uruguaiano indirizza la 
palla verso l’angolo basò) a si- ‘ 
nistra di Ballotta che si proten- y 
de in tuffo e in un primo ilio- ; 
mento blocca la sfera ma poi'" 
la smwaccia nella propria re- ; 
te. ■ ■ ■' - 

Nel frattempo il Parma ave- - 
va letteralmente gettalo via la ' - 
possibilità di chiudere la gara '■/ 
con una sonante vittoria. Al > 
13'. suiri-0, dopo una malde- r 
stra respinta di Galli, Brolin ser- •: 
viva Asprìlla che smarcava otti- :i 
mamentè Ferrante. L'ex napo- 
tetano sferrava un destro che.. 
terminava a lato di un soffio. In , 
seguito invece era il Napoli a .. 
premere per aggiudicarsi i due , 
punti. Ma solo al 30' Careca 
riusciva ad impegnare sulfi-. 
cicntementc Ballotta, ' 

Un pareggio, lutto somma¬ 
to, equo che ha messo in mo- 



HkiCROFONi Aperti 


Scala: «Oiciamo che l'I-l ci va bene. Anche se le conclusioni a 
: rete sono state di gran lunga maggiori per noi». ■ _ 

Scala 2: «Il Napoli d sovrasta fisicamente ed ha commesso qual¬ 
che fallo in difesa abbastanza importante». »- . , 

. Scala 3; «Ferrante? Benissimo. Biolin? Benissimo. Asprìlla? Sta 
. cominciando a capire il modo di giocare a caldo in Italia», f 
Fin: aCi sono mancati i 20 centimentri del tiro di Ferrante»; 

Pin 2: «Alia Coppa Italia ci teniamo paiccchio: può essere la stra¬ 
da alternativa per l'Europa». ■' ''5'' . ' . -, y 

Bianchi: «Un bel Napoli che ha ottenuto il minimo di quel che 
haspeso». v .... 

Bianchi 2: «Abbiamo avuto solo dnque minuti di sbandamento 

in cui rischiavamo di chiudere la partita a nostro sfavore»_ 

Zola: «C'è stato un miglioramento collettivo del Napoli; nel ritor- . 
no speriamo di recuperare il terreno perduto». ; ; . OF.D. 


stra due grandi «piccoletti». Da- ; 
niele Zoratto. 166 centimetri e 
Gianfranco Zola, 168, hanno., 
retto le fila della manovra delle ' 
rispettive squadre con grande y 
costrutto dando (ondo a tutto il ' 
lepertorio di land e invenzio- y’ 
ni. Dei maestri delle geometrìe 
risalta particolarmente il 31en-. ' ' 
ne Zoratto che si è dovuto sob- ; 
barcare praticamente da solo 
l'onere del centrocampo gial- ' 
loblù. E il pubblico gli ha tribù-. 
tato un caldo applauso quan- . 
do al 34' della ripresa «Kojak» 
Collina, buona la sua direzio- v 
ne, lo espelleva impietosa- 
mente per doppia ammonìzio- ’ - 
ne. -; : .... • 

■ Il regista, del Parma è stato ' 
scarsamente aiutato da Pin, 
decisamente giù di tono nelle ", 
ultima gare, mentre nullo è sta- 
lo l'apporto di Brolin. Scala si 
sta imestardendo nel voler tra¬ 


sformare lo svedese da attac- , 
carne a centrocamp'ista avan¬ 
zato. finora resperimento non , 
sta dando buoni esili anche se . 
y l’allenatore sostiene il contra¬ 
rio. Il Parma ha avuto anche la 
: sfortuna di perdere Mellì dopo .. 
. un quarto d'ora a causa di una 
pallònata di Corradini che lo : 
ha colpito in pieno volto. Melli ,< 
è uscito lamentando problemi • 
di vista dall'occhio destro ma 
pare fuori pericolo. Ad un sor- v 
. prendente Asprìlla, al quinto 
gol stagionale, che ha mostra¬ 
to una buona intesa col com- i 
^ pagni, ha fatto da contrappeso { 
rincredibile «micia» di Ballotta, 
al secondo infortunio del ge- ; 
nere. , Insomma ; gli emiliani ' 
continuano il loro zoppicante 
' cammino, mantenendosi • a ■ 
metà classifica c c'è già chi 
pensa di concentrare gli sfoizi 


negli impegni di coppa. 

. Bianchi può invece essere' 
' soddisfatto del suo Napoli dai 
pochi fronzoli. In rilievo Crippa 
e Them. autori di un incessan¬ 
te filtro a centrocampo. I timori 
di retrocedere dominano an- 
' cora Tanimo dei partenopei 
ma la classifica corta permette 
di considerare realistiche le 
: possibilità di rientrare nelle zo- 
■ nealte. .'-'■.i'-■ i-'.-- - 
Da segnalare infine le due 
bandiere della Lega Nord che 
" hanno sventolato a lungo nella 
curva parmigiana I irapoletanì 
. sono stati più concreti: auto 
danneggiate, vetrine mirante c 
. bambini derubati il bilancio 
degli ultrà partenopei. Quattro 
. denunciati e dieci identificati 
quello della questura Due i fe¬ 
riti, un parmigiano c un napo- 
] tetano clic tentava di scavalca¬ 
re la recinzione dello stadio. -v- 
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Lunedì 
25 gennaio 1993 


CALCIO 


BARI: Taglialatela, DI Muri, Calcaterra, Terracenere (19' ' 
Montanari). Brambatl, JarnI (70' Rlzzardi), Alessio, Cuc¬ 
chi, Proni, Barone, Capocchiano. (12 Biato, 15 Laureti, 16 ' 
Caggianelli). - . ' 

MOI&A: RollandI, Babinl (70' Marra), Flnebi, Cotroneo, 
Del Plano, Soidà. Romano, Brambilla. Artistico, Robblati, ; 
Sinigaglla (67' Radice). (12 Chimenti, 15 RIccheni, 16 Car- 
ruezzoL '■ 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata. 

RETE: nel st 6'Capocchiano. 

- NOTE: Angoli: 7-3 per II Bari, cielo sereno, terreno In buo- : 
ne condizioni, spenatori: 12000. Ammoniti Calcaterra, 
Marra e Del Plano per gioco falloso. Espulso al 21' def'pt 
Marra per doppia ammonizione. , ^ ^ 

eOSINXA-PADOVA"’' 


COSENZA: Zunico, Balleri, Signorelll (61' De Rosa), Na- 

t oli. Napolitano, Bla, Monza, Catanese, Marulla, Negri, : 
tatuto(15' stFabrIs). (12 Oraziani,. 13 Marino, 14Compa- 

^aSòva ; Bonaiuti, Rosa, Gabrieli, FranceschettI, Ottoni, . 
Culcchi, DI Livio ^9' st Rutfini), Nunziata, GalderisI, Lon- 
ghl, Simonetta (84'st Fontana). (12 Dal Bianco, 13Sivlero, ’ 
lODelPIero). 

ARBITRO: Borrielto di Mantova. ,, ; ' ■ : ; ■. * - 

RETE: nel pt3r DI Livio. 

NOTE: Angoll:.8-1 per II Cosenza. Giornata Incerta. Spet-. 
I tatorl:12mlla.AmmonitiSlmonettaeStatuto. . : , 




CREMONESE: Turci, Gualco, Padroni, Cristiani, Colonne- 
ae. Verdelli, Lombardinl (68' Olandeblaggi), FerraronI : 
(78* Castagna), Tentoni, Maspero, Florjanclc (12 Violini, 
13 Montortano, 16 DezottI). 

CESENA: Fontana, Destro, Scugugia, Leoni, Marin, Jozic 
(17'. Barcella).; Gautleri, Plangerelli, Lorda, Lantignotti, ' 
Masollnl (46'Hubner) (12 Dadlna, 14 Pepi, 15Teodoranl). 
ARBITRO: Rodomonti di Teramo. .. 

RETE: nel pt46''Maapero, ■ . • • ' 

Note: Angoli: 7-1 per la Cremonese. Terreno in buone ' 
condizioni, cielo nuvoloso. Ammoniti: Gualco, Colonnese, ' 
Florlancic, Maspero, Destro, Leoni, Barcella, Plangerelli . 
e Lantignotti. Espulso Marin all' 56' st per gioco falloso. 
Spettatori: 6.000. < _ 




LECCE: Gatta, Biondo, Grossi, Olive, Ceramicola, Bene¬ 
detti. D' Onofrio (46‘ Rlzzolo,. 72' Altobelll), Melchlori, 
Scarchilli, Notaristefano, Baldleri. (12 Torchia, 13 Piami- 
gnl, 14 Maini).. 

lACENZA: .Taibij_ Chlti, Brioschl (62' Moretti), Suppa, 

Papais, DeVi- 
Clnzlo, 15 Fer-, 


UiliTlT- lUJIllfJiTiTMI 

Qn K luSS 


BP 





sereno,.ferrano in 
Ammoniti Slmonini, 


LUCCHESE: Oulronl, Costi (38' DI Francesco). Ansaldl. 
Oelll CarrL Monaco, Baraldl, Di Stefano, Giusti (46' Blan- 
_chl^..Paclv<Doloatti, Rastelll. (12 Mancini, ]3Ì.Luonan, 16 

ruBO (66' Lomonaco). (12 Marcon, 13 Ercoli, 15 Monarl, 16 
Quaranta)..' •. ■■■ ■ ■ 

ARBITRO: FuccI di Salerno. ' , . r ' 

RETI:14:Paci.36'Nardlnl. 

NOTE: Angoli: 4-0'per la Lucchese. Cielo coperto, terreno 
In buone condizioni, spettatori 5.000. Ammoniti: Del Vec¬ 
chio, Paci, Leoni, Costi; Delti Carri e Ripa. .... - 




MODENA." Meani. Montaibano, Mobili, Baresi, D'Aloisio, 
Maranzano. Cucclarl (Oe'Adanl), Pellegrini, Provitali (87' 
Vignoli), Consonni, Paolino. (12 LazzannI, 15 Modelli, 16 
Gonano). • • ■ • ■ ■ ■■ 

ASCOLI: Lorierl, Pascucci, Pergolizzl, Zanoncelll, Benet- ' 
tl, Bosi, DI Rocco, Plerleoni.(31 st Menolascina), Troglio. 
Zaini, 0' Ainzara .(8' st Spinelli): (12 Bizzarri, 13 Fusco, 14 
Grossi). .. 

ARBITRO: Bettin di Padova. . 

RETI: 28'- Provitali su rigore, 45' Di Rocco;-52', 69' e 87' 
Provitali. 

NOTE: Angoli: 3-3. giornata con cielo coperto e nebbia, 
terreno in buone condizioni, spettatori 5.000; ammoniti: 
Cucclari, Pellegrini, Pascucci, Bosi e Maranzano. , 




' losco, Susic, Flmo- 
arafonl. Rocco, Po- 
leVieri). 

istagna, Zaffa- 
Muro (79' Nlt- 
l6Lorenzo). -, 


serto, terreno in 
‘-0 alOO'Casfa- 
: Amodlo, Zaf- ; 


SPAL: Battara: Fiondella, Paramatti. Salvatori, Servidel 
(K' Lanclni), Mangoni, Madonna (66' Brada), Brescia. ' 
Ciocci, .Bottazzl, Nappi. (12 Brancaccio, 14 Soda, 15 Papi- > 

TERNANA: Rosìn, Statico, Farris, Carillo, Bertoni, AtzorI, ; 
AccardI (66' Barollo), Gazzani, CInello, D'ErmIllo, Fiori. 
(120ore, 13Pochescl, 14Papa, 15Picconl). 

ARBITRO:PellegrInodI BarcellonaPozzodiGotto ’ 

RETI: 16' Nappi;&' Brescia, 82' Nappi. 

NOTE: Angoli: 9-3 per la Ternana. Giornata di nebbia (al . 
70' sono stati accesi I tari); terreno in buone condizioni; 
spettatori: 10.000.. Ammoniti Rosin, D'ErmIllo, Fiondella. 

. Servidel ò uscito dal campo al 72' per Infortunio (probabi¬ 
le strappo muscolare ad una gamba). . ;. ; ■ v - 

. VINIZIA-BOLOONJt V'- 


VENEZIA: Canlato. ChItl, Poggi,. Lizzani (67' Rossi), Ro¬ 
mano, Mariani, Di Già (74' Mazzucato), Verga, Bonaldl, 
' “ Aenghini,'(4 Ballarin, 16 Del- 


mano, Mariani, DI Già (74' Mazzucato), Verga, Bonaldl, 
Bortoluzzl, Campllongo. (12 Menghini, 14 Ballarin, 16 Dei- 
vecchio). 

BOLOGNA: Pazzagli, Bucero, Tarozzi, Anaclerio, Baroni, ^ 
Padallno, BellottI (^' List), Boninl, Turkylimaz. incocciati, 
Evangelisti (63' Porro),.(l2Cerveliatl, 13 Jullano, 16Casa- . 

A^BITROiBraschi di Prato. “ • . i- ..' ■ ; - ' - 

RETE: 75'Bonaldl- 

NOTE: Angoli: 5-3 per II Venezia. Giornata fredda, terreno 
In buone condizioni. Ammoniti: Campllongo, Buccaro, ■ 
Chiti. Spettatori: 4800 per un Incasso di 104 milioni 590 ml- 
lallre. ..... 




VERONA: GregorI, CalistI, Polonia,, leardi, Pin, Rossi, . 
Fanne (69' D. rallegrini), FIccadentI, Plovanelll, Pritz (66' 
Pagani), Giampaolol (12 Zaninelll, 15 Lunini, 16 Ghlrar- 
dono). 

REGGIANA: Bucci, Corrado, Zanutta, Monti (76' De Fai- ' 
co). Sgarbossa. Francesconi, Sacchetti (76 ZannonI), . 
Scenza, Pacione, Picasso. Morello. (12 Sardinl, 13 Parla¬ 
to, 14 Deminissini). 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 

RETE: 52'Plovanelll. 

NOTE: Angoli: 6-1 per II Verona. Giornata fredda, terreno 
In buone condizioni. Ammoniti: FIccadentI, Pin, Panna, Pi¬ 
casso, Corrado, Sgarbossa. Spettatori 14.557 


Verona-Reggiana. PiovanelK co^e^l^ fuggente, la capolista va ko 



ìlPunto 


. BATTISTA QIRAUDO 


B Bari a gonfie vele con. la ge¬ 
stione Materazzi. Le due gare ; 
; giòcate con il nuovo tecnico in 
panchina hanno visto due sue- ' 
i. cessi, otto giorni fa battuto il ; 
. Modena 2-t, ieri piegato il i 
. Monza che era imbattuto da 8 
>tuml. ..i.. 

^ • Prima sconfitta interna dei ; 
Cosenza in questa stagione. ; 
. Un anno fa. Il 26/1/92, fu II Bo- 
. logna a passare al San Vito per 
-1-0. ■ 

- • Passo in avanti importante ; 
in classifica del Padova che 
toma ad imporsi in trasferta. 

. La precedente vittoria esterna 


risaliva al 13 dicembre: 1-0 a 
.Ferrara... . ■ , > 

B II Taranto prende punti fuo¬ 
ri- casa per la terza volta (se¬ 
conda consecutiva). Le prece¬ 
denti occasioni il 1° novembre 
2-2 a Temi ed il 10 gennaio 0-0 
a Monza. 

B Secco stop deli'Ascoli fer- 
- mato dopo 2 vittorie consecu- 
. Uve; i marchigiani non àveva- 
. no mai subito quattro reti in 
questotomeo. • 

: B 11 Lecce zillunga la sua serie 
positiva raggiungendo il 14° ri¬ 
sultalo uUle consecutivo. 


M VERONA. Il risultato ad 
effetto che mister fteia si : 
aspiettava da un pezzo, con- - 
vinto com'è che il Verona, Ji 
nonostante certe oscure pre- , ' 
stazioni, vale quanto te for- 
mazioni di vertice («una vit- 
toria che d rilancia» ha detto , : 
a fine incontro l'alleantore -' 
scaiigero). Bisogna dire subi- 
to, comunque, che la Reggia- v 
na nonostante .• l'inopinata . 
sconntta, nell'arco intero dei V 
90 minuti, si è dimostrata de- 
cisamente più squadra: sem- i. 
pre capace di manovre ben ... 
costruite in ogni reparto, ri- ::i 
gorosamente a zona, e più '(■ 
che pericolosa nei primi mi- ; 
nuti. Palo pieno colpito al 3' L 
da Sgarbo^ e sulla ribattuta V: 
corta, colpo a botta sicura dì ’ v 
Morello da meno dì due me- 
tri sul quale Cregori d'istinto ’L 
ha fatto il classico miracolo, r.' *' 
. Di fronte a tanta Reggiana, 


; un Verona tutto cuore e co- 
raggio, sempre alla ricerca 

- della miglior resa per ripien- ' 

; dere quota una volta per tut- ; 

•' te. Per tornare in corsa verso ' 

la promozione secondo gli ' : 
! intendimenti di allenatore e f--. 
: dirigenti all'inizio del cam- 
■ pionato. 

.. Dopo la sparata iniziale : . 

- degli emiliani, il Verona fa la y 
, voce grossa al 9' con Ezio ' : 
. Rossi che in mischia sfiora il '■ 

gol. ; Oi seguito, un primo , 

. tempo in.prevalenza giocato 
a centrocam^ senza parti¬ 
colari sussulti nel segno di 
una Reggiana effettivamente 
padrona del ceunpd. Esage- Sf¬ 
rata presunzione perù, da 
parie degli uomini di Mar-;.' 
chìoro che all'inizio della ri- > 
presa vengono sorpresi dal 
:gol di Piovanelli finalmente ' 
uomo-partita in linea con le ; 

' aspettative dei tifosi che negli / 


ultimi tempi erano rimasti : 
parecchio delusi dalle pre- 
stazioni senza gol dell'attac- 
cante scaligero, abile nello ì: 
sfruttare al volo un traverso- 
ne dalla sinistra di Prytz. Non 
può nulla il portiere Bucci fi- 
no a quel momento soprat- v' 
^ tutto libero aggiunto. E un 'L 
■minuto dopo per poco lo - 
stesso Piovanelli non riesce 
nel raddoppio, mancato per ; 
troppa precipitazione. Si sve- » 
glia trop]x> tardi la Reggiana L 
che nonostante - il ; serrate i - 
conclusivo e i'intraprendcn- iri 
za in attacco deil'ex Pacione, '! 
non trova il gol della rimonta - 
tra Taltio, in più occasioni ; 

; prestando il fianco al contro- ! . 
piede avversario. In ogni ca-.; 
so, per la capolista, bontà del ;; 
corposo vanterò in classiti- 
ca (una sconfitta che fa male 
, fino a un cerio punto) per ? 
contro, ringalluzzisce il Vero-. ; 
na sempre con tanta voglia *' 
diserieA. 


Qualificazioni ’94 
Il Poriogallo 
passa ma stenta 
a Malta 


Sotto gli occhi di Tardelli (nella loto), inviato di Sacchi, il 
Portogallo ha ottenuto una sofferta c deludente vittoria con¬ 
tro Malta. Un solo gol, segnato di testa da Rui Aguas al 13' 
della ripresa, ha consentilo al',a squadra di Quiroz di ottene¬ 
re il primo successo della sua «storia» mondiale. Ma i conte¬ 
nuti della partita hanno confermato i problemi che affliggo¬ 
no la squadra: una buona difesa, ma una scarsa propensio¬ 
ne al gol. Dopo un primo tempo deludente i portoghesi, pri¬ 
vi di Futre e Rui Barios, hanno accentuato l'azione e hanno 
trovalo il gol ai 13': punizione di Figo, colpo di testa vincente 
di Rui Aguas. L'incontro di Oporto tra Portogalio-ltalia del 24 
■ febbraio si presenta ora decisivo per la qualificazione a Usa 
'94, dato che la Svizzera ò ottimamente lanciata. ; 


Tafferagli prima di t Un assistente di polizia e | 
IbnovSs.RAinnna . . cinque tifosi sono rimasti lic- 
venezia DOIOgna vememe fcriu in un tafferu- 

Ferrto un agente ; glio scoppiato ieri nella città 

<1! nnlma . lagunare, nei pressi dello ' 

■ stadio, prima della partila: 

' ■ Venezia-Bologna, terminata ; 

1-0 in favore dei padroni di . 
casa. Mentre cercava di riportare la calma tra due gruppi di ^ 
tifosi che si stavano affrontando sul ponte che collega l'isola i 
ai giardini di Sant'Elcna, il poliziotto è stato ferito con una 
; sassata all’arcata sopraccigliare. Medicato insieme a cinque '. 
supptorter emiliani, l’agente è stato giudicato guaribile in al- - 
cuni giorni. Fermati quattro ultras veneti. : ,. .• v •. - • ■ . 


i In Francia Tutte • vittoriose le prime 

. quattro squadre «l'^f^re che guida- 

no il campionato francese, 
mtre punti , ; ,. ., Nella 22" giornata del torneo 

MnnamlMdpr affermazioni casalinghe di 

monaco leaoer Monaco ( 2-0 ai Le Havre), 

-. . 1 . ' . Nantes (2-0 .sul Nimes), Pa- 

ris . SL Gemiain ^ (2Ì al 
Caen) c Marsiglia (2-1 sul Lione). In classifica guida sem¬ 
pre il Monaco con 32 punti, seguito ad una lunghezza dal i 
Nantes. Paris SL Germain e Marsiglia dividono la terza posi- i 
zione a quota 29. 0 .v_ y. 


CYemone^Ce^na. I grigiorossi superano con quache difficoìtà rostacolò romagnolo ; 


CLAUDIO ItlRATI 


■i CREMONA, (tettata alla 
. spalle la prima metà del 
campionato, la Cremonese si 
i gode il panorama dall’alto 
del ^ondo posto in classifi¬ 
ca. E una Cremonese che ol- 
: tre alla classifica puO vantare 
alcuni significativi, record; le 
• otto vittorie consecutive .e, 
- ben più importante, il fatto- 
, iqri confermato - di essere 
sempre andata in. gol ogni 
: domenica. Anzi con la rete 
odierna .raffliunge l'invidia- 
. bile media di due reti esatte a 

Anche len i gngiorossi 
' hanno mostrato almeno nei 
primo tempo una. netta pre¬ 
disposizione al gioco briUan- 


: te. divertente e aperto. Il Ce- , 
: 1 sena è wparso squadra di- . 
' ■ OTitosa. Forse a Salvemini va i. 
f fatto l’appunto di aver osato. 
troppo poco nel primo tem-. 

■ PO, limitandosi ad un gioco 
; difensivo che alla lunga non 
,1 ha pagato. Infatti una volta v; 
; passati in svantaggio quando L 
I romagnoli si sono bovaii'a / 
cercare l'offesa sono riusciti 
. spesso a mettere in difficoltà p 
i padani e, quanto meno, la y 
$embiata.più,equili- ,v 

• fi|cHlo'ln'iziÀfe^jil^ I 
v ni presenta una formazione . 
Smollo chiusa schierata con 
' , Jozic libero. Destro e Scucu- 
' già si alternano sulle due . 


punte Tentoni e Floiiancic, 
lasciando il povero Lerda 
molto isolato in avanti con il 
solo bravo Gautieri sporadi¬ 
camente in aiuto. La Cremo¬ 
nese, assenti NicoUnì e Oe- 
zotti, schiera a sorpresa Fer- 
raroni che risulterà uno dei 
più positivi per caparbietà e 
; costanza - di rendimento, 
mentre , al bravissimo Tento¬ 
ni, Simoni affianca un Flor- 
jancic ancora una volta eva¬ 
nescente. Sono i grigioiossi 
; che dominano in questa fase 
' mettendo spesso iadifficoltà 
la, difesa .canate,..appara 
forse im' po’ (mta,,^,alcuni 
uomini. Fontana 'pero è mol¬ 
to bravo in diverse occasioni. 

. Dopo 17 minuti Jozic è co¬ 
stretto ad uscire per infortu- 


.. nio e Salvemini fa entrare 
' Barcella spostando Marin nel 
ruolo di libero. La Cremone- 
:c. se insiste e il Cesena si limita 
ad arginare a volte anche in ■ 
affanno. Pero la supremazia 
.< è netta ed infatti al 44' Ma- 
spero si esibisce nella sua 
specialità e con un tiro da 30 ; 
. metri coglie Pangolino a sini-." 
V sira di Fontana che nulla puO ; 

lare. • Alla • ripresa (entralo ’ 
. ’ Ubner per Masolini) doix> • 
i; ; pochi minuti ' Marin : viene ' 
espulso per doppia ammoni- : 
i'zione.|’' ^ ;; 

..'.Rimaci in i romàgn'p- 
■ tì si bùttàhò Ili avanti liboah- 
y dosi da ogni freno tattico e ' 
da quel momento è la Cre¬ 
monese che prende l’iniziati¬ 


va, smarrisce il filo logico del 
gioco-e rischia di compro- ; 
mettere il risultato. Simoni 
tenta con i cambi di rimettere ' 
ordine ma invano e buon per f 
lui che i romagnoli sono im- 
precisi in alcune occasioni e 
cosi il disperato attacco dei : ' 
bianconen non porta a nes- - 
sun esito. Negli ultimi minuti ì: 
abbiamo visto il portiere Fon- ■ 
tana portarsi in attacco in 
due o tre occasioni procu- 
randosi anche in un drìb- 
blin^vincente una punizione : 
dal fimite. Da ultimo, una nor ' 
.ta sull'arbitraggio:. non. male 
complessivamente, . ma 9;, 
ammonizioni in una partita *■' 
combattuta ma non cattivaci 
sembrano francamente trop- . 


Un guardalinee Un episodio curioso si è veli¬ 
ci infnrhina ■ ^ Prosinone, giro- ì 

»l imunUIM ne H del campionato nazio- 

Dueex-giocaton naie dilettanti, dove era in • 

■ io sostituiscono programma il derby con il 
lU MfMnUIMiOnO Tcrracina. Al 75' si è iniortu- 

nato uno dei guardalinee ; 
^ (stiramento ad un polpac-:i 

. ciò), il sig.Casclli il quale ha dovuto abbandonare il campo. ^ 
A questo punto l'arbitro Ciccoianni di A«coIi Piceno ha man- ' 
dato nello spogliatoio anche il suo collega Giacobbi c nei re- ' 
stanti 15 minuti come collaboratori di fascia sono entrati in ■ 
campo due vecchie glorie rispettivamente del calcio frusina- 
te e terracincse. Gerii e Capozzi. Per la cronaca la partita è fi- :■ 


imau-u, t.,:,; 

Maradona in rete : Maradona ha segnato il suo - 
bH il ^hfinlia .'f ' ' ■ quarto gol delia stagione-;. 
« •' . dando al Siviglia la vittoria ,• 

' e quinto . sullo Sportlng Gijon per 1-0 

Guida La Coruna ' 

«.viMira pionatospagnoIo,nDcpor-ì 

tivo La Corufta (27 punti in f 
19 gare) ha pareggiato 1-1 
sul campo del Rayo Vallecano, mentre il Barcellona, che de- 
ve recuperare due incontri, è stato raggiunto dal Reai Madrid ; 
(19 partile) ai secondo posto a quota 27. Ai «Santiago Ber- • 
nabeu» Butragueno e compagni hanno sconfitto 3-0 il Tene- ; 
rife.Quarto il Valencia (passato per 1-0 ad Oviedo) con 24 f; 
punti equinto il Siviglia ad una lunghezza, .—v , t-. 


Venezia'Bologna. Zaccheroni sdva la sua panchina, mentre ora Bersellini rischia grosso 

Acatia alta, ma solo^^i^ 




HAinOBONAZZI 


M VENEZIA Non è Natale. 

■ non .O Pasqua, ma il Bologna 
continua a regalare punti a tut- ^ 
t ti i bimbi buoni. II Venezia tor-. 
na a pieno titolo tra le candì- . 
date alla promozione, mentre i 
tossoblù sono risucchiati in zo- 
vna retrocessione, a tre punti : 

dalla quart'ultima Lucchese. ■ 

: Mister Bersellini alla fine è tapi- . 
darìo: «Non mi era mài capita-, : 
' to di perdere una partita del 
' : genere subendo un solo tiro in ' 

, porta».' ... , - 

Il Venezia (la società tiene 
ancora sul chi vive l'allenatore 
Zaccheroni) deve fare risulta- - 
. to . pieno, ma lo cerca senza 
troppo costrutto. Comunque il 
golletto che serve alla bisogna 
: 1 neroverdi se lo ritrovano per- 


caso tra i piedi di Bonaldl a un ' 

' quarto d'ora dalla fine, grazie '/’ 
ad un'ennesima gita premio ' 
della difesa rossoblù. Su un ca- . 

.. povoigfmenlo di fronte il terzi- 
:: no Rc^i manda un pallone va- 
; gante nell'area ospite; Bonini ; 

(tornato In squadra dopo una '. 

! ■ lunga assenza),, alza di testa 
. all'indictro, l'angelo custode ' . 
Baioni é a bordo canapo per 
, (ma contusione e cosi Bonaldl 
raccoglie, scarta Paz^li e de-, 
posila in rete. La partita ripien- 
de il suo tran tran fino a qual- .. 
' tro minuti dalla fine, quando il ; 

: Bologna si beve l'occasionissi- ; 

ma del pareggio. Incocciati li- 
l bere Turigrlmaz sulla sinistra, % 

. progressione imperiosa e ap- n . 
poggio per Fono solo davanti ' 


a Canialó: Il centrocampista 
ospite non crede ai suoi occhi 
e appoggia debolmente ad¬ 
dosso al portiere. 

Sono gli unici due lampi di ; 
un match in«pido, trascinatosi 
fin dall’inizio verso un pari 
senz'arte né parte. Il Bologna : 
per la verità non meriterebbe : 
di perdere. Dietro Padalino di¬ 
rìge una terza.linea, ordinata, 
che ha in Baroni l’uomo più in ' 
palla, e soprattutto nel primo , 
tempo Evangelisti, Anaclerio e ; 
Bonini garantiscono filtro e ri- ; 
fornimenti costanti a incoccia¬ 
ti, lesto a cereale in appoggio i ; 
contropiedi brucianti di Tur- 
kylmaz. E il Venezia? Il Vene- , 
zia sa di dover «fare» la partita, 
ma trova solo un Mariani im- - 
peccabile nei ruolo di lìbero. 


La quadra tradisce il suo ner¬ 
vosismo: Verga e Romano in 
mezzo tirano a canipare, l'at¬ 
tacco con Bonaldi e ()ampilon- " 
: go fa molto movimento ma 
neanche un tiro in porta, e ■ 
sconta un deficit di fantasia ; 
dovuto àU'assenza di Maiella- : 
IO. " ■ —-iw: . 

Nella ripresa il Bologna ac- 
cusa l'uscita per infortunio pri¬ 
ma di BellotU e poi di Evan^li- - 
, sii. A destra List fall gambóo e • 
' si fa risucchiare airindietro da ' 
Poggi, che aumenta la, fre¬ 
quenza e la peiicolosilà delle i; 
sue incursioni sulla fascia. In- ■' 
coccìati scempiale. Turigimaz - 
é isolalo e di conseguenza il '( 
Venezia puO avaiizare di lO-15 
^ metri il suo baiicentio. Oopio il - 
vantaggio i rossoblù tentano ; 
una replica, ma sono i padroni. 


SERIE B 20r GIORNATA- 


CAHHOMUBI 

11 r.tt Tentoni (Cremonese) 
10 rcU Lerda (Cesena) 

: 9 rati Provitall (Modena) ' ■ 

- 8 raU DezottI (Cremonese); 
GalderisI (Padova): Paci 
'(Lucchese) . 

7 reti Blerhoff (Ascoll); Incoc- 
. . ciati (Bologna); De Villa 
; . (Piacenza); Campllongo 
(Venezia) : ' ^ 

, 6 raU Hubner ' "' (Cesena); 

Scienza e Sacchetti (Reg- 
, - giana) 

; S reU Robblati (Monz^; Si¬ 
monetta (Padova); lurrinl 
. (Piacenza); Pacione (Reg- 
- glena); Nappi (Spai); Borto- 
' luzzl (Venezia); Prytz (Vero- 
.na),. - ..j.;.. 


Prossimo turno 


Dommlca 31-1-93 or. 14.30 


CLASSIFICA 


TERNANA-LECCE . 


SQUADRE Punti . 

RB00IAMA~ 31 
CHBIdOWBSE a? ' 

^ LBCCB.. 27 ' 

COSBNXA 24 ' 

VENEZIA 24 ' 

ASCOLI* 23 ' 

PADOVA 2g ' 

PIACENZA 22 ' 

VERONA 22 ' 

BARI* 20 ' 

PISA* ao ' 

CESENA IO ' 

MODENA 18 ' 

SPAL 18 ' 

BOLOQNA 17 ' 

MONZA 16 ' 

LUCCHESE 14 ' 

F.ANDRIA* 12 ' 

TARANTO I 12 | 
TERNANA 8 

* Bari, Pisa, F. Andrla e Ascoll 



PARTITE 


-..1 

• RETH:' 

Media 

Giocate ' 

Vinte - 

Pari 

Perse”* 

Fatte ' ^ Subite 

inglese 

■ 20 

12 ■: 

7 


:..26 '> 6' 

■<'+ 1 

20 

11 

5 

. .,4 : 

40 23 

- 3 

20 

...... g,... 

... 9 , 

■t'-'. 2 ■ 

27 " 22 

- 3 


20 

9 ' 

6 

5 

25 

16 

19 

9 

■5 ■' 

5 

30 

- 20 

20 

8 

6 

6 

24 

21 

20 

7 . ' 

8 

.... s . 

21 

16 

20 

8 

6 

6 

21 

18 

19 -. 

8 

4 

■ ■ i" 7 .. 

. 21 

23 

19 

7 

6 

6 

12 

12 

20 

6 

7 

..., 7 

22 

18 

20 

6 

6 

8 

19 

25 

20 

5 

8 

7 

17 

22 

20 

6 

-.•5' . 

9 

17 • 

23 

11,.•,..20 V. 

.1. .-3 

10 

7 

• 12 . 

- 19 

20 

2 

•10 

8 

15 

21 

19 

. -1 ■ - • 

10 

8 

13 

CO 

cv 

20 

2 

• 8 

10 

■ 12 

29 


di casa a legittimare la vittoria 
con una traversa colpita dal 
nuovo entrato Mazzucato a 
tempo scaduto. ., • -v 

Il mister neroverde Zacche¬ 
roni sospira sollevato, vede 
' riaccendersi la spia della prò- ' 
. mozione e porta a casa la sua 
paiKhina traballante. Quello 
del Bologna società e squadra - 
è invece ormai un pianto som¬ 
messo. Ieri al «Sant'Elcna» si é 
: rìvislo Ferruccio Recchia, che i 
beneinformati vonebbero es¬ 
sere sul punto di condividere 
qualche debito col piresidente 
Cnudi. Prima e dopo la partita 
ci sono stati tafferugli c sas- 
saìole che hanno coinvolto 
forze dell’oidine e ultrà di una 
parte e dell'altra. Bilancio fina¬ 
le cinque fermi e un carabinie¬ 
re all’ospedale. . ■. ; ' 


SERIEC 


CI.GIRONEA - 
Rltuflail. Arezzo-Massese 0-4; Carpi-Leffe 1- 
2; Carrarese-Chievo 1-0; Palazzolo-Empoli 1- 
1; Pro Sesto-Alessandria 0-0; Ravenna-Spo- 
zla 4-0; Sainb«nedettese-V. Pesaro 2-2: Trie- 
stlna-Como 0-1 : Vicenza-Siena 3-1. ; 

Classifica. Empoli 26; Ravenna, Vicenza 24; 
Triestina 23; Chievo 20; Como, Pro Sesto, 
Sambened. 19; Lette 18;. Spezia 17: Carpi, 
Alessandria, Carrarese 16; Massese, VIs Pe¬ 
saro 15; Siena 14; Palazzolo 13; Arezzo 10. ,. 

'i;. Prossimo turno (31-1) 

Vis Pesaro-Arezzo; Massese-CarpI; Corno-Car¬ 
rarese; Siena-Palazzolo: Empoli-Pro Sesto; 
Chievo-Ravenna; Lette-Sambenedettese; Ales- 
sandria-Triestina; Spezia-Vicenza. . 


Rallino. 20.30 Telegiornale 
Uno Sport >- 

RaMne. 18.10 TGS S|x>rtse- 
, ra: 20.15 TG2 Lo spiort; 

01.15 Rally di Montecar- 
iì-lo. ... 

Ralire. 15.45 TGS Solo per 
;, ; spiort 15.50 «C-siamo», «A 
; : tutta B» e calcio regìona- 
■ le: 17.20 Derby; 20.30 II 
processo del lunedi .. : 

Tmc. 13.30 Sport Nes; 22.20 
Crono, tempo di motori 

Italiauno.' 19.30 Studio 
sport; 22.40 Mai dire gol; 
Ol.OOStudiosixiit; 


1* ■ 1) Inviar 2 

CORSA 2) Monfumo Dra 2 

2* ' 1) Moretto Bru ■■ X 
CORSA 2) Macor Jet 1X2 

3* • 1) Norlon Va ■: 2 
■ CORSA 2) Ipor Chic , X 

4‘ '• 1) Nivess 2 

< CORSA 2) Feozar ? ' ' '2 

■y; 5- 1) Inob , l 

' CORSA 2) La Duna Pf , X 

. 6* ' ■ 1) FInadess ■ 1 
: CORSA 2) Leila Corti 2 

Ai 12 L 25.660.000:1; ' 
agli 11 L. 896.000; 
ài 10L.65.000 


CI.GIRONEB 

RlsultaU. Acireale-Casarano 1-0: Avellino-Cata- 
: nia 1-0; Caseftsna-Messina 1-0; Chietl-Barletta 
1-0; Palermo-Lodigiani 2-0; Perugia-Giarre 1-1; 
Potenza-lschia 2-0; Reggina-Nola 0-0: Siracusa- 
SalernitanaO-1. ,, i„ . -, .,, , . 

Clasaittca. Palermo, Acireale 25; Salem. 24;. 
V darre 23: Perugia 22; Casert. 21; Avellino 20; 
'Catania, Reggina 18; Lodlg., Messina. Poten- ■ 
' za 16; Casarano 15: Barlet., Chieti, Ischia, No¬ 
la,Sirac. 13. , . 

Prosslmotumo(31-1) 

Barletta-Acireale: Giarre-Avellino; Salernitana- 
Casertana; Messina-Chleti; Ischia-Palermo: Lo- 
dlglanl-Perugla: Noia-Potenza: Catania-Reggi- 
na; Casarano-Siracusa. . 


una partila In meno 


ea.QIRONEA ' ' 

Risultali: AoslaCasale t-1: Fioien- ' 
zuolB-Varese 1-0: Navara.Oltrepà ! 
1-0: Pavia-Olomiona 1-0: Pargocre- . 
ma-Lecco 0-0: Solblatesé-Olbla 04): 
SuzzaraCenta8aO-1:Tainplo-Man- . 
tova0-2:TrentoOspitalatto0-1. . - r,. 

CtassMIci: Mantova 26; Centese 21; 
Novara, Lecco 20: Glorglone 19; 
Florenz. 18; SolbIaL 17: Varese, Ca¬ 
sale. Olbia, Pavia 16; Trento 14; Ao¬ 
sta 13: Tempio, Suzzata 12: Oltrepò, y 
Ospitai, 11; Pergocrema 10. il , , 

Prostimo turno (31-1): Casale- 
Pergocrema: Centese-Solbla- 
teae: Glorglone-Novara; Lacco- ■ 
Suzzata; Mantova-Fiorenzuo- ' 
la: Olbla-Pavla: Oltrepò-Trento: 
Ospitaletto-Templo: Vareae- 

Aoata. ., . .. 


C2.GIRONEB 

RliullatI: Avezzano-B. Lugo 1-3: Ce- 
clna-Cervelerl 1-2: Clvltan..-Pralo 0- 
1; Francav.-Riminl 04): Gualdo-Pog- 
flib. 3-4; M, Ponsacco-Montev. 14):. 
Plstolese-Fano 14); Vastese4:. San- 
gro 04): ViareggioPomedera 04). 

ClaaalDca: Pistoiese. Viareggio 23: 
C. Sangro 22; Cerv. 20: Monlev., B. 
Logo, Ponsacco 17; CIvItan.. Prato 
16; Ponted.. Vastese, Poggib. 15; 
Gualdo 14; Frane. 13; Avezz. 11; Fa¬ 
no, Cecina 8. .-m" . ,: . 

Proaslmo turi» (31-1): B. Lugo- 
Vastese; C. Sangro-M. Ponsac¬ 
co: Cervetei-Pistoiese; Fano- 
Viaregglo; Montevarchi-Fran- 
cavllla; Poggibondi-CIvitanov.; 
Pontedera-Avezzano; Prato- 
Gualdo: Rimini-Ceclna. 


ca. GIRONE C ' 

Risultati: Astrea-Turris 2.4; Bisce- 
glie-Matera 0-1; Catanzaro-Llcata 
34); Formia-Sora l-O'J. Stabia-Alta- 
mura5-1: Molfetta-Sangiuseppese 
0-2; Monopoll-Leonzio >1: Savola- 
V. Lamezia 2-1; T rani-Akragas 04). 

ClaaaHIca; Slabia 23: Sanglus., La¬ 
mezia 21; Leonzio 20; Malora 13: , 
Catanzaro. Formla, Sora 17: Turris , 
16: Moltotta, Tranl 15; Savoia, SI- 
sceglie. Monopoli 14; Akragas, Li¬ 
cata 13; Astrea 12; Altamura 7. 

Prossinra turi» (31-1): Akra- 
gas-Astrea: Altamura-Catanza- 
ro; Leonzio-J. Stabla: Licata- 
Monopoll; •' Matera-Molfetta: ' 
Sangiuseppese-Trani; Sora-. 
Savoia: Turris-Biscegllo; Vigor 
Lamezia-Formia. . 
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: CLASSIFICA 

1) T.SIansassmgerlAul) 1'30"42 
: 2) Alberto Tomba (Ila) ' ■ • 1'30"99 

3) TomasFodgoelSve) . I’31’'64 

4) JureKosir(Slo) • I’31’’82 

5) K. Andro AamobllNor) r I'32"19 

6 ) 8. Gslreln (Aut) r32"64; 7) P. Ro- 
Ih (Ger) I'32"91: 8) G. Mador (Aut) 
1’32"97; ■ 9) M, Tritscher (Aut) 
I'33"iv, 10) M. Glrardelli (Lux) 

. I'33"13; 11) F. Christian Jagge(Nor) 
I'33"16; 12) 0. Furuseth (Nor) 
1’33"62:13) P. Staub (Svi) I'33’71; 
14) 0. Kuenai (Svi) 1’33"74; 15) D. 
Thoeni(Aut)1'33"77. v ■ ■ - • 


LACOPPA 

1) M.6irardelll(Lux) punti 1.073 

2) Alberto Tomba (Ita) ' 692 

3) K. Andre Aamodt (Nor) , 653 

4) GuentherMader(Aus) • ' 548 

5) Franz Heinzer (Svi) 536 

6) T. Fogdoe (Sve) 446:7) W. Besse 
(Svi) 368; 8) P. Ortlleb (Aus) 362; 9) 
L. K|us (Nor) 346; 10) A. Skaardat 
(Nor) 343; 11) J. E. Thorsen (Nor) ' 
343;12)H.Strolz(Aus)312. 

CLASSIFICA DELLO SLALOM 
(dopo sette gare su nove)... . 

1) T. Fogdoe (Sve) ' punti 445 
21 A. Tomba (Ila) 436 

3) T.Stangassinger(Aus) ' 302 
4 J.Koslr(SIO) . , ■ 251. 

S) B. Gstrein (Aus) ' v. . 226 



<58? 

TOYOTA 


CLASSinCA 

1) Patricia Chauvet (Fra) 1'38"24 

2) AnitaWachter(Aut) -- 1'38’’87 

3) Morena Galllzio (Ita) 1'39"39 

4) Karin Sudar (Aut).. 1'39"87 

'5) Etti Eder (Aut) 1'39"93 
6 ) J. Parisien (Usa) r39"98:7) C. 

■ VonGrueni9en(Svi)1'40"15;8)l. 

' Salvenmoser (Aut).1’40'’40;.9) A;. 
Coberger (Nzl) 1 ’40"64:10) K. An- 
dersson (Sve) I‘41"04; 11) U. Hro- 
vat (Sto) 1‘41"34; 12) A. Barge 
(Nor) V41"45: 13) M. Vogt (Ger) 
I'41"92; ! 14) C. Strabi (Aut) 
r42"1S; 15) L. Magnani (Ita) 
V42"24; 16) R. Serra (Ita) T42“35; 
20)B.Per6Z(lta)1-43"57. 


LACOPPA 

Anita Wachter (Aut) punti 629 
Carole Merle (Fra) 609 
KatJaSeizlnger(Ger) . 583 
UlrikeMaler(Aut) 420 

i Miriam Vogt (Svi) / 399' 

I V.Schneider(Aut) 370 
i C. Bournissen (Svi) ' : : 362 

A. Coberger (Nzl) . 329 

K. Lee-Gartner .. ■ . 320. 

' P.Wiberg(Svo) ■“ 319 

CLASSIFICA SLALOM ' ' 
COPPA DEL MONDO 

1) A. Coberger (Nz!) punti 329 


2) V. Schneider (Fra) 

3) P. Chauvet (Ger) 

4) J. Parisien (Usa) > 

5) A. Wachter (Aut) 


250 
226 
190 : 
190 



Ir* ’ J 


Tomba, vittoria 



Voleva una vittoria nell’ultima gara di Coppa prima 
dei campionati mondiali ed invece è arrivato il «soli¬ 
to» secondo posto. Nel difficile slalom speciale di 
Veysonnaz Alberto Tomba è stato battuto dall'au- 
striaco Stangassinger, vincitore con merito. Per il bo¬ 
lognese c’è la scusante del nervosismo dopo la rissa 
con uno degli addetti alla pista. Girardelli vìnce la 
combinata e rafforza la leadership dì Coppa, r,. ; 


ri . 






M VEYSONNAZ (Svizzera). 
Ormai, da implacabile caccia¬ 
tore si È trasformato in un'ap¬ 
petibile lepre delle nevi, veloce 
ma non irraggiungibile. Di chi 
stiamo parlano? Ma di Alberto 
Tomba, è ovvio. L'anno scorso 
: il bolognese impallinava rego¬ 
larmente gli avversari, sia in gi¬ 
gante che in slalom speciale. 
In questa stagione, invece, il 
Ite'volle olimpionico si é tra- 
. sformato in un'atleta magnani¬ 
mo che, pur stazionando sem¬ 
pre nei quartieri aiti della clas¬ 
sifica. alla fine si fa regolar¬ 
mente raggiungere e superare 
dall'avversano di turno (con 
l'unica eccezione dello slalom 
vinto a Carmlsch). È accaduto 
puntualmente anche a Vey- 
; r sonnaz. dove ieri si è disputata 
. l'ultima prova di Coppa del 
mondo prima dei campionati 
mondiali di > Morioka. Nello 
speciale svizzero Tomba si e 
dovuto inchinare oli austriaco 
'ThornasiStangaasinger.'Mnve- 
tcrano del Circo biaiKO. die 
ha cosi collezionato il suo se¬ 
condo successo in dieci anni 


di attività. A parziale consola¬ 
zione dell'azzurro c'C il netto 
' margine, più di mezzo secon- 
do, con CUI si È imposto Stan- 
' gassinger. Eh si, perche alme¬ 
no questa volta Alberto non si 
; sentirà dire che ha perso a 
' causa di un'apertura anticlpa- 
V ta del cancelletto di partenza. 
Un peccato veniale che gli 6 
stato regolarmente attribuito in 
. occasione di altre sconfitte. 
1 .' maturate per pochi centesimi 
di secondo. • 

La prova di Veysonnaz A sta¬ 
ta uno specchio .fedele delle 
attuali gerarchle agonistiche 
fra i pali stretti. Merito di un 
pendio impegnativo ben diver- 
: ‘ so da quello, ultrafaclle, di Le- 
eh dove domenica scorsa lo 
'. svedese Fogdoe ha cotto II suo 
terzo successo stagionale. Nel- 
la prima manche sono subito 
emersi i tre atleti che hanno 
v! (>oi occupato li podio. Stan- 
gassinger.. Fogdoe e Tomba 
haitner'oticnuto-'nelFordinc i 
miglion tempi parziali. E non a 
»' caso sono scesi con i primi tre 
i\ numeri di pettorale. Dopo le 



Compagnoni eliminata 
nello slalom di Haus 
Ta'za la Gallizio 


L'italiana Morena Gallizio, In alto a sinistra Stangassinger e, a destra, la Wachter 


prime discese, infatti, il traccia- I 
to si è progressivamente «scali- 
' nato» rendendo quasi proibiti- ; 
. va l'impresa di avvicinarsi ai 
migliori. Fra i pochi che hanno 
ben figurato c'A stato il nuovo , 

' talento sloveno Jure Kosir che ’ 
ha poi concluso la gara al 
-• quarto posto. Deludente, inve- - 
ce. il’ieslodella squadra azzur- 
-ta;'Una latitènza- agonistica ' 
'purt1cippa-5ìbiltìtó‘'^ètlil"i^ ■ 
• conda e decisiva manche. • 
Davvero una brutta giornata 


per il et Schmalzl che dalla 
competizione svizzera sperava 
di trarre preziose indlr^ioni 
per assemblars la squadra che 
andrà ai mondiali. Nell'ultima 
frazione Tomba A sceso con 
grande decisione ma in. certi 
pas.saggi ha dato l'.'impressione 
di voler strafare.' fi suo raggua¬ 
glio conclusivo ha resistito al- 
I, adatto di Fpgtloe ma,non a 
quello di Stangassinger. L au¬ 
strìaco SI e cfisimpcgnato fra i 
pali con grande fluidità, npe- 


tendo praticamcnic la bella 
<- prima manche c stabilendo 
: ancora il miglior tempo paizia- 
; le. Per Alberto si A trattalo del- 

■ l'ennesimo secondo posto in 
'. una stagione che non sembra 

baciala dalla Dea bendata. E 
' ora. il Circo bianco prepara ar- 
y: mi e bagagli peri attesa Irasfcr- 

■ wiri Estremo Oriente. Prossi- 
mo''appuntamento 1 campio- 

'<■ ‘h(ati”''itifóiidlàn df '’Monoka 
' (Giappone) che inizieranno il 
■c 3 febbraio; 


M HAUS IN ENNSTAL (Au- : 
Siria). Giornata agrodolce per ' 
. le ragazze azzurre del Circo 
bianco. Deborah Compagnoni ' 
sciupa a poche porte dal tra- 
guanlo un'occasione d'oro per ; 
aggiudicarsi il primo slalom 
della carriera, majasua uscita 
di scena consente alla giovane . 
Morena Gallizio di conquistare 
il suo pnmo podio di Coppa < 
del mondo. Lo speciale au- ' 
siriaco di Haus im Ennstal ha ' 
avuto un epilogo sorprenden¬ 
te, con la vitloria della francese ; 
Patneia ChauvcL dopo che la •; 
prima manche aveva lasciato 
presagire ben altro copione. A : 
quel punto la capofila della . 
classifica era la «solita» svizzera ' 
Vreni Schneider che aveva m- 
flitto pesami distacchi "alle in- 
seguitrici capeggiate da Anita ' 
Wachter, leader dì Coppa del • 
mondo. Ottima quinta era la 
Compagnoni' ' mentre la so'r- 
prendente Gallizio SI installava - 
al nono'posto. La seconda 
manche, ha registrato subito '• 
rìJtèlSènile''discbs^'fella ; 
Gallizio. efficacissima sul «mu- 
ro» conclusivo del percorso. ^ 


L'italiana resisteva al comando 
fino alla prova della Compa- 
gnom. Deborah A partita come 
una luna c aH'intermcdìo vzm- 
tava un secondo e mezzo di 
vantaggio sulla compagna di ' 
squadra! Poi, perù, a poche 
porte dal traguardo l'olimpio¬ 
nica non A riuscita ad «inveiti- - 
■■ re» prontamente e si A rìbovata 
fuori pista. Un vero peccato. - 
soprattutto -> pensando < agli f 
evenb successivi. La Chauvet A ;; 
passata in testa dopo aver si- ' 
glato un intermedio comun- i 
que picggiore rispetto a quelo 
della Compagnoni. La Wach- 
ler, dal canto suo, ha giusta- ' 
mente badato a non saltare e 
si A insediata alle spalle della ' 
francese. Tutto sembrava ' 
' pronto per l'ennesima vittoria ; 
della Schneider ed invece ac- : 
cadeva l'imprevedibile; in un 
tratto non particolaimente dii- 
fìcilefelvclica ha inforcato eia- ' 
morosameme. Esultanza delta ' 
Chauvet ed anche-di Morena ' 
Galllzio. la quale ha cosi con¬ 
quistalo il suo miglior :|liazZer- - 
memo in Coppa pochi giorni ' 
dopoilsuo 19“compleanno. 










fa-t, 





Rally. Al Montecarlo due incidenb costringono al ritiro le due Lancia di Aghini e Sainz 
Lo spagnolo capotta, l’italiano finisce in una scarpata; pilob illesi. Morto lo spettatore invesbto 

Dietro la curva spunta la paura 


Esce di scena la Lancia dal Rally di Montecarlo. I pi¬ 
loti Carlos Sainz e Andrea Aghini (terzo e quinto 
posto) sono stati costretti a ntirarsi dopo due spetta¬ 
colari incidenti. In precedenza la morte di uno spet- ; 
tatore investito da una vettura e 1 incidente al pilota 
lussemburghese Guy Kridel avevano indotto la Ford 
(in testa alla classifica) a chiedere più sicurezza 
agliorgamzzaton. ..,. ■; . 

. ■■ . 1 . 

NOSTRO SERVIZIO 


Il francese Francois Oelecour al contando del Rally di Montecarlo 


■■MONTECARLO. Due spetta¬ 
colari incidenti, senza conse¬ 
guenze per 1 piloti, hanno co¬ 
stretto le due Lancia di Carlos 
Sainz e Andrea Aghini a ntirar- 
si dal Rally di Montecarlo. 

Nella dodicesima prova spe¬ 
ciale della corsa lo spagnolo, 
campione del mondo uscente. - 
ha capottato ed A poi nuscito a 
npartirc arrivando però al tra 
guardo con grave nlardo e sen 


za una ruota. La vettura dell i- 
taliano. invece. A uscita di stra¬ 
da finendo in una scarpata. 
Prima di nUrarsi Aghini. al suo 
debutto al Rally di Montecarlo, 
era terzo, mentre Sainz. alla 
sua pnma gara alla guida di 
una Lancia Delta Integrale, oc¬ 
cupava la quinta posinone. 

Un bel niocco alla classifica 
Icn la notizia della morte dello 
spettalorc investito il giorno 


precedente da una vettura in 
corsa e un iiKidenle al pilota 
lussemburghese . Guy Kndel 
' avevano segnato i pnmi due 
giorni della competizione. I di- 
ngenu c i pilob della Ford, il 
team attualmente in testa al 
Rally, hanno sollecitato misure 
■'disKurezzapiùscvere.- 
Lo spettatore morto SI chia¬ 
mava Jean Meunlcr ed avinm 
73 anni; investito dalla Peugeot 
del francese Jean Pierre Ballett 
aveva nportato la frattura di 
una gamba. Un infarto lo ha 
, UCCISO poco dopo il ncovero in 
■ ospedale. Pare che sofIns.se da 
tempo di disturbi cardiaci. II 
lussemburghese Kndel. uscito 
- di strada con la sua Ford Escori 
Cos'wonh. -icn mattina, nei 
pressi di Lachamp Raphael, ha 
‘ nportato lente alta testa c alla 
schiena. Secondo gli organiz- 
zaton non corre pencolo di VI 
ta ma resta comunque ncovc- 
rato in ospedale per controlli 


La notizia della morte dello 
spettatore e subito dopo I inci¬ 
dente a Kndel hanno allarma¬ 
lo non poco i dirigenti cd i pi- - 
Ioli della Ford, lino ad ora in 
. testa alla classifica. «La Ford - 
. SI legge in un comunicalo - 
chiede agli orgonizzalon di n- 
volgere un appello agli spetta- .• 
. lon perché assicunno una mi- . 
glior collaborazione. In parb- ' 
colare SI chiede una maraior 
' vigilanza da parie degli addetti 
. al servizio d ordine e delia po- . 
lizia». Pierre Toumier. coordi- ' 
natorc della polizia per questa 
sessantunesima .edizione del 
Rally, ha risposto precisando 
; che gli uomini assegnab alser- - 
VIZIO di sicurezza per la corsa - 
sono stali aumentati di 200. fi- ; 
no a raggiungere la cifra di 
1400. maT imprevista, forte af¬ 
fluenza del pubblico ha fatto i 
saltare anche quelli che sem 
bravano calcoli più che ragio 
nevoli Si parla infatti di decine 


di migliaia di persone che si 
accalcano lungo le tortuose e 
strette strade montane su cui 
sono impegnaU i concorrenti 
Ecco la classifica generale 
prowisona dopo la dodxresi 
ma c ultima prova speciale 
della giornata di len; ■ 

1) Oelecour-Oataloup (Ford 
Escori Cosworth) 3H 17:01 

2) Biasion-Sivicro (Ford 
Escori Cosworth) a 1:29: 

3) Aunol-Occelli (Toyota Celi 
ca) a 2:17: 4) Kankkunen Pii 
lonen (Toyota Celica) a 4:39: ; 

5) Enksson-Parmandcr (Mit¬ 
subishi Lancer) a 8:57: - 

6) Schwaiz-Gnst ( Mitsubishi 
Lancer) a 16:32; 

• 7) Bum-holfman (Ford Sierra 
, Coswort) a 1924: 

• 8)Thiiy-Favier (Opel Astra 
Gsi)a 20:07: 

9) Jenot-Slo (Ford Escori Cos¬ 
worth ) a 22:57: — - ■ ■ ■ ■.. . 

10) Ballct-Oupont ' (Peugeot 
309 Gli) a 23:27. 


Tennis. Intemazionali d’Australia sconvolti da una giornata di salutare pioggia 

Pochi match Dopo Ivanisevic, Chang, Agassi e Becker anche lo svedese ad un passo dal forfait 

Maledizione del Sud: Edberg malato 




Sta male Edberg e il torneo del Grande Slam austra¬ 
liano, dopo aver perso per strada per molteplici ra¬ 
gioni i vari Becker, Chang, Ivanisevic ed Agassi, ri- ; 
schìa ora di dover fare a meno anche del n. 2 mon- ■ 
diale. Lo svedese è sofferente alla schiena, tanto che ; 
per precauzione ha rinunciato a giocare il doppio. 
La pioggia ha costretto gli organizzatori a ridurre il 
programma. ".I't';":"'-',;,:?'.;:! 


- ■■ Piove a Melbourne c la . 
notizia A buona perché l'ac¬ 
qua giunge opportuna a slem- , 
(rèrare la fer^e canicola dei . 

P lomi scoisi. E legata invece a 
eie Sampras la speranza che ' 
gli Open d'Australia, primo tor- ' 
neo del Grande Slam, giunti a ' 

' metà percorso, sappiamo olfrì- 
re come nei due anni prece¬ 
denti qualcosa di nuovo. Nel 


'91 Becker vinse e guadagnò il 
, primo posto in classifica, fan- ' 
; no scorso fu Courier a supera- ' 
' re Edberg e a prendere slancio ' 
verso la vetta. Una nuova vitto¬ 
ria dell'attuale numero uno 
’ suonerebbe come un assesta¬ 
mento dei valori intorno al len- 
nis robusto ma poco brillante . 
dello .statunitense. Il niomo dì ' 
' Edberg, dopo una stagione ' 


■ meno fastosa delle precedenti, ' 
come un recupero di credibili- ' 
tà del gioco limpido ma non ; 
innovativo dello svedese. 

Resta Sampras, dunque, il ' 
personaggio da seguire con ' 
maggiore attenzione, dopo la , 
caduta dì Becker c il ritiro dì : 
'Ivanisevic (che ha aperto le 
porle all’ingresso nella zona - 
alla del neozelandese - Sie- 
vens). Il ragazzo di madre gre- ; 
ca, che due anni la vinse a sor- ' . 
presa gli Us Open mostrando , 
grandi qualità nel servizio c nei 
gioco d'attacco, già nello scor- '■ 
so novembre fu ad un passo i 
da conquistare la vetta del len- 
nis. Non gli riuscì per una ine- ■ 
zia, ma la sua progressioc ; ' 
sembra ormai un dato certo, '' 
cosi come quella delicatezza 
, della struttura muscolare che ! 
gli impone ripetuti e improvvisi : 
stop. ., ... 


Il torneo si A allinealo agli 
ottavi e un giorno di pioggia ha 
consentito, ieri solo la disputa 
di poche partite. Nel rispetto 
del tabellone i quarti tra Cou¬ 
rier (che ha superato-Brugue- 
ra) e Korda (in vantarlo dì 2 
set su Gamer prima della so¬ 
spensione). - > 

•: Per il numero uno si pro¬ 
spetta a questo punto una se¬ 
mifinale contro Stich, molto 
battagliero e sempre pericolo¬ 
so, uscito vivo da ateuni match 
su! filo del quinto set , - '' , 
Dalla parte di Edberg, inve¬ 
ce, c'A Sampras ad .affilare la 
racchetta.,Sarà questo il match 
più importante del -lomeo. lo 
stesso che A valso allo svedése 
l'ultima vittoria in uno Slam, 

! nel settembre scorso agli Us 
Open, Tra - le ; ragazze tutto 
sembra pronto per una finale 
tra Seles e Crai, come Impone 


laclassifica mondiale. - 
Ecco i risultati della settima 
. giornata dei campionati inter¬ 
nazionali d'Australia, singolare 

- uomini (ottavi di finale) : Jim . 
Courier (Usa/n.l) - Sergi Bm- 

T'guera (Spa/n.lS) 6-1 6-3.7-6 ' 
' (7/5); Michael • Stich 
(<3er/n.M) - Kenneth Carisen 
, (Dan) 6-7 (3/7) 6-4 6-4 6-0;' 
Petr Korda (Cec/n.7) - Chris : 
; Gamer (Nzl): l’incontro A sta- ; 

- to sospeso per la pioggia con ' 
Korda in vantaggio per due set : 

"azeroeSaOncI terzo set Sin-, 
golare donne (ottavi di fina- 
, le); Mary Pierco (Fra/n. 10) - 

- Gigi Femandez (Usa) 6-0 6-0 
' Stelli Graf (<3er/n.2) - Magda- 
'lena Maleeva (Bul/n.I5) 6-3 . 

.:6-3 . .Arantxa - Sanchez - 
(&a/n.4) -Anke Huber (Ger) - 
t '7-5 6-2 Gabriela • Sabatini ‘ 
' (Aig/ir.3) - Nicole Provis 
' (Aus) 7-5 6-3. . : , ; 


Galgani come laDc 
E non à vede 
un Martinazzoli,.. 



Esami del sangue 
nell'atletica 
Da quest'anno in 
quattro meeting 


L'esame del sangue sarà eseguito in quattro dei meeting del 
Grand Prbt d'atletica del 1993: Oslo. Bruxelles, Zurigo e Ber¬ 
lino. L'annuncio, A stato fatto oggi dal professor Ame 
Liungqvist lo svedese che presiede la coirjinissione medica 
della laaf, II cui CounciI ha concluso i suoi lavori a Giakarta, 
do[>o quattro giorni densi di riunioni c di importanti decisio¬ 
ni. Fra queste merita un posto di rilievo proprio l'ultìma, la 
misura antt-doping che la Federazione presieduta da Primo 
Ncbiolo (nella foto) adotta con alcuni mesi di antìcipo sul , 
Ciò. Il principe De Merode annunciò tempo fa che il test del 
sangue sarà sperimentato in occasione delle Olimpiadi in¬ 
vernali di Lillehammer (Norvegia) ne) febbraio del 1994 e ' 
sarà eseguito prelevando un goccia di sangue dal lobo di un 
orecchio o dal polpastrello di un dito degli atleti prescelti; 
servirà per scoprire trasiusioni di sangue riossigenalo, tracce 
di ormoni delia crescita c di prodotti a base di testosterone 
non rilevabili dal test delle urine che comunque verrà man¬ 
tenuto. . 


Rugl^, Milano - 
passaaPadova 
Trewso aggancia 
il secondo posto 


Questi i risultati della 16* 
giornata di serie Al di rug- 
by:Fly Flot-Lloyd Italico 17- 
27; Simod Pelrarca-Chaiio j 
M ediolanum 25-33; Sparta - j 
Ini. Roma-Scavolini L'Aquila 
19-16 (g. sabato); Bilboa- 
Amatori Catania 16-16; Be- 
neftonTreviso-Delidus Parma 81-9: Panto San Donà-Record 
Cucine Casale 28-16. Classitìca: Charro 30 punti, Benetton e ■ | 
Simod 24, Uoyd Italico 22, Panto 20, Amatori Catania l5. | 
. Sparta 14, Scavolini e Record Cucine 12. Biiboa 7. Fly Flot e 
Delicius6. . ■ . ■ . - 


Induralo rinuncia 
alla Vuelta 
perrivìncere : 
il Ciro d'Italia 


Lo spagnolo Miguel Indurain 
ha conlermato che rinunce- 
rà a partecipare alla Vuelta 
per prendere parte al Giro 
d'Italia. «Avrei mollo piacere 
di partecipare alla Vuelta - 
' ■ - ^ ' ha commentato lo spagno- 

lo- ma abbiamo decto che : 
la cosa migliore per me A correre il Ciro d'Italia». Le dichiara- 
zione di Indurain sono state confermate dal duettore sporti¬ 
vo José Miguel Echavant «Miguel ha bisogno di tempo per ; 
entrare in fonna per cui comìncerà la stagione con il Giro 
. d'Andalusia. Finora ha disputato sette volte la Vuelta, senza ? | 
mai vincere. Non può essere una coincidenza*. ; ' 

È stata consegnata ieri a Us- 
sone la 18« «ammiraglia d'o-. | 
ro«. Il premio A andato atia • 
Caitera-Ta.-Boni di Tito Tac- ■ 
chclla, per i successi ottenuti ■ 
nell'ultima stagione agoni- ; 

'■ . • stìca. Alla cerimonia era pre- : 

sente anche Claudio Chiap-. 
pucci, principale intcrprele della stagione tàncente delia ’ì 
Correrà; ha ricevulo una medaglia d'oro daH’amminisliazio- 
ne comunale di bissone e ha confermato che gli obietthi ' 
della sua annata, che comincerà ufficialmente il 10 leb- ' 
braio, sono le co'rse a tappe (Giro c Tour) con la speranza 
. di centrare «almeno un successo*. , . . , , 


Ammiraglia d'oro 
allaCarrera ( 7 
di Gaudio r 
Giiappucci 


Addis Abebe i ^ 
stabilisce 
il nubwrecimcy 
dei 10 km (strada) 


L'etìop>e Addis Abebe ha 
battuto a Giakarta la miglio¬ 
re prestazione mpndiarè sui 
IOIónJh.'stiàdàji]'27^*\tìji'-. 
cendo cosi mezzo milione di 
dollari oltre ai 25 mila dollari 
in palio per il vincitore della 
' gara. Atrèbe. che si A aggiu¬ 
dicato la prova pa il terzo anno consecutivo, ha battuto di 
un secondo il record detenuto dal messicano Arturo Barios 
che sì A clas^Iicato secondo in 28'01 ", Terzo il keniano Kip- '' 
koeh Chemoiymo in 2S’n ", Nel settore femminile sì A impo- i 
sta in 32’IO" la keniana Oerartu Tulu, campionessa olimpica ' 
a Barcellona, che ha preceduto la connazionale Ester Kipla- 
get in 32'SO'' e la romena Anula Calurm in 33'00''. ' ^ 


Moneghetti (Aus) 
stabilisce a Tokio 
il primato nella 
mezza maratona 


L’australiano Steve Mone- 
ghetti ha vinto la «Mezza Ma¬ 
ratona Citta' di Tokio» per il 
secondo anno consecutivo 
stabilendo il nuovo record 
mondiale di 1 ora 6 secondi s 
- sui 21,0975 chilometri. Il re- 

cord - piiecedcnle,I.00,24. 

apparteneva al keniano Benson Masya. in campo (cmmini- : 
le, la vittoria e’ stata appannaggio della sudafricana Elana 
Mcycr, argento nei 10.000 metri olimpici a Barcellona, - 



DANIELE AZZOUNI . 

■i •Galgani A come la De», era la bat¬ 
tuta che ^irava sabalo tra i corridoi del-. 
l'ITIIton di Roma,' dove sL trascinavano i 
corpi stracchi-di chi non né poteva più 
dell'A-sscmblea generale della Federten- 
nis che ha riconlermàto il presidente ( 
92 e rotti per conto). Battuta comprensi¬ 
bile ma profondamente sbagliata. Fosse 
davvero come la De. l'avvocato penalista ^ 
fiorentino Paolo Galgani, 57 anni, eletto 
per la prima volta nel 1976 a Perugia e 
rieletto altre quattro volte a capo deften- 
; nis italiano, al punto da essere sopran¬ 
nominalo «Bostìk», avrebbe un'opposi -1 
zione, alleati litigiosi e inseguiti da avvisi 
di garanzia, avrebbe addirittura delle 
correnti interne al proprio gruppo. Ma 
Galgani non ha niente di tutto questo, 
niente che possa sbarrargli la strada, e 
l'unica similitudine.con la'Dc, a ben ve¬ 
dere, sembra essere il latto che in molti 


lo volano e nessuno ammette di essere 
un «galganiano». 

• Cosi, neU’avviarsi verso il «ventennale» .. 
. del suo mandalo, una riflessione sembra 
'; doverosa nei confronti del criticatissimo ' 
e votatissimo Galgani. Finché lo sport sa- 
' rà partecipe del cosidetto gioco demo- • 
; cratìco, la domanda con cui i detrattori . 
’ dovranno fare i conti sarà né più né me- ' 

: no la seguente: come si fa a rovescirue 
un governo se non esiste nessuno che si 
; proponga per prendere il posto? Delle 
due Funaio Galgani A riuscito nella dilli- ■ 

. cilissima impresa di essere un dittatore ' 
in regime di libere elezioni, oppure Topi- ‘• 

■ posizione che lo contrasta, sia pure Scor- ’’ 

; tata da testate giomaiistìche di primo 

■ piano, A (iacea e inconsistente. . . 

' L'annotazione, come si vede, esula - 
; dal giudizio sull'operato di Galgani e del - 
, suo governo. Che il tennis di vertice non : 

- vada per il verso giusto non ci vuole mol- ; • 

' to a scoprirlo, gli ultimi mesi del nostro 


Paolo 
Galgani, 
riconlermàto 
alla guida .. 
della ■ ■ 
Fodertennis 


sport hanno visto i tennisti italiani fra- 
stomatì da una girandola di sberle ri- 
mendiata in tutti o quasi i tornei. Non si 
riesce a capitalizzare gli sforzi fatti. Si A . 
proceduto in ellettì tentando di costruire 
in cemento armato il tetto deH’edirido (i 
centri tecnici, ad esempio) dimentican¬ 
do che le fondamenta (i circoli) fossero 
quelle di una palafitta. Un errore, ovvia¬ 
mente, ma chi può negare che anche gli ; 
eirorì siano, in questo sport italiano cosi ; 
simile alla politica per tatticismo e istinto i 
di conservazione, un modo per restare in 
sella? Galgani ha stretto un sodalizio di 
mutua assistenza con i circoli italiani, of¬ 
frendo prebende in cambio di voti, e po¬ 
co importa se i circoli si occupano più , 
del pióbicmi di linea dei loro facoltosi ' 
soci cinquatenni che delle scuole e del ’ 
vivaio. Tanto ci sarà sempre un Panatta : 
(prima) o un Bertolucci (oggi) da man¬ 
tenere in pasto alla critica quando i risul¬ 
tati non arriveranno. ' 
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AI/RIsuHati 

20* giornata 

TEAMSYSTEM 

8ENETTON _ 

PHONOLA 

SCAVOLINI _ 

PHILIPS 

VIRTUS _ 

PANASONIC 

CLEAR _ 

KLEENEX 

ROBE DI K. _ 

SCAINI 

BAKER _ 

KNORR 

LOTUS _ 

STEFANEL , 

' MARR 


A1/Classlfiea 


KNORR - 32 20 • 

PANASONIC 28 20 • 

■ PHILIPS 26 20 • 

STEFANEL 26 20’ 

CLEAR - 24 20 ' 
BENETTON 22 20 ' 

SCAVOLINI 22 20 ■ 

KLEENEX 20 20 ' 

VIRTUS ROMA 18 20 

BIALEHI 18 20 

BAKER 18 20 

PHONOLA 16 20 

TEAMSYSTEM 14 20 


ROBEDIKAPPA .12 20 


Al/ Prossimo turno 


DomanIca 31/1/03 ’ v. 
BaKer-PhIlIps; Vlrtua Roma- 
A Stafanel; Claar-Phonola; 
Marr-Robe di K.; Knorr-Pa- 

' naaonlc;.Lolua-Taamsy-' 

'■I stem;' Scavolltv-KleenoK; 

Bonotton-StalnUinsfiiiDio..V 


om: 


Al/Risultati 

• , 18* giornata ■ 

SISLEY Treviso 
MAXtCONO Parma 
( 11 - 15 . 15 - 7 . 13 - 15 . 5-151 
JOCKEY Schio 
QABECA Ecoplant 
( 15 - 6 . 15 - 11 . 15-121 
LAZIO Pallavolo 
IL MESSAGGERO R. , 
( 6 - 15 . 15 - 12 . 5 ^ 5 . 10-151 
MISURA Milano - 
SIOIS BAKER Falconara 

( 15 - 12 . 15 - 10 . 15^1 _; 

PANINI Modena . 
CHARROEsperla , , 
- (15-10.15-9.17-161 - 

AOUATER Brescia , 

CENTRO MATIC Prato ’ 
(13-15.17-15.1^15.3-151 
OLIO VENTURI Spoleto 
ALPITOUR Cuneo - 
(12-15,1513.14-16,13-15) . : 


AI/dassMca 


■ Punti 6 V P ‘ 

SISLEY ‘ " 

30 18 16 3 

MISURA 

30 18 16 3 

MAXICONO. 

30 .18 15 3 

MESSAGGERO 28 18 14 4 

ALPITOUR « 

24 18.11 - 7 

GABECA V 

22 1811 7 

CHARRO - - 

18 18 <99 

CENTROMATIC 16 18-8 10 

PANINI .y„.e- 

•:14 18 7 11. 

SIDIS ' ■ ; + ' 

10 18 5 13 

JOCKEY - 

10 18 5 13 • 

LAZIO K <. 

8 18 4 14 

AQUATERy- . 

6 18 3 15 

0. VENTURI 

6 18 3 15 

Vm:-' 



Al/ Prossimo turno 


Domenica 31/1/93 ' 
Charro-MIsura; ' ^ Gabeca- 
Maxlcono; Messaggero-SI- 
sley; Sidis-Panini; Centro 
Matic-Jockey; .. Lazio-Ollo 
Venturi; Alpitour-Aquater. " 


ìSsIàssisaL; 




Lunedì 
25 gennaio 1993 


La Knorr gioca male e vince senza penare con toscani di Montecatini 
La Panasonic, invece, fa il colpo a sorpresa: batte la Clear Cantù che 
in Calabria aveva sem.pre vinto. La Benetton, dal canto suo, è andata ko 
sul campo di Fabriano mentre Caserta ha sconfìtto la Scavolini Pesaro? 


A2/Risultati 


20* giornate 

B. DI SARDEGNA 76 

GLAXO 82 

HYNDAI 94 

FERNET BRANCA 92 

CAGIVA 97 

AURIGA 74 

TELEMARKET 85 

TICINO ' 97 

MEDINFORM - 76 

NAPOLI 85 

PANNA 86 

ARESIUM - 89 

FERRARA , 97 

MANGIAEBEVI 110 

SIDIS 89 

BURGHY 80 


A2/ Classifica 


i¥lttìme eccellenti 


'UW70* 


I Per Bologna un caffè BuUara la festa 

i poco zuccheiató Quanti gua Una prova sdalba 
» che non tendeìnervosi e un canestro dedsivo 


MIRKO BtANCANI 


Punti G V P 

HYUNDAY * 

28 20 14 6 

MANGIAEBEVI 

26 20 13 7 

SIDIS 

26 20 13 7 

TICINO 

24 20 12 8 

GLAXO • 

24 20 12 8 

CAGIVA ■ 

24 20 12 8 

F. BRANCA 

22 20 11 9 

TEOREMA 

22 20 11 '9 

B. SARDEGNA 

20 20 10 10 

BURGHY 

18 20 9 11 

YOGA - 

18 20 9 11 

AURIGA 

18 20 9 11 

TELEMARKET 

18 20 9 11 

FERRARA 

14 20 7 13 

PANNA 

12 20 6 14 

MEDINFORM. 

6 20.3 17 

A2/ Prosslmotumo 


BM BOLCXìNA ' CalIC poco 
zuccherato per la Knorr. Bolo¬ 
gna SI beve la Blaletti, ma pre¬ 
senta in un solo match le sue 
due facce più recenti; arcigna 
e dominatrice nel primo tem¬ 
po, frettolosa e nervosa per 
buona parte delia ripresa. Alla 
line ce la fa, mettendo in cam¬ 
po il maggiore spessore tecni¬ 
co e fisico, ma quasi tutto il se¬ 
condo tempo è una sagra del¬ 
l'errore, della confusione, del¬ 
la scarsa lucidità. Propiziata 
dalla stessa difesa a zona che i 
bianconeri avevano martiriz¬ 
zato nel primo tempo. ... 

Non c'è Messina, sulla pan¬ 
ca bianconcra, e il suo vice Pa¬ 
squali forse spera di sfruttare la 
ribalta per candidarsi più auto¬ 
revolmente alla successione. 


. motivalo e presente. Il divano 
SI amplia fatalmente: a metà 
. frazione, dopo un barlume di '- 
equilibno, i padroni di casa so- : 
no già a più 24. E sembra dav- 
!, vero che il brodino post-Pesa- . 

; ro - la Knorr deve dimenticare ^ 
/ il doppio ko subito dalla Sca- ' 

■ volini - sia destinato a scivolar ; ' 
' giù con dolce e taumaturgica .. 
i. ineluttabilità. C'è però un cam- 

panello d'allamne; la Virtus tira I 
. sotto il 50%. e se la Bialetti do- :. 
- vessesvegliarsi.... . • . 

■ . La minima resurrezione to- ■; 
scana avviene puntuale nei - 

; primi sussulti della ripresa. Bo- 
' logna si innervosisce (due falli 
I' tecnici in sequenza a Bruna- 

■ monti e Danilovic) e perde la ' 

; pazienza. Comincia a fare le 


; . Doimnica 31/1/93 - 
Qlaxo-Cagiva; Burghy-Fernet 
Branca; Napoll-Teleinarkat; 
Auriga-Hyundal; - Panna-SL 
dla; > TIeino-ManpIaabàvI; 
Teorematour-Farrara; B. di 

StfraeSrrSM®IIfò?W:'"-"'.r, 


r n 7 -? cose senza pensare, non «leg- ... 

revolmente alla suecesslone. . j|j|gjj(gjgj|.|^jg^,jjj lj , 

^ieme.iduec<)ach<tei^no Ssp|Ì. eM onlecaUni si svegli, 
di nme^olare te c^e dello ^ affrontando ancora con Boni e ■ 
startlng-five; parte Morandotti j?'con Granoni i ripidi pendìi del- - 
In • Quintetto, nella speranza y \q^ rimonta. Funziona. Al 10* la ' 
che li giocatore dimentlchi sul ^ Bigietti è a -9,"e la Knon- dà 
parquet te lune susseguenti ai nmpiessione di avere poco da " 

problemi cardiaci. Ma il cane-7 spendete "- 7; 

suo per Rlcky è stregato, e il ; ^ Dal cilindro cioè dalla 7 
proscenio finisce cisn l'essere panchina-Messina e Pasquali - 
preda di Brunamond (sue due ; ripescano perù Moretti, e l'ex 
bombe rompighiaccio) e dei veronese infila tre canestri di fi-i;* 
numeri da Harlem globetrotter jv la gk ospiti vengono rispediti ' ' 
dlDanilovic. ■ , -•'■y a distanza di sicurezza, la ca- , 

’ Montecatini ha solo Boni, polista avrà il tempo di riordi- , 
Bologna annichilisce Johnson L'nare te idee per un doppio 
e-Mc-Nealyxon-nazione com. ,v- :ConfiBiUQ.che si prcannuncia.-r, 
blnate;di.uni<lisaeto.WeimiQ 8 .;;j^JitwiOiU^^q>d(U'lL^^ 
IÌÌiiìl'SiHli«tÌÌWh6Ì8i1lriàrméhtai4<,iiàtelBÌÌWIip<Ì9 


e 1 SUOI 


■i E vedete com'è il . 
basket, soleva dire Aldo : 
Giordani. La - citazione 
sgorga obbligata nella va- • 
lutazione di’una giornata 
' contorta c sorprendente. ? 
Pesaro, reduce da due 
trionfi ..sulla . capolista . 
Knorr, cede di schianto al- 
la Phonola. E soprattutto .; 
Treviso, la cui crisi sem -}. 
bra non avere fondo, ce- ■; 

■ de in casa della combatti-' j 
va Fabriano di Mangano. ì; 

' Aggiungiamoci il succes- ' 
so di Reggio Calabria sul-. 

, la Clear (ma qui non sia- '■ 
mo più nel campo déU'iri- ì 
' sondabile) e avremo il,. 
quadro di un campionato % 

■ spezzato in' due. Proprio 7 
(jantù fa da cuscinetto tra V- 
te quattro di testa e una ; 
infinita zona .- playoff- 
playout nella quale flotta¬ 
no incredibilmente anche 
Scavolini e Benetton. Tut- M 

' ta roba di grande interes- 
: se. Intanto disponiamoci i 
: con fiducia al prossimo £ 
anticipo tv; sabato saran- - 
, no di scena a Bologna ; 
Knorr e Panasonic. Dopo 
3 il forfait di Volkov, avreb- ^ 

■ be anche potuto essere 
una partita dall'esito ab- , 
bastanza prevedibile. Ma ; 

: dopo quello che è succes- ' 
.... so ìeri...,v../.'.;..--,/N . - 


j r veneti giocano a non riescono a mettere in difficoltà Giani & C; cHe violano il Palaverde in due ore s ^ ? 

Mattatore dell’incontro Marco Bracci (33 attacchi vincenti) che ha spesso scombussolato la difesa di Treviso >, 



A2/RI«ulta« 

18*glonMitti 

ASTI IT""” 

MIA PROGETTO - , 

(4-IS. 1Z-1S 155.9-1gl 

LATTE GIGLIO R.E. . ,. 
SAN GIORGIO Mestre ! . . 

17-IS. 159.12-15.9-151_ 

CODYECOS. Croce v - 
SPAL Ferrara 
17-15.515.15-9.15171 
COM-CAVI Napoli . ; 
MOKA RICA Foni if.::/ ,r, 

1155.158.15111__ 

SCAINI Catania 
BANCA P. di Saaaarl v . 

(1513.12-15.12-15.5151_ 

ULIVETO Livorno - 
INGRAM Città di Castello 

(159.515.157.15101_ 

CARIFANOFano . 
AGRIGENTO 

(154.1(^5.1630- 

FOCHI Bologna . 

GIORGIO IMM. ' 

(1516.15-4,1511.15«) ■ 


A2/Ciassifiea 




SISHY-MAXICONO ■ V 1-3 

<11-18; 15-7; 13-15;S-15) 'L: 1 V.L 

SISLEY; Agazzi 0+2: PassanI 3-1-11; Tofoll 1-1-2; Zwerver 
5+17; Bernardi 9+7; Cantagalli 8+21; Posthuma 6 + 16; Mo¬ 
retti. non entrati: Cavaliere, Vlllatora. Arnaud e SilvestrI.AIt. 
Montali - . 

M/UnCONO; Giretto; Mlchleletto; Gravina 7 +17; Giani 7+14; 
Coreano 2+5; Bracci 10+23; Carlao 6+17; Blangè 5 + 7. non 
entrathAiello. Pistoiesi, Botti e Radicionl. All. Bebeto . - 
ARBITRI: Bruselll di Pisa e Fanello di Genova. . , ' ' 

DURATA SET: 31'.27'. 39'. 21'Tot: 118' l' ’ 

BATTUTE SBAQUATE;Slsley 12, Maxicono 23 '■ ' 

SPETTATORI: 4.000 per un incasso di 61.000.000 di lire. 


MARCO NOSOTTI 


.iTmT 




.. • Pmit G 'V P 

FOCHI 30 18 15 3 

LATTE GIGLIO ' 26 18'13 5 
COMCAVI . 26 18 13 5 

CARIFANO - 26 18 13 S 

GIORGIO IMM. 24 18 12 6 
M. PROGETTO 24 18 12 6 
VOLLEYMESTRE 22 18 11 7 
BAN.POP.SASS 22 18 11 7 


tm TREVISO. «Sul 13 a 12 nel > 
terzo set, ci siamo giocali un ! 
incontro che poteva essere alla ' 
nostra portata. Ma la Maxico- ! 
no è stata più spielato, ha gio- 
calo per laici male ed ha vinto ' 
meritatamente». È questo il: 
commento a caldo di un luci- ; 
dissimo Montali, dopo il 3 a I f 
subito dalla Maxicono sempre 
determinata ogni volta che si .- 
trova a fronteggiare una gran¬ 
de. Partita degna del primato ; 
in classifica con la formazione ' 
di Bebelo abile nel contratlac- ? 
copunto e magistrate nel mu- 
ro: ventidue volte a segno. Pro- • 
tagonisti in questo fondamen- ■■ 
tate Gravina c Blangè, cjuest'ul- ' 
timo con sette centri, si è pure . 


concesso il lusso di un simpati¬ 
co siparietto con il connazio 
nale Jan Posthuma all'Inizio 
del 4° SCI: un muro ad uno per 
ciascuno e sonora risala di ri¬ 
mando: Campioni... anche di 
stile. Nel Sisló' di ieri, perù ol¬ 
tre a mancare quel qualcosa in 
più mostrato dai biancocelcsli, 
una nota falsa è giunta dall'op¬ 
posto olandese Ron Zwerver. 
autore di un inizio gara non 
certo esaltante. Cinque muri 
subiti qualche enore-punto e 
Tofoll costrelto'a cercare con 
'• sempre maggiore insistenza la 
mano pesante di Luca Canta- 
galli. Il «bazooka» di Cavriago 
ha tenuto fede al suo epiteto 
! scagliando a terra 29 palloni, 


murando con spietatezza, ma 
: . spiccando la palla del set bull. 

, lYimo paiziale .« con ■ Parma 
sempre avanti, muro e difesa 
' danno subito l'idea di cs.sere 
• ì ben approntati, si spinge sul 
, servizio da entrambe le parti, 
i; ma sembra Treviso in maggior 
(. dilficollà nel proporre attacchi 
poco prevedibili, 15-11 ed ini¬ 
zio di seconda frazione lutto di 
' marca orogranata. Sbaglia mc- 
nola.squadradlMontaliesiri- 
: trova a muro, chiudendo facile 
a 7. Terzo set quello decisivo 
come ha confermato lo slesso 
. coach del Sisley. Quando giun- % 
ge il momento di affondare il : 
! colpo è Parma che allunga, i 
veneti tentennano e perdono , 
l'attimo più che mai fuggente, . 
y 'un ace di Bracci, top scorcr 
;,-dell'inconlrocon un eloquente - 
' 10 - 23, rimanda al quarto set. ; , 
Qui non c'è ne è per nessuno ! 
vola la Maxicono c la Sisley ■ 
‘.. commette, ben 7 errori punto, 

; poi la palla fuori di Cantagalli ( 
mette tutti d'accordo. La siqua- ! 
j!,' dra ducale raggiunge in vetta i ; 
: -■ trevigiani, la Sisl^ incarta c (a : 
.. tesoro di una sconfitta che la 
". accompagna alla Final Four di . 
' Coppa Italia (3 e 4 febbraio a 
Napoli) senz.a i favorì del prò- - 
nostico come invece era acca- . 
> dulo l'anno passato c chissà 
.', che non porti bene. : - .■ ; »■;. 


iL^UNTO 


M «Senza grandi colpi, la lotta per la salvezza è pratica¬ 
mente decisa». Questo (diceva, fino a pcrco tempo fa Antonio 
Beccar!, il tecnico della Lazio volley. Sperava che la Gabeca, 
tecnicamente superiore al Jockey Schio, non avesse proble- - 
mi a battere i veneti. Il risultato di 3 a 0 per Kim Ho Chul e 
compagni, adesso, ribalta la situazione. 1 veneti, sono in prì- 
ma fila, inguaiano la Lazio e gioiscono. Hanno scoperto di 
essere una foirnazione vincente, in casa, soprattutto. Intanto ^ 
Milano ha fatto un sol boccone della Sidis Baker. Lucchetta 
e soci hanno dovuto penare per un solo scL poi, hanno tro- ; 
vaio la continuità per archiviare l'incontro in fretta e furia. 

.L'Olio Venturi di Spoleto,' 

■ dal canto suo, ha buttato al-' 
SPL . le ortiche una ghiotta oppor- j; 

tunità di fare due punti in |i 
! classifteacontrol'Alpitourdi'i' 
Cuneo. ' 1 ■ piemontesi, > dal ■■ 
canto loro, sembrano aver 
. riupreso il ritmo d'inizio sta- 
: gione quando vincevano sia : 
- in casa che fuori. Adesso. ; 
grazie anche alla sconfitta ; 
della Gabeca a Schio, sono = 
solitari al 5“ posto in classifì- s 
ca. In A2, invece, il Latte Ci- ' 
glio ha fatto un nuovo, inat- ' 
teso, tonfo. Stavolta in casa 
contro il Mekre. Continua, ! 
., invece. la corsa della Com 

y* Cavi. Ieri ha liquidato con un ' 

. , Ti^. perentorio 3 a 0 la Moka Ri- ; 

cadi Porli. ., i ■ OLBr 


OK 


Al 


SCAINI VENEZIA- BAKER 


67-70 


SCAINI VENEZIA: Binotto 2, Ferraretti 3, Ceccarini 11, 
Guerra 19. Vazzoler 6 . Coppari 2. Hughes 21. Baldi e Sa- 
Petto n.e», McQueen 3. 

BAKER LIVORNO: Attruia 18. Montasti 2. Orsini n.e.. De 
Piccoli 5, Conti n.e.. Sbaragli 4 . Tabak 8 . Bon 20. Richard* 
son 13. Butalini n.e. v- . i -. 7 -. 

ARBITRI: Cicoria e Tullio. 

TIRI LIBERI: ^alni 9/16; Saker 9/15. Spettatori 1.500. 


PHILIPS-V. ROMA 


94-85 


PHILIPS: Djordievic 15. Portaluppi 6 . Sambugaro. Pittis 
Ambrassa 10. Davis 10, Alberti, Riva 17,Pessina 6 . 
Baldi n.e. 

VIRTUS ROMA:Rolle 7. Busca 3. Croce. Tolotti 2. Premier 
11, Fantozz) 6 . Niccglai2l. Radja20.Stazzoneili n.e.. 
ARBITRI; Baldini eZucchelll. 

TIRI LIBERI: Philips 15/19; V. Roma 15/15. Spettatori: • 
5.500. , , . , „ ... 


PHONOLA-SCAVOLINI 


93-74 


PHONOLA: Gentile 14. Esposito 24. Marcovaldi 8 . Pazzi 5. 
Frank 15, Tutano 8 . Brembiila 2, Anderson 10. Ancilotto 7. 
Piccirillo. 

SCAVOLINI: Workman 8 . Gracis 2. Magnifico 12. Boni, 


SCAVÒLINI: Workman 8 . Gracis 2. Magnifico 12. Boni, 
Rossi, Myers C. 27. Panichi n.o., Zamponni, Myers P. 25, • 
Buonaventuri n.e. , , ... , 

ARBITR|:2eDpillie0eaanutti. ' ’ •’ • • ’ **■ - 

TIRI LIBERI:Tmonola 1b/i9: usciti per 5 falli: Pazzi, Ander* 
sonallw. Boni al 19 del s.t. Spettatori: 4.500. . 


KNORR-BIALE1TI = 


95-76 


NICOOELUCA 

. Mi REGGIO CTOABRIA. Corre il : corsi al Pcntimele, Sconochini - ; 
SO' minuto (leggi ultimi scam- ' e compagni si muffano nella 
poli del. 2“ lempio suppicmcn- * mischia. Suir83-82 un piccolo ■’ 
tare). Mannion ruba palla agiallo. Una nmessa laterale v 
, Komelt e segna l'86-84 per la ' probabilmente reggina ma as- 
Clear. La tradizione sembra r" segnala agli ospiU cade qual-' 
salva: Reggio Calabria non ha che oggetto in campo oltre ad 
‘ mai battuto Cantù in campio- sy-una assordante salve di fischi f,: 
■ nato. Ma Frates ed i suoi sotto 'C contro la coppia arbitrale. 

; valutano .. Bullara, obiettiva- CalcJwell si butta a terra ma poi ■ 
mente in serala-no. La guardia • ' rialza e la gara riprende, ;/■ 
calabrc.se s'impossessa della ' ■ qualche i^lato tentati- ' 

stera a .spicchi e lascia partire “ invasione viene represse) 

• • una bellissima traiettoria da tre G nascere. 1 cmque minuU 
.^chc pare un'arcobaleno. Un J^onono d un fi^ e Pace 

Mannion mette dentro la palla - 
n:deir84-83.'.-.v... 


KNORR; Brunamonti B, Danilovic 26. Coldebella 11, Mar-. 
cheselli n.o.. Moretti 15. BInelli 15. Wonnington 13, Moran- . 
dotti S. Carera 2. Brigo n.e. 

T'BIALETTI: Bargnaa, Anchisi 4, Amabili, (Capone. Zatti 6 , 
Boni 24 Roteili n.e„Johnson 11, Granoni 17, MeNoaly 8 . , 
ARBITRI: 6 Este e (iereouch. 

TIRI LIBERI: Knorr 27/32: Blaleni 21/26. Usciti per 5 falli; ' 
Me Nealy al 19'del s.t. Spettatori: 6.060. 


STEFANEL-MARR 


87-79 


; : punto sopra e le statìstiche so- ,, ” “cnno la pa-a ;; 

no servite. La Panasonic con-; 
quista una delle più belle vitto- . ', ” P°*:P minuto ^1- 

rie della sua storia e conUnua a il suo pnmo guijno de- 

1 tallonare la Knorr che la slide- . 5 ®;'°; ^ : 

rà a Bologna sabato prossimo 1“"“ luneto (love realu^ pe- ■: 

si'vfaf' 

■■ T^rimo tem^ ^ivola'^à^' ' a^rc il carico t 

npr^ gli ospiu sembrano PO-d'astuzia sen^ accennate ol- 
, ter allungale nria li qumt^o di ; misura-il tono agonistico .! 
Recalcati, orfano A Volkov. re-..he rimane perù mXmente r 
cupera con unt) Spangaro de- , intensissimo addirittura il ?. 
gno della rnaglla da titolare, ritmo, à tratti vibrante. Stavolta £ 
: Bom marca bene ma il gigante jj segna poco; Sconoiihini sba- . 

, Caldv.e I non irnpnmete dow-ir giinncorai liberi, poi l'epìlo- : 

1 !? .“‘■Pp'f'SS'PP' Sul . go incandescente, il guizzo di y 

tmired(:[40 regolamentane^ Mannion ed il «jolly», cercato, ;y 
,• mincia jljgomito a gomito chevoluto e regalalo ai suoi tifosi, ?!; 
- caratterìziMrà le due palpilanu ,g nel giorno in cui festeggiava le Si 
‘. appendici. A *22 Tonul azzec* trecento presenze in A, da Ro- 
ca il .libero» del pareggio per ii ;r; beno Bullara. Grande la prova ?! 

■ 69-69. Poi Cantù spreca sia l’at- (H Dean Carret ma buono an- 
tacco <Jie un'altra, possibilità ;che l'apporto del .gettone» - 

■ -dalla lunetta'. »«—«,'./ . KomeC TOpscorerdellBserata"- 

Coftjunetifù.-teterrialR-eiCon i . «inlin ka. I l coto ii wrt <r 9 l »h i n sa .' 
w>> rt àH< ìB te iiìÌB Ti è ^ ^ acii^'e . 

.- . ' ■■■ Ari*-■-l'-v;,':’' 


STEFANEL: Bodiroga 23. PiluttI 10. Fucka 10. De Poi 4. 
Bianchi 5, Alberti 4, Meneghin 5, Poi Bodetto. Cantarello * 
n.e..English26. 

MARR: Romboli 7. Calbini 11. Roggeri 16, Terenzi. Sem- . 
orini 6 . Altini n.e.. Panzeri 2. Midoleton 27, Israel 6 , Dal ■ 

ARBITRI: Nelli e Rudellat.■ 

TIRI LIBERI: Stefanol 26/36; Marr 20/29. Usciti per 5 falli; ' 
Alberti al 13'. Calbini al 15‘, English al 16', Semprini al 19 
del s.t. Spettatori; 4.2(X). .i,-,.- -vt;-' 

TEAMSYSTEIKI-8ENETTON ' 83-82 

TEAMSYSTEM; Gnecchi 3. Barbiere 11. Guerrini 15. So- ! 
nego n.e.. Metta, Calavita 6 , Scarnati. Spriggs21, Pezzin ; 
14,^alke^r 13. 

BENETTON; MIan 2, Piccoli n.e., lacopini 22. Esposito 5, 

. Ragazzi 21:.Pellacani B, Vianini 2Q, Polesel n.e., Rusconi ; 

22, Marconato n.o. . , , , , 

ARBITRI; PallonettoePiozzi. ' ..i-"-. 

TIRI LIBERI: Teamsystem 19/24; Benetton 27/33. Usciti 


KLEENEX-R08E DI NAPPA 106-86 


KMEENEX: Binlon 30, Grippa 3, Carni 
lenó 11. Gay 19. Maguolo,Mln)o 15,1 


4 Lanza 3, Va¬ 


lerio 11. Gay 19. Maguolo, Minto 15, Forti 19, Piperno2. 
ROBE DI KAPPA: AEblo 18, lacomuzzl. Casalvieri 3, Mila : 
Valle 14, Wright 13, Silvestrin 9. Trevisan 7, Masper. 8 , Va- . 


Valle 14, Wright 13, Silvi 
lente^VInceni 16. 
ARBITRI: Baldi e Corsa. 
TIRI LIBÉRI; Kleenex 20 
tori:4.2C)0. .. 


I; Kleenex 20/24; Robe di Kappa 13/20. Spetta- 


PANASONIC-CIEAR 


87-86 



MOKA RICA 

18 18 9 9 

SCAINI. 

16 18 8 10 

F0N.UUVET0 

16 18 8 10 

SPAL 

12 18 6 12 

CODYECO 

10 18 5 13 

INGRAM 

10 18 5 13 

ASTI 

6 18 3 15 

AGRIGENTO 

0 18 0 18 

A2/ Prosslmotumo 


La Panini fa un sol boccone del Charro menomato 

Spi^féjrima^ a Mosca 
Pàdova 


fc,.,' Lorenzo Bemaidi m 

ricezione. Per linieri 
>- una prova sottotono. 
. solo sedia attacd ■ 

vincenti In tutta 
Spartita 


' DomanIca 31/1/93 
Agrigento-FochI; San Glor- 
glo-Carifano; Spal-Uliveto; 
Moka - Rica^ainl; Banca 
P.-Asti;. Ingram-Codyeco; 
Mia Progatto-ComKJavi; 
Giorgio Imm.-Latte Giglio. ■. 


PANINI-CHARRO 


(15-10:15-9:17-16) 

PANINI: Lavorato 5+3; Fabbrinl 1 + 5; Cavalieri: Conte 6 + 14; 
Kantor 1 + 1; Sacchetti; PippI 8+9; Martinelli 1 + 15; Shadchin 
8+19. Non entrati: Nuzzo e Franceschelll e Morandl. All. Ber- 

nardlnho .. ■ - > 

CHARRO: BabinI 11 + 12: Pascucci 0 + 12: Grblc2 + 14. Modi¬ 
ca; Meoni 7+3; Sniderò 0+9; Franceschi 2+4; Tovo 1 +1; Pa- 
sinato7 +12. Non entrati: Vlanello e Ferrare. All. Prandi - - 

ARBITRI; Cardino e Cammera ■“ .,j 

DURATASET:25',25'.40'.Tot:90' ■ ' 

BATTOTESBAQLIATE: Panini 9 e Charro 11 , , 

SPETTATORI:3.800 - 


H MODENA. Doveva <».sere 
la partila degli applausi, quella 
tra Panini c Charro. ma alla fi¬ 
ne di spettacolo se ne è visto 
; davvero p(x:o. se non nel terzo ' 
set mozzafiato. E la colpa è tut¬ 
ta della formazione padovana 
: che è ritornata dalla trasferta di 
Coppa in terra russa con Grbic 
: fuori fase c un Sapega in mo 
no. Problemi di visto per l'ex 
sovietico, dice la giustificozio- : 
ne ufficiale. Il motivo vero, in- : 
vece, è forse legalo ad una vec¬ 


chia tragedia familiare del cen¬ 
trate russo; la morte del fralel- , 
. lo, avvenuta in circostanze mi- ,■ 
steriose, in Ddr qualche anno y) 
! fa. Sapirga ha affidato ad un'a- s' 
genzia investigativa uil compi- 4 
: to d’indagare sii questa vicen- X 
da (si parla addirittura di spio- ri; 
naggio) e. che lo schiaccialore .Iv 
russo sia rimasto nella madre- v 
- patria proprio per alcuni im- • 
portanti novità .su questo caso. 

. Quel che sembra cherto è 
che Sapega dovrebbe ritornare 


in Italia oggi. E che Padova, 
senza il campione dell'Est, 
puù ben p<xo, almeno a giudi¬ 
care da quanto si è visto contro ' 
la Panini. Due set a senso uni- ' 
co. con i padroni di casa a det¬ 
tare legge siopra la rete, il teizo - 
seL l'unico che ha fatto scalda¬ 
re le mani ai quasi quattromila 
accorsi al Paiazzelto. Testa a ; 
testa fino al 16, poi la Panini ; 
chiude la partita al 5° match 
ball. La salvezza è ormai una 
cosa certa. -, - . • . • DE/T . 


. PANASONIC; Santoro 8 , Lorenzon 3, Spangaro 11, Bulla- . 
ra 6 , Aveniai|. Sconochini 4. Garrettz/. Rifatti o Giuliani 

C'l£AR; Corvo'4. Tonut 5. Bosa 14, Rossini 13. Glarjolla2, 
Caldwell 19. Bianchi, Guardie Mitosi n.e., Mannion29.. 

ifir'Jtonasmric 20/28: Clear 13/26. Spettatori: ] 
-8.500. ,, -..r,,...,. •' A. 


Al 


OLIO VENTURI-AEPITCBK - - - - 1 -3 ■ 

(12-15; 15-13:14-16; 13-15) 

OUO VENTURI: Retrovie 8+18; Badalato 2+7; Foschi; 
Mascagna 9+8; Mazzall 3+6; Selvaggi 1+4; CumInettI 
2 + 2 , Quiroga 13+16; Castellano 1+0. Non entrati: Albi¬ 
nati, Tacchia e Mancini. All. Cuccarinl .« ■ 

, ALPrrOUR: Ganev 17 + 24; Petrelli 4+13: Klossev 10 + 20; 
Mallel 4 + 5; Bellini 5+1, Besozzi; Caligaris: Manloan 
4+4. Non entrati: Barbero, Montanari e Bartek. All. Blain . 

' ARBITRI: Picchi e DI Donato , 

DURATASET:23'.24'.30’.25'.Tot102’- t.V 

BATTUTE SBAGLIATE: Olio Venturi 12 e Aipitour 17 ( 
SPETTATORI: 2.000 ... ... 




(15-12,15-10:15-6) ■ ■ 

MISURA: Vicini; Vergnaghji 9+6; Sork 5+2; Lucchetta 
;8 + 11; ZorzI 2+14; Tandè 8 + 12; Galli 8+5. Non entrati: 
Bertoli, MontagnanI, Egeste, Pezullo e Jervolino. All. Lo- ' 
, zano , 

SIDIS: De Giorgi 2+1; Forrua 2+11; Papi 6+10; Tillie 
3+8; Fracascia 1 + 6 ; Giombini 1 + 0:Causevic6+11. Non • 
entrati: Costantini, Rossetti, Koemer, Gaoni e Bocchini. ; 
-All. Paollni 

-ARBITRkRavagliadiRavennaeZanolInldiPiacenza 
DURATA SET: 23’. 22'. 17'. Tot 62' , . 

BATTUTE SBAGLIATE: Misura 6 e Sidis Baker 5 ! 
;SPETTATOB?:2.900 .,-,.4. ■ -,/! ; 

JOCKEY DE RÒMA..GA8ECA 3-0 


(15-6:15-11:15-12) 

JOCKEY: Kim Ho Chul 0+3: Longo7+16;Romare, R(x:co 
5+16; Merlo 5+20; Peron 13+21; Capriellotto; Dalla Li- 
' bora: Grabert 9+12. Non entrato: Bernardi. All. Zanetti 
GABECA: Negrao 7+35, Barbieri-, Verderio; Giazzoli 
: 3+14: De Giorgi 1 + 1; DePalma1 + 4:Zoodsma9+13: Di 
Toro 1 +13; Nucci 3+7. Non entralo; Molteni. All. De Roc- ; 
' co -. ■ . ..... 

ARBITRhPanzarellaeClavarra ~ V 
DURATASET:25'.42'.34'.Tot: 101' 

BATTUTE SBAGLIATE: Jockey 15 e Gabeca 15 
SPETTATORI:2.100 

LAZIO VOLLEY-MESSAGGERO 1-3 


(6-15:15-12; 5-15; 10-15) 

LAZIO: Kuznetsov 10 + 10; Berti 4+7: Olikhver 2+29; 
Sabbatlnl 1+2: Gallla 9+25; Dei 0 + 6 ; Lione. Rinaldi 
1+2; Caratelli. Non entrati; Cicola e Regina. All. Beircari 
MESSAGGERO: Cardini 8 + 7; Giovane 6 +12; Vullo 4+5; 
Dal Zollo 9+15; SartorettI, Masciarelli 5 + 13: Fomin 
13+23: Marguttl. Non entrati: Venturi. Bovolenta e Fanga- 
reggi. All. Ricci 

ARBITRI: Catanzaro di Palermo e Di Nezza di isemia. ’ 
DURATASET:27'.31’. 19’.27'Tot: 104' . - 
BATTUTE SBAGLIATE; Lazio 17, Il Messaggero 14 / 
SPETTATORI: 2.000 . y- , - ^ 

AQUATER-CENTROMATIC 


' 

(13-15:17-15:12-15,3-15) ' 

AOUATER: Festinese; Carretti 6+7; Ctvrtllk5+ 14,Santuz 
3 + 1; Da Roit 4+37; lervolino; Fortune 7 + 19; Schintu; 

: Baldi 10 + 14. Non entrati: Scudeller, Galli e Populini. All. ; 

• Dvorak .; 

CENTROMATIC: Castellani 3 + 14, Milocco 14+18, Che- 
rednlk 20 + 30; Lucchetta 5+8; Tonev 5+15. BroglonI ( 
2 + 5. Non entrati. Dametto, Meneghin. Castagnoli. Bachi, 
Moretti è Matteini. All. Mattioli. 

ARBrTRkLocatolli di Trento e Grillo di Pordenone ‘ ' 
DURATA SET: 40'. 4129’. 15'. Tot: 125' — 

. BATTUTE SBAGLIATE: Aquater 22 e Centromatic 20 . 
SPETTATORI: 1.260 












La corsia di marcia; 
a destra con riserva 


■■ La noatra eacnralone 
•legale» nel nuovo Codice 
della atinda affronta oggi 
l'artlcoln 143 relativo al te¬ 
ma: poalzlone del veicoli 
aoUa carreggiata. " ' 

Il principio informatore fonda- 
mentale è che i veicoli devono 
circolare «in prossimità del 
margine destro della strada» e 
tale comportamento deve es- 
■ sere osservato anche quando - 
la strada risulta Ubera. «In pros- ^ 
slmità» non signilica, secondo ' 
consolidata giurisprudenza sul 
vecchio codice che dovrebbe ' 
. considerarsi tuttora valida, de- 
' sira e rigorosa: ciò lo si ricava '< 

. anche dal fatto che per i veicoli • 
sprovvisti di motore e per gli ■ 
animali il legislatore ha stabili¬ 
to che gli stessi vanno condotti 
•il più vicino possibile al margi- i 
. ne destro della carreggiala». ; 
. Obbligo che i esteso, natural- 
/ mente, a lutti i vekoU quando 
fra loro si incrociano o in curva 
: o in presenza di un raccordo . 
‘ convesso (raccordo fra due li- ‘ 
vellette contigue di diversa 
' pendenza che si intersecano al. 
: di sopra della superficie stra-. 
date. Tratto di strada con an- ; 
damento longitudinale con- ^ 
vesso-art 3), ad eccezione ,di > 
. quando'là strada sia formata 
. da due carreggiate separate o : 
la carreggiala sia divisa in due i; 
corsie o la strada ò a senso uni- J 
co di circolazione. V. - ' ; -, . - 

In caso di strada a due cor-. 
sie fra loro separale va i^icor- 
. sa quella di destra; se ie car-, 
^ reggiate separate sono tre, va 
' percorsa quella di destra o 
' quella cenltale, :a meno che la 
' segnaletica stradate non di¬ 
sponga diversamente. 

Salva la diversa segnaletica, 
arKhe In caso di carreggiata a 
. due o a più corsie, va percorsa ' 
. la corsia più Ubera a destra, 
mentre quella o quelle di sini¬ 


stra sono destinate al sorpas¬ 
so. 

Sulle autostrade e sulle stra¬ 
de extraurbane principali, 
quando le corsie sono più di 
due, quella di destra è destina¬ 
ta alla circolazione del veicoli 
.tenti. 

Nei centn abitati, quando la 
carreggiata ò a due o più cor¬ 
sie, valgono te norme sopra in¬ 
dicate; se si ù imboccata una 
corsia è questa perù che va 
! percorsa senza lare lo slalom 
fra una corsia e l'altra; si può 
cambiare corsia in caso di fer¬ 
mata o se si intende svoltare a 
destra o a sinistra e, in tal caso, 
è consentito anche il soprasso 
! a destra degli altri veicoli. ; 

. ' Naturalmente le . manovre 
vanno effettuate con estrema 
: prudenza, senza mettere in pe¬ 
ricolo la propria c l'altrui inco- 
..lumitù. 

; L'articolo disciplina anche 
^ la circolazione sulle strade nel- 
te quali vi sono i binari a zero 
dei tram: la regola generate è 
che non bisogna superare la 
v patte della carreggiata riserva- 
ta al veicoU, pur essendo con- 
, sentito di marciare sulla sini-. 
' stra di tali binari o di marciare 

‘ sugli stessi, ' -.'• -■-j-'; ■■ 

^ In caso di violazione di tali 
Enorme sono previste le se- 
< guenti sanzioni amministrati- 
! ve: da'. 100.000 a .400.000 per 
• chi circola contromano; da . 

; 200.000 a. 800.000 per chi cir¬ 
cola contromano in curva o 
' comunque nei casi di scarsa 
visibilità o quando la strada sia 
. divisa in più corsie separate: in 
, questa seconda ipotesi consc¬ 
ie anche la pena accessoria 
della sospensione della paten¬ 
te da uno a tre mesi, aumenta- 
ta da 2 a 6 mesi In caso di reci¬ 
diva; da. SO.OOO a. 200.000 per 
le altre violazioni. ;■ , 






La piccola monovolume, compendio del«vivere l’auto» secondo Renault 

Twingo, finestra sul mondo 


Orisìnalìtà e unicità sono le due caratteristiche della : 
Twingo Renault che arriverà sul nostro mercato all’i¬ 
nizio dell’estate. La piccola monovolume francese ^ 
propone un nuovo concetto del «vivere l’automobi- •; 
le». Meccanica e allestimento semplificati, straordi- . 
naria vivibilità dell'abitacolo modulabile. Dalle am- 
pie vetrature il piacere di un panorama a 360 gradi. 
La prova sulle strade della vulcanica Lanzarote., r * 

Q/^L NOSTRO INVIATO a’-'.' 

... ROSSBLLAdallo 


■1 LANZAROTE. Una finestra 
semovente su un mare di lava 
nera che si tuffa nell'oceano 
Atlantico. Uno schermo cine¬ 
rama sui cento coni vulcanici 
che nei secoli hanno reso in- 
credibiimente suggestiva-que- 
st'isoletta delle Canarie. Per 
permetterci di provare la Re¬ 
nault TWingo non poteva esse¬ 
re scelto paesaggio più staror- 
dinatio di questo. E per ammi¬ 
rare la selvaggia bellezza dell'i¬ 
sola non potevamo avere a di¬ 
sposizione : vettura migliore 
della Twingo. Unica Lanzarote 


e unica la piccola monovolu- : 
i.: me della Renault, che con le . 
:. sue ampie superlici vetrate 

i consente una vista panorami- 

ii ca quasi a 360 gradi. . ■■ ' 

' La peculiarità della Twingo ; 
. sta . proprio qui, : nell'essere 
r pensata e costruita non tanto 
''■J per cercare prestazioni eccel- 
■- lenti, quanto per essere «vissu- 
ta». Non un semplice «mezzo 
: ; di trasporto» ma una parte pro- 
C tagonista del muoversi. Éko 
: ; perché, seppure consapevoli . 

che l'incanto di quanto scorre 
-V attorno è un forte-elemento di 


distrazione, non ci preoccupa¬ 
no più di tanto le caratteristi¬ 
che motoristiche e meccani¬ 
che della Twingo. • ; ' 

Il motore catalitizzato quat¬ 
tro cilindri di 1239 cc a iniezio¬ 
ne elettronica, capace di ero¬ 
gare una potenza di 55 cavalli, 
è vero, non é brillantissimo. La 
velocità raggiungibile si «fer¬ 
ma» a 150 km l'ora, più che 
sufficienle, comunque, per ri¬ 
spettare il Codice della strada 
con qualche margine di sicu¬ 
rezza nei sorpassi. La mecca¬ 
nica è molto semplificata, ma 
consente un piacevole comfort 
di marcia e una buona tenuta 
di strada. Ottimo il livello di si¬ 
curezza passiva basato su un 
gran numero di rinforzi al te¬ 
laio e nella carrozzeria (lon¬ 
gheroni nelle due ampie F>or- 
tiere). cui presto si a^iùnge- 
ranno - promettono in Renault 
- anche le cinture di sicurezza 
a sistema pirotecnico e in un 
prossimo futuro pure l'air-bag. 
E. per cotKludere il quadro 
tecnico, diremo ancora che 


per olire il 90% è nciclabile 
., (già diversi elementi del sotto- . 
- scocca sono in materiali piasti- ) 
ci riciclaU) e che i consumi ’ 
medi dichiarati sono notevol¬ 
mente ridotti: 15,3 km con un ' 
,, litro di benzina «verde». 

? Sicuramente il mercato offre ; 
) ; di meglio in fatto di prestazioni : 
e anche di dotazioni di serie. ’ 
La Twingo, infatti, è priva di ? 
{< comandi elettrici e non ha •' 
!* : neppure, ad esempio, il servo- : 

sterzo o la chiusura centraliz¬ 
zi zata. La scelta Renault anche ì 
in questo caso é stata impron- ■: 
; ^lata alla massima semplicità. I 
j,. In compenso, perù, ciò che è i 
r.; stalo fatto sullo spazio interno 
ù davvero unico. Concepito se- : 
; condo i canoni della modulari- : 
'* tà, l'abitacolo con lamiere a vi- : 
. sta colorate nei colori della ' 
. ‘ carrozzeria ■ (un violetto pre- i 
" .tenziosamente chiamato blu - 
; ' oltremare, un verde mela, un 
~ rosso spiento e un «giallo india- 
i - no» che per pudore definiremo 
a ocra) «si allunga» a seconda ■ 
■■■ delle esigenze: con due perso -1 


ne a bordo, sedile posteriore z 
lutto avanti (o nbaitato) e am- ' 
pio spazio per i bagagli; con 
quattro persone, il massimo 
consentito, sedile tutto indietro - 
. e ancora un bagagliaio suffi¬ 
ciente a caricare borse flosce e : 
valigette. All'occorenza, poi, i ' 
sedili anteriori si reclinano to- ' 
talmente cosi da formare, con i 
due posteriori, due comodi let- ’ 
tidifortuna. 

: Semplicità e unicità sono ; 
dunque i due principi informa- 
; tori della TWingo; pochi orpel- : 
' li, una sola motorizzazione, un ; 
: solo livello '. di allestimento 
(anche se da noi arriveià, all'i¬ 
nizio dell'estate, quasi sicura¬ 
mente provvista di condiziona¬ 
tore d'aria di serie, optional 
’ negli altri mercati cosi come il 
grande tettuccio apribile), una 
sola versione. Una decisione 
coraggiosa, : a nostro avviso, 
che ha un solo handicap. Già ’ 
senza aria condizionata, al 
prezzo attuale previsto per la ' 
, Francia, verrebbe a costare tra ’ 

' i 14 e i 15 milioni di lire. p r 


La Opel Calibra (nella foto, il frontale) si conferma il coupé 
più venduto in Italia nel 1992, Con 9650 consegne, pari al 
30,03% del totale, ha tenuto a grande distanza la più diretta 
rivale, la Bmw Serie 3 che ha venduto 5554 esemplari. Più 
•lontane» Mercedes 200 (2782) e Volvo 480 (2114) fra le 
quali si inserisce la Hyundai S-coupè (2261 ). In letale gli ila- : 
liani hanno comprato 32.130 coupé (20.278 nel '91), con¬ 
fermando la crescita di questa tipologia di vetture. Sono in 
calo, invece, le vendite di modelli cabriolet e spider. pa.ssati : 
da 13.904 del 1991 a 12.348 dello scorso anno (0.52% del ( 
mercato totale). In questa classifica, la Peugeot 205 Cabrio 
ha battuto sul filo di lana dì dicembre l'Alfa Romeo Spider 
per2060a 1979, scalzandola dal trono (nel '91 l'Alfaaveva 
venduto 3296 Spiderconiro le 2762 Peugeot). 

Mercato Diesel: 1 ' Gli italiani preferi.scorio ac¬ 
ni! italiani ’ quistare vetture Diesel na- 

yil IMIMIII j, • zionali. In testa alla cla.ssiti- 

K retenSCOnO -I: ■ ca delie «top ten. a gasolio ! 

» »na«nnali— vendute nel 1992, .secondo i 1 

ì «nazionali» be„ tre 

Fiat la Uno (19.315 unità), ' 
la Tipo (15.183) e la Tem- i 
pra (12.201). Al nono posto ancora la Fiat Croma con 6691 ; 
consegne. In mezzo, Mercedes 250, Opel Astra, Volkswagen 
Golf, Audi 80 e Volkswagen PassaL In coda, la Ford Escori. Z 
In totale sono state vendute 181.556 Diesel che rispetto al ■ 
mercato (2.374.775 consegne, un record) significano il 
7,65%, stabile sul 1991, «È la dimostrazione lampante - sot¬ 
tolinea l'Uniae-che tutte le incertezze e i ripensamenti sulle ; 
tassazioni hanno inciso pesantemente sulla domanda». : 


E Ford Escort Ford Escort è il modello più 

À la familiato ■ venduto in Italia fra . le 

e W lamillAR; 225.811 versioni station wa- 

piU V6ndllt3 ' - gon. break e familiari. Con 

II» Italia 52.953 consegne, ■ pari al 

in lullla ‘ ‘ 23,45%, ha .surclassato la 

Volkswagen Pas.sal (in testa ii 
. alle vendite nel 1991), finita 
addirittura al terzo posto dietro all'Opel Astra che ha totaliz¬ 
zato 43.492 unità vendute. Dietro a loro, al quarto posto, ' 
compare la Fiat Tempra con un totale nel 1992 di 31.707 : 
esemplari. In generale, il mercato delle «familiari» é aumen- ' 
. tato di quasi M.OOO unità nei confronti dell'anno preceden- 


C«)llanoi ■ ^ Vita dura nel 1992 per i co- 1 

' I» IfPIt/lif» ’Q7 ' struttorì di veicoli fuorìstra- 

^ , ** . . da. Il mercato nei dodici me¬ 
di tUOnStrada: siè crollato dei 18,85 per 

mono 1 Q% cento, pari a circa 7 mila 

iiidiu /« consegne in meno, a causa ' 

' di elevate tasse di circolazio- ; 

ne e imposte aggiuntive. Re- ‘■ 
nault, che ha dovuto passare la mano a Chiysler-Jeep Italia. : 
haconsegnatoner92solo439Jeepcontrole2143del 1991. ; 
Non è andata bene neppure per le case giapponesi Suzuki e 
Mitsubishi, tradizionali leader del mercato; rispettivamente - 
hanno registrato flessioni del 16,16 e 34%. La Mitsubishi 
adesso è insidiata dalla Rover che detiene il 14,83% del mer-. 

catocontroil 15,55% della casa nipponica. -.. , ... 

■. ^ 'fi-t/V'.-rv-:- 

PrSmiO flUSlitS - AHa Diavla, l'aziendadi Moli- 
Fnrrf Plimn» T'nella (Bologna) leader nel- 
. la climatizzazione per auto. ;; 
SII 112113113 ' ò stato assegnalo r'Oacar» 

Diavia - delia qualità delia Ford Mo- i 

ili all lorComiwyiEurope: la lau-; 
. .. ■■--.i,.,-.. , rea.«Q'l.»',in<cceUenza.«Eun.. 

ricohoàimentorrmiia-wnhn- 
mentalo l'amministratore delegato Diavia, Carlo Mantellini - 
che rappresenta un livello dì qualità che dovrà costante- • 
mente crescere nel tempo». Il significato del conferimento è 
stato spiegato da Massimo Ghenzer, presidente di Ford Ita- - 
liana: «Il Q] viene rilascìalodopoesami qualitativi nel tempo 
che testimonino la volontà del fornitore stesso di puntare al : 
continuo miglioramento della propria struttura organizzati¬ 
va, produttiva e qualitativa». , - -..--A , , v(r, V(-. 


In priim*iBMidiàte 
ad Airisterd^ 
laWoK;ò850SW 










Premio qu3lità 
Ford Europe ' 

3irHali3ii3 ' 

Di3via. , 


La nwdularità dell'abitacolo della Twingo prevede persino due «letti di fortuna». In alto, la trasparenza della piccola monovolume provata sulle strade di Lanzarote (a destra) 


La proposta Peugeot Italia per i nati dòpo Ù 1967 

«Necmatèitatì 


vista troquaiH posteriore della BSD SW, In Italia In autunno 


(Xtti lalOG Ghalte 


II Salone dell'auto di Am¬ 
sterdam terrà a battesimo,.. 
martedì 2 lebbraio,l'ultima «fa- 
' migliare» ideata e costruita da 
una Casa che vanta una lunga ' 
. tradizione in questa tipologia i 
di vetture; la Volvo presenta In- ^ 
fatti, in «prima» mondiale. la ' 
versione 850 Station Wagon. - - 
' - In una nota diffusa in ante- ' 
prima da Volvo Italia, si preci- - 
sa che anche la S.W. si avvale 
•dell'elevatissimo contenuto ■ 
tecnologico» - già ' patrimonio 
della berlina e che si traduce In 
brillantezza del motore, tenuta ' 
di strada, comfort e sicurezza. 

. La 850 Station Wa^n è infatti 
.. equipaggiata con il motore 5 
cilindri di 2.0 e 2.5 litri (sarà . 


Salone 
di Detroit 


Honda a 
Indianapolis 
Opel G.M. 
in Giappone 


quest'ultima la versione com¬ 
mercializzata per prima e che 
in Italia arriverà il prossimo au¬ 
tunno), ponte posteriore Del¬ 
ta-link, gabbia di sicurezza 
contro gli Ulti laterali (Sips) e 
cinture di sicurezza a regola¬ 
zione automatica. La nota in¬ 
forma inoltre che a tutto que¬ 
sto si aggiunge «un nuovo tipo 
di divano posteriore». - 
.' Più compatta delle sorelle 
maggiori della serie 900, la 850 
S.W. nelle intenzioni della Ca¬ 
sa svedese si rivolge a un pub¬ 
blico che privilegia te presta¬ 
zioni e ai contempo conta su 
un bagagliaio più grande di 
quello della berlina. . ' „ 


Con il nuovo Codice della strada i neopatentati non 
possono guidare per tre anni auto di potenza supe- -i 
riore ai 50 KW/t e velocità massima superiore ai 150 ? 
km/h. Difficile, quindi, per i giovani, dedicarsi al- i 
l’automobilismo sportivo. Ma la Peugeot Italia ha ri¬ 
solto il problema proponendo la 106 Challenge. La -, 
partecipazione della marca del leone alle competi¬ 
zioni italiane su strada e su pista. • ^ , < 


■i MILANO. E' nata una nuo- . 
va categoria di autòmobilisti; 
quella dei «neopatentati da i 
corsa». Come si sa, il nuovo 
Codice della strada non con- ri¬ 
sente, per tre anni dal conse- ii. 


guimento della patente, la gui¬ 
da di vetture con potenza spe¬ 
cifica superiore ai 50 KW/t e , 
velocità massima suiKiiore al < 
:150 km/h. La limitazione vale 
anche per quanti, in possesso i 


di regolare licenza - sportiva 
CSAI. intendono cimentarsi 
nelle competizioni su strada, 
come ad esempio i rally. Ma la 
Peugeot ha superato questo 
ostacolo organizzando il Peu¬ 
geot 106Challenge. ■ .r 
Si tratta di un Campionato 
che si disputa, appunto, con la 
Peugeot 106 con la motorizza¬ 
zione di 954 cc da 50 cv Din. 
La beriinetta é stata preparata 
dalla Italtecnka di Mario Cava- 
gnero (la struttura che già svi¬ 
luppa le macchine ufficiali del¬ 
la Peugeot Italia) e sarà offerta 
dal prossimo 1° aprite, pronta 
per le corse, presso tutte le 
concessionarie Peugeot ai 
clienti nati dopo il 31 dicembre 



... - 


La Peugeot 
106 Challenge, 
preparata da 
Italtecnlca 
sarà in vendita 
dal Caprile a 
19.950.000 
lire, chiavi 
in mano ‘ ■ 


1967.'Dolala di impianto di 
ir estinzione, roll-bar e di tutto ^ 
Ir quanto è richiesto per una vet- 
i:. tura omologata in Gruppo N, la 
Peugeot 106 Challenge sarà 
i'vendulaa ]9.9SO.OOOIire,chia- 
51 vi in mano. • 

- L'annuncio é stato dato dal- . 
■;/ la Peugeot Italia in occasione 
della presentazione dei suol ; 
programmi sportivi perii 1993. - 
In attesa che la Marca francese • 


decida di impegnarsi in For¬ 
mula 1, il che comunque non 
potrà avvenire prima del 1994, 

’ la Peugeot Italia continua dun¬ 
que nella sua attività agonisti¬ 
ca. A parte lo Challenge Peu- 
groi 106. Peugeot Italia parte¬ 
ciperà anche quest'anno alle 
gare automobilistiche su stra¬ 
da e in pista con la 106 XSI 
GruppoAeconla405Mll6. •> 
: ; Con la 106 XSI la Peugeot 


Italia parteciperà ufTicialmente 
. al Campionato italiano assolu- 
' to rally (da notare che in Italia 

- il 35 per cento dei partecipanti 
ai vari rally usa vetture Peu- 

- geot). Questa macch'ina, an- 
; ch'essa preparata dalla Italtec- 
: nica. viene proposta agli spor- 
•_ tivi (il suo prezzo non supera i 

65 milioni di lire) con un mo- 

- tore di 1,360 litri di cilindrata in 
grado di sviluppare 140 cv DIN, 


il cambio a sei marce con in¬ 
nesti frontali, pneumatici Mi¬ 
chelinda ISpollici. Ilpcsodel- ■ 
la 106 XSI Gmppo A è di 850 1 
kg. Piloti ufficiali Peugeot sa¬ 
ranno Paolo Andreucci e An¬ 
gelo Medeghini, che avranno • 
come navigatori Popy Amati e ■ 
Paolo Cecchini. ■ 

Fabrizio , Giovanardi. '■ Caiy . 
Ayles e Mauro Baldi guideran- 1 
no invece le Peugeot 405 MI 16 
ufficiali ne! Campionato Italia- - 
no supcrturismo 1993. Sono 
' sempre stati gli specialisti del- ; 
ritaltecnica a lavorare per 
adattare le 405 MI 16 al nurvo 
regolamento, che prevede tra 
l'altro un aumento del peso, il 
divieto di impiego di parti in 
carbonio per la carrozzeria, la 
( riduzione della laighezza dei . 
; pneumatici da 10 a 9 pollici e . 
■” la possibilità di utilizzare una - 
lubrificazione a carter secco, ' 
' Cosi preparala la 405 MIIG 
eroga, come da regolamento, . 
r,- la sua jyjtenza massima (270 ■ 
( cv) a 8.500 giri invece che a I 
/ 9.000, ma ha una migliore ero- 
3 gazione della coppia. ; ■ 


Giapponesi in calo in Usa^ Tra le novità «ad alte prestazioni» spicca la Lexus Gs 300 




Toyota atti^ con 


vjr « * ' " 


PpIpliiSìS 


. Con questa vettura (nella loto) la Honda parteciperà nel 1994 al campionato di Formula Indy. Il motore sarà 
un otto cilindri a V sovralimentato di 2650 cc E intenzione della casa giapponese di ingaggiare allo scopo 
Ayrton Senna Entro breve, assicurano, si Inizieranno i collaudi della Honda F.lndy -.. - 


Giapponesi in ribasso del 3% ma non vinti. Il merca¬ 
to americano compra le marche nazionali. E all’Au¬ 
to Show di Detroit i nipponici rispondono con nuovi 
modelli dì alte prestazioni. Su tutti spicca la Lexus 
(Toyota) Gs 300, affidata per lo stile all’abile mano 
di Giorgetto Giugiaro. Una sportiva.«Galant» presen¬ 
tata dalla Mitsubishi. Vista in anteprima la Subaru w g 
«Impreza», presto in commercio in Italia. 

■■ DAL NOSTRO INVIATO ^ 


■i DETROIT. La «guerra» commerciale 
fra costiuUon d'auto statunitensi e giappo¬ 
nesi non conosce soste. Battuta sul piano 
- delle vendite dalla Ford (la Taurus e risul¬ 
tato il modello più comprato nei 1992. re- 
’ gelando la Accord vincitrice nei quattro 
anni precedenti), la Honda ha presentato 
all'Auto Show di Detroit la Formula Indy 
con la. quale l'anno prossimo tenterà te 
sfida agli americani proprio sul circuito 
più amato nel Nuovo Continente a India 
napolis nella «500 Miglia» per te quale 


conta di ingaggiare nientemeno che Ayr- 
ton Senna. Se gli Usa impongono tasse 
sulle berline sportive e i monovolume im¬ 
portate dal Sol Levante e laiKiano campa¬ 
gne nazionalistiche «Buy American», i 
. giapponesi rispondono dunque cercando 
una nuova immagine nelTogonismo. 

Il successivo capitolo di questa guerra 
vede protagonista un'altra Casa statuni¬ 
tense Il gigante General Motors, attraverso 
il suo marchio europeo Opel, risponde a 
pocne ore ai oisianza dalla conferenza 


• stampa Honda con un colpo da maestro. ■ 
I Da subito, grazie alte collaborazione con 
■; te Yanase & Company, '/a a vendere le vet- 
ture Opel in Giappone «dove desideriamo 
S incrementare decisamente - afferma il 
•: presidente di G.M. Europa, Louis Hughes 
', - te presenza G.M.». Il «concetto» viene rì- 
badilo da David Herman, presidente della 
: Adam Opel: «Il mercato giapponese non 
' • verrà preso "alla leggera"». L'attacco è 
: ■: sferrato direttamente in casa del nemico. - 
-.. - . . , a/lD. 


■■ DETROIT. ■' Dopo anni di 
crescita costante, le cinque W 
«big» deU'automobile giappo- Ài 
nese si sono scontrati con il ir 
senso patriottico degli ameri- > 
cani. Chi aveva ingenuamente • 
creduto, come noi, che te fa- '■ 
mosa «visita» di Bush e dei tre ; 
presidenti delle «Big Threc» a > 
Tokyo fosse .stalo un inutile e ■ 
indecoroso prostrarsi alte po- - 
lenza industriale del Sol Le- - 


ivante si è dovuto ricredere. 
Non . sappiamo esattamente 
. cosa si siano detti a tu per tu, 
' ma certo Bush deve averli mes- 
: si in guardia sui rìschi di rom¬ 
pere Te uova nel paniere ame- 
. ricano. Tanto che gli automo¬ 
bilisti Usa richiamati all'ordine 
dal patnottico appello «Buy 
American» hanno risposto 
. chiaramente, ricacciando le 
cinque grandi Marche nippo¬ 
niche - Toyota. Honda, Nis- 


/ san, Mazda e Mitsubishi -e so- 
: ci, già avviati nel 1991 a supe- 
/' rare te fatidica soglia del 30 per 
cento, in un più contenuto 
)^27%. : - .. . 

p Chiaro che, ' nonostante lo 
smacco subito dalla contrazio- , 
T'ne delle vendite e dal sorpasso : 
f i della Ford Taurus che li ha in- - 
: dotti ad autolimitaie le impor- i 
fazioni in Usa (costrìngendoli 
a un prericoloso rincaro dei li- ; 
stini in un mercato dai prezzi i 
stracciati), i giapponesi non ; 
possono permettersi ulteriori \ 
riduzioni nel secondo mercato ' 
mondiale (il primo é quello ; 
europeo). Perciò al salone di > 
Detroit, oltre all'annuncio del- ‘ 

■ la Honda in Formula Indy, i co- ’ 
' struttorì d'oltre Pacifico si sono i 
»' pr^ntatir^uerritì. 

Toyota ha da sempre negli 
:■ Stati uniti un «fiore all occhici- ' 
■f lo»: te Lexus. Propno questo ’ 
' marchio ha presentato a De- 
w troll un'altra berlina di classe i 

■ superiore che si posiziona a : 


metà della gamma, ma che 
vanta prestazioni molto eccel¬ 
lenti. La Lexus Gs 300 - dise¬ 
gnata da una nota firma italia¬ 
na; Giorgetto Giugiaro - è mos¬ 
sa da un motore sei cilindri in ) 
linea, 24 valvole, di 3.0 litri che 
sprigiona una potenza di 220 
cavalli e consente di raggiun- , 
gere i 230 km l'ora. Entrerà in ( 
commercio in Usa il 1" marzo ;; 
ad un prezzo tra i 35 e i 45.000 *■ 
dollari e. secondo il generai 
manager David Illingvirorth, si - 
conta di venderne almeno 
25.000 esemplari. / 

In estate sarà disponibile, in- ' 
vece, te nuova MlUablshl 
«Galani» dal frontale molto 
personale, anche se ripreso / 
dal passato, cosiddetto «a boc¬ 
ca di squalo». Solo più corta di 
20 centimetri (4.75 metri) ri- ( 
spetto alte Lexus Gs 300, la Ga- ' 
lant - che viene costruita inte- ' 
ramente nella fabbrica Mitsu- - 
bishi in Illinois - è più conte¬ 
nuta anche nella motorizza¬ 


zione (più vicina alle alto di 
gamma europee): propulsore ' 
4 cilindri plurivalvole di 2,4 litri, 
che eroga 160 cavalli. .i- 

Ultima, ma più interessarle ; 
per noi perché arriverà in Italia ; 
nei prossimi mesi dopo la pre¬ 
sentazione ufficiale al Salone ' 
di Ginevra, è la Subaru «Im- , 
preza»: una trazione integrale • 
provvista di Abs d i serie e mos- ’ 
sa da un 4 cilindri boxer di 1.8 . 
litridallOcv. - • - 

Infine é doveroso un accen¬ 
no al prototipo della coreana i 
Hyundai «HCD11». ultima evo-. 
luzionc della concept-car pre- : 
sentala un anno fa proprio a 
Detroit È un couprè sportivo ; 
realizzato dal centro -, stile . 
Hyundai della California, mo- ' 
torìzzato con un 2.0 litro da ' 
150 cv. e provvisto di doppio ; 
air-bag, telefono cellulare ad t 
attivazione vocale c fari ad alta , 
profondità. ' .■ ■ORD. 

(3-contmua) 
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Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. 
Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. 7 " 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio : 

BIBLIOTECA DE L'UNITA / ' 77Z»:7;.:ìì.;:s,;7::7;77>'^:è^7" 


L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone), 

Con partenza da Genova per toccare le lo- 
colità più sugge^ delb Greda e della Turchia 
(dal T al 26® estratto). - 


I^Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
^ da Dante a Pasolini. 


Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 
multiproprietà per 20 anni nei compiessi residenziali Lucky Stars a 
tua scelta ogni anno tra Umone Piemonte, il Gargano, il Logo 
Maggiore e tante altre bellissime località (dal 3® ai 6® estratto). 


Ed in più un gronde concorso. 

: Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, od almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 
il 28 febbraio^ E puoi vincere..oi restrazione finale del 31 marzo ; v 
uno dei 149 premi in palio. 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore 
di L 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90® al 149® estratto). : 


Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai ^ 
grandi viaggi e ideale in città. 7 ^ 


Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75® sorteggiato al 89®, ci s^ 
no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L. 400.000. vV 


Il primo, il più prestìgioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 
metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 


- ' S s:— jsJ Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 

per quelli ci sono 18 fantastici • ' jT" orologi da immersione firmati 

da Maiorca (dal 57® al 74® estratto). 

L'Unità premia chi ama I | # | lo natura e il verde cór^ 

30Mountain Byke (dal 27®\w*< 56® estratto). 


Ma non.è.tutto. Ori si abbona subito, potrà partedpare anche alle estrazioni settìmanali, fino al 28 
febbraio di due erodere nel Mediterraneo per due persone. ^ 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 













POESIA: CHARLES DUCAL 


prospettive . ?:■; 

'' - X Unmutocomand ■ 

anno per anno in perdita. r , 

:i.:, orasocherinfemo . ■ ■ .- v - 

. Filmo, scrivo, . v 

ho la donna che mento. . ■ . . 

.. Talvoltaledollmiopoverocorpo. . ; . ■ 

.Ho un figlio che amo, ^ ‘ 

' ‘un'anima nata per un purocaso ■ 

,i ] con piccole bràccia grassocce e splendenti. . ' 

' ,Divenleràcomeme,piùomeno. . . .. ■ . 

' .V ; Ci rimetterà in ogni caso. 

.■ i • ;. ...:(daTestoo/lon/e, 1992) 


«L’ultimo libro di Tizio è un romanzo a chiave. La chiave è dal portie¬ 
re».;;: STANISLAVJ.LEC 


SPERIAMO NEI FIGLI: intervista a Michel Serres. tre domande: ri¬ 
sponde Gianfranco Funari. reale e virtuale: la necessità dell 'arte se¬ 
condo Maldonado. dal miele al fiele: Bruckner scopre la coppia. 
PARTERRE: i numeri e i segreti del Censis. questioni di vita: la tan¬ 
gente ecologica, ormai classico?: quando lo si diventa davvero, se¬ 
gni A SOGNI: Felipe e gli altri, dai mari lontani: Walcott, il Nobel ar¬ 
riva in Italia ■ ' 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Phrelta. Redazione: Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio CapuccI 


PREMIATO 


Dmcula toma in un film d Frands F; Coppola; Ma fantasmi/zombies ^ 
sorta poix)lano da temp^ le nostre fantasie. E diventano una necessità, perchè ci consen- Un diario 
tono di scorgere una parte di noi ste^i altrimenti oscura scntto 

nel fuoco 

é à • 1 11 • 1 ' di Sarajevo 

Spettn delle ime brame 


RICEVUTI 

OWBOTPWÌTA 


il tlK) aiTUCO 


' ’ ' ' A ' ledo tutti 

‘.Ym '. '.dei fischi fiorantini 
.'.AJS alia nazionale di 
, JL ^ JL caldo durante la 
pattila di mercole- 
'di con 11 Messico. E 
. qualcuno di nói. li avrà anche 
. sentiti. E polgli slogan. Dall'in- 
' ' Vito (fivollo ai,messicani) dac- 
d.^ngolj faccHin gob aldassi- 
: >iCodlià|ia;ttalbtviafiancukgKiBel 
’ ' fischlaR;ibeU’uilaie.*.'E:noi,' al 
; pari del messicani, a non ca- 
. ' pird nulla. Che cosa vogliono 
<giesti7 Contestatori, tifosi, tep¬ 
pisti, «scemi, scemb, come te- 
, . pUcava'l'altra metà , dello sla- 
. dio.., 

; ' Il glomo. dopo i 'giornali 
' ' competenti d hanno spiegato 
che non di tifo si trattava (^ i 
' mesdcani? non sono «wmicb 
' glt awersari in campo?), bensì 
di ndio, lasciandoci aH'oscuio 
' delle ragionidi lanloodio. Co- 
y tmmque quei tali della curva 
' Fiesole avevano trovato un ne- 
;. mico, la maglia azzurra. Bag- 
; glo, Sacchi, non so. Per loro un 
nemico c'era, appariscente e 
'mobile sul rapato verde, e 
tanto valeva dunque fischiare, 
urlare, agitarsi contro quel ne- 
; mico. 

. . Mi èvenulo in mente un bel 
: libro pubblicato qualche mese 
'. . fq.da e presentato,su que- 
' sle pagine da ,Gof&edo Fofl', 

. autóre un canadese, xono- 
sciuto da noi, Mordechai Rich- 
ler. Jl Ulolo; «Scegli 11 tuo nemi- 
: qo«. libro da leggere, sevi fos- 
, se siuggito, che dentro un’at- 
. mosfera. tenacemente ambi- 
. guae oscura illumina la neces- 
. sità e la sofferenza di una 
' scelta: avere un nemico persa- 
pere da che parte andare, da 
■ : che parte stare (senza sentirsi 
«tutta la piarte», altrimenti si li- 
' nisce settati), scegliersi un tra- 
; guardo contro cui puntare per 
’ darsi una ragione. Essere infi¬ 
ne faziosi, come raccomanda¬ 
va l'altro giorno un lettore del 
' «Manifesto», perchè schierarsi 
è l'unico modo per distingueie 
. il buono dal cattivo, il brutto 
dal bello'tra le nebbie stanziali 
: del conformismo d'oggi. Però i 
fischi di Firenze mi hanno 
aperto gli occhi sulle verità di 
. Richler. I suorpersonaggi stan¬ 
no male, piatigono, si lacera¬ 


no, lottano, penano, sono ber- 
. sagli di vendette, si agitano 
: nella delazione, ^no intellet¬ 
tuali, scrittori, sceneggiatori, ci¬ 
neasti, che luggono dall'Ame¬ 
rica del maccartismo, che li 
pietseguila per le loto opinioni 
' politiche. Le nebbie II sono cir- 
' coscritte e molto matertall: una 
’ plccol«i,<»tnu(iiià (li esuli in-ln- 
Rutena, coswiti à»cónvtvere 
; tra só1idaiietà'!ìmposte dalle 
'i circostanze e inevltablU so- 
' ' spetti, che lasciano iniravvede- 
. :re nel compagno d'avventura 
' : un possibile nemico, un palll- 
: do traditore per legge dii so- 
prawivenza. Le nostre nebbie 
S'‘ sóno mollo più estese, awol- 
genti ed insinuanti Lerespiria- 
mo. Ci sguazziamo dentro e, 

,, come in autostrada, sappiamo 
; che sono loro le nostre nemi- 
'. che e che possono proteggere 
o incarnare un nemico qual- 
' ; siasi Persino la nazionale del 
.. pallone pub andare ' bene, 
quaiKio sono < tutti nemici, 
i j quando tutti, nel simbolo, nel- 
I la metafora, possono assume- 
, re le spoglie del nemico. ' , 

Richler parla di un'altra epo- 
.^ Vca, anni Cinquanta. Nei nostri 
v OttantaNovanta i nemici sono 
... alla portata di tutti: la naziona- 
' le, i mafiosi. Andreotti, Sad- 
dam. o Bush, la televisione e 
■^Agnelli. Ricordo il quesito ai 
tempi delle Malvine: contro 
' l'Inghilterra, che difendeva 
, ’ l'ultimo angolo del suo Impe- 
: ; ro, contro l'Argentina della dit- 
f tatura spietata, ma con chi? 

. Dalla parte del torto, reda- 
; mava quel lettore del «Manife- 
sto», alludendo al piccolo mes- 
;y safflio neppure tanto comico 
V di nuilo Fùnsi: «Su la testa» sfi- 
' gali, emarginati, perdenti e 
persi di tutto il mondo. Ma qui 
i davvero comincia il difficile. 

:. Per stare dalla parte del torto cl 
‘ vogliono coerenza, sacrificio, 
resistenza. Echi ci sta di fronte 
a tanto impegno. Nel guazza- 
; bugilo, nella confusione, tra le 
‘v nebbie, tra le sirene ammalia- 
; trìci il problema non è quello 
' di Richler. Scegliersi un nemi- 
co, tra l'infinità di nemici a di- 
, sposizione, può essere persino 
, facile. Scegliere il tuo amico è 
:, laveraprova. . ,■ , 
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F antasmi, ' . larve, ' 
' vampiri, 1. statue 
che si animano, ; 
' zombies, mostri : 
mmmmmm : di Ogni soita po¬ 
polano da tempo ; 
immemorabili i nostri incubi f 
e le nostre fantasie. Questi re- > 
tienanfs-letteralmenle:morti ' 
(die tornano - sono dei veri e : 
propri archetipi dell'orrore 
che affollano i miti, le I^- ) 
gende, le fiabe tradizionali e ' 
&e, variamente contaminati, ' 
sopravvivono nella letteratu¬ 
ra, nel cinema, nelle clips, 
che di^nano l'orizzonte 
mitologico del nostro tempo, - 
il folklore metropolitano. 

L-a maggior parte di questi '■ 
esseri hanno in comune il ’ 
fatto di non essere più vivi e ' 
nonrancora morti: simboli, e, 
-sintomi, uoà'/confùsioné' ' 
19 vlla ^orwgdi jafia pjjjf- ’ 
turbante simultaneità tra pré¬ 
sente e passato, che in mol- ' 
tissime srxielà, si ritiene con¬ 
semenza di una mancata, o . 
difettosa, - elaborazione ^ (lei 
lutto. - Abbandonate senza 
una degna sepoltura e prive • 
di un viatico rituale che le ' 
conduca verso l'ultima dimo¬ 
ra, queste infelici creature te¬ 
stano imprigionale nel gua-. 
do tenebroso che separa l'al¬ 
tro mondo dal nostro e, con¬ 
dannate a 'vagare in eterno, ■■ 
tornano tra i vivi assumendo c 

le forme più varie. .. . . . 

. Dalla ■ forma " incorporea 
del fantasma, pura apparen¬ 
za, eterea imago, alla inquie-, 
tante consistenza del vampi- < 
ro. Quest'ultimo, dotato di 
uno straordinario mimetismo ' 
si infiltra astutamente fra i vivi - 
e si confonde con loro per 
potersi nutrire del loro san- , 
gue, necessario a perpetuare ' 
la sua non-vila. O meglio, la ■ 
sua non-morte. Non a caso : 
uno dei nomi che designano :. 
questo abitatore delt»''riotte, * 
è nosferat (o rtosferatu), ter¬ 
mine appartenente alla cui- : 
tura carpatica, che significa, ‘ 
appunto, non morto. - ' : . 


Il vampiro, insomma, è .' 
l'immagine di una negatività, ’ 
la presenza di un non essere, 
la traccia di una assenza. Se- 
condo le credenze popolari 
egli non ha ombra e, davanti 
allo specchio, non riflette al- <<■■- 
cuna immagine. Negative so- 
no quasi tutte le sue caratteri- 
sticlie, un po' come quelle i'; 
dell'animale cui viene tanta- ; 
sticamente accostato. Vam- ; 
piro è, infatti, in senso pio- - 
prio, un chirottero, mammi- ; ' 
fero volante, una sorta di pi-. 
pistrello che si nutre del san- : 
gue delle sue prede, dotato 
di una estrema longevità, in ; 
grado-di vedere al buio e di v 
ipnotizzare la preda col batti- ‘ 
to delle sue grandi ali. Inol-^.; 

- tre, l'inquietante bestia, il cui 
sangue era ritenuto in pos- : 
.sesso di proprietà afrodisia-.^ 
esce in volo di .notte e*è. 
dbrme di giorno, a testa in 
giù. Si tratta di caratteri di T ' 
perturbante : anomalia che ' 
suggerivano l'immagine di. ' 

: un mondo rovesciato, al con- 
fine Ira osservazione della ri 
natura e proiezione fantasti- - ' 
ca. > -vi;- ■■■-. ^ 

. La negatività del vampiro, ' 
'la sua stranezza ricca (li si- 
gnificati virtuali, gli conferiva- . 
no straordinarie qualità sim- "T 
boliche. Era quasi naturale, 

' che la letteratura prima, il ci- . 
nema e la cultura di massa - 
' pioi. ne fossero attratti scor- 
gendovi unosterminato : ' 
campo di immagini, alta- - 
mente metaforiche. ■ 

' Gli esempi di questa con- .' 

; taminazione tra cultura po- '! 

■ polare, cultura alta e, più tar- 
di, cultura di massa sono tan- : 
ti, dalla «Sposa di Corinto» di ■■ 
Goethe al recentissimo «Dra- ti, 
' cula» di FYancis Ford Coppo 


Usegno di Ello-Storfestrisce 



principe delle tenebre, sua ■ 
Eccellenza il (X>nte Dracula, v ' 
nato dalla fantasia di Bram 
Stoker, scrittore non eccelso ' • 
e certamente sopraffatto dal- 
la straordinaria ricchezza di 
significati della sua creatura. )f. 

Non sono che pochissimi jT- 
esempi, • L'elenco potrebbe ; 


: la. Ed ecco qualche nome il- ''- allungarsi all'infinito, come il 
lustre. Clarimonda, la «Morta ' Catalogo di Leporello giun- 


innamorata» di Cautier, Au- 
relia, la donna vampiro di 
Hoffmann, Jessel la revenan- 
te protagonista de «Il giro di 
vile» di Harry James, Carmil- 


itier, Au-gendo fino alla fantascienza, - v 
npiro di che vanta'vampirologi illustri 
revenan- come Matheson e Kast, ai ■# 
fi giro di ; morti viventi cinematografici 'V 
1 , Carmil- i.' di Mumau, Romei© ea Her- 


vile» di Harpr James, Carmil -1 di Mumau, Romei© ed Her- •: 
la, la bellissima morta vivente ; zog o agli zombies in video- ' 
che dà 11 nome al celebre , clip di John Landis, con la . 
racconto di Sheridan Le Fa- ' faccia di Michael Jackson, 
nu. E, tasi but noi least, il ’ zombie autentico anche nel¬ 


la vita reale.'' 

Vampiri di ogni sorta han¬ 
no tuttavia alcuni (raratteri di 
fondo che si jritrovano, pur ' 
con grande varietà di esprcS- 
sioni, nelle credenze popola- ?, 
ri, nella letteratura, nel cine- 
ma. I caratteri, in questione, 
strettamente -'interconnessi ' 
sono: l'alterità, l’erotismo, la ti 
mostruosità. ■ ' 

, Il vampiro è Altro al massi- . 
mo grado: per la sua appa- 
renza, per la sua origine lon- $ 
tana-eglièsttomeroperde- - 
finizione - per il suo sistema- i; 
fico invertire ciò che rende - 
normale la vita degli uomini. 

Il vampiro vive di notte, si nu¬ 
tre della vita altrui, è un no- ' 


made,- senza luogo né tem¬ 
po, non può aver figli, quindi 
non può farsi una famiglia. 
Tutte caratteristiche che mar¬ 
cano la sua differenza, la sua 
marginalità considerata in¬ 
tollerabile, 't 'un . pericoloso 
contagio da eliminare. Cosi 
da persecutore diviene spes¬ 
so un perseguitato. Stretta- 
mente connesso aH’alterità è 
l’erotismo, tema onnipresen¬ 
te nelle storie di vampiri, la 
cui immagine è sempre cari¬ 
ca di forti allusioni erotiche. 
Naturalmente si tratta di un 
erotismo non familiare, inso¬ 
lito, inquietante e seducente 
al tempo stesso. 

.. Sempre tirannico, il vam¬ 


piro po^ede le sue vittime 
con la violenza o ancor più, 
irretendole in un vertiginoso 
sogno ipnotico: Dracula non 
ha neanche bi^no di sve¬ 
gliare le sue vittime perché 
es.se si abbandonino. Per 
questa stessa ragbne si tratta 
di un erotismo deresponsabi¬ 
lizzato. La forza maggiore, 
infatti, legittima un compor¬ 
tamento altrimenti proibito 
dalla morale e dalla legge. 
Come ha scritto Stephen 
King. Dracula non è un libro 
sul sesso normale: «non vi è 
in gi(xo nessuna Posizione 
del Missionario». 

Ciò che rende mostruoso 
e, al tempo stesso, affasci¬ 
nante il vampiro è proprio il 
fatto che egli riveli anche in 
. noi, mostrandola appunto, la 
presenza di scntìmenti, emo- 

- zioni, pulsioni antis(Xiali che 
: la cultura' ci^impone’dl'con- 

tioUaie e di tenere a freno. 
Molte delle pulsioni in que¬ 
stione sono impensabili, in¬ 
nominabili £ pos«bile, al 
più, mostrarle. Tale è il com¬ 
pito, a suo modo prezioso, 
del mostro (rée, fedele alla 
sua etimologia, ci consente 
di scorgere una parte di noi 
stessi àie altrimenti rimar¬ 
rebbe oscura, inaifeiiabile, 
quindi ancor più incontrolla¬ 
bile qualora dovesse manife¬ 
starsi. ...... 

In fondo l'amore di Dracu¬ 
la per le sue vittime non è poi 
cosi lontano da quelio dello 
studente ^ giapponese che 
qualche anno fa, a Parigi, ha 
, ucciso e mangiato la sua 
amata. Forse anche per que- 
' sto sembra che nell'immagi- 
y.narìo collettivo il mostro di 
: Firenze non debba avere un 
i nome e c(3gnome: per poter 
: rimanere un mostro. Una 
' identificazione precisa io fa- 
'! lebbe uscire per sempre dal- 
la teratologia per ascriverlo 
all'anagrafe o consegnarlo 

- alla psicopatologia. E saieb- 
‘be la fine di ogni rimando 
-simbolico, e catartico. 


L a prima edizione 
del premio inter¬ 
nazionale parigino 
, «Scporters sans 
, fronlières» è andò- : 
ta il mese scorso a - 
Ztadko Dizdatevic, 43 anni, ca¬ 
poredattore del quotidiano bo¬ 
sniaco «Oslobodienic» (Ube- ■ 
razione). Nonostante la guer¬ 
ra, la reflazione di questo gior- T 
naie indipendente continua ad '■ 
essere formata da serbi e croa- . 
ti, dì religione cristiana o mu- 
sulmana, viva testimonianza ■: 
contro l'impieio del rancore. ; 
L'edificio che l’ospita è stato - 
sbriciolato dall'artiglieria ser- ' 
ba, ma giornalisti e tipografi : 
continuano caparbiamente a ■ 
preparare alcune migliaia di • 
copie del foglio, asserragliati -T 
nei sotterranei e nelie cantine, i 
con turni di una settimana ■' 
(uscire spesso è troppo peri- :: 
coloso: il fronte passa a 100 ' 
metri), assicurandone perso¬ 
nalmente la distribuzione co¬ 
me strilloni, tra le macerie di : 
Sarajevo. Ad alcuni di loro 
questa testardaggine è già co- 
statalavita. - 

In mezzo^ tanla'ignoranza, ■ 
pressappochismo c'indifferen- 
zahei'commenti suli'immane 1 
onore che'scónvolgè'^uielPaè- • • 
se, dà una frustata di rispetto 
leggere il diario che quest'uo- 
mo tiene in margine al suo in- ; 
credibile lavoro. E la cronaca ^ 
della sopravvivenza d'una città 
che é l'avamixjsto in cui ago- ’• 
aizzano non solo le già mmi-. 
me possibilità di fratellanza 
della comunità slavomerìdio- j. 
naie, ma tutte le residue spe- 
ranze di concordia per il no- 
stro continente, sul cui futuro ' 
piomba una tetra ipioleca. Diz- 
darevic registra ogni cosa, dal- 
le casseruole per racrajgliere 
l’acqua picjvena alle croci e ; 
correzioni sulle vecchie map- ^ 
pe della città che va cancellan- * 
dosi, convinto che un giorno i: 
nessuno ci crederà. Racconta i fi 
nove mesi di fuoco su Saraje- 
vo, il rifiuto di usare le ultime i 
pile per ascoltare alla radio le 
menzogne di fuori e l'orgoglio ’i; 
messo invece nelle canzoni 
composte li da chi è rimasto i;' 
per chi è rimasto, descrive con s: 
ammirazione quella genie che 
resiste malgrado tutto: Saraje- ; 
vo non morirà finché si tende- r- 
ranno anccrra fili da bucato tra 
una (tosa e l'altra p>er far passa- ' 
re mezza pagnotta di pane ne- J' 
ro eluderido le pallottole dei 
cecchini e finché resterà un so- ' 
lo (ranettiere che nemmeno i : ' 
cannoni possono fermare. . 


é per 1 SUOI «nemici» 


' Si è tenuto a Perugia, il 15-16 gennaio scorsi, un convegno . -. 
nazionale dedicato all'opera di Elsa Morante, organizzato ■■■■■,.■ 
dall'Arci Umbria e dalla rivista «Linea d'ombra». Il convegno é ! 
stato, a suo mòdo, di stampo libertario (cosa che sarebbe ' ' 
stata gradita alla Morante, sempre chiamata negli interventi ; 
Elsa come lei desiderava) : non c'era alcun anniversario da 
celebrare (ElsaènatancI 1912edèmortanel 1985) ei ' 
relatori e gli invitali erano stati tutti scelti tra la cerchia dei suoi ' 
amici e degli studiosi della sua opera. £ circolata cosi, nelle 
due dense giornate di interventi e di relazioni, un’aria 
autenticamentemoranfiana che ha avuto il suo apice nello 
spettacolo teatrale, su testi ovviamente della Morante, con .K 
due interpreti d’eccezione: Carlo Cecchi e Paolo Rossi. Da ... 
ricordare inoltre la splendida mostra di fotografie e di „.. 

manoscritti della scrittrice romana, organizzala da Patrizia ' 

Cavalli: speriamo sia possibile farla girare per l'Italia, 'r- - ; ' 
Impossibile rendere qui conto delle relazioni - una ventina - 
che si sono succedute a ritmo serrato: ricordiamo quella di : ' r 
Alfonso Berardinelli, che ha aperto iiconvegno, quella di ' 

Cesare Garboli, di Giorgio Agamben (sui rapporti tra la - 
scrittrice e l'amato Spinoza), di Giulio Feironi e di tanti 
giovani saggisti-ad esempio Giovanna Rosa, Giacomo ' 

Magoni, Concetta D'Angeli - a dimostrazione di un rinnovato 
e fervido interesse per l'opera moranfiana: la sua narrativa . 
come il geniale pensiero. £ un dato molto confortante, . 

questo, perché segna un'inversione di tendenza: in passato la- 
critica letteraria italiana, soprattutto quella accademica, ha 

rivelato un ricorrente disagio, una ricorrente difficoltà . 

nell'affrontare adeguatamente l'opera della grande scrittrice. 

: A questo proposito, riportiamo le pagine finali della relazione 
di Alfonso Berardinelli dal titolo//sogno de//oczifredni/e , 
(ovvero li romanzo come ardìCUpo). . ■ (^Grazia Chercfii) 



ALFONSO BBRARDINKLU 


Elsa Morante 


E vero che l'origina- • 
lità, o a volte la > 
grandezza solita- ' 
■ ria di uno scrittore ■ 
provocano rea¬ 
zioni di rigetto e . 
di ostilità da parte della criti¬ 
ca conformista (che ovvia- • 
mente, per definizione, è an- f 
che la maggior parte della - 
crìtica). Ma certo questo non 
può servire ad assolvere, per I 
fare un solo specifico esem- 
pio, la persistente sordità di ( 
quella folla di cosiddetti nar- ' 
ratologi, ' o scienziati delle ì: 
• scritture narrative, che quasi 
non si sono accorti di quanta i' 
coscienza meta-letteraria,? 
storica e tecnica, contencs -1 
, sero i romanzi di Elsa Moran- ^ 
te. Soprattutto Menzogna e . 
sortilegio e La Storia, che di- ii 
spiegano una pluralità di pia- > 
ni, episodi e sviluppi narrativi 
concomitantie , secondari, | 
possono essere considerafi é 
delle rìletture sinottiche della > 
tradizione del romanzo: vere i 
c proprie enciclopedie delle ' 
tecniche c delle tematiche .. 
romanzesche ■■ precedenti. •; 
Quasi che il romanzo, r>er ' 


conquistarsi il suo ormai 
contrastato diritto di esisien- - 
za, avesse bisogno, dopo cri- ' 
si e catastrofi, di fare appello ì 
a remote fonti di legittimazio- > 
ne, di ritrovare fondamenta ? 
profonde e stabili, evocando, ^ 
con un atto di strenua magia '( 
. artigianale, tutte le forme più H 
solide e preziose dei suo glo- i 
rioso piassato sia m(3demo ' 
che pre-modemo. - ’ - - -. 
V Si i^tiebbeio, pier como- 
: dità didascalica e per diverti¬ 
mento piolemico, individuare 
: almeno tre fonti di resistenza 
; e di ostilitù, che hanno lavo¬ 
rato per tenere a distanza la i 
gi^dezza evidente, credo, ^ 
' di questa scrittrice. 

, 1) Il fronte, pt^iamo dire, i' 
avanguaidisfico in seruso la- ‘ 
to, favorevole alle scritture 
provvisorie, : ' ,r sperimentali, ' 
d’intervento: : qui troviamo 
Vittorini, dal «Politecnico» al 
«Menabò», l'espressionismo 
filologizzanle e ideologico di 
«Officina», il Gruppo 63 (^uasi 
al completo, e più tardi an¬ 
che Calvino, ambiguo e astu¬ 
to alleato dcH'avanguardia 
francese. :■ 


‘ 2) Un fronte politico, pri¬ 
ma prevalentemente populi¬ 
sta e poi prevalentemente su- 
. per-marxista, favorevole pri¬ 
ma a un impregno letterario ' 
: politkramente conforme, o : 
; più tardi negatore del valore * 
: conoscitivo di ogni ^ forma 
d'arte: qui si va dal neoieali- ‘ 
smo alla Nu(}va Sinistra, con f. 
qualche rara eccezione (Ca- i 
; ses, tra il si e il no. Forfini, 
pronto a riconoscere l’eccel- ; 
lenza artistica, pronto a non . 
I farsela bastare, eccetera). 

3) Il fronte, infine, defini¬ 
bile «degli scienziati della let- : 
telatura»: che avendo messo , 
; al bando, come non scientifi- ; 
co, non professionistico, sia i 
^ il gi(jdizio di guAo che il giu¬ 
dizio di valore, si sono tiamu- J 
tati in lettori senza giudizio: si f 
sono resi muti e ciechi di ; 
fronte alla qualità dei libri : 
: che leggevano, o, più preci- 1 
srunente, radiografavano. La ■, 
'■ Storia, Pier loro, valeva, se -va- : 
leva, come òesfsef/cr. T... ■ 

. Bisogna constatare, ’ del : 
tutto (Elettivamente, che il 
dominio di queste tendenze, ' 
spesso alleate, della, cultura 
letteraria italiana negli ultimi . 


decenni ha fatto si che. dopio 
la scomparsa dei maggiori 
critici della prima metà del ' 
; secolo, si determinasse un 
vuoto nella «ricezione» delle 
opiere di Elsa Morante. Un 
vuoto che peraltro, pxpnodi- 
icamente. si è riempilo di 
un'ostilità accesa c un po' 
cieca. Solo più recentemen¬ 
te, negli ultimi diecianni, un 
certo (^urìmento di quelle 
culture ha psermesso che si 
(ximinciasse a vedere più 
chiaramente, e senza pregiu¬ 
dizi. l'edificio grandioso co¬ 
struito da questa scrittrice: in 
cui l'audacia intellettuale c 
morale non è stata inferiore 
al genio letterario. Se pxji non 
sappiamo più che cosa signi- 
firra «genio letterario», allora 
credo che questa sia una 
buona (x:(rasione picr sco¬ 
prirlo. Elsa Morante sapeva ■ 
che le facoltà umane da cui 
nasce la più alta cultura sono 
vulnerabili e perseguitate da - 
vari mostri, e che la loro dife¬ 
sa richiedo sempre, anche 
nelle circostanze più comu¬ 
ni. una certa dose di Istintivo 
eroismo. 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Gianfranco Funan, conduttore in esilio politi¬ 
co, dal 2 febbraio di nuovo m tv su un circuito di antenne lo¬ 
cali, con il suo nuovo programma di infoimazione c dibattito, 
sempre collocato intorno a mezzogiorno 
C’è nn libro che ha avuto una particolare Importanza nella 
aoavlta, che rha In qualche modo cambiato o segnalo? 

SI, c'è E' stato il libro Cuore di Edmondo De Amicis, che mi 
ha fatto piangere tante lacnme Lo leggeva sempre mia ma¬ 
dre, povenna, ma io non lo consiglio a nessuno, nè agli adul- 
' . ti, né ai bambini. Mentre, fac¬ 
cio un esempio del tutto di¬ 
verso, il Vanito non fa pian¬ 
gere, ma è un libro molto se¬ 
no 

Vuol dire die il Vangelo In¬ 
vece Io consiglierebbe a 
tutti? 

A tutti E'fondamentale E io, 
anche se qualcuno si sor¬ 
prenderà, l'ho letto molto II 
bambino è già portato al pia¬ 
gnisteo. non c'è bisogno di 
infienre Per me il parallelo 
odierno del libro Cuore è il 
programma di Raidue / fatti 
vostri, che, tra l'altro sono 
tutti fatti fasulli Come quelli 
di Gerty Scotti, e di Ore 12, 
del resto 
E adesso che libro ha sol 
comodino? 

Sul comodino ho alcuni dei libn che sono stati scniti in questi 
mesi su Tangentopoli- ne sono usciti tanti, firmali da singoli e 
da gruppi, da uomini e da donne, e io ho cercato di leggerli 
tutb. Mi sono voluto informare. E penso che la faccenda sia 
aiKora più grave di quello che comunemente si crede, più 
grossa di quanto si sia già detto e capito. Bisognerà mettere 
insieme tutta la documentazione, formare un vero e propno 
dossiere mandarlo al capo dello Stato. Poi prendiamo Totò 
Rima e lo restituiamo alla mafia, (che tanto quello non parla) 
e in cambio chiediamo Lanni E' impiortante Lanni Lanni ne 
avrebbe di cose da dire, laggiù in Polinesia. 



Gianfranco Funari 


CARLO MANZONI E IL GIALLO 


Chico Hpa 
e il cane detective 


AUMUO MINOHNI 


A lla fine degli anni 
Quaranta, in Ame¬ 
rica. usciva Ti UCCI- 
derò, il pnmo ro- 
manzo di Mickey 
Spillane Era. co¬ 
me 1 successivi, un romanzo 
giallo d'azione grondante, al¬ 
meno per i costumati tempi 
dfallom,i<>sessoi>ie uviolenza. 
Hammctte Chandler.che ave- 
ivanoirjformaw^U rpowwo po¬ 
liziesco lacendogll iiillettere 
impietosamente il contesto ur¬ 
bano In CUI li cnmine si consu¬ 
ma, avevano evitato di spinger¬ 
si tanto in là- una tale forzatura 
del toni realistici avrebbe nuo¬ 
ciuto alla verosimiglianza delle 
vicende narrate Spillane co¬ 
nobbe, tuttavia, un enorme 
successo di pubblico e in Ita¬ 
lia, a pochi anni di distanza, 
stampato da Gaizanti, replicè 
e si Impose caposcuola lira gli 
allievi, molli duri della penna 
con pseudonimo yankee e an I- 
ma latina I tempi erano maturi 
perché una terapeutica risata 
cercasse, metaforìcamenle, di 
seppellirli. Se ne incaricè, sul 
finire degli anni Cinquanta, 
Carlo Manzoni inaugurando la 
collana «Suspense del riso» di 
Rizzoli con il programmatico 
77 spacco il muso, bimba', 
mentre nei night-clab dove la 
vita era dolce per definizione 
un certo FIred Buscagliene s'ar- 
rochhra sulle note di Teresa , 
nonsparate'. 

Carlo Manzoni veniva dalla 
scuola del Bertoldo, il bisetti¬ 
manale umoristico diretto da 
Giovanni Mosca e Vittorio 
Metz, il giornale di cui era ca¬ 
poredattore Giovanni Guare- 
schi Per esser stato attivo negli 
anni dal 1936 al 1943, il Bertol¬ 
do, e Manzoni soprattutto, ave¬ 
vano perfezionato l'umorismo 
della parola rivitalizzando o 
esasperando metafore e luo¬ 
ghi comuni. «Signore, non pas¬ 
sate in mezzo a noi, potreste 
uccidervi! Tra me e questa si¬ 
gnora che non amo più. c'è un 
abisso incolmabile» ecco, ad 
esempio, la battuta di una vi¬ 
gnetta di Manzoni. Questi, poi, 
negli anni giovanili aveva ade¬ 
rito al futurismo proprio un fu¬ 
turista della prima ora, Lucia¬ 
no Folgore, s'era cimentato 
nella parodia del giallo d'im¬ 
portazione firmando nel 1934 
La trappola colorata Su queste 
premesse poggia la narrativa 
gialla di Carlo Manzoni 
I «giallissimi» di Carlo Man¬ 
zoni stanno rivedendo organi¬ 


camente la luce in edizioni 
Theoria, grazie all'amorosa 
cura di Oreste Del Buono 
Hanno un detective privato, 
Chico Pipa, un aiutante, Gre¬ 
gorio Scarta detto Greg (e che 
importa se si tratta di un ca¬ 
ne?), le forze dell'ordine ottu¬ 
se come il genere comanda (il 
. letirarté ijflni e il sergente 
Caucciù), con qualche occa¬ 
sionale eccezionale (il tenente 
Oacksolri'del romanzo che vi 
- suggeriamo), un adeguato nu¬ 
mero di delinquenti iriìducibi- 
ii, di complici, di sventolone 
procaci e fataii a far da contor¬ 
no alla trama In Ti faccio un 
occhio nero e un occhio blu, ro¬ 
manzo del 1962, Chico Rpa si 
nuova con l'auto, una.Bllm- 
bust gngia, danneggiata dalla 
^ caduta di un apparente suici¬ 
da. Luis Pedalù, da un balcone 
del venuquatueidmo plano. 
Cerca di rivalersi del danno 
sulla vedova o sui soci in affari 
del defunto e si Uova impela¬ 
gato cosi In una sporca faccen¬ 
da di droga, la Peperlna G che 
, costringe i suoi consumatori a 
grattarsi a tutto spiano e ad at- 
ungere il paradiso arUficlale 
grazie a queste frenetiche e se- 
dative frizioni 

Nello svolgersi della vicen¬ 
da, le espressioni alla Spillane 
, sovrabbondano, ma sono sot¬ 
tolineale dal sarcasmo più 
esplicito «Porco bue» è un 
esemplo d'imprecazione Di 
una bellissima bionda. Schiu¬ 
ma di Birra («è come se le 
avessero versaK) della bina 
nella testa e la schiuma, gon¬ 
fiandosi, le fosse traboccata fin 
^ sulle spalle»). si ammette che 
.. «in una giornata calda d'ago¬ 
sto deve far piacere averla sul 
tavolo all'ombra di un ippoca¬ 
stano sulla riva di un torrente» 
E il povero Danimaico Incap¬ 
pato nell'ira di Chico Pipa, si 
becca un diretto «che gli fa vo¬ 
lare la scrimlnaUira conUo il 
muro» e un calcio che gli man¬ 
da «in pezzi la basetta sinistra», 
dopo di che il detective com¬ 
menta «Adesso sono a posto 
Posso aggiustarmi il nodo della 
cravaUa e infatu me Io aggiu¬ 
sto» Il bello è che, nonostante 
I indefesso impegno nel fare il 
verso al giallo d'azione, il rac- 
' comodi Manzoni è credibile e 
f coerente anche se ne si sotto¬ 
valuti la cifra parodistica 

.. Carlo Manzoni 

«Ti faccio un occhio nero e un 
occhio blu», Theoria, pagg 
187, lire 12 000 


Michel Serres ci racconta dei suoi lavori, pensando all’unità tra scienze 
della natura e scienze umane, e richiama i problemi che Tumanità non sa 
risolvere: ci penserà la generazione prossima, se bene educata... 

Speriamo nei fi 



P rofessor Serres, 
come mal un li¬ 
bro di pedago¬ 
gia a questo pun- 
to del suo per¬ 
corso fliosoflco, 
che si direbbe contrasse¬ 
gnato dalla continua ricer¬ 
ca di un punto di passag^o 
tra sdenze della natura e 
scienze umane? Che rela¬ 
zione c'è tra questo passag¬ 
gio c 11 problema della ge¬ 
nerazione, della rinascita 
che mi sembra essere al 
centro del suo libro? 

Sono sempre stato angosciato 
per I nschi di sterilità a cui si va 
incontro quando si separano 
in modo molto netto i cosid¬ 
detti studi letteran da quelli 
scientifici Ne ho avuto anche 
recentemente la prova nella si¬ 
tuazione in CUI versa il sistema 
scolastico francese Noi non 
abbiamo più professon - di 
scienze negli istituti secondan 
e nelle scuole primarie, perchè 
gli insegnanti sono troppo mal 
pagati e prefenscono la ricerca 
ola scienza applicata Dunque 
gli studi letterari sono in pen¬ 
colo per eccesso di misena, e 
quelli scientifici lo sono per ec¬ 
cesso di ricchezza Esiste una 
specie di separazione, di scar¬ 
to sempre più forte tra scienza 
e letteratura, e il mio libro lenta 
di ravvicinare I una all altra É 
di questa unione che si ha bi¬ 
sogno oggi, e se ne ha bisogno 
per una ragione impellente Le 
scienze in balia di se stesse 
hanno creato nel nostro mon¬ 
do problemi immensi e noi 
non abbiamo nè le leggi nè la 
filosofia nè la cultura per risol- 
, verlL Qua;i(lo si è di fronte a 
difficoltà cosi grandi, la mia . 
reazione è allora quella di n- 
volgermi alla pedagogia I prò- ' 
blemi che l'umanità non sa n- 
solvere, vengono risolti alla ge¬ 
nerazione successiva Ciò si¬ 
gnifica che se noi alleviamo 
bene i nostri figli, essi risolve¬ 
ranno problemi che a noi sem¬ 
brano irrisolubili Lei ha perfet¬ 
tamente ragione allora di dire 
che questo della generazione 
è il problema al centro dei li¬ 
bro il nawicinamento di una 
coppia che dovrebbe essere 
normalmente fecondante, fe¬ 
condata. feconda. 

Poecla e llhwofla, tclenza c 
letteratura tra loro iotrec- 
date: può citare qualche 
esempio di autori che hanno 
incaiiiato o che Incarnano il 
«terao-Mniito»? n 
Lucrezio ne è un buon esem¬ 
pio Come SI sa, Lucrezio era 
un grande poeta di lingua lati¬ 
na. ma oltre a ciò, egli espone¬ 
va la fisica più ngorosa e più 
precisa del suo tempo Talvol¬ 
ta SI avverte nell'opera di Italo 
Calvino qualcosa di scientifico 
penso ad esempio a Patomar 
n mantello di Arlecchino è 
nn miaengUo di colori e In 
quanto tale dIvfeiK la meta¬ 
fora di un modello di nomo 
In cui tutte le differenze al 
sintetizzano nell’accettazio¬ 
ne di omii differenza; dun¬ 
que ndia perdita o nell'ac¬ 
quisto dell'Identità? 

Quello di Arlecchino non è 
propnamente un miscuglio di 
colon, perché le singole pezze 
sono mollo ben differenziale e 
disegnate Esso è si una misce- 


Con «n mantello di 
Arlecchino. Il terzo -* 
Istruito: l’educazione 
dell’era futura» (Marsilio, 
pagg. 2S2, lire 18.000), 
Michel Serres, filosofo, 
storico della scienza, 
epistemologo e 
Accademico di Flrancia, si 
" avventura per la prima 
volta sul terreno della 
pedagogia (a questo 
volume l’Unità ha dedicato 
uiu recensione nell’Inserto 
Libri del 16 novembre 
1992). n libro mette in 
gioco questioni che vanno 
aldilàdisempUcI 
prescrizioni pedagogiche e 
la scrittura chiama In causa 
' uruilrasversalltàassoluta, 
dove I grandi temi 
dell’Identità e della 
differenza vengono 
I rimodulati secondo 
angolature Inedite. Il 
traduttore Italiano ha 
intervistalo Serres nella 
sua casa di \ùncetmes. 


ALBOITO FOUN 

sere creato attorno a noi e 
dunque uno dei problemi 
maggion del nostro tempo è 
questa tensione tra I universale 
e la differenza 

Com pensa dunque di que¬ 
sta iMviscenza del partlco- 
larisml, del uszioimiisini 
de al presentano oggi, tal¬ 
volta minacciosamente, sul¬ 
la scena del mondo? 

Penso che si tratti di un feno¬ 
meno molto preciso Lei po¬ 
trebbe essere mio figlio, per¬ 
ché ho sessantadue anni Dun¬ 
que io ho conosciuto la guerra, 
mentre lei non I ha conosciuta 
La grande guerra era una guer¬ 
ra universale, era mondiale e 
opponeva ideologie che pre- ^ 
tendevano di essere universali 
La democrazia, da una parte 
era universale, il fascismo vole¬ 
va diventare universale, e noi » 
abbiamo creduto di monte 
dell'universale Di conseguen¬ 
za, e per converso, tutta la mia ’ 
generazione, nel dopoguerra, 
si è votata alla differenza E si 
ha l'impressione che ora, per 


libri, contrapponeodola a 
un concetto rettilineo e uni¬ 
forme dd tempo e della sto¬ 
ria. Un tempo e una storia, 
sprovvisti di Ideologia. Do¬ 
ve va la storia? Qual è la sua 
direzione, se pure ne esiste 
una? 

Credo che la stona come I ab¬ 
biamo pensata finora, venisse 
ndolta a una concezione trop¬ 
po semplice, troppo ingenua, 
troppo astratta Nonèveroche 
il tempo SI dinge verso un luo¬ 
go, neppure dialetticaraente 
tutto CIÒ è troppo semplicisb- 
co' Il tempo è qualcosa di 
estremamente complesso, 
complicato Nella lingua fran¬ 
cese SI dice «Le temps se cou- 
le« e SI ncoire all'immagine 
dell acqua che scorre nella 
Senna o nel Tevere o nell'Ar¬ 
no Si F>ensa il tempo come 
l'acqua che discende questi 
fiumi Ma bisogna prendere 
l'aereo e andare a vedere i 
grandi fiumi che si trovano nel¬ 
l'estremo nord del mondo, 
nell'Alaskc, ad esempio II vi 



Wyn Evans. Degrees of Bllndness 


la, ma in essa si distinguono 
nettamente le differenze 

Ma alla fine tutto si risolve 
nd bianco, comprendente 
tutti i coloii, dell'abito di 
Plerrot... 

Certo, ma qttesta è una que¬ 
stione che concerne non tanto 
il Terzo-Istruito quanto il mio 
prossimo libro Uno dei pro¬ 
blemi che mi pongo oggi, che 
considero uno dei ma^ion 
del nostro tempo, è il seguen¬ 
te le scienze umane ci hanno 
condotto a rispettare la diffe- 
’ renza dell'altro delle altre di¬ 
scipline, delle altre lingue, del¬ 
le altre culture, ecc Cosi noi 
abbiamo vissuto per molte de- 
, cine d'anno con l'Idea della 
V differenza Solo che, a mano a 
mano che tutto questo proce¬ 
deva, SI aveva l'impressione 
che la differenza divenisse a 
sua volta il dogma universale 
Se qualcuno parlava in termini 
di generalità gli si diceva che 
non era opportuno farlo solo 
della differenza era corretto 
parlare Ora. è assolutamente 
evidente, da parte nostra, che 
c'è un universo che sta per es- 


la vostra generazione, il bilan¬ 
ciere. che era completamente 
dalla parte deli universale sia 
andato completamente dalla 
parte della differenza Credo 
che oggi li bilanciere stia per n- • 
partire e sia sul punto di ntor- 
nare di nuovo all universale, 
passando in secondo piano la 
differenza Ed io non voglio 
monte senza aver npensato 
Pierrot Dopo essere stati sul 
punto di monte a causa dell'u¬ 
niversale di Pierrot, ora che 
stiamo morendo della diffe¬ 
renziazione di Arlecchio biso¬ 
gna npensare un nuovo uni- 
V veisale per pacificare il conflit¬ 
to delle differenziazioni Tutto 
CIÒ è tanto più interessante, 
-, quanto la posta in gioco si nve- 
la plurale si tratta qui, infatti, 
della mia generazione, della ' 
vostra generazione, mentre 
stiamo preparando tutti e due 
la generazione dei vostn figli 
.. Stiamo per npensare un terzo 
f- momento Tutta la questione si ' 
giocherà sulla nostra capacità 
di portare la pace tra le diffe- 
^ renziazioni 

Si parla molto oggi di «topo¬ 
logia», anche grazie ai suol 


sono mille letti, e alcuni di essi 
sono completamente gelau, 
altri sono ostruiti dal numero 
eccessivo di pietre alcuni de- 
'i fluiscono con molla acqua, al- 
tn hanno controcorrenti, ecc 
Ecco, il tempo scorre cosi In 
fraiKese come ho detto, noi 
^ diciamo reouler», e intendia- 
' mo con CIÒ scorrere semplice¬ 
mente. ma il termine corrispet¬ 
tivo Italiano >colare», rende 
meglio l'idea colare vuol dire 
passare per un filtro come 
l'acqua che passa per la mac¬ 
china del caffè, dappertutto e 
attraverso una rete molto com¬ 
plessa Anche la stona è cosi, e 
noi siamo stati incredibilmente 
ingenui a credere che il tempo 
scorresse semplicemente Per 
capire il temjM occorre una 
' teona molto più raffinata, è per 
questo che parliamo di «lopo- 
logia» . » 

«Topologia», in qualcbe mo¬ 
do, vuoi dire taa u a liià. A 
quoto propoitto, mi piace- 
rèbbe aapeie coaa ne pensa 
di una «querelle» antica e 
che attuaiinente si è ripro¬ 
posta con forza In Italia. Lei 
sa, se ne è mollo parlato. 


che la Chiesa Cattolica ha 
riabilitato Galileo dopo se¬ 
coli di o s tra ci s m o. E tutta¬ 
via, la teologia pnò accetta¬ 
re Il principio di cansalltà 
che sta alla base della iislea 
galileiana. Come andraimo 
le coae per il principio di ca¬ 
sualità che sembra affer¬ 
marsi sempre di più nella 
scienza contemporanea? 
Credo che nella sua domanda 
^ VI siano due problemi, che 
vanno disbnti l'uno riguarda il 
rapporto tra la scienza e la reli- 
' gione, il secondo quello tra la 
scienza e il caso La pnma è 
, una quesbone interessante al¬ 
la quale sono state dedicate 
molte opere, e che io perso¬ 
nalmente ho studiato a lungo 
Il problema del rapporto di Ca- 
- lileo con la chiesa cattolica, 
non è semplice è complesso, 
ad un tempo, per la scienza e 
per la stona. Per ciò che con- 
. cerne l'aspetto scientifico, al¬ 
l'epoca di Galileo la dimostra¬ 
zione che la terra girava attor 
no al sole, non era affatto com¬ 
piuta Lo sarà solo alla fine del 
diciannovesimo secolo in mo¬ 
do realmente scientifico Di 
conseguenza né i cardinali, nè 
Galileo all'epoca àeWaffaire 
Galileo, avevano chiamo co¬ 
me effettivamente stavano le 
cose In realtà esistono diversi 
affaires Galileo In uno solo In 
questo contesto, è dilficilissi- 
mo prendere una posizione 
ideologica è altrettanto stupi¬ 
do fare di Galileo un eroe miti¬ 
co fondatore della scienza, 
quanto condannarlo, perché 
tutti erano a mille miglia dalla 
ventà 

C'è anche un'altra cosa da 
dire Importantissima, rincon¬ 
tra di unasoenza con un tnbu- 
nale è un incontra costante e 
obbligato Non è solo Galileo 
ad essere passalo davanti a un 
tnbunale c'è stato anche So¬ 
crate, e pnma di lui Anassago¬ 
ra Ciò significa che ci sono 
due ventà laventàscienbficae 
la ventà del dintto, e queste 
due ventà si mescolano assie¬ 
me senza sosta Ventà scienti¬ 
fiche realmente accettate esi¬ 
stono solo dal momento in cui 
SI sale in tnbunale per farvele 
accettare, e qualche volta que¬ 
sto tnbunale, sempre di più or¬ 
mai, è all'interno della soenza. 
Esistono dei giuri nella scien- 
' za. dei premi, degli esami, dei 
concorsi, e tutti sono strutturati 
comeundintto Nella mia pre¬ 
fazione al volume Elementi di 
stona delle saenze, che sta per 
, uscire in Italia, c è un capitolo 
che SI intitola Gli alfàires Gali¬ 
leo Ce ne sono più d'uno in¬ 
fatti - ' ■ 

Per quanto riguarda il pro- 
, blema del caso si può ora n- 
' spondere a oartire dalla famo¬ 
sa teona del caos, che ci per¬ 
mette ormai di trattare in mo¬ 
do determmista curve che die¬ 
ci anni fa ci sembravano sotto¬ 
poste semplicemente al caso 
' Dunque una sorta di nuovo 
trattamento della complessità 
‘ consente di fare una specie di 
sintesi tra quella che un tempo 
era la teona del caso e quello 
che possiamo chiamare oggi 
un nuovo determinismo Ci so¬ 
no cioè curve che sono deter¬ 
minate, ma tuttavia non pos¬ 
siamo prevedere per dove pas¬ 
seranno Sono detemmate ma 
imprevedibili * .'■i 


Giochi di coppia dal miele al fiele 


■ ■ ■ BUCALETTERE ■ ■ ■ 

Piergiorgio Bellocchio nel suo pezzo Marx, i francesi si, i le- 
deschi no apparso neH'inserto Libri di lunedi 18 gennaio, si 
lamenta, giustamente, per la mancanza di notizie biografi¬ 
che su S S. Prawer, autore de La biblioteca di Marx, (Gaizan- 
U, 1978) In paibcolare si chiede a che cosa comspondano 
le due puntate del nome Qualche informazione in men¬ 
to la si può leggete sulla quarta di copertina de / figli del dot¬ 
tor Caligari, dello stesso autore, pubblicato da Editon Riuniti 
nel 1980, un'incursione ncca e punturde all'intemo dei topi¬ 
ci del cinema horror. In breve, almeno della pnma «S» qual¬ 
cosa possiamo dire sta per Slegfned, mentre della seconda 
pare non si abbiano notizie. Prawer è professore di di lingua 
e letteratura tedesca a Oxford, e membro del Quenn's Colle¬ 
ge (o almeno Io era nel 1980) Questo il mio modesto con- 
tnbuto. Attendiamo lumi sulla «S» mistenosa 

. ENRICO ANDREI, yifitono 


« 


B 


ada a non 
scompanre nel¬ 
la personalità di 
un altro uomo 

_ o donna che 

sia» E'una frase 
di Scott Fitzgerald che sottin¬ 
tende ventà più inquietanti e 
profonde di quel che sembra 
Frase che si sarebbe smamta 
' nei dialoghi dell'autore di Tig¬ 
nerò è la notlese Pascal Bruck- 
ner, saggista e scnttore parigi¬ 
no, non l'avesse messa come 
epigrafe al suo romanzo più 
celebre, lo scandaloso Luna di 
fiele, pubblicato nel 1981 e di¬ 
ventato oggetto di culto tra i - 
y giovani in Francia, adesso edi- 
^ to in Italia da Anabasi, e da cui 
il regista Roman Polanski ha 
tratto liberamente un film, con 
lo stesso titolo, ma dallo svolgi¬ 
mento e soprattutto dal finale 
molto diversi 


In ILuna di fiele (libro ma 
anche film) il tema è quello di 
una coppia che corrompe 
un altra coppia le ossessioni e 
le perversioni di Franz e Re¬ 
becca manto e moglie stra¬ 
volgono la vita di Bèatnce e Di¬ 
dier, due fidanzati trentenni, 
avviati pacificamente su una 
strada a metà tra la serenità e 
la noia La "corruzione" avvie¬ 
ne durante una crociera tra 
Natale e Capodanno su una 
nave che scivola pigra verso 
Onente La luna di miele di 
Bèatnce e Didier partiti alla n- 
cerca di emozioni con la testa 
ingenuamente invasa di sugge¬ 
stioni letterarie sul «fascino e la 
magia e la purezza del mondo 
onentale» naufraga nel fiele in 
un odio reciproco che li con¬ 
duce lontanissimi c poi di nuo¬ 
vo Il nawicina quando ormai 
però la pelle di entrambi le 


ANTONHJLA FIORI 

passioni più intime sono state 
scoperte, e le loro anime sen¬ 
sibili come due fente. si attrag- 
( gono, ma toccandosi il dolore 
< è ormai atroce e autodistrutti- 
vo - -, 

Lo stesso destino di Franz e 
r Rebecca, il pnmo finito sulla 
sedia a rotelle anni pnma per 
volontà di Rebecca, che sulla 
nave agisce da donna-domi- ’ 
natrice, mentre allora era vitti¬ 
ma di un Ftanz amante-carne¬ 
fice (a CUI aveva donato ani- _ 
ma e corpo in un cedimento di ‘ 
volontà passalo attraverso s 
espenenze sessuali limite co- ' 
me la coprofagia e londini- 
smo) Là era avvenuto il pnmo 
rovesciamento di ruoli la don¬ 
na da vittima era diventala ' 
carcenera e assoluta padrona - 
del corpo di Franz dopo aver¬ 
lo reso storpio e per sempre 
impotente E sarà attraverso 


Didier che Franz si vendicherà- 
della moglie accecandola da 
un occhio e devastando il suo 
volto Un viso che Franz descn- 
veva cosi nel momento del- - 
1 innamoramento «Non so co¬ 
sa ammirassi di più in esso le 
guance che sembravano im¬ 
pastate nel latte o le ciglia che 
carezzavano due occhi verdi 
facendo schermo alle occhiate 
indiscrete» Era l'incanto delle 
inclinazioni nascenti e niente _ 
faceva pensare che tanta tene- > 
rezza sarebbe annegata nel ve- ,» 
leno e nella morte Perchè alla 
fineiniunocfifie/edavverotut- - 
to finisce all'inferno anime e %- 
corpi Ed è l'inferno peggiore, < 
quello della liaison coniugale, 
metafora dell amore-esUnto e 
senza più slanci che lega le 
coppie in una tranquillità-ve¬ 
getativa rappresentato paros- 
sisticamente da Franz a Rebec- 


REALE E VIRTUALE 


Impetra Tarte 
se cerchi verità 


ERNESTO L. FRANCALANCI 


U na stanza comple¬ 
tamente buia in 
CUI onentarsi con il 
solo aiuto del ba- 
stone biaiKO dei 
non vedenti tra in¬ 
visibili ostacoli, improvvisi ru- 
mon e la vaga scia di un odore 
e di un profumo Questa e altre 
•stanze» di esperienza come la 
grande corsia di osp>edaie con 
finti malati i tableaux vivane * 
nel senso propno di quadn a 
CUI sono appèse delie perso¬ 
ne. o 1 ambiente con figure, 
realizzato con tena seminata, 
che pian piano si ricopre total¬ 
mente di erba (illeggibilità per 
eccesso di naturalità'), costi¬ 
tuiscono ie opere singolan di 
una mostra, recentemente te¬ 
nutasi a Pangi, nei sotterranei 
del Théatre National de Chail- 
lot, e il CUI titolo è già di per sé 
sufficientemente esplicativo 
Les Arts étonnants le arti sor¬ 
prendenti, perturbanti r- 
Di queste «espenenze esi¬ 
stenziali» certamente la più for¬ 
te è quella della cecità, straor- 
dinana metafora deH'arte stes¬ 
sa, che, in un mondo caratte¬ 
rizzato come si usa dire da ec¬ 
cessi di visibilità può ancora 
permettere lo sguardo verso la 
dimensione invisibile e profon¬ 
da del valore e del senso del 
senso, contro il predominio 
dei sensi, di un'ancora possibi¬ 
le uirtus di fronte allartiricio ' 
del «virtuale» Qui, dunque, il 
sorprendente, il perturbante 
dell arte «che è t arte», di fron¬ 
te ali orgasmo percettivo di 
realtà simulauve e illusone, 
prodotte dalia tecnologia elet¬ 
tronica. In un epoca che sem¬ 
bra colpita da una sorta di ef¬ 
fetto-futuro a causa dell'in¬ 
controllabile accelerazione 
evolutiva delle tecniche, i cui 
prodotti sono, nel momento 
della loro utilizzazione, già su¬ 
perati, nulla pesce più a stupir¬ 
ci Eppure questa mostra prone 
! accento propno sulla neces¬ 
sità di ntiovare ancora uno stu- 
prore pnmordiale, profondo, ' 
mosso dall enigma, >^e a dire 
dalla parte invisibile dell'opera 
d'arte - - 

La quesbone dell'aite assu- ' 
me propno per quesb moovi, 
una nievanza notevole nelFuI- 
bmo lavoro di Tomàs Maldo- 
nado Reale e virtuale, un sag¬ 
gio fondamentale non solo per 
I analisi «filosonca» delle nuo¬ 
ve forme tecnologiche dell'illu¬ 
sione, ma anche per compren¬ 
dere il ruolo che l'arbsta po¬ 
trebbe sostenere nel tentativo ' 
di «osteggiare, e addinttuia in¬ 
taccare. le stmtture simboliche 
che I media, con la loro perva- 
siva capacità di banalizzazio¬ 
ne, hanno ormai mutato in 
vuob stereobpi» Non a caso, 
Maldonado, nprendendo una ^ 
celebre affermazione di Jose- ' 
ph Beuys, attribuisce all'aitista 
il compito di farsi «soenziato 
della ventà» E indubbio, tutta -1 
via che il nodo del problema 
non consiste soltanto nell'ipo- " 
bzzare una funzione enbea e ' 
analitica dell'aite, ma anche i 
nella possibilità di idenbficare 
con ancora sufficiente esattez¬ 
za il temtono stesso deH'arte, 
in un'epoca che forse non pros- 
siede più le condizioni di nfen- 
mento che erano sembrate. 
fondamentali pror la cultura 
moderna. La crisi della moder¬ 
nità e la sua evoluzione cosid¬ 
detta postmoderna può essere 
mfatb conbassegnata dalla ca¬ 
duta di alcune coppie di cate- 
gone un tempro fortemente di- 
^nbve, come quelè che ot>- 
pronevano, p>er esempio, i con- ^ 
cettidiarhstico/estebco.diau- ' 
tenbco/inautenbco, di ongina- 
le/copia di supèrficiale / 
profondo di decorabvo/strut- 
tuiale.ecoslvia - 

Senza averchian quesb pre- 
supposb, per altro già in pxute i- 
affrontab dallo stesso Maldo¬ 
nado in un suo precedente li¬ 
bro dedicato al Futuro della 


modemuù (Feltnnelli, 1987), 
ogni discorso sull arte ma in 
genere su ogni attività creativa 
deil'eproca attuale p>erde di 
definizione La posizione di 
Maldonado nbadita in que- 
st'ulbmo lavoro è chiara, tutte 
le tecniche harmo una stona 
evolutiva, e quelle attuali non 
cosbtuiscono che un momen¬ 
to dell incessante processo di 
miglioramento inventivo e pro¬ 
duttivo dell attività umana. II n- 
schio di questa attuale e inar¬ 
restabile «mdusbia del meravi¬ 
glioso» bpica delle produzioni 
più avanzate della tecnologia 
elettronica (si veda la quesbo¬ 
ne, per altro non solo piercetti- 
va, ma anche hlosofica, pro¬ 
dotta dalle cosiddette «mac¬ 
chine virtuali») protrebbe esse¬ 
re quello di rendere assoluta- 
mente credibile l'incredibile 
La situazione attuale può tutta¬ 
via dare adito, come ipobzza 
René Berger ne U nuovo Go¬ 
lem Televisione e media tra SI- 
mulacn e simulazione al so¬ 
spetto che «dopo millenni fon- 
dab sulla tradizione l'innova¬ 
zione sia divenuta jrer la prona 
volta non l'eccezione ma la re¬ 
gola» e che sia talmente acce¬ 
lerata e universalmente diffusa 
da autoalimentarsi anche ca- 
sutiimente, pror eccesso di px>- 
tenzialità 

Nella celebrazione aenbea 
dell'evoluzione - elettronica, 
praibcolarmentc simboleggiata 
dall'mtenesse prer la dimensio¬ 
ne virtuale, sosbene Maldona¬ 
do, VI sono irquietanb cojici- 
denze, in quanto chi crede fer¬ 
mamente nel linguaggio simu- 
iativo e tirbficiale crede anche 
che esso sarà garante, prer la 
capillantà distnbubva dei siste¬ 
mi informatici di una vera e 
democratica prarteapazione 
gesbonale dei mezzi e dei con- 
tenub quale ingenua e fosca 
utopia, quella che confonde * 
lublizzo con la gesuone dei 
mezzi, e dunque lo sviluppro 
tecnologico delle pratiche di 
mteratbvità mulb ed iprerme- 
diale con la possibilità di coge- 
sbre individualmente, a livello 
planetano la rete elettronica e 
informatica. - » 

Sia Che sFsdlWTdleifla cosid- 
dettà realtà virtuale eòWie reai- 
tà alternativa, sosbtudva o pa¬ 
rallela a quella «reale», sta di 
fatto che è oggi il concetto , 
stesso di realtà, assieme, con- 
seguenzialrnente, a quello di 
ventà, ad essere in cnsi. L'arte ’ 
SI presenta, dunque, prarados- ' 
salmente, come l'ultima ga¬ 
ranzia di realtà. Un praradosso, 
propno in quanto all'aite, prer 
secoli, era stata demandata la 
funzione di creare una dimen¬ 
sione immaginaria e ideale, 
che fosse altemabva alla vitadi 
ogni giorno, menbe oggi all'ar¬ 
te SI chiede di additare la stra¬ 
da con CUI prossiamo uscire dal 
labirono speculare delle im¬ 
magini che CI circondano e di 
operare tra loro una distinzio¬ 
ne possibile Un piaradosso, 
prerché all'arte viene affidato 
l'incaiKO di farsi attività non * 
più solo estetica, ma, in qual¬ 
che misura, anche cntica. pro¬ 
pno nei senso etimologico c 
culturale del termine artica, in " 
quanto caprace di separare e 
disbrcare i fili delia complessi¬ 
tà es.stenziale contemprora- 
nea, e in quanto protenziale n- 
fondatnee di una episteme, di 
un saprete, che opien una solu¬ 
zione, una lacerazione chianfi 
catnee, tra dimensione spetta-. 
coldiizzata della vita e della ve¬ 
ntà e conmbuisca a far vedere 
CIÒ che sta oltre l'aiuricio del¬ 
l'immagine I ^ ^ 

Tomàs Maldonado " ' 

•Reale e virtuale». Felinnelli, 
pragg 180.bre26 000 

RenéBerger 

«Il nuovo Golem Televcnone e 
media tra simulacn e simula¬ 
zione», • Raffaele Coruna, 
pragg 170, lire 22 000 


a 


ca belli e dannab al culmine 
del loro amore, poi solo dan¬ 
nati a stare insieme per una 
deformità che li ha maichiab e 
li unirà Tinchè morte non li se- ' 
pian 

Cosi, sembra duci I autore, 

SI realizzano i sogni di chi cre¬ 
de aH'amore pacifico (Didier e 
Bèatnce) e vuol giocare con le 
tentazioni o di chi invece vuol 
andar olbe e vivere al limite 
(Franz e Rebecca) Conclu- 
sione non diversa per celti 
aspiettidaquellache baeva Al¬ 
bert Cohen nel romanzo fiume 
Bella del Signore (pubblicalo 
in Italia da Rizzoli), dove la n- 
cerca dell'amore assoluto e 
della chiusura del rapproito al ^ 
mondo esterno finiva pnma in 
uno sdolcinato sentimentali¬ 
smo e proi col suicidio dei pro¬ 
tagonisti 

Commedia grottesca, ro¬ 


manzo erotico colto con sot¬ 
tofondo di sarcasmo e humor 
nero. Luna di fiele è soprattutto 
un racconto morale didascali¬ 
co, settecentesco, dove ogni 
colpxi di scena scandaglia i 
senbmenb, rivela le piassioni, 
non salva niente, del pierbeni- 
smo e dell'ingenuo esotismo ’ 
dei tunsb Bèatnce e Didier, né 
delle perversioni che non in¬ 
nalzano un palmo da terra Re¬ 
becca e Franz. Un racconto 
morale dove protagonista è la 
seduzione il pierKolo e il n- 
schio mortale della vera sedu¬ 
zione che appunto signiFica 
portare a sè se educete, una 
persona un essere umano E 
non tanto la seduzione dell'a- 
more, reciproca tra Franz e Re- - 
becca pnma e di Rebecca ver¬ 
so Didier e Bèatnce poi (le due 
donne alla fine avranno un 
rappxjrto sessuale) quanto so¬ 
prattutto 1 educete a sè a paro¬ 
le che Ftanz attua nei confronb 
di Didier 

Nel momento in cui Io stor¬ 
pio racconta la sua stona d a- 
more con Rebecca al giovane, 
e lui gli presta orecchio la sua 


prerversione e la sua impxiten- 
za, lo hanno già contagiato 
Didier è scompiarso nella pier- 
sonalità di Franz, ha pieiso la 
sua idenbtà, come la ragazzina 
sedotta incantata dal nemico 
del padre da Robert de Niro 
nel film Cape Fear di Marbn 
Scon^se O semplicemente 
come Cappuccetto Rosso che 
dando ascolto alle parole del 
lupo bavesbto da nonna, hnirà 
Pier scompanre nel suo corpxi 
Ci vorrà i! cacciatore poi pier li¬ 
berare la piccola dalla pancia 
del lupo che se 1 è inangiata. 
un uomo adulto, che ha supe¬ 
rato gli inganni e le seduzioni 
dell'infanzia e aprendo il cor- 
pio dell'animale, è come se 
squarciasse il velo delle illusio¬ 
ni e degli incanb che velano gli 
occhi dei bambini o di quegli 
adulti bambini che piagano 
con la rovina la vgliacchena e 
la presunzione di non aver vo¬ 
luto crescere quand'era tem¬ 
po 

Pascal Brnclmer, 

«Luna di riele» Anabasi 
pagg237 lue 25 000 
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Censis: lavorare 
senza «garanzie» 


C onfesso che mi ha 
sempre un po’ in¬ 
fastidito, nelia «fi- 
losofla sociologi- 
ca* dei Censis, il ' 
suo ' «ottimismo ' 
programmatico» simile, per 
’ molti aspetti (anche se di se- ' 
gno totalmente rovesciato), ad < 
, alcune analisi di «Potere ope- ' 
raio»aU"iniziodeglianni70:la ' 
^stessa acutissima (quasi «Visio- , 
tiaria) intelligenza; e la mede-, 
sima tendenza a rispondete al- ‘ 
le dMii/ftinoesdel proprio prò- ' 
getto alzando il tiro della teo- . 
ria, rilanciando in avanti. Tut- ' 
tavia, spigolare tra le pieghe 
del rapporto annuale sulla si¬ 
tuazione del paese è sempre 
un'impresa stimolante. Tanto ' 
più ora, che le «ombre del futu- , 
IO» sembrano stendersi anche ’ 
' su quest'ultima ridotta • del 
. «piano del capitale». 

Dalla lettura delle primissi- . 
me tavole quantitative appren¬ 
diamo, per esempio, che la ca- 
' duta economico-finanziaria di 
settembre era stala preceduta l 
da un altrettanto grave, se non . 
.maggiore, crollo della tìducia. 

, .Qi itallant sono diventati il po- 
, polo più «sfiduciato» d’Europa, 
con ^icentuaK superiori (per * 
la maggior parte delle voci) al- 
la soglia della de-legittimazio- 
ne del dstema. Più 50% del¬ 

la popolazione è infatti sfidu- 
I ciatanei confronti dei sindaca¬ 
ti (Il 57%, contro una media 
, europea del 55,0), del sistema 
' legate (il 63%. contro una me¬ 
dia del 48%), del welfare (il 
< 68% degli italiani non si fida 
dell'asstetenza pubblica, con¬ 
tro il 47% degli altri europei, 
rria in Germania tale percen- 
" male xende al 26%, In Dani¬ 
marca al 24%, in FmiKia al 
22%!). Solo il sistema educati¬ 
vo sembra salvarsi: appena un 
^1% dubita della sua efficien¬ 
za, Oi^seùvero che, come ha 
sosteriuto in un interessante ii- 
bmttlno. Luis Roniger, la fidu¬ 
cia è un investimento sui futu» 

. roda cui dipende la possibiiità . 
'' ‘ di forme di cooperazione, ie 
squali assamamnnoidimen^o- 

-I jtn «tZKtnateiSV/aiprotdurte. fi- 

t.ducia.'ù' utraoggetto ipubblico. 

' ' /Clientelate-se la rete della fidu- 
/ ciaivtene «garantita» da privaU, 

-, allora abbiamo qui la certifica- 
' ! >zione quantitativa del fallimen- 
- to delia nostm sfera pubblica. 
E lamisura empirica ^lle radi- 
- ci del cltentellsmo dilagante... 

', 'Poco ' più - avantt un’altra 
conferma quantitativa a un al¬ 
tro aspetto del «caso italiano». 
'Avevo sempre pensato che fi- 
,'niài mn rSO l'epoca del con- 
’ flltto' fondamentale tra - come 
. si diceva un tempo - «operai e 
' . capitale»; riassorbita la conflit- 
, malità «fondante» del nostro 
- modello politico nel brusio di 
.. fondo della complessità, ÌIjio- 
stro sistema politico si fosse in 
-qualche modo «rifondato» su 
, un pactum sceferis non xritto 
' - , con il grande centro della so- 
ctelA civile - con il petvastvo 
ceto medio produttivo e im¬ 
produttivo -s sulla base di uno 
*' scambio ineguale» tra con¬ 
senso e’ricchezza. Tra soste¬ 
gno'tacito a’un ceto politico 
' d’occupazione,-e'«Hnanzia- 
mento» in deficit di consumi 
' opulenti'non corrispondenti a 
prestazioni lavorathm. attraver¬ 
sò il meccanismo del debito 
pubblieo. Ora ne abbiamo an¬ 
che le Cifre. Il Censis ci spiega 
infatti che nel 1987 lo Stato ha 
distribuito circa 51.000 miliardi 
agii oltre .6 milioni di famiglie 
detentrici di Titoli di Stato 
(Bot, Cct, ecc.) per oltre 
400.000 miliardi; oltre 8 milioni 
annui per famiglia. Che nel 
1989 la cifra distribuita è salita 
. a 65.722 miliardi (le famiglie 
detentrici sono diventale 7 mi¬ 
lioni e mezzo). Che infine nel 
1991 i miliardi-affluiti nelle ta- 
.sche-dl detentori di titoli di sta- 
. lo (8 milioni e mezzo di fami- 
, glie italiane) sono saliti a 
. '75,825. Rappresentavano gli 
interes» per i 626.660 miliardi 
di lire sottoxritti dai privati, ed 
' ' harmo contribuito a formare 
una buona parte del reddito 
familiare degli italiani, secon¬ 
do una xala crexente in mi¬ 
sura direttamente proporzio¬ 
nale al grado di ricchezza (dal 
16% del reddito per famìglie 
con 20 milioni annui, al 30% 
per famiglie con oltre 80 milio¬ 
ni annui). .' 

' Ad essi va aggiunto il milio¬ 
ne circa di miliardi che costi- 
. - tulxono il resto del debito 
pubblico, e che evidentemen¬ 
te sono stati sottoscritti da ban¬ 
che e industrie, alle quali sono 
, , andati oltre 100.000 miliardi di 
, interessi annui... Il Censisci di¬ 
ce che tutto ciò rappresenta 
una parte consistente di quel- 
- l'economài rentUrc che va 
messa «sotto tiro». Che deve es¬ 
sere sacrificata alle esigenze di 
uno sviluppo «europeo». Non 
, ci spiega perù come farà l’at- 
, male classe polìtica a rompere 
quel patto «costitutivo» (con¬ 
solidamento del debito pubbli¬ 


co? patrimoniale secca?). E 
soprattutto come farà a so¬ 
pravvivere a quella rottura. 

La parte per certi versi più 
interessante del rapporto è in¬ 
fine quella relativa al «sistema 
lavoristico italiano», < sia per 

* quanto riguarda gli elementi 
' «dexrittivi» della attuale dlre- 
' zione in cui si muove il sistema 
' delle imprese, sìa per la rap- 

presentazione ideologica che 
emerge dalla parte «prexrìtti- 
va». Dal punto di vista dexrìtti- 
' vo il rapporto mostra quanto 
. avanti sia andato il processo di 
ristrutturazione organizzativa, 
e quanto vada mutando la filo¬ 
sofia produttiva del capilali- 

- smo italiano, sulla vìa della 
" realizzazione di una fabbrica 
' «a pteni mobili», flessibile, ca- 

pace di aderire tanto nelle sue 
condizioni formali, quanto nel 
raptiorto diretto con la forza 

- lavoro, alla mobilità di un mer¬ 
cato che impone di utilizzare 
al massimo quote decrexenti 
di risorse. Soprattutto mostra 

T quanto avanti si sia spinto il 
. processo di atomizzazione, in¬ 
dividualizzazione, xomposi- 
zione della forza lavoro. Da 
\ una parte, infatti, si dà conto 

* ' della riduzione della base oc¬ 

cupazionale (le ore di Cassa 
integrazione sono aumentate 
del 14% nel primo semestre del 
1992; i lavoratori posti in lista 
di mobilità nello stesso perio¬ 
do sono stati 68.579; le do¬ 
mande di prepensionamento 
. circa 40.000). OaH’altra si di¬ 
mostra la rottura del meccani- 
' smo della rappresentanza col¬ 
lettiva da parte delle organiz- 
’ zazkrni sindacali, e la tenden- 
' za ad affrontare gli elementi 
'* qualificanti del rapporto di la- 
' voro attraverso contatti indivi¬ 
duali tra direzione d’impresa e 
singolo lavoratore. 


N elle aziende ita¬ 
liane - recita il 
rapporto - è 
xmpre più dif- 
, «MHw fusa l'esistenza 
, dl„ relazioni la- 
" voratore-imprèsa'che si svol- 
'.,goQO prescindendo, in tutto o 
' in parte, dai rapporto contrat¬ 
tuali esistenti tra azienda e sin- 
» docato.-.Questa tendenza, fa¬ 
vorita anche dal costante pre- 
^ valere della qualità sulla quan- 
tità, e quindi, dall’esigenza di 
stimolare, irKentìvaie e pre- 
miare l’apporto di nuove co- 
noxenze, di fantasia, di origi¬ 
nalità. vd sempre più affer¬ 
mandosi». È significativo che, 
tra i temi oggetto di contratta¬ 
zione, quelli - tradizionali - at- 
' tìnenti ai livelli salariali o all’o¬ 
rario continuino ad essere .ri¬ 
solti con accordi formali rispet¬ 
tivamente nell’84 e nell’81% 
dei casi, mentre in campi più 
strettamente attinenti al nuovo 
, modello organizzativo tenda a 
prevalere l’accordo «informa- 
' le» (cioè individurtie); accade 
■ cosi nel 46,6% dei casi in mate- 
- ria di «organizzazione del lavo¬ 
ro»; nel 49,7% dei casi per le 
' «strategie occupazionali» e nel 
' 70,3% dei casi nel campo della 
" «ralorizzazione delle risorse 
- umane». Se occorreva una di¬ 
mostrazione del ' fallimento 
, della strategia della <odeter- 
' minazione» e dell’illusione sin- 
'' dacate di rilanciare il proprio 
- molo sul terreno della «qualità 
totale», questi dati la fomixo- 
no. , . - . - 

Sempre sul piano dexrìtti- 
, ^ vo, il rapporto registra poi l’esi- 
' stenza di «tutte te premesse», 
■ sia sul piano stratturale che su 
■ quello della «volontà politica», 
. per creare un mercato del la- 
.. voro «di tipo binario, meno 
/ protetto e fluido su una faxia 
esterna, più garantito se legato 
11 a > performances costanti su 
una faxia interna». Mentre dal 
. punto divista «prexrittivo»,au- 
/ spica una qualche fomna di 
' smantellamento del «blocchi», 
'' delle rigidità», soprattutto del¬ 
l’attuale apparato normativo - 
,s fratto del conflitto dei decenni 
, passati -, in modo tale da «li¬ 
berare tutte te potenzialità del¬ 
l’autonomia privato-collettiva». 
E la via italiana al post-fordi- 
" smo, la quale - viste te forme 
' particolarmente radicali as¬ 
sunte dal conflitto in Italia, e la 
'' forte quantità di «mediazioni» 
' normative messe In campo -, 
' assume l’aspetto di un massic- 
; ciò assalto alle «garanzie» del 
piassato. Di una radicale rior¬ 
ganizzazione dei «lineamenti 
, fondamentali» del nostro siste- 
' ma di relazioni industriali. Dal 
,< grado di «resistenza» che essa 
incontrerà, dipenderà la forma 
non xlo produttiva, ma politi- 
. co sociale della «seconda re- 
, pubblica». . , ■ , , 

■ Cenate ’ ', 

«26°Rapporto sulla situazione 
sociale del paese. 1992», Ange- 
^ li, pagg.73l lire 80.000 
LnteRonInger 
«La fiducia nelle società mo- 
' deme», Rubbettino.pagg. 61, li- 
< re 12.000 


L’awicinarsi della fine del millennio offre nuovo pretesto alla revisione del 
catalogo dei classici italiani. La ricerca di tavole di valori sicure e definiti¬ 
ve. Tra restrizioni sommarie e aperture indiscriminate 

Ormai classico? 


OIUUOFCRRONI 


S ull’eco della raccol¬ 
ta postuma di Italo ' 
Calvino, Perché leg¬ 
gere i dassid, ap- ^ 

_ parsa da Mondado- ■ 

n nel 1991 (di cui 
mi è già capitato di fermarmi su ' 
questi fogli), SI parla sp«»ix di 
classici, SI avanzano definizioni , 
del <lassico» e del presunto 
<anone» dei classici. L’awici- 
narsi della line del millennio ol- ■ 
Ire nuovo pretesto alla revisione - 
dei catalogo dei classici italiani. , 
Sembra ci sia un diffuso biso- 
gno di dispone di tavole di vaio- - 
n sicure e definitive; e molli so- . 
no coloro che approfittano di . 
questo bixgno per costruire ' 
classifiche, dixriminando nella ' 
xlva di questo secolo gli autori - 
degni di figurare tra i «grandi» - 
delia nostra letteratura. Ma cer- ' 

. te restrizioni xmmarie mcstra- ,< 
no una totale indifferenza verso , 
la densità e la qualità dell’espe- 
rienza letteraria: esx in fondo ' 
xno guidate dalla stessa logica > 
di certe aperture indlxriminate, 
che al contrario tendono ad an- ' ‘ 
noverare tra i classici ratto quel- ‘ 
lo che capita, con disinvolta e '' 
angelica leggerezza. Un diver¬ 
tente exmmo di apertura di 
credito letterario è stalo offerto .. 
su «Tuttolibri» del 3 gennaio da 
Furio Colombo, che, esaltando 
le qualità della scrittura di gior- ^ 
naiisti come Bocca e Pansa "/ 
(che anche noi, sia chiaro, rite- - 
niamo degnissima), ha soste- 
nulo che «ormai si sa che ì’Infcr- 
no È un libro che resta, nello '/ 
xrtvere italiano» (qualcosa ha / 
fatto xattare qui un’identifica- > 
zione tra l’opera di Bocca e /, 
quella dello stesso titolo di un '. 
tal AlighieriI), e che, <eiti capi¬ 
toli di ransa xno racconti di un 
Balzac del quotidiano italiano - 
contemporaneo»; naturalmente i‘ 
in questo.nuovo canone di clas- * 
sWi 'del 'presente," llirtlcoltì' di 
Colombo metteavanti'aWttlM’l- 
nartìvàbite'Umberto'Eilo'.'il'cui 
Pendolo di Fìsuaiu/r avrebbe in < 
se la forza proletica della gran¬ 
de letterarara (pensiamo anco- ' 
ra a Dante!), contenendo in sé 
varie profezie sul carattere «in- ' 
verosimile» di certe trame xo- 
perte nel nostri giorni. Ma non e ' 
Il cax di meravigliarsi di questa , 
generosa disponibilità a fare di 
ogni erba un classico: e del re- i 
sto essa può esxre ricondotta ' : 
ad ux linguistico mollo corren- ’ 
te e banale, quello di qualificare . - 
le cox più diverx con l’espres¬ 
sione «ormai classico» (che fa il ’> 
paio con «a tutti noto»). 

Chi comunque volesse strin¬ 
gere pio da vicino e xnza rozzi ' 
schematismi le qualità della ve- 
ra letteratura di questo secolo, 
avrebbe una certa difficoltà a ' 
circoxrivere l’estensione del ,, 
termine «classico» e a fissare i ' 
criteri di dermizione di una ta¬ 
vola di <lassici contempora¬ 
nei». Egli sarebbe costretto a ri- . 
cordare non xio l’ongine stori¬ 
ca della nozione di «classico», ‘ 
ma anche il fatto che ogni <a-' 
none» si è sviluppato in passalo 
in relazione a programmi e a li¬ 
nee definite, che tendevano a " 
fare dei grandi modelli letteron 
veri e propri modelli di vita, a ri- - 
cavare da essi norme di xrittura 
e norme di comportamento: in- 
xmma la nozione di <Iassico» - 


si e accompagnata quasi xm- 
pre al <lassicismo>, a normati¬ 
ve lelterane relativamente chiu- 
se e ngide (espressione di grap¬ 
pi sociali dotati di considerevo¬ 
le omogeneità), ma talvolta an¬ 
che con non traxurabile possi-' 
bilità di ' apertura. Col 
romanticismo si è avuta non 
xltanto una frattura dei mille¬ 
nari modelli classicistici, ma 
della nozione stessa di classi¬ 
co», che nell’Ottocento ha co¬ 
minciato a divenire fluttuante, 
nebulosa, dotandosi dei signifi- 
cau più diversi e contrastanti, 
proponendo modelli eteroge¬ 
nei. spesx tra loro in alternativa 
radicale: si è cominciato a rixo- 
prire tradizioni precedentemen¬ 
te mesx ai margini, si xno fon¬ 
date nuove tradizioni, anche in 
conflitto reciproco, e nuovi si¬ 
stemi dì Inclusione e di exlu- 
sione. E nel nostro secolo si è 
imposta - una «tradizione del 
moderno» e finanche una para¬ 
dossale (perché basata su ter- 


entro una xelta di continuità . nomi di molti autori In diversa re completata col volume delle 
storica, in un raccordo con misura essenziali per il nostro traduzioni e degli scntti postu- 
espenenze elaborate nel passa- ' Novecento: alcuni di essi xno mi. Nei Classici Bompiani, dopo 
to: ma non dobbiamo mai di- già ampiamente inxriti nell’im- le Opere di Zavattini curate da 
menticare che possiamo guar- magine corrente del secolo; Silvana Cìnllo, apparse alla fine 
dare a quelle esperienze xlo dell’importanza di altri ci si sta '' del 1991, é uxito il secondovo- 

I da un mondo (il nostro mon- accorgendo xlo adesx. La no- ' lume delle Opere (1947-1954) 

do) che dei «classici» non xm- intà di maggior nlievo è certa- di Brancati, autore di cui tra l’al- 

' bra proprio avere bisogno, che , mente costituita dall’inaugura- ' tro l’ottima Postfazione di Do- 

pone il rclassico» fuori dall’oriz- ■ zione della Plèiade di Einaudi, menica Penone mostra la forte 
zonte del proprio esxre.'■ - editorialmente e malerialmenle f’tensione critica e stilistica, la 
Siamo inxmma, anche in ' legata alla grande Plèiade Iran- ’ prexnza determinante entro 
. questo, «dopo» la possibilità del ' cex di Gallimard: un xlo Italia- ' nodi esxnzialì della cultura no¬ 
classico, dopo l’esaurimento no (e novecenlexo) tra i primi ■' vecentesca (non ho invece an- 
dclla sua funzione sociale «for- ' volumi, quel Fenoglio (Rorrmn- cora visto il volume, curato da 
te»; i classici xno investiti da., zi e racconti, a cura di Dante MariaCorti. delle Opere di Bufa,; 
una specie di «deriva», a cui col- ., Ixlla) che è certo tra gTi xritton ^ lino, la cui inclusione tra questi 
labora in modo confux ed au- ■ più grandi del secolo, ma che in <las.sici» ha crealo polemiche 
tomatico, gran parte della criti- ' fondo non ha ancora quella dif- forx un p»’ ingiuste e spropor- 
ca giomat^ica e accademica, . fusione e notonetà che gli toc- zionate). < » : 

mentre in modo deliberato e., cherebbe di diritto (qui l’edìzio- Infine tiei «Classici Contem- 
pragrammatico x ne fanno pa- j ne offre un risultato determi- poianeì Rizzoli» xno apparsi il 
ladini 1 cosiddetti «decostrazio- '/ nante anche dal punto di vista i secondo volume (^Romanzibre- 
nisti». Gli effetti di questa caoti- >. filologico, riparando al limili e ui) delle Opere di Mario Soldati 
ca «decostiuzione» dei modelli ' alle forzature della precedente ’ (a cura di Cesare Garboli), che 
culturali xno tanto più vanabili ’ edizione diretta da Maria Corti). , può invitare a prestare un’atten- 
ed eterogenei per ciò che ri- Nei Meridiani di Mondadori, ol- zione più puntuale a un autore 
guarda il secolo a noi contem- tre al secondo volume delle dalla produzione ricca e spesx 


re completata col volume delle 
traduzioni e degli scntti postu¬ 
mi. Nei Classici Bompiani, dopo 
le Opere di Zavattini curale da 
Silvana Cìnllo, apparx alla fine 
' del 1991, è uxito il secondo vo¬ 
lume delle Opere (l947-l951) 
di Brancati, autore di cui tra l’al¬ 
tro l’ottima Postfazione di Do¬ 
menica Penone mostra la forte 


labora in modo confux ed au¬ 
tomatico, gran parte della criti- - 
ca giornalistica e accademica, 
mentre in modo deliberato e . 
programmatico x ne fanno pa¬ 
ladini 1 cosiddetti «decostrazio- ' 
nisti». Gli effetti di questa caoti- < 
ca «decostiuzione» dei modelli ' 
culturali xno tanto più vanabili ’ 
ed eterogenei per ciò che ri- 
guaida il secolo a noi contem- 

‘ ^ " CA, rX 




Pansa, Bocca, Eco: classici? 


mini in opposizione) «tradizio¬ 
ne dell’avanguardia». 

Il termine rclassico» viene og¬ 
gi inxrito nelle combinazioni 
più diveix, viene eslex e ri¬ 
stretto a piacimento; in certi usi 
diventa asxiutamente neutro e 
indifferente, dice tutto e il con¬ 
trario di tutto. Nel linguaggio 
più conente resta una resistente 
nota di origine xolastica: <las- 
sico» fa xmpre pensare un po’ 
di cox da studiare a xuola, ad 
autori e lesti «obbligatori», previ¬ 
sti dai programmi ministeriali, 
dotati, in un modo o nell’altro, 
di una qualche funzione peda- 

r igica (quasi xmpre rifiutata). 

noto, del resto, che la vita so¬ 
ciale, nel suo insieme, propone 
(e in modo più insistente e tota¬ 
lizzante propno alle generazio¬ 
ni in età «xolare») norme, mo¬ 
delli e mode molteplici, che 
vanno in direzione perfetta¬ 
mente opposta alla dimensione 
«pedagogica» identificata nei 
classici xolastici; non xmbra 
esistere, d’altra pane, nessuna 
mediazione tra grappi sociali, 
comunque costituiti, e modelli 
di comportamento e di vita indi¬ 
viduabili nella tradizione lette¬ 
raria, comunque intex e circo- 
xntta. Perduto ogni fondamen¬ 
to sociale, la nozione di <lassi- 
co» può esxre praticabile xlo 


. ' «classico» che risulta ormai pri- ' 
vo di fondamenti reali (legata 
, anche, come ha notato la xor- 
X xttimana x queste pagine 
'. Gian Carlo Ferretti, a strategie 


Un ladro di bonibini à BareellÒria 
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La tangente ruba 
anche la storia 


• culturali xno tanto più vanabili ’ edizione diretta da Maria Corti). , può invitare a prestare un atten- 
ed eterogenei per ciò che ri- Nei Meridiani di Mondadori, ol- zione più puntuale a un autore 

guarda il secolo a noi contem- tre al secondo volume delle dalla produzione ricca e spesx 

^ A / . ridondante (anche x questa 

1 .„ - . . raccolta offre una xelta xlo 

parziale, i cui cnteri non xno 
del ratto peispicui); e il secon¬ 
do fitto volume delle Opere di 
Landolli (1960-1971), curato 
dalla figlia Idolina, con grande 
I precisione c con una nota inlro- 
< duttiva piena di discrezione e di 

I intelligenza (e qui dovremmo 
> almeno accennare all’altissimo 

II livelloealladensitàdisignìficau 
anche di questa parte dell’ope- 
ra di Landolfi, che non mi pare 
abbia ancora trovato adeguati 
riconoximenti). Nella stessa 
collana di Rizzoli sta poi per 
uxite un’edizione delle Opere 
di Bilenchi, curata da Benedetta 
Centovalli, che potrà invitare a 
portare a questo grande autore 

^ la più larga attenzione che me¬ 
nta. 

' . - • - Purtroppo, come"-del'resto 

- ' , ' - 'molti hanno lamentato, questo 

»'• proliferare di Iniziative editoriali 

, . resta xooKlinaio e frantumato, 

affidato alla casualità e al dixr- 

poraneo. che da tanti punti di Opere di Lalla Romano, di cui . 

vista xmbra già pasxlo, ma ho già parlato su queste colon- ^ 

che è ancora nostro, che ci ve- ne, è apparx il secondo volu- •' "Sui! ii' «SIP 

de ancora pienamente implica- me dei Romanzi e racconti di . * „ ■ dofitratti e dintti. Mol¬ 
ti. , .Calvino (edizione diretta da il lavoro da fare per 

" In questa deriva si inxrivono ' Claudio Mìlanini, molto ben cu- sjcuni autori essoizi^ di qur^ 
le xmpre più numerox edìzio- • rata da Mano Barenghi e Bruno ' secolo, le cui 
ni di «classici» del Novecento, ‘ Falcetto), che sembra rissare la ( y arse presso collane ed edittm 
accompagnate spesx da di- ■ grandezza di Calvino (specie 

■xussioni xlla credibilità delle " del Calvino che è stato più vici- - dirittura irrepenbill. Basta pen- 
xelte e sull’ampiezza dei criteri no ai dibattiti degli anni 60 e ‘ Montote, per il quale x- 
uMti, sulla liceità o meno di In- 70) in una certa distanza da rehbe asxiutamente nece«- 
“ xnrvi xrittorì viventi, ralla" noi, in qualcox di remolo dal ' ria una raccolte completa degli 
. ' mancanza di adeguale collane ' nostro slesxpiexnle (ma è dì- V xora gw^ali^i e saggi 5 tia|a 
. e edizioni dei «classici» del pas- xorx da riprendere e motivare i!* ^vinio. la cui opera anoreooe 
rato, ecc. Mi pare però cheque- altnmenti). « «--. » » sistemate m un insieme coeren- 

! ste edizioni, più che come una - I Meridiani hanno continuato J’®. «acesx nconoxere 

consacrazione di certi autori nel - a prexntere anche «contempo- 1 * ™ ® ^Igimenti, a ra- 

Pamax dei valori accertati e '' rane!» più lontani nel tempo, xlini,^lle cui opere compete 
. definitivi, entro un orizzonte / come D’Annunzio (di cui xno , andreb^ finalmente progettete 

. ' «classico» che risulto ormai pri- ’j apparx Tutte le nocelle, curate >1" edjzione; e ancora a Pala¬ 
vo di fondamenti reali (legate da Annamaria Andreoli). e Pi- ) .3 ® “l"!' 

, anche, come ha notato la xor- randello (sul quale è uxito il, - aghxritti saMi^i di Vitlonni, 
X xttimana su queste pagine ’ ricco Album Pirandello, curato ' 3 l^tolini, a Tqbino. Sono ti^ 
'. Gian Carlo Ferretti, a strategie dalla nipote Maria Luix Aguirre ., auton nei quali, fxr ragioni di- 
promozionali e di mercato), va- D’Amico, pieno di immagini in- verx. rtobbiamo torn^ a leg- 
dano viste come invito a leggere ’ quietanti e addirittura laceranti; , Sèi® ■ effigie del nostro temiro: 
in profondità moìti xritlonche ' e si attende l’uscita del secondo potremo scopravi crratten che 
' l'invadenza dei dibattiti ideolo- ',v volume dell’edizione critica del r poma non itiavamo nusciti a ve- 
gici, teorici, programmatici, me- teatro pirandelliano, curata da \ dere e che il nostro punto di vi- 
todologici aveva fatto dimenti- ' Alessandro D’Amico). Nei Libri s*® di fine secolo, il neutro trt^ 
' care o interpretare xlo in otti- della Spiga di Garzanti è uxito X vaici roopo» la line del «c a»i- 
che parziali e schematiche. '',11 quarto volume della grande'" co», può aiutarci a trarre alla lu- 

Se si dà un rapido sguardo ai edizione delle opere di Gadda r ce. forse in modo nuovo e xr- 
volumi uxiti neirulUmo anno , diretta da Dante bella (il secon- ' prendente. , _ q, 

(di alcuni dei quali si è già par- do dei Saggi Giornali Favole e ‘ 

- lato su «l’Unità»), si trovano i a/irfscn’ff/), che attende di esse- ' 


L e domande dei 
giovani xno xm- 
prc le più difficili. 
L’anno xorx pre- 
xntai in una xuo¬ 
la di Latina un li¬ 
bretto sulla clasx politica in 
Italia, che conteneva molte pa¬ 
gine sulla questione morale, e 
fui xttoposto a un fuoco di fila 
di :r,ierrogazioni. peggio che a 
un esame. Una domanda fu 
questa: «Se lei dovesx xeglie- ‘ 
re Ira disinquinrc l’ambiente e 
dbinqumare la politica, che 
cosa farebbe’»; risposi d’istinto 
«la politica, perchè cosi ci x- 
rebbe anche la possibilità di 
disinquinare l’ambiente». Non 
penxvo però che il rapporto ' 
fra i due problemi fosx cosi 
stretto, come è emerx succes¬ 
sivamente dalle inchieste di 
tangentopoli. Uno dei campi 
preferiti dalla corruzione è sta¬ 
to infatti la costruzione dì quar- ' 
tien urbani invivibili o di opere 
pubbliche deturpanti o di im¬ 
pianti energici inquinanti; ma 
anche il disinquinamento e i 
depuratori - per completare il 
ciclo - xno pasxti spesx at- 
traverx le «mazzette ecologi¬ 
che». - --** 

Si può anche pensare, pur¬ 
troppo. che questo sia lì mo¬ 
dello italiano di un fenomeno 
universale: la riduzione della 
politica e dell’amministrazio¬ 
ne a mediazione di interessi 
forti; e che occorra una nfles- 
sione più approfondita sul po¬ 
teri che condizionano le xelte 
ambientali. Questo è uno dei 
temi della rivista quadnmestia- 
le (ogni fascìcolo è quasi un li¬ 
bro) Capilaltsm, Nature, Soda- 
lism, fondata da James O’Con- 
nor e da due anni pubblicata, 
oltre che a New York, in edizio¬ 
ne spagnola a Barcellona e in 
edizione italiana a Roma. 

Nell’ultimo numero il tema 
dominante è la proposta eco¬ 
marxista di O’Connor, che 
considera la questione am¬ 
bientale come degrado co¬ 
stante, crescente’é cdmùlalivo 
della natura, espressione di 
una contraddizione fonda- 
mentale del capitalbmo. La 
sua lesi, pubblicata in Italia nel 
1990 con il titolo L'ecomarxi- 
smo. Introduzione a una teo¬ 
ria. edizioni Datanews, ha su- 
xitaio nella rivista e in altre se¬ 
di molte dixussioni. Ma la rivi¬ 
sta prexnte anche il testo, fi¬ 
nora inedito, dì una delle ulti¬ 
me • conferenze di ■ Herbert 
Mareux, che collega il tema 
dell’ambiente non xlo all’e¬ 
conomia ma anche agli istinti, 
al conflitto fra il desiderio di vi¬ 
vere e l’impulx a dbtruggere 
la vita, fra Eros e Tanatos. Il 
movimento ecologista è peidò 
considerato come «un movi¬ 
mento polìtico e psicologico dì 


liberazione: politico perxdré si 
misura con il potere organizza¬ 
to del g-ande capitale, psicolo¬ 
gico perché la pacificazione 
della natura esterna e la prote¬ 
zione dell’ambiente vitale pa¬ 
cificheranno anche la natura 
interna degli uomini e delle 
donne». ■ v. 

Prosegue inoltre la dixus- 
siune sulla proposta delMrnr- 
’ festa per un'ecologia soaalisla, 
elaborata da Giorgio Nebbia 
(n. 4 della nvista), con un 
• contnbuto di Eugenio Camer¬ 
lenghi e con un articolo di 
Franco Giordano e Roberto 
Musacchio su L'ecologic e li 
trattato di Maastncht Segnalo 
infine La democrazia fa bene 
' aH'ambiente di Fabio Giovan- 
[ nmi. Il punto di partenza è il 
movimento dei verdi, che all’i¬ 
nizio si è identificato con un 
singolo problema e che poi ha 
cominciato a fare i conti con 
l’economia, le istituzioni, i me- 
. todi e le scelte della politica. 

T Una parte del movimento ha 
mostrato, anche sul piano teo- 
' rico, di voler perseguire il fine 
(xlvare il pianeta) ritenendo 
irrilevante e indifferente la 
xelta dei mezzi, democraz'ia o ■ 
autoritarismo. Un’altra parte, ‘ 
che in Italia è la più influente, 
ha contribuito invece ad allar- 
. gare gli xopi e i metodi delia ' 

, democrazia. La sostanza - mi ' 
pare - sta nel fatto che le rego¬ 
le basate sul voto dei cittadini " 
t adulti e viventi, xbbenc inso¬ 
stituibili, xno più o meno in - 
grado di rapprexntare la vo¬ 
lontà della maggioranza attua- 
le; ma non necessariamente 
' gli interessi di una maggioran- 
' za ■ incomparabilmente -' più ' 
■ ampia, costituita dai non-an- 
cora adulti, dai nascituri e so¬ 
prattutto dai posteti. Un po’ 
per questo, ma xprattutto per i 
I limiti culturali e morali delle 
. classi dingentì, la democrazia * 
monca e deformata che ha » 
prevalx in Italia sta impove- ' 

; rendo il futuro',' sia per molti 
-s aspetti sta aaclx priràindo tut¬ 
ti, viventi e posteri, del nostro ■ 
" passato. Segnalo, a questo 
, proposito, rinveniva di David . 
Mellor sul Manchester Guar¬ 
dian verso l’incuria che ste 
portando alla seconda rovina 
di Pompei. Aveva ragione Ra- ' 
nucao Biarxdii - Bandinelli, 
grande archeologo e umani¬ 
sta, quando d'iceva: il passato 
della nostra civiltà sta ai sicuro, ' 
' finché rimane xtto terra. ■« 

• -r ■ .. V. -■ . 

- Capttoltemo Datnra aoclall- 

- orno, rivista quadrimestrate di- 
retta (edizione italiana) da 

" Valentino ■ Parlato. Giovanna 
Ricoveri e Pierluigi Sullo, a 6 
(Anno II. n. 3). via del Leonci- 
’ no36,00186 Roma. ■ 


■ ■ ■ BUCALETTERE ■ ■ ■ 


Con grave ritardo (ma non 
per colpa mia) voglio preci¬ 
sare ai lettori che il pezzo po¬ 
lemico appe^ lunedi II 
gennaio nella rubrìca «Spigo¬ 
li» non 6 stato xritto da me, 
bensì da Oreste Rivetta. La 
sua collocazione, subito do¬ 
po la mia rubrica, ha provo¬ 
cato la falsa attribuzione. 


Non starei a precisarlo se 
non avesx suxitato, come 
ha suxitato, molti interventi. ' 
. repliche e controrepliche sul ■ 
«Corriere». Inoltre, non vorrei 
essere accusata di ■ appro- 
pnazìone indebita! D’ora in 
poi, quindi, x mi capiterà di 
' scrivete uno «spigolo», lo si¬ 
glerò. •.. 

GRAZIA CHERCHI 


DANILO MANERA 


B arcellona, 1945. 

Un ispettore di 
polizia, un tempo 
xprannominato > 
«Stomaco di fer¬ 
rò» per come af- 
' frontava da mastino furiox - 
delinquenti comuni, perse- ; 
guitati politici o xmplici 
malcapitati, è ormai ridotto a . 
una patetica carcassa di tino-, 

I ceronte devastata dagli ac-. 
ciacchi, dai crampi, dalle fit- 
. te, dalle nausee. Viene rispe¬ 
dito nel quartiere periferico 
delle sue gesta per condurre 
Rosita . un’orfanella tredi- ,• 
cenne, all’obitorio, affiché ri- 
conoxa il cadavere di un ba- 
' lordo che la violentò anni 
', prima. Era stato lui a portarla 
all’ospedale in quell’occasio¬ 
ne e ora si trova a xortarla [ 
da una via all’altra, da uno 
all’altro dei pìccoli lavori, le- - 
citi e illeciti, con cui la barn- . 
bina si guadagna qualche 
spicciolo e riempie la sua 
giornata di strampialati affetti. 

Incapace di convincerla o ' 
costringerla a quella funebre 
formalità, si laxia irretire in 
uno xalcagnato girovagare, 
con tanto di madonna cata¬ 


lana portatile, perdendo e n- 
trovando Rosita, che .si muo¬ 
ve come una rondine cencio¬ 
sa e inarrestabile tra vaga¬ 
bondi, baraccati, ville bor¬ 
ghesi, parrocchie, xtloxala, 
macerie e piccioni suidici. 

L’ispettore xioglie veleni e 
frustrazioni in bicchieri di vi¬ 
no e ga.sxsa e quando alla fi¬ 
ne arriva a xllevare, davanti 
a quell’animuccia sporca e 
coi calzini sbrindellati, il len¬ 
zuolo che copre la salma, 
un’acre sorpresa sancixc la 
più dexiata delle condanne 
per il loro mondo, in cui non 
c’è «nulla che non si possa si¬ 
stemare voltando la faccia e 
vomitando». •, ■, v • ' 

Questo esemplare raccon¬ 
to lungo del 1984, il cui titolo 
Originale è Ronda de! Cuinar- 
dò, è la prima, benvenuta 
possibilità d’incontro che ha 
li lettore italiano con Juan 
Marsé ■ (Barcellona, 1933), 
uno xriitorc che in Spagna è 
un autentico mito popoiare 
per uno stuolo di lettori fede¬ 
lissimi. Dotato di una xrgiva 
potenza di racconto e della 
rara capacità di creare perx- 


naggi destinati a vivere nella 
memoria ben oltre le pagine 
- dei libri, exrdl nel 1961 con 
Rinchiusi con un solo giocat- 

■ loto. La sua opera più recen-, 
te è L'amante bilingue del 
1991, ma i suoi capolavori 
xno altri due romanzi, di cui 
ha voluto curare nel 1989 l’e- 

‘ dizione corretta e definitiva; 

■ Un giorno tornerò (1983) e • 
i Se ti dicono die son caduto 

(1973, il titolo è tratto da un ' 
verx - dell’inno • falang’ista : 
Faccia ai sole'). Quest’ultimo, 

' che è per me il culmine della ; 
' sua xrittura e uno dei libri ■ 
più belli in asxiuio della 
' nanrativa spagnola del seco¬ 
lo. è costruito in modo corale 
sulla subcultura parlala, con¬ 
cretissima e visionari.! insie¬ 
me. delle avventure che i ra- 
> gazzini poveri tramano con 
, l’immaginazione per scaval¬ 
care (ma anche per com¬ 
prendere) una realtà ;prege- 
,1 vote e spietata, 

È l’ambiente in cui Marsé 
crebbe e che ha rex incon- 
= fondibile xenario delle sue [ 
. storie: la Barcellona del do¬ 
poguerra, con la fame, l’esi¬ 


lio, l’emigrazione, la vendet¬ 
ta, la dittatura. E anche x,, 
con gli anni, tanto Barcellona 
quanto Marsé xno cambiati, '- 
basta grattare un poco con ' 
l’unghia e si vedrà che per te ' 
vie dei suoi romanzi s’aggira- 
'no ancora quei bambini di^’ 
frittelle zuccherate che odia- 
no come uomini e quegli uo¬ 
mini di ferro temprato che > 
xgnanocome i bambini, f:--' ' 
Dietro llangolo ci xno gli. 
stessi giochi candidamente ^ 
efferati che sanno di polvere 
da sparo, inventati da monel-, ' 

' li vestiti con lix giacche di 
defunti, attorno a stentati fo- ' - 
cherelli, dentro xheletri .di JT;' 
camion, xtto la finestra della 
sala di proiezione d’un cine- -- 
matografo di quartiere, dalla ’ ’ 
quale exe in scampoli, a fo- ^ 
late melodiox, la voce del- _ 
l’attrice preferita, mai vista, 
eppure riconoxibite con un ■ 
gemito in ogni ombra della ' 
notte., ’, • 


Juan Maraé fi 

«Rosita e il cadavere», Marcos 
y Marcos, ;pagg. 153, lire 
16.000 
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SEGNI & SOGNI 


amtomiofati 

La carica 
dei bambini 


H o desiderato di ve- 
:. dere Fellpe ha gli 
occhi azzutri 2Ao~ 
PO aver letto: una 
dichiarazione' di 
Sandro ' Petragila, 
ideatore e autoredèlla'seriete-, 
levisiva, in jcui, alludéndo a 
questa'sua ultima fatica, la de¬ 
finiva «una specie di Carica dei 
lOI interpretata da .bambini».- 
Ho anch'io, Infatti, una specia¬ 
le ammirazione per quel capo¬ 
lavoro disneyano; lo considero 
una particolarissima «metafora 
d'infanzia» e. proprio in questo 
modo so che veniva utiiizzato 


tali, le brevi frenesie di uno che 
pud risultare "generosamente 
. salvifico soprattutto perché 
non ha'nulia dell'eroe. Anzi, 
ha la'bonomia concettosa e 
assurdamente disciplinata del 
cane.reduce Illustre e del gatto 
'. ser]^te;che salveranno i pic¬ 
coli dàImati.;'Ma le scene dei 
ragàzzfrrapjiti^','rinchiusi, triste- 
mentebuttàtiill, gii uni sugli al- 
. ' tri, saldavano,Jin un sogno cu¬ 
po: le'sqùadre dei bambini se¬ 
viziati dai comprachicos nel- 
rt/omo che ridedi Victor Hugo 
aile piccole orde di rapiti, orfa¬ 
ni, dispersi che riempiono le 


anche dai bambini, perché • P?8'tte di denuncia scritte da 
l'hovlsto spesso insieme a loro Dtchens'e da Malot Natural- 
quando, airinizio degli anni - mente non tacendo del barn- 
Sessanta, facevo II maestro in . ’ 
una scuola elementare. 

che nonsi'puOe non si poteva sirnboli che si 

dire, ovvero lacattura. la segre-' ' .‘■'. 'H-J! 
gazlone di massa,'l'uccisione 

di molti bambini; ovvero, prò-. ^ 

priamente, l'indicibile, poteva finalmente, m 

essere detto, ' poteva-^re , di qt^to 

cornpr«o. Formosa chi 


quieta qupUdiarjltàcon1:bam-V^ 


orribilmente rinchiusi iJeFesse-' ^ ' ÌS™^^^^ 
re offerti in olocausto alle vo- ; a?J?' 

Sl®Mon‘^ch?^!Ìfote una n^^ fSS^TKte eco^MolorSS^: 

fenicia, si coniavano, nel- ' SZe»nS h2a!5Ìldi'Sll'Ì^^^ 
l'im^lnario dei miei piccoli ; foZHnToXr^to “ditri 
spetoton. propno accanto al . ,a|^SoautentfcaLaMrad<^ 
il ' poTconclusione delle disav- 
“wnture di Felipe e dei suoi 
Varsavia in una loto molto no- .. compagni, andara in onda Per 

" , ,, ' , il bene dei bambini, un film di 

„ 'n® Michael Rodes che mostra l'o- 

punto II meile dietro le spaUe ? . dlssea familistica di cinque fra- 
' leltlni americani (ilcasoèdav- 
«Ofl aet e ìnfalu sordido e • vero accaduto) contesi da una 
bisl^o, più pizzl^tmjo:chev“ jpadréìpiwza coti'corredo di 
^eimro, coinè i banditi cfal- . compagni occasionali e dkgu- 
5 P''i^iii'’’'®ia''“sltno.quin-, 1 stosl,;unozio tnatemo senza fi" 
di. Petraglia, ad accMtare il. gijin cercadi risarcfmento ge- 
suo lavoro a ^uelCTar^ appa- , nitafe, una coppia di amablTis- 
rato riietafonco. E il Felipe nu- slml agricoltori e.un corredo di 
mero due giusulica pienamen- giudici, assistenti sociali, psl- 
te i parane. Ao^to .agli ;, cologi da corrràs; avvocatesse 
adulu scellerati peiché scalca- e scellerati vari', Ipeirealistici, e 
gnau, nemfci del bainbini per- pia molesU, addirittura, di 
ché sordidamente mclvifl e quelli veri. Splèndida la scena 
biecameiite sprovveduti, ci so- in cuibna'bimbettina, affidata, 
no. pw foiwna dell'infanzia, in questo 081036110 terrìfico, a<. 
altri' adbltiit'inchnwiUi 'dòirie ’ uria"trueé''coppitl'<<dt'donda-'' 
angeii>'Mlla''loio'.* iSich'ossèl' ' mentaliìsU''pre«biteriani;Johanni 
spsow^tltajiirgenoroiilt*.’ ; bi- ■ ' gllCahrotodiOsiinift'li guaida-i 
slacchi anche loro maeiol del- : mentre sorw intenti ai loro to- 
la . pochezza, figure., giganti.!. temiCLrìtuali.ecÙce^<Maionon 

sommerse dai tic di una pateti- ..credolndiol»,.:... 

caesistenza..- ... . E un notevole film, snobbato 

InquestosensoSilvioOrian-. ■ da crìtricpnzoli ipanieristi, era 
do, nel ruolo del commissario i. anche quello che sl'nasconde- 
Michele Abbate, sembrava de-. ; va sotto il titolo; Italiano e ver- 
scrittodaPropp:coraegli«aiu-, igognosamente '^andhotelle- 
tatorì magici» deile . fiabe non > sco de IIgrande'atàre di Clara, \ 
. nasconde la fragilità emotiva,. ’ dovuto a quel Robert Mulligan 
le oscillazioni comportamen-.< che, negli anni della'oandod'ef 


mani uscendo dal ghetto di 
Varsavia in una loto molto no¬ 
ta. .. 

. Anche il soldato nazista che 
punta il fucile dietro le spalle 


«Mappa del nuovo mondo»: le^ p Nobel Derek Walcott, nato nei 

Caraibi^arnvano in Itatìa.^^^1^^ di una altissima voce: i suoi versi 

pulsanti e inesorabili - scrive losif Brodskij - come onde di marea... 


Dai mari 


H a fatto benissimo 
' l'Adelphi a . far . 

' uscire, con il titolo ; 
Mappa de! nuovo ; 
mondo, un voiu- r-. 
metto che racco- ' 
glie una prima scelta delle liri¬ 
che di Derek Walcott, sfruttan- ;.' 
do cosi, fin che si è in tempo, ' - 
l'interesse giornalistico nato ' 
dal conferimento del Nobel. ' 
Poi giungerà il volume com-. 
pleto delle sue liriche sceite. E, '* 
forse, anche la sua opera più r 
recente, il vertke.epico della : ‘ 
sua poesia, Oi^Kros, uri poema 
in terza rima inkui il suono dei 
versi e dei mare della Grecia ; . 
classica si mescola con quello ^. 
dei canti e delléonliédelle iso- ' < 
le caraibiche in cui Walcott è 
nato e cresciuto. Ma intanto il 
lettore italiano potrà incomin¬ 
ciare a conoscere (con testo a .„ 
fronte) l'opera di quello che é ) 
il mailer poeta di lingua in- 
glese delta seconda metà del 
Novecento. ■ • ,>.>• • 

«Per quasi quarant'annl», di¬ 
ce losif Brodskij nella sua ec- 
celiente prefazione, «i suoi ver- 
si pulsanti e inesorabili sono . , 
arrivati nella lingua inglese co- !: 
me onde di marea, coagulan- ' 
dosi in un arcipelago di poesie : ' 
senza le qua]|,ia .mappa della 
letteratura, moderna, potrebbe ; 
essere scambiata .per carta da 
parati». Ma laicritica.anglosas- " 
sone per lungo tempo preferì ' 
non prenderne atto,:.relegan- .■ 
dolo nel; ruolq. regionale, di 
«scrittore empieo»; /orse, per ' 
non dover-ànìthéttere,,.com- 
menta ancora Btqdskij, che il ; 
maggior poeta; di'cui avrebbe . ; 
dovuto occuparsi era un colou- ' ■ 

1 'li (iÌòl!ktp«rV;iéWiaìura. 

aionamentl,.Crie con la lettera- : 
tura hanno'beri,pòco,'a che fa- ' 
re; ma, in questo .caso, le cele! 
brazioni colombiane sono sta-. ^ 
te le benvenute,(come atKhe . 
per'il Goncòùrt,"clié ha'pre- ; 
miato il bel romanzo.Texaco' : 
dello scrittore'della Martinica 
Patrick Chamoiseau). Asse¬ 


gnando il Nobel a Walcott i - 
giurati svedesi hanno forse ob¬ 
bedito al bisogno di compen¬ 
sare le proteste contro i festeg¬ 
giamenti per la scoperta dan- ' 
do il premio a un poeta che 
; delle isole della scoperta è la ' 
voce riconosciuta; ma hanno 
comunque consentito che la 
verità potesse essere finalmen- ' 
te proclamata.,. 

Derek Walcott è nato nel : 
1930 a Saint Lucia, un'isola 
dell'Impero Britannico in cui la 
maggioranza della popolazio- - 
ne, fatta di rieri, parlava un po- 
tois francese. Lui era un mulat¬ 
to, e parlava inglese. E l'ingle¬ 
se, pur esréndo .la lingua del ; 

' dominio, era'la lingua della 
sua infanzia e della sua poesia: ' 
«lo che ho maledetto / Tuffi- i 
ciale ubriaco del governo bri- - 
tannico, come sceglierà / tra v 
; quest'Africa e la lingua inglese : 
che amo?». Alla base del suo • 
mondo Walcott individua una . 
divisione profonda, fisica, psi- t 
cologica, geografica e razziale. ' 
Ma sente la necessità di supe¬ 
rare tale divisione in nome del- ' 
Tunkilà dell'uomo e grazie al- ; 
la poesia che tale unicità sa ' 
cogliere; attraverso «la brace 
. della srracompassione». - 
r Moke delle sue liriche, in 
; particolare tra quelle delle pri- ;; 
.me raccolte, sono ItKentrate 
. sul rapporto e sul contrago tra 
neri e bianchi,‘sul suo essere 
patte dell’uno > e dell'altro 
mondo; e non poche, come 
: «La gloriosa tromba» e -Blues» 
sembrano guardare al conflitto 
con occhi «africani». In ultima ' 
Istanza prevale però la com-,. 
passione, una vojqnUl.di ricor}-, ', 
ciliazione che ri'òri,è comprò- ' 
mesrit)i’>ma'superarnérrfo“del :. 
conflitto mediante Tumanesi- ' 
mo della poesia. Il fatto è che : 
Walcott, come dice ancora . 
Brodskij, «opera- nella convin-. 
zione che il linguaggio é qual- ' 
cosa che supera In grandezza i . 
propri padroni e i propri servi- ' 
tori, e che la poesia, essendo ''' 
la suprema versione del Un-1 
guaggio, é perciò uno stru-i 
mento di arricchimento perso- 


Oerek Walcott Adelphi pubblica 
ora «Mappa del nuovo mondo» 
(pago. 168, lire 16.000) 


naie per gli uni e per gli altri; v “ 
cioè, che è un modo per con- ' 
quistareun'identitàchescavai- P‘?®“8“tone 
ca i confini di classe, razza, o ' 8pl^' Flighb 
ego». - s infrange sulla 

La cosa che colpisce nella ' gano dl«Hunio 
poesia di Walcott è la serenità affama 

della visione che la informa, r. ■ "oivora per un I 
anche nel momenti più aspri e 1* calme acqui 
dolorosi. In un'intervista ap- *)* cui «albeggU 
parsa un anrro fa sulla rivjsfa ;:'<:ai cuUano i par 
Caribana, a cura delTamerìca- che uniscono c 
nista Lui^ Sampietro che la di- : *le liquide Antil 
rige, Waicott prendendo le , ; le eUe del krio 
mosse dal grandissimo Paul i r itomi dei vasi 
Celan, parlava della poesia eu- ; scritti con «le liq 
ropea comedi una poesia per- ' iiuue». Il poeta 
meata dalla lotta contro la di- : rarlo,queÌsuon 


MEZZA ESTAT 


sperazione: il poeta europeo, 
aggiungeva, è come svuotato 
dai disastri della storia e ha di 
fronte un paesaggio, sia urba¬ 
no che mrale, segnato dalla di- 
sbuzione. Quello caraibico, in¬ 
vece, è un paesaggio marino di 
fortificante beUezza, in cui non 
ci sono rovine o echi di distru- ; 
zione; e in cui il poeta, anziché ‘ 
il ripetersi delta storia, si trova > 
davanti il rinnovarsi quotìdia- . 
no di una natura solare e beni- i 
gna: «È per questo, in un certo - 
senso, i^e si può pensare alla, 
poesia europea come a un 
crepuscolo e a quella caraibi- . 
ca come a un mattino -come •; 
a due momenti opposti del ■ 
giorno». " "• , - 

Il suono più importante, nel- 
la poesia di Walcott, è il rumo- 
. re del mare. Il mare liscio del 
; pigro agosto nelTattacco dì «La ; 
' goletta- fli^b o quello che . 
s'infrange sulla riva dopo Tuta- ; 
ganodi «Hunican»: il mare che ; 
L l'occhio affamato del naufrago j 
«divora per un tozzo di vela» o < 
. le calme acque verde cromo ; 
fsu cui «albeg^ l'alba» e in cui ' 
si cullano i panfili e le golette . 
che uniscono con i loro viaggi ; 
; .«le liquide Antille», liquide per • 
: ; le elle del loro nomi; e come i - 
fritorni dei vascelli, anch'essi ' 
; scruti con «le liquide lettere del . 
' iiuue». Il poeta-cerca di affer- 
. railo, quel suono del mare, e di , 


' Larghe spiagge lastricate dal sole. 

'CalorebiancoJ-'rr''^^^ 

, Un fiume verde;'^.:^';fr;^, '^ 

Unponte, 

' gialle palme bruciacchiate 

giù dalla casa in letargo estivo v 
appisolate per tutto l'agosto, y' 

Giomichehostretto, ■ •, ! ,■ 

giomiche ho perduto, • 

’ giorni ormai troppo grandi, come fi 
per il porto delle mie braccia, . 


portarlo nella sua poesia. La ri¬ 
flessione sul lavoro del poeta, 
sugli sttumenti con cui trasfor¬ 
mare in parole il suo sentire, ri¬ 
torna spesso nell'opera di Wal- 
cotL In particolare. In questa 
raccolta, in «Codicillo» e «L'iso¬ 
la di Crusoe». E prima ancora, 
in «Isole»; «... lo cerco/come il 
clima cerca il suo stile, di scri¬ 
vere / versi asciutti come sab 
bia, chiari come luce solare, /, 
freddi come Tonda increspata, ' 
quotidiani / come un bicchie¬ 
re d'acqua isolana». E la ricer¬ 
ca investe anche un aspetto 
linguistico cruciale nel mondo 
caraibico, e cioè l'uso delle 
forme dialettali (che egli ha 
ampiamente usato nelle opere 
teatrali). Nella lirica Walcott, 
quando ha fatto ricorso al dia- 
. letto, ha cercato dì trovare la 
soluzione nel sottolineate il 
. contrasto tra la forza sintattica 
dell'inglese e la ricchezza della 
spontaneità dialettale. Forse 
' con qualche asprezza r^li ini- 
' zi, ma con mirabile fluidità nel¬ 
le cose più recenti, come in 
«La goletta P7^hb (tutto ciò, 

> purtroppo, va però perduto 
: nella traduzione). ■«e*;; 

Come ha fatto proprio e su¬ 
perato il modello offertogli dal¬ 
la grande poesia inglese della 
; prima ’ metà del Novecento 
(Pound, ElioL Dylan Thomas e 
' Auden, il cui influsso appare 
qua e là nelle composizioni 
giovanili), cosi Walcott ha sus¬ 
sunto nel proprio linguaggio 
poetico la tensione feconda tra 
fa lingua alta del domìnio e 
della tradizione europea e la 
forza espressiva di quella dei 
dominati, in cui, con un brivi¬ 
do, sente Teco degli Ashanti 
africani E 'dimenticato tutto 
questo, come puòslimenticàre 
chi tutto ha presente dentro di 
sé, ha saputo creare quei versi 
che ha voluto simili al clima 
caraibico e che in quel clima, 
in quell'arcipelago,. in quel 
paesaggio marino hanno tro¬ 
vato l'ispirazione per dirci le 
passioni, le malinconie, gli en- 
tu«asmi e il dolore dell'uomo. ; 


101, creò la coppia dei fratelli¬ 
ni trepidi e tenerissimi del Buio 
olire la siepe. Qui Whoopi 
Goldberg interpreta la parte di 
una cameriera nera dei Caraibi 
che si trasferisce a Baltimora ' 
perché è diventata amica di 
una ricca signora bianca di 
Baltimora mentre questa cer¬ 
cava dì curarsi per una depres- . 
sione dovuta alla perdita di ' 
una figlia piccolissima. Clara, a 
casa, trova un altro figlio della ' 
coppia, un biondino un po' 
sbalestralo che ha tanti com¬ 
plessi (un'orchestra, anzi, di¬ 
rebbe Troisi). La cultura carai- , 
bica è presente a Baltimora, e : 
la negra Clara la usa come te¬ 
rapia per aiutare il ragazzino ' 


bianchissimo: la famiglia si é 
divisa, la mamma è partita con 
uno psicoanalista «barbosissi¬ 
mo e saccente come un guru, 
il babbo si diletta con una gio¬ 
vane arredatrice. Fra i neri ca¬ 
raibici non c'è l'eufemismo, 
non c'è il sospetto, non ci sono 
finzioni catastrofiche: c'è un 
bell'eros lieto, ci sono fiere. 
botte e robusti scontri. Il ragaz¬ 
zo cresce e capisce. E molto 
c'è da capire leggendo un raffi¬ 
nato libro curato da Sergio 
Nordio, 0.d.g.: bambino, ap¬ 
pena edito da Cappelli, dove, 
a partire da Mozart si svilup- 
- pano pensieri sull'infanzia che 
servono a decifrare i tuoni ve¬ 
nuti da sinistra. ; 


GRINZANE: PREMIO A MILOSZ 


Il proeta, narratore e saggista 
polacco, premio Nobel nel 
1980, Czelaw Milosz, ha vinto 
il premio Grinzane Cavour 
per una vita dedicata alla let¬ 
teratura. 

. Sono stati anche comuni¬ 
cati i nome degli autori sele¬ 
zionati per il ^pergrìnzane.' 
Nel sestetto solo due gli ita¬ 
liani: Salvatore ' Mannuzzu 
con La Ciglia perduta (Einau¬ 
di) e Raffaele Nigro con Om¬ 
bre suU'Ofanto '(Camunia). 
Gli stranieri indicati sono il 
messicano Homero Aridjis 
con il romanzo 1492 - Vita e 
tempi di Juan Cabezon di Ca- 
stiglia (Garzanti), il francese 
Jean d'Ormesson con // ro¬ 
manzo dell'ebreo ■ errante 
(Rizzoli), l'israeliana Corde¬ 
lia Edvm^on con La princi¬ 
pessa delle ombre (Giunti) e 
l'indiana Anita Desai ; con 
Notte e nebbia a Bombay (La 
Tartaruga). Straniero anche 
l'autore esordiente premiato; 
si tratta dello statunitense Al¬ 
ien Kuizweil, autore de La 
scatola deirinvenlore (Bom¬ 


piani). 

Un premio per la tradrjzio- 
ne è stato assegnato a Carlo 
Carena, per la sua opera di 
traduttore dalla lingua latina. 

La giuria del Grinzane. che : 
è giunto alla sua dodicesima - 
edizione, è composta'da Lo¬ 
renzo Mondo. Giuseppe Bel- '■ 
lini, • Giuseppe ; Bevilacqua. ; 
Maria Corti, Mario Guidotti, 

- Sergio Porosa, Giuseppe • 
Pontiggia, •■•• Mario Rigoni » 
Stem, Sergio Zoppi e Giulia¬ 
no Soria. •.; . 

Le opere dei •vincitori della 
narrativa italiana e straniera 
. saranno ora inviate agli stu- 
denti di quattordici scuole, ■ 
undici di queste in Italia, le ri¬ 
manenti a Bruxelles, ■ New 
, York e Parigi. 1 voti degli stu- - 
denti determineranno i due ' 
supervincitori per il 1993 del- 
< le sezioni di narrativa italiana ; 
! e straniera. Ad essi andranno 
dieci milioni di lire ciascuno, i 
La cerimonia di premiazione > 
dei vincitori del Grinzane Ca- f 
vour 1992 è prevista per il 22 , 
maggio prossimo. , ; 


■ ■ ■ ' QUI LO DICO ■ ■ ■ 

Bruno Bozzetto,cartoonist, au-' • ' > ’ T,' 

tore di lungometraggi e corto- K'."! » 

metraggi, premiati un po' ' 

ovunque, questa volta veste i , 
panni dello spettatore. Per se- ’ 

■ «Cheè un film italiano: Puer- ;• : • II. 

IO Escondido dì CabricìeSàtvz- ■ 

tores. Mi è piaciuto per tre ra- . « : 

gioni: i caratteri-del tre perso- - 

naggi principali, che sono di- ; ‘-t-'l.f- 

segnati con'grande-cura; la fcL ' \ 
tografia, molto bella, e Tarn-1; • > 

bientazione. Certo, il Messico - ^ ' 

che Salvatores fotografa somi- ^ . 

glia un po' ad un pae-: da car- i- ' '' • 

tolina per i turisti. Forse per- J „ 

ché, prima di girare, gli era' , / '' 

sconosciuto. Questo non toglie ' a . J 

che Puerto Escondido sia un . • ‘ ^ 

film da poter consigliare tran- '• " ' ’ : : ; v ! / ,/. 

quillamenle anche al migliore ! grunoBozzetto •'■• ' 

degliamia»» - -- — -, 


VIDia OISCHI PUMBTTl SPOT VlDIOAinr PUBBUCITA' VIDKO DISCHI RIMBTTI SPOT VIDBÒART PUBBUCITA’^IDBO DISCHI PUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ’ VIDEO DISCHI 


DISCHI ~ Non TO 

Q prova Elvis Gostelto £ ; in un «Nero» italiano ' i 




Dino pmiiQiNi 


OIANCARLO ASCARI 


N on solo rock: desi¬ 
derio di mescolare . 
le carte,, sfidare le 
regole ferree della , 
musica . . «colta». , ; 
propone ibridi sU -1 ; 
molanti. Chi ci prova questa 1 
volta è ElvIaCoMeUo. occhia- . 
luto genialoide d'Inghilterra, ! 
già uso a stupire le platee ;, 
mondiali con i suoi repentini . 
cambi d'umore e ispirazióne. . 
È un tipetto strano. Costello . 
(vero nome Declan Mac . Ma-. 
nus), vulcano d'idee e autore • 
prolifico: nella sua carriera ha 
suonato di tutto e con tutti • • 
passando dalla neW wave al 1'; 
pop. dal rock al country, sfio- 
rando il jazz e la classica. Ha 
collaborato con Chet Baker, .< 
Johnny Cash, RoyOrbison, Ro- 
ger McGuinn e molti altri, Paul 
Me Cartney incluso; e il lavoro i : 
con l'ex Beatle è andato cosi 
bene che si era sparsa la voce : ; 
di una possibile riunione degli. “ 

' «scarafaggi» con il piccolo EKls, 
al posto di John Lennon. Fan: i 
tascienza? Neanche tanto, per- , 
ché Costello, oltre ad essere.;- 
uno dei più grandi autori pop 
in circolazione, ha contribuito : 
non poco alla ritrovata creati- - 
vità del vecchio Paul Ma an- i 
diamo oltre. Adesso il nostro si ■ 
appresta a provocare ulteriori 
sconquassi negU animi degli ir- - 
• riducibili fans, uno zoccolo du-; • 
ro ormai abituato alle bizzerrie ' 
del proprio idolo: ecco allora 
un esperimento destinato a 
provocare le ire dei puristi, un 
. musicista rock che si avvicina : 
al genere roolto». Territorio mi- ' ; 
nato, dove già in molti sono ; 
scivolati malamente. 

Costello incontra un quartet- ; 
to d’archi. The Brodslqr Quar- ; 
tet: il rocker li ammira da tem- 
po, ama la forza della toro mu- 
ska e ■ la ; dedizione , verso ; , 
Haydn, Schubert, Beethoven e , 
Bartok. E i Brodslq' a toro volta '. 
SI entusiasmano ai concerti . 
londinesi di Elvis. Nasce Tipo¬ 


tesi di una collaborazione. Che i! 
, ora trova'compimento in un - 
lungo cd.'sessanta minuti, dal 
titolo TheJulletJjetters(Wea). 

; Album «concept», guidato cioè v 
: da un unko fito.conduttore, in - 
queslo-caso i:molteplki tipi di ; 
forma che una lettera può ave- 4 
re: d’amore, a catena, di suki- 4 
. dio. L'ispirazione è venuta da 4 
una notizia apparsa su un quo- ■ 
ridiano, la vkenda di un prò- ■ 
fessore veronese ’ Che si era : 
preso l'impegno'di rjspondere ' 
alle missive ' indirizzate alla 
«mirica» Giulietta Caputeti. Un ' 

' impano portato avanti per 
> anni in segretezza, poi scoper- 
C to dalla stampa e pubbikato; ; 
impossibile sapere ■ come ■■ il 
. professore sia venuto in con- 
' tatto con queste lettere. Amori 
‘ difficili,; matrimoni obbligati e 
' altre tra^rsie senUn^ntali ràc- ' 

: contati a una donna immagi- ' 
inaria; uno spunto curioso. 

• ■ Muskalmerite II'tutto $1 di- ; 
pana in una sequenza di venti : 
tracce dovè là ^vità del tessu- ' 
to d'archi si; cortibina con la ' 
voce particolare di'Costello. 
ora modulata e melodica, ora ' 
più aspra e spigolò^. ; " ; 

Il risultato è sbàtto è.comun- 
que.con’vincente.lri più di un'e- .' 
pisodio: è il caso ,di. I Almost . 
Hada Weaiiness, con pregevoli 
passaggi di,tangordiTheleffer .•; 
/Jome; dagli .inconfondibili ri¬ 
chiami «beatlesiani»; di Jack- ; 
son, Monk and Rowe, lieve e.. 
accattivante:dif'orOf/ier;Qies: • 

: E a marzo Elvis suonerà dal ' ’ 
vivo in Italia in questa insolita " 
veste, accompagnato dallo 
stesso Biodsky Quartet; il’3 al ‘ 
teatro Brancaccio di Roma e il , . 
4 al teatro'Oriéo dl'Milano. Poi ■ 
si dedkhètà alTInòlsioné del- ' 
l’album /d/op^òòè e.alla com- - 
posizione della còfohna sono- .; 
ra di un mùskal; in più è previ¬ 
sta l'uscita/di .Kojak .Variely, - 
una collezione di ..«favourite 
songs». Instancabile.. 


1 ., n .un panorama di, ' 

, pubblicazioni a, fu¬ 
métti'mediamente 
/ appiattite su generi ’ 

, . ' consolidati o nuo- • 
ve tendenze rapi- ' 
damante • invecchiate, ■ ecco ' 
che s'avanza uno strano gior- 
nate, Nerojmensite della ; 
naia Preaa.-(lire'3:50ù) che, 
caso raro, pare supportato da ' 
un prr^etto'orìginate. Il nome ;•: 
della rivista pobebbe far. pen- : 
sare alTennésjma. testata hor- . 
ror, ma in questo caso si riferi¬ 
sce a quel genere letterarìo : ‘ 
che in Francia si chiama per ; ' 
l’appunto «noto, nei paesi an- ’• 
glosassoni «hard boiied», e che ' 
in Italia ha avuto rari epigoni. 

' In verità, andando indietro nel :i'l 
tempo, in questa definizione si '4. 
potrebbe includere un po’ di 
tutto, da Fantomas.alle avven- ' 
ture di Petrosino, ma. per in- 
quadrare il contenuto della ri-, 
vista, dkiamo pure che i suoi 4 : 
modelli di riferimento si posso- 
no sittiare ha Dashili Hammet ' . 
e il nostro, Scerbanenco. In .' 
concreto, «Nero» è una rivista '> 
di fumetti che racconta storie 


di ambientazione italiana, di 
tagiio duro e crudele, che par¬ 
lano di .camòrra, dei riti fru¬ 
stranti delia provincia, delia fa¬ 
miglia come lut^ di accumu¬ 
lo di tensioni violente. È dun¬ 
que una rivista che, almeno a 
giudicare dal primo numero, si 
avvia su una strada minata ma 
molto affascinante. In effetti, 
se il progetto riuscirà a svilup- 
•: parai, si batterebbe di una radi¬ 
cale inversione di tendenza nel 
modo attuate di usare il fumet¬ 
to nel nostro paese. Infatti, la 
‘ linea ora dominante nelle pub¬ 
blicazioni presenti sul merca- 
• to, e soprattutto in queile a 
' basso costo rivoite al pubblko 
più giovane, è una generate e 
; spesso inutile rincorsa di temi 
.. e modi propri di altri mezzi di 
: comunicazione visiva; e in par- 
.tkolare del cinema e del suoi 
effetti speciali. C'è dunque un 
prevalere di personaggi e serie 
: a fumetti che puntano sulla 
. spettacolarizzazione del dise¬ 
gno, sui muscoli dei suirereroi, 
su un crescendo ipnotizzante 
di orrore e violenza. Questi ul¬ 
timi elementi sono presenti an- 




/ Da «Nero», nuovo mensile della Granata Press - 


: che in «Nero», ma, inseriti in un 
conte^ quotidiano e «nostro» 
; acquistano una valenza diver¬ 
sa e drammatica: sono Toriore 
e la violenza riscontrabili ogni 
giorno nella cronaca dei gior- 
; naii. irtene cosi a mancare la 
possibilità di proiettare la cru¬ 
deltà su scenari affascinanti e 
aiienl e il lettore non può rìfu- 


giarai in una facile identifica- 
’ zione coi perronaggi delle sto- 
4 rie; nasce quindi la necessità 
di una posizione di strania- 
. mento. ■ 

' I racconti di «Nero» potreb- 
.'• bero sembrare però la baspo- 
si^ne a fumetti di temi che 
; hanno conosciuto il favore del 
;' pubblico in serie televisive di 


grande successo, come «La 
piovra», ma in realtà dalle sce- 
' neggiature delle storie traspare 
un attèggiamento freddo, la " 
negazione della possibilità che ' 

. esi^ un commissario Cattani : 

. della situazione. Questo oc¬ 
chio gelido si rkongiunge cosi < 
improvvisamente con una tra- 
dizione tutta italiana nel fare • 
fumetti che pareva ormai èstin- 
ta: quel filone che negli anni r| 
Sessanta ebbe come protago- 
nisti i vari Diabolik, Kriminal, 
Satanik. Erano gli stessi anni in 
cui Scerbanenco scriveva ; i / 
suoi romanzi sulla «meda», po- 
lizieschi da cui trasparivano . 
timi i baumi sociali provocati 
dal nostro miracolo economi- : 
co; e anch'essi dolorosamente f. 
' raggelati. Ecco perché «Nero» è <r 
interessante; perché vi si intra- W 
vede la pos^bilità qui e ora di - 
riprendere te fila di un’investi- ;; 
gazione sui drammatici smot- 4. 
tamenti che stanno investendo 14 
la realtà italiana. Per ora, nel \ 
primo numero del giomale, /. 
accanto a due storie molto II 
...buone (Storia di cani e Ac- ’■ 

: quanera) appare in verità an- ;; 
che una pesante caduta di to- 4 
no (Dizionario ragionato del ■ 

' genere nero); ma la sequenza 
- di foto di scena da «L'Awentu- .- 
'' ra»di Antonionicheaccompa.^ '■ 
4 gna i fumetti è impagabile e fa 
' bensperare. 


DISCHI - Come storpiare 
Brahms al piano - 


PAOLO PETAZZI 


VIDEO - Persino la GàHx) 
rise con Nii^^ ? 


■NRICO UVRAQHI 


I ‘ ’ l centenario della ' 

' sua nascita è cadu- ; 
to durante Tanno 
appena trascorso. 

' 'Gli sono stati tribù- ; 
' tati pezzi di stam-: 
pa In quantità;, artkoli, biogra¬ 
fie, rkordl, retrospettive, e un ,; 
lungo ciclo su Rai 3. Adesso, a i. 
commemorazioni finite è il ca- . 
so di ricordare che del grande 
Ernst Lubltsch si trovano in : 
home video non più di tre tito¬ 
li: Vogliamo vivere (Fonit Ce- 


; tra). Angelo e Nicotchka (M & 
;:R). - . yv ■ .- 

' Lubltsch era un berlinese 
; autentico, non un viennese, 
: come aveva lasciato credere 
. p>ei; lunghi anni Dalla Germa- 
, nia siane era andato nel 1923 
; per Arcare. ' a Hollywood. 

Non ha'vissuto in prima peiso- 
; na il ribollire vorticoso della re- 
- pubblica di Weimar, non ha 
.. potuto percepire gli oscuri mo- 
• vimentl sotterranei che la attra¬ 
versavano, né i sordi boati che 


■ hanno preceduto l’avvento del 
nazismo, come gii altri grandi 
uomini del mitico cinema te¬ 
desco degli anni Venti. Né for¬ 
se avrebbe potuto, perché la 
sua cifra era lo sberleffo, erario 
la parodia e l'ironia, il gusto 
della «boutade», il sorriso bef¬ 
fardo, te scherm^lie dialetti¬ 
che, fa commedia, insomma. 
Ma forse, al contrario, aveva 
capito tutto molto prima, pre- 
cedendO;di una decina d'anni 
'' la fuga déi.suoi colteghl cinea¬ 
sti dalla barbarie incombente. . 

Aveva preso per la coda il ci¬ 
nema espressionista arrivando 
addirittura in. anticipo a met¬ 
terne in scena, in modo del tut¬ 
to «personale», i suol luoghi in¬ 
quietanti, per esempio con la 
bambola di carne 0iepappe), 
girato nei 1919. Aveva anche 


messo in scerfa grandi movi- 
; menti di massa, quasi a pnefi- 
ifi. gurare i conflitti sociali presen- 
ti e futuri, 'm Madame Dubarry 
i; (1919), facendo la fortuna sua 
e delTattrlce Fola Negri. .' . 

È stato un maesbo della 
: commedia. Costruiva mondi 
pieni di lustrini dkhiaratamen- 
y. te artefatti. Misurava il tempo 
f;: filmko con precisione mania- 
4 cale, dirìgeva i suoi attori con ; 
maestria consumata, otlenen- 
done il massimo: è riuscito a 
far rìdere fragorosamente per- 
fino Greta Garbo, in Ninolchka 
' (1939). Aveva il gusto della 
burla irridente, della battuta 
pungente, e li esibiva con un 
' tocco leggero e al tempo stes- 
. so ficcante: il celebre «tocco al- 
la Lubltsch», finalizzato al puro ' 


' divertimento. I suoi film resta- 
i no ancora oggi un equilìbrio - 
perfetto di sceneggiatura e re- 
già. Film memorabili, come II 
■ ventaglio di Lady Windermere 
(1925), Mancia competente • 
; (1932), Partita '• a : quattro *. 
0933). ' La > vedova allegra ' 
;(1934).ecc.' . " . .. . 

Non è vero che ignorasse i ■ 

• drammi e te tragedie del pre- 

• sente. Con Viriamo vivere ■ 

' (1942) (ultimo • film della ' 

splendida Carote Lombard), ^ 
: ambientato durante Toccupa- ' 

! zione della Polonia, é riuscito •" 
' a sbeffeggiare i nazisti come ' 

- solo aveva saputo fare il Cha- • 

; plin del Grande dittatore. Ora ■'■ 
4 non resta che aspettare l'arrivo 
> in cassetta di qualche altro suo ' 
: film. - ... ■ 


A- ■ Brahms sono de- 
/A ■ ■ dicate due splen- 
• / A dide riedizioni dei 
JL JL trii e dei quartetti e 
una novità indige- 
sta, una antologia 
di pagine pianistiche «rilette» 
da Ivo Pogorellch in una 
chiave che vorrebbe essere an¬ 
ticlassica e anticonformistica e 
riesce soltanto arbitraria, con 
stacchi dì tempo rallentati fino 
al ridicolo e scelte di fraseggio 
insensate. Pogorelfch usa i tre 
Pezzi op. 117. te due Rapsodie 
op. 79, il Caprkeio op. 76 n. 1 . 
e l'Intermezzo op. 118 n. 2 
(DG 437460-2) come pretesto 
per deliberare sonorità di este¬ 
nuata dokezza e fraseggi di 
morbida, dilatata flessibilità, - 
senza avere in realtà nulla da 
dire sulla inquietudine e sulla 
grandezza delle illuminazioni • 
pianistkhe , - deil’ultimo 

Brahms. In questo sciagurato 
caso (ma esistono per fortuna 
musiche a lui più congeniali) ; 
merita menzione solo come 
fatto dì costume: te sue strava- : 
ganze sono frutto del confor¬ 
mismo prevalente nella vita 
musicate <olta». che cerca no- ) 
vità artificiali nelle pose di ■ 
quakhe interprete invece di ' 
rompere te sue asfissianti chiù- '4 
sure aprendosi aita migliore . 
produzione nuova. • 

Alla musica nuova come al 
grande repertorio classko era ; 
sempre aperto il meraviglioso 4 
Qoartetto La Salle che da 
quakhe anno purtroppo ha in- 
tenotto l’attività: tanto più pre- '. 
ziosa quindi appare la riedizio- . 
ne in Cd delie sue registrazioni :• 
dei tre quartetti di Brahms e di ' 
quello diiWoll--(2 Cd Dg f 
437128-2). In questa interpre¬ 
tazione, che potrà forse appa- ; 
rire ' di . eccessivo i- ritegno ' 
espressivo, ma è di enornie in- 
teres.se e fascino, tutto appare ' 


ricondotto ad una controilatis- 
sima nitidezza, con penetrante 
analisi e con una prodigiosa . 
: sottigliezza timbrica. Il suono • 
dei «LaSalle* è di ricchezza in-, 
credibile, duttile, vario, capace • 
di piegarai a nitide trasparenze « 
come a tensioni allucinate (si '■ 
ascolti il terzo tempo delTop. 

; 67).— 

• I quartetti di Brahms appar- 
tengono alla sua piena maturi- 4 
tà; dopo molte esperienze giò- 
vaniti distrutte, soltanto . nel 
1873 portò a tennine i due - 
Quartetti op. SI. i primi che ri- U 
tenne degni di pubblicazione. - 
; Pesava sul suo ierrxte senso 
autocritico l'impegno del ge¬ 
nere cameristico per eccellen¬ 
za: cosi il quartetto d'archi fu 
. un punto d’arrivo, mentre nel- ;; 
la musica da camera con pia- 
; noforte il rapporto con il gene- \ 
re fu sentilo da Brahms (egli ^ 
stesso pianista) in modo più 
disinvolto. Non per caso tra i 
, suoi primi capolavori c'è Io , 
stupendo Trio con pianoforte 
: op. 8 dalla vena fluente ed . 
espansiva. L’inrranto di que- 4 
st'opera giovanile e la più se- -, 
vera concentrazione dei trii f 
successivi (op. 87 e 101), an- t 
eh'essi mirabili, rivive nel mo- ' 
do migliore nelle splendide, 
classiche interpretazioni • del . 
TrtedlTrfeate, le cui registra- ' 
zioni (risalenti agli ; ■ anni ‘ 
1966/68) la Dg finalmente ri- 
4 pubblica dopo averle lasciate 
troppo a lungo fuori catalogo. 4, 
sebbene abbiano il valore di 
un punto di rilerimento. Nei 
due Cd (Dg 437131) si ascoi- r 
tano altri due capolavori, il .. 
Trio op. 40 con corno, ottima- ! 
mente .. suonato ■ da i Seifert, 
Drolc e iischenbach e il tardo ' 
Trio op. 114 con clarinetto con i' 
gli eccellenti Leister, Dondercr. ■ 
Eschenbach. - . 










